









LE FDRTIFIGATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI. 

NOBILE flORENTINO. 
NVOVAMENTE RISTAMPATE, 

Corrette & Ampliate di tutto quello che maricaua 
*■'' per la lor compita perfettfone, 

VcON L AGGIVNTA DEL SESTO LIBRO: 

Dme U ,ScitH:^a ,eco» laTratica, t ordine di Fortificare leCitt» , & altri luoghi ,cnr y 

tutti gli auuertimenti , che più paiono apportar benefici} , per U fìcurta ifflle Fortet^ff , 

CIOÈ, • : • 

Zfel Primo libro . Si tratta ddU Scienza d'intorno alie regole da formare le Piante delle Fortezze, con le . 
fue niifurc . - • 

Nel Secondo . Si pioftra la Pratica con la quale lì detbe fabocare la Fortezza in opera Reale . 

NetTert^o. fc'idcrcriuonola diuerlìtàdeUc Piante, conl'cìetcioncdcUcmigliordifcfc. 

Mei Coarto. Si dichiara la diucrlìti<de liti , come C debbono Fortificare . 

MelJininto. Si tratta delle ^ienze Mccaniche , 6c l’ordine facijiflimo'del Fabricare tutti gli ftmmemi & 
machinc artificiofe che poflbno fare dibili^o, zi ip tempo di pace come di gucrta,ccom 9 
fi polTano con poca forza dominare grandifiimi peti. ' , ' ' 

MePseflo, d' vhimo. Si trata della difefa delle Fortczzc,& fi moltrano tutti quef li iuucrtimenti, & inuemio- 
ni ,con le quali i difimibri fi poflóAo difendere , con quel maggier vantaggio, che fi pud 
defiderarc, per la ficurcà «Iella Fortliza -i & oltre a ciò fimoflra l’ordincdclmifurareledi- 
fianzedrlcuare le Piante, Con altri particolari npccilàtipcrcircttùarc quanto s'i propofio» 


Preflb Franoefoo Ralnj^ecto . 






A L L I 

SERENISSIMI 

PRINCIPI DITALIA 

SIGNORI ET PADRONI 

Sempre Colendifsimi . . 

[ Utro Sercn:£!mi t Gltriofljimi Principi , che Chnomo è pale dall» 
^ atura, 0 per medito dire da iddio f armata , con oblilo che quan- 
to più può , e sa , tanto ptùgioui all'altro huoma , accioche-tn tal 
gutfa Pmuo htunno dall altro dipendendo , quantunque eì pano di 
numero inniimerahili , pano nondimeno d'amore un pio ; Ma 
con quepo oiligo ancora , che con ogni più vino affetto , & con ogni 
più ardente celo tutti concordemente ilidipano e pruine a PriiKÌ- 
pi loro ; Terche qucpi Jon da Dio fatti , non pio Principi , ma 
Paperi & Padri communi de’ popoli, poi che più de gli altri pofono e fanno , (T anco 
pili de gli altri pn fatti e prudenti , & atti a ben reggere e gouernare ; E però meritano 
teffeio ,& tl titolo di Viceregenti di Dio ; Et la xvgnitione che io hò di amendue que- 
Hi debiti , & in particolare di quefo vltimo , mi là fatto del continuo affaticare con ogni 
mio potere negli Pudij delle Matematiche , col meteo delle quali parmi effere arriuato a 
quella prattica ch'è ncceffana per fortipcare le Città , & gh altri luoghi , & hauer iro- 
uato quel più facile , 0“ più pcuro modo , che per àifefa dilli Stati pofono tulli i Prin- 
cipi defidtrare . Ho perciò giudicalo che mi conuenga ( anco ) a tutti t Principi d’Italia 
fame parte , perche a tutti pno obltgato, poi che anco la datura , quanto hà fatto di 
bello , & di buono in tutto il mondo , ha nell Italia vnitamente in fe raccolto. Qiirfle Se- 
reniffimi 'Principi , fon fatiche mie di quaranta anni continui , parte confumau da me 
appreffo a' Signori di tal frofcftone intendmti , ii tn Francia come in fiandra : Il rima- 
nente del tempo poi l’hò ffep al pruitio della Screnffma Republica di p'enetia , dotte del 
continuo ho fatto fabnear Fortecjce : E fe bene io mi conopo de minimi di quelli che trat- 
tano delle Fortif cationi ; Spero nondimeno prtuerne con ordine tale , che non fmaia frut- 
ta farà quefo mio hlro letto ; (pià negli anni paffuti, vp) fuora -vna pi parte della pre- 
pme Opera a tutti voi Principi Sereniffimi d' Italia dedicata , tgd con canta liberalità ve ne 
tnojlrajii pdisfatti, che più ncn pppi def derare ; hora ella epe intiera a voi medefma- 
rrunte dedicala -, E benché io fa nato in Fiorencit , & oltre al Serenifftmo Gran Du- 
ca di Tofana , del quale io fono e per natura e per volontà vaffaEo , e fruitore ; Senio 
la Seremff iiia Signoria di f^enetia , che già tanto tempo f compiace della mia pruitu : 
TJebbo ancora a tutte le A A. VV. SS. def derare , & procurare ogni grande:(cjt (3' fe- 
licità ; Il che ffcro eiiandio , con qualche commune pdiifàltione effettuare , muffirne per- 
che fruendo quejla Screniffma Repubhca , quale a niuu altra cofa attende nelle fue For- 
tif cationi , che alla dtjcfa non pio propria , ma a quella di tutta l'Italia , contro i fuoi 
più potenti nemici . Si cr ■ da qual f voglia parte ( per quanto f jìendono le debil fors^e 
mie) vado procurando di i/icjìrare Pvniuerfale feurtà delle Fortet^ity , dalle quali ne di- 

t 4 1 pende 
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ptnJe Ufcurù Adii Sun,' & AelPlmperio i'Iulia , nftU AA. VV. SS. ft- 
iicemente confeguiranno con C Arte del f airicare ejfe Forte^it ,& poi nel difenderle , maf- 
fme non cjueUa faaUta che fi moftrer'a nel fefto , &• vltimo Lthro : E molto pm ficu- 
rifiimamente tal J>fefa accadera ,fe appref di' Arte del fortificare elle^ conferueranno -vni- 
tàmente quella concordia & vuione di animi .quali bora vedo ejfere tr'a tute voi Sereni fiio^ 
tni 'Trincipi , per laquale t Italia giofce , <ST come Giardino del Mondo produrrà tutù que' 
più delicati O" pretiofi frutti, che è flit a produrre, quali prima faranno non foto lacon- 
firuatione, ma l'accreftimento della Sacrofanta Religione Chrifiiana , con tutte quelle al- 
tre più eccel/è virtù , che far pofiono heneficio.alfvnione&'confirtio humano, che cofi piacerà 
à (qiesù Chrifit-nofiro Redentore Signore farne degni, & alle AA, VV • SS. concedere 
tutte quelle grandet^tS , &• perpetue felicita, chetile defiderano. 

• 

Di Venetia il di x j . Felraro i6oy. 


Delle AA. VV. SS. 


HomililTinio Seroo 
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Buonuuto Lorinr. 
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A I L E T T O R I- 

E N O O piii volte fri me fteflb cenlìdcrato l'ordine miranigllofb del- 
la N(tura,e chiaramente veduto non cJIcr creata eofa alcuna impcrfctta>an- 
zi tutte (conformi al genere fuo) pcrfcttiflimcj & afoe d'apportar com- 
modo>&vtllcall'huomo> il quale eflendo fattura* deimaginedi pio*epcr 
così dire, (rateilo della Natura , e padre deH’A rte ; mi fon moflbà credere, 
che egli Ca del tutto obligato ad imitare efla Natura, e con TArtc far tutte 
Topcte fue buone , e prima ad honore di Dio noftro Signore, e poi a benefi- 
cio del proflimo. Percioche dominando tutte l'altre coTc terrene, le deuc fu- 
perare di perfettione tanto più,quanto fi troua efler maggiore la fua nobiltà, 
come creatura r3gioncuolc,& da' Filofofi paragonato ad vii piccìol mondo,norpocf do allbmigliare 
ad altra colà panicolare, ma fi bene, che egli rapprefen talTe tutte le eccellenze del Mondo, come (la 
X>io merce) il ritrouano inlui.Pcrlaqualcofa dee con ogni Audio affaticarli in tutu quegli clTcKitù', 
& in tutte quelle arti , che polTono maggiormente recare vtileal mondo : Seguendo le buone incu- 
nationi del fuo ingegno, & aumentando fempre quel talento, che Iddio gli ha dato . Onde cqlorod 
quali fanno elettionc delle più nobili arti ,e profitteuoli al con fottio humano.farannq degnidi mag- 
gior honore. Etfcfràtutterarti, 5(^lefcienzc ( lafciando le facre lettere) la dìfeipuna Milita- 
le tiene il primo luogo . fi potrà col mezo di quella alcendere a tutti i maggiori honqri j come di 
ciò fi legge ncll’Hifforie de gli huomini illuftti elTcre auenuto à molti, che le^n nati di bada fortu- 
na, e di vilillìniob'gnaggio, fono però afeefi per via di ni vlnù a' fupremi gradi dello Imperio, 
ilcheauìenefacimcnte. Perche, non sò qual maggiore, ò piùgencrolàataone polla far l'huo- 
mo, che per con fcruarelt libertà della patria, Stdilcacciaregunledcli, e nemici della Santa Ro- 
mana Chicli , cfporfi i tanti incommodi, e pericoli della vin, che appomno rimprefe della 
guerra, c tiuflimc ne gli alTalcì delle Fortezze, c ne" fatti d’arme . Oltre a ciò non so difceracrc qual 
Sa il maggiore , & il più importante carico , quanto che il comandare , e ben làper gouemare vn'- 
clTcrcito, in frontedcl fuo nimico , e particolarmente nel tarlo marciate, 4t alloggiare ficura men- 
te in campagna , c nel prefentare con vantaggiofa ordinanza la batuglia . Ricercandoli perciò fa- 
ra,vnaefqutfiuintcUigenza, c ptattica de liti, con tutte quelle commoditi,&incnmtnodita,cho 
più polTono apportar difolà a fe,& oficlà al nimico . Et che il tutto fi eflequifea con I antiueder 1 of- 
fefe, che può fare elfo nimico, & apprefib con la prontezza de' paniti , laper anticipatamente in di- 
uerfi modi opporfcgli con le difefe . E douendo fopra quelle^rtc del nicHiero delia guerra ( cioè 
iàper conofccrc i liti , quelli fortificate) elTer fondata la prclcntC Opera, douerannotutticoloro, 
i quali a tal profeffione fi vorranno dediure , hauer non poca intelligenza , c prattica delle offcfc , 
che da elfo nimico poteficroriceucre: pcròcheda vna tale intelligenza dee dipendere la prattica 
della più ficura, e reale firada, che oflcruar fi poflà , per dctctmlnarc , e con buon'ordine fabrkarc il 
corpo delia Fortezza, cioè con que’ membri, e con quelle propottioni MiUtari , che a tale Architet- 
tura fi richiede , per difènder non folo vn'elTerdto , benché piccolo in campagna , da vn 'altro aliai 
inapgiorc, e di più potenti forze , ma le Gttà, & Regni etiandio, che èil nofiro fine ; preualcndoci 
delle forme, & materie de" liti, con ordine ta|c,che i pochidifenfori fi po^o ditimderc da 
allài maggiore , col fargli perder il tempo , dalquale ne dipende il maggior beneficio j * ‘I***™ " “ 
col mezo delle abbondanti prouifioni delviacredcgliboomlni , e poi col tramutate ititi, «la ma 
materia àoffcfa del nimico, &adifcfadc'difcnfori,mcdiantcla fabrica della Fortezza. Impcrocho 
non minor lode hanno à meritar coloro, i quali con l'ingegno fi fanno conferuare gli Stari, quanto 
gli altri,che con la forza fc gli hanno acquiftariic tanto più cflcndola feienza del Fortificare fondata 
lopra termini demofirahili (come al fuo luogo fi dirà) bqualc feienza fù non folo da gli arachi Ro- 
mani , ma ancora poi da gli altri Prencipi potenti non poco apprezzata, & vfau per ktr fon- 

ibrmcairoffefe,chcaque’tempiveniuanofatie, ficome ne rendono tcfiimonianza le fabriche 
delle Rocche,e de Cafielli an tichi,& i nuoui delle città, che in molte patti d'Italia, e fuori di lei fi ve- 
dono . Confermando quello ancora Vitruuionel primo Libro della fua Architettma, ctoecon 
quanta diligenza fofièro quelle fabriebe oidinate,a^efTequite ; feguendopoi loficflo Auttore le 
regole della Architettura ciuile , per abbellire effe città nel fabricarc con adornamenti reali le pu- 
fcliche , iSt prillate habitationi per lo conunodo de gli habitanti ; nella quale Architetmra molti 
poi cffercitatifi , fi fono fatti famofi Atchitetti , & hanno con le loro opere ridoM tale fetenza 
all'vltinio grado dì bellezza . Mà dell'Architettura Militate par che pochi fieno fiati qV^lh > ■ 
lihabbiano voluto, ò fàputo oflcruar la predetta regola , cioè dalle olfcic cauare le difefe, ffi^*** 

do quello forfè auenuto, pcrnonhaucrcosìdilettatoiltuonodell'Arriglieria, con la touina del- 

k mine fatte dal nimico neli'cfpugnatìoni delle Fortezze, come hi fatto la prowirtionc , 
la vaghezza delle profpcttiuc, imparate ne gli agi,e delitìe delle proprie Camere . Eflen^adunque 
qaefli due ordini d'ALtebitettura cosi ncceflàri per la vnione , per la pace de gli * 

ì 




11 douennno non pocorapprezzai^c nmopiìi4<i Miiirarc, coinè piìrtiobilcvicciò non folo fi polliino 
difender le cinì,comè fi dificinia fimilmcnte fi vada àccrefeendo l'Unpcriodella Chrillianitd,e con 
b pace fi Mantenga l'vnionc de' popoIJ,di ifeommodo delle Mercamiecqn l'abbondanza di Tutte le 
cole • Onde non fono mancati &rinori , che hanno trattato quella nuterù dei Fortificare y i tjuali 
tutti fono buoni, & giqueuoli . Benché, al parer mio , babbiano lafciatoadictro molte ragioni , & 
euenimcmijche liaucrcbbero potuto (faiuendogli) agtuolarc rintendimento di quefia feienza 
co’l fondamento della prattica di lei , maUÌrne per le tante , & cosi diuerfe loro opinioni hfeiate inc- 
edute, che pure vna fola dee efier b migliore, c llabih'talopralc ragioni. Vero è, che quella Arte 
par ebe fia oltre a tutte l'altre aliai diificile ad apprendere , oucro ad cllcrc infegnata per cllequirli , 
poi che non fi può con vna, ò con più regole dare ad intcndere,come l’altre, onde ne nalce b Aia no- 
piltà, efiendo pollcduu da poclii . Nè dò punto ci dee apportare animirationc , poi che altra feien'. 
za non fi troua, che, come quefia aflolutamente dipenda dalb viuacità & altezza dell'ingegno 
di colui che b vuole vbre , che è nel bper conofccrc tiltto quello , che con l'ingegno , c con la forza 
poflbno fare infinitialaihuomini, per potermolto prima, che liccua l'offcfa anticipatamentedi- 
tienderfii tal che dai tetto giudidod'vn buono Architetto Militare dipendeaflai volte, non folo la 
falutcdcUanoAra vita, ma altresì laconferuatione,òbdilltuctionc dc’Rcgni. Eper quello mi fon 
mollo àfcriucrc di coli fitta matcrb,econ qualche fpcranza d'accollarmi (perquantofi può) alb 
chiarezza di quelle ragioni, & dimolbationi, che più poflbno ^portar beneficionci fare intendete 
Ìlpiù£acile,cficuromododiFortificare. Proponendo ciòeflcqpùc con tutte quelle regole, 
aucrumenti, che dalb fpcrìenza di quarant'aoni continui hò potuto raccorre in diuerfi paefi d'Itar 
h'a, & di Fbndra, oue hò procurato itouarini appreflb à que' Prindpi, e Signori,chc più hanno lat- 
to ptofeC^one del mcllicrodella guerra : MaOimc con l'hauere hauuto prima felice prindpio,poiche 
di vcntidueantiidelb mia età, fui introdotto in quella profefl1onc,& alfa! fauorìto dalla gratiad^ 
COSIMO de’ Medici Gran Duca di Tofcana,di gloriola memoria,e come è noto à tutti,Princi- 
pe eflemplaltndle opere regie , e v|rcuofcj douc fpinco oltre alb mia naturale inclinatione, mi polì 
a cercar iutteleoccafionijx;racquillar quella intelligenza, che ricercauab conditionemb, & vii 
cosinobil principio , maluinc poiconla feruitùdi trenta anni lattai quella lllullriflima Signoria 
di Venctbj padroru di unte piazze da guerra, polle alle frontiere, controalpiù potente nimico 
del Mondo, ouehòfcmprc fatto fabricar Fonezze, & ritrouatomiin tutte le occorenze, c con^ 
fiilre del fortificare, oltre i'dTctmi fiimprc giornalmente certificato co’l mezodclbelpericnzadi 
quelle difficulii, che potcuano apportar diuibiolà rìfolutionc intorno alfa natura dc’fiti, & alle 
■uterie da conferuar le lordiféfe, fi che con l’olferuanza dell’ordine , cheli diri ne'fcgucnii Sci Lir 
bri, fi potrà con le miglior ragioni j & auertimentiordù)arc, e tidurtcà perfetto fine qual fi voglia 
fabrica di Fortezza, Irtela chiarezza della dima lira rione de' fuoi difegnijiquali fi vedranno for- 
mati con tutte quelle proportioni, e mifure, come fé con quelli fi voleflc cflcttuat l’opera, oltre che 
dal Quùito Libro fi potran cauv tutte le commoditi , che fi poflano defiderare per fadlitare ella 
opera co’l mezo dcU’anificio di diuerfi llromenti Mecanki, coti d’abarc acque , come da Icuar eoa 
poca forza grauiflimi peli, c tralportarc. le. materie.con molta facih’tà , efparagnodel tempo, e del 
denaro, dt per vltimoncl Sello Libro fi moftrerd l’ordine da tenerli per diicndere le Fortezze» 
che è quanto fi puòdcfidcràreintal materb. Et hauendoridotcoa toc quelle mie così lunghe 
fiiciche , con ti notabile fpefà, e fodjtfaeto al miodcfidcrio', che età di giouare al publico feniicio., 
conie nel principio dilli t mi rella folo rkeuetc il premio deUe predette iatkhc,chclàrà b grada del 

benigno Lettore a lì come molto defideto. . ' - 
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ITAVOLA^ 


TAVOLA 


DE CAPITOLI. 

CHE S r CONTENGONO 

N E L E O P E R A- 



LIBRO PRIMO- 

£' prioit prÌDcipi) <!i Geometria • 
canet 

Hcgoia per Armare le pÙA te (kile Torres- 
ac. cap.). car.7 

Tia oca di lette baluardi cap.ì). c 1 1 

Pianta di Tei baluarduapaij. c« i| 
Piana di cinque baluarot.ap.ittj. c. t s 
Dd rcompartimeato ^ circoli» Ze delle 
proportiooi»che fi rìirouaao nelie diuer- 
fict degli aagoli.ap.v. c. 1 1 

Scmmentodapigliarcgliaflgoli, & traTporcarli iadiuerleiòr. 

mc.ap.yj. ciy 

Come lì deuoQO formare le piante le diidè ddb Fortcaaa. 

ap.»ij. ;til 

Come fi deuono difegnarele pUote delle Torrezae» che mottn* 
no»Ie fa< pe delle reuragbe»& de* tcrrapieni.cap.vii). caa 
Come fidcunaofòndarele muraglie» Zc perche vi fideoe fare 
U (carpa. cap.ix. Ci4 

profilo graticolato» che moftra tutte le farpc>8r tltene ddU 
Ftxteazacon la Lrghc2za,rprofimditi dàafbfra.cap.a.caS 
fraria per difi^nare tn prolponiua tutte le cofedeuatedal pia. 

no.cap.xj. . c.ja 

Come detono eflcrfabricatecurte kmuraglie da &read cor* 
podcUaForteaza.rap.iij. , c|) 

Come deuooo elta Lbiicate tutu le firade coperte, Zch piazze 
de baJuardt4ap.xii). . C|S 

Come dette eifer fabriatod corpo del baluardo ridotto al Tuo 
fioe-ap. atti). c.|0 

BaluardocoQvnarolpìampcrfianCoap.XT. ; , ’ cao 

Baluardo coo,vna folpiazza ridotto al filo liae.ap.zvj c.4» 
iztiegni in profilo, che mollranoil parapetto col pendere in fijo- 
riA:onfbrmea(‘Tro.ap.xvij. .« c.4j 

Delle più noabili imperfetouni de* fianchì.ap.xviij. . C44 
Fortezza dioico bakiardi ridvnial Tuo fine.capaùu >cf 1 
Pùnadinouebaluardlapoz- Cfa 

DIALOGO» che motlra dfer fatto dall'Autore » con vn 
Conie»nd quale io cinque gtorrute , fi rrpilogano tutte Is 
proportioni» Ze mtfiirc afi.;|^tealla Fm^iezza»& fi riccrano 
Icragionidifutteiefueparrì. CfO 

Ciornanprìma. 

Mirure»eproponboideUe Fortezze. Ciomaa feconda. c*4d 
G tornata terza. 

Giornata quarta. 

-Gioraauquinia. c.96 

Giornata Idia. 


carte IJ4 

Difoorfod*intortu>lefoprcfe»chcfi&naoneBe Fòrfesze.ca.s. 
or.iii 

CdmefideuOiiodìrpeafare t'aniglieriefoprak piazze ddla Por 
»caza.ap.z,. . . , 

Come fi poflino Caricare 1 pet zi^ la culara.ap.zij. * c. t j v 

ComefideuoDO coprire rart^Iieneco'faoi manteiietti.ap.iih 
carte t^p 

Mtfure.f pefo ddk palle di fttno» che poranofzrriglien'c c.xìùt 
cartcMi 

Come fi deuono fidirtcareli aUoggiameotì pq- ì Soldati » Zc doue 
fi deuooo tenerekmonicionucap.zv. C141 

Come fi deuono cuftodire l'aniglierie nella Fortezza in tempo 
dipace.cap.xin. ct4Z 

ComefideuonotebctcaFeidepofictperceoeruilapolutfe.c.zvii. 

cane 14I * 

Ddle munidoni pe fi vùicre <k Soldad da tenere nella Toner. 
ia^p.wu|. 

Munitioni diuerfe per fcruitio della Fortczzaxap.ziZ. c. « 1 0 

LIBRO TERZO* 

R AgibnarDcntointonraàlmodaddforrificart.cap.1. c" ifV 
Prima fbrtìfiationefaua con k torre quadre, up. ij. 


cane 151 
aatta 


C.M4 

C.t}4 

Citf 

cifo 

Ci)4 


Fortezza fótta con corioai tondlap.ui. 

Difèla df Reudlinlap.tn}. 

Fortezza fiina co' baluankttlap.v« 

Foneiza co’ baluir.ktti,& cauaIieri.ap.vjL 
Fortezza con Ujjiatuforipa.ap.vi;. 

Fonezza eoa U moderni batuaidi.ap.vir|. city 

Fwtezza con Ufrqote piata al mezo deUacorttnaxap.ù.c j } t 
Fonezza con la piata fórma nella cortina angolare, upwz. 
caneijt f 

Forcezzafarta conleeortineangolart.ap.zj. cj Jp 

Fortezza fàu con i baluafdt» cbeiurrooli orecchioni qvmkt*» 
c»P*‘l*, c.ipé 

Fortezza Utuco'baluardt feoza li orecch oni» che coprino 'H 
fianco.apjtiij. c. i4i 

■Forte fatto ibprazcioqneaogoli» condiiKrfedifde.ap.xuhi 
cartelli 

Forte£itcoaneIIa.ap.zv. c.t4j 

Fone fopia va quadro loogo.ap. zv j. c. 1 (I4 

Fonefattofopravncrùogoloxap.zvij., cat 

Cafe»o paJazzt fatti in Fortcf^a.ap.zviij. c.i44 

.loquandmodiG poflanofiibriurei fbni d'intorno la Fonez- 
: ta.ap.iiz. c.ió« 


LIBRO SECONDO- LIBRO QVARTO- 


."p\Ouefi tratta dcli'ordtfte da fabiicuela Fortezza. ap,j. 
Ly carte iij 

Come fi deue piantarcU Fonezza al fito ap.»j. c. i ra 

Come fi deve Oicdcakulo per Upere quanto celiai viu Fot. 

tczza,&in quanto tempo fipotra fiu’C.ap.u;. citd 
Come fi dtue mata in opaa gran numero dtlauonnikapùjij 
, oneiip ' 

Comefideuonofjhriareiponti.up.v. ctatf 

Come fi dote fare la muraglia In tonm U fonrzza.ap.vi. c.uy 
. Come fi Jeuooo ùbricare le porte ddU Fonezza , Zi iponuk- 
uatolcap.vìj.- 

Come fidcoonofàbricareipontl.cheattrauafànolafójlà» Zc 
come fi aflìcurino le pon&ap.vnj. citi 

Comefi polfioo alzare i ponti kuatoi feoza bulzonl. ap.iz. 


tfcerioktornoafi'opcrcparcdurk alla fui paktt>ooc« 
L-/ cap.i.- 

a IO mptaoo da fonificarc.ap.li* c*iyq 

Sito.Arauagame,douciia£d>rkacolaForiciXa» Con impafi^ 
nonede’fiamhiap.li;. c.17/ 

Come fi deuono rcpeoonare, & fonificarekiniiraglie vecchin. 

«T-'j* c.in 

Fonezza raua>*doue fi debba crefecre le fue difefe. ap>x. 
carte i?tf 

'Fortezza amia in fito piano» ooefidcbbaaccrefoere kfuedi* 
fcle.ap.vj. c.i?*y 

Foriezraantia da dttedernare »~ che da vru parve habbuva 
colle» chela batta»& dall’akra vn .*'auke»che FaAÌQinxap.vii. 
anei7t 

Sito 


I 



TAVOLA- 


Si(0 ìb ptano«doue U Fttnem aAiie«^^(nia»u<la va celle , 
ecotnefi a(ttcurtnol(fucdÌfi:re.C4pvu^ c*tle 

Fone 2 zapoftafopravnmome.cap. 1 x. c.iti 

Forata fepravftmonK cfMfta aU‘oflt4 d'vn'alyp monrc , 

«fi*. CtiM 


cap.z 


op.xu>* 


Cll4 

Clip 
ladodcDeacqutt. 

cilt 


Smimemo p?r ftarcfcitp l’acqua. eap.xvHj*. 
fctwmcpwd»fi“»« *P^‘*®*^ ***• 

Ptrumcoto da cauare ilfan^capJB. 

Stminentoperpdlarpiap^uere'CapJtftf 
Molino per macinar# tl qann^io.upjin|. 

Molilo eoo la volanncw-x».*!-, ^ 

DimoOratiooi , dcUÌiùgagUardeF«te#w,& vdoOli dimo* 


USii 

C.lj| 

c»jf 

Cai# 

c.aj7 

ca}> 


Cipf 

CiQl 

C.SO» 

Cto# 


. LIBRO QVINTO. 

R Agiooamento iotmoo h materia 1 clx fi dc»c trattare 
carte ipf 
I>dulieua. 

X>dU lieua ncDa tJgtìa^p.|. 

Pdkt^iccap.i}. 

pcDa licua ocO'airo ddla niota^apJj. 

Della bota neirargaao^P/'^ 

DcUa lieua con la vicccap.iii). c.»op 

Strumemo con la vii^Sr ruoieper alnrc vo pcfiaicap.v* cu» 
ArgagDOCeolamarttncra.ap.vi. c.»f 4 

Argagoo douc fi opaa eoa la vite perMua.ap.vii. C» if 
Strumento 6 Ito eoo la ruon» {econ lecafieitc pcralrarefac. 

«picap.vi^. c»T7 

Strumento daalrarc,h lem iaalto.ap.ùr. c.»it 

ScmmaitOf & ordioe&alitfmo per portare la terra dentro b 
Foneru.apx c » 19 

Edifick>p9pomrehtcrradmfrehFortcna.apAÌ> c.»»t 
Altro edificio per alzareU terrai & buttirb dentro b Fonezza . 

ap.xi|. c»i| 

Strumento per alzare gran qoanclii <facqua.ap>aiii« < at4 
Strumento con le trombe peralfarePacqut.apaui). c»»« 
Smimenio per aliare 1 ’ acqua.gp.av. c.»i I 

Scrementoda abare r acqua col moto d'vna ruota* cap*xv). 
carte »»9 

Smimcnto per alzare l*acquaf^liialtO|Col moto d*mruota. 

capatvq. c«»ji 


toxap.tziili. 

PoDtidafarceonlebarche.ap.ntv. cica 

PoDtefabricatpfopraitrjiiUap.xrvi. f c»4| 

l‘oDtcfabti«iofopraicqoapi.ap.xxvij(. c»4f 

Scala dèppHi lima co« leeordccap-tlv»). c*»## 

Scabfixreta.ap.uix. 

ficafcp-capjfw» 

LIBRO SESTO- 

D lfcorfo d’intorno all'opera. 

Ra^namento étto dafl'Aoiore, con vno Auuco- cap-j. 
cane if 4 

SidifcofTeimomoa’preparameotidafarfindbFortcaia qt»*» 
dos’afpettailncmicoxapii. , . 

SingiopadeUedifefe da me quando il nemico t'cauicioato^ 

fiiSF^e d'intorno alUdifebdcllebatterie, 8: far 

Sitrma^iopraalinododibbriarc le diièfcmobni per Udifob 
delle bai«rie.apji|. 

Sidifcorrcd’iutotno Tane manuale delbombardiero, « cena 
pratica, che deue haiicre nd manq^urc l*ani|ti«rw • cap. wj» 

Si ^ooaS’inrof no alb fitcfllid del mettere a atullo>&; faual- 
carei pcmap.v. , caW 

Sidifcorretrintornoallcdifcrci cheli borabardiero dote faperc 
£ireneDehatteriep«rfuapropnadifeCiap.vi. , calfi 
Si difeorre d*in tomo al m ifurarc k d iftan le I leuaf e k pun t e del- 
le Fortezze» & mettere 10 dif^no k froo liete d’vofa*U cv»> 
arte api 


TAVOLA DELLE COSEPIV 

NOTABILI CHE NELL* OPERA 

SI CONTEl;aGONO. 



Cqua morta nelb Ibflà. 

Acqua da bere doue può mancare . 


Altezza de! terrapieno. 
'cauaJkré. 


C.IOO 
etto 

I Ahezzadelcauaìkré. cjt 

I AltezzadcUepiajae, 8 edeIterrapÌato» c.lt 
I Aliczzede reudini. et?! 

I Altezze deferti. c.i#j 

Aitale dclkeoruoc^fic larthcxza dclbfofta . 

carte it 4 

Altetzadccaualierì. , 

Alloggiamenti per tbaoranii ^ citp 

Altro modo per caricarci pezzi d*arti^knc> cijp 

Angolo di diuerfelonnc carteif 

Ar&Ucrkpofte io barba. C 7 # 

Ar^kne ricche di metallo* cij# 

ArtigUcriedartipetto. c**J^ 

Artiglkiie da bflarefopra le piazze. cm 7 

ArtitlierkgrantempovfaieodR^oddlaChiiu. cij» 

ArdgUerieeorocfi ttiTpqjfinofopra kpiazzc cijv 

Arràberiecomecuftodiiein tempodipacc ci 47 

M» in barba quando fi operano. C.»)p 

Aittglierk nelle piazze ftrettc capo 

Artiglierk per difèiaddle batterie cayp 

Archimede non manco lllnftrc Meanico * che eccdlente Mate» 
Buttco. c-*py 

Armeriaarhcpariedivcntofidcuevoltarc c.i 4 # 

Arfcnakdi VenrtiacafadiManr. ctj# 

Archimifti|& inueftigatori dd moto perpetuo. cip? 

Areobofierìcomedcuonooficmkteuneinke. ct?p 

AfiedioibRofamagofta. C 70 


Aterdraeoti da conrcruarckmonjiionL 
Auerrìmento nd traJniuiirek nuteric. 
AuertimcD ti che fi deuono haucre nel foluncirc 
Aucrtiacnio di molta ini portanza* 


B Alk dibna>8r d'altra ma itna. 

Baluardidoppi. 

Biluardiftacaiicklb cortina. 

Barconi per condur kpkcrc 
Baneric tu barba. 

Banaiequanio penetrino ne tcrrapieak 
Batterie latte alb punta del baluardo. 

Batterie btie alt’inmrouìfo. 
Banakcomefidiltndino. ^ 

Benefici che ncipporu b Fortrzra. 

Benefici, che fi rkcuoo dalfc Fom/rc. 

Benefici che apportano i mantdkt ti. 

Beneficio ^b Forterza pofta (opra il mocie- 
Beftulùideglthuominl. . 

Biituntqfchmniad’aeqtt^chcgia faiiuuper calcina. 

Bomba: dieri come fi ^llono coprire. 

Buono efiS^iChc ne apportano le gran pane. 


C AnnOniere de fianchi, come fi Eicdnq> 
C'aooookre, Cc auertimenti per bbrtcaile. 


ciaf 

C17Z 

C.17J 

c.i;a 


C.7I 

C.i«6 

C.19» 
c 7 « 
ero 

C.I71 

C 17 » 

C-sTS 

C.Ì7 

C.101 

C.140 

r.tÌ 4 

C.léé 

C.»)9 

C.U 


e.i9 

C.19 


Cannoniera rradifora,chepar«ddbfirontedeuercopfìfe. c.rp 
Cannonìeredclfiancoicfiradiiefi. 


Ciiinonierecomefi fikeino. 


M4 

C^o. 


b 
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TAVOLA- 


Cannoniere, conte dilcgaiie. cat 

Canooniereco* denti. c.^S 

V aononicra, che batte in barteru. c.rf 

Cannoniera, come fi Ucciso. «.*• c8o 

Cannonicreficurctauedilegname. cit 

Caimomere, come fi uglino ne* parapetti- ctf 

Cannoniereoclfianconouiiubocute» C8I 

Cannoniere bafieficure. %\ cpo 

Cannoiuerein barba. csh 

cauaonieredikgiumeiopraUmuraglta- c.160 

Cannoniera uiwbafopral*orccdÙMie. c.76 

caononierccopcneconle^namù Cilp 

cannonierecoperte. Cito 

Cagioni (Jcl!enitoe de* terrapieni. c.t f 

Cagtontperle^oalifi^noiparapetti. C79 

Cagioni delle diuerfc opinioni. C6 1 

Canalicr^eruadifeTa. ’ c.p 

«aualieri,&oppofitiomrattegli. •*• c>ttt 

cauilteri,& bcocficio,cheneapporu. c-ttp 

CaualaÌTrli. . cpó 

Caualicri con duplicala difeCi. e-94 

caoalieridifiatJonoiuiietepùize. C*^77 

C^uamemidaiàreperconokereifitt. ^ c.6i 

Caufj perche la kienza del fortificare, ètntclà di pochi. C*> ■ * 
<aufc per le quali fi fanno i parapetti. c. 7 9 

cauaiHJoedcIlatòfia. c.>>B 

cariolevtltifiiree. c-U4 

calletio di Brefda. ciSa 

(alleilo di Brefeu. (-191 

(alfa fattaco’ palifitti. clt9 

carretta vnl^er portar la terra. ca > 9 

circolo necefl^o per formare Icpìante. ' C7 

drcolii&ldrofeomDartimcnti. %\ c.if 

cinque modi «folTeu fi là con la Zappa. t.é 4 

cinque modi per fitbricart i mcriom. C.S6 

cinque opponrìoiii faitcal fianco con vna fot piazza. ^ c.$o 
chi non eadulitore,cpoueiodi robba,(Lriccodt nemici. &25T 
cotubnncÌunghe,&.'ricc^dimciallo. Cdp 

combattercA' lauorare fono opae difficili. ct78 

come fi deuono tare le muraglie. ca$ 

compofiiionedclla Fortezza. -*« CJT 

commodopcrfcopnrc lutiti baluardi» Cfi 

contmodo per cariare, & iaricare pietre. e. 191 

comefiJeuonofiirelcdderetidlef-orcczzedi raoDtc» ciSi 
commodità,chedcuoaobaucrcibombard)cri. cta 

come fi difcgninolc Fortezzein pianta. , cti 

cornei] nemico poiTa piantare Farirglieria. * c.47 

come fi troui il diametro , & il vento delle palio ddl'anrgberia . 
carte 194 

comcfipofiafortircncnafbffiu c.tdf 

comefi facdoolcpabnute. c.»7d 

come fi dia il vento alle palle. »ik c&Si 

come fi deue coprire il b^nbardkro. ctSS 

comefiliuellL ct9$ 

come fi accompagni la forza, con la vdocìd. etto 

(omparatjonccraidifìmfoii,&Iioffi;afori. * C75 

con folte per terminare le fàbrichc C6{ 

contrafarpa* 8c fuacommodttà. • c.Z| 

cootrafcamquandovicncrcouata. .*• c-9t 

contrafofla. cic-o 

fORtrafoniacugno. cial 

cooiodafareperilnumcrodedifonfori* C149 

contrarcarpaaruficiata,B( foo effittto. C179 

continuo motodellcacque,efuoe]Fetcov c.itt 

contrafarpacomefcouitadalfiinco. **. C19 

conforme al fito fi deue fare la dilèfa. C14 

corpi di guardia con Icfoc commoditi- C 1 1 1 

Cofimo Gran Dua di Tofana. ' cj| 

cunvtta,conaefi paffiperfortire- catr 

cunata nellafolTi. Ciet 

cunau, & fua difclà. •*. c«iO 


D TfèrejBrfoemiAire» C7 

Oifrfeddbaltia do, doue fi piglino» C9 

I> fefa ddla concralarpa. cp 

Difeli per li angoli diuerfi. C13 

DifofadJ quinto angolo. c.if 

I> f.Ùdc'natiCbi. »** C.iS 

DiKfa,chedainno&ret*antglìerte» c.19 

LifclàcoDt-'.lebaueiie. c.jf 

'pifofo per copiateli fianco» eoo la gola del baluardo t t-if 


Difofa della cunetta con li deoti. 

Difola de auaboi. c«5a 

OifofadclUFortezzaalTim^iataatgttiooodellirachi. C6f 
DificTadella FonezzaquamoJongj» c*6> 

Difitfacome dannolàalUForteiza- c.4t 

Diferapciguafiacori. cjt 

DifeTadd a foontedel baluardo» c.?f 

Drfidà,&foociremplo« (*. cip 

Difefad^acunetta. Ciot 

Difefo contro» petardi. t.\jt 

DifofadelrcueUino. C.t7t 

Dtfofa auau nel taglio del monte. c*i t» 

DÌfofa'prinapalc,Ornoaconorciuta. cz60 

DifcfavtilcdafarenellaForiczu. »% c.aét 

Difola delle ritirate. 07» 

Difoià delle baitcrie. ca7p 

Difoia de pjbbiom. Ci89 

Difeicantiche, comeaffioirate. c.if? 

Dif^ealic per coprire iepuzze. c.?t 

DifdeantKhe.comrfirimodcmtoo. Cier 

Dtforecorfc,Àfoeimpcrfotcioni. c.dT 

Difofe fopenori i on foabtà fi refiaurarto. c.i6 1 

Dif^eltabili. • c«7t 

Difofe delle batteiie fatte dal fianco. c-i ^7 

Difofe delle bactene folte con le pcricre. c.»67 

DifofereaU. cito 

Difol'c fianchegmare,fottecon le palmate» c.t?< 

Diritto della gola del fianco. c.a4 

Drritiura dciuj)oU del fianco. c.7 « 

D'fegnonccellarioin tutte le prpfcffiooL c.|& 

Difordini delle fobriche,da che dipendioo» c.(f 

Difficulti Dcirimboccarci fianchi. cdp 

Difficulti che hi il nemico nel piamarefartigUerìe» c.l 1 

Difocofore le materie al fuo luogo. c. 1 1 7 

Diretti. cheacadonoalleguardiedrUepone* ctjt 

Difordinecheapportano 1 pezzi d*anigbericpocodiferenii di 
pilla. <.ijr 

Diibr. inicheacadononenefonderic. c.i;7 

Difficultàdclfondarrlottoracqua. Cipi 

Dilforcaza che è tra il Mat tcmatico,& il Meccanico» c 1 96 

Diuerfimoilidaalzirel'acqua. CziO 

Douefi dcuoDo pigliare le mtfure della Fortezza. c.tp 

Duecofefiriccranoperfaperfortificare. citi 

-DucopinionipcrafficunireleForttzze. « C177 

Di che portata di palla deuono dfcreVartiglierie- c. 1 } 7 

Dilicemic dei nemico nc'Tauidflarfi. c.S} 

Decliuiofauocon lep'ctrtu c>l4 

Delbatrereltallo^^Mnictui. «\ Cicp 

Da cheaccadonoicruiti; delle mungtìe. c. ut 

Depofito da tenere U poluere. ci»! 

D ftgenze da V fare nella Fortezza che afo^ l‘afledio. c.ij5 
Diibrdini che acadono nelhopvrare rartiglicrìe. est p 

Di/^fori in tre oof< deuono moflrare il valore» & l’ingegno» 
carte id7 

Della poca pnciadcl bombardiero* calt 


E CccncntiadcU'IngeeoeroMilttarc» c.»74 

Edific:; per pcftarcù poluere. C.»4* 

ttfcttoddJ*Urghczzadcllafofla. C7< 

Ellétto buono fianco, dauepoffinonaretrepqzzid'arttglie- 
ria. c-71 

Efictcochefoildif^o» V Cjs 

EffottichcdtpeudooodaUapratica. ciU 

filetnonedeiio Ingegnerò. c*iia 

CsSs 

.*. C.Sj8 

c4p 

C.141 


filetnonedeilo Ingegnerò. 

Errore fatto coiifocro da bombardieri. 
Effempio chcè tra la forza, & U velociti- 
Eflempio ifoUa difefo. 

Eflerciu che hanno l’ale . 


F AbriaddlnirUo de bombardieri. c.sS| 

Facilità del voltare la bocca dtl pezzo» c sSP 

Fani, per mollnre la firada a mannari la notte» c.i8< 

Futura ddleade,da fondare fottol'acque. c.i 90 

Feritoie fotte m ree modi. CJ4 

Fianco, chcpariedclhifoira deoe feoprire» C90 

Fiai)CO,Se foccoufiderationt. c.74 

Fianchi battuti per il iraiicrl'o. C179 

Fianco, &foo officio. •*• f»44 

Fianco piccolo. . ^.4^ 

Fuochi 


' V 
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Fòachi^e ftio officio. 

Tondi Àfcr enti delle acque- 
Forma atiadrajCoine fi fortdìchj . 

Forma adte colubrìneite . 

Forma de] ca- aliere. 

Forte aaa polla l'opra al monte, 

Forteiaa n> piano. 

forte/za l'opra al monte cfpolla alla Zappa. 
Forc^zzafittadalfa Naiura.Fcdall’Arte. 
Tortezzencceflariefopra la bocca de porti. 
Fortezza con le modeinedtfeie. 

Fortezze vtiliatucciiPrcnctpi. 

Fortezze aotìche. 

Forre facto con legname . 

Foni Emi con tronconi d'alberi. 

F' Ha troppo Urn. 

FolTa»5rruaeiul)alarghezza* •' 

Folla come upoO» profondare. 
FolTamadrecKlIj Fortezza. 

FolTa doueè vede* con l'acqua* 

FolTafeaaa Tacqui. 

Forza accompagnau con la vdocìtd. 

Fuochi artilicùti*aoo vtili a difeorot i. 


G Abtontde*pMÌ ficuri 

Geometria necefftriil tutte Icprofèflioni. 
Coletta Fortezza. 

G ola dd balua r do. 

Cola della unnoniera. 

Grandezza dd corpo de! Sole^ 

GroHézza deUa/palla. 

GrolTezzaddparapetto. 

GuaHacori come £ faccino buorarb 
Guido Vhaldo dal Monte. 

H 

H VomÌDÌ che poflbno flare folto Taequa. 

Huomint buoni per TdTCTcitio de! bombardiere. 


f.ide 

CiSS 

C.I7J 

c.i;d 

C.J» 

C.le( 

c.tod 

C.I07 

ctSa 

c.rSd 

c.tl 

c-d» 

C.Vj 

C.U6 

C.ld| 

C.p8 

C.pd 

C.lOO 

Cl69 

C.I68 

C-9P 

c.tS7 

«•ZJ7 


Cast 

et 

cdp 

C-94 

c-a? 

C.IV4 

C74 

C.7P 

casj 

(•1^ 


ct;a 

Cito 


L 'AduUnone * i la dottrina dcUi foranei. 

La iiaia.c Tanima drlli ttiumenii. 

La nuggiofe ol 7 Ui,é quella della Zappa. . 

I a maggiqc difda,cheil polTa d«eaÌU Fonuza. 
J.‘an<^)lo interioredel baluardo, 
lapfl-fetiioae dcLU Fortezza. 

Larghena del iìanco) 
l.ar^(ZzaddU go!a dd baluardo. 

Ijrghezra della piazza del fianco. 

‘ • IcUafcffa. 


C.ltJ 

C-aSd 

CÓ4 

C-94 

C9 

C-77 

C-47 

C-7Ì 

C.IJ 

c-w 

C-17t 


lai^zzadci 
Xar^zza delle riiirarc. 
l'artifliene per qual parte Condotte in Italia, 
l-'arte dd bombai Jtero. 

lafcienza d«! fortificarccomparaualgiocodclij fuchi. 

ta wirt partonlceoibo. 

la virtù*e vua mcrcancu * che non C perde fic' naufragi dd Ma* 
ro. ; C.154 

leuare in dxfq^o vn paefe. c-a pd 

i-cuarlepunu'. 


c-iio 

c.«x 

C.lf 1 


Lcuar le piante delle Forrczze. c-|do 

J.^ame buono per far pali, c.ia8 

Lcoorttirangolart. c.189 

Le liJuci&cleGalcre non poflbno conttailare con kForcczfe. 
cane 184 

I i angoli acut* apportano le difcTc deboli. 
L’Iagcgncrodcuelapcrc opaare. 

I icua nella Ukbit& l'ua ragione. 

LiucUa.&Tviofuo* 

L'operc fattene deuono mfegnare* 

L’ordine buono da fbrufiuic. 

Lui^he r ra delb fpalla. 

L'vfo de caualkri. 

L'rfodeuualten. 
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FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORJNI 

NOBILE FIORENTINO- . : 

LIBRO P R I M O % |) 

Doue fi moftra con facilifiime regole la fcienza,con la prat- 
ica del fortificare, & fi dichiarano le ragioni di 
tutte le parti delle Fortezze . 

PRIMI TRIfiCIPlI DI GEOMETRIA. CAPil. 



SSEN'DO IaGcometrìanonfblovtile,manecc/IàrÌ3,comequcIIach'èfon(I.i- 
racntodituttclenoftreoperationi,cllafi<feuepercidmoltoiknarc,doucdo(l 
^ maflimamcntcco'l mczodilcidarprincipioa quantoa'è propofto di iraitaic Ctiiiìnnc 
^ nc’ feguenti Libri ,attefo che fenza tal mezo faria imponibile potere eflequirc , '' 
ne meno bcn'intcndere alcuna cofani che anco iCalzolaùdc gli cflccutori de' 
più baflieflcrchJj fono ncceffinti di formale, & d'intenderei lineamenti, co* 
quali fi debbono rapprefencare quelle fuperficie,e fórme , che vogliono fare > e 
tanto più s'afpetta fapere a coloro, che aefidcrano dedicarli a opere reab',c mol 
to più degne,comc fono le Fortificationi>doue fi tratta della confitruatione degli Staci, & della dife- 
fa m-' popoli, e mallìmc concra le iofcdeli, c barbare genti,noftri communi nimici; Però che da que- 
lla feienza dipendono le più chiarc,e facili dimoIlrationLchc occorrerà fare, potendoli con quelle , 
non fólo rapprefencare realmente tutte le cofe create dalla lutura ,ma anco quelle che vorremo co'l 
Valorc,& con l'anificio del noflro ingegno titrouarci&d quelle aggiun gere, o diminuire, e giudicar 
le lor perfenioni , ò imperfettioni , fi come fùffero fatte reali , che lenza tal mero fi tractcria dclPim- 
poflibilc il poter'infegnare,ne mollrare alcuna cofandl’clTer fuo,fi come diflufamcncc fi dità,quan- 
do tratteremo del dilegno, che va con la llcira feienzaje douendofi ragionare di ul principio, fi mo- 
llrerà i corpi formati éi femplici lince , conforme però a quanto giudicheremo poter fcruirc per in- 
tclUgcnza di quello, che fi douerà trattare nella prcfcntc Opera,pcr clTer quello principio dclldMa- 
tcmatiche fcicntie, cagione principale di arriuarc a tutte le maggtori,& più occulte intelligenze del- 
la natura. E però tratteremo qui folo di tre cofcicioè del punto,dclla linea, & delle fuperficie. 

D I F F I N I T I O N E I. 

E prima del punto notato con A. dico, che fe bene egli è il principio, & il termine di tutte le U- 
nce,nonperqueflofi compreodein elfo parte alcuna di groflezza, larghezza, òptofónditi, , 

ma come cofa indiuifibile fi deue fempre confidcrare , perche non feruc ad altro , che ad vn , , 
fcmpL'cc terminepcrlc diuifioni, onero per gli compartimenti de’ corpi. 

DIFFINITIONE II. 

La linea ù vna continua eflenfione da vn punto ad vn'altro,e come fi dilTe fenza larghezza, grò fi. 
fczza,ne profondità , con che fi circonfcriuono tutte le fi- ^ ^ 

gure, che dall’idea vengonoformatc: nefidcucineflà — — — — — 
confidcrare alcuna parte di materia, ò corpo,ma Icraprcùnaginarlaicome fcmpUcclunghczza BC, 
fi che non attenda ad altro , che rapprcfenurc quelle fórme , che fi vorranno fare . 

DIFFINITiqNE IIL ® ^ 

Lè linee parallele dóno due, ò più, come fi vede 


Ut linee parallele ,Iono due, 0 piu, come u vede 
daqfteduclcttcrcFD, GE,tiracccguaImcntelon 


tane l'vna dall'altra, fi che andado m infinito pet lunghezza, non fi poliàoo mai cógiungere mficme.' 
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LIBRO 

DIFFINinONE IIU, 

L'Anfelo>s'»pd]a<liieUapaitCi douedue lince (ì vengono a 
coneiungcrcinucme, ciocia IH, HK, che licongiungono 
fa Hi Mac fònnano in tal patte Tangolo, 





N 

N 


DIFFINITIONE V. 


La dluerCnl de gD angoli, potnt eiTcTe in tre modi, cioè, 
raaitopcrL,l‘otmfopet M, «eiJrcftopcr N, doucla 
linea pcrpfdicolare fa l'vno, c raltro angolo rettoNN, de 
Tacuto L,fàri il minore del tetto, rottolo M, il maggiore . 


DIFFINITIONE VI. 


Eflcndorangolo retto quello, dievkn formato da due linee, 
che vna ftia in piano , e Taltra gli calchi pcrpcndicoiarc , & quello 
folo è angolo deceitninato, c per feteo in tutte le fàbriche: & lì de» 
fcriuc la nu fattura in qucfto modo, doèlia AB, lalinea in pia- 
no, laqualc fi deue compartire in due pani BDA, notando il 
punto O, douefivonì formarl'angolo, edipei fermata la pun- 
U deicompafibin A, c con l'altta allargandoli fino al B, fitircii 
il femicircolo BH, efimìlmente dalla pane B, l'altro Icmicir- , 
colo AF, c douc quelle due linee fi verranno ad interfccarc in- — ^ 

Cerne (cioè in C) iuifaràilprindpiodcllalincaretta,chccarche- 
n perpendicolare fopra il punto, D, fi che la parte, CB, fati fcmprcvgualc alla CAì Etcou 
fangolo recto BOC, all' ADC, che ptefupponemo dimollrate. 


DIFFINITIONE VII. 


Il cerchioiò il circolo è vna figura piana, contenuta da vna fo 
la linea, chiamata circonfcrenaa, in mero delia qualeè il punto 
C , dal quale cune le lince rette , che vanno alla drconfcrenza 
AB, fono tra loro vguali , & quel punto è deno centro del cer- 
chio. 


DIFFINITIONE VII. 




Il tegolo equilatero è formato con tre linee vguali , chi 
congiungono alle lor ielle NMO/crrandokfupcrfideP. 


che fi 



A 




PRIMO. 

Il triangolo appellato ifochde,è fonnato con due lince cgua 
lij cioè per per le R S > S & 1* fo* R Qi ineguale . 


R 

Il triangolo di tre lati ineguali , chiamato fcaleno. è fatto 
DIFFINITIONE IX, 


Il triangolo ortogonio , vien formato con l’angolo mto B, 
per la parte BA, BC.conladiagonalcACIaqualeèla me- 
tà d’vn quadro pei lato • 


Seque l’ambligonio , che può elTcr di tre Iati ineguaU, & con 
l’angolo retto Ej per le parti ED> OF> FE> che è la metà 
d’vn quadro largo. 


r 


T 


T. 


La forma G, vien detta rombo, formata con due angoli ot- 
tufì , & con due acuti di Upi eguali. 



DIFFINITIONE X. 

II quadro perfetto E, vien formato con quattro linee vgua^ 
li, con gli angoli retti da ciafcheduaa delle foc parti . 


Il quadro lurago F G , vien formato con due linee parale!- | 
e , & lc fue tette congiunte ccn due altre lince perpendicolari 
ad angoh retti . 


1 



4 LIBRO 

DIVERSI COMPARTrMENTI DICIRCOLi 


Il circolo H I, oucro b linea circolare, che (orma perfettamétela 
totóditi dc’corpi sfcrici/opra il Aio centro A, li compartirà Tempre 
per metà, tirando la linea C B, che palli fopra ed eflb liio cenno, che 
tanto farà lo fpalio della Tupcrficic A H, quanto Al. 

Sarà la forma circolare la più perfetta di tutte le aItre,atte(o che vie 
formata con vtu foia linea l'opra il Tuo centro.doue ncceiTariamcnte 
viene d’ogni intotnoad clTer tirata con egual proporcione , lènza ab 
lon tanariegli, o auuìcinarrcglì più in vna parte che nell’altra. Et però 
tutti icompartimentiichc li faranno dal predetto centro alla Tua 
circonierenza, verranno tra loro eguali ; fcnif done tal (orma per 
fondamento, &pcrllcutaguida in tutte le opcrationt, nel ror- 
marc quelli corpi,o fupcrlìcic,chc ne poflòno occorrere, e nudi, 
me per cauarc gli angoli,chc nelle feguCti Fortezze limollrctan- 
no . E prima per lo più facile proporremo il voler dal prelèncc 
circolo AB, cauarc il quadro perfetto, cblquale fe ne potrà haue- 
rela tegola da companire tutte l’altre forme di an^li diucrli ; 
cioè companifcali la detta circonierenza in quattro parti egua- 
E AC, & B C, tirando le Enee da vn punto all'alno,n luueta ibi 
mato il predetto quadro . 

Et volendo formare le figure di cinque, o di fd angoh',& gff al 
tri , che (eguono , fi compartirà femore la circonfetenza in quel 
numero di parti joucro aimoU, che fi vorrà , tirandoli poi le Imee 
nel modo> che s'è detto . Et quello fi chiama compartire per piat 
cica. 




Ci fona anco altri modi, & altre regole di far tali compartimen 
ci, per theorica , liquali moftreremo , non perche fia necefiàrio il 
foperli, ma fi notcranno,come piaceuolezze Geometriche ; atte- 
fo,cheil vcro,&giuAo compartimento è quello, che fi fi con 
i'apcrtuta del compaffo per prattica . Et prima per deferiuere il 
pcntangob , ch'è figura di cinque angoli, fi (ormerà il circo- 
lo di quella grandezza , che doucrà effer (atto il fuo diametro ,' 
che poniamo fia il C D, diametro perpendicolare, & la EF,ori[ 
2onuIc, fi che venga a compartire in quattro parti eguali la fuaj 
circonferenza i compartendo poi vna ctcUe due para dei mezo 
diametro, in iikzo ; che farà m F, doue fi fermerà vna punta 
del compaffo, allargando Taltra fino alla circonferenza di mezo 
' inD, & tirando il lemicircolo ED, fi noterà il fc^o E, dalqua- 
le fi tirerà vna liaca retta, fino al D, che farà E D, laqualc ver- 
ta ad elfere vna delle cinque parti dd quintangolo,opcntango 
k), che doueuamo moflrare . 

Il compartimento de' fei angoli farà il più fàciIe;attcfo diedi 
tutti i citcoli defcrkti co'l compaffo , la fua drconferenza contie- 
nefèi volte quanto làràlafuaapertura, da che auicnpoi,cheil 
compaffo fia appellato fello . 

Il fettimo angolo , che feguedi troucrà, fe con la fteflà apertu- 
ra dd compaffo fi noterà la Enea B C, nella fua circonfcrcnza,no 
tando poi a metà di quella,chc farà io D, doue fi tirerà la Enea 
perpendicolare fopra E fuo centro , che farà AD, & repEcata fét- 
te volte neUa circonferenza, formerà la figura propofia de gE fet- 
te angoE. 
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PRIMO. 

Si petti ancora per regola generale compartire qual li 
voglia circolo> in quante parti vorretno,cioè fe vorremo for 
mare i cinque angolixompartifcafi prima il circolo in quac 
tro par ti eguali A AC,D, & dopò fi compattifea la circon- 
ferenza di vna di effe quattro parti, che ciiremo fia BC,in 
cinquc/lclle quali parti fe ne deono pigliar quattro, che la- 
ri in E, & tirar la linea rena E B, che iatà vna delle cinque 
parti di tutta la circonferenza . Et per concluderla , le vor- 
rai i fei, o i fctte,ouero gli otto an^li, & quanti li vorrà fa- 
re, li cópartiià fempre vtu di effe iiuaitro parti del circolo , 
in quclnumero di angoli,colqualc le vorrai cópartire, & pi- 
gliandone poi folo quanto di effe parti, ù tirerà la linea dia- 
metrale,che fempre fari vna delle predette parti,con chean 
deri compartito tutto il circolo -, li come anco li vede nella 
parte ED,per la DE, che ferue per la figura di lei angoli. 

Et fe ci fuffe propollo voler da vna data circonfe- 
renza ,0 quadro, cauame vn ‘altra egualmente propor 
donata perla metà meno,ciocdal circolo A,B,C,D, 
fopra il centro R,cauamc vn'altro , che contenga la 
meta della fua fuperficie, tirinfi le linee diametrali 
A,B,C,D,& i lati del quadro, da vn punto aH‘altro,co 
me li vede,dcfcriucnclofi poi il fecondo circolo détto 
ad effe quadro E G, H F, che fari la metà dclprimo , 
che fi deueua mollrare ; Se fe dentro a quella feconda g 
circonferenza li tireranno le quattro linee, li formerà 
il fecondo quadro,che fari ancora elfo per la metà del 
primo,& limilmcnte il terzo circolo , che lari la quar- 
ta parte del primo. 

Dal corpo circolare li caua , come s'è detto , Tan- 
golo retto, che è veramente Tanima di tutte le opera- 
doni, che li fanno si nell'vfo de gli ftormenti Geome 
trici da mifurare, come anco ncirArchittetura,nel fa- 

bricare gli edifici jpublicij&priuati, con quella mag- •. . . , 

gior beUezza, Se coinmoditi, che li defidera t Se però tutte le forme ( benché di lati ineguali , douc 
d poffa da vna parte fomur effo angolo tetto)li po (fono co'l mezo di quello propotlionare , mi- 

furare. 

Si come pereffempio li vedrà perii tre differenti angoli , doè ® ^ 

il triangolo di lati eguali A,B,C, li riduce in vn quadro lungo 
co'l tirar la linea perpendicolare CH, fopra h baie R B, fi che 
in H,venga a formar l'angolo retto. Se tirando con lo lleffo ango 
k) la parie A D, & D C, eguale alla parte della bafe H B, fi for- 
merà il propollo quadro lungo AD, CH, per effere eguale la 
^fe DC, alla H B,& il triangolo G,al triangolo F. 
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''Segue il fecondo triangolo di lati ineguali, cioè A,B,C, che 
diuifa l'altezza C, fopra la bafe A B, in due parti eguali,che farà 
in F, & trafportando la parte , onero l'altezza di F C, alle ielle 
di effa bafe, doè in B D, & A E, ad angoli retti, co'l tirar la linea 
D E, fi verri a formare il quadro lungo AB, DE, eguale al 
frùn^oln A .R Y"*. il rrnnofìlAM.airO.& 


»->j *a U lUIlgv • a 

triangolo detto A,B,C, per cllcr eguale il triangolo N>all‘0,& ^ 
H,ali’l. 
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E per il terio ,& vitimo TS C, con ringoio retto S, effon- 
do CT, Ir diagonale del quadro^fi compartirà la S C, in due par- 
ti, cioè in D, & trafportando la D C, in T V, ad angolo tetto fo- 
pra iabafe S T,co'l tirare la UV, fi verrà a formare il quadro lun- 
g DV, TS,cgualcaitriargoloTSCjpcrcfiirfimiln:cntttgua 
il i due triangoli AK> 


Ci refla per vltimo a moflrare,come fi formino in quattro 
modi gli ouati, ciac co’ tiiangoli , & co’ quadrangoli , & cir- 
coli. h prima tormififopra la bafe AB, i due triangoU di 
lati eguali, cioè A B D, & A B C, douendoli fare il C, ccn 
tro per tirare la parte del circolo E G, & fimilmcnte D,per 
(irate la EH, & B A,pcr k tette H E,& G F. 


Et poi il terzocon i tre circoli per lacirconforcnzà : 
il centro farà C, & perla HLD,k tette LI, 1- H, vengo- 
no fatte da gli fteifi urcoli . 


circonforenzà FI, 
I, 1- H, vengo- 


Si potrà formare il propotto ouato lémplicemcnte , con 
vna corda doppia , fenza alcmu delle dcttcoflcruationi de’ 
cìrcoli, o dcllt angolijcioc cópartifcafi fopra vn piano la lun- 
ghezza, che fc gli vorrà dare, per effeinpìo farà D C, in ot- 
to parti , delle quali fc piglierà fci-,xhe faranno le AB, la- 
fciandonedaciafcuna delle (uc tette, vna, cioè AC, BU, 
douefificcherannoiduccauicchi,ochiodi, AB, aquaiifi 
auolgcrà doppiamente vna corda fattile ,ouerofpago ben 
legato alle fuc tette , fi che venga cosi doppio , lungo lo f)>a- 
tìo A D, cioè di parti fette , pigliandoli poi vnlaltro cauic- 
chio/ichiodo,&conIa fua punu meffo nellatetta tra effe 
due corde, fiandarà tenendole cosi tirate, deferiuendo la 
linea DE, C D,co’l faielcorrerfcmpre la detta coidacosi 
doppiatra iduccauicchi AB, conlaquaiclìvcrràafonnare,ficoffle altrui piacerà, 
circolo ouato. 


la forma del 
Quello 


Segue i due quadri R S-, da formare il prcpotto ouato, 
cioè per la parte della circonferenza lì farà il cen- 
tro L,&fimiimeme per la NOM, &puk tette PO, 
& QNI, RS. 


P R I M O. 


QjicfJo c quanto ne occorre dire intorno alla dcfcrittionc de proporti corpi Geometri, &chi vor- 
rà churaincntc vedere le ragioni di tal l'uà proportionCjCon le rigoicdeImilurargli,sì in fuperficie, 
come anco di tutto il corpo..potrà leggere il fecondo, & il quinto Libro di Cofmo Barttdi in materia 
del inifurare , doue trouerà la chiarezza di tutte le fuc parti, con molti altri particolari molto vtili , si 
per la feienza, come per la pratica di quello , che fegue. 


REGOLA PER FORMARELE PIANTE 


DELLE FORTEZZE* CON LE LOR MISVRE- 
CAP. I. 



O G L I O N O ertere le regole di non poco giouamento a tutti, per lo molto be- 
neHtio,che da erte li ttahe, cmallimc cla'principian ti nelle Portiticacioni , con li- 
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_ refuppongo al prefentc ragionare j perche da quelle li viene aportedere 
ij vero fondamento della feienza , & inCcme à tener memoria delle parti più no- 
tabili, che li ricercano ncli'operarej Et concorrendoci la dilettatione , lì verrà ad 
appicndere ella feienza, con quella maggior facilità , che li porta dcfìderare,e 
patticolarmcntc nel comporre, e defcriucre le feguenti piante i attefo che dipcn- 
dcndoqucftcda'lincamcnti,cdacompanimemi di circoli, fempre, che lì laprà 
'i vna fola ai erte piante di Fortezza , oucr corpo di baluardo, lì potranno fanere tut- 
correranno farli; accrcfccndole, ò fmìnucndole, confbrmea lìti, come al Aio luogo 
1 proporremo voler formare vna pianta d'vna Forrezza di lati eguali, li comeanco 
:hcfcguono, cioè che i baluardi venjgano egualmente dirtanti l'c no dall’altro , doue 
i defcriucre vn circolo fopra la carta, oueto altra materia , in cui A vorrà formare ef- 
Uo egualmente compartire in tante parti,quanti faranno i baluardi , che fi vorranno 
rò diremo d'haucrdelcritto con la punta mobile del comparto il circolo , che per lo 
A vede,con la linea morta , fatta di punti ; ilqual circolo , per ertempio , s'intenda di 
cinottopaTti.pcrformareottobaluardi,chcfarannonoutiper LKS, congliah 
_^o 1 e tirate che li haucranno le linee rette , da vn punto all'altro , A faranno formati gli 


Circolnrc 
cedàrio p 
formare 1« 

E iante del 
1 Forici. 


tto angoIi>fbpra li quali H debbono defcriucre i Tuoi baluardjjCon quelle nuTurc> & propoitionì> che 
iùliportànoappoturedifefa; crtendo però necertario prima dehbcrare la forte della mifura, con 


otto 

piùlipórtànoappottaredifcfa; crtendo però necellario prima 
che A vorrà formare, e mifurarc tutto il corpo della Forterra; onde perpigliar la più familiare,ci fcr- 
iiircmo del braccio Fiorentino,ouero del parto Mniiiano, ilqual parto contiene tre di clic braccia, 8 c 
il parto cinque piedi , A comcnc' due feguenti difegni A vcde,pcr AB, mifura d'vn piede Vinitia- 
ru,compartito in dodeci oncic,e per C U. il mezu braccio Fiorentino ; con lequali mifurc faranno 
ionnaci tutti i difegni della prefentc opera . Et haucndortabilito (come s’e detto) la mifura, della 
quale ci vorremo leruirc , fi douerà poi rtabilirc la lunghezza delle difefe, che fi vorranno dare a erta 
Fortczza,cioè quanto douerà ertere la dirtantia dal fianco (luogo delle anigiierie)allapunta dell'an- 
golo inferiore dell'altro baluardo, che gli farà incontro ; ilquak deue cller guardato, e difefoda erte 
_irtiglicric,dipcndcndo da quella mifura,oucro dillaiuia tutta la pcrfcttìone,& la impcrfettionc del- 
la Fortczza;perche crtendo fatta con troppa lunga difelaje artiglierie de’ fianchi non vi potrebbono 
fare quella gran pallata , che bifi gm ria nelle ditele di terra, ò d'altra materia , che il nimico faceflc 
pcrtraucrlarCjÀ: impadronirfi del follo, ne meno arriuatebbono le palle di piombo da mofehetto , 
inerte pelli facchetti,pcr tirare con le artiglieric,a otft fa di erto nimico, come anco all'mcontro, erten 
do fatta la difefa troppo corta ( dopo che A doueria fabricarc più numero di baluardi ) i fuoi fianchi 
\ errehbonocfpolti all 'ertere imboeCati,c per confeguenza ammazzati! Bombardieri da gli archibu- 
gieri nimici, che danno di fuori afeoA ,c coperti incomo la contrafcar{u , & ancora le piazze d!* ba- 
luardi vcrrebbono piccolc,c con aliai deboli dilefe,c tanto più facendo a proponionc piccolo il fian 
co;effctti tutti da fuggirc,volendo benc,e con ragione fortifica rc,c martìme in piano.Sc in Cto efpo- 
lloà potente nimico, come del tutto a fuo luogo ie n'artcgneranno le ragioni, cfolo al prefentc dire- 
mo, che li detta difefa dal fianco alla punta del baluardo, Aa di parti i8o. che làrà delle più lunghe, 
che fi debbon late , quaU fono braccia intorno a 540. d; però volendo per effem pio formare gli otto 
aogoli deni di fopra, A fard che ciafeuna delle otto parti fieno i detti palli cento ottan ta,cioè 3 com- 
paitirà percffcmpiola KS, in none p*rtivguali,chcciafcunadiqucUc£iràdi pila venii,conlcqua 
li A noterà la fcala AB. di pila cento, cópncndola pi in quelle più minute prti,chc A ptrà,e per 
k) meno ìu diid.come fi vcde;& quella farà la giurta,e fcal mifura di detu pianta con la propfta di- 
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nu di octii 
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Cilltà d(i* 
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fiire. 
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PRIMO. ? 

fcfadi cento ottanta pafli, pcrcnctcle dette parti R S, eg:uli d’ogn’intomoalla fua circonferenaa, 
&Ia diftanza , che dee edere dal fianco d'vn baluardo alla punta dell’altro H V> cheè la lunghezza 
della detta difefa , & douendofi con la piopolta fcala mifurarc, & proportionare li iticmbri con tutto 
il corpo della Fortezza, daremo principioal baluardo , come capo di cllb corpo j ilqualc \à tonnato 
fopra gli angoli in quefto modo, doc . Piglili dalla ficaia la lunghezza di palli trenta , onero braccia 
nouanu,& fermili la punta del compalfiofiopra l'angolo L,& con l'altra da ogni parte fi notino i 
punti GH, che farà la larghezza della gola del baluardo, oucro il fiuoangolo interiore LHG, & 
il limile fi fard fopra tutti gli altri angoli de' baluardi : pigliando poi vna fquadretta , fi tirerà la 
linea HI, purlungipalfitremaalmcno , checadda nel detto punto H, Stiaccia angolo retto 
ibpra la linea ,ouercortina HN, St il limile fi farà all'altro fianco GM, & fopra tutti gli altri 
angoli intcriori de’ baluardi, tirando fempre quelle prime lince col lapis , aedo fi pollano cor- 
reggere , quando li pigliafic errore nel tirarle , maliime per Icuar quelle , che non dcuono rellar 
dclcritte con rrnchiollro , compito che lari il dilegno , fi come per le lince punteggiate fi ve- 
drà. Et per formare i detti baluardi fi dee fempre pigliar la difela delle fue Ironti più lontane 
dal fianco, che fi potrà , doè nella lunghezza della cortina, & quello fi farà pcraccrefcercef- 
fa difefa , perche fendo prelà al mezo della cortina ( fi come ancora fi può fare nel propolto 
ottangolo , & tanto più ne gli altri , che feguono ) tal parte di cortina , ( doc la fila piazza 
di dentro ) verrà a hre l'oihcio , che là il fianco ; & malfime co'l fuo caualicrc nello feopri- 
le , & nel difendere il foflb , con la fronte dd baluardo . Nondimeno per mollrarc quanta fia 
la difièrenza nel pigliare clù difefa dal terzo , o dal mezo di detta cortina , formeremo al 
prcfentc i fuoi baluardi , cauatidal terzo i cioè fi compartirà ciafeuna cortina in tre parti, co- 
me fi vede , perla N H, in P O, doue polla la riga fopra il punto O, Se al fine della linea del 
fianco I, fé ne tirerà vn ‘altra , che vada in infinito , & Umilmente dall’altra pane tirando la 
ZM, e doue fi interfccherà fopra la prima Q^iui làrà l'angolo inferiore, ouero la punta del 
baluardo MQJ. Et per formare le Ipalle , ouero orecchioni , che vengano a coprire quella 
parte del fianco , doue dcuono llar ranigh'crie , fi companirà la linea M G , ( che dicemmo 
dlèr trenta palli) in tre parti ; due delle quali fe ne darà per la grolfezza della fpalla , che fa- 
rà M Y, & vna alla larghezza del fianco YG, & in vltimo fi formerà ( per ferrare il baluardo) 
il mezo circolo X Se. Ma pigliando U difefa dal mezo della cortina , come per V T, fi vede cf- 
fer formato l’angolo K, Knche alquanto più acuto dell'altro primo , fi potria perciò compor- 
tare , venendo la contrafearpa feouata dal fianco, che nella ditela cauata dal terzo non fi può, 
fi come fi vede per »c a>, ilqual fblfo fi dee formare in quello modo , cioè , li faccia largo , in- 
contro l’angolo Q2_ del baluardo , palli trenta , che farà Sl> e potendo far, chela contrafear- 
pa «E 0* , venga fpazzata dal fianco , li tirerà a tal fua dirittura ; ma non potendoli , fi farà al- 
manco paralclla alla fronte Q_St, li che la parte Mn, non fia più Arena delia Q_Jl, che 
faria aliai più imperfenione , che non cflcrc tal parte fcopctta , fendo guardata dalie altre piaz- 
ze , Se caualiai di fopra . 


L'angolo in 
rcriorc del 
biluardo , 
come ù fac- 
cia. 


Difeli del 
baluardo , 
doue & de* 
ue pigliare* 


Fronec del 
Iialuardo 
fornuu Per 
la intcricc» 
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PIANTA DI S ETTE ANGOLI. CAP. II. 

S E Torrtmo formare II fett'angolo,ouero vna fonezza con fette baluardi,!! potrebbe fenza alcuna 
altcratione (falnochedi pigliarla difefa al mezo della cortina)vfarle precedenti mifurcalTcgna 
te a gli otto angoli , per eflcr quella forma compolla di angoli , che lì polTono chiamare octulì.co- 
me faranno tutti dal Icttimoin sù,attcfochc nclfello,&nclquinco,chcrcguonoabairoilorobaluar 
di verrebbono troppo acuti,& di fronte molto lunga, cheapponerebbe non poca impcrfcttionc alla 
Forcczzai& per ciò cEcquirc fi deferiua fopra il centro A, il circolo B D, compartito in fette parti 
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proporremo 6rJa dìpaSh fio. ondefi ftompar- 
tllcamg.pamlalinea t &cra^naliraie. fafli,conji<juaii/itoiiiicrilafcah TS» dioaf- 
fl ioo< c volrado romurc I baluardj^ iì notcràda‘ducJatiranpnlfkinrrtìnrr#JìrvifrrtjH^tn Dìfcftdcl 


r--"™"-— pam.coniiquaiilitoiiiicraiafcah TS» diijaf- 

’ j I?" Pangolo in tctiorc di pafli trema , cotc 

linee, the fanno l'angolo retlodel j jT" 

fiod° ^ fopralacoitraa 1 1, fi guendo ri reilo con ledi gii dette milure,c propor- ' 

pianta DISEI ANGOLI. CAP. III. 


'N 



S E la Fo>;K«alàri/abri<ataconfeibaluardi, echeblurighcKa della fuadifcfadcbbacffcrcd; 

braccu cinquecento cinquanta , fi doucti compartire vna delle fuc parti , tbe per ellempio, farà u"“ 


del 

■fe®- 


AB> ia 
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AB» invndici, checJifcuna&ribraccU cinquanta» fi che con 
Ì;uVcaIadib.acdatlucento.;^cpct formare 

cifcra del della cortina, che fata F O, dcfcriuendo U fronte ^ f ' .J"p p Joue potria (fare di più vii 

U (.«ni. PO, formando la fronte H» & fiacquiftcrcbbc tefpatio Pr, doue^»^^^ 

?cìu"c™ peazod-|^gIicria,pcrujfuadifefa nondi^^^^^^^^ 

«M . douendoC fabricarc quclU parte , che viene fc^» "^i^ ^cmcwA tanto più ixnendo la fua 
circolare per puggior fua ficurczza,!? potrà comporre tal Ina i_r,po fi dirà . 

nuiragliadabaflo,copcrwdall'altcrzadclUcontraftarpa/»mcalfuoi S ^ ^ ___ 
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PIANTA VLTIMA DI CINQVE 

ANGOLI. CAP. I I I I. 

VESTA pianta fi può chiamar l'vltima di quelle , che fi dcuoflo fortificare , at- 
tefo che la torma quadratale mafiìmc la triangolare, pcrl’vlumo corpo fonnato 
folo con tre lince, non fi poflbno , ne fi dcuono fortificare , fe già non occorreflc 
fabricare Forti campali , fatti con la fcmplicc terra , per impedire il palio delle 
ftrade , c de’ fiumi , nel volere afiediare vna Fortezza , ouero fortificare vn Cito 
montuofo , non efpollo le non a batterie da mano , fi come ai fine del fecondo 
IJbro fi mollrcrà . E per formarqucfto quinto angolo proporremo voler fare le 
fue difefe lunghe braccia cinquecento venti , benché quanto più efic faranno lunghe ne gli angoli a- 
cuti , unto più fi potranno far venire le piazze larghe , e le fronti de’ baluardi ottufi j dante la lun- 
ghezza di cficdifcfc,ma ncapportano poi le oppomioni gii dette . Però formili la fcala, per laqua- 
le fi deue conmartire in tredeci patti vno de' lati del detto angolo , ilqualc Gl il fognato AB, 
ciafouna di clic fari braccia quaranu,formondonc la fua feaU . In quanto poi a formare i baluardi , 
& a fuggire quell'acutezza de gli angoli, che per natura apporta la foprafcritu forma , li potrà tirare 
la prima linea del fianco CF, di braccia fetcantacinquc,chefono palli 25 . & per fuggire anco l’a- 
cutezza de baluardidi potria rcfttingcrcla fua gola, & farla di palli 40. alman<;p,& fare li fianchi con 
vna fol piazza, pigliandola difefa dal quinto, che fari BR,QC, & fi formerà la fronte FSD, 
fcpra Pargolo interiore A CE . Auertcndochelcmìfure gii alìcgnatcalla Fortezza, non lidcuo- 
Dofminuircfcnonpcrncceflitàdcl fito ,& per l'acutezza dell'angolo in tcriorc,doue s’ha da pian- 
tare il baluardo,acciò non v cngacon troppo lunghe fronti, dcanco per l'accutczza dell'angolo info- 
riorc,per le ragioni dcttc,& che li diranno . Kc deue clfoie tenuto ^rcofa fuperlìua la dimodratio- 
«e de Imeamenti nel dcìcriucre le fudette quattro piante,anzi come fondamento nccclTario, fi dcuo- 
iio bene riconofccrc , per intendere li effetti delle difefe che fi polfono date alle fronti de’ baluardi 
fiantcla diuerfiti delli angoli, & per prcualci fi Icmprc delle migh'ori,&più commodepcri'artiglic- 
rie de' fianchi , (c come s'è detto luggiieliaugoii, che perla troppa accutczzapotclfcro efferc 
difefi , 

DEL COMPARTIMENTO DE 

CIRCOLI. E PROPORTIONI. CHE SI RITROVANO 

NELLE DIVERSITÀ DE GLI ANGOLI. 

CAP. V . 

ALLA pfoportione , che fi troueri efferc ne’comj'artimentide'coroisfe- 
rici formati con vna fcmplicc linea , dcfciitta intorno al fuo centro, Itcauc- 
rifemprc fenza alcun’errore la ptoportionc di qual li voglia altro corpo, 
o fuperficie, dipendendoli tutto da' compartùnenti, canati da elfa fua cir- 
conferenza i perche effendo eguali , o ineguali tra loro , verranno propot- 
tionatamente fempre fimili tutti quelli , cheda clli dipenderanno : benché di 
maggiore , o di minore grandezza , come più piaceri , conforme però alle 
milurc della fcala, che lifarànelformarcidifcgni,oucrocirequircl'opera , 
che andaffe fotta reale. E perche al prefcntc ne occorre trattare delle di- 
uerfiti de gli angoli , che pollono occorrere nelle Fortificationi , ne! licitarli fopra i baluardi , fari 
nccclTario l’hauere cognìcionc della diuerfiti , che fi ritroua fra loto , c conofcerc per thcorica 
le ptTfettioni, inipcrfettioni , che poflbno appoitare in atto pratico j c per cirequir, for- 
mili il detto circolo fopra il centro A , li che la fua circonfcrenza fia la CD, la metà deh 
la quale li compartirà in cento ottanta gradi , che fori quella parte del Zodiaco , D G C , 
che ftà fopra il noftro Orizontc , c compartendo meza tal circonferenza in tre parti , c tira- 
ta la linea al fuo centro, fi haueti formato il triangolo di lati eguali, notato per j, che fari AFC, 
cioti di gradi fciTanta fopra elfo Orizonte C D , c companendola in due fi formcri il quadro 
con l’angolo retto fegnato per 4. che fori AGC, di gradi noiunca , & il quinto angolo fa- 
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ti, ACH> digndiceiitnottanNiill’cdoancolorjri, ACI> dì gradi cento venti ; il fctumo 
ACL) di gradi cento venti otto, e l'otuuo, ACM, di gradì cento trcniacinquc;c quanto poi al 
nono,dccimo , & ad altri, che feguonoiii potrà con tale ordine dì compartimenti, e numeri papere k 
forma , c natura di tutti gli altri , che poflono occorrere i fì che vengano in vitìmo con le due lincea 
farli cantoociuli,chc(ìconucrtainvnarolarccta, & eguale al detto Tuo Orizontc,chc fata al line de’ 
gradi cfto ottanta . Potendoli ancora vedere nell'altra parte fotto elio Orizonie C O, gli angoli ca- 
uattda tutti la circonferenza di cITo cìrcolo, e notatico'llor numero , cioè dal quinto, lino al quar- 
todecimo eguali nelle loro bali a’ primi detti di fopraico*! mezo de' quali, e de' fudciti gradì lì potrà 
fcnipre fonaatamcntc,non folo nelle di fpute, ma nelle opciatìoni determinate le difefe della l ottez- 
ta lenza alcmi'errore . 

STRVMENTO DA PIGLIARE GLI 

angoli» ET DA TRASPORTARGLI IN DIVERSE 
GRANDEZZE. C A P. V I . 

VANDO checonlaintcIligenzadclineamenti,cheperTheoricadobbiamo 
intendere, lì aggiungerà poi la pratica dell‘opcrarcpcrcl1cquircquanco,che 
ne feguentì libri fi moftreia,roperatìoni t cranno non folo facili,madilctccuo- 
li , e ciò li fàrà col mezo dcllì Itrumcmi Matematici , & tra li più facili farà la 
fquadra zona per formare non folo i di lcgni,ma rinelfc opere reali, c tale lini 
mento viene fabricato di metallo con l'ollcruanza della forma circolare , doue 
confine la perlettìone di tutti li altri llrumenti, perche Icompattìto in due par- 
ti la circonfcrcnzadi che il diametro, ouero l'Orìzontc, che palla fopra al cen- 
tro dal quale tutte le linee,che R tireranno da eflò centro alla circonferenza faranno vgualì, & fim^ 
mente formerano gli Tuoi angoli,e benché in pìcciola fbrma,laranno però fempre tra loro vguali in 
ogni grandezza,* proportionc^mifura.laqualcfouadra fi vede nclfcgucmcdifcgnopCT ABC, 
e deuc clfer fabricata,e con molta diligenza compolta , cioè fiitta con due righe a modo di compallo Siua. ^ 
efigiùte infieme nelle celic,ouero nel cf ero Ai & alquanto lontano deue cITer congiunto il fcmicirco- 
1 lo DE, còpartito in cento ottanta gradi,che farà venale al foprafcrìtto,doue fi potranno vedere tutti 
Y gli angoli, come «’èdcaoAautcndOjchc la tclla del fcmicircolo £,lMÌiicalIaca,cforauimmobilc 
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nella partedì fuori del braccio AB, comelìvcdem E, & il fimilc nciraltu CA, in G,doue 
A farà ilccnitodd Mondo . Et il fcniicircolo EGD, fopraalnollroorizonce DE, douefcm- 
prc ci ritrouianio, si che allargando il braccio A C , venga a fcorrcre per ildetco fcmicircolo fino al 
fine della Aia tefia D, dccfiendoA, centro, & AD, |a metà del diametro DE, laproportio- 
ne, che hauerà l'angolo A G E , ndl'aprirc , & nel ferrare il braccio A C , farà fcinpre rinclfa 
dell' ABC; eflendouifolodilfetenza la grandezza dello firomento, che moAra l'angolo in mag- 
giore , o in minor forma , benché per la proportione delle Aie mifure fia fen.pre vno Adfo , Se neBc 
occafionì apporterà il commodo di tralportare i difegni di grandi in piccoli,ouero di piccoli in eran 
11 modo di di , conforme a eflc mifure , non occortendo fapcr'altro , che il numero de gradi della fua bafe 
trilline EG, che fenza alcun'errore, neinollrcràlaformadcirangolocontcnutofopraildettocentro A, 
Ìì!l'nrfi"ó?o^ acciò fi polla irafporur da i n difegno all'altro , o tirare le corde d'vn baluardo , ouero tutto il corpo 
pooio'iao della Fortezza , nel difccnareifuoi fondamenti j e per efiempio diremo voler al prefente formare 
niiiciodi pungolo retto, però fi allarghcià la parte mobile C, per infino al fegno I, fi chevengafopra la 
dèlie?'*”' linea AI, cioèalfinedenouanta gradi ,& filiaucrà lormatoildettoangoloretto ABÌ,ficome 
ancora aprendola perinfino R, a gradi ccnt'otto . Douendo però principiare la decina, non dalla 
parte D, ma dall' E, & ciò s'c fatto per errore , benché non fi pofla follare , eficndo numerato per 
decine , & ciò fatto haucremo il quinto angolo , & in S , il fefto i e con tal'ordinc fi ellcquiranno 
tutti gli altri, clic occoricranno, potendo per via de' numeri fipcrc la forma , e la natun de detti an- 
goli, per poterli fortificare . 

COME SI DEVONO FORMARE LE 

PIAZZE» ET LE DIFESE DELLA FORTEZZA- 

CAP. VII. 

ABBIAMO di fopra moArato l'ordine da formare il corpo della Fortezza 
deferittocon vnafemplice linea , Se notatola proportione dituttii fuoi mem- 
bri cAcriorì , con li quali ella fi deue difendere , & al prelcnte moArtremo il 
modo .per fonnarc le membra intcriori , fi che tutto il detto Aio corpo venga 
ridotto a quella perfettione che fi defidera , per diienderfi , & pet ciò eifettuare 
fi moArcranno i due A guenti baluardi , clic foranno vguafi all'otungolo , det- y 
rodi fopra (benché di forma maggiore) equcAo per poter vedere piùdiAin- 
tamente le mifure, S: le proportioni delle Aie piazze , c difclc ; c maflime quel- 
Jipihflfm'r lede' fianchi, douc dcuono Aarc rartig’icric j ^i che come parte di molta importanza non vi lì 
ncLfortcr v fcrà mai tanta diligenza , che baAi , ciicndo quelli gli occhi del baluardo , che è capo del corpo 
“■ della Fortezza , peìochc perdendogli, o rcAando impediti , non potrebbe fcoprircil nimico per 

ofi'cndcrlo , tenerlo lontano -, onde pqtrafli afiimigliare eAa Fortezza al corpo fiumano , che for- 

mato ptoportionatamcntc con li membri gagliardi, hauerà fcniprc molta forza nel difendcrfii c 
Membri del però s'intcndcrà il baluardo , come capo, i fianchi comcocchi, le piazze delle artiglierie , come 
U tortei,» braccia , le cortine , come corpo capace da contenere in fc tutte le parti intcriori , Se ncccffarie per 
à qm la 'dèi mantenerli , & in vltimo le fortitc foranno le gambe . Si che dato a vn cosi fotto corpo unto fpiri- 
cerpo hana [o , che balÉ a conicruare le Aie forze ( che larà quel numero di foldati , & monitioni, che al Aio luo- 
go diremo ) verrà a riccuerc la Aia maggiore perlcttionc . Et per non errare in alcuna parte nel for- 
mare effo corpo , ci doucremo goucrn are non foto con la ragione, Se proportione delle materie i ma 
ancora con relpcrienza delle otfcArticcuutc da potentenimico, contro lequalianucipandoledife- 
Ic, facil coti farà a conferuai fi . Ke ci feruiremo dcU'vfo oAcruato da coloro, che hanno per li tem- 
pi paffati fortificato, con tanta fpcfo,cpoodifcfa, c maflime contro le battcrto: Ne menooAer- 
ucremo unte , & cosi diuerfe opinioni fcrittc da altri Autori , ma si bene ne jpiglieremo vna fola 
per la migliore , come del tutto fc ne addurrà le ragioni nel Dialogo poAo nel fine di que Ao Libro ; 

7 ff”è Benché perl'ordinario foglia haucrepiiitreditoqueUo, che vieti fotto con l'autorità dcU'vfo , che 
formi:» ri (juclio,chefidouerìafareconlacfpcricnzadeUiAicccin . Nondimeno l'huomofouiodcucfcmprc 
Sèèdèm^of pigliare la buona parte, c lenza pallionc alcuna lafciarCguidarenondaU'vfonzc, ma si bene daUa 
fcfcTsè’èon ragione. E per defetiuer le parti interiori dcUa proTOUa Fortezza, fi fono fermatii detti due ba- 
(ll'vibiuco ABj con la larghezza del Aio fonò, ccontralcarp MO. Et prima permoArarcIa grof- 

fczza ,chc deue hauere la muraglia intorno a predetti baluardi, c cortine , fi tiri vna feconda linea 
paralcUaaUa prima ( che fi dille nel defaiuerc le dette piante) {(^lontana per lo più, tre braccia , 

che un- 






PRIMO* I? 

che unto proporremo fii hgrcflcj 2 a diclTa muraglia, bcnclic ui groflèzza vada nel fondamento, e 
per formare drpoi il iianco,fi tirerà la linea I E, paraiellaallaparcedifuori NG; &Jont.inabrae- 
eia venti vno.chc fari la grolTcrza de' merloni TV, die dcuonocoprirc le cannoniere Il-D, con 
tuttalapiazzi K L. £pcrfaiedlccannonierclideueauucrtirc,chclcartigIicricdcI!apiazza lE, laiiVCiche 
di eflb fianco , non’dcuono feoprire alno , che la larghczzadcl feiflb , die làrà la parte oopolitadclla ii 

contrafcaipa ML, però fi formtri prima quella vicino alla cortina, tirando la linea del ftgno I, 
clic tcnr.ini ncU'angolodellacomralcaipa M, (come per la punteggiau fi vede) notando folo del fianco 
quella parte, che viene nella groflezza del mellone, dipoi tirerà vna feconda linea vctfo la fpalla don- 
rana dalla prima circa tre braccia, che fi iotctfcchi fopra il niczo di quella .prima unto , che feopra la 
lunghezza della cortina, c fi verri haucr formata la cannoniera I N, larga m bocca da ogni patte 
Dcr lo manco vn paflfo, onero coofiirmca quanto verrà wr ifeoprirc la detta parte della contrafearpa 
M , «j;^ nel mezo douc cficb'nce faranno imerfecatc, fi allargherà ( per k> più ) due piedi, che fari la “ 
larghezza della fila gola, & il fiiniie fi fiirà nel fiarmare la iéconda cannoniera di mczo,eioc la prima fi formino 
linea F, dcuccortiljxmdcrcjoucro feoprire il detto angolo M; la feconda , che farà nel mezo 
doueri fimilmentclcoprirc la detta larghezza ^ & per lo manco la metà della lunghezza della corti- 
na ; & per la terza , & vltima cannoniera vicino alla fpalla , fi donerà tirare la linea D G , che cortt- 
Ipondalonunodoll'angolodclkmuraglia fopra al piano del folTo palli dodici alnunco,accio 
chc quella cannoniera venga coperta, & ficura ilall'cflcrc imboccata , douendo prima haucr tirato , 
come fi difie, il diritto delia gola GC, chccorrìfpondaallafp3liadelbaluardooppofito,doucèil 
fegno P, comcperlaUncapuntcggiatafivcdc,chccorrifpondcalladiricturadclfianco,equeno w 'duo 
perche andando (opta alla muraglia dcU'angolo inferiore dei baluardo alzatoti terrapieno con 

grande fcarpa/;omc anco và d'ogni intorno , quella nel ritirarfi in dentro , come anco fa la fcarpa dì 
elfa muraglia maggiorir.cn te,rcndc feoperto tal pane dì fianco,G che accofiarofi il nimico, fopra alla 
con trafearpa dirimpetto , non poffa in modo alcuno feoprire detu cannoniera , addiiuandata perciò 
la tradicota^laqualebaKchdoncliebattCric, ella neapporta ottima ditela, &tanto piùpcrchcta- 
sliando il nimico il detto angolo Q;c e cadendola muragh'a reiteri dìapcrturacircaatrcpalC,& 

{«i la fcarpa del terrapieno , che f^ almancoquattropalli.&vnocheclofpatiodcllallcadadcllc 
ronde, che in tutto fanno palli otto .clic quattro foli nc re fieri per maggior licurtà del cuoprìre , ol- 
tre a che il nemico confa Zappa, & miiu; può anco più in dentro tagtiarci&farcrouinarecllbaii- 
golo,c canto più clfendodi torma acuta, c però come s'c detto il pezzo £., didcttacannonieradc- 
uc feoprìre li dodici palfa in dentro lontano dall'angolo detto . Douendofi però aucrtirc, chetale 
mifura A rincontri di fcoprimtr.ro, fideue fcnipic pigliare fopra al piano dei pagliolo , douedoucrà 
Ilare il detto pezzo , c però facendo li fianco con due piazze , caIc|Aruanza fi farà folo alla pitzza 
bafla, c non a quella da alto perclfctct.il pezza afiai più coperroTa non cl^lloall'impcdmiciito Aurrrfmó 
della fcarpa della muraglia GC, carnee il primo da bilia per cllcrc tal piazza fupcrìoicricirata in I,u,VlcfI 
dentro, c cemmoda al coprirlì.eoinc nc piace . In quinto poial volere fcoiiare con quelle cannonic- nooìeicol 
re la dirittura della contrafearpa O M, quello iùcecdeià molte volte diuerfamctuc,conforir.c però 
alia natura degli angoli , fopra li quali li iortìfica , fc già non li voiclfc fiirc il fblTo llretco incontro la 
fpaiia, dt largo verfo la punta del uaiuardoiopcra,chepermoltccagioninoni!larìabcncibcnclicin 
-uilla pi.mta particolarmente la detta contrafearpa polfa venite fcoiiata dal fianco , fc però le fronti ncyiìh 
.c funi baluardi pigliafiero la difelà dai mezo della cortina , come li dilfe fvitcìii fate , & fi vede per f óo>rni- 
l'angolo Q, delle due lince punteggiate. £rpcrchcfivcggaclii.iramcmcancoiaiJdilbrdinc,chc 
feguirebbe , quando fi volcllc lémpte fare , chela contrafearpa veniffe feoperra dal fianco , fi che po- , fiiuna 
telicro le fuc cannoniere feopriic l'angolo O, dico che farebbe nccelfario far Jhiro lOX, & in- 
concrc in tre notabiiiifimi difurdini; cioè prima fi verri ad allargare il doppio più la bocca della can- ' 

nonicra N'j fecondo inde{>olircilmerIonc T; tcrzoj&vltimojchcè'diallaiir.aggiorcimpott.in- impf n o 
za, fi verrà a dar commodo al nemico, che llando coperto nella lunghezza della contrafearpa, &’ lar- 
ghezza della fpianata XM, potrà prima con li niofvhttticri bcrlag!iare,& ammazzare i bombar- Jhc 'ICù? 
cieri. Si con l’attighcric j>oi, haucr quel t.'.nto più coinmodo da potere imboccare, *e rouinarc i firn- fcoocrta 
dii, potendole piantare cosi da vicino, ccon lauto maggiore fpatio ,cndc fi i ede manifcllo , che fa- 
ria difordinegrandìnimo fenza vtile alcuno , malliirc potendo tal rotte di contrafearpa clTcrfeoper- 
Ujcditcfa da caualicri , & d'altre piazze di fopra, come fi dirà . E per ternate alb Iattura didetta 
pìanca.fidouetiìaueniic.chcneliorniarclagroirczzadc'ducirierlom TV; Il primo fegnato T, Diucrlé 
vuole clfere il terzo più grolfo, che non faràraliro V , come cucilo , che aflii più viene cfpollo al- groà.-,« 
l'cller feoperto, &odcfod.il nimico i £ però nel formare la piazza diefiblìanto , fi douerà tirare, 
come s'è detto, la finca di dentro £1, bqualedcucrficrc piu lunga di quella di fuori NG, porlo 
meno braccia noue, cioè fei almanco nc dcucrilàltaic dentro la cortina, c far l'angolo I , c tre 
braccia verfo b fpalla £. £tquc(lofifa,accioclieìbombaidietihabbianoìntalluogofpatiocom- 
niodo di poccrui Hate da maneggiare i pczzìeonlcmanoucjlci la btgbczz.i di tutta la piazza 
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KE, fi farà al piti braMÌaticma,& la lunghezza djirJtn parte LK, vxnà circaa quarantafei , 
per allungarti la linea IL* neilatcfta Li doucndoclìcr tirata alla dirittura dell'angolo Mi ac- 
cìochc la cafla del pezzo dell'artiglieria non pofii nel ritirarli vrtai c nella muraglia . 6i deue poi di- 
fegnare la ftrada L Hi che paflà fotte il terrapieno larga braceia ncue , & in vltimo la foitita R S , 


latquaJc fi farà forra J‘iftdIo piano d^Ila piazM jdoucfiuiTccndcrànclfbfro, per Io diritto ddJa gola 
GCi cioè da alto l’CBtrau tiri KSi &daballoin R, farà l’vleita conia porta G, fottoJaean- 
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nonicra i & nei più coperto luogo delia l'ortcrza . Pf r laquat foitita doucranno wtcr pa/fare non 
fok) gli huomini a cauallo i maancora i pezzi delle artiglierie j pero bifogna clic fia Commoda .faci- 
le, e ficutaperpoterccflcquirciferuiti; di maggior importanza i conicfonoilfortiic in tuttclcoc- 
caConi fuori, e dentro della roitczza, per bililefa del follò. Et formate, che fi liaucranno le can- 
noniere ile flrade, le piazze ,ela jortita ,/i tireranno le lince paralellc lontane due braccia in circa , 
che fari la groflcaziinel myro, che deue eircondarc effe piazze per foftcnrarc il terrapieno . Et que- 
fte muraglie ^ piazze ,& di Aradp coperte «'intendono farli nc'fiaiichi , fatti con due piazze, cioè 
la ballà, St l'alta : lequali due piazze fi aeuono fempre fabricare nelle rortezze , che habbiaiio la fof- 
ià profonda, c mafllmc fenza l’acqua, che la gola del baluardo fia di grandezza capace, accioché 

la Fortezza con coli principale , & duplicata' diftlàjxjllà effettuare l'vlficio fuo , c ciò fari , 
quando le fuc piazze verranno coperte . E però nelle fortificationi antiche , fiante le moderne of- 
fefe , non c’^ altra colà da ofTertute , fe non u difefa delle due piazze , & cuclladc' caualicri , c con- 
tf amine» nondimeno occorrendo douerc fortificare in fito padulofo , c che la foflà non fi po Uà pro- 
fondare >n tal calò fippcrà fibricate V’pa fol piazza^ ma phe venga più balla, & coperta dalli orecchio 
ni, fhe lì potrà. 


COME SI DEVONO DISEGNARE 


LE PIANTE DELLE FORTEZZE, CHE 


MOSTRINO LA SCARPA DELLE MVRAGLIE, ET 
dcteirapicniconiagroiTc^ita de'lotppatapctti. Cap. VUL 
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R A tutti i difcgni,& particolarmente quelli ,chc con maggior facilità , nel formare le Tr.r- 
tczzc,vcrranno a moflrare tutte le lor patti con apparenti, & chiara mìl'utc, farannofeuipie 
i più Iodati,intcndcndo perle fuc parti , prima il fondamento : dipoi tutta la fcarpa, che và 
nell'altezza , c nella grolTezza delle muraglie , c nelle difofe di tetra , con hqualc dimofira- 
tione, fi vedranno intcriormenre ancora tuttigU effetti , chedouerà fare ella Fortezza ,auanii cheli 
fabrichi, cioè quanto vengano lunglie le difclc, C grandi le piazze , Squamo ne viene ad diete 
confummatoda i ritiramenti detti fatti a fcarpa. Doue molti fono renati ingannati , hauendo ^ 
fabrica IO conforme alle mifure della pianta, lenza haucre anteuifto il tifiringerc delie piazze , ^ 
lequali al fine fono reftate molto difettofe ; onde è conutnuto poi ri&rc dfa fcarpa , oucro xt ' 
fuggite il difordinc della duplicata fpefa , farne vn 'altro maggiore , formando la muraeiia'i'iè 
il t'errapieno con poca fcarpa , Se roulnolillima . Ma fornundofi bene , c con le giufic inilurq 
eflà pianta , lì potrà fempre antiuedere rutti gli Inconucnicncf , fenza fare alcun 'cirore ncU'el- 
fcciuirc l'opera, con quella maggior facilità , che fi pollàdcfidcrarc , ma/Tinc potendoli con la 
fcala mifurarc ogni fua minima parte . Et per cid fere fi formerà il foprafciitiO baluardo fo- 
pra l’angolo interiore A, con vna fola Jinea , ( come fi dille rei primo capitolo . ) Et prima 
fi deue lapcrc , che m due modi principali , li poflono formare ì difegni , con che fi doucrà 
lapprcfcntarc le piante delle Fortezze , cioè , che mofiiino le mifure neh fondamento , fopra 
il piano del fonao della follà , lì come mofira il difegno ; fccondariamcnic , che moHrino ef- 
fe fuc milùte fopra il piano del fico . Irf quanto al primo , benché venga vfato per maggior 
iàcilirà , nondimeno douendofi difcgnarc la pianta della Fortcpzj , non lopra il piago del ton- 
do del fonò, per non clTerfi ancor canato ; ma fopra il piano del fito, p^ doucrlo cauatc , fi 
potria nel pigliate tali fuc nrifurc nel fondo ùicorrvre in qualche errore , cioè per quello che di 
più occupa la fcarpa della muraglia , da fare forco il piano di c|fo fito , benché tal dìucrfitd 
accada folo per quanto tiene la larghezza del fianco , & la grofìczza della fpalla ; cioè piglìan- 
dofi le fue mifure da baffo nel piano della folIa,c npn fopra il fito, il detto fianco fi verrebbe quel tan- 
to più ad allargare, quantocncùnporcallé la fcarpa della cortina, & quel del diritto della fpalla, 
c umilmente ella fpalla vcricbbc più firctta Ja quantità di detta fua fcarpa . In quanto poi alia 
fronte del baluardo, c fua cortina quelle ficonfcruanocon ma /Iella pioportionc ricirandofidi 
l'opra, & allargandoli di fono vgualmcncc-.Et Jlttfaià fempre bene ictmmarc quelle lue mi- 

furcl'o- 
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furc {òpra il piano del {ìco,doue fi deucrj difegnare la FoitCMa. Et perofTeruirerordine nel defcri- 
uc re effe piance^proporremo haucr [onaiÈB^ effempio , il baluanio, con vna femplke lina> wmc 
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fi diDC)& che la fua muraglia nel fondamento deblaa effer grolla tre braccia, e vada alto diciotto,con 
la metà di icarpa. E poi con vna feconda linea fi noti la doM fcarpa , che farà di nouc braccia, & ap- 
preflo con voViltra terra, linea, pur paralcUaJontana vn braccio, c mero, che mollrcrà lagroifczza di 
detta muragliaaliincdcllaprcdettafuaaltczzajfichelofpatio D, contenuto con le tre linee farà 
la fcarpa ,con la groll'czza della niuragba,laquale fcarpa non è vfata fare per Quanto tiene la larghez- 
za del fiaiicojcou la lungliezza del diritto della fpalla; c quello perche elfenao il fianco tra due mura 
clic fenato, vicn giudicato, che pofla llar ficuro, fenza la detta grande fcarpa per il diritto della 

gialla, dicono , die tale fcarpa impedifee la villa della cannoniera nello feoprire il foflb . Ma eOendo 
quello vn’vfo male intefo, c di molto danno, giudico per dò cifer nccclfario fare in tal parte la llella 
fcarpa,chc fi tara nelle altre,ò almeno con vn terzo delia fua altezzaipcrdie aggiungendogli la bafe» 
e fermo piede, apponi ficiinà a tutta l'opera,che è quello,chc fi deuc femprc procurar di fare, e maf- 
finie in parte cosi importante ; Non hauendo luogo di verità, l'oppofiuone fotta alla fcarpa di detto 
diritto , cioè , clic oaupi la villa alla cannoniera , perche fa la llcfla finca , che donerà fare il tiro per 
ifeoprire, c difendere la fronte dcll'altio baluardo , come s’c detto nel fopraferitto Capitolo ; oltre a 
che tale fcarpa ncafiìcura li alzati de terrapieni . 5egue poi fopra l'altezza di detta muraglia , che li 
prcfupponc.fia circa il piano del Cto dopo la llrada delle rondc,comc fi dirà J'alzato dello fcarponc , 
che douctà fare il terrapieno fino all'altezza delie piazze con le lor difcfe,ilquaie ptefupporicmo va- 
da alto bracciadicci,alpiti,c mallimc nelle conine,chc doueràno cllercpiìi balTe che non fora quello 
de baluardi,e fatte con al ttounto di fcarpa , la quale fcarpa fi vedrà per la quana finca paralcUa alla 
tcrza,cioc lo fpatio C , fegue per vltimo da fare nella fronte dei baluardo ia grolfezza del parapet- 
to di braccia diciotco,bcnchcbaftercbbe di quindici, & quello delia cortina folo di dodici ,come li ve- 
de per lo fpatio B , parapetto del baluardo, & P, quello della cortina,(]uantopoi alle piti intcriori , 
che fono le (bade coperte N'O, vanno alle piazze balfe de fianchi, con la fortita LI, quelle ftra- 
de, & forate Vanno coperte col filo volto fotte al terrapieno , rcllando libere le dette piazze de fian- 
chi MT, cioèfcopcnedifopra,cdauann'copertcconl'altczzcdc'mcrloni , douclono le file can- 
noniere ( nel modo che al luo luogo fi dirà) la larghezza poi che douerà rellarc nella gola del baluar- 
do A , tra l’vna , e l'altra piazza , dopo le fuc diiefe , douerà cflcK venti palla , douendofi prò fare 
l'angoio intcriore del baluardo largo a linea retta fclfonta pila . 6'eguono le cortine , e praptti 
P Q. 1 . con le piazze tcrrapienate V Z , & i due caualiai F G, ma fotte le fuc piazze con l'angolo 
tetto verfo il baluardo oppfico, come fi dirà . 


COME SI DEVONO FONDARE LE 

MVRAGLIE; ET PERCHE SI DEVE FARE LA 

SCARPA A QVELLE DELLE FORTEZZE. 

CAP. IX. 



r V T T I quelli, che fanno fàbrieare , doueriano al parer mio femprc riguardi- 
re a due principali cofe i prima alia llabifità dell'opera , acciò la fobrica fi con- 
ferai lungo tempi twi alia commodiià dcll'v fo ,a che farà dedicata. In quan- 
to alia prima, chclaiàalnollropropofito, bifognerà con molu diligenza ri- 
guardai al fuo fondamento i attefo, che formando vna machina di materia 
grane , & non le facendo lòtto il Ibllcgno propottionato al filo pfo , foremo 
certi, che rollo andrà in mina ; c però li dcuono fare li foodamcnii delle mura- 
glie tanto profondi, c gròllt, che ballino a poter follentarc tutto il corp della 
fobrica , Con forme prò femprc alia natura ^1 Cto . Perche douendo fondare fopra il fallo , ò alaa 
materia dura , ogni qualità di fondamento ne fcniirà, purché il principio della muraglia fia femprc 
più grolfo del retto Jt che pili for bafe, c fermo piede a elfo fuo coipo,& accadendo fondare in luo- 
go paludofo, dop alla pofondità, e larghezza , che fi darà di più alla fua pianta, li deuc prima riem- 
pire il fuo fondamento di fpcfli, c lunghi pii di legname verde, liquafi vi fieno fitti con gli flromentt 
nominati batupfi,!! che l'vno tocchi l'altro con la cella, e venghino a formare il piano,e il principio 
della muraglia , che fi deuc fare con pietre grolle , c bene Ipianacc i douendofi ancora femprc riguar- 
dare alla natura della maceria, con la quale fi douerà oprare , c prticolarmcncefcruirli della efpe- 
rienza dell'op re antiche ; & ancora fapre , che in due modi foli effe muraglie plfcnofollentaic il 
pefo loro, fopra il detto fuo fondamcmoiil primo fori qu|^, che fi pierà prpcndicolare,conic fo- 
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no le fabriclic delle Torri, ede Palazzi, douechergnimcdiocrcgroflcjza dimuraglia fariattaa 
foftéur qualli voglia già pcib,pur che il fondamento Ifia fetmo,oucr calando polla farlo egualmen- 
te da ogni parte . 11 fecondo è quelJo,che deue eflcr foUentato dalle muraglie della Tortezza, che fa- 
ri il tcrrapicno,perchc non perpendicolare fe gli pofa fepra , ma per fianco la viene a violentare, do- 
ue che ella muraglia non ha altra maggior potenza , fc non quella , che gliapporta la groliczza , e la {1^ 
durezza del fuocorpodì che facendola perpendicolare, come quelle delle propollc Torri, c Palazzi, icvìcik ri> 
ficil cofa farebbe, (die delfe la volta, &amiaiTc inruinapcrlopefochericeue. tt quello così faao 
difordine , fi vede naturalmente accadere in tutte le altezze compofte di materia frangiale , efpollc dJTOni" 1 
al moto,& alla ntlna, fi come è la terra, c le pietre non ben fermate; perche ( fi come l'efpericnza ne Pefo nd g 
mollra ) fempre che tal fua altezza non habbia foitcgno , o fcarpa fatw con l'arte , oucro che con la 
flefla fua materia non fe ne habbia fatta nel cadere tanta , che per natura li balli a poterli follentare , menle vii 
non ha mai fine tal fua ruina, venendoli con la detta fcarpa a conferuarfi ancora gli llelfi monti na- roiicncto 
turali . E volendo con l'arte fupplire a tal difetto , farà necefiario formare la muraglia della Fortez- 
za con tanca fcarpa, che balli, come s'è detto, fi che venga a fate vn colpo condcnlato dall'arce , & ti dcllcfuc 
dalla natura della calcina, che polTa follentare il terrapieno , con laqual Icarpa fi viene a formare vna 
Enea ìmmobìle,che fi oppone a quella mobile,cbe potclTe fore il moto della terra,o altra materia, si 
TCr lo fuo proprio pcfo,comc ancora aiutata dalle pioggie, per lequali ellà terra fi viene a mollificare 
Jotco, e a i'arfi mobile, e mancandole poi il follcgno del fuo fondamento, viene a pigliare il moto,e a 
<oncorrercaquellaparcepiùdcbile,chefaràverfoìlfoiro, douedeueelTerfabricataladettamuia- 
£Ìia;laqualcconlafuafcaipa verrà a fare lo ll.eiroelfctto,chefinnoì puntelli de' (rauì,che fi mettono ruinc de; 
alle ficciace, onero alle pareti delle cafe, quando perla rottura delle fuc muraglie mollrano voler >‘",picut 
zuìnatc, ì quaU puntelli cosi melli a fea^ fi oppongono al moto della mina , che anco lei fa la fielfa 
linea, e foflengono qual fi voglia pefo; E però unto quanto iàrà maggioreja dccu fparpa , unto più 
farà migliore cifetto.maflime per l'altra fcarpa, che fi donerà lafciare di dentro al terrapieno natura- jd 
Je;accìò venga ad efiere manco minofo. Eceflcndodiuerfelcoccafionìnel fabrìcarequcfie fcarpe, iciùrpc. 
2Ì per le loro altezze , come per la diuerfità delle materie , con che faranno fabrìcate per feruitio della 
Tortezza;fi mollrerà perii fcgucnci profili la loro diuerfità , cioè A B , fi fuppone fia l'altezza della 
muraglìa,chehabbìala fcarpa AC, chefaràdiognicjnque dialcezzavnodifcarpa, òcìlfccondo Diuctte 
p, ne haucràd'ogni quattro vno, cioè vn quarto della fua altezza DE, ficilfcgnato GHI, ne f”™.*** 
hauerà vn terzo, & lo MLR, nehaueràlametà,chcfaràd'ognìquattrodue. llfcgnato PQS, 
dueterzi, l'altro NOT, j cinque felli, &l'vltimo VXY, farà eguale aUa fua altezza. Auerten- 
dofi,che pane di quelle fcaipe deuono feruire per le altezze delle muraglie,c pane per lo terrapieno; 
cioè , quelle delle muraglie faranno da! quinto per infino alla metà , douendofi elfa muraglia fabrìca- ^'tcraìrc 
re con unto pendere in dentro nel piano della fua grolfezza, quanto farà la fcarpa,che hauerà di foo per >5 "»•- 
ri ,cioè, chelcllaggie,con che verranno tirate le corde, ficano fempre angolo retto con detta fua 5 
£roflezza;& particolarmente tuteli quadroni di pietra lauorata, e fquadraca, che fi metteranno in deue (tre 
opera per la camicia di fuori , da fua polla vengano a far la fcarpa, die deue hanere. Perche in tal •> 
modo cutcele pietre cosi congiunte, c concatenate infiemeverunno con tutto il corpo della mura- 
glia vninmenteadopporfiaqualfivoglia mocodipefo, per follcntarlo. In quanto alla fcarpa de' muro, 
terrapieni, fi farà conforme alla bontà della terra ; particolarmente all’altezza in che doneranno 
andare; perche douendogli firc alti, per efiempio, vn pafib, fe gli potrebbe dared'ogni quattro tre ; li,cAc 

almanco,maaqucUi,chcvannoaI(i più, non fe gli deue maidarmenod'altro tanto fcarpa, quanto de luta- 
fàràdfa fua altezza, comefidifie, perche dalla mina di quella cosi fitu opera dipende la perdiu 
delle difefe, & Meme quella della Fortezza, 
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PROFILO GRATICOLATO. 

CHE MOSTRA TVTTE LE SCARPE- 

ET LE ALTEZZE DELLA FORTEZZA. 

CON LA LARGHEZZA. ET LA PROF.ONDITA’ DEL FOSSO. 

C A P. X. 

E dalla Aciliti delle dimoArationi dipende la Acilicà dcirintendcre quello , 
che fi . uol moArarc , crederò , che il fcguentc difegno in pioHIo fia molto d 
propofito , perche vedendo in quello la lormajCon la ragione apparente di tut- 
te le fuc patti,non potrà effere ( al parer mio) più tacile, ne più chiaro, mallime 
cAendo latto con vna fola femplice linea,duue non può nafccre errore, ne con- 
tradittione alcuna di mifure,pcT cAcr tutto il Aio corpo mifurato con lapropo- 
Aagraticola,fattai quadretti,eciafcuno di quelli vn paAo perognivcr(o,doHe 
fi noAbno vedere tutte le altc?zc,lc lunghezze,& le profondità, & fapcre U nu- 
mero dopa Ai quadri della terra, che va cauataperfarcla foAa,St parimente la muraglia, con rune le 
fuc ditele, e fuoi terrapieni. Hor performarequeAa graticola ,rordinepiù facile farà veder prima la 
lunghezza dello fpatio,che fi donerà moArare in dilegno Jaqùale fia parte delia piazza di dentro,ò^ 
patte della fpianata di foori,A fatto il conto della larghezza della foua,c della fcarpa de parapetti, & 
d'altro, proporremo cAere in tutto fcAanta quattro patfa , e tanto almanco doueremo fare longo cAo 
profilo , mifurando la lorgbezza della carta con vn compaAo aperto fi che in otto volte la miiuri tut- 
ta ,e tale apertura farà otto paAa, laquale apertura fcoin partita poi in otto prti , ciafeheduna di que- 
fic farà vn paliò,con ilqualc fi dcuono formare li detti quadrerei della graticola,e prima fi deueno ti- 
ra re dua linee morte per lungo fopra alla carta Jontane quàto donerà elfcrc Taltezza de terra picni,dc 
profondirà della fofia.chc in tutto proporremo fia pali! dodici,& fi andera da ogni parte punteggiali 
do con la lleflà apertura fopra effe linee, tirate ad angoli retti,fi che per ogni \ ctfo la graticola venga 
con i funi quadretti venali d'\n palio, pigliando la linea di mezo B X , qualproporremocAer il pia- 
no della campagna, douc fi propone iia piantata la Fortezza, &doue fi doucrannn pigliare tutte le 
fucmifure,& fidaràptincipio,pereficmpioaAaMrtedidentro,cioèperlalinca G V , fimoltrcrà 
tapi 'zza con alquanto dipendere, òcperla CE, rahezza del parapetto , laquale fi farà con tanta 
Larpa , che facilmente fi poflà ialite fopra la fuagroAczza DE, che farà paAa fei, quale ancor'eAa 
deue pendete tanto, chele acque piouancpoflanofcorrcre di dcntio delia Fortezza , e non di fuori 
vtrfo la foAa per lo molto danno, che pnfìono caufare nelle altezze del terrapieno D B, poAo fopra 
la muragliadcUa cortina BA, cioè BO, fai:à lo fcarponc del terrapieno poAo fopra il piano del- 
la camp-gna B R , che è quella parte fcopcrta dal nemico , & non cipolla alle ruinc per le batterie , 
laquale viene foAentata , onero alTicuraca dall'altezza delia muraglia AB, qual lìproponealpre- 
fcntc, chcfiavgualealla profondità della folla AM, nel fondo, A da aito BK, comprcià la lar- 
ghezza della Arada coperta PR, douc circa al inezo di tal fua larghezza fi vede la cunetta RS, 
conladifcla HI, eia contrafearpa MN. con la banchetta N O , & /alita OP, fopra ladetta 
Arada PQ^ coperta daH'.ilzato QR, douc pii Itguc il piano della campagna R X B. Inquanto 
alle mifure già fi è detto, che eiafeuno de prederei quadric VII palio per ogni verfo,c potendoli con 
tanta facilita numerare, non occorre rcplicai'altro ;nia fi bene moltrareancoia per lo fecondo profi- 
lo ncngtaticoUtoia ragione delle deucdilcfecAer cauauda quelle inaggiorioHcfc, che può farcii 
nemico . Et prin<a fi deue prefuporre,chc cAo nemico, 11 polla auicinaicalla contrafearpa con folfe 
e con Arade coperteci come li vede per X*Y, douc và buttando il ccrrcno,àlzandofi da quella patte 
ouc può cAcreoAcfo,ncllaqualc altezza và làccndo fpcAi bufi,oucr lctiioic,pcr Icquali con gli archi- 
bi'givienea berfagliare idiltnfori , fcmprcchefivcnganoafcoprirc fopra le dilcfcdcl parapato 
delia Fortezza , come fi vede per XV, dallaqualeotlcfa dcuono elfi dilenfoti non folo cauame la 
ditela, ma ecnlo lleAoordincoAcndcicilncmico,cioc,col mezod'vna trincicra,che bifognafabri- 
care con fi femplice terra, fopra la gruAczza del parapetto GC, come Aà la FDE, douc fi potrà 
fempre ficiiramcntc berfagliare il nemico , c tenerlo lontano dal foAo , cmaAimc fc con le Arade fot- 
terranee voielic sboccare ncAa folla, come per la R, fivede. E canto più otfcfa ne farebbe, 

a uando che litrouaAe la contrafearpa fatta con buona muraglia,cioè la R bj fi come con poco giu - 
ieio è Rato v fato di fare in molti luoghij Potendoli in eAa cattar molte fcricoic,c berla gliarc i difen- 
iòii, che non foie fi fcopiiAcro d'alto Ibpraiparapcctii ma che perle fonicc voleAcro venire nella 

foAat 
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leAki C come già auenne a Fama goda ^aggiun^endoregli ancora la cemmodità di tagb'aredctta mu- 
raglia, c di gettare la terra nella tolTa, per farui b trauerfa i allaquale ofFelà Ja trincierà £ma,come s‘i 
dettojfopra il parapetto giouari molto, fi come ancora farà quella polla fopra la cunetta MN, mal^ 

Urne potcndou idifcnforì non foloallicurarfidall'ofiéra de gli archibugi i maancoradalle batterie. 

E da quello fi potrà vedere di quanto beneficio fia la llrada «Ik ronde H , laciuale doppo l'appor- 
tante commoao in tempo di pace di poter ifcoprire,e ben guardare la foflà con k rondc,e fcntinelie, 
fi tiene anco per ella ad allicuiareraltczra della fearpa del terrapieno HG. in tempo di guerra, beneficio, 
perche cflendo battutala muraglia IZ, non caderà fe non io fpatio dell'angolo ZIH, telhndo 
ficura la bafe di elio /carpone con la fua altezza, e con la dilèra di fopra,che i tutto quel maggior b> * 

ocliciu, che più fi pellà defidcrarc per la conluuationc della Fortezza. 
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PRATICA PER DI S SEGNARE 

IN PROSPETTIVA TV TT E LE COSE 

elevate dal piano. 

e A p. X i: 

E R e H E fpeffe volte fuole aucnire di formate i difegni delle Fortez 2 e,o d’al 
tra cofa in profpcttiiia .acciò moftrino le parti dciropcracome i)anno.oucro co 
me deuono (laa * , fard neceflario fàpere almeno la pratica di quella ptorpettiua 
pibcommune, che balli per eflequire quanto s'cpropolto, e particolarmente 
{>er rintroduttione del dilegno . ilnuale non foto e vtile , ma ancora molto ne- 
ceflario.si in quella profcflione del fonilìcarc .come anco in tutte le altre, do- 
uc però ciafouno li douetia aflfaticare per imprarloiattefo che da lui dipenda la 
vera miclligemia di tutte le cofe: potendoli con quello mollrare quella mag- 



rò il difegno 

quire pcrlcttamcnte tutte ropcre,chc proporrà voler fare . Perche con quello non foto li mollrano 
tutte le inucntioni,e fondamenti di elle (approuando il bene, & emendando il male. } Ma li rappre- 
fentano i liti de' paeli.cioò la tetra ,& il mare , e quanto la Natura , & TArte habbiano operato ; e del 
tutto fopra vnalcmplice catta fc ne fa la Tua apprcntedimollrauone, come realmente Uà, odoue- 
rà Ilare. Potendoli ancora vedere quanto elfo difegno lia non foto vtiìc, ma nccdlario, e particolar- 
mente nell'elplicare , & nel fare intenderei noftri concetti , come perelTempio farebbe , le li volefle 
con le femphd parole lapprcfcntare , e dare ad intendere la fabrica di vna Città fitta , o d'altra coft 
da lai lìdi tratterebbe deil'impollibile Bon foto,che potelTero elTcr giudicate le fue perfenioni , & im- 
perfe ttioni , ma ne anco conofeiuta la fua propria forma , come all'incontro li là montandola in di- 
fegno fatto con lemifure. Et però fi deue imparare a difegnare, perche (come ho detto) ildifegnoi 


Ottlmowac 
ftiupvr in- 
lìcgnircAdi 
fcg'iore . 
Mc2i poien 
ti pcrm pi 
rare a dik> 
gaarc. 


PrìAcipt 
grandi di> 
Icrtarix del 
4ifegno. 


que' raaraùiglioli effetti , che li pollo 
te V fare si nc' compartimenti, & ne' lineamenti mirabilmente latti in tutti i corpi,& in ogni genere, 
come nelle diuctf là dc‘cotori,& ombre caufatc d.illa più,odalla minor refleflione del òolc.doue che 
eccellenrc Maeffrovien tenuto quello,chcfoto li sa imitare. E volendo circquirqucHo,giouarà mot- 
to la diletta tione dell'orciarc.con rapplicattone della volontà , pei che da quella fuccederà la prati- 
ca della manodaqualeoWdirj all'intcliatoidoue li potrà con la lunghcaaa di ella pratica tempre pcr- 
uenire a quel grado d'eccellenza, che molti con tal inezo hanno lattu,con 3Cquillare(dopo le ricoiez 
ZC,&honori in vita)vn'eteraa memoria de' nomi loro.Mabcn dico a'5oldaii(a' quali pretendo par- 
lare) non cllcrneccllario l'imparare quella fetenza del difegno , così pcrecceileriZa ;nuli bene non 
clicmcignorantii perche propongo non gli habbia accadere l'haucrc a competere co' lecce ti dell’ Ar 
tc nel formarle flaiue,& nel valerli de gir fcurci canati dalie lontane profpcttiuc ; ma benedeuefa- 
pcic difegnare con li ncamcnticjual li vogh'a fabrica ,e llroinenco,chc nelle attionidclla guerra li pof- 
fà vfate,e faper mettere in carta vn lito ,oucr paelè pioportionaiamcncc con le fue inilure, cioè imi- 
tare i monti, c'I piano, e i fiumi co’l mate, & con glifcogli, e quegli ombreggiare con quella llclla 
diligenza, che li vede operare dalle ombre caufatc dal Sole, come s'e' detto; E quanto in ciò lari 
maggiore la fua intelligenza, tanto più gli farà facile l'afccndere virtuolàinentc a que' gradi, che dc- 
fidera . £ chi difptczzetà , e farà poca Itima della intelligenza del difegno , con dire , che è fattura 
da Mecanici.eda gentedi balla conditioiie ,dico fenza wun dubbio , quelli uli elTcrein grand'er- 
tote , e per confequenza potermancarc di perfettione nel comandare ; perche chi non fapra fare vn 
difegno , non lo faprà nc anco bene intendere ; li che hauendo per vìa di difegno da rìconofeere vn 
fìto, ouero fir fabrìcare vna Fortezza, bifegnerà puremon fapcndoto, che li rapporti a chi lo sà , 
in cambio di comandare, obcdircavnmecanico.dichcfcncparlcràa fio luogo. £ però il difegno 
è necellario a tuttì,c particolarmente a' fiignorì grandi , de' quali pure ancora molti ollcruano quel- 
la così lodcuolc vfan za de* nollri antichi ,nel fare imparate a difegnare ì toro figliuoli . Tal che tutti 
lì più gran Capitani.c Duchi,e gli llcSi Imperatori hanno polfeduu cjuclla feienza; e per non nomi- 
nar molti si antichi,come moderni, foto ne ricorderemo due, che pure hanno regnato a' nollri tem- 
pi. Et prinu la felice memoria dd gran Carlo V.iiquaicfigtoriauadiiàperdifcgnaxc,cfarmodelli, 

perche 
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pcKliediceua, che imctìdenrfocol difcgno la Cofmografia, era (iciiro'dì non cITcrc ingannato da 
coloro, che gli moftrauano i difegni de’ pacfi,douc douca caminare con gli cffcrciti ; & ancora ncUc . 

piante delle Fortezze, che fi doucuano fahricarc. Il fecondo fii il Gran Duca Cofimo Medici di fcli- ^,§,5 

cc tnemoria,ilquale non folo fi deue ne lla feitnza del difcgno particola rmcntechiamar Prencipc vir- de’ «imiofi. 
tuofo,ma Padre liberali iTimode’ virtuofi; fi come nc pollono far fede le grandi, e molto belle impre- 
le da lui ordinate, e felicemente fàtte,$i nelle attioni del fàbricarc Fortezze, come ancora nel fare al- 
tre fabriche reahpermoftrarcla grandezza, & la bellezza dell’animo fuo, co’l ridurre all’antico 
fpleiidore le belle feientie dell’Architettura, Scultura, e Pittura, fi come daH'opcrc fatte fi può vede- 
re nella Giti di Firenze, e ne gli altri .Stati a lui fottopofti , & il tutto ellequito con la fua molta pru- 
denza, co’l mezo del difeeiio, tantodaeiroSienoreapprezzato,a:oircruato. E’fc vn’lmpcrato- 
re,&vn Duca cosi grandi non ifdcgnarono d impiegar qualche parte del tempo in così fatto yir- 
luofo eficrcitio , tanto più lo deue fare qual fi voglia perfona ,0 fia Sigiorc , ò gentil’huomo priua- 
to , moftrando co'l mezo della virtù la nobiltà dell’animo fuo , che è la vera , e più reale dimoftra- 
tione , che fi polla fare . Et per dar principio a quanto s’e dato , nel difegnarc le fabriche , ò altra 
coù , che vorremo mofirarc in profpettiua , pro^iremo per efiempio , voler formare vna muraglia 
fatta con diuerfi angoli, come lari la fegucntc, la quale neferuiri pettegola dì tutte le altre, che 




accadetannodifegnate. Douendocosì&tteptolpcttiuemofttat d-appreffo la loro propm alt» 
za i però fi fotimmo tutte eon le linee pataleUe si per l’altezza, come petlaghezza di qual fi voglia 
fabtica, pofta però perpendicolare Ibpra U fuo piano, perche haqpdo in qualche parte la Icar- 
pa ,fi difegnetà, come s’è moArato nel fopraferitto profilo , benché fenza gnticola ; cioè , fia la lun- 
ehezza della muraglia ,che vorremo difegnare A N, che per effempio habbia noue angoli , oue- 
ro fia Aorta in noue parti , la qual lunghezza farà tirata con due linee par^Uc lontane tanto quanto 
deoc cllcrgioffacAiinmxaglia, che doucràeffer mifuran coniatala LDì c^ouc quelle imce a 
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verranno ad inietfécare infìeme , iui formeranno i detti fuoi an^li , come fi vede per CE, F I < 
Epcr inofirare la fua altezza fi piglierà quel numero delle braccu,cliehaucrà dad]ere,eco'lcom- 
paffo fi andeià punteggiando fono i detti angolUomc fi vede per AB, CD, tirando le lince, tbe 
1 calchino perpendicolari, fi che tirate in infinito vengano Tempre tra loro parakilu , come fi i e le per 

le due AT, CS, ciot- eflcr tanto diftante la parte AC, quanto la TS, dipendendo ila que- 
Ao la più falda , & la più vniuerfale regola, che in tal dimoAratione fi porta fare , conlormc però alla 
matcria,dellaqualcfi tratterà ne' feguenti Libri. Etirandodairvnoall'altropiinto perlunghcrra 
la linea BD, DG, &l’altre,chcleguono , fi hauerd formatola detta muraglia, douefivedel'al- 

tezza fua per diuerfe virte, • ioì- per didentro , e di footi , come fe forte fabricata reale in campagna ; 
prefupponcndofi , che rocchio di chi la riparda fia cosi clcuato dal piano , e m parte , che la mila 
I feoprire per di dentro G V, coprendo lo (patio UV, l'altezza di fuori CD, come ancora fi ve- 

de ne gli altri angoli . E quanefo fi doudie moflrare tutta , ò parte di erta muraglia , fatta a fcarpa, 
fi cirequiràconformeallcmifurc nel modo, che fi vede nella parte NO, dcaibncddla NP. Et 
I quefto baAi per la detu dimoAratione . 
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PRIMO- )j 
COME DEVONO ESSER FABRICATE 

TVTTE LE MVRAGLIE' CHE VANNO 

BATTE NEL CORPO DELLA FORTEZZA. 

CAP. XII. 

ON ladimonntionc d'vn folo baluardo, che faremo , come fi vede per iJfc- 
guentedifegno, fi potrd comprendere tutto il corpo della Fortezza ; perche Compoff- 
ordinariamentc ella non è altro, che vna quantità di baluardi, accommodjti con irpÓnci' 
til’ordinc,chervnopolta difendere l’altro. Et prima fi deue fapere,chc tutta ra. 
la muraglia, che vi andari fatta, non ha da feruire ad altro effetto , faluo , che a , ,9®"® 
foftentarc i terreni con le altezze delle fue fearpe, acciò non poffano minate , si 
per la grauezza dello fieffo fuo corpo ,come per le molte violcntic , che può ri-' ta^ndli 
ceucrc dalle acque, & altre ingiurie dc‘ tempi, & non efferc vtilc altra cola con- • 

tra le batterie, che le altezze de' terrapieni, c le difcfc fatte con la femplicc terra, con tanta fear- 
pa, che da fua polla fi polla foftentare . E però il baluardo propollo far.ì formato fopra l'angolo « • ,• 

A, chcmollralefuepiazzcdaalto, Icquali rcllcrannoqucltantopiù Uretre, quanto che dalle al- (cS"”coZ 
tezze delle lue fcarpene verrà confumato; ciocie mifurc della Fortezza fi doueranno fempre imen- ^ *»'- 
dcre ( come li diffe ) fopra il piano della campagna , doue la fcarpa della muraglia fatta da baffo , fi 
deue alla rgarc co'l fuo londamcnto di fuori vcrio il folio . In quanto all'altezza di effa muraglia, fa- 
ri la CD, cimerloni del fianco PS, fi doueranno fare della materia, che al fuo luogo li diri, 
conle tre cannoniere R TV: &d'intomoalla piazza baffi VR, & ancora alla lunghezza della, 
ftrada XZ , fidoucri (come fi vede )lar la fiu muraglia; laqualc fi potrà mifurare conlafcala , 

Rollando ( per dar fine al baluardo) il fir foto la fortita NK, doue dal piano di detta ftrada „ 

ZX, & la piazza del fianco XN, s'afccnda per la fcala NK; & fi vada fuori per la porta K, «Wk Urà! 
che teraiineri fopra il piano del folto tirando la fua larghezza HD, con la cunetta GF, e fua 
difefa EF, con la ftrada coperta della contrafearpa HI, nel modo , che più particolarmente al ‘ '®"‘‘ 

fuo luogo Udiri. Quanto poi all'altezza ,&alla proportioncdc'duemerloni QS, dcuonoeffete Altcrr» 
quel tanto più baffidcUa parte P, cheftando fopra all'altra piazza luperiorc fi polla feoprire al- 
manco i due terzi del follo incontro la cortina , ballando che vengano al più otto piedi, fopra il pia- 
nodcllapiazza RV. i r i r 
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PRIMO* 37 
COME DEVONO ESSER FATTE LE 

STRADE COPERTE. ET LE PIAZZE 

DE'BALVARDI. 

CAP. XIII. 

[OLENDO non foto bene intcndcic l’ordiae di formare in dif^o i baluar- 
di^ma fapcrlì fabricarc in opera reale, iàrà nccellario ancora formare il Aio mo- 
dello, fì che con l'ordine della materia del rilieuo, & delle proponioni apparen- 
ti di tutte le lor paru , fe gli pofla far fopra quel ficuro giudicio , che bilogna , 
auanti, clic s'incominci l'opera . E percUcquirc/ìmoflrerialprcfcntcjeruc auaiKis'n 
ftrade , e fortite coperte co'I volto fatto fopra la lua muraglia, come nel prece- cominci 
dente difegno lì vede per la P con la fortiu OK, laqualc co'I fuo volto e 

di dentro deue venite alta noue braccia, come anco farà la larghezza della fua forùtee»- 
flradar douendo poi rcftarquclli volti coperc dalle altezze de' terrapieni , li come ftà l'altra parte 
ES, e la piazza del baluardo, Y, Se H, lia fatta con le fuc difefe AD, douendo reftare loiola 
piazza baua del fianco C, c foprala fpalla deue eflcr fatto la cannoniera in barba EC, maalTai c:>c <tcu> 
meglio farà fatui elfa cannoniera di terra per potere alzare dalle pani il fuo parapetto , c quello per- 
che lafciandoui quella balTczza G, li vieneafeoprire dentro la piazza del uluardo,fcmendonean- bnoUJd 
co quella cannoniera per il tranirto della llrada delle ronde,rìgirando d'intorno al fianco per di den- bcTuirJo . 
tto FN, per ritornare in dena II rada nell'angolo della corona , ouero li fari la llrada lopra i dua ouiUcrc 
merloni delle cannoniere del fianco. Segue poi la difefa I, fopra la detta piazza C, laqualdilcfa r.:linpiac 
deuccoprirclalarghezza della piazza,auerdeltranfito, che rellcrà nella gola del baluardo; acciò! 
difenfori vengano licuri dall'oltcfe de' tiri, che vi può fate il nemico . Et perche i caualicri nelle For- fi deue r,- 
tezzc vengono molto lodati per la difefa,che apponano, non folo nel dominare tutte le piazze den- 
tro la Fortezza, ma ancora nel difendere il folTo con tutta la fpianata, fuori della con trafcatpa ; li do- 
ueri perciò procurare di fabricargli in quella parte doue meno polTano occupare le piazze delle gole 
de' baluardi; e che più vengano a fare i'vfiicio loro nello fcoprire,& neiroffcndete il nemico si da lon 
uno , come da prello . Et però li dcuono fabricarc fopra i fianchi al principio delie cortine , come 
perlofegnato LTV, fi vede, fiche la fua piazza I. V-, lia larga , e lunga per lo meno diciotto 
pa Ila , larga almanco dodici , fenza la groliezza del fuo parapetto , acciò commodamentc vi pof- 

i'ano ilare l'artiglicrie al numero di fei pezzi, cioè due per fianco da ogni parte, &dueperfrontc, 
doucndoli però fabiicare elfo caualicre con l'angolo rctto,vcrro la fronte del baluardp oppo Itoli , & 
non come (i vede nel prefente difegno per cllere pur troppo fcopeneA^ioibocacc le fuc cannonie- 
re VL, quantoallaluaaItczza,qucfla(comealtrouclidirà)deuccflcrctantochc{bloledcttearu- cbuIìck 
glieric per fianco polTano feoprire la iblTa dirimpcio al detto Inluardo , che douerà efierc circa a tre sr finau 
palfa fopra la piazza della cortina rellando tra cITa cortina , & il caualicre lo ipatio della linda delle ' 

loudc NX. 
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PRIMO. 59 

COME DEVE ESSER FABRICATO IL 

CORPO DEL BALVAROO RIDOTTO AL SVO FINE, 
e come dcuono clTcr farce le fortite. e le difefe nella folfa. 

CAP. X I I I I. 
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fori reftino coperti dalle alteize de' parapetti, 6ttidi Icmplice terra , eomenelfcgueiitc Kiloar- 
do fi vedrd ,cioè la fua principal piazza farà la frgnata A , con alquanto di pendere verfo il ccmio 
della Fortczza,c libera da ogni impedimento -, & al fimilc ì’alrrc piazze baile de' fianchi X Y, man- 
candoci foto i fuoi caualieri. E perche nelle Fortezze il fofib è vna delle Aie principali difefe, e malli- 
mc quando in eilb i difenfori e i porranno foi tire, e Hai e coperti , farà perciò molto neceifario il pro- 
curarelacommoditàdieflcrortitc, non folo per potercdallc piazze de' fianchi difcendeic in effo 
fofib i ma ancora per poterui caminarc,c fiat coperti fotto la trindera ,oucrdifcfa fatta fopra la cu- 
nctta,laqual fi deue fabricarc della lidia macctia,chc farà il fiondo della fofia , o fia di fafiòjO di tulio ; 
ma non diterrafoctopoftaallaZappa,cheeOendo tcrrafilcuaràvia.cfi farà di muraglia gcofià,ciuc 


da baffo tre bnccia,c da alto vno e mczo,dandoIc tutta la fcarpa di fuori; E perche nello Itare i difen 

.... ..... - _ - . . . . 
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fori dietro a quella dìfefa non pofiino eficrol^fi per fianco dal nemico, che fufic incontro la contea- 
fcarpa O, perfeouare la parte DE,ladettatrincicrafif3ràadcntidifcga,maalquantorari,co- 
mcfivcdepcrlifegnati P, c tra l'vno, d'altro fi farà in detugroflezzafpcfiefcritoie,fi chegliar- 
chibugicri vi pqfiano Ilare copcrti,& inficme feoprire il nemico, fi come flanno i punti FI; E pcrclic 
ancora i detti difenfori polfanocaminare da vn dcntcalTaltro, fenza cflciefcopcrti fi potrà fare la 


firada balla DE, cauata fotto il piano della fofTa,co' rifàlti N. Aucrtendo però, che i vacui, oue- 
to fpatij L, che verranno tra l'vno,e l'altro dente , fiano commodi ,C che li fianchi della Fortezza , 
oucro i cauah'eri gU polla feoprire . E quella llrada farà capo a tutti i fianchi , doue fimilmcnte farà 
la Arada torta, come per EG, fi vede far tella alla porta K, della fortita ,& il fimilc farà all'altra 
parte F V, ma con la trincierà fatta in altro modo,c!oò fcmpliccmcntc- con li foli denti, e fenza llra- 
da balla, come llà la DF; benché venga manco coperta, & in tal modo tutta la larghezza BC, 


della fofla,con la fua contrafearpa KT, farà ottimamente guardata, e dircfa;maflìmc con l'aiuto 
ideU ■ 


della larghezza, & profondità della cunetta M, come più oltre fi dirà. 


BALVARDO. CON VNA SOL PIAZZA 

PER FIANCO. CAP. XV. 
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I A che fino al prelcnte habbùmo propolto douerfi fabricarc i fianchi de ba- 
luardi con duepiazze fupponendolepcr le ragioni, che fi diranno, affai più vtili 
che non è vna loia , al prefente tratteremo di detta piazza fola , ihtì che non in 
ogni luogo, nonfcncpolfonfabricarcduc,flantcladiucrfitàdefiti, fi perla 
piccolezza delle gole de baluardi , come per la poca profondità della fblfa ,c 
tanto più in luogo padulofo , & in lìti tali polTumo lare rna fol piazza , come 
li dilfe , procurando di coprirla fi più fi può col Aro Orecchione , oucro fpalla,c 
perche tutto il fine di chi fortifica dcuccl!cte,di fabricarc le difefe ficure,onde 

uellinondc- 
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perciò fi delie porre ogni Aro maggiore lludio nella confcruationc de fianchi, poi civ 
uono fare altro, fc non ■ - - 
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iiiuo maggiore Itudjo ncJJa conlcruacionc de hanchi, poi clic queitj non dc- 
difeoprire la larghezza, & la profondità della fblfa per difcndcru,pcrchc feo 
f rendo fuori,è necclfario,che per la llcfla linea, oucr villa verghino fcambicuolmcntc f.cpcrti , 
ofi'efi.con unto maggiore offefa, quanto è maggiore il lito,& le forze, che ha il nemico di fuori, 
benché le cannoniere di clTa piazza non vcnillcro fcopcrte,nc imboccate per fronte dalla campagna, 
cioè per quanto tiene la larghezza della folfa , potendoli però feoprire per trauerfo , e tagliare li an- 
goli de fuoi mcrloni quella , è forfè maggiorcolféfa della prima , c tanto più potendoli il nemico al- 
; are per meglio feoprire , c tagliare cife cannonicte , c quello fi in tenda douc r fianchi non hanno il 
luo orccchione.E la ruina con la pèrdita della difefa farà tantopiùccm, quanto elfi mcrloni fullcrc^ 
alti , come pcrrordinariofifuoltàiè, douc è vna loJ piazza per coprire la piazza della gola del ha- 
luardo,e perche tale altezza,clTcndo terra, fi fuolc fortificare , dcallìcurarc con vna camicia di mu- 
raglia,operalapiùdannofa,chclIpoirafarc,riecucniIo i difenfori duplicata olfefa, però douc lì 
poflbno far due piazze, elicvi fi faccino, ne li deue riguardare a fpefa,ocnche non fia molto mag- 
giore , c folo lì guardi alla licurtà della difefa . Ma douendo lare della ncccflità virtù nel fortificare, 
fopra a liti impcrfctti, oucro rillaurarc Fortezze , con baluardi piccoli , fi potrà dfequiic nel modo , 
clic nel prcfcmcbaluaVdo fi vede, per ABE, benché fatto con le ltcllcproponioni,&miAuc già 
dette nelle foime rtah, & douc le due piazze AB, vengono coperte dalli Orecchioni, & da mello- 


ni alfai ficurijfe Mrò làrànó fatti ha Ili, 'a muraglia d'intorno fi mollra per le due linea jiaralcllc 1,& la 
rdi fuori H, lafcarpa poi del terrapieno eia G, &la grolfezzaidelparapeno EF, 


Aia fcarpa perdi tuori H, Jalcarpa poidclterrapii 

la fortita da ogni parte de' fianchi fi vede pcrladikcfa C D, Stperrvititada baffo nella' foffa D V, 
andando quelle coperte con \ n volto, cerne li diffe di fopra, & potendo fabricarcquelli baliuidi con 
tale oidinc, c che la folù lolle piena d'acqua vìua,Ci(chbono allài fiiuii, v tanto più,fe i melloni Y , 

non vcii- 
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non veflgìno,come{i(n/reaItipercoprirelaiHazZ)i X, cioè che non pzflino 7. oicdi venendo li £>» 
cbiailàigaglùxdi lUaKUdifc£ide’luoiorccbioni. 



PIAZZA» RIDOTTO AL S VO FINE 

CAP. XVI; 



ERCHE chiaramentefivediroperi ridotta al fuo fine, fimoftra il fcgucntc baluardo 
in profpcttiua con tutte Taltezze delle muragUc,& dctcrrapicni,cìoc per AB, 1 altezza 


di èfià muraglia, e per C, lafcarpa,&i’alzatodclterrapicno,& D, lagioflczzaddM- 
“ “ ■ " ■ e fi debba terminare la piazza PQ^ del baluardo. 


ra petto. Rcftadaconfiderare,comeI , ~ n ■ • 

i!<lualc per nccelEti fi deue fare con gran pendere , Haute la bafiezza , in che deuono uarc Ic^azze 




LIBRO 

<)e'£anchi TX, EV, echelofpatio EZ, veng»copertodaiticrlonidieffep!a*ze>dathe(jiptn 
de tutta la difficultàj& la impcrfcttionc dell'opera, come li dirà nel fepuentc Dialogo, circa alla dife-, 
fa della fronte per il commodo della piazza in piano NYL, Se pagliolo di mezo N, p er tencrui 
duepezzi in barba in tempo di pace, quelli li laràcon tutte le fuecommodità , come anco fono fatte 
kduefortite TH, & il piano della piazza, & pagliolo EF, VG, del fianco col pendere verfo le 


! 



cannoniere, che non polTono eircrepiùcommode,c per moArarcfpcflbla piaga acciò venga cono- 
fciuta,dico che volendo fare il piano della piazza F C, coli baifa che raitiglierie vengano a più co- 
pertCjChe lì può,Sc non incorrere nell'oppolitione dette dell'altezza de’ merloni, li deue fopra a quel 
piano, lubricare il reAo della larghezza TV, EX, c quefto piano verfo la patte della Ironte P, 
unto quanto li farà con manco pendere , apponcrà più commodo a difenlbri , come anco la difccfa 
X E, per inlìno fopra al piano del fico di dentro Q^fi che dante tal balTura la piazza della gola redi 
copcru,& licura per lo fpatk) della larghezza de' fianchi, c però dico , che la principale cauli per la- 
quale la fola piazza viene difeetolài è l'aitezza della piazza,e terrapieno fopraallamuraglìadi tutto 

il corpo 
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acori»deIbaliurdo,^rchefa^^^ .come (idoucrcbbe .A: doucndo tenete bsflék canno- 

j -r °*Ì il dipende i] troppo pendere della piazra de' baluardi , & poi ntl F!*";*''™" 

dihrnderfi col mezo della rmrau , v.cnca mancale il commrdo, & la matena per tal baflTuraXl che 
ne può accadere difordmc pur troppo grande, come altrouc s'è detto,* ..nciucdcndolo fi doucri fug 
girlo , (Se eleggere jÌ manco maJe 3 quale làrà , late Jc cannoniere b.ifì‘e la piatza nroportionata al 
conimododi quella difela chcconuicne tarli per coprirla,* alììcuiarfi dallolìcfe il più che fi pud . 

DISEGNI IN PP.OFILOa CHE MOSTRANO 

IL PARAPETTO, FATTO COL PENDERE IN FVORI, 
conforme a che viene vfato fare. CAP, XVII. 


A tanto potere l’vfo in tutte lecofc , che le bene vicn conofeiuto rettore , non 
per quello fi emenda, ma con oliina ta volontà li r à continuando, fi come acca- 
de nelle lortificationi.nil tabricarc i p.irapc tti,con affai pendere in fuori ,có di- 
te efftrencccffario,elie i difénfoii poffano fcoprirela conirafcarpa.iiqualc fec- 
priincnto^on niego 3 che egli non (u ncccHarìo , ma fi bene hiafimo il modo , 
con che vicn facto>&con tanto danno dc'difcnfori 3 poiché per ifcoprircilnc- 
m ICO 3 quandos c fatto padrone del cìglio della contrafcaipa li difenfori 1 

'^^^orofi per fcruirfi della commodità,» che vanamente li vicn preparata per 
oiicndcre tl Aio nemicojdfi fi \ engono a far commodo bcrfaglio3pcrfarfi anuna22are,comc quali in - ^*'**P^ 
tutte le cfpucnationi accadute s’èpcrifpcricn2a viftoi cofa,chc non aucrebbe , fc a effi difenfori fof- in K,di! 
le plinto quclcommodos&quclvantaggiojchcconuicncsdoè che la difefa vcnìfic Cauata daJi*oflè> *P- 

ia, &fcci»vicn detto poterfi fare cqJmc2odcl parapetto dctto,dicono il vero, perche con quella 
mal compofia terra fi riparano folo ij petto 3 ma non eid la cefia , che piu imporra , poi che enfi lacii- Panperù 
mente, con ferite mqruli fi vengono a perdere, come lì di/rc,i più vaiorofi Sofdati,vo!cndofi feoprire nule ìntcB 
per offendere iJ nem ico , che Ita coperto folto le trincicrc , c perche la materia c dì molta importan- 
2a,non farà perciò tenuto fouerchio il replicare più volte la AclTa cofa; c però, oltre a quello , che s'è 
dett03&chcfidirà3moffrcrcQioiprcfcntiducdjfcgnj3priniapcr ABF, il parapetto EF, col 
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pendere in fuòri confòrmca l’vfo , doiie U linea E p , fatta puntegiata , che va paràldia ài ) iano' 
delia piazza H I , fi vede thè folo lefta la gioflczzadcl parajietto limile a vn cugno, quale folo con 
^ lapartc F, fa difefa alla detta piazza HI, A'iofpatio HE, lainetàcinutilc , hora vedafidi ri- - 
tolpcndtìc durre quello coli fatto parapetto con la ftclìà difefa, nell'apportarc commode a difenfori di feoprire, ■ 
«t hjon ti- & ditiendcie la comialearpa , & potere con gli arcobiigi combattere del pari , cioè, che elfi diteli lóri 
pofsino Ilare coperti dietro alla trincierà con fpefic feritoie , pcrilcopriic, & offendere il nemico, 

*’ ' come anco elfo nemico Ha fuori per olVcnderelidifcnforij&pcriid fate dico , che riltclfo parapet- 

to EF, ne può fcruirc . Freualendofilolodclla maggioiealtezzadcU’angolo F, &queltoridur- 
lo in vna trincierà, comefi vede ncifecondo profilo per EX, Icuando via tutto il pendere XO,' 
comcpartcinutilc,fi che lelli il piano OX, douc i ditcnloiifiandofoprala banchetta ò. potran- 
no per le feritoie P X , feoprire, & ofl'cndcre il luo nemico, refiando coperti, come conuicne, e per 
l'abaflàmcnto di quello parapetto, non venendola piazza di dentro H I, Scura dalle palle, e bancric; 
malììme alzandoli il nemico lucri con icaualieii , che potè fiero offendere i difenfori , fidoucràper- 
ciòabbafiarc la detta piazza tanto, chcballi,comefivtdc per n, a>ì<& nel fecondo profilo per 
T&, facendo le due barchette 6R, fi che fiando i difenfori fopra la piazza T&, vengano co- 
perti dairaliczza 7, V, & quello paiticolarmente fi deue fare malììme , doue il fito di fuori fulle 
con qualche eminenza , Si ancoquando le piazze delterrapicno dentro nella Fortezza non fullcro 
molto più alte della muraglia, perche cllcndo elle piazze alte, llanre il beneficio della materia canata 
dalla folfa , elle ne apporteranno beneficio tale , che coli fiittoabballamento non folle coli necelfa- 
rio, nondimeno per tutte Tocca fieni , che pofibno occorrere nelle difefe delle Fortezze Taitczza ho- 
: nella della tcrra,è fcmpic t tilt-, maflimc fatta con grande fcarpa, e doue fi poflono tagliare le canno- 

rierc conforme alToccorrenza nclToperarui Tartigliericdacnchc folo tale altezza nc'^uardi appor- 
ti Timpcrfettionc già detta, doue fonoi fianchi de’ baluardi con vna fcl piazza . 

DELLE PIV NOTABILI PERFETTIONL 

ET1MPER.FETT10N1 DE' FIANCHI, 
e A P. X V I I I. 

1 A che noi fappiamo , che i fianchi fono gli occhi dclbaluardo, chcèlate- 
fladel corpo della Fortezza (come fi dille) dobbiamo faperc, per conle- 
quenza , clic venendo impedito, oueroptiuato dilucecflbcorpo,tgli non II 
può difendere i perche non vedendo il fuu nemico , manco Io poeta offende- 
re i e però con t-gni diligenza fi deuono fabricarc tanto licuri dalTelIcr'of'- 
feli, quanto che balli a poter far Totlicio loro, che folo farà, lo feoprire , e di- 
fendete la latghczza del follo , inficme con la ftontc del baluardo oppofito . 
Ma perle molte diucrfiià , che poflono auenire nel formare- quelli fianchi , fi 
deue faperc, che la loro pcrfettionc dipende fola in due cofe, cioè cller gran- 
rnfcttioiie di, e coperti , fi che laica piazza venga capace di tre pezzi d'artiglieiia, e per lo meno due ne’fian- 
ili’ fianchi, chi non reaU, li quali fianchi vogliono ellerc coperti da licuiillimc fpalie, e da gagliardi merloni iSc 
alToppofito i fianchi piccoli , e mal difefi , e IcotKrii , faranno i più imperfetti , come quelli , che 
Imjifciiio- vengono copetti dalie gl. He nmiaglie,Sccfpollialle ruinc,pcrle batterie ili come è flato ciato dal- 
uedn' han- la nuggior parte da coloro, che hanno perii pailato- fortificalo. Laqual muraglia viene a fare due 
‘''I ■ effetti contrari a quel fetuiti<) , che li deue delìdcrare j cioè clfcre fabricato l'opera con gran fnelà , 

e danno della dilc fa. l 'et che ellendo battuta , non loto le lue ruine vengono a caufarelaperdiudi 
Impctfctiio cHefucdilcfci ma le ioilurc,ouerofrangimenti delle pietre percolle dalle palle delTariiglieric,fpar> 
f l 'làoc'di gtndofi per le piazze, Itiifcono , &ammazz.inoi difenfori ,doue che la ditela li trafmuu in olfefa. 
ttutaella . ' E però conofccndofi con la ragione , e con Tefpcrienza il danno , lo dobbiamo fuggire ; e maflimc 
- - polendolo fate con molto fpaiagno , e facilità delTòpera i & in quello prupofito fi moltreranno tre 

ordini di fianchi , che faranno de' meglio inteli, liquali feruiranne , conforme a' liti ,oucoccorreri 
fortificare, come fi dirà nel quarto Libro; e prima il fcguencc farà il più reale facto con due merlo, 
ni , e tre cannoniere, li quali fi mollrano per, AB, con elle tre cannoniere IQK, eia prima con 
Fornii edi- dirittura de' due Iati 1 E , deue feoprire l'angolo della comrafcarpa , e l’altra M D, tutta la 
fclcdlic ci cortina, fi che la vola di mezo 6, venga al'più due piedi larga ; benché Itcfle meglio venti vn'on- 
u”|jMhcT Et il limile 11 farà nella feconda QG, l’altra parte OF, ballerà , che feopra la metà , ò 
tadcifilor più della cortina; la terza. Se vicima RH, deuccorrilpondcrc vicino all'angelo della fronte del ba- ' 
Eola. luatdo, come s'è detto, fi che fempre refti coperta dalle olfefe, che li potcllc fatcilnemico, facen- 

: - dogli la 



dogli la fuabocca CK> larga bracda tre in circa , li come iàranno raItre,flOB oftante cheque-' 
{le larghezze veng^ huc da fua polla , conforme alle dettedifiefe, cioèalla lunghezza, & al- 
la larghezza delfblTo, conia groAczza diedi merloni . Et munto più gli angoli, de formano la . 
goladi mezo venanooottufi, canto più licori rclletannodall'elfo’tagliad, &allaigati dalle batte- 
rie del nóaico,lcquaIi£uaoao adaruci gii illcdi clfecti, ebefi veggono per le linee de punti 
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Kinc» br molto dilficilc,sì per la dìftanzi , come per la (Irettcrra , & per li pto/Jerra defmerirne , fctp> dP 
rfc«é^e materia trangibilc» non efpoda a mine. E porlo prefentc fccond<> difcgno ptnponemo , chene 
fan» con occorra formare vn fianco lai^o folo po/Ii fette , che fono I>rae eia tinti vnò ,cin^ none meno del fo- 
«uc P™ftT''ma''<3ndimcno dobbiamo ancora procurale di potcrui tenere tre peni cTartiglferia , e con 
l^trii*Ba rinduftriaiiipplia: alla Oretterza delfico, fi che efli perii port no ilare cornmodi, e coperti. Epe- 
re tre fa- rò fi dcuc allargare la piazza dentro 4 cortina , c fcruirfi d’vn merlonc con due cannoniere ,• cioè fia 
ìuwb“" at^ilrifaltodcllapiazzadcntp.efiacortina QN, di braccia none , 

formando la bocM della prima annoniera il più fi potrà verfo l'angolo N , come fi i/edc per G E j 
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iTuc pc77i d-jrtigllcru ,chedcuep«r lo meno eflcie di braccia dodici , cioèra pezro doucri ftareal- 
Li parte P , che il piu copcrto> & il più ficuro dalI'oBfeià del nimico , fcoprcndo folo quanto fi • 
dille dclU trontc del baluardòidt il fecondo ftarà in F. che fcopc ira per lo meno la metà , & il tcrto 
chcltaràalhprimi^noniera GE, feomird tutta la bigbezza del follo ; ilqual numero ternario Bftm 
larapcrtetronelUdileladc banchi, perche fenipre fcnia interuallodi tempo lì potranno conti- tHJo«K> del 
iiuarc i tiri JVn dopo rato per offendere iJ nemico, E pcriltcrao, ficvltimodifcgno , chcfifarl 
IKthibmoftratJoBcdc-fianchiraràilprefcnfc.iJqu^ fiprefuppone,chcperlaneccflità, &ftret- 
tezza del uto , eoe ne può occorrere di fortificare , non potefle venire più largo di braccia quindcci, " <!■»«*- 
cucropaflacinquejClTcndopcròncceirarioriraltarealliidcntiolacoitina MI, cfunilmcntcfare 
due cannoniere jma folo per lo commodo di due pezzi d’artiglieria^ e fonnafe il merlone più grof- go p»i& 4 
lo, cheli potrà, cioè la Urghezza del fianco verfo il foflb Ètri BC, c di dcntio la piazza FI, con 3“' 

U prima caiinoniera MG.- e per la feconda fi potrà tirare la linea RD, Che corrifponda vicino 
all angolo della trontc del baiiurdooppofitoj perche douendoui fiate folo due pezzi d'aniglìcria, ri d’vtì» 



firàneceflario. che ne fcfii Tempre vno coperto, e ficmodall’efrcreimboceató, come t’èdeWjbM* 

che fi potefle ferrite parte della larghezza del foflb, con lare più che fipuò larjo lolp^tio R r, * _ _ 
potcndoperdeflopezzoreflar fcnmre copcrtonell'aiudnarfiall'angolo F , ma tairto più Beuta* 
mente refletà coperto , fe fi ingroflcrà il merlone A , col tirare la E QD, refiandoTok) E F_, 
per la larghezza della bocca di dentro , cioi che la parte F QD , corrifponda al niezo della corti- 
na , eia EQC, dentro all'angolo della fionttddbaluai;(lo. Epa compita intelligenza del fot; 

mare 
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twSjU mateaueftifiincbiifì moArcrì l'ordine panicolare di difegnare le cannoniere conialunshczza’ 
c^dett &conlabrghczzadellalortromba;epervliimo la ragoladcldcIicriucrelatTitonditi della Aia Ipal' 
la . Eprima delle cannoniere. Icquali moAreremo poterA fare in tre modi,cioè;Si eloucrà haucr pic- 
parace Tei hafle .onero bacchctce.come fono quella de' moAhetei, e tanca corda > che baAJ da tint le 
» I i: c -/r.-...;-- r..^^ ..ir— s. Ja>i r 


I piedi due di cflehaAc. lontane almeno ventidue onde > che faranno le BE. e dopo 
ftando Aerala piazza >vcrfo la cortina in A traguardi dall'hafte E, l'angob delia contrafear- 

pa oppouu > c doueiì rifeoncrerà , iui A Accherà la terza bacchetta . che farà la A , douendoA A- 
milmence piantare la quarta Qj. che verri lopra la piazza, A che elTendo tirata la linea AB, (che 
èlamecàdcllagroAczzadelmerlone) j^chc venga a dirìttuu all'altra metà QE, alla^andoA 
verfolafpallatanto.cheArcopra tuttala cortina, che prcfupponiaino Aain P, perla Pfi, ti- 
rando, come s’è detto, l'altra parte ER, A che vcngacguahabdiiinura PB, e lontana la lar- 
ghezza B£, A verrà ad haucr formato la larghezza della bocca di dentro PQ^ e quella di fuori 
A R i e quando che nel pigh'ar quclE traguardi daU'vna all'altra baccheta per le dene difére occor- 
rcncrìmoucreleprimeduedimezo BEi A limoueranno, conforme a quanto fari bifogno, co'l 
mfportaric da quella banda , che pii) ne apporterà la eiuftezza di cAè diiefe ; pur che la urcttezza 
della gola B E , Aa fempre nei mezo delia groflezza meiJonc , e non piii ftietta di ventidue on- 
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eie, & al pib due piedi. Segue il fecondo modo, benché con le ftcAcmifure, eÀ'fcfc;ma folodif- 
ferente nella gola di mezo , proponendo CirqucAa non con AdueangoA BE, ma con A quattro 
HI, FG, per il quadro lungo Gl, EH, pcrpiìifortezzadieffagolaicioèpiantinAlcduebac- 
chette CD, lontanevn piede, e A faccino i traguardi con le altre PC^AR, tirando leenrde 
CPA, DQR, col piantare le tiuattro baccliette Gl, FH, lontane dal centro C, due piedi, 
e mezo da ogni parte legnando le linee Gl, FH, che formeranno il detto quadro lungo cinque 
picdi,bcnche Apoteirefàrdifluattroimalafualarghczza FG, HI, doueri cncre almeno due pie- 
di . Nondimeno a me piu Ibdisfa la nrima,chc queAa, per hauerc il vapore del tiro pili c Ato, e man- 
co contrafto nel palbrc, non oftanterefler più gagUardo; perche cAcndo i due angoli B E , nttuA, 
faranno Acuri a ha Aanza. Segue per vltimo da banco, if fareidenti nella gola £llccannonicre,e 
mailime da quella parte douc il nemico pud feoprire , i quali denti fono da Ara poAa inutili , benché 
fitti nel faAo viuo; perche fc bene molti foAcro i tiri, che faccAc il nemico, è gran forte perd che an- 
co con la palla d'vno colpifca nel detto dcnte,dando o più innanzi.o più indiccmic quando pur ci col 
«ri, •hiara colà i, che Io taglieri, e manderà in pezzi , con molto danno de difenfori per le fcaglic 
che paAetanno dentro , e tanto più cAcndo di muraglia ; perche rcAando così tubata , con faciliti 
viene a rouinate tutto , & ad impedire la cannoniera ; c non colpendo i detti tiri ne' propoAi denti , 
Ja palla vicncabalzaredall'vnaall’altrapartcìfcnzal'artaiitodanno. Ma perche tutti idifordini, 
che vengono anceuiAi, hanno il lor limcdio; come fari in qucAo nell'afncurare,pcr quanto A pudja 
gola deUe cannoniere, e ranicolarmenie quelle fatte co' denti ; e qucAo rimedio dico poterA fare 
con legni quadri,e groffi di roucre. Atti in pcdidalle parti della goIa,doc ncUc bufe fatte a pofta fo- 
pra il Aio piano, come per LV, YT, AvcdcjIcqualibufovoglionocAcrfattcnclIanuiraglia,ouc. 
IO terra ,e profonde ilmeno due picdi,mcttcndoui poi dentro clA legni, che dmicrchbono c Acr grolA 
pCT quadro almeno vn piede, c lunglii quanto fari alta la cannoniera . £ quando qiic Ai legni ioAero 
5Ìàlle batterie tagliati, ficilco£iiàriilrimcttcmeaJtridinnouo,chcdoucianiiocflu'prcparati;do- 
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uendo|i Kròauertire,chcle bocche di fuori delle cannoniere vogliono efser fatte alquanto più lar- 
ghe , cioè unto quanto cfli legni vetranno a rifaltarc fuori di cdi denti , ouer gola della cannoniera . 

E queAo èquanto ne occom al prefente in tal materia , e perche ella è la più imporunte che fi pofli 
trature d'intorno alle foitificationi , d rimetteremo a quanto ancora fc ne dirà nel feguente Dialo- 
go, end Sefto,& vltimo Libro al fecondo upitolo. In quanto poi al formare la rotondità della 
fpalla, che cuopre il fianco,quefia farà fattun facilillima ; e unto più, quando venga cllcquito fenza 
tegola alcuna: ma con vna Icmplicc corda, tirau per la metddd iuo diametro , cioè, che lia con vna 
delle lue tefte atuccau a vn ca nicchio fitto nel fuo centro, & con l'altra poi lare il circolo/>ucr la ro- 
tondità, che doueràhaucte ella fpalla j ilqual circolo , unto quanto verrà breue , doè con minor cir- d“uTfpd- 
conférenza,tantopiù la fpalla verrà bene intefa; pofeia che la lunghezza, che le appomlTc la fua cir- le del daó 
conferenza le noccria, si per fiirfi di fopra il fuo ternpieno Areno , come anco per acciefcer la fronte ' 

del baluardo; perche lolo la fua larghezza ne può giouarc. Nondimeno volendo formare elfo cir- foìSireer 
colojcon tegola, dico doucifi tirare la larghezza dd fianco AB, &ilfuodùitto BC; pigliandoli làroioadi 


Pntka f 
forourele 



poivoarauadrt,con!aquaIcfìdeue tirare la GD, con l'angolo retto fopra la CB, deèladi- 


rittun della fpalla , fi che termini in D, fopn la fronte DL*i ecomparti'udopodlà lineainmc- 
zo,che farà fu'lpunto . E fi nnn con la detta fquadra la feconda linea diametnie EG, 


cheformi 

l'angolorctto E, come prima li formò in C, Bt hauendo tinto la linea del fianco AH, fi tirerà 
la terza linea dal punto C, all' H, & doue fi interfecherà fopn la EG, che farà in F» iui verrà „ 
ad efIer'ilcentro,perla circonferenza della fpalla CIO, fi che la fua lunghezza Gl, Cacircapaf- fpiUa. 
là quattordici fopra il piano dd filo, come fi dific. 
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fortezza dotto BALVARDL 


RIDOTTA AL SVO PINE- 
GAP. XIX. 



AL mimerodc' baluardifabricauconlelorcortinc.ched’ogniinmmorerri- 
novnacircontcrcnEa, c che l'vno con l'altro fipofliprcportionatamemc di- 
fenderete verrà formata la Fortezza , li come nella naffata pianu , per k> A» 
diametro AB, li vede . In quanto al terrapieno CD, deue {«ria lunghez- 
za delle coninc,elIcr di fopra largo almeno died palla, benché quello li lacda 
conforme alla quantità della materia da cauare dalla folla ,co'l fabricare anco- 
ra ifuoicaualieri EF, acciòlipolb(lbndofopralcfucpiazzc)fcoprircilfol- 
fo con la fronte de' baluardi GFl, &inliemc ancora difendere le fue piazze 


ZK. Et quelle altezze di dentro de* terrapieni BL, li deuono fare con tanta fcarpa, che commo- 
damente li poHà da per turni falirc fopra elle piazze. Moftrandoli ancora per TV, le porte delle for- 
ate, e per M N, la larghezza della folla, & per O, la ftrada coperu,& per PQ^^la fpianau di fuori . 


PIANTA DI NOVE BALVARDI- 


CAP. XX. 


“VELLI, che vogliono fabnear Fortezze,deuono haueme prima tanta pnri- 
ca, e feienza , che laciliflimamente {mlFano formarli nell'idea tutte le lor parti , 
auanti che faccino l'ojierat quelle chiaramente vedcre,e conlidcrare , fi come 
vedellero ro{iera fatta reale, perche non hauendo tale pratica, non sd con qual 
fondamento {lolTano ordinare, & elTcquirc . Doue , che fpefib accade {icr tal 
difetto,chc fi vedano alcuni imitare gli orbi, che volendo caminare vanno cer- 
cando la llrada , dlcndogU difficile il crollarla lenza la guida . Si come è acca- 
duto a molti nel fiibricarlforcezze,con diuerfi dìfordini|>cr mancamento di ta- 
le iatclligcnza,^el for,& nel disfar l'operc non bene anciueducc . E però formandoli con la feienza, 
la pianta compiuta in tutte le fue parti , poi làpere {ler pratica lare effiettuare ro;iera , con prcuc- 

deie tutte le difficulià,chc jx>flbno accadere (icr la dluerficà delle maceric,il tutto {ulTerà con buonif- 
fii*o fine. EITcndo prima necelTario moftrate in difegno tutto il corpo di ella Fortezza,acciò non fa- 
lò fi venga con ragioni ap{xircn ti,a conformare la buona opinione ai coloro , che la incendono ; ma 
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ancora a fatisfarc a chi non intendere unto più fàccndcH (come Tempre fi deue) il fuo modello , 3c 
profilo • In quanto al corTO della propofla Forrczzaifì moftrcrdpri''ia i Tuoi membri, cioè i baluurm 
per H Gj fatti tutti al folito con due piazze, per cj^un fianco > faluo che il fegnato &, che ne ha 
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vna fola,dclla quale al fuo luogo fi parlerà. Scgl4lfo poi i caualieri, che fono KL, MN, mo- 
firandofi infieme l'cifctto di {lartc de’ fiioi tiri, nel dilendere il fofib,Ie fronti de' baluardi,& la cam- 
pagna; oltre a fare vna feconda, tc anticipata difofa , quando foflc {>erfo vn baluardo , nel difendere 
la uu piazza,come per O, fi vede,! quali caualierfton la fiu forma, & col fico, faranno 1 più etili , c 
megh'o inceli , che in altro modo fi poOino fare. Segnonolc porte CT, che ballcriano fulTcra 
trc,d^ {lolle ai mezo delle cortine,ma tanto balle, che non vcnilforo fcopcrtc dalla cam{xignai ben 
clic anco fi potcITcro fare fotto il caUalicre , onde vcnilfcro copcnc dalla fpalla del fianco del baluar- 
do,chc piùcommodamcntC(iotriano (in tempodi bifogiio ) foruircper fortitc , benché di quelle fo 
ne tratterà nel fcgucntc Libro.Si donerà poi compartire le fue flrade; 8e prima quella dell'arme F G. 
Formandonclmczod'ìntomoilccncro A, la piazza ptinci(>atc VX, co'l fuo tempio X, clcno- 
ue flrade maellrc, che deuono liforire a tutti i baluardi. Se a eflb centro. Douc fi doucrd fare vn 
porrico/iucr loggia con qualche nocabil fabrica,fi che ilandoui fono i Signori Capi,polfano in ogni 
occorrenza vedere tutti i predetti baluardi;& douc oaorrelfc il difordinc,rimediarui . Seguono poi 
come fi vede le altre piazze D, & le flrade craucrfali B . Ne fi deue in alcun modo farc,chc le llra- 
dc,che rìforifeano alle {»rtc,vadino rettamente alla piazza, che fona crorrc non piccolo;{)Crchc non 
ì bene per molti riffictri, che fobico entrato dentro la portali venga a feoprire immediate le parti 
principali della Fortezza, o Città; c per cosi farcuc,eretta llrada potcrui correre lenza alcuno iinpc- 
ditucnco . Segue ancorala parte di fuori, che farà la larghezza della fòlfo P Q, con la foa profon- 

dità PR, 




PRIMO 


Si 


dita PR, Olierò altezza della contrafcarpa fatta con la fuaftrada concita S, e la banchetta , che 

verta al m«o m circa dell altezza detta contrafearpa , fi come nel profilo graticolato fi rnollrò j flc 
polla fua cunetta, che donerà venir piena d'acqua fortiua,fiitta alla dirittura de' fianchi/mdc da efli 
reftì fempre fcoMita, e jcouata . E che la difela della trincierà , che vi fi deue fare verfo le conine , 
venga intorno al mezo della larehezza di elTa fofla ; e inaflime incontro le fronti dc’baluardi. Et per 
vmmqn^lpianatadifuonfidquera lempre procurar di cauarne quella quantità di terra buona, 
che VI tuuc,& in quella maggior lontananza.che fi potrà, tornando poi a riempir tal cauatncnio con 
laflijoucro con altra materia non fottopofia alla Zappa, & al commodo del nemico , per coprirfi dalle 
Oucle della Fonezza , come a fuo luogo fi dirà . Douendofi anco fabrìcare la difcfii di detta firadt 
n T’- ^°”^‘l“**’'°‘^‘^°'’**^‘'*'apcrdifopra, in larghezza di pafià due almenoionde idet- 
tifamdelUlpianatanonpoffiino(tirandouiilncmico) offenderci difciifori, che vi fufferoftirtùi 
^rlaruadifefajfabricando incontro a ciafeuna cortina, le piazze angulari T, purfoprail pianodi 
dia ftra^ S T , douc i difenfori poffono auarc alquanto di commodità nel difendere dia fpiana- 
ta; e maflime , fc dopo l’hauer fitto vna fortita fuori ,e ritirandoli , vi fi pollano laluare, fempre chfc 
l'artiglicrie de' fianchi, o de' caualieii doucficro feouare la detta «rada . pcroffenderci nemici , che 
perfeguitafiero efli difenfori . Benché fi pollino faluare nella folla per la commodità della banchet- 
u, fatta nella detta contrafearpa i ma pcraflicuiarfi quel canto più, le dette piazze angulari non fi 
deuono fptezzarc . £ con quello daremo fine alle propofte regole di fonnarc le piante delle For- 
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AP Ol » che Mrconucnti'oncdi già fatta dobbiamo ngionarc delle Forrilicationi,a 
me part neceflario, che diamo principio con qualche buon'otdine j cominciando da' 
primi principi), per ar/iuarca qucl rinc,chcci concederà la breuità del tempo, che po- 
trò ftar con voi. Attefo,chc delidero cauamc qualche buon frutto ,c chiarirmi di mol- 
ti dubbi,che tengo in quella materia. Ma vorrei per maggior mia intelligenza due co« 
feda voi, cioè la facih'tà delle dimolirationi -, c che non vi riferbiate alcuna nuouainuentionc, fotto 
prece Ao di fccreto,chc meriti Aare occulto ( ilche non conuicnc tra gli arnia) oltre che non ho anco 
fede alcuna in que’ cali, che dicono voler far gran cofe,e poi tacciono il modo, per non ifeoprire l'in- 
tiencione,oucro per dar più ripuracionc alle loro opinioni .Perche il no Aro deAdcrio è il più delle voi 
te così vano, che formandoci ncU'idca gualche concetto di qocUecorc,chc più fi dcAdcramo,facilir- 
frmamentc reAiamo dall^ropria a fotionc ingannati,non hauendo la ragione il Aio luogo . E que- 
Ao non auicnc quando efli concetti, ouero inuen rioni A conferifeono con gU amici ,che ne habbiano 
qualche incclligcnza,per cercare di feoprire le imperfeteioni . A V. In quanto al Aio primo dcAde- 
rio intorno alla facilità delle dimoArationi , crederò di Aidisfaria ; perche le voglio far vedere vn Li- 
bro,chc di già hofcritto,fopra queAa maceria ,doue con ordinc(al parer mio)alfai facile, ho trattato 
de' primi prindpij pcrinAno a quel Ane,che più ho giudicato efler ncccAàrioifopra ilqual Libro gior 
nalmcntc potremo ragionareie fpcro,che reAcrà fodisfatto.In quanto poi al trattare de' fecrcti,non 
accade che ella dubiti punto, perche non ho mai Aabilita alcuna cofa, che pnma non l'habbia confe- 
aiu ,e cbipuuta con altri , per certiAcarmi del folico inganno della propria aActtione, che ella dice . 
CO. Ho molto caro qucAa confonnicà di opinione ; madigratiamoAratcmiqucAovoAroLibro. 
A V. Qup Ao è il Libro propo Ao,e dopo hauerlo ella veduto con Aia commodità potrà dare al noAro 
ragionamento quel principid,che più le piacerà. CO. Certo io non haurei faputo dimandareordi- 
ne,che più di queAo mi fodisfaccAc nel formare le piante delle Fortezze ,doue farà campo fpatiofo , 
per vedere,^ per ragionare Ibpra tutte le lor parti. Ma vi prego auanti,che noi entriamo ne difeorA 
iopra le lor regole, chemi dichiariate prima, per maggior mu fodisfactionele cagioni dalle quali a- 
uengono tantc,e cosi diuerfe opinioni, nel AirniarccAc Fortezze; perche oltre il non hauer mai tro- 
uato Autore alcuno, che ne habbia fcritto,Uqualc A còformi con eh altri; ne anco ho viAo alcuna For 
tczza^illaqualc non vengan fatte in Anitc oppoAtìoni;E quello, che più m'apporta matauiglia è, che 
i'cn tendone difputarc,vcdo eAèr pochi quclij,che concorrino in vna AeAa opinionc.E perciò da mol 
ti e Aato detto, que Aa non eAerc feienza, per non hauere i fuoi fondamenti certi, e dcmoAiabili, co- 
me hanno le altre ; ma clic il tutto venga terminato col fcmplicc giuditio di coloro, che pretendono 
d'intendere il modo del combattere; onde Aan te tante, c co A diuerfe opinioni , pare che le Fortezze 
vengano fabiicate a cafo,& che A potcAcanco fare fcnza,poi che il petto degli nuomini,è la vera,& 
la rcal di fefa. A V. Se ne' ragionamcnti/iucro ncllcdifputc,che A logliono fare,vcngon da vna del- 
le due parti negati i primi principi), per certo l'altra non può,ncdcbbe difpiitarc, vedendoA da que- 
Ao,A:^o maniAtAo di poca intelligenza; perchencl tratume faria,come A dice, il voler peAar l'ac- 
qua nel mortaio,chc dopo vna lunga fatica no A faria altro,cbe di chiara,farla diuenir torbida; maf- 
limcpcrcAcrc(aÌ patermio)queAa Aia ,0 d'altri opinione moltoaAratia dalla ragionciattcfo,che que 
Aa è feienza A)ndata/:omc Amo tutte l'altic fopra i Tuoi termini reah,edcmonArabih , i quali pur fo- 
no facili,e noti,come più auanti le dirò. E prima intorno alla diuctAtà delle opinioni de gli Scritto- 
ri,ched1ce hauer lctto,non è marauiglia, che tal lettura leapporti confuAone nella mente,' poi che la 
maggior parte di cAi hanno faitto diucrfamcntc ci^uello, c'hanno intefo da altri , lenza fondamento 
di Aienza ,0 di prattica. Non fapendo io trouare,chc alcuno di loro habbia mai fatto fabricar Fonez 
zc, è ma Aime con quelle difofe , che A ricercano contro le moderne oAefe, & che c6 la cfpcrìenza de 
fucccAì accaduti moArino operare con queUe ragioni che conuengono per bene fortiAcare. Nondi- 
meno la lor fatica non può fe non giouare, pur che l'accorto Lettore fappia tra le molte loro opinio- 
ni fate clcttione della migliore . In quanto poi alle difeordanze fatte da coloro, che ne vogliono di- 
fputare,& chenó A cófrontano di opinioni;queAo dipéde dalle caufe fudette.cioè che pochi di loro 
intendono le ragioni, e ma Aime qu^li,che meno fanno, fogliono cAcrc i più o Ainati , li come il più 
delle volte fono coloro,c 'hanno qualche autorità; perche andando gli difputanci a guifa de gli orbi , 
che cercano la Arada.non è gran fatto,fc tra ulano, perche vedendola caminerebbono libcTamentc a 

3 ucl Ane, che la ragione, c la natura delle materie ne moAra ; poi che conforme a* Ati, & aUc oAefe , 
jc fa Animico,Aacono formarclcFortczze,enon fopra le imaginationiconccttc nell'animo, ouc- 
to fondate fopra ali'cljpcricnza di qualche calo feguito in vn'efpugnatione, che non A dee addur per 
rcgola,Aantc le diucrucà delle occalìonidc' Ati prcdcni,e delle materie . C O. Non voglio , chepc- 
■Aiamo l'acqua, ma A bene che la diAilliamo per farla più chiara , laqual chiarezu moAreremo con U 

I dìchiata- 




UflAn vo» 
Icr confr- 
rìreli iui 
opinione 
è cagiono 
prìeipaUf* 
iinu, che 
vcgatmfac 
ci molti er 
cori . 


Opinione 
che l'ordi 
ne dei for. 
cilicArenó 
fiafciencx 


Cagione 
delle jiaer 
fiti delle 
opinioni 
gli Svile 
cori. 


CauU per 
h<|ualc ne 
dipédono 
tace» coi- 
ti din- ne 
opinioni 
dii minio 
d.l:rruÌH 
care . 




LIBRO 


Ijifcienza 
del fortifì 
-care è c£* 

f >araua^I 
a del ine> 
dico 
co. 

da for 
ciccare pa 
tilcoii'' fc 
pre di qual 
che impcr 
fLttior.r, e 
pcio végo 
no airjt)ii« 
^liati ad 
vn’huomo 
amabto. 
Materie da 
le quali di 
pciidc la p 
lettone, U. 
Ì4 ìmjtitc* 
tiene de] 
iìtoiia for* 
zincare. 

.Si cone!u> 
de cfTcr la 
fortifira- 
rione fetC- 
za. 

Le Fortcì 
le vegono 
a fare Tof» 
licio che 
fa vn'cfltf 
oro in ca« 
pagfla. 


6i 

dichiafatione del dubbio da me pinpoftojittefo che fc io tcncHi^hc^ucna rloiì fofTc feienz» , & non 
hauefie i fuoi termini, non procurerei altrimenti d'intendemc le cagioni; e dii contenterei di qiicilo, 
che il volgo ncragiona. Ma folo ho detto quello per apportamii marauiglia tanrc opinioni, e coli di- 
uerfe, fa pendo die vna fola dee eflcre la buona;li che non intcndendofene la ragione, lì potr/a dubi- 
tate, click l'ortctzc non folTcro ncccli'aric, per non aprwrtarc quel fcruicio a che vengono dedicate 
per ditefi de' Prcncipi. Ma prima per maggior mia l'odisfattione,dcfidcro,che difeorriamo alquan- 
to intorno al fondamento delia fcienza,con pioponionarla a qualche altra approuau; acciò li venga 
a mollrarc più chiaramente le cagioni di dette contradi trioni , non venir da aItro,che dai non diete 
jntefa da molti, i quali per moftrarc di cHerc foIdaii,nc parlano, e li promettono forfè più di quello, 
che fi cftende il loro fapcre . A V. Se noi dobbiamo trattare delia comparationc dclTaltrc feienze a 
quefta del fortificare, per certo non li potrà ritrouarc la più limile quanto lia quella della Medicina , 
pcrchclVna con l’altra prc,che molto li contàccia in tutte le cofe. Attefo, che volendo il Filico me- 
dicarc,e fanarc rindifpofitionc del nollro corpo, e neccllàrio,chc prima conofea la natura della com- 
plcITionc , e poi quella dcU'h umor fuperfluo , che ha generato il male , & infieme fapcrgli applicare 
quelle foni di mcdicamcnti,chc per natura diranno contrarij al detto humorc,pcr temperarinjlì che 
elio corpo venga a liberarli da ella fua indiljKificionc . Cosi ne! fortificare fi dee femprc prefupporre 
che il Ilio Gl il corpo amalato, fendo Icmpre con qualche impcrlcnionc, allaqualc fi dcono applicare 
i mcdicamcnti.E prima conlidcrarc la fua compkllione,cioè le fari fallò/) terra , & clfendo di fallo , 
farà allài robuflo,c facile con ogni feinplicc medicameto a confcruarlo gagliardo.Ma fc di terra fot- 
topolla alla Zappa ,Iarà aU'oppolito per natura molto dcbok,c fàcile a riceucrc il mak,lì che tràlmu. 
tando le confidcrationi, che dee hauere il Medico in quelle ,chc dee haucrc vn 'Ingegnere militare , 
nel riconofccrc le imperfettioni del fitodi pottàffenza alcun dubbie) apph'carc cosi potenti incdica- 
iDCnti,chc taccino al corpo della Fortezza tanto beneficio, che Ha ballctiole a cófcruarlo.E però dal- 
le cole narrate concluden;mo,chc quella, di cui trattiamo, lia non pur fcicnza,con’.c la medicina/na 
ancora Artc;pcrdie ella è facoltà in quanto che dipende ogni fua pcrfcttionc in atto/la vari acciden 
ti della guerra, e da diuerli Gti,m cui ci bifogna fondareflc Fortezze. Sdenza e fenza dubbioàiaucn- 
doi fuoi fondamenti, ilt ogni formai pcrfcttionc dalle Ma tema tichc,lcqualt pure fono faenze cono- 
fciutcperlc lor certe dimoflrationi. Di modo,dic mcntr'ella infcgiia,è Scicnza;mcntrc poi con cer- 
tc,e determinate rcgok/ic propone il fine indubitato dì fortificare, e di difendere vn lito,cUa è Ar- 
te . E pailàiido poi all'atto pratico , nd itouar mol te dilficoltà della materia con laqual li opera , di- 
uien pure Scienza . Ma tuao ciò prcfuppollo, come cofa chiara, e da non cllcr tenuta in dubbio ap- 
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Ipcrienza , ollcruau in ogni tempo , & in tutte le maniere delle Signoi ic , e de gli Imperi; j 
maggiormente da coloro, dicnon hanno potete dì nutrirle loro Mìlìiic continuamente llipKndiate 
fono le colonie, come vlauano ì Romani, Ik al prefentc vfa il Turco; benché anco da quefU furono . 
&fono vlàtck Fortezze , Icquali vengono a fiitc l'officio, che pioprio fanno gli clTcrciti in campa- 
gna , Cioè nel combattere co; nimico , & opporfeglì per trattenerlo , e fargli perdere il tempo , co'l 
dar agio al luo Prcndpe di vnir le fuc forze , & di loccorrcrJc , oucro diucrtùe in altre parti la guer- 
ra ; e quello fa co’l mezo della Fonezza , & col poco numero di foldatì , benché il nimico lia padro- 
ne dclU campagna con groffiffimocllcrcico; Sì che quando poi anco fi pcrdellc ella Fortezza , il 
fuo Principe non hauciebbepcrlb ilprmcipal neruo delle forze , che è rcffcrcito,& mairimcha- 
uendo alile Fortezze da ritirai li, dt da dar tempo al tempo , & da godere il fuo benefiuo ; ma ritro- 
uaiidulì fenza Fonezze > & a dnucrli confidare nei petto de Soldati, & nel fotoclfcrcito, benché po- 
tente ,& venendo a perdere vn fatto d'arme, che pur nel combattere lì giucca con la Fortuna , S 
può perdere con l'cllcrciio ogni fperanzadipotcìlì più difendere; li come già auenne al Soidano 
foggiogato da Sclim , & ancora al tempo de' Romani lì sà quanto le Fortezze foll'ero dì notabil be- 
neficio per la confcruationc di quella potcntìlfiina K cpublica , hauendo le Fortezze interrotto il fo- 
lice piogrcllo della guerra , che gli faccua Annibale ,ncU'clkrlì trattenuto , & perfo troppo tempo 
nel volete elpugnaic alquante rocche, e Fortezze vfatea que’ tempi; Si che il Senato Romano heb- 
be tempo di prepararli alla difolà , 3t di confcruarc la fua lìbcità . Si come anco auenne a Malfiinino 
nel voler cfpugnarc la famofa Città di Aquilcia , auanti che paflàllc più oltre , per farli Tiranno di 
quel Senato; douc pcrrincommododelviucre, & d’altri patimenti del fuocflcrcìto , thcalicdia- 
ua la Città , rcflò egli ilelfo affcdìalo dalla fame , onde da fuoi Capitani fù nel proprio p.'N 
digliene co'l figliuolo vccìfo ; & con la fua morte venne infieme liberata la Città di Aqui- 
lcia , Staflìcuraio 11 Senato dalle ìnlidic del Tiranno. In quanto poi a' progreffidi guerra latti 
dai Turco , e manìme ne' tempi noli ri , già làppiamoclfcr Ratck Fortezze di notabil beneficio 
cora a' Piencipi, che con elio confinano , nel confenurli pollclfoii de' loto Stati, benché affai meno 
potenti, chclcnza tal mezo non haueriano fatto, Rantc che quella , ilqualc è con forze potenti pa- 
idron della campagna, è anco padron delle Città ,& d’altri luoghi non fortificati, e quello, clic molto 
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tmportl >è il potcrfi reniirc delle munitioni del viuerc j che vi faranno;noh potendo il Prcncipc , ne 
meno i vaflalli faluarle, onde fi perde il tutto con duplicato danno fenza il inezo dcjk Tortezza. Do- 
ue anco per tal cagione fi vedono per molte efpcricnzc,eficre non poco prezza tCj c atfiodite le 1 or- 
tezze dal Turco in tante partile frontiere del luo fiato,e ma (lime nell' Vnghcria. Et particolarmente, 
per quanto fi dice , in Perfia ne ha fiibricatc fette , per la conferuatione di quegli 6tati nuouamcntc 
acquiftaddrauendo ridone in colonie quelle prouincic,douc con molu facilità ,fe nc fa poflclTore. bi 
che daquefto fi può comprendere, che fc quel paefe folTc fiato dal Perfiano anticipatamente allicu- 
rato con le dette Fortezze, e dopo faputole cufiodire,comeal prefcntc fi fa ; il Turco nonhaucria 
fattocosigran progreflo,cmalfimccon tante incommodità per la lunghezza del viaggio . Adun- 
que non dee haucrluogo la ragione di coloro che vogliono , che fia bene l'cITcr le prouincie fenza 
rortczzc,con dire che perdendoli efle prouincic,facilmentc fi pofibno anco con la ftcfli facilita riac- 
quiftarc, e maflime co’l fauore,& aiuto de’ popoli vaffalli j Attefo, che douc non fono le Fortczzc,il 
nimico le può fare , onde con la facilità dell'acquifiare il poflefib con tutte le mnnitioni , & le com- 
modità dU paefe , fi può per gli fuccclE , e ragioni dette , acquifiarfi la intera ficurtà di elfo pofieflb ^ 

E unto più non conuenendoli a’Prencipi riporre al tutto ogni loro Iperanza nella fedeltà de' lor 
vaffalliibcnche di già aueniilé ben latto a quella lllufirillima Signoria di V E N H l' I A , nello Sta- 
to di Tcrraferma,& al Signor Ducad'Vrbino,&adaltn Principi, per elTcrfi mutati i tempi con le 
opinioni, & per efler crcfciuto il defidcrio di veder nouità nelle cofe . E però da quanto ho detto ci 
doueremo ccrtifìore elTeie le Fortezze non foto vtili , ma necefiaric , fi come con altre aliai maggio- 
ri, e più fondate ragioni li può mofirare . C O. Non poflb , nc voglio negare, che l'arte del 101 ' ali- 
care non fia ancora feienza , douendofi , comedicefii, olTcruarla natura delle materie , che propor- 
tionatc ver.ganoà fare rn corpo, cosi preparato per li fuoi difenfiui , che non habbia troppo da te- 
mcrcilmale, elicgli potelTc fare il fuo nimico . Maèbcnveio.chcpochilCmi ai patermio ,fono 
quelli , che intendano , e fi fappiano valer di tal proportionc,doucndo dipendere quella loro intelli- 
genza da vna lunga prattica , & gratia riceuuta dalia natura ; per cifer molti quelli , che fenza tali 
conliderationi , o fondamenti , fi lafcino guidare foto dall’vfo ,olferuato |x:r io pailato nel giudi- 
care ,& nel fabricate Fortezze fenza riguardare allcoppolitioni, alle quali foriogiaccioiio • Ma 
potendoli con le regole cosi chiare (come dite) rimediare i cosi fatu confulionc apporrei ia 
vn beneficio molto grande a’ Principi , per la diteli de’ loro Stati ; E però vorrei , che mi dichia- 
nficFordine, che fi dee tenere . AV. L’ordine buono, per far bene tutte le opere , è il confiderà- 
le prima il fuo fine, doue li viene a riconofccrc tutte quelle cagioni , che fianno più per nuocerei uinendai 
perche conofccndolc, facii cofa cilguardarfene, fuggirle i fi che volendo noifabricarc vna tcrminirc 
Fortezza , fappiamo, che il fuo fine è loto per potcrfi ciifcndcrc con |x)ca gente , da numero grande 
de’ nimici, che ncvolcllero offendere, oche tutta quefia fua difefa dee elTcre cauata dall’olfcfa, dainlom, 
che anticipatamente li hauerà riconofeiuto potcrfi riccuerc da elfo nimico, confonne alla materia & P”- 

al fico, atto a pigliare o più, o meno il male, che può caufarc l’opera della zappa, c batterìe. Epcnj '* 

il medicamento perla fua conferuatione farà il trafniutare la natura delle dette materie, o fia fafìb, ò Nd fonili 
terrafemprcabàicficiodcllaFortezza ,&adannodel nimico. CO. L’ordine con le conlideratio- rar'fiilsp 
niVhcdiccdoucrfi cenere per fàbricar la rortczza,amepare molto buono, ma non elfcndo io cosi maiire lì 
capcc d’intcndcreqiic'parricohri, che feguono, farà bene, che mi dichiarate meglio Icpiùprinci- nutnii a 
paJiconfidcraciuni,chclidconohauctc,percirequirequcilifuoi principi). AV. Se dalle olfcfc,che 
liconofccràpoccr riccuerc, farannocauacelcdificfc, fi verni lenza dubbioaltunoa formare la For- j Ucntii- 
tezza in tutta perfcctionc i &pcrciò farci fi dourà fapcrc cITer necellirio , auanti cheli Prcncipc fi cio Udai- 
metta a fare operare colà alcuna /lopò che ha ucià llabilito il fi» (che làrà, douc la coinmodicd,oue- “jJJi’d, 
rola nccdfità lofpingctàafabricarclaFonczza)dcciarevnircinfiemetutci i fuoi Capi da Guerra , t ncrc per 
<3c gringcgnerìmiliunòchcl’haucranno da conficliarc,& trasferiti fopracflòfi»,dconotcncrto 
illclibotdùic,chetengonoi medici nella pcrfonad’vn Signore oppreflb da qualche grauc infermi- ,!Jp'fri)di 
ti,perconofcereìImalc, &pcrapplicargli quc'mcdiumenrìpiùgioucuoli , conlbrmialla natura bnuc ai 
della fua complelfione, per fiirto guarire,comc di fopra fi propofe } ma non già pretendo, che fi elle- 
uclto,che elfi Medici molte volte fanno, poi che in cambio di guarìrc,ammazz.ano gli infcr- 


e toro non conucniencì ricecte,doè per non conofccre la natura del maIecacccfo,che i giudi- 
dj, che fi faranno fopra il fico della Fortezza, non deono clfcrcfottopofti a tal’errorc, potendoli 
con l’cfpericnza de’ cauamenti vedere interiormente la materia, oucro intermicà di efib fi». Prcliip- cauamfti 
Donendo però ancora,che meri cotoro,chc faranno introdotti in cosi fotti ragionamenti,* difpucc 
( iDalfimc gl’lngcgnicrì ) làppiano per pranica le caufe , & gli effetti di tutte le offtfc , & là natura 1 , nutcrii 
dclk materie , & i tùnedij , che li deono forc, fiche con glicftettificnocosi buoni Medici, che chcHifoe 
làppiano proportiooarc la natura de gli ingredienti delle medicine, oucro deUe difclc, con quelle del ” ' 

male, che aniiuedcrannopotcrrìccucrc, acciò balli ahbcrarfi. £ pcrchcnicglio la incenda verre- 
mo a 1 panicolarì j Cioè. Dee fapcre , che la Fortezza può in quattro modi riccuerc offelà dal 
fuo nimico . Et prima con la ZAPPA’. Secondo con le fiattuic ; terzo co’l lungo Afledio ; 
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quartoAvIBmoipervIadi tradimenti. Fra le quali offcfe due fole fono Jc ma “gicri, cioè Zappa, é 
U Ita;-- Batterie: ma la pili tremenda fari la Zappa, che lì deue intendere inlicmc col badile, benché folo ven- 
fa J'qu^la 8’ npminau la Zappa ; douendoii ancora fapcrc gli eletti di quelle offtfe , c lor rimedi; . Daremo 
della Zap- dunque prificipiotialla prima , che fardla zappa, con laquale il ninuco ci può odendere in cinque 
uc mo ““t*! il PÙm> del filo con trauerfc,ouero trincicrc llortc, per caminarc copeno,& per aca 

di'Si offe- collari! alla contraléarpa del follo. Secondo con l'altezza de' monti di terra, onero decaualicri, 
facon la perifcoprirclcpiazzedcntroalla Fortezza , Terzocauarlcftradcfottcrranee,epallàrfotto laeon> 

L o'ìfà 41 trafearpa , e sboccare da baffo fonra il piano del follo , Quano , far trauerli nella larghezza di detta 
icbaiKcie folla co'l buttami la terra , che li potrà portare per le denc diade. Quinto,&vltimo tagliarla mii- 
p«ù effers faglia, & entrar fotto al baluardo, eco’ cauamentifamiifomi, permetterai i barili della poluere, 
in tre mo. ^ jjjjnarto , c con le rouine farli drada da montami fopra . Ma con le Batterie può oSènderc Ibio in 
tremodi,cioi,|cuarle dilèfe con l’imboccarci fianchi . Secondo, tagliar la muraglia nei piii bado, 
che li può, cioè, al mezo deiraltezza Aia, nelle fronti , & ne gli angoh de' baluardi , per fàrlc cadere 
con la di|èfa,che tiene di (opra , li che quella materia minata li renda commoda làliu per falirui, & 
per impadronirli delle piazze. Tcrzo,& vltimo, è operare l'artiglieria fopra a' cauaiieri , che lì lànno 
dì fuorìiper ifcoprìrc,e battere per fronte , c per fianco le piazze dentro della Fonezza . Quanto poi 
all'affedio, & a' tradimenti, farà facii colà i'allicurarfene, perche , i'vno co'l buon prclidio , & cbon> 
danti municìonì della Fortezza dì alIIcurcrà,&raltro con la buona milìtìa,c fopra tuttu,cóla fpericn- 
za,& ingegno del capo, che la dee comandare ; ìlquale effondo foldato dì honore, & ifiKrimcntato , 
non potrà mancare dell'obligo Aio . Onde fipute que Ae diucriità d'offcfe , che contengono tutte le 
qualità di malaiie,chc può hancrc il corpo della Fortezza , li doneranno fapcrc i fuoi rimedi; , i quali 
Rimedi j laranno quelli. E prima per l'opta detta della Zappa , cioè ncU'accoftarlì con le trincicrc coperte alla 
wrà^deita wntrafearpaj dico, che a qucAa offefa fotcogiaccìono tutte le Fortezze, che hanno la terra di fuori , 
Uppi! doucnonèaltro miglior rimcdio,chc dopo tifami la folla larga,cproA)nda,fimi commode ,c fpef- 
fc forti tc,& inlicmc procurarc,chc nella contrafcarpai & nella parte della fpianau di fuori,lìa canata 
quella maggior quantità di terra, che farà polTibi!c,c portata cfcncro la Fonezza, & poi riempire co* 

I ùm {ffer falTi,& rialzare ella fpianata a quella a!rezza,chc farà dibifogno^percffcrc i falIi(cosi fmolfiy/di dàno 
cìui'pcr lo notabiliffuno al nimico , c la terra all'oppolìtoper Ja Aia difeìa . Epcró quando tutta la fpianata fuffe 
nimico, fono co'lfaffo viuo,c fermo; c per di fopra fulTc mna copcnadi mcdclimi faffi fmolli in quella mag- 

giore quantità,chc li poteffe fàrc,quelu farebbe vcramère la più gagliarda. Se la migliore difcfa,che 
li porcile dclìderarc. Secondo.pcrl'aJtczza de’ monti, & de cauahcri,chc il nimico può fare di fuori,- 
offefa dio per ifcoprire>d( per bacterc dentro le piazze. Qi^ Aa tal’opcra con difliculcà li potrà impedire ,haucn 
wmic*ocò' nimico la comnaodicà della terra,benche ancora fnon haucodola)la pqffa portare da lontano, fe 
caiulicri , bcnc con cArema difiicultà. Deci! però impedire tal lua fanura , con le aitiglìcric po Ae fopra i caua-' 
lieti della Fonezza, Se farle contrabattctic, allicurardo le dette piazze con le altezze de' para peni 
fani conlafcmplicc terra. Tetto nel far lccauc,elc Aradc fottcrrance per tagliare la contrafearpa , 

& per entrare nella folla, non effendoui il faffo,non li può impedire tal lauoro;ma fi bene l'cdcno dcl- 
krt'radtfo con la larghezza,* con la profondità della A>ITa;c con le fpeffe fortite,c particolarmente con 

iwMcc .” 1* grandezza,* la pcrfettionc de’ fianchi de' baluardì,co' commodi, c fpcifi caualicriuic' quali fieno 
molti pezzi d'artiglierìa coperti, Se affai licurì apponcranno grandiffunadifefa . Quano,chc làrà U' 

. ttauerfa dieffa follà,a qncAa olfefade dìfcfcdcctc con le commodc, & c6 le copenc fortite farà il Aio 
Acuro rimedio. Quinto, * vltimo ncll'cAcrc tagliata la muraglia, per cauami i forni, c per minare le 
piazzcffiico, che A dcono vfare le contramine , Icquali fi doucranno hauer fatte anticipate, o almeno' 
nello Acfib tempo che le làìlnìmicoà>cnchclia |jnutapcrìco|ofa,&dìmoiiQÌncomroodopcrlidì- 
fen lori in quel tempo a far taJ'opera , delle quali A: nc fnrlcrà nel fcAo libro . Qiianto poi alle oA'efc 
delle batterie nell'unboccare de' fianchijiJ primo rimedio farà farli coperti con la Au fpalla rotonda, 
Rimcdii con la groffezza del mcrlonc , clunghe le trombe delie Aie cannoniere , Icquali deono efferc coperte 
batccric ' ^ f‘bz*ca di detto mcrloue , fatto di nuteria non cfpoAa a mine per le batterìe . Segue poi le 

ruine,chefannonclbattcrc,ncltaglìarcla muraglia delle fronti de' bahiardì;doue non vìcn coperto 
dalla contrafearpadi dee nel fabricare la Fortezza alzare quella parte, che può ellcre feoperta dal ni-- 
mico,non di muragliaana di terra fatta con molta fcarpa, fi che ne aflieurì dalla detta mina ; doucn-' 
doli perciò fate la muraglia folo da baffo tanto al» , quanto farà la profondità della folla , & con 
tanta groffezza, e fcarpa. li che balli a foAcnurc il terrapieno, che gli dee Aar fopra. Terzo, 

& vltimo nello feoprìre , * nel battere con le altezze de' uualieri le piazze dentro della Fonezza fpta, 
I quclb tale offefa ^co li dee Aimarc, fempte che gli alzau delle dìfofe dì cllà Fortezza fieno 
fatti conlafcmplicc ter», come fi è detto, * con quella groffezza,* altezza, che fa di bìfogAo. 
Siche alptcfcntele tioucrà badare , quanto ho di già detto , per vn'apparcnte ritntto di quello 
hodadirie , pcrleuarlc i dubì, che hamoAratohaucrc nelle Fortezze. CO. Io rtAo molto fo- 
dìsfatto dcU'ordine , e delle ngioni dette , per Icquali mi haucte chiarito molte dìificultà , di 
che pibnoamifflarauiglw delie imperfiniioni co» notabili, che fincrouano nelle Fonezzc, nc 
. a meno 
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idcnò^ COftfufidifcotfi fotti dj qucBi 1 cliccon poco fondinicmo ne mirino i benché /imo fliti 

nelIcGtìcm) cchc lì voghono tir Mac/iripcr haucrvi/io^c non intcTbjo/iputocon/IdcfarcJciiu- 

fc de gli cflc^fcgiuti . E vcrinicntc cpnfe/To , clic gli errori accaduti nel tibricirc effe Fortezze , 

vengono ad cflcre caulati dal poco antiuedere leoffrfe fotte di forze potenti , /i che non è maraui- 

clii fé fono re/lati inemnati. Epcrònon o/bmc la comparationc fottada yoi della feienza del inc- 

aìcarCjpolliiiuo con piò reale /iinilitudine conipararc quella dei fortiffcarcaJ giuoco de gli Scacchi) iii/cfc Jtl 

perche fi come e buono giuoptore quelli , eh •manti , che moua la pedina, od altro pezzo , antiuede '* 

rutta quella ofièfa,chegll può fare il fuoauerfario, procurando fempredi vincere il giuoco, ouero ai ruVìlgi» 

meno icuark) del pariiCosi ura buono Fortificatorcjoucro IngcgncrcnuIitarc<jucJlo,cJicaccoRuno- I 

«Ieri le difefe con forme airqtfefc , che gli potrà fare il nimico, come hauete detto. E però il giuoco *“<*''* • 

è bclli/fimoj/èmprc che co fotti fi habbia tanto ingcgno>e pratica di fapcrlo ben giuncare, e nócain 

le parole,& con Tautorità, fi come molti fanno . In quanto poi alla clcttione de gfl ngegnieri, ft de' 

Capi da Guerra, che hauete detto douerfi fare, dico efferqueffo ottimo rimedio per ritrouate il ma- 
le,* per fapcrlo Icuareima per ciucila cfpericnza,che molte volte ho villo in coti fotte cbfultc; dico . 

Che il Prcndpe,chc vorrà fabricare la Fortezza, fi mette ad vn gran rifico : cioè, che il giudiclo non Cò"? * 
ven« rettamente latro conforme al fuo fci uitio , perche può accadere , che le opinioni propollc da arcu con 
Dcrlonaggi d’autorità , a' quali per l'ordinario vicn lor dato tal carico , non fieno per le caufe dette /uIk f fi- 
buonc, ne bene intcfci con tutto ciò alcuna volta da cfli vengono difputatc,c nuncenurc, non per ri- 
conofcerc , & approuare le migUori ragioni ( fi come fi conucrria ) ma folo per mantenere la propria • 

opinione, non volendo mo/lrarc di errare . E perciò molte volte vengono prodotti effempi accadu- 
ti ncB'cfpugnacioni, molto lontani dalla verità, c folo acconci per porure la propria opinione , e per 
meglio ingannare il Prcncipe ,con forfi tenere per prattiebi , ir che di giudici non appaffona ti , che 
douerebbero effcte,fi fanno parte. E però vorrei p» fuggire quelli cosi fotti difordini , che 
ciafenno nel grado, che tiene, foceffe l’vfficio fuo, cioè che il capo principale collituito dal Prin- 
cipc,con gli altri Capi da Guerra fuffcrofcmplici giudici delle opinioni,cbe vengono propollc, per- 
che nel far tra le molte, la clcttione della migliore , conlìllc il fapcrc . Douendofi poi darne il carico 
della cffccutioncad vn folo,* al piùprattico Ingcgacfc,ilqualcdec dargli ordini a gli operanti,e far 

10 llcffo cffctto,che fa il Macftio di CipcUa licitar cantare i mufid,* al Signore con l'autorità tocca ' 

di for prouedete tutte le ncccffark prouifioni,e materie bifogncuoli nel fare operate; co'l dillribuirc 
^vfficiconfbrmc alle profeffioni, onde poi non vcDgaadlìauercaltra briga, fc non di calligar gli 
inokdicnci , e come Signore , e Prcncipe riueder ffJffo l'opera , c fc viene cffcquiu conforme a gli 
ordini llabdici ; c non con altro finc,fc non che l'opera;li foccà pre Ao,c bcnc,cffcndo Tempre filo tut 

tt> l’honorc . Ma volendo effo Signoie,effcr giudice, éparte, co'l foro effequire, come Ingegnere , e 

molte volte con poca lcienza,c meno prattica , ncpuòaccadcrequeUo,cheaccadcriaal corpo no- < 

fini , (wndu il capo volcffc for l'vlficio de’ piedi ; cioè ifrutto aniuebbe a rouefeio . Ma dillribiicn- 

doC M vSìci, fi clic ciafeuno feccia la rotte fiia; il tutto regolatamente con ottimo fine farà effequi- 

«o. EmaHimcquandoglieffccutorilarmnocfpolliaIlapcnadeJcalligo,comcalbcncfick)dd pre- 

mio, onde ctalcuno fi guarderà da gli errori, c quando pur nc vcnillcro fotti, prcfto fi feoprono,* fi cipaii de- 

emendano ; cofa, che non auuicne, quando il Signore ne fuffè l'autore , doue i difordini fono tenuti . 

occulti, nc fi ritrouaalcuno,che(pcr quanto tlcn cara la propria vita }aidifoa di p.irlamc, AV. He- cbc.''*°" 

ne e fouiamentc ella ha detto, ma è impolEbilc ciò fare ; per due cagioni : prima perche molte volte i 

giudicij , c le dclibcracioni fono fatte da chi non intende il uegotio . Secondo , quelli che hanno 

l'autorità fuprsma , fi prefumono faper tutte le coli bene , c di poter comandarle fenza fare errore ; 

Colà, che meo facilmente gli riulcirebbe , quando fi volcffc goucmarc co'l confislio di quegli , che 
TOn 1 cfpericnza hanno moìtralodi fapcre • Ma wrehe , qu^ vogliono clfcr fon , * amminillrare 

11 wtto(e forfc,pcr qualche lor finc)noi\ è gran folto, che porne l egano i difordini da lei detti , e di 

piò ancora fieno perfeguiuti con barbare maniere ooloto,dic intcndono,c che voleffcro riguardare ' 

all'opcre loro . In vltimo per condudcrla , faria vn volere riformare il mondo f il cui dominio molte 
volte, fi vede effergouemato a calò) E maifimc quando noici crcdel&mo di voler ruotare gli in- • 

terefli dell'altrui palGonj. Nondimeno quclh'cosi fatti penficri non toccanoanoi,ma li benea Prin- 
cipi, che pCT lo proprio loro imcrelTe deono leuarc le cosi dannofe occafioni,douc fi trattaàl fcruiiio 
di cotanta impottanza,comc è il fobricar Fortezze . Ma facendo all'oppolito l'alficuroiche co'l pec- 
cato nc fonno affai prcfto la pcnitcn za,5Ì per il molto tcforo,e tempo, che inutilmente fpcndono, co- 
<BC anco per foggiacerc a giandilEmi difordini,chc poffono fucccdcrc dalla tardanza,di ridur la For 
«zza quanto prima a buona difdà . Et però lafciamonc il pcnficro a chi tocca; e tom iarao al noftro 
Tagkinarocnco , doè di dar principio a' fegucnii venti Capitoli , che foranno i principali , contenuti 
in quello primo Labro . 
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MISVRE. ET PROPORTIONI 

delle difese della fortezza* 

giornata II- 


t La difcCi delle artiglierie dal fianco alla punta del baluardo dcu’cllete palli cento cinquanta al- 
manco, & al più, per neeelfitì cento ottanu, douendofi fuggire tal dillanza cofilonga maJliinc 

quando i baluardi non venilfcro ben guardati da caualieri . 

a L'angolo interiore del baluardo da ciafeuna parte fia pafli trenta : cioè in tutto k&nu almeno 
per diametro, & quello maffimc,doue fi faranno due piazze per fianco . 
j II ianco con la fpjla braccia.nouanu,oucro palla trenta . 

4 II fianco folo fia largo braccia trenta, oueio palla dieci. 

5 Le fpalle palla veno,chc farà la metà più del fianco/: di fomia circolale . 

t Ladirittun della sola del fianco braccia trena,e che pigli la difeli dal fine della rotondità delùe 

fpalla nella fronte del baluardo opjpofito . 

7 La fronte del baluardo pigli la diféia dal terzo della cortma per il meno. £ più dentro a dfa cor- 

tina, conforme a l'angolo ottufo . 

8 Sopra la fpalla li frceiavnacannonicrajaqnalvicn detta in barba. 

9 L’altczzaiSlIc muraglie, maHimcqueUc de baluardi deucelletepairafeiòainicnotimjnt.at 

con la meta di lcarpa/1 fao terrapieno di fopra fia alto al più quattro, douendofi però fire que- 
lle altezze di terra .conforme a' iiti,& alla quantità della materia , che fi potràezuatedUfrtDri ^ 
alhqualc altezza fc le deue dare altrotantodi fcarpa . 

10 llparapcttodcbaluardififaràgrollopallàcinque, ficai piùfci, fi: quello deUccoitiae fi J&cci. 

quattro palla . < 

11 La piazza del fianco larga braccia venti otto. _ :> 

12 Tre cannoniere per ciafcun fianco con due merloni. 

1 j A ciafeuna piazza balla del fianco li faccia la fua ftrada coperta con la fortita pa difcenderc nel- 
la folla, fic fabricandovnafol piazza per fianco, fifàia iafortio fopra ai piano della detu 
piazza . 

14 Atuttiifianchififaccinodncpiazze,femptcpcròchcIafotma,ficilfitolocoiiceda. > 

1 j Si iabrichino i caualieri vicino al fianco (opra là cortina,è tantoalti/Jie le fue artiglierie pofiina 
folo feoprire per fianco il fondo dàlia folla inoontro il baluardo <mpofito. 


i ilpiùfipuòjdouendoilfuofondofcllarcdcol iallo/)con l'acqua t 

17 La cunciu nella folfr fi faccia larga bracca dodici, e unto protbnda, che troni facqua, 

ftllb. 

18 La contrafearpa fia fitt»co 1 muro fenza calcina , fe però vi faranno pietre viuc da farla,fic la ter- 

ra del fico non buona da follcntarfi.mallimc venendo violentata dalle acque fortiue . 

19 La ftrada coperta fi dee cauaie nel taglio del fito/)Ucro coprirla con alzare la contrafearpa. 
ao La fpianata di fuori fi dee fempre alzare con faflijeuandonc prima la terra buona. 

‘VESTE fono il^ignor Conte) le principali mifure, eie proportioni ddlu 
' Fortezza , ridotte in venti Capi , fopra le quali potremo,con fua comnKxlità / 
difeonere, Icruendolidcglillelfi difegnidcl Libro per leloto dimoftrationi. 
C O. Perle molte occalioni, che mi fono occorfe, ncU'haucrviftol'ordinc, 
che tiene il Turco , con la fua potenza neH'cfpugnation delle Fortezze , mi fo- 
no venutepiù volte diuerfe confiderationi [ir ritrouar rimedio da poter me. 
glio refiftcrca detta fua potenza rjK-rddcfidcro l'occafionc di efpbcarc fopra 
di ciò qualche mio concetto A inficme d'intendere l'opinione volita .accio fc 
ne pqlTa trarre qualche notabile aucrtimento, fir ordine di miglior dilcfa: purchel'mgcgnqmio 
corrifponda a quella voloncà. AV. Segua pure allegramente, perche fenza alcuna dimcultàfpo» 
lo.chequcllinollriugionamenti non faranno fatti indarno r perche con la fcienza confapratv 
cica ho Iperanza , che tratteremodi cosi buon'ordine di difcfa, che lène potrà fperateognilehce 
fuccello , non folo per poter ben femire quella lUullrifs.Sig. di Venctia , che è l'ancimuipglia dclfa 
ChriHianità,comra a i più potenti fuoi nimicóma ancora di tutti gli altri Pi incipi Chrilliani.perdi- 
folà di Santa Chiefa, fic honorc^ DIO. CO. Dachcamctocudarprincipk), anderòdifeor- 
i rendo 
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rendo e apitolo per CapitoIo,& liberamente ci farò quelle oppolìtioni, che mi parranno conuenien- 
ti in quelle parti della Forterzaj doue conofeerò poterli fare migliore difcfa,iimctccndomi però fem 
prc itila più fanaopinicne . H prima trattando voi nel primo Capitolo delle difefe ichcdcuono fare 
l'ariiglii-ricdc' fianchi, dite voler che tal difefa Ila cento cinquanta palla, ò al più cento ottanta, da W dif'l» 
che, per mia opinione, lì potrebbe in quella parte dare alla Fortezza maggiorvantaggio, cioè fare j’j' 
più corte effe lue difiefe per accrefccrgli forza, giudicando non poter" errare, ncirimitare il vantag- cflere al- 
giojchc cerca fempre il nimico ncll’ollcndcrc co" tiri più corti,cioc,che i difenlori lì pollino difende- pa*" 

re con gli archibugi, detti mofehettoni -, attefo , che con quella qualità d'armi habbia villo fare affai al 

maggior danno al nimico, che non fé gli fa con Tattigliciia ; pcicheco" detti archibugi lì ammazza- pià dùccn- 
no gli huomini,& con le aitiglicrie fe fa loro affai più paura, die danno. E però quando quella difefa ‘l’ 
folle lunga fotoccntò venti paffa, al parer mio, ftarebbcaffaimeglioibenche più o meno otto,o dieci nc^lc d" 
palla (a vn cosi foto tiro) impord poco. AV. Quella non è quella buona llrada , fopra la quale con 
molte ragioni noi ci lìamodi gii incaminati ,ne meno quella , che ella He Uà ha approuata per difen- 
derli contro a potente forza,& hauendo tale opinione,vcrrebbe a motlrare,chc le Fortezze dì già vfa 
te,& particolarmente con le difefe cone,fuffèro perfctte;cofa,che nò è:pcrchc con la ragionc.dc con 
la cfpciienza vengono tenute nò foto imperfette, ma dannofci & fe bene la difefa della Foiteajia, de- fon izi 
uccUer canata dall"o3efa,chelcpuò fare il nimico, quello fi dee intendere in quanto aU"effettOi per- ?? r.'*'* 
che in quanto al modo farebbe il penlìero molto vanoiattcfojchcidifenfori della Fonezza per il ptt “ ““ 
conumero,non polfono operare quella quantità d"armeoffcnlìue,5c particolarmente i detti archif u- 
gi,chc può il nimico potente , padrone della camp.igna , onde conlìderando , come dobbiamo per le 
olfcfcnceuute con tanto nollro danno , almeno direjiaucre imparato a noftrcfpefc , cioè dal male 
paffato cauame il bene per Fauenire.Ma prùna per intelligenza di qucllo,douera fapcre.Chc il Prin- 
cipe ad altro effetto non fa fobricarc la Fortezza,lc non per poterli con poca gente difendere a tutte nmcf ìi , 
Fhoreda vn numero grande di nimici , che all'ìmprouilb , o in altro modo venìffcpcroflenderlo. 

E quella difefa fempre fuccede,quandola Fortezzafaràfobricacaconlcfuedifcfe,tantoproportio- invizi . 
natc,& gaeliaide in cafeuna parte,che polla apportare il commodo, pcrelfempio, a dicci loldati per 
difendcTlì da ccntoiperchc douendo combattere del pari i dicci co ccntofche canto, & più li propone 
Cano fempre gli offcnfori,che non lbnoidìfcnfori>la Fortezza non Iblo farebbe di munì valore, ma 
di danno affai,non potendo effequire il detto fuo fine ,comc inieruerrebbe nel fabn'carla con le dife- 
fecortc,dicento venti palla come ella proponc,douc non vili potrìano fare quelle commndicà di 
piazze , & grandezza di fianchi, che fon tanto neceffarij, c doue anco fi verrebbe a fabricare 
affai più baluardi,con tanta debole zza dì difefo,che perifpendcre affàì.& fortificare maleuion lì po- co- 
trebbefareoperapiùa propolìto ,malfimcin fico piano ,& fobricarc conforme alle moderne ofefe . lìf, 
Eperoèneceffario, che le difefe Ceno fotte lunghe al tiro d"3rtigh'cria per lo mcjco vantaggio, che irzzi. 
hanno ì difenfori delle piazze fatte , & coperte con licurc difefe, nccellìtando il nimico, che la vorrà f/ ™ 
offendere, di operare ancor egli Fartielicric; & mallìme nel rilliingcrli in poco fico, volendo feopri. pozrà'piit 
re i fianchi, & doue non polla vfare le lue forze , & quelle che vfcra fieno con quel maggiore incoili- urc l aro, 
modojche fe gli polla dare, che è la llrcttezza della piazza , doue non può fobricare i ripari nccelTari 
per difenderli dalle concra^ttcrìc,& dalle fortict,chc pqffono fare i dìjfcnforìi perche le effo nimico ',c i fiàchi. 
vorrà piantare le fue artiglierie per battere il fianco, farà ncccflìtaco feruitfi folo dì quel poco fpacio , 
che è /opra la contrafearpa incontro Fangolo inforìurc del baluardo per quanto è la laighczza della 
foffa,& imboccare la gola della cannoniera, che farà larga al più due piceli, che cllcndo lontano du- 
gento venti palla almcno,lì fuoi tiri faranno dilicilicon l'artiglierie,c tanto più con limofehetti . r>'^cultà 
ii perla larghezza della follà,p.iirato l'angolo del baluardo oppofito, come perla cótralcarpa,* lira ? 
da coperta,& anco parte della (pianata ,doucndolì il nimico ameurare con corpi di guardia ,e forze <hi . 
conuenienti per defendcrlì dalie fortite , che poffono fare li dcfonlbri , Benché anco egli pofià pian- '■y ‘'^1 
tare Fartiglieria fopra la llrada coperta,ma dopo che haucrà dcllruno tutte le difefe della Fortezza , 
è mallìmcdcl fianco , fottuta molto dificilc in Fortezza moderna , & fabricata con l'ordine detto , è ziiinliciie 
che li dirà,llantel*offcfa,chc fempre può riceucre da difenfori, con ogni qualità d'arme , è tanto più 3,'l!oforì''. 
per l'vfo dell'artìglierie, che l'vna.ò: l'alua parte farà ncceffìtata operare. Et volendo offendere il ni- 
mico che fila fuori della folla nella detta patte,ouero nella foflh coperto con trìnciere,o tiauerfc fot- 
te di terra, odi altra materia, lì doneranno operare le palle hauendo indetta tblTaa tirare a gli 
huomini,& maflìme ne gli affa Iti per le batterie . li effequirà co' faccheni , onero lanterne fatte di re- t. me f,ttc 
te di filo di ferro ben ferrate, pieni di palle da niofchctto, onde fi faranno affai più giulli i uri olléniì- 
ui,che non potrà far il nimico,per le ragioni dette ; Et perche megho relli fodisfatta di cosi fotta di- „ njà,eÌ 
fcfo,colfcgucntcdifcgnolemollrctòbrcucmcnteFcffetto,chepuòforela Fortezza per ella fua di- pitie da 
fcfa , & ìnfieme FoUcla del fuo nimico ; cioè Ha il fianco A, il qu.tl dee feoprìre folo la larghezza del “'“lelw»- 
folfo, che fori nella più lunga dillanza incontro l'angolodclbaluaido oppofito al fine della contra- 
fearpa, CD, lontana da cuo fianco circa ducento venti pailà. Et di hiori il nimico li verrà in di- 
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titrfi modi iempre accoRindoalIa Fortczaa con le trincicre , c ftradc copCTte fatte col cauamento 
d’vnao piiifoflccol buttar la terra da quella parte j oue la Fortezza lo può oHendere , come per, 

E F H , fi vede, pigliando le diritture di elle llrade fiiori delle punte de' baluardi , G , accioche le 
Jor fronti non k> pollano feoprire , ne battere. E però egli poi tabrica in più luoghi, & in diuerfe di. 
fianze caualicri, & altre piazze copenc , per le fue artiglierie , cercando con efle Icuar le difefe della 
Fortezza in vliimo accodatoli alla contrafcaipa batte, & imbocca i fianchi de' baluardi; perche 
impediti quclli,vienca redarelcomc ella sà) patron della maggior parte della folla; e piantaui Parti* 
glieric HI lonune dalla contrafearpa per eflempio trenta pallripcr poierui dalie parti cauarclc 
trincete, &il commodo perUcorpi di guardia, come di Ibpra fi dille,c venendo fatto la batteria in 
talloniananza,cunuicnenon conmofchettoniottcnderfi.macon i'artigfieric, doue i bombardieri 1 

dal fianco , A , non faranno coli frcilmente berfigliati dal nimico , mallime dalla contrafearpa , 

CD, come elio nimico femprc procura di fare, CO. Giàtòperifpcrienza,chcilnimicocerca 
fempre con ogni fuo vantaggio di odcndcrc;& aU’oppofito quanto lia necellàrio,chc i difenfori cer- 
chino anco em di vantaggiarli nella dilcià . Ma ditemi di gralia fc in vna difcfi cofi lunga elio ne- 
mico cntralTc nella folla, con quel numero grande di guadatoti, che può per edequire Popera d’vna ' ' 

trauerfa,& entrar fotte, & ugliar la muraglia .come gli impedirete voi tal'opcra co’ fcmplici tiri del- 
le vodre artiglierie f thè pur li sa , che non fanno effetto noubile , hauendo più volte vide tirare nc 
eli fquadroni delle fanterie, ^ molti tiri paffarc, & ficcarli m terra fenza offendere alcuno, per elTcrq 
b palla piccola, ancor che da cinquanta ,aJLa comparationc de* vacui, che fi trouano dall'uno , & Pai. 
tro fante; li che in quella vodra lontananza, e ma Rime di 1 8 o. palli non potendoli tirar con catene , 

olanteme pienedi fcaglic,ncmenofcruirfidc gliarchibugicri, crederò, chepanedeifodb rederd I 

indifefo. AV. Quandochcpcroffendereilnimicoidifenlorinonpotcircrovfarealtro,chelefcm- ' 

pud palle,ouero lantcme,o catene, cUa haucrebbe qualche ragione per effer la palla molto fallace,& 
iecatene,& lanterne inutili per la didanza,dantePimpcdimcnco,'òc il contrado,che gli fa Paria . Ma 
douerà fapere, che folo li dee dimare Poffefa della palla nel palTarc trincicre, & nel disfar machinc. 

Et per offender molti, fi dee (come dilli di fopra) tirare con facchetti pieni di palle di piombo per lo 
meno di due oncic di pefo Pvna, & fopra il tutto vbr pezzi ricchi di metallo , detti colubrincttc lun- 

f hc di canna, con puluere fina,& non di più,chc da dodici infino a diciotto libre di palla,con Icqua. Colulirì. '1 

à fora offefa grandiflima , paffando commodamente ul didanza . Doue , che con vn pezzo da di- 
ciotto libre di palla fi potrà tirare ccntopalic,chc fannno di affai più offefa, che fc fuffeio cento mo- eh'ìu mit 
fchcttatc,oucroardiibugiate,potcndolicontrcordinari pczzi,chcflannolbprala piazza delfianco, «all® vt.iì ' 

fare affai più diféCi,chc non farebbono duccnto archibugieri,di cui ella ne b tanu dima , Et però fi 
éourà vfatc folo le palle de gli archibugi,nel modo fudetto, per haucre il vantaggio dcU'aimc,maffir r'ufo de- 
me fapcndofi.che le palle di due oncicyiccommodate,& ben legate in vn facchetto,& orate con det- lucchetti 
ti pezzi ben caricatir&con polucrc fina,aiiucranno alla difefadetu; & cofi frarfe offenderanno mo) 
tf,Comc auuicnca coloro,che per le lagune vanno tirando a gii vcccUi con palh'ni . E tanto più,quan- piombo . 
to effe palle làranno ben tonde,* di buon pcfo,non paffando però quattro oncic, fi che per offefa del 
nimico fcopcrtononpuòeffermaggiorc,ncpiùficura per li difenfori . £ però fi douerà riconofec- 5?r/ljp^ 
zela perfetiione,* il vantaggio, che fi caua dalle difefe, iioncdamcntc lunghe, * maflùnc con la con 

commoditàdclpotcrpigliarecffaditèraalmczo della cortina ,donci difenfori poffono dare, c con 
gli archibugi,* coi pezzi piccoli, difendere il folfo con la fronte del baluardo , redando i fianchi fi- Notabili 
curi per la lor kmunanzaiclic alloppofito auicne nelle diiefe cortc,che ella pretende farc,intenden- impcrfcc- 
«k> però di parlare di quelle Fortezze podc in piano , & non aiuute dalla natura del fico , * cfpoffe a !^,"ìno^ 
forze potenti, ilcheper tre capi principali conofceic fi può; cioè. Vengono ad effer fi tre con più fpc- t vort«- 
fa , douendofi fabricare più numero di baluardi . Secondo i fianchi t engono più drctti , * mal co- f* '*‘1'- 
pcni;& in vhimo le piazze di dentro drette,* non capaci per fami diielcrcali,con le lolite ritirate , •• 

*altri reruitijnecefrarì;*jKr conftrmatiuncdiquanto ho detto, fidouerà riguardare a' fuccedl , 
ciocqucUo,che non ha prelcntialmcmc ancor ella vido ncJIegucrtcdi Fiandra,potrà haueretntefo, 

con quanta faciUtà habbiano i nimici Icuatc le difefe de' fianchi,si de' tori ioni ,oucro delle meze lu- “■ 

ncjcomc de' baluardi piccoli,* vicini i'vno all'altro . Ma lafciamo da parte quelle imprefe feguìte 
in Fiandra pereffeifigucrreggiato in quelleparticonfouc deboli,* trattiamo di quelle fatte dal impftfat. 

Turco,* paiticolatmente affa Goletta, aFamagoda,*aNicofia,&altreptazze tenute incfpugna- ledal Tur 
bili, adequali folo dobbiamo riguardare per formare la nodra Fortezza. £ prùna della Goletta per ^ 
cffcrgli dato fitto la nuoua aggiunta , & lortificaia con più baluardi, che non conueniua al dio meo cimdclta 
fito,i quali vennero sì vicìnil'vno all'altro,* con le difefe si cortc,chetiurcironodcbolilfimi,lendo faniUea— 
fiati ìmbocuti , ruinati i fianchi,* bcrfagliati i loro bombardieri da gU arcbibuaicri nimici .che co- 
pad ftauano folto la contrafcarpa,dondc ne causò tanu timidità a' chfcnfori ,chc fipcrferoin brie- 
sc tempo vìliOimamcnte . Si che fe tal Fortezza haueffchauuto folo due baluardi leali per ciafeu- 
■a delle due parti da Terra ferma,* dalle due vcifo il Marc,* Ibgno Jc fuc cortine fitte angolari,* 

fiancheg- 
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fìincheggiate>c d'ogn ‘intorno có groflc difcfc bbricate con buona terra, che vi fi poteua portare, fe 
ben di loncano,le fuc piazze làrebtmno venute grandi, & ficurc, come all'oppofito erano piccole , & 
mal difefe : bfnehe da molti fofle tenuta Fortezza ineipugnabile , per hauer lei baluardi , e folo con 
cento pafià di dilèfa. Inquanto alla Fortezza di Famagoftafbrtincau all'antica con Tuoi torrioni , 
Ouero meze lune,di ottima materia per refiftere con tra le batterie, & per cfierla fua muraglia groflif. 
fima fitta col tuffo : nondimeno per hauer poca piazza , leliarono facilmente indifcfi,& particolar- 
mente per la poca lunga difefa di elfi torrioni , ondenonfolo veniuano impeditele loro artiglierie 
per efferc da quelle del nimico imboccatc,& fcaualcatcima i bombardieri ancora bcrfagliati , e mor- 
ti dalle archibugiatCjtiratc lor da' nimici,chc ftauano coperti fotto la detta comrafcarpa , & affiti pili 
ficuri per otfendcre,che non iliauano i difenfori per difenderli, li come ella flefla ne può far fède, cf- 
fendouifi ritrouata prefeme alla fua cfpugnationc , dekhe fe ne dee gloriare fK-r lo molto valore vli- 
toda tutti ìfuoi difenfori. In quanto ari'efpugnationc di Nicofia( che fegui prima) che pure era 
Fortezza moderna,& fabricata co' fuoi baluardi,& con le fuc difefe rcalilfimc,d: bene in tele j dico , 
non efferc feguito tal difordinc,fe non dal poco numero de' fuoi difcnfoti,& maffimc foldati pgati, 
quali non arriuauanoalnumerodi mille trecento , che non erano atti a guardatiC vn dici baluardi, 
con che era fortificato il circuito della Fortezza, ma ncanco vn folo, fi come è noto a tutti i & pcra- 
uentura forfè più a lei , che ad alcun 'altro ,che l’haucrà villa ,di che mi farà grato intenderne il fuo 
parere . CO. Fù la Fortezza di Nicofia villa da me , due meli auanti , che il Turco vi andaffe fotta 
col fuo effercito. Se d'o^i interno molto bene confiderau . Douc non fenza marauiglia vidi la più 
reale ,& la meglio intefa operafbcnchc di terra ) che al parer mio fi porcile fare i e tanto più venendo- 
mi detto effer llau fabricata daii'llluArifr. Sig. Giulio Sauorgnano folo in otto meli di tempo , e 
con tanta fàcilità,douc che rcibi molto affettionato al nome di vn coli eccellente. Se Illultrilfiino Si- 
gnore . Ma perche Dio molte volte permette, che feguino così fatti dìfordini, acciò chiaramente fi 
vedalainllabiiìtà,dì quelle fclicità,c grandezze mondane : E però permeffe che quella Fortezza 
fùlTe tcì coli dcbiimentc dilèla . Ma per toniaral propofito nollro,chc fù della lunghezza delle di- 
fcfe,dico,che non per altra cagioncho fatto tale oppoutionc,lc non per intendere, & per certificar- 
mi delle cagioni canicolari, & con le ragioni fapcre,pcrche fia meglio operare più m vn modo , che 
in vn 'altro, benché io là pedi il buono clfetto delle difefe honellamcntc lunghe , & quanto importi il 
vantaggio dcll'amu a' dìfenfori,però rcflo molto fodìsfàtto, & malfimc con rcfpericnza da me villa 
nell'alIcdio,& nella cfpugnationc di Famagofla, douc furono elTequìti dal nimico tutti i particolari, 
che dì già haucte detto; &fe ben quella non era fortilicatìonc reale, nondimeno fi vide il mal fuc- 
ccllb dì quelle difcfc corte, fatte tra i'vno c l'altro dì quei torrioni , ouer meze lune, & ogni huomo 
( benché di mcdìoac ingegno) può giudicare quanto maggior rcfillcnza , & difelà haucrebbe fatto 
tal Fortezza , s'ella fuffe Hata fabricata alla moderna co' fuoi baluardi ; perche hauendo fitto si ga^ 
gliatda difefa in quel modo , che llaua ( & con tanto valore) il nimico non fe ne farìa impadronito » 
A V. Già sò come llaua il fito, & forma della Citta polla da vna parte fopra del mare. Ma dicami di 
gratia, come fegui quella cfpugnationc è C O. Con molto mio gran difpiaccre mi ricordo del fuc- 
ceffo di quella Guei ra, non folo per io proprio mio danno ncll'effcrui llato fatto fchiauo. Se per Fin- 
finite perlbne ,chchòviflopatire,&milcrabilmcntc morire. Ma perfodìsfarui non mancherò di 
dirai tutti que' più notabili particolari, chela memoria mia hà confcruato . Et prima doucte fapere 
come pafsòl'efpugnationc dì quella così gran Fortezza di Nicofia, c con quanta facilità fuffe nello 
fpatìo dì quarantacinque giorni prefa, che fù fola porlo inancamcnto de' foldati , come hauetc dco- 
to. Dipoi venne Fclfcrcito fono Famagofla a' aa. Settembre 1 J70. fermandoli nel primo arriuo 
circa tre miglia lontano dalla Città , iiquale cllcrcìtodicono , che era di duccnto mila foldati , & nel 
princìpio comincutono a far fcorrcric, inuirando noi altri difen fori a combattere. Se con la folìta lo- 
ro arteaddimandando il poffeffo della Città,con molte offcfe,& minaccio . Ma riufcendogli vano il 
penfiero per le gagliarde rilpolle fattegli da quei Signori ,che Fhaueuano in cullodìa,confidaci nel- 
la molta ,anzi certa fpcranza del foccorfo delle annate della Lega , che di già fapcuano cffere in pro- 
cinto per vnirfi,incomìncìarono elfi nìmìci accoflarfi verfo la Città, venendo coperti con trincieic, 
alzate da quella parte, doue poteuano cffere oliefi dalle noflre artiglierie, lequalì trincierc erano fat- 
te da quaranta mila guaflatori, con vn 'ordine di lauoro,che eraìmpolfibiic impedirglielo, per veni- 
te fempie auanti con monti di terra ,affai più alti,che non erano i lauoratorì,onde fi vedeuano ì mon- 
ti caminare alla volta del follo fenza vederli gli opcrari per potergli offendere ; Se quando fi furono 
( così coperti) accollati a tiro d'artiglieria , fabricarono dicci forti dirimpetto a dìuerfi torrioni delia 
Fortezza , Se douc più vedeuano poter offendere ; fopra i quali monti piantarono fettanta pezzi di 
groffa artiglìcria,perleuarnc non folo quelle deboli difcfc de' fianchi,cnc fi erano canati tra le corti- 
ne, & ì torrioni, ma ancora per batterne le piazze. Se le cafe della Città . A' quali forti era molto be- 
ne corrifpoflo (^llc noflre artiglierie , fiiccndo contrabattcrìa per lo fpatio dì due giorni, douc fc gli 
imboccaton qnindcci pezzi d'artiglierìa , & fc gli ammazzò da trenta mila perlbne ; ma pcrào maa- 
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camento della poluett , in che ci vedeuamo incorrere, dubitando del tardo foccorfo ( ITcome auen- 
ne ) lù agione, che le noArc artiglierie non potcuano più far tareffctto,eAéndo Aati neceffitati a li- 
mitare i tiriicioè tirar folo con trenta pezzi al giorno, cciafcun pezzo non tirar più che trenta tiri : & 
ha parte, che fi cominciò a indebolire taldilcta, i Turdii in maggior numero ,& abondanti di tutte 
le moniuoni, incominciarono a pigliar maggior animo , efempre più fiaccoAauano fono la contra- 
fearpa, con ragliarla per impadronirfi del taÀb,hauendo con le batterie di detti forti leuacc le dife- 
fe a quattro torrioni,& ad vna conina, ouc che potcuano Aar nel foAo fenza cllereoffcfi per fianco , 
c folo di fopra fc gli pottua far qualche danno co' co' fuochi anificiati : c quello che apportò 

grande oAcfa a' difcnlori , fu che trouando U nimico la contralcarpa fetta di muraglia aliai gagliar- 
da , dopo haucr fatto perdi dentro larghe ,c profónde Aradc fottcrrancc ,fi fcrui di detta imu-aglia 
per difelà . feccndoui fpcAì buchi , onero feritoie, ouc mcAc vna quantità grande de' migliori atchi- 
uigicii,i quali così coperti, e Acuti berlàgUauano tutti que' difcnlbrì,che non folo fi fcoprìuano fo- 
pra le dìfcrc da alto, ma che forduano nella fóAà pcrdìfcndcrla,òc ancora per Icuamc la materia but- 
larauì dal nimico , re Aando motti fenza veder alcuno . £ volendo vn'lngcgncrcconcertafu.'iin- 
uentione di tauole gioAc,checommodamcn te nel camìnarc fi fpingeuano auanti,a Aicurar fc,c gli al- 
tri da tale offefa, non gii giouò, tcAandouì morto,pcidcndofi m tutto la difefa di cAo foAbi nelqua- 
le per b fua larghezza, c profondità era poAa tutta la no Ara incranza,e rcAatonc U nimico padrone, 
ci tècele trauc& con lacchi dì cottone , frafchc , c terra me/cobta con l'acqua , cominciando a ta- 
gUar la muraglia da baffo, c a cattar le mine per feria rumare , e tirar a baAo quella poca piazza , che 
n'era dì fopra rcAata , per le ritirate di già fette , onde fi veniua a fer comraoda Anda per làlirui , & 
impadronìrfene . Doucchc,coiilcAcAeoficièdicauamenti , & deUe Aradc fottcrrancc fu danai 
femprc ribnttato indietro, e per quantoficAcndcuanole forze noArecombattcuamo tute! fenza co» 
nofeere fatica , ne paura dì morte . Epcrebe entrando il nimico nel folto coperto dalle dette traucr- 
fc, le noAic artiglierie non lo potcuano feoprire , nc oAèndere per fianco , fu rìfoluto oAcnderfo per 
quanto fi poteua co' fuochi artificù ti , buttandogli a baAo in molti modi , c partkobrmentc con due 
legni a cicogna a gnifa d'vna bomba, per iAar coperri, i quali fuochi fecero moito clfetto , benché U 
nimico fi andade coprendo con tauoloni , & altro . Ma non contento il barbaro di haucrci Icuatn le 
diféfe, & impadronimfi del foAó,e fpianatoci la Arada ,con b mina delle mine,!! incrudclìua fempte 
più per IcoHefe, che riccucua, malSmc quando piùjienfaua di liauerci aArctti , & impediti a poterci 
difendere ,non parendogli po Aìbilc, che fi pochi dìfenfori, c tanto del continuo aAàticatì, c mal con- 
dotti per le dette ruinc,potcActopìù rclìAcrc a cosi potenti fue forze ; onde foce di nuouo febrìcarc 
altri lette caualicri,oucrfoaì lontani circa ottanta paAa dalla Fortezza. Scudo Aati gli altri dieci 
detti di fopra,duccnto cinquanta almeno; i quali altri fette cauaUeri furono ^abticati con vna Araor- 
dinarìa fedlità, con tutto che foffe molto offefo dalla no Ara artiglieria iopra b fpianata, Tempre che 
fi veniua a feoprire . Fece prima in cìafcun luogo , ouc volca far l'alzato del caualicrc , vna trinciera 
alta tanto, che baAaua a coprirei buoranti, c lungi quanto volfetàr'J caualierì, accommodando cf- 
fi buoranti , oucro gua (latori così coperti a fila per fila , onde ^o' foro badili ciafeuno poteua buttar 
b terra al piè dell'altro ; c poi falehdo per gradi ,gli vlthi'ivcrfo b Fonezza b butta ua no unt'alto , 
cheveniuano coperti Tempre, & andauanoauanut e ciminandolhnonte per ingtoAarc i cauab'cri , 
quanto a forpiaccuadi che, come s'è detto, ul'opcra non fipcteua far più facile , nc più ficura ; fo- 
pra i quali caualicri piantarono ottanta pezzi d'artiglieria groAa , haueiidoleiiataquclbdc'primi 
aicci,co' quali battcuano con tanto furoie,clK a gli mio di Luglio fi numerò con b notte cinque mi- 
la cannonatc,chc di AruAcro talmente lenoAreddèfo, cbcolcuno non vi poteua coinparirc,non folo 
per lì tiri deU'artiglierìe , ma per b continua tCtnpcAa^ellc archìbugiatc tirateui da' nimici, che Aa- 
uano coperti nclb fpianata, c fono b contralcairà; òcèlTendo noi al cri hotmai ridoni in pochi,e dal- 
le condnue fatiche impotenti , con tutto che b^r^za del foccurfo ci da Ae virtù , c forza , ci ridu- 
ccAimo a ferie ritirate fopra a' palchi fenìdiìe^ahii,femcndofi(nonhaucndotcrra,ncfito)dc 
gli Arama zzi, di balle di lana, c di cottone con altre macerie per rifar le difefe, combanendo non fo- 
io i foldacì, & ì cerTÌetì, ma le donne, c i punì ancora co'l fomminiiharc di quello feccua bifogno,of- 
fendendo Tempre il nimico con l'iAcAcoAcfc, chccAboAcndcua noi ,cmainmccon le mine : pcr- 
chccAcndo ridono il combattere in fico così Areno, il Tuo gran numero poco poteua opcrarc,fe non 
nel poter fpcAo rinfrcfcarc i combattenti ( vantaggio pur troppo grande ) nondimeno fù ncceflitato 
per difeb delle noAre offefe in dargli aAalci , alzar più le crauerfe del foAo , cauando b terra dentro 
al muro dcUa contrafeat pa ouc fu fetto tanto vacuo , che commodamentc ci puntarono molti padi- 
glioni, fenza che noi altri di dentro li potcQimo feoprire: pbnundo ancora lètte pezzi d'artiglic- 
tb fopra il deno muro per compire di icuamc qucifo poche diféfe , che s'andauano rifacendo b 
notte , lequali difefe ce le fpianaua, con far' entrar fono ì guaAatorì coperti con palchi di tauole, co- 

E ertc con pelle di bufali frcfchc a guifa di tcAuggmi, per difénderfi da' fuochi^ quali guaAatorì con 
1 zappa lirauano a baifo b macctu con $bc erano fatte le noAre difefe . Et gb tutte le cofe erano 
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vcnuec aU'eftremo ,ne C trouaua piii da mangiare altro, die pane di faua , c aaio Con acqua > ellcn- 
dofi mangiati caualli , alini,& altre bcftic ,cHc vi fi trouauano . E foUccitanw piu clic niaiil nimi- 
co di cauar lotto, & di tare nuouc mine , conducendo nella fofla nel niczo delia cortina ,douccrala 
maggior batteria, vn mon tedi terra alto quanto era la muraglia i fece incontro ad \*n torrione topra 
la contrafearpa vn caualiere,armato di fuori con gomene grqfic, ilqual paflàua d dtczu d debito tor- 
rione, onde che da tutte le parti crauamo fcopcrti, e berfagliati, e ci trouauamo efler ròiufii lolo con 
cinquecento faldati Italiani fani , ma fianchi dalle lunghe fatiche . & i Greci effer morti la maggior 
partede' migliorii Equelfa,chc piu Imporraua dopo l'cfierdisfatta,c fignorcggiatadal nimico tilt- 
ta la Forterza , ci riducemmo falò con fette barili di poluere , douc che tiilfimo neceOitati con quel-; 
, le più honorate conditioni , che fi potette , renderli . Onde poi ne fegui al foliro, il mancare il T ur- 

codellafedc,cdcllcpromcircfattc,cconcrudcltàpiùchcbarhata ,chinontudall'cmpic fuemani 
^ ' miferabilmentcmorto,rcftdfchiauo,pcrfcntirccontuttclcmirericduplicatamortc. Etqiicftofu 

ilfincdiqucU'airedio, A V, Molto compaflioneuolc fu veramente quello fucceffo inftiia-, nc li 
dee incolparedi negligenza quelli Eccclicmiffimi Signori, perche l’ordine loro fu bwno,e bene in- 
tcfo>ma stilli, ouero mal fortunati gli elTecntori . Et per dir meglio è piaciuto cosi al Sigriorc Id- 
dio. Ma lafciamohormai quello ragionamento, e ritorniamo al nofirofolito. CO. Per li cali fc- 
suiti ( in quanto alla fortificatione m c(ie trattiamo) non debbo negare ,che le ditele funghe a pro- 
Biionocf- TOrtionc eie' tiri delle artiglierie, non fijno meglio delle corte, e che dalla gran^zza de’ fiaiKlii 
fetto che / jougnedipcndelalarghezzadellepiazzc) fipoflbnocauare tuttclccommoditàpcrlidifciilbri, 
*J’’^iaMe *ì per lire le difofe ficure , come per poter far fempre nuoue ritirate i Si occorrendo perdere lo piaz- 
Siaadr . tei come fi dice ) a palmo , a patao , e far perdere il tempo al nimico , & afpttate fi necellatio foc- 

corfo dal fuo Prencipc. lenza l’aiuto del quale, tengo per certo , che alcuna Fonezza noti li pofia iti 
lunghezza di tempo conferuare; perche gli aflediati vanno giornalmente non fate conlumando le 
munltioni ncccflàrie, ma ancora le loro proprie vite, venendone Tempre ammazzari,ancorchc gli at 
lèdianti nimici fieno cfpofU a molti incommodi, edifordini , nel confumarfi jxr diuerfi cali , clic gli 
polibno occorrere, nondimeno il rifico, & il molto difauantaggio ,c fempre di coloro,chc fi ritroua- 
no riferrati nella Fortezza. AV. Homoltocaro,chercftiatcfodisfitto,echecoal’cfpcrienzadc‘ 
fuccefii vengano approuate le ragioni da me propofte nell'ordine del foriificirc.E perù con fua buo- 
na grata datctno nnp pa boggi a quello nottro ptimo ragionamento , 
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I M O ( Signor Conte ) hormai vicini ali'hon del hoftro foli» ragiona- 
mento fopralcfortificationij nondimeno potremo prima godcr'aJqnanm 
tjuefta cosi diicrccuolc vifta,che ci reca il iito, ch'è d'in»mo a quefta Cirri > 
e particolarmente quello cosi bei canale di mare, per doue palla del continua 
gran numero di nauili per eflcr il palio di quelli, che vengono di Lcuantc , 8t 
il limile di Ponente verfoVenetia, benché lenaui groffe pallino alla larga 
fuori di quelli fcogli, perirchenadcl Mare di quello Golfo. Ma ditemi di 
grada , come le piacciono quelli paeli delia Oalmatia f c particolarmente 
quello contado di Zara? CO. AllacomparadonediquellialtripaelidiLè- 
uantevidnià quelle marine, a me pare che la Dalmadaliacommodamentcfénilc . Maparrendofi 
da' giardini dell'Itah'a, l'vnoA raltropare Aerile a fua comparatk>ne,non folo perelfere quelli paci. 
A aridi, e lecchi perla careAia delle acque dolci^a pereAerc la maggior parte fallo nudo . In quan- 
» a qucAo contado di Zara f per quanto ho viAo di la da que Ai Colli , doue c vna larga , e fpadofa 
campagna , con aAai caAelIi , e ville ) lo giudico aAai abondante , e dilctteuole ; per le belle caccic , 
che ci fono d'ogni qualità d'vccelli, & d'animali i ma venendomi detto che tutta , oucro la maggior 
parte di eAa campagna vien poAcduta dai Turco , e che il fuo confine non ò più lontanodi due mi- 
glia , moire mi difpiace la mileria di que Ai poueri popoli , vedendogh' cosi da vicino trauagliati da 
cosi barbari nimici . A V. Egli ù più che vero quanto ella ha detto , perche del continuo gli vien 
tolto quel poco di reAduo , che gli ù reAato,eAcndo dentro que Ai confini habitat! da piihiici ladri ,e 
da peiiìma geneiationc di huoniini, viuendo di rapine , e lènza rifpctto di giuAitia , ne di religione , 
cAendo Turchi, e Martello Ili, e Scocchij & mallimedi quelli, che fotto il nome di elfi Scocchi fanno 
molti danni, facendo! veri Scocchi folo danno a' Turchi, & a' fuoivalfalli, per natura tra Icrocapi- 
talilfimi nimici, doue vn giorno nepotria per loro cagione fucceder qualche notabil nouità . Ma la- 
feiamo da parte qucAo ragionamento, e oiamo principio al noAto rolito,douendoclla feguitaie fo- 

} ira il feguente Capitolo . CO. Seguirò dunque il fecondo, doue dite voler far larga la gola del ba- 
uardo, oucro il fuo angolo intcriore braccia nouanta almeno, & alpiù cento quindici,che fono paf- 
£i trenneinque, chcamcparrcbbcdoucirceAcreal più braccia nouanta j Aantc che la larghezza ^ 
qucAa fua gola ne apporta fa lunghezza delle fronti de' baluardi con l'angolo acuto , che è di danno 
aìUadifclà. AV. Lalarghczza della goladclbaluardolìdccfemprciàrcconformcaliacommodi- 
tà delie piazze de' fianchi , e del tranlire de' foidati , per potcrui paAare in ordinanza ,c particolare 
mente conforme all'acutezza, & all'ottulìtà de gii angoli, fopra li quali lì doue rà fortificare -, perche 
fonificando , per eAempio fopra il quinto , la gola ( per natura dcirangolo } verrà alfai più llrctta , 
che non verria fopra all'ottano, oucro al decimo, benché fatte con l'iAelfa mifura . E però in tal ca- 
lò bifogna fcmpreaiuurlì con quell'artificio , che più lard ncccAario , c malfimc nel far l'angolo del 
iiancootrufo fopra la cortina . Epcrdetcrminarcqucllclarghezzecon qualche ragione, dico, che 
volendo fare i fianchi de' baluardi ( benché facci con vna fol piazza ) fi ricerca perla groAczza de' 
merloni almeno paAafette,cnoue per la larghezza della piazza, oucro pagfiuolo, ouedeono Aare 
l'artiglierìe, equatcroalmcnopcrlagroAezzad'vna trincierà , acciochc Te palle dcirartiglicric del 
nimico pallando per le cannoniere non feouino tutta la piazza del baluardo , come li dirà , che fom- 
mari fono palla venti, de altrettanti ne verran dall'altra partc,chc farà quaranta,fcnza la piazza ,oucr 
il tranlire m mezo, die vuol'ellère almanco venti,& in tutto fata fcAanta, ches'in tendono a retta li- 
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nea , da vn fianco all'altro fpaciodificile a fare fopra li angui! acmi fenza coprire parte della piazza 


da bafio,e farne vna fola, e quirepoiaU'imperfettionc,che ancoapporta tal larghezza (nel far veni- 
re le fronti de' baluardi tropo lunghe ) bifogna femprc in ni cafo far' electione del n ' 


o . = . idei minor male, che 

farà la lunghezza di elle fronti. CO. Moln larghezza aAegnaceaqueAe gole di baluardi, per la 
commodità de' fianchi,& delle Aradc; ma eAcndo ncccAarie nelle Fortezze reali, e bene intefe, blfo- 
gnerà come diccAi fare vna fol piazza . Et perciò feguirò il terzo Capitolo , ouc dite voler tare la 
urghezza del fiancoconlafuafpalladi braccia nouanta fopra U piano del lire, li come s'intende 
tutte le altre mifure della Fortezza . Però dico , che dipendendo da qucAo la maggiore. & la piinc». 


pai difefa della Fortezza,vorrcicheancora li faccAe maggiore . A V. Sopragliangoliotculifipof- 

"irio , potendoli in Cambio di quello far 


fono ben far maggiori due, o tre paflà i benché non lia ncceflàrio 
pigliar quel mire di più la difefa della Itontedcl baluardo nella lunghezza della conina, che farà 
petfetuonenonpiccoladi ella fuadifefà. In quanrealcoprire co' volti vna pane della piazza baAa, 
come difii, fiche l'altra di fopra venga commoda pc( tutti i fcrukij j que Ao u dee £trc foiio per ncccf. 
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fili, c particolanncntc , che effa piazza non venga coperta più d’vn terrò della lùa lai ehezza , e che 
dall'altezza de' mcrlooi vengano anco coperti, & allicurati erti volti dalle batterie del nimico ; maflì- 
mc nel fargli balli, e che cialcun pezzo d'artiglieria habbia il fuo . E cafo,che lì donclfc coprire più 
di detta larghczza,rarà aliai meglio farla piazza fola, per nó incorrere nelle impcrfcttioni,chc han- 
no le cafematte . CO. Segue co’louarto ancora il quinto Capitolo , ouc trattate della larghezza 
del fiaiicoicon la grolfezza della fpalla del baluardo,c dite volcic,ehc il fianco Ila vn terzo meno del- 
la fpalla,c la fpalla il doppio più del fiancoie perche chiaramente noi ci intendiamo, parlarcmo fopta 
il difegno di due baluardi del fettimo Capitolodi qucftovoftrò primo Libro, cioè lalinca, NY di 
clTo fianco la fate lunga biaccia nouanta,c la compartite in tre parti,chc vna ne date al fianco, N G, 
c l'altic due alla fpalla , C 1 . Ma ditemi di gratù , Quando non fi \ olcflc fat e il fianco con la fpalla 
cosi lungo, c che fi facelTe di fob braccia fettanta , non fi potrebbe compartire per metà ? Cioè vna 
parte darla al fianco, e l'altra alla fpalla, doue fi verrebbe a fuggire Tacutezza del baluardo, eJa piaz- 
2a, ouc Hanno raniglicric fi potrebbe far maggiore, c più capace perii tre pezzi, che vi volete tene- 
re. AV. Quefte mifurc non fi dcono terminate cosi facilmente con la fempliee iinaginationc, ma fi 
bene con quelle ragioni, che fi ricercano per la commoditi delle piazzejdouendofi molto bene con- 
fiderate la fcarpa,cnc fi dee dare aH'altczza della muraglia, c del terrapieno, c quanto li piazza di fo- 
prafivcngaariflringcrcpercITafcarpa, perfaptrepoi ferefterà capace per quc'feruitijiieccfi'ari, 
che dceapportarc ; c dì <|Uclìo particolarmente fe nc dee fare la dimoflrationc in difegno fatto in 
profilo, conia fua fcala per mifiirarlo,& per riconofccrc ( auanti che li faccela l'opera) gli crtoti,thc 
poflono accadere . In quanto alla larghezza del fianco, fcmpic,chc venga capaccper tre pezzi d'ar- 
tiglieria ,non fi deedcfidcrare maggiore, c maflime facendoli con danno delle altre piazze della For- 
tezza; attefo, che ciafeuno di eflì ttc pezzi ha il fuo officio,cioè il primo, vicino alla cortina , dee feo- 
prire la larghezza del foflb . Il fecondo di mero il fimilc . Il terzo, clic farà vicino alia dirittura dcl- 
fa fpalla,dcc leopriic dentro l'angolo della fronte del baluardo oppofito,per iflar femprc licuro dalle 
ofltfc del nimico, e battere in battcria;Comc di già ho detto ; c tal numero di pezzi farà commodifli- 
mo, fcndoci femprc \ n tiro, che del continuo potià oircndere il nimico; cioè quando il primo tirerà, 
ii terzo farà ricaricato , & accominodato per /pararlo , e poi il fecondo . Nondimeno potendo fate 
il fianco con quattro pezzi, faria ben fatto,pur che la piazza di fepra della fua fpalla vcnifi'c commo- 
da per vn pezzo, che vi deue fiate in haiba,ikhcnon farebbe coiifomical conto da lei fatto, cioè di 
fare lunga tutta la piima linea del fianco braccia fettama, epartirla per metà , fi che trcnucinquc ne 
vcrria lolo alla l'pafla, Si il fimilc al fianco, ìlqualc perle lagioni dette non darebbe fc non bene. Ma 
in quanto poi alla fpalla doucràfapere, clic per l'altezza delia fcarpa delfuotcrapicnovàridrcRo 
braccia quindici, e diciotto per la gtoficzza del fuo parapctto,chc fari bracci.! trcnutrc; fcndoci poi 
la drada delle tonde, e le fearpe di dentro del parapetto, doue nc và con fumato di più fei , c fommati 
ìnficme faranno braccia trentanouc , che tanto fi viene a ridringcrc la detta piazza , doue facendola 
trcntacinque , nc verte bbonoa mancare quattro biaccia , dopo quella dcll.r piazza del pezzo in bar- 
ba, che dee edere almenodiciotto . £ però èncccffario far maggiore la fpalia,cbc il fianco, perche fi 
comcclTa fpalla fi và ridringcndo,cosi aÙ'oppofito il fianco fi allarga per la iitiraia,&per la fcarpa , 
che fa la cortina in dentro. Siche il fiancocon lafpaUa non fidoueta far malmeno di braccia no- 
uanta; maflime fortificando in piano fortezza rcalc,bcnchc fi potclTc fare di braccia 75. ma per nc- 
cefliù,comc a fuo luogo dirò, fi farà femprc la fpalla il doppio più del fianco . CO. Nonpodb 
fe non approuarequede così chiaic ragioni , per volcrui voi aflicurarc dalle Itattcriccon tanti fear- 
pa,cgtoflczaadidifcfa/:omcèinoltoncccflario. AV. Scguadunqut. CO. Seguirò il fedo Ca- 
pitolo,perlo quale ditc,che fi debba tiratela dirittura della gola del fianco G C, che fi vede nel det- 
to difegno, larga bractia trenta al più; c pigli la difefa al fegno &, della fronteoppoCta , laqual dife- 
fa a meparcua delle meglio pigliarb nell'angolo Qjiclla fronte, pcrchcrvitimo pezzo del fianco , 
D, haurebbe meglio potuto Icoprirc tutti la detta ltontc,& ancora la dirittura , G C, wtcua fcr- 
uirc di braccia venti lunga , per poter meglio far lo dello edetto dello feoprire il nimico (empre,ehc 
fi voielTe accodare. A V. Crederò, che altrimenti non fi debba più ricordare dcU'olficio del fianco , 
ne d'hauctloapprou.itodlct l'occhio del corpo della Fortezza, poi ch'ella và proponendo dnc opi- 
nioni, e tutte di contrario efi'ctto ; dicendo, chel’vltimo pezzo vicino alla Ipalla pigli la difefa alla 
punta del baluardo, per potere ifeoprire più il nimico . Secondariamente vuole far più corta la gola 
del fianco,pcr fare lo dedo effetto; c non fi accoige,che viene a incorrere m due errori , che ciafeuno 
di efli apporta notabiliflima offefa ; poi che è ncctdario fc vuole , che tutte le parti di cflo fianco feo- 
prino peroffendere il nimico , quando larà fopra la contrafearpa , douc|xr la dedà vida può ancora 
Sfo nimico feoprire il fianco,ccon più vantaggio offenderlo, quanto farà maggiore il fico ,ehc bau- 
ràdi fuori, douepotrà tenere più pezzi di artiglieria , & imboccare la nodra con la mouede' bom- 
bardicri;fi che il fianco ne potrebbe redarc come inutile, e per confcquenza la fronte del baluardo in 
poter del nimico; c tanto più commodo gli faria a imboccare le cannoniere, quando che la dii ittura 
della gola del fianco li fuceffe più cona, come ditc,attclb che con quello che gli viene a con luni a re la 
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fbrpa del fuo terrapieno , non potria coprire efTo fianco ,come bifognai e mafitme quando che con * 
batterie , o con Zappe veniife ad efler tagliata la punta de] baluardo , douc la detta vltima cannonie- 
ra vicino alla fpalla, rcflcrcbbc fcinprc kopcrta j II che non fi dee fare in alcun modo, pcrdlcrqucl- 
la parte, ouc confiftela principaldifclidella Fortezza ,douendofolo ella cannoniera fcoprircii ni- 
\mico , quando vorrà entrar fotto la muraglia , oucr falire per le mine fatteui con le batterie , chia- 
mandoli perciò quella tal difefa battere in batteria i eperò le artiglierie, che llaranno ne* fianchi , le Caanonie 
faranno tre pezzi, due foli dcono fcoprircla larghezza del follo incontro atl'angolo della fronte del- ”,5 Ì, 
l'altro baluardo , òtil terzo rellifempiccopcrtodaldettoangolo,comcfidilìc. In quanto poi per tuia, 
ifeoprire , e difendere tutta la contrafearpa , & le altre parti di fuori , quello dee fare gli altri pezzi 
d'artiglieria, che faranno fopra le piazze da alto de' baluardi, &de caualieri. C O. Douendofi con 
tanta diligenza fabricare, e confcruare quelli fianchi , non debbo negare , che le ragioni da voi pro- 
pollcnon fieno pili che buone . Nondimeno ho più volte fentito difputarc fopra quella partedi di- 
iefa , ne ho intefo mai tenerla in quella così gran llima , che voi la tenete , ne ancor fi veoe nell'ope- 
re delle Fortezze fatte I perche molti dicono, che i fianchi fi vengono fempre a larda fua polla nelle 
mine, che fa il nimico con le batterie , caufando i vacui dentro delle muraglie , lequali da ogni parte 
fi vengono a poter fiancheggiare ; e tanto più con l'indullria delle trinciere angolari , che vi li fan- 
no : concludendo in fomma, clic doue fono genti da combattere fi difenda ogni colà, cmaflime do- ' 

uc Ibno le piazze commode , per far le ritirate, c che il vero riparo fia il petto aell'huomo ; nondime- 
no conofeo quella tal difefa efler molto pericolofa, eparticolarmentc ^r lo mancamento de' difen- 
fori,ficome ilpiùdellevolteauicne, ctantopiùcontroaforze potenti. AV. I difeorfi di quelli 
tali , che dite, fi polTono chiamare, come fi dice, callelli in aria, che il più delle volte foglioiio tare 
coloro, che fono di poco mgegno, & di meno valore; e benché queAo non fia ragionamento da pro- 
porre , per ellcre del tutto vano, nondimeno per fua fodisfattione le dirò , che lume le ragioni pro- 
poAe , Il potrebbe con la AeAa cattiua opinione dire eOer del tutto fouerebie le molte fpefe, che fan- 
no i Prcnupi nelle fiibriche delle lor Fortezze per difenderli centra le batterie, & nell'a liicurarfi dal- 
le mine ; perche fé da qucAe oAefe ne fuccede la difefa , fi doueria all'oppofito di quello lì fa dcfidc- 
rarc. che il nimico facelTc gran batteria, e mine , acciò veniffe a far maggiori i fianchi, per poterli di- ' 

fendere; fi che volendo con le parole, e con le opere far male, non sò come li pollà ordinare , & effe-, 
quire mcgliodàpendo ella, & ancora tutti gli altri , fe ben foAero di poca prattica , che per le batte- 
ne,St perle ruinc fi irerdono le Fonezze ; c fcpurc fi difendono qualche tempo per le buone piazze , 

& pel valore de' difenlbri , nondimeno fi dice il male del corpo della Fortezza , eAere incurabile , e 
molto vicinoamone, mentre che i nimicì comincino a poter falire ,e pigliarne il polfello perle Ara- 
dc fatte fopra le ruinc df Ile batterie ; attefo , che teditele , che fi fanno nelle ritirate , vengono il più 


delle volte àfcruire per poco tempo. Che la vera difefa fia il pcttodcgli liuomini, quello locon- ^*|*”“* 
cedo, fempre però che fi combatta deipari, c che i difenfori non pollino mancare, fi come non man- ™ rój "gii 
caachiofnnde. Ma fe del pari farà, che di fuori fieno cinquanta, o fellàntamìla,cpìùafraì,malli- oifairat, 
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me cAcndo gente barbare, come fono li T urchi,8: di dentro ve nc fia cinque,ò fei mila, farà a propor 
tionebuonaladilèradelpettodc' difenfori, dcifianchifattinelleruincdellebatterie. CO. Ben- (ònem. 
che io vada fupponendo qu.ilchcdifcorfo, che fia Ibto fatto , fe ben con poca ragione, & con minor 
fondamento, non vene douctcmarauigliarc.attcfochcco'lmezqd’opinioni cosi Arauaganti , che 
vanno attorno, dcfidcro fi conofea meglio la pcrfcttioncdcH'opc'ta, che bifogna fare per feruitio 
della Fortezza. AV. Altro.non dcfidcro, fe non che la ragione prcuaglia a Ile cattiuc opinioni; ma 
figuitcdigratìailpropofito noAro. CO. ScEiicilfcrtirao Capìtolo,doucdite,chcIa fronte del ba- 
luardo dcepigh'are la dilvfa dal terzo della cortìna,dclche cAcndomi quella mattina mcAo a difegna 
re vn quinto angolo,per vedere rcActto,che mi faccua ul difefa, mi venne fomiato vn baluardo co- DiftQ del 
sì acuto, che Io giudicai eAcre impetfetto,c non volli altrimenti cópire tutta la piant.i,parcndomi fat 
tura foucrchia,non fblo per l'acutezza dcU'angoIo, beile airelIcrctaclìato,ma perb troppa lunghez nelle dife- 
Zadcllefucfronri;cpcroameparrcbbcfidouellepigliaretaldìfcfadalfianco,comedaquello,chela Te ne gli 
dee guardarC/C difendere. AV. NófoIoèncccnariopigliarcIadifcfadalterz.odcllacortina,comc 
ho d«to,ma sépie che fi potrà dal mezo ancorapcciocne gli archibugieri poAano, Aèdo fopra quella 
parte dì cottìna,difcnderela foAa incòtto al baluardo. Quanto poi alle dinìcultà,chc dice haucr ritto 
nate nel quinto angolo,ha ragìonedi opporfia ul difelà,comc ^llo,chc per natura è formato fopra i p;fec, jd 
più imperfetti angoiì,che fi poAano fortificare inondimcno ul fua imperfettione fipotrà correggere sujnto an- 
ìn tre niodi;cioè;tirare la linea del fìanco,& della fpalla, folo lunga venticinque palla, e che pigli la di 
fefa dal quinto della conina.AI feAo.òt al fettimo angolo,poi nò donerà có regione opporli a tal fua u diuerfi- 
difcfa,ctàtomenoaglia!trì,chefeguonodiangoliséprepiùotrufidìcomcèdalnonomsù,a' quali ù ■!'. S** 
fi può pigliare la difera dal mczo,e più di cAa cortina.Chc pqAapqi baAare;Che il fianco folo difenda 5 i'^”c'onó 
la fronte del baluardo/cnza pigliare la difefa dentro la conina,dìco,chc faria imperfettione gtàdif- d.c fe™>- 
fimajpcrchc fc bene cAo fiàco nò feoua la fronte, parendo a lei eAcre cosi l'officio fuo;nódimenu per 
due cagioni farebbe feouàdo difcfà imperfetta. La prima c,cbc folo i tre pezzi del fiàco difendeteb- i^udo . 
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kono b fronte éel tnhntdo . Second* ,che h detta fronte non farebbe di/cfa m battma. <Juan w al. 
U prima fipetdercbbe la difefa dique' pczzi.cliepoflbnoftare fopra quella prtedi cortina, che faii 
difeb!onw dalcaualierc,che vi farà fabricato,che pure fono d.fcfe prmcipaliffime per of- 
lnS.^^“co- mofohcttoni . femprechcegb^oleffecntnrcnel foHo,^ foaola mu- 
« «elb Secondariamentenon fi potrebbe battercln battcna.coe k artigbene.che foffer^n ul luo- 

? ‘“'"ir* EO non potrebbono fooprire dentro i vacui delle ruine , che può fore il nimico con le ^ttene^ con 
rio".W furine S^lla fronte del Guardo i e che in quelle non foto voleffc metterei guaftatori con le Zappe 
;Ì i ,, ; „.f,rn;;.l,rM.rniù commoda faina; ma per impedirlo ancora lem- 


che fcfiue/louc dite voler fare vna piazza fopra b dmttura del fianco, c volete che vi polla Ilare roiti 
• mod^entevn pezzo d'arti<»lieria;hquale chiamate inbarba,ene fatetantaftimaTCrla commod - 

Se ap^rla nSo^ 

ba fopr» ta t perfraetoni dette molto buonadienche quel vocabolo m barto,molro mi Afoiaccu . 

■ Doll^n bari» quelle artiglicrie,che non fono copcne dalle annoriicrc; ma che il Semplice parapetto 
SeUa piazza fia^tanto ballo che b canna del pezzo ci polla giuncar fopra,douc non foto yrae 
» adS!^^zzOima la metà dcUaltezza delle fuc ruote; & ancora queUo,ch è peggio, i ^™l>»«*ie- 

ri,chcl hafo da maneggiare. cofamoltonociua,cda fuggire ;e pero vorrei, che VI fi fàcelfcbfua 

OMoniera,con b femphee terra, ouero con altra materia piu ftabilc.e «cura fxrr li ditenfori;a^, 

che anco da' gabbioni non vengano alficurati. AV. Il coprirei artiglieria piu che li pud A infide 

i difcnfori, è ottima cob, però mi pbcc quella fua opinione,* in quanto alla materia del fare le det- 


Tàdelfiancoèhrga braccia fcdid,tBeèbqnìntapartedeUa 

fuo diritto , doue rame potete vedere fono tre cannoniere ; e però defidero j 

lira. A V. QucftobaluVrdofipudairomigliareadvn grande,crobuftohuomo,machehab^alm. 

pedite le braccb per difenderCper hauere i fuoi fianchi deboli; & cffcte non foto piccoli, jj^* 
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fcfij fi come per le due cannoniere , D C , della piazza bada fi vede , cioè per la debolezza dei fuo 
mcrione ; come anco dall’cflcrc coperto dalla fpalla con difefe del tutto imperfette , & malfime le tre 
cannoniere per la larghezza della fpalla, che pur troppo vengono fcopcrtc,douendo fetuire per fian- 
co, pei-ò ellcndo cub fianco cofiangull:o,& la Ipalia quali inutile pcrcficre tali lucdiiéfc Icopeite, 
perciò la tengo imperfata . C O. Gii che il fianco fi viene a far pàccolo , e mal difefo , lafcicrcmo 
da parte tale ordine di Ibrtificare , c lèguiremoii nono Capitolo, doue trattate delle altezze delle 
cortine co'lloro terrapieno, cioè, volete, che la muraglia fia alca pafia lei dal piano del Ib/To fino Aherraill 
al piano della ftrada delle ronde , dandole la metà di tarpa , l'altezza poi del terrapieno volete fia J.' 
quattro palla , & die habbia la fua fcarpanamrale. Qminto all'altezza della muraglia ame molto Umfiwi 
■piace , venendo ficurilCma dalle fcalate i ma il voler poi , che termini fopra il piando della centra» 
tarpa , mi parche fia fitta indarno vna gran fpefa , che per necelliti bitgna lare nel protbndare 
iilbfibalmcnodi pili due paOà di quello, che è fouerchio , potendoli fare più alta la detta mura- 
glia fopra elfo piano di due palla , fi che il follo venga profondo Iblo quattro , e malGmc , clic non 
in tutti i luoghi fi puòfempre fire tal fuo cauamento , $ì per rimpcdimcnto dell'acque forciue , 
come del fallo viuo . Circa poi alla tarpa , che proponete tare con vna fob linea , vorrei che for- 
fè fatta con due ordini di tarpai cioè il primo doucrìa efcrc fopra il pianodel foflb, all'altezza di 

Q uattro palli , con ogni cinq^uc d'altezza , tre di fcarpa , Aiuc fi metterà il fuo cordone , & il re- 
ante, che farà due palfa, li faccia di ogni quattro vno i attefo che con quelle due fcarpe fi vie- 
ne a dardillicultà al nimico neirappogetarui le tale, che caricate di genti , non potendoli Ib- 
fientare fopra la muraglia anderebbono m pezzi , cola che non auerria cflmdo vna fob fcarpa , do- 
ue ogni debile fcab potrebbe follcncar enndillimo peti. AV. bopta due oppofitioni latte da 
lei intorno alla profondità dclfolTo, & dell'altezza delbmuraglb, debbo rifpondere : E prima se^benr- 
delb muraglia le dico, che anco l'ordine delle due fcarpe propoltc da lei polfono Icruirc , perche 
ficendo b prima da baflb d'ogni cinque d'altezza tre di fcarpa , e perla feconda dal cordone in dciii mi. 
SÌ! d’ogni quattro vno, doueverràadhauemein tutta b fua altezza la metà, come dilli j benché 'aciucon 
queUa d'alto con manco tarpa venga più efpollaalle ruinci nondimeno il rifalto , che fa b br- rcìrpi , 
ghezzadclbftrada delle tonde, tra Icmprc perficurtà ,e perbafadcl terrapieno di fopra, ogni oucro ci 
volta però, cheruinalfeb detta altezza dal cordone in su, e però l'vna come l'altra può feruiic; 

Benché io faccflielcttionefcmprc di quclb fatta con vna fob tarpa, benché anco, non li facdic 
b detu llrada delle ronde , perche b terrei per imperfettione non piccola il non allicurarfi dalle i ul- 
ne , attcfochc de' dueìnconucnicncifidccfomprcclcggerequelloncapportamcnomalc, fé pe- 
rò inconucnientc è il dare al nimico qualche difficultà ncU'appqggìar le tale, & malfime in ta- 
lealtezza, & ancoquandofolTealTaimeno,imporrandomoltopioillàre, che elfamuraglia polla , 
cficquire l'ofiicio fuo , fi comeè il follcntare , & alficurarc il terrapieno dalle ruine , perche ruinan- Hciie'dcil 
do, non foto le ]>iazzc rcllcriano indifele , & fenperte i ma quclb matcrb li verrebbe del tuuo a traf- li Fonet- 
mutarc a commodo del nimico, nel fargli lltada,e facile falita pcrimpad^irlidielfa piazza ,edel- 
b Fortezza inliemc; e pcrò,comefidirà,cirendobtarpaquclia, chcncalficura,nonfideemai rcr^’ci'i^ 
mancare di farb grande, ma non più della metà delb fua altezza , c con tutte quelle perfettioni, che lU alt lui 
fi ricercano , e non folo ncll'aizato delb muraglb ; ma ancora di dentro nel taglio del fuo tcrrapic- 
no naturale , fi che alle occoticnzc fi polla da lua polla follcntare , quando per diuerfi accidenti gli 
venille leuato il follcgno di ella muraglb . Quanto poi alb profondità delb folTa , che pro- 
ponete douere ellcrc quattro palla j dico che non doueria mai cirerineno di cinque ; benché ^idmrcic 
doue occorrdTc fuggire b grande fpcb della fua cauatione , ellendo fàlfo , fi dourà difpen- pi.cibii- 
bre b matcrb di cfli fafli , che fi caucranno ad alzarne la contrafearpa con buona parte del- 
b fpianata per lo meno vn paCb , fi che fi venga con molto fpragno di fpefa , e di tempo 
3 profondare la folb , & ad alzare ella contrafearpa , & a m b fpbnau di matcrb molto 
nociua al nimico , pur che l'altezza della muraglb venga il più coperta , che fi può , malli- 
mc doue 1 terrapieni faranno alci . CO. Ellcndo le fcarpe quelle , che conferuano le altez- 
ze della terra , c di qual fi voglb altra matcrb , non fi potrà errare a farle grandi , c maf- 
Ijmcanco ne gli alzati de' terrapieni , vedendoli per ifpcticnza quello ne gli alzaci de’ monti , 
fitti con l'ano , ne' quali non cella mai la ruina fino à tanto , che non ha fatto la fua fcar- 
pa naturale ; nondimeno è anco facile a monurui fopra , fi come con migliore occafionepiù 
auanti vi dirò , & folo al prefente defidcro , che mi molltbce più chbraiiicncc l'opinione vo- 
llra incorno a quella profondità di follb , attefo che non in tutti i luoghi fi polla profonda- 
re i Tei palla da voi detti , per le diucrficà de' liti , e doue le acque iortiue , o il fallò im- 
pedifea il cauamento , come dilli . A V. Si defidcra b profondità della folla per due ca- nei iCter- 
gioni . La prima per poter fare b muraglia tanto alta , che venga ficuta dalle fcabte . Se- “j""' 
tonda, che venga copcita dalb contrafeama , e però non vorrebbe clTcr mai meno di cin mura-, 
que palb , e b folla profonda quattro , le fi pottà , & fe folle bifogno fare anco per necef. giu. 

, ' K utà,par- 
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fità , parte deD'alterea di detta muraglia , che teftalTc la>pcrta dal nimico , la farci cosi fotti- 
le , &alliu> terrapieno di dentro daici tanta fearpa ^ che non fbfle efpofla allcruine . In quan- 
to poi alle oft'efc > che polfono auenire per le fcalatc ; di che molti fanno tanta ftiina , quella da 
me per diuerfc ragioni non è tenuta in molta ctinfidcrationc , maifune quando occorreffe for- 
tificare fui non commodi per far la detta altezza , |>crchein tempo di pace pale ruberie, gii 
Oppiamo , che l’altezza della contrafearpa , li larghezza , & piofondità della cunetta piena 
d'acqua ne appena lìcurczza ; oltre, che quando laccflc dibtfogno fi pop fiirc ancora vna fe- 
conda cunetta al piè della muraglia , prefupponcndo,chcCafondatafopra il faffo , o cosi baf- 
fi, che polla con letuarfi ,& in ul modo fi verria Icuare roppofitionc , e maffime per fa diffic ul- 
ti del maneggiare le leale ; benché in tempo di guerra crederò , che i difenfori non conce- 
dano mai altra ftrada al nimico , k non quella , che fi farà per forza di batterie , cioè perle 
mine de' terrapieni , fi che in tutti i modi , douc fi fafeiafie di fotificarc vn fito per oppofitioa 
di fcalatc in altezza di cinque palla , & anco meno di muraglia , fi verrebbe a imputare pur 
troppo di viltà, o di mancamento di fede i fuoi difenfori , aoc , che hauc/Icro intendimento 
co'l nimico , oucro che haueffero abbandonate le neccfiaric guardie , si per dormire , come 
ancora per eflcrcabfcnti pcroccafioni di fette baccanali , che in tal cafo ogni Fortezza ffe be- 
ne alta di muraglia) puòclfcrrubauTlìcomcaucnncalfonc di Camolia a Siena; benché fof- . 
fe di poca altezza ; difordini molto difficili a poter fucccdcre per la fedeltà de' foldati , e di- 
ligenza de’ loro capi , che pur fanno, che in tutti i tempi fi dee far diligcntiffima guardia , e 
tanto più in tempo di fette, e doue con l'occafionc de' trattenimenti fi vnifeono molte genti 
ìnficme ; e però fole fi dee haucr riguardo alle batterie , dallcquali non ci pofliamo difen- 
dere , fe non con lo ttar ballo con la mutagh'a , ne fi dee hauer riatto in tal cafo alla più fpefa 
della cauationcdclfoflb, fe ben fbfle co'l fallo , maffimc apportandone quella materia tanto bc- - 
nefiiio. CO. L'opera dell'aizarfa contrafearpa co' fatti molto mi piace , perche con tal altezza, 
fi viene a fuf girel’ccccfliuafpcfa , che lì dcucria fine nel profondar fa fotta , maffimc dooc fiii- 
troua elfo fatto". Inquanto poi all'altezza delrerrapkno, che fegue fopra fa deca muraglia, & 
pra il piano del ttto ; dico non doucifi far cosi alto, ne con tanta fcarpa , perche tal lua altezza, 
caufa, chei tiri dell'artiglicric vanno di ficco, e fi rcttringon le piazze . AV'. Sopraletreoppo- 
litionifattcdaleiiifpondcrò, & ledirò pruna , clic le altezze delle piazze , oucr de terrapieni del- 
le Fortezze, Hanno fempre bene , si per coprire le Aride, ddccafe di dentro, come ancora per di- 
fpc nfarc fa materia > che fi caperà della folla ; ttantc , che dalla fua larghezza , e profondità ne 
vicn fabricau la Fonezza. Orca poi al tirar di ficco perla detta fua altezza, quello vicn fatto 
con molto beneficio della difcla ; attelb che le piazze da aito deono , non folo coprite Icpartìin-. 
tcrioridelfa Fortezza, maancordapreflb, e da lungi feoprire per fianco , e per fronteitl fuo ni- 
mico j benché copato dall'altezza delle trincierc, e per ciò fare vengono molto lodati f caaalicrì ; 
douendo poi fcruirc perfaditefa del foflb , ttantc la ficurtà delle piazze de' fianchi . Fn quan- 
to al rcttrìnger effe piazR , per fa grande fcarpa , le dico , che non per altra cagione vengo- 
no defiderate le piazze larghe nelle Fortezze , fe non per poter confcruarc le mfefe , cioè , 
dopo haucr riccuulo fa batterìa con le ruìne , che potettero accadere , poter dipoi con la 
commodìtà di ella piazza fami le ritirate , per fiancheggiare , e difendere ette mme ; ma 
potendoli Icuare le caufe di quelle mine , cofa ceiu è che ogni mediocre piazza ne porti 
feruìre , ttantc fa ficurtà , che fi propone di fare co'l mero della fcarpa grande , che lì dee 
dare alla fua altezza , e tanto più nelle piazze de' baluardi d'vna Fortezza reale , douc due 
ne anco tre patta di più , o di minor larghezza per far tale afficurarìone non ne può appor- 
tare incommodo alcuno ; tettando i fianchi con le lor piazze da alto dì tanto maggior lar- 
ghezza , ben che fe gli rcttringa la fpalla ; faqual pero retta commodiffima , ellèndo fattm 
urga patta venti Ibpra il piano del fico , e perdendofene fei con la ftrada delle ronde , e fet- 
te con la groflezza del parapetto , e della fcarpa di dentro , che in tutto farà trcdcci , lì che 
fette in circa ne retta perla piazza della barba, che è quanto può far dibifo^o mquilfi vegli» 
occorrenza di dìfcfa. £ però ttantc tali ragioni , potremo con verità momare etter rìpotta l» -. 
vera ficurtà delle Fonezze fola nel poter confcruar con la grande fcarpa le fue difefe ; attc- 
fo che il nimico non fe ne impadronirà mai , fe prima non fi farà fa ftrada da montar Co- 
pra le fue piazze ; faqualc ftrada fi può far foto in due modi , cioè co'l mezo delle fcale , e 
Ibpra le ruìne , che li facctte con le batterìe , o con le mine . In quanto alle fcalc , di quelle po- 
co fi dee temere in Fonezza reale; ma fi bene , e pur attai fi dee riguardare alle fiie ruinc : dalle qua- 
li afficurandoci, fa Fortezza retta come ìnefpugnabìlc, o almeno delle più gagliarde ; C O. Douen- 
dofi con cosi cfquifica diligcnrìa confemare quettc difefe, non fi potrà mai faibre a farle llabili, e fi-- 
cure, accioche ogni parte della Fortezza pqttà ettequìre l'officio fuo , & per compita mia Ibdisfattio- 
nc auanti , che (fiamo fine al prefcntc Capicoto , dcfidcro fapcr da voi il rùnedìo d'vna olfefa , non 
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piccola 1 fi come faria , quando che il nimico vcni/Te con batterie , o con mine , a tagliarla punta del 
baluardo, dotte il vacuo caulàto dalla fua ruina non potcll'c efler fcopcrto,nc diféfo Ja* fianchi, fi clic 
mettendoci elio nimico guallatori , benché in poco numero ,pofibno nondimeno ficuramente in 
bneue tempo aggrandire indetto vacuo, dccacciarfifotto la piazza , c dar comniodo poi a molti di 
elfi guallatori per minare il baluardo . A V. Q^lla è vnaoffefa non piccola , & ilfuo rimedio può 
eficr in diuerfi modi . E jprima fa ottimo beneficio la farpa grande della muraglia. Sedei terrapieno 
di fopra, & a quella offela fe fi hauerà anco labricato la contramina nel fondamento della muraglia, 
quando fi fabrica la Fortezza , nel modo , che fi vede nelle Fortezze vecchie,! difenfori potranno ri- 
ccuere molto benefitio, come fi dirà nel fello Libro . CO. Gii che rcllo fodisfiitto feguirò il deci- 
mo Capitolo, douc trattatcdellagrollezzadcl parapetto, il qual volete Ila fei palfa ,cheàmepiacc- 
ria fc folTc ancor più,attcfo,chc non puòapporiare fe non vtilità , perche il nimico nel far le batterie 
non folo fi ferue de' cannoni rinforzati , &dclle colubrine ricche di meullo j nu opera con poluere 
fina , douc fa palfatc incredibifi , e però è bene di alficurarli con la fua grolfezza, acciò non accada 
quello, che è accaduto in alcuna Fortezza nell' Vngheria,oue quando riceuettcro la batteria folamcn 
te lì accorfono della debolezza del parapetto, & del bìfogno di prouedere la terra perringrolfiirlo. 
A V. Dicami di gratia quanta è fiata la maggior palfata , che t'habbia villo fare alle palle delle arti- 
glierie nelle groliezzc de' terrapieni. Sede parapetti ? CO. Lcpal£itc,come fy>ete fono feinpre di- 
ucrfe,cioè conforme alla bontà della terra , Se aeirartificio, con che viene ad ellcte polla in opera ; e 
|>erò nelle batterie fotte in honefia difianza di palfa cento , e cento cinquanta ho villo pafiar la palla 
dodici,& quindici piedi, e nulfimc douc i parapetti fon fatti di frefeo, & non bene pollato La terra , i 
tanto più come dilli feruendofi il nimico di cannoni rinforzati. Se caricati con poluere fina. A V. Be- 
ne hi acnoioufcguifc le occorre dire itero fopra elfo parapetto. CO. Put troppo nu occorre dir- 
ne, c mafiime della fua altezza, douendo clfere piedi fei co'l pendere in dentro; per la quale mi pare, 
che vogliate in cambio di coprire i difenfori ferrargli, come fi dice in vna feattok , acciò non polla- 
no vedere, ne clfere villi . E però vi poflb ben concedere, che il nimico non potrà olfendcrc , come 
anco dee eliere concelfo a me, che il nimico non potrà clfcr ofiefo,doue che impadronitoli della con- 


crafearpa, e copertoli dall'ollefe del fianco, non sò come fe gli polla impedire l'opera del buttarla 
terra nella folla, per far k traucrfa,e malfime incontro le fronti de' baluardi . A V. Non potendoli 



dofi quello folo per la fua altezza,doue ancora nedipcnde il commodo da feoprire il nimico ,con tut 
te quelle maggiori commodità , che fi poflbn delidcrare,co'l mero però del pendere in dentro , che 
daremo alk lua grolfezza; laquale già li prcfoppone,che al più fia fei palli, St l'altezza piedi fei; cioè 
vn pie più alta d'vn huomn douendo tale altezza elfcr fatta , non per {Edicola re, ma con tanta fear- 
pa,che li polla falimi fopra. Laqu.rlc per tre cagioni principali dee elfcrc fatta co'l pendere in den- 
tro. La prima è , che la fui nuggiorc altezza di fuori dee coprire idifenfori, quando vorranno 
ugiiarle cannoniere per adoperarl'artiglierie. La feconda dimdere dalle acque piouanc l'altez- 
za della fcarpa di fuori del terrapieno. Terza ,chepiù d'ogn'altracofa importa, è che tutu la det- 
u fua grolfezza di fei palli , fi verrà fempre a oppore a' tiri , che può fare il nimico , con le batterie : 
e quelli cosi fotti beneficij non fi cauano da' parapetti fotti eo'l pendere in fuori , come fi è vfato di 
fare ; perche pianundo il nimico le fue artiglierie fopn a caualieri , c alquanto lontane dalk contu - 
fcarpa, i fuoi tiri non pollonomai venire paralelli al pendere di ella fua groflezza: ma k vengono a 
fcauezzare , St a paikre nelk parte di fopra più debole , e feouare la piazza , con danno notàbililfi- 
mo de' difenfori , St quello ma (lime, quando il fito di fuori folle eminente , o almeno a liuello , St ef- 
fcndoancopiù ballo,ilnimico fi può alzare con li detti caualieri, come più auanti con l'efpericnza 
le forò vedere . Quanto poi alk commodità, che vicn defiderau per gli ai chibugicri , fi che pollano 
per fronte feoprirek firada coperta delk contrafearpa quella è vna difefa, che perii fuccclfi già mol 
te volte villi , fi potrk con più vero lignificato chiamar offefa, attefo che aliai maggior vantaggio 
hauerà fempre il nimicodi fuori, per lo gran numero di archibugieri, St perla grandezza del lito 

} >iù commodo , St più ficuto per coprirli , che non haueranno i difenfori dopo il farli bcrfaglio con 
e loro tefie, venédo cosi facilmente tolti di mira,e morti,comc fi vide anemie a Famagolla,St altro- 
ue , fi che in tutte le anioni , che pollono occorrere a beneficio de' difenfori , il parapetto ballo 
co'l pendere in fuori è molto nocino . Ne per fua difefo fi troua altra più potente ragione..chc IVfo di 
farlo in quel modo,nc fi dee opporre alla liia altczza,St al fuo pendere in dentro ,cò dire, che gli archi 
bugietimc meno rartiglicrie nó vi fi pollano adoprare,perche è tutto all'oppofito, llàtc che vi fi pof- 
fono viire con grandilfunovanuggio,8t ficurtà ; c prima de gli archibugieri dico , che potendoli da 
per tutto falire lopra l'altezza d'ellb panpetto,St a beneplacito de' difeoibri coprirli ,8c Ucoprirli ncl- 
l afccderui fopra più,o mcno,p ofiendetc il nimico,mafEmc fobricàdoui fopra k trincierà già detu, 
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& in tal modo li verrà a far la difcfa conforme airoffefa,da che ne dipende la f^fcttione della For- 
tezra . In quanto poi allearriglierie fi mollrerà la facilità del tagliar IecannoniiTe,& inficnie farle 
conforme al bifoeno, fi che ftando idifcnfori così coperti ,non sò,chc più fi polla dcfidcrarc, & tut- 
to ciò per locomniodo,& beneficio, chcapponaraltcaza, & groflezza di elfo parap«to. CO. 
Quamio vedrò il Aio dif-pno , onero il profilo , potrò più fondatamente dire l'opinione mia di que- 
ftoc-ofiro nuouo modo di fortificarci benché io veda qualche difficolta nel potrrfi poi ragliate le can 
nonicre, che dite douerfi fare nella gtoliczza de] parapetto i fi che poi non reftino ruiuole . maflime 
douendofi fa r la loro altezza con poca fcarpa, per non le allargar troppo, & ancora per la molta vio- 
lenza cauùta d. 1 vapore de' tiriaicUo fpararfi le fuc artiglierìe, che anco la muraglia ne rìccuc altera- 
tione. A V. Ledimollrationi dc’difcgni faranno da lei ville, e con quella maggior chiarezza, che 
defidcra, reflara Icdisiatto di quanto le" ho propollo . E prima per maggior fua intcllieentu le dirò 
Tv lo dìfettofo, che nc appc.rta la baffezza del jarapctto, latto co'l Aro pi ndcre in fuorì^ fi come vie- 
ne vfato dì lare , & poi Icguùò con le dichiarationi ptopollc , mollrando rimpcrfcttionc di tal fua 
Imprifer. baflezza . Per la quale dìco,clicalcuno non può ncgarc,chc cila non fia più balla , che non è l'altez- 
ii..ni <it' „(j'vn'huomo,ncchcqucltapclladifcndere-,ncnfolola tclla,mail^ttodc' difenfori i ctanto 
Krnrédi. meno nc Icgua la dittfa rcriafua groffczzaiperlo pcnderedi luori, con che vico fatto;douc chiara- 
fcfa mente fi vedrà, che folola minima",* lapiù debil partedi tal lua grr, Pezza , fi oppone all'ofic ià delle 
bioui. batterie. Etfclcrortczzevengono fabftcatt folo co'lfinc, che nc apportino licurtà di potere con 
pochi dilènlori difenderli da numero grande di nimici ; non sò come quello polla fuccedcrc , ftantc 
le fuc deboli, & ir util diltfc, malfimt ncccflitar.do i diltnfori a doucrc Ilare in pane cosi aita, e farli 
ci.mmodo berfaglk) al nimico, che pur ccn la tfpciicnza fi c tante volte villo, non accollatfi mai al- 
la Fortezza, fe rriitu non vicn coperto da commode dilefe , fatte di terra , per non clferc otTcfoi do- 
uendo i difcnlori tanto piùaflicurarfiaproporticncdelkminorilorlbrzci Nondimcnofivàcotn- 
poriando clic dilcfc cosi malamente inccrc,c folo per poccrc fcoprirc,c tar belle botte con gli archi- 
bugi, nc] tirare a gli oli en fori ; noci accorgiamo, che loloal nimico tocca a fareflc botte, berf»- 
gliando, c Iticndo Icmptc i dilènlori nella ircme , douc intiLttu '.an.eme vengano morti i più va- 
Jorofi foldati della Fonezza j c fimilmcntc volendo poi vfar le lue artiglierie in barba , vengono cosi 
facilmente, non foloin.boccaic,c fcaualcaic, ma morti iluoì bombardieri, gioiiando anco poco la 
dilefade' gabbioni con che polfon venir coperte. E fe dìquefio la cfpcricnza delle cfpugnationi 
della Goletta , di I amagolta , * vlcimamcntc dì Gìauarino non nc haudle certificati , per ceno non 
crederei alla ragione ; ma perche effa e A^rk-nza ne dee clfcr ficurillima guida , doucremo per ciò re- 
fiar capaci , che contro all'offcA; ,c mallimc dcll'attiglìctic , li ricercano difeTe cosi proportionace , 
thè poffano riccuer l'offcfa , & confcruarA con la Ikurcà de* lor difenfoti ; ma effcndolc diiefe della 
Fortezza tane deboli , A che da pochi tiri del nimico vengano paflàcc, cdillruttc con la mone de' di- 
fenfori ,&hauerleimmcdi.uearitarledinuouoin tempo cosìbifognafoperdilcndcrfi,nonsòco- 
, me polla la Fortezza elTcquii l'off.cio Aio. E fc il patapcttoco'l pendere in fuori , & con la poca al- 

tezza di dentro , fu cosi tabrìcaio anticamente, c giudicato buono , fu pcrchenon di terra ,ò di pie- 
tre cor te , ò di materia frangibile venne formato ; ma di pietre groffe, c larghe n'quad rate, lì che co- 
me vniallrico d'\n corpo folido di muraglia (con tal pendere) poielfc riccuer Jc botte delle bat- 
terie, fenzachclc pallevifiltrrmaircroj ma fi bene percotcndoui sbalzallero in alto fcnzaollcU 
alcuna, dalche poi con l’cfpericnzafivcdc non ridfeite, reftando Idoli commodo del potere i di- 
fenforifcoprirclacontra/cat|si,chcèdifcfaiinperfcttiflima, per le tante cfpcricnzc ville . E pe- 
rò douendofi dall'offcfa cauar la difcfa , potremo con Popcra propoAa del paryictto , fatto co'l 
pendete indentro, Aibrìcarroprala fua grolfezza la detta trincierà, * allicurarfi, siche da tutte 
fe parti vi fi potrà Ilare alla difcfa co'l tagliar le fuc cannoniere, c feritoie,* fcruirfenc conforme al- 
Poccorrenza ; c mallimc nel trafmutarc i tiri feniprc a quella parte , dnue il nimico fard più fcopcr- 
, , tojeperòtengo nonpctcrfifàrclapiùcerta, nclapiùficuradifcfadiqucfta. E pcrPaltezza,J^ 

5°grinai? roina ,che ella dice poter auenire nel taglio, & ncll'altezzc delie piopq Ae cannoniere per lo vapore , 
finà di po nello fparare de pezzi , a que Ao ci poffono effere molti rimedi . Et prima fatto, che fi baurà il caglia 
<5cndc” cannoniera , fi donerà auantì haucrc preparato tanti cauoloni di buon lcgnamc,o graticci far- 
li nimico ticonvimini,chcbaAinoafortificardaognipartelccannoniercj Icquali balleranno fieno inaltcz- 
eo' lindi za di quattro piedi ,& dìiunghezza tanto , (guanto farà la lortromba,oakiuanto meno, douendofi 
l-^rtighc. femurecon pali, oucto con cauicchì lunghi, conalquamodirampìnoalLtefia, &fiiti nel terra. 
Ordine g pieno , lì chc pollano fiate gagliardamente in piedi i potendoli ancora di fopra fermare le lor tefie 
lubricale puntelli |Kr iraucrfo , c inaAime armandole con le dette tauolc groffe. Ma fi dee auenire a 
nier^ncìl due cofc , cioè , che efli graticci , o altro fieno fmaltari , oucro imboccau con terra impafiata con 
la groiTcz alquanto di calcina , acciochc il fuoco men le offenda , mallimc co'l tenerli bagnaci ,c chc in 
aa de- pa- (j taglia il parapetto per fere la cannoniera non fi tagli mai la parte della fcarpa di 

fuori , ma vi li laici vn piede , o due dì groficzza , e bìfognando li fortifichi aacciò non cafehi 

lìnoà 
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fino ì tinmsche U einnonicr? non fari del tatto compìu di dentro i & il pezzo aecommodato fopni 
il fuo palinolo tanto alto, che baili a rcoprirc,ca rcllarc coperto per fpararlo,acciochc il nimico non 
Iblo poiu odcnderCi ma che l’ofcia , che riceueri , fia magziore per eflcrc inafpettata j c quella cosi 
fina commodici fi potrà haupr foio dal parapetto fitto coTpenclerc in dentro , potendoui i difinfo- 
ri ilare à lauorarc per tagliare le dette cannoniere , lenza che il nimico eli polla vedere . Et malliinc 
quando nel tagliarle fi paiTcrà lòtto la trincierà, lenza aprirla di iopra , mikiicandola terra fono con 
tauoloni o altri legni per trauerfo, fi che fi incontrino anco con altri polli in piedi dalle parti. Poten- 
doli ancoa feruirli delle cannoniere tagliate nella feniplice terra; laquale fi prcfuppqne,<(ìic Ira fiata 
ben polla, c condenfiu dall'arte, e dalla natura, e maIGme doue il taglio non vani più aito d'vn paf- 
ib perdi fuori, benché con la frequenza de' tiri fi venga ficilmentcad allargare. Ma quando fi dou- 
tanno fabricarc dette cannoniere anticipatamente , & che fi voglia , fieno fiabili perla bequenza di 
moki tiri, fi come laranno quelle da' caualieri, 8c delle cortine, per doue la fronte de' baluardi piglie- 
rà la difefa , in tal calo fi faranno con pezzi di traui,c malfime m muere ^roflì ben concatenati infio- 
ine; onero fatte con riftelTa fcmplice tcrra,alzaca à corfo per corfo con vimine, ben condenfiu & pC‘ 
fiata, comefi moftrcràqjjandotratterremodellecannonKrc. CO. Si potiia far molte di quelle 
cannoniere, & poi riempirle di terra, fi che al bifogno non li douelfc fc non votarle, & opcrarui far- 
tiglicrie, potendo tornarle a riempire , c a cauai ne altre , come haucte detto per tener fempte traua- 
eluto il nimico, & per oliénderlo,douc meno fi 1^ difefo,cofi che a me moko piace, cllèndo que- 
lla la più ficuracb'fcfi , che fi fia mai vfita fare . Perche molto più facilmente i difimfori polfonu da 
vn luogo all'altro trafportare rartigficric co'J muurlc per più ficura difcfa,c quello per le conmiodi- 
ràde gli alzatì,& delle dilcfe delle piazze fitte intorno la Ì-'ortezza,ìlche non potrà fare cito nimico, 
douendo in ogni luogo che vorrà pianure le lue artiglierie, far nuouc trùicicrc , e firadc co|icrtc per 
condurle, 3c dipoi fir le Aie piazze ben diftfc ,che pur fono opere molto diflìdU per lo gran numero 
de' buorand, che gli vengono motti . £ confidento tutti quelli paiticolari,fi doucrà efipoi vedere , 
e giudicare qual fia b migliore opinione di fordficaic . E perdó dcfidcrojchc diTcorrfimo con qual- 
ehe elTcmpio di difegno,dell'ormnc,che tiene il nimico in fito pbno,si ncli'accoftarfi alU Fortezza , 
come poi per efpugnarb con ie maggiori oficfe;e mafllme in fortificationcfitu alia modcma,c con- 
forme a qud buono ordmc, che pretendete . Et jparagonato tal'ordinc con qucUo,chc fi è vfito per 

10 palfito, fi polla c5 più chiarezza vedere i fuoi difetti per cormgeerli in quelle parti, che più l'ara hi 
ibgno,non lolo ncjl'opcrc fatte, ma per quelle da fare. A V. Molto mi pbee quella voftra opinione 
cllcndo conforme a quito le mollrerò,c prima formerò quello profi|o,cnc mofircrà l'vfqdc gli alza- 
d delle muraglie. Se de terrapieni con le lor difefe fitte all*antìca,comc db propofe; e prinub, F E, 
farà l'alzato della cortina, o fronte del baluardo,cioè per infino al cordone. E, ha per ogni cinque 
di altezza vno di fcarpa in orca , e dal cordone in sù c D, lo ficcuano pcqicndjcolarc co'l fuo pa- 
rapetto, D C, co'l pendere verfo b contrafcirpa in groflezza di quùideci in venti pic«U,& b fua al- 
tezza di dentro, CB, alta quattro picdifopni la puzza, AB, lichelarchibugicroviMflàftarc , 
e feoprire il nimico , che folfe fopw b detn contralcarpa ; e quella è la vera forma , & vio dd modo 
delle fortilìcationi vfitc; doue non lolo i difenfori vcngono,comc fi dilTcìpcr ifcoprire,a ferii berla- 
glio,& efporfi alb maggiore offefi, ma l'altezza ddb muragiu E D, viene ancora elfi efpofia ^’ef- 
lerc battuu, come parte più fcopcru , llantc la fua forma così perpendicolare , che per nanna è rui- 
nofillùna , e facile a fere con la liu materia da balTo commoda fibta al nimico , ad impadronirli della 
Fortezza . Poi co'l feguente fecondo profilo fc mòllro ij più ficuro modo di fortificare , come ella 
per fua chiarezza mi ricercò . Perche vi fi vede nort folo b facilità , ma ancora la llahilità delle difc- 
le contn le più potenti oSefe, che ne polla fere il nimico con le batterie, & opera della Zappai e pri- 
ma fi douera confideiare l'altezza della munglia , Gl, con la metà di fcarp , che nc appoi u ficur- 
cà gnndiflima per difenderli non folo dalle feabre ,ma dalle batterie , venendo copcna dall'altezza 
della contrafearpa, FA, Cioè b fua maggior altezza, I, icrminafoprailpianodclCto, IB, fi: 
infieme la fcarpa del terrapieno naturale, G 1, che fi taglia nel profondar b folfajaqual ne alfinrc- 

11 tanto più del moto, e deib mina, chi vi poteife fucccdcre,che firà vno de’ maggiori bencfici,chc 
polfi riceiiereh Fortezza. Segue dipoi il rlfilto, I, che farà la llrada delle ronde, do fcarpone 
del terrapieno, lY, daJb quale altezza fc ne dee auarebficu^ delle difefe, come li dilTe, cioè, 
della grolfczza, YN, delpaiapetto,contantopendcrcvcffoilcentrodelbFortczzi, che le ac- 
que piopanc vi pollino ftorrcre , zi peraflìcurare tanto più l'altezza della fcarpa di fuori da clic ac- 
que , che gli fono molto nociue , come anco per coprire , fi: per afiìcurare b difefi i dfendo b fua al- 
tezza dì &ntro , N Qj_ fopra la piazza , QJ, b brghezza del follo firà , G F, & Faltczza della 
contrafearpa, FJ, co'lrifilto, XS, e di fopra b llrada copcna, TV, lòtto il piano del fitq, 
AB, cioèraltezza, AV, chcfiràottopiedi,cdoucfipolfi€Ìifccndcrcpcrinfinofopraalf<;wndq 
rifalto ,oucr banchetta, XS, ddb contrafearpa; e quello fi dee fire,acciòch'circndoidi^fori 

fottìti fuori, c riuouandofi fopra b fpianata,fi poifino lcmptc,cbc baucllcro la carica dal nùnico, ri- 

K } uratc 
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rinreafaIivimcntontll.i (nfTajciocpriirta pr^Rono di tendere nvll.i ftrada coperta >’ T»V j c per più 
iicuttaancora cflcndoin groflò numcrOidifccndcrc fopra ia banclictta , X reftandololoraltca- 
aa della contralcatpa , \ l- , laquaJedoucrelibc clk re latra con vn muro a lecco con la metà di fcar- 
papue non (i polla difccndcre nella lolla, le non perle fcale,o perii pomi latti di legname a poAa ,c 
Icruitfene (olò in tempo di guerra, per duuerli in tempo di pacclcuarcogni eomnioditàdi poter con 
faciliti dilcendCTC in detu lolla, e con quello Ichiuar l'occalioni de’ trartati,& de rubbiilicntìi ben- 
clie la iargbeua ,& la profondità della cunetta, che douerieller piena d'acqua , ne aflicuri in mag- 
gior parte. Quanto poi ali‘olfcla,clic fa il nimico percrpugnarela roriczra, già lappiamo, che pri- 
ma li accampa to’l fuo cllercito tanto lontano, che venga ficuro da’ tiri dell'attiglierie de’ difenlbri , 
« che per accollarli gli è ncceflario farli le flrade coperte con le trincicte alzate da quella patte, douc 
puòclfcrcoficl'o,licomcal quanodecimo Capitolo li mollrò. biche condottoli tanto vicino pud 
co’caualietifconchc poi li alza)offendcrcconlcfueartigJierie,conlcqualinon folocercad’inipe- 
dite le diléfe de' fianchi de’ baluatdii’ma difcopriie,dediwttccelcpuzzc,clrcarcdidcntroiccon 
gli archibugieri ancora accollandoli con le dette trincicte alla cuntrale.iipa cerca di olltgidetc elfi 
difenfori , acciò non pollino fortir fuori, ne meno feoptir fopra le difefe da alto delle piazze de’ tera 
rapicni . Et ancora con caiumcnti di ftrade fotterranee del tutto coperte, può pflarc lotto h contu- 
fearpa , & isboccar nel Ibllo, con grandilTima ollclà , perla commodita di ricmpirlo,ò traucrrarlo in- 
contro le fronti de' baluardi :ondc pcrakbreuiatla dico, che tutta la maggiorotfefr viene dal nimi- 
co vfata CO’J mezo deUa lUppa, nel conferu.rrli copertocon là fcmpL’cc tcrrat douc fecon tale effem- 
pio noi fabrichcremo la Eottezza, li che i dilénfori pollano dando, come fi dille, coperti ,5 non fold 
difenderli, ina perla commodità delle difclc ancora olfcndcre, per certo non fi potrà dcliderar me- 
glio . Eperò torneremo à replicare, che olleruandofi l' vlb palTato del fortificare, làrcmo certi,chc il 
nimica con le batterie nc fpianerà tutta l’altezza della muraglia dal cordone in sù con li grofl'ezza 
del parapetto, fi che quelle ruinc gli verranno a far la llrada per filile , & per impadronirli della For- 
tezza j e tanto più cllcndo il filo parapetto latto co'l^ndcre in fuori, come per la linea , NE, fi ve- 
de , e tirandoci cTTo nimico dentro con l’artiglieric la fua gmlTczza non fi oppone al tiro ; ma folo la 
partcangolarcdi fopra, PN, più debole , viene fcauezzata ,& pallata con la mone de’ difenfori , 
cllendo h piazza feouata dalle palle , come chiaramente fi vede fare il tiro , D C , paflàndo la grof- 
iezza del parapetto in, P N, con la palla, chefpazza la piazza, QZ, & eHendo quella dimofira- 
iionccerta,c reale proponó,chc non polla cllcr ncgata,cinallimc che la grollczza , P L, del para- 
netto, che rella da ballo , non Ca del tutto inutile ; difordine , che non Icguiria , fc folle fatto con la 
mopolla altezza, LYN, chcdcbbeelfcredipiù.ciocla, LY, che li oppone al detto tiro j douc 
anco fi vede non cifcr buona quella ragione , che viene addotta intorno al parapetto Co l pendere io 
fuori, eioè, che i difenfori pollmollarcin, N , econgliarchibugifcopriiclicontrafcarpa, FAj 
prefupponcndo pcrgrandiifiiniilitcfjjchc vcr^atntcnoncipoi thciolopcr nanco*colBiczo uC04* 
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{uardi, & de tjualicri , fi dee fiitiurc ule difefa. Se non quefta per fronte , perche dia e tinto \ tiJc^ 
quanto che alcuna volu ncceflita il nimico ncU'auidnarn>& fermarfi in quella parte allo lUrui più cO 
pcrtojbcnche fi cuopta con ogni minima groficzjca (li crin(cn,& fccofi per fronte li diienfori di den 
tro vi ceiranno per effempio cento mofchetticrij& f ofi fcopcrti perdi fuori, come fi vede , ve ne po- 
li pjrapti tranne ilare mille, e eppcrtillimi dalle trincierc, doup da' difenfori non viene villo , fe non il fumo de 
co'/*Mc gli itcùibugi, come appare per, EE. £pcrchc,daque(lomododìoScfa,fidecconficurillimo fona 
re inaen- ciuatt t“*tc qiici|c maggiori difefe,chc fi ^fiono defiderare, voglio perciò con l'altezza , 

tro vtilif- f con la grollczza dd parapetto , fatto co') pendere in dentro , potermi non folo alTicurai c da qual fi 
vfo”llVir voglia battetii , ma ancora potercotfende re il nimico con gli archibugi nello llcfio modo coperto, c 
tiglicric , ficuro,che via dìo nimico per otlcndcrc i diienfori, cioè,chc co'l mezo ddla^toflczza , &dcll‘altcz- 
fe za delia trincierà. R. fatta foprji il parapetto, YN, fcnecauinon fololaiicurtàdcUcpiazzc,tdc* 
jiJn , luoi difenfori, pia la commodità dd poterci operare l'artiglier!e,S: gli archibugi, con quel maggior 

nagio'niró vantaggio,; ficurTà,che fi poffa dcfidcrarc,cofa che non auìcne ne' parapetti fatti baili yc co'l pende, 
fo" " 1 ' rcinluòri,cctncpropofivolcrmolltatc, CO. Ail!curandofi!edifcfcddlaForcczza,dcinficmeidù 
^ |cniÌ>ri,non còche più fi pofia fare ,c maiTunc potendoli vfarc con tanto vantaggio la difefitdell'arJ 
tiglierif ,& archibugi;ma per mr ggior fodiafettionc dcfidero,che mi dichiariate il modo più panico. 
iaredacITcquir due cofe, cioè, come fi formino le feritoie in detta trincierà, R, c iè battuta dal ni- 
mico potrà cfler minata , & in viiimo mi replichiate ancora con qual maggior facilità , e ikurczza G 
poifano tagliare le unnon>erc.& feritoie nella groflezza di detti parapetti, Kr opcrarui l'attiglierfe, 
& arcobuh,fi copie in pane diccilc di fopra. A V. Il modo da fare quelle feritoie può effer diuerfb , 

10 ire mo- poi che vanno fatte nella femplicc tcrra,tn giolTczza di tre, o di quanto piedi, eciò fi fiirà in tic modi 
«ò *iirHe prindpali,c prima , con le tauolcnc fonile fare vna forma a moao d'vna piramide lunga conforme a 
icritoiciie detta groflezza, & la pane flrcna farlavoltaicdauàti mi la groflezza della trincera,si che perdi dea 
parjpciii f fo venga la hafe con la piaggior bocca, che doucrà cflcrc larga còca a mezo braccio in quadro , & la 

** fiocca delTarccibufo polla feoprire il nimico , alzandouipoi la terra fopra 
' ' almeno vn picdc,fi che la cella del foldato venga coperta, & per il fecondo modo, fi potranno fiibri- 
care delle piramidene,non con le tauolc fottili>ma con le vimine, & per il terzoni fata ancora vna fbr 
ma diIegno,chc fitta nel prapcno,oucro peftatoui bene la terra humida intorno, e cauato efla for- 
ma rclli il vacuo della feritoia, laquak fi confemCrà , c maflime fe con detta terra jmpallata fiirà mc- 
fcolata có la paglia,od altra colà, chela tenga vnita , c tali feritoie fi faranno in ceoipo di fofpcno in 
quel maggior numero, che fi potrà, & quelle col graticcia , & con la fempjkc terra faranno k più li- 
cure , & potendo Hate i difenfori coli coperti , come procura di Rare il nimico di fuori , la diféu làrà 
con quel vantaagio,chc conivcnc,c unto più potendo elfi difenfori anco con tal'ordùic feoprire il 
fondo della fòlìa.Quantoal danno,che il nimico vi può fare con la baticria,nel confumarclc trùicc- 
rc,& ammaazarc i difenfori , che vi llcflcro per fare la detta difefa . Dico prima perla ficuità de di- 
fcnforisqucfli coli cljx>lli,c0cndo arcobuficri,oon conuienc che faccino concrabatccriecon lartiglie 
Camt^a ric ncqi'chc^icrchcfarcbbe pazzia pur troppo grandcipotcndofi a lor polla faluart,& coprirli, anco 
^'nef con vn palio folo che faccino indietro per la larghezza della banchetta, hauendo tempo da ciò fare , 
poi che il nimico,nc confuma pure aliai auanti che habbia accommodato le Aie artiglierìe, & poi an. 
prue , &: co quando fatila battcria,cllidìfenrorilopoironoofli;nden', li pcrnoneflcrcfcoperii, come perpo. 

11 diftCì? tcrccon tanto vantaggìo^uiar luogo, òt all'iinprouifo férireeflo nimicoicirca alla mina, coli certa 

è,che dalle cannonate farà paflàto la detta trinceraìC per gli bufi, de per le sbrofiturc della terra , che 
farà le palle verfo la piazza, la trincera fi verrà a al»flaie,difordinc che la notte con fàcificà fi reflau. 
ta con la Rcflà tcrtadi chc,comc opera morta,non può apportare alcun danno.Quamo poi al laglia- 
ruiiiif HI re le cannoniere nella gr<,flczza del parapetto , quello faxa opera facilìflìma , dante il detto firn pcn- 
Mgiiir le dee in dcntro/lone i lauoranti flàranno fempte coperti, c cauando la terra, c'meflà da paitc,fonne-- 
tentile' ranno la cannoniera, co'l fuo pendere in fuori , fenzapctòaprirladauanti, fepriminonfi hauerà 
eroiicre compitai dcntto la Aia gola, c fortificata con tauoloni grofli,oucr tronchi d'alberi, come A diflc, 
fi che pOTano non folo fo dentare il taglio del terreno , itw fc botte dclTartiglierie tiratedal uimico , 

' contro kquali , la trincierà poda fopra il parapetto nc fiirà ottimo fcruitio , padandoui lotto la detta 

cannoniera, dalla quale fene riccuaàquclla maggior diftfà ,chcfipofra fare , maflime per offende- 
re il nimico airimprouifoda quella pane , ebemeno dubiterà , per non vedere auanti legno akuno 
di cannonìercjb cloue poflàno cfler (‘artìslieric per offenderlo , CO. Mi reda Raddimandarai l'pf- 
ficìo di quella porta, che modratc per lo legno, fatta dentro nel terrapieno naturale. A V. Quel, 

la modra la larghezza,& l'altezza dì vna drada,che fi douerebbe fare, quando fi fàbrica la Fortezzat 
cioè da vn fianco all'altro fi dee circondare intorno la fronte del baluardo , c lontana dalla muraglra 
circa fei paflà, fopra il piano del fbflb , o douc il nimico poteflè sboccare (on cauamcnci di min; fot- 
terranee , come fi diflc , fi che ferua per cootramina , opera delle più vtili , che fi poffa fare nella For- 
tezza , potcndofi con pflà femprc feoprire quello , che opcrafJe il nimico , impedirgli U poter ve- 
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ni'r auami > con l'atidare ad incontrarlo > acciò non habbia tempo di fabricarei forni per le mi- 
ne i alla qiule ftrada fi donerà fare fpcflì cfalatoi , con la commodita del potereandarui da ogni par- 
tcpcrlc piaaacbalTede'fianchi, onero per la icmplice fortiu . CO. Redo molto fodisfatto della 
dimollratione ,& dell'ordine del difegno , e wi rallegro > che noi habbiamo cosi bene fpefo quella 
giornata in ragionamento tosi etile, per lo Icruitio delle rorteaze . E con quello faremo fine,& an- 
detemo fopra il porto per vedete, che Galee fono aniuate, c che puouc ne porcino . 

GIORNATA ini. 

A V T O R E- 

■ lA', ches'auicinal'hota del noftro ragionamento, potremo in quello mero 
’ cosi breuememe difcorrcrc intorno il fico di quella Città , perche hauendo il 

E iomo pafiàco dilcorfo Ibpra il fuo Contado,mi farà grato ancora d'inccndetc 
fua opinione infomoa quella fonificacione. CO. Quantoolfito a meparc 
molto buono, per haucrc il mare, che lacìrcondadatreparii,edairaltra per 
hauere il falTo viuo fono, e fopra, fi come è tutta la fpianaca , & ilpacfc vicino , 
ilquale apporta da fellclibdifefagrandifiima, nonporondofi il nimico valcie 
dell'opera della Zappa, per coprirò con la terra ad accodarli jonde pare , che la 
natura habbia anticipato , e ptouido al bifogno di queda cosi importante Fortezza , & aiutata poi 
dall'arce, fi come veggo , che hauete fatto voi nel formare le Aie difefe commodc , e ficure contro le 
bacietie , fi potrà metter queda nel numero delle più gagliarde Fortezze , che fi fieno fihricacc , po- 
tendoli maffimefoccortere per via del mare. AV. EbennecelTario, chequeda Fonezza fiagagliar Foiteiia 
da, & aiutata daH’arte, e dalia natura, diendo fola tra le Fortezze de' Chridiani fottopodaa tutte 
Fhore a gli impronifi adalti di potenti forze, come fono quelle del Turco. CO. Ledilcic lattedi 
terra fopra le piazze del fone , a me piacciono molto , & il fuo follo elTcndo de' più larghi , c meglio 
difefo , che per ancora io habb'a vido , e particolarmente per eder canato la maggior parte nel iaflo 
viuo, Scalzata la fua fpianata di fuori con le pietre dcdidcfiófalTo . E perd molto me ne allegro, 
perferuitionon folo di queda llludriflima Signoria, ma di tutta l'Italia. E quedo badi, perche ù 
hormai tempo di feguirc la nodra imprefa, che farà l'vndccimo Capitolo, ouc volete, che fi faccino 
due piazze per ciafeun fianco , doue ^rò il fico Io concede. & che la balTa venga larga palla noue al- 
meno, laquaibrghezza defideretei, che folle ilpiù fi pud, accioche nel ritirarli, che fanno i pezzi Urgher— 
delle artiglierie,quando fi fparano , vi redi fpacio commodo non folo per maneggiare i pezzi, & per 
fargli ritornare ai fuolucgoi ma che vi redi tanta larghezza didiada,checommodamentc vifipjf- Sw/o. 
àà palfatc con quel numero di gcn te , che può occorrere nel fortir fuori per la difcfi del foffo ,emaf- 
fime, perche molte volte occorre far quello, quando le artiglierie vengono operate. A V. Non re- 
ca le non vtile la larghezza della piazza. Ma quando occorre fortificare fopra gli angoli alquanto 
acuti , doue vicn drctu la gola del baluardo (non volendo far l'angolo interiore troppo grande , e Ra;ionid] 
che le fue fronti non e enghino troppo lunghe) fi debbano làrelc dette piazze perlomeno larghe 
venti otto braccia, come ho detto ; e perche ella ne fappia la r.igione fi preiupponc , che il pezzo del- de] 

l'artiglieria con la fua canna, e calTa fia lunga circa dicci braccia , c che nello Ipatarlo fi ritiri fei , che • 
faranno Tedici , rcdandoncfolo dodici per la larghezza della drada, benché facendo il p.agliuolo, 
oucro piano della pi-zza con alquanto di pendcrcvcrfola cannoniera, & il fuo pezzo ricco di metal- 
lo. fi ritirerà meno , e ritornerà al fuo luogo con più facilità . CO. Mi piace il conto , e la ragione s 
ma ditemi , le ne occorrcCe fortificare fopra qualche forma d'angolo , che per l'acutezza , & per la 
flretczza non fi potcITc cauare la piazza cosi larga, come ci debbiamo goucmarc>non potendoli far 
più dretta f AV. Quando le gole de' baluardi vengono drcttc, fi dee far folo vna piazza; oucro per 
fuggire molte fucoppefitinni, che al fuo luogo dirò, fi potrà coprire con vn volto la tei za parte di 
quella da baffo .CU. Molti pardcolarì mi occorroii dirle fopra quelle Aie due piazze ; ma perche 
le ne dee trattare con altra occa Aonc, gU tralafcicròal prefonte, feguird il ducdecimo Capitolo, da- 
lie volete, che A faccino i mcrloni,che coprono la piazza del fianco.grolA per di fopra almeno braccia 
diciotto, con tre cannoniere; e però voneifaperc, di clic materia gli volete fare (benché il giorno 
paiTato ne trattaffimo, ma brcucmcntc ) c anco mi farà grato intendere , fc il fianco non folle più lar- 
go di fette palfa/>ucrobracciveniunofc celi farà capace dclli dua mcrloni con le tre cannoniere, 

AV. In quanto alla maicria,che prima le debbo dire, per fabticarc cflì mcrloni, dico, che quella che Mcilmiise 
per Au natura farà manco ruinoia , & che ceda alla forza delle palIe,Airà la meglio , Epcrò come fi 
dilfcda terra fodcntau,& concatenatacollegname,vcrràafarclamigliorc,&lapiùucuraopcra, ^ " 
come al fuo luogo fi dirà xC per dzrfo al prdcntc qualche latisfatione d'uicomo ahi due quefiti fatti- 
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mi 1 Dico che per fahrieare quelli mcrioni bifogiu preualerii di cjwlle comodità , & materie che fi 

, , poiTonohauere.&faper f,recletiionedcUeme6lioconformcalbi[ogno.cperoadfipuocfleauire 

in cinque modi, il Primo con la murag!ia,e terra, fecondo con pali di legno fitti , terzo con tauoloni, 
& quaito con graticci fatti di baclicttcd-albcri,quinto& vitimo con vimine. Eprimi quello fatto con 
cique n>Q- ]aniuraglia,c terra, dico doucrfi fabricarc la metà della Aia altezza di muro tutto manccio ; ma tatto 
^ * con mattonisi altre pietre cotte beniffimo frantumate > & impaAatc con la calcina conforme a che n 
Merloni fanno li tcrazzi in Vcnetia,ma con vna camicia per di fuori grofla quanto è longo vn mattone,o qua- 
ftm eoo drcUo , c però fe il merlone andaife alto per elTempio fei piedi Ji primi tre fopra al pi^o dcIU canno- 
niungiu jon detta matcria,& li altri tre fi alzino c6 la fcmplicc terra con le lue lotte da ogni 

■ parte doue fiano le radiche di gramigna; fi potrebbe anco fare qudU muragliacon li tufi trantuma- 
ti in cambio di mattoni coC impaftati con la calcina , ouero con quadroni di elfi tufi unto grofli ,& 
cofi ben concatenauinficme, che pottiin operale palle deirartiglienc, colpcndoui dentro, non li 
polTa fmuoucre;ma folo fràtumarc.Scgue il fccftdo modo, che farà con li pali httiui d-ogni intorno , 
Merloni (onic fi moflrctà nel prefente difegno, A B, longhezza del mctlone, G H. grouezza «. B 1 ,u- 
nVu tczza de pali fitti d'ogni intomo,& concatenati inlieme,fi con li chiodi Ionghi,comc anco con la lua 
cócatena. catena d'ogni intomqpcr di dentro,& per di fuoriili pali debbono clTcrc di tronchi d ^Ihcri vcrdi,& 
óinficaie. depili groffiche fipoflono hauerc ,ea qucllifidcuc fegarea fquadravna delle fuc tellc,&all al- 
tra fcrm la punta per frccarli in terra col battipal. Ma volendo fortificare i! merlone con due file di pa 
li,farà nccefl'ario per non alterare il terrapieno cauare vna folla , & metKui per ordini elfi pii , fenza 
batterli nefirui la punM, come fi vede per il fegnato . LM. &d‘ogni intorno poi tornarca rimet- 
tere la terra al Aio luogo beniflìmo pllata,fi che poi con ledette catene, & chiodi \ enghmo vniti,& 
ben concatenati inficme, come fi ptopofe,accioche venendo perforati dalle pile ncmiche,flicno f^ 
di fenza difunirfi per foftcntarc il corpo della terra di dentro, con quella di fopra di tutta raluzza del 



merlone.Segue il terzo modo peraficurareli melloni con le lue cannoniere,cioè con li tauoloni,con- 

Merlm -junti inlieme,ac ben concaicnati,con le cateneA Cerchi di feno,come fi vede pr. A B. grollczza 
delmerlonc,& F &longhczza,ccrchiatod’ogniintomoprdifuoriconlitrcccrchi,olcgaturc, 
A RQ. fotte angolari, come fi vede pr VX. & con le trauerfe, ouer catene di dentro EI. &F. 
HG. SR. &pienopoiconbonifliinaterra,&b«npftaaqucllaaltczzachefi vonàjfihaueràfor- 
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matovnmerlone doutnonfl pote&roficarelifali^he fini gaglùrdiffimo.teattoariceùcre molte 
unnonatc Itnia tir ruma , ma foto effcrc jbufato.iiguc il quano modo , clic fili con li ■graticci , 




quelli fì fermeranno con ! fiiot pali Htri dalle parti della cannoniera , e anco cori carichi col Aio rinonìe- 
nmpino alla tefta, Recando l’altra nel terrapieno^ c pervitimo , li potranno fare le parti della "fameó 
cannoniera con le vimine > meffe nella terra a corto per corto, mentre fi alza il merlonc , o rara- i-Pno""! 
petto delle cortine, odouc fi vorri operate rartiglierie, come fi dirà quando fi tratterà della difefi rcfancco 
deUe Fortezze. CO. Il tutto mi piace faluo cncil farequcllamuraglia perlametà dell'altezza Icvimiiic. 
del merlone,poi che battuta, le Tue Icaglie benché di opera morta , pofiono rare danno a i diléntorì. 

A V. Venendo quella torte di muraglia coli coperta e totterrata tolto la terra,non fe li pud fere ta- 
le oppofitionc , perche colpendoci le palle circa al mezo della Tua larghezza , Icaelia alcuna non ne 
può accadere clTcndoui fdpra tanta terra , c foto efic palle frantumeranno qucifi materia , & per- 
derannola torfbrza cafcandoalballb, e quando pure colpifiero ne cantoni della cannoniera, può 
benecllcte tagUato cito cantone , ma fenza ruina, facendo reiletto che anco ferebbe nella terra , 
o legname , oltre a che quelle coli fitte cannoniere, llahtc la Fortezza del corpo di detta materia.' 

elicli 
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Cinonic- file n pofTr.no fcrdi fopra ficuumentc coprire, con i legni pcrtrauerfo, e per longo foftentart 
Ihf ' .lopra delia muraglia , fi: del tutto afficurarc i ^mbardicri venendoli perdi fopra a riempire li vacui 

tfpoilc al. di dette cannoniere , & fate vna trauerfa folida , douc non potranno elsere imboccate , & li bom- 
fcardicri commodamcntc feopriranno , fi difènderanno l’altcaza , Se la largheaza della foìTa , che è 
• tutto quel beneficio , che fi defidcra dal fianco; mi refta foto dirle d'intorno al fecondo quelito, doè 
fe la larghetta della piazza del fianco,non fuflclargha più di fette palli, fc inialefptio, li potef- 
feto fabricare li dua mcrloni per accomodami tre pezzi d'artialicria, douc dicodi no ; ma li bene vi 
lipuò faruiftarclitrepczzi,comegiihomoftratoalCapitolodccimolcllo. CO. Conofccndoli 
le caufe delle ruinedi tali difefe, &trafmutando le materie cattiuc in buoncpcrfbrmarcqueltì vo- 
liti merloni , li potranno fare l'opcrecon molta facilità. Se licurtà,li come ènccelfariofarc in quelle 
parti cefi importanti , doueconlllle la difefa della Foltezza . E poi che dalla fptrienza , & dalla co- 
pia delle inuentioni , che debbon abbondare nello Ingegnerò militare , ne dep^dc la licurtà di cllà 
dilèfa,dcfidero perciò (àpcrc fc tùflè bene fire alle bocche delle cannoniere i denti , come in molte 
Fortezze li veggono , douc le palle tirateui dal nimico errando in detti denti , li termino fenza sbri- 
feiare dentro , & hi danno a bombardieri. A V. La Btrara de denti, che vengono fatti nelle boc- 
•jj,,,,; cV, chcogoIcdcUccannonicrc, èia più vana opera, chcfipolTafirc, cchiplivfa fare, oucroapproui per 
ventoso buoni, molila di non baucreveduto gli effètti delle cannonate , cioè , delle palle nel battere la mura- 
Sicchc 'il haueflè vedute non farrebbero alcuno fondamento nella rclillcnza di clli demi, ne 

le canno, meno haurcbbc paura dello tbrifeiare delle palle , perche quando pure la palla vi inueftifee dentro , 
Birre , if. ceni cofa e, che il dente anderebbe in pezzi. Se ciuando da vna parte , o dall'altra ella palla vi colpi- 
fuiua > f'H’prc dinne primi tiri li caccia o poco, o aliai nella muraglia, fenza far troppo sbrifeia mento , 

e tanto meno gli altri tiri, che rc"uono,chc del tutto vi entrano dcmro,fe già il mcrlonc da ogni par- 
te non follè tagliato entro a vn la fio viuo , che pochillimi fc ne trouano , e però douendo eflère la di- 
fclà delle cannoniere fatta di terra , Se di legnami , tanto più Ciri vana l'qpcra de detti denti . C O. 
Adunque fciboinbardktinimici fono coli ottimi cauadOTti, non li dee liimarc tal difefa, e quefio 
balli perle prefente Capitolo, fcgucndoilterzodccimo, douc volete, che in ciafeuno di predetti 
fianchi fi tàccia vna fortita comiiioda , fi che per la dirittura della fpalla fi polla difcenderc nella fof. 
Sortite no fa,chcpcrlocoinmodo,&pcrlobencfidodc'dìfcnfori,fidccmolcolodarc,circndo vna delle prin- 
telTaric d» commodità, che fi faccia nella Fonezza , benché venga fatta con molta fpefa ; laqualeanco in 

parte fi potrebbe fuggite , e mallimc quella della muraglia , con clic fi fanno le lltadc coperte , che 
co . padano fono i terrapieni . In quello modo ,cioè ,chc dalia piazza del baluardo fi difccndellc verfo 
la fpalla, come nel baluardo , cnc vi mollraì la giornata pada ta al Capitolo onauo ; ma per difccnder 
poi nel fodo, giudico non poterli fare il più commodo , ne il più coperto pado , che per l'alccfa della 
fcala da voi fatu, benché io habbia fentito lodare vna fortita, che perla cannoniera vicino alla fpal. 
la fi defccndcua nella folla per vn pome fattodi legname podlcdojfèrmato fopra tram fitti nel di- 
tino del muro per di fuori della gola del fianco, cmolto facile da Icuarc ,& da porre . Pure io vor- 
rei , che le cannoniere fudero libere, e lenza alcuno impedimento, lì come anco» per neccilità deo. 
no edere le loniic . A V. In quanto alle fpefe, che fi fanno nelle dradc,& nelle fonicc,dico,chc an- 
cora a me piacerebbe molto il poterle fuggire, douc però fi potclfe fare fenza dannodclla Fortezza . 
Ma facendo in eda alcuna pane difenola , e male ìntefa per ifparagnarc ella fpefa , ne potria fiiccc- 
dcrcla perdita dcilcalirc bene intefe, lì come aucrtebbc,tàbricandolaconformcaIdcno l>aluardo, 
per vederli chiaramente non poter'apponar qucllccommodità, cheli ricercano, r mallimc della 
s»t»ii«. llradancll'impcdirc la piazza; elfcndoanconeccdàriochcvilia vn luogo coperto, e vacuo, accio- 
maislcó cbeiutrmpodipioggicpollànollarcal coperto nonfoloidifènforidicdo fianco, ma le monitioni 
«cchaiia della potuerc , Se d'altro, per poterle operate, conforme al bifogno . Circa poi alla fortita, dico, che 
douendo ciafeun membro del corpo cfclla Fortezza eder pcrtcnamcme libero a poter farl'oflicio 
fuo, fard non foIoneccdario,cbc vi fieno fabricati, ma che ancora pofiìnocdcquircllo oflicio.feiiza 
alcuno impedimento; e madune il fianco , e le fortitc j perche cflèndo i'nu) l'occhio, e le braccia, e 
l'alno le eambe di elio corpo , i quali impediti , ciafeuno può giudicar quanta imperfettione appor- 
terebbe alla lor difcD , dante , che in vno dello tempo ed membri dcono cficquir tal loro ofneio > 
cioèquandoiinimicofiauicinaaUacontrafcarpajperfitrla trauerfa al follò, nella qual'opcra la For- 
tczza gli deedaictuncquellcmaggiordifficmtàjcbcfi potrà, per largii perdere il tempo da edet-, 
tuar tai'opera , dalla quale ne dipende la fua piincipal ficurtà; però tranancofi di cofa di cotanta im- 
ponanza, e douc con fidcla ficurtà , &la perdita delle Fonezze, non fi dee riquardarc a fpclà , ma fi 
bene a quel iinc,a che vicn ièna tai’opera, cioè apoterli difendere co'J tcncreìl fuo nimico fuori del- 
la foda , che principalmente fi fa co’l mezo de' unchi , e delle fotptc . C O. Quando l'operc ven- 
gono bene cdcquice, le fpefe non dcono edere di niunaconfidciationr, madimeedciido fatte da' 
Prencipi, e per difefa de' loro Stati, però feguirò il quanodecimo Capitolo,doue volete che ne fian- 
chi de baluardi fi faccino due piazze, come piu volte s'è cjcuo,qucdc a me non piacciono , benché il 
, fitoda 
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E prima. Perche la piazza d’alto impedifee quella da baffo , nell’operare le fue arti- ^ r • 
gl.er.c,perl.faoch„cl,evi vengono a cadere, caufàti da gl.flroppatori ac^efi 
doue ne può fuc«derl incendio della poluere . che da baffo fi maneggia per cari- -’/i' 
^iocCTpiìa^vfih bombardicn. «cdcloroaiutanti, oJtrcUhimo. che 

Seconda, La P'«zabaffa viene Rapportare commodo al nimico, per rubarla.poten- 

dtmi fabre con le fcale , per elfer coii poco cleuata fopra il piano della folfa . 

Terza , Similmente viene effa piazza pcrtalfua baffezza a farfi inutile, l'empre che il 

nimicofaceialatrauerfanellafoffa.pernon potercfcoprirc. 

Quarw, I difenfori . che ftaranno nella piazza baffa, faranno offcfi dalle mine, che 
poflonocadcrdaJto. ^ 

Quinta . Si viene con le due piazze a riflringerla gola del baluardo . 

Sefla. & Wnma,La piazza d’alto dopo , che tirerà di ficco, non feoprirà più della 
ba'lMdo * fofli. per effer limata cosi indentro nella piazza dd 

E però defidero moli» ><fi« vi limouiatcda quefia voftra opinione , e che làbrichhte la Fortezza 

^ vnafql piazza f«rcufcunfian^^^ AV. Molto voJontieri mi muteiò di opinione, Iciiiprc che le 

fue ragioni fieno mignon delle m^ieperconofeere effa ragionejcaddimandùlacaefe^^^^^^^^ 

fc I fianchi vengono fiibncati nella Fortezza ? C O. Il fianco è fitto per difendenf il foXe «rò è 
necdlario poter confcruaic la fuadifcfa. AV. Ella ha detto bene oerchr nrrfo 
m.v.encadcffercpcrfabdifefaddbfoffa,ede-baluardi;^^^^^^^^^ 

EpcrticonoficrcnKgURav^nu di quantoho detto, voglio per via d'effcinpio domandarle 
due huomm, d, epal valore do.Kflcro con vna qualità /Iella di'arme combattei infieme?e che vno 

C'J «lue e^mfMttenti haueràpiù vantaceio? 

« ihchaucra tutu due gli occhi, cerche raitro, che ne ha vn folo.gli può efleftol- 

ft, fingucche fofra gli cadeffe per le ferite, che ifccicffe ncìb u'- 

fta, fi che fiicilmcnte può rcllarc qr^, & impotente a porerfi difendere . A V. Per fe fteffa $‘è data 
li fentenza coutra nell approuarc i fianchi de' baluardi fatti con due piazze, pcrchcfi come eia dilli 
fi fianco nei corpo Rila horKzzRa lo fteffo ofiGcio.chc fanno gli occhi nella nollra tcfta.fcrLndod 

wrfc fci oppofitiqni fatte da lei, & da altri contro alle due piazzcde repheherò 1 iftcffeoppofo'oni.a: 
woftrerò con rasioni natura h y& ancora cauatc dalla fpcrienza l'tifctto molto contrario^ 

fc pntm, Re b piaua d aJm impcdifca co'l fuoco quelb da baffo j Quello cosi fatto difordine fi 
può con facilita fuggire , maffimc ;«r non cllcr ncceffario , che in vno^ffo tempo li fparino l'arti- 
ghcr^dR vna, c dell altra ( benché quando occorrdfc li poffono vlàrc) peiti^ eli ftroppatoii 
' fi deonoftr di maniera, cosi duri, e bacati, clevadh^aca- 

Etancoia , che m limili occafioni molte 
1 ptzzi co- fuoi fcartozzi di carta ; nondimeno dico , 
°"*''’"'.F«<fono,e dcono fcruire fenza correre in taldifordinci perche vfando i bombar 
dicHjC loro aiutanti quella diligenza , che dcono vfare nel tenere i barili dalla poluere limsi da' pcz- 
^n luogo lìcuro , c portarle loro candic ben coperte . con b licurtà ancora delle luiniere di ietti 
pc«i , fii verranno del tutto ad alficurarli. Nondimeno propongo che vna fol piazza femaflìmeb 
tap; polla fcruire, cl altra piùalta con IRue difefe . fc^rua'^lon^olo per 
baluardo , ma per fupRrc almancamento di quella da baffo fempre che cUa ria-ucllc qualc/eimw- 
dtmemo per poterla rillaurare , & mfieme contmuarca olfcndcrc il nimico . Cob, che non può^- 
^ ® proponga di lar la mirata co’ gabbioni.pcr cllér difbfa del tutto Situile. 

Icd'ro . Ne meno dee haucr luogo J'oppolitionc del filmo, per effer'impedi- 
inentq , cR non fi piio fuggire in qua! fi voglia modo , che fi opcrinol'artiglicric, si da’ nimici^^ 
me da difcnfon , pero il maggior bencheio li riceucrà foto dal vento, che con più prcllczza to 
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^ I . • L fon le Iellate cflcrniban. Dico effcrqueftioppofiuone pur 

o «nnonicn. nó folle pili di tre palTa/opr» il piano della foffa, 
troppo debok, poi w' , , j v„ caa^cmo largo quanto tiene lo f(«tio del 

Cinojit- ellafi può aflicurarc , come se da , , • -i „.„|j ijche inogni^fle 2 ia,chcvcn 

" ““l' ’f fianco, & profondo quanto fi vu > t»^^P^ 

ghinolc— 

coperte dalle batkric mmic , ^ pc,ftrortczze,chc fc ciò accaddlc,molto poco diligenti 

chemaipertalcoffcfaindettol^^^^^^^ 

farebbonoiifcnf^^^^^^ P „,bata conia trauerla clic facefie il nimico nella 

f J a° K,^?SaonMfitioncnon fondamento; perche poma fi dee fempre procn- 

folfa . dico che qwta °P^ ‘ maeeior vanuggio , che fi defidcra, offendere il fuo nimico . c mafii- 
rarechcilfianco^ ^ ' proprio fuo officio, laquaroffclafi tàri.quan- 

mc quando Ila f^rist»^ r coperti , li che polla impedire tal opera , 

do i fuoi tiri vadino meno di ficco . e E quando poi la trauerla venifle 

ouero dare ad ' j tocca a fare il principal officio loro , c ma flimc alli ca- 

r di « ^ l"”^ ^ fianco che wfla maggior loro alteaza feoprono il nimico , c tanto più feruendofi in tal 
» ™ ^td-S^untea^oni^ che ftante la grolfcrza della paUa,massiormeme vieneviolen- 

Jcri felli uro l'opera della * doucre°lÌare nella piazza balfa cfpolli aU'offcfe delle mine di 

..oaerfe torto , 1 difo-nfori • Con la fempllce terra, cioè quella parte 

quella di fowa. , , nuò caufare alcuna mina, nedannoa idiftnfori , poten- 



fo.comeanco orccchioncpcrelTcrccofiritiranindcntro. 

nc^q coperta rillringere U gola del baluaido . Qucfto è verojna fe vorre- 

ut ' nir II n.Mli noi dcfidaiamo larga la piazza di elfa gola , troueremo chc_ul ri- 



In Ulti I fempre ch^offe battuto, e tuinato; fi come facilmente può accadere per la mola fo 

fi, nel, i i che fi ricerca per le fueartighcrie, non 11 

ncccitoo »'*"”p^;^'f„',V«ondadite&dig^bbiom,od'^ 

piai» . Jdùna Ile tirate dal nimico , che palfairmo per la larghezza delle cannoniere .oliela non co- 
la gola d»Uc P»d' * , efperienza,&folo conl'autrorità.e co' làuori vogliono fare 1 Ingcgne- 

^“‘kt^éS^detre fi confaMfempreU fila difcfa duplicata, e conU maggior ficurta delle fue 
£c , rfllando la larghezza della gL femprcUrga. quanto fi ricerca^r lo palio di aliai gente la 

ordinanzaperUdifclIdcUafro^^^^^ 

za^etta 'fodico.ch^^^^ ficco. in quefta parte eU'ha h ftelbqpirofitione, che 

za deltì rolla , iv uiw, -i . p i. pj-jia funeriore viene alquanto piu alta, ella e com- 

il piu delle volte ha a p , ^ baluardo, doue in tale altezza.ltante la lontananza,* l ef- 

moda , e ficura per ifefo delU Ironre^^^^ ^ p^^ 

fere affai coF^> p* ' 5^"unj d&tì , per farli il merkme dclU piazza infcriore cofi baffo , che 

la folla , quell oiazza fupcriorc,Kluale balla, che feopra dua terzi della lunghezza di efo 

non „„innffcoDrcndo il rello l'altro fianco oppofiro ,c però ,/a quanto s'è 
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Seconda, Venendo alte le cannoniere fopra il piano del foiTo oltre all elTere fcoperte 
dalla Ipianata le bocche, & molte volte anco la fuamuragliada baffo, «evenendo 
ba t tuta , con la fua ruina fi perde la difcfa del tutto , che cjuafi è irremediabile , do- 
uendofi fare vna affai gran ritirata, douc fi perde non folo la piazza di dentro; ma 
la villa della foffa,& quando anco la piazza Ibla fi fa baffa, con tanta più fàcilitàil 
nimico feopa Ugola del baluardo, &^fcrifccpcrli:hicnal’altro fianco. 

Terza. Vicino alla piazza di fopra noo farà luogo coperto dairoffcfc delle pioggie . 

per non conuenirfi in tal parte alzarli con t raba celie, o con padiglioni . 

Quarta, La fortira fi farà conincommodograndillìmo, malfimcdoue la folla Urà 
profonda,vcnendodificilcapotcruitranfitarcpcrlafua rapidezza,olttcall’incom- 
modo, chedaràalla piazza di lopra . 

Quinta , 6e vltima è, che douendoli fabricare la piazza del ba luardo con affai pende- 
re vetfo il piano della Fortezza, acciò la piazza del fianco venga più baffa, & più 

coperta che fi può. tal pendere, 6c_ballczza di piazza impedilceifpotere fabricare 

le ritirate per la difcfadcllebatteric.comcfidirànel fello Libro, e queftadifficultà 

accaderànonfolo per non ellcrui terra ; ma perla baffczzadelfito,doueconucrrà 
ritirarli, fi che il nimico rellerà pur troppo fi>pcriorc,nófolpdifito,ma etiandiodi 
commodica per offenderne. Se doue anco li difcnlori perderanno il commodo non 
folodi potere perdere la piazza a palmo, a palmo (comefifuol dire) ma faranno 
neceffitati molte volte per mancamento di materia , incommodità di fico a po- 
ter fare a pena vna fola ritirata e con tutti i difauantaggi, e quella vltima oppofi- 
tionenon ollanteraltredoueria mollrarea tutti.le imperfettìoni d'vna lol piazza, 
doue il nimico vi può riccucre coll notabil beneficio per offènderne , 

Et perche la verità è chiara per fc fteffa , ella potrà con la fua prudenza anriuedere i difotdini che 
poflbno accadere , e maflime dell’cITcrc fcoperte le cannoniere , & farli tanto più ruinofc,& inutUi , 
quando cheli fuoi incrioni vengono alti , come il più delle volte conuicnc fare percopriie la piazza 
di dentro della gola del baluardo,? perche non rumino da fua polla, elTcndo di tcrra,comiicnc aHicu- 
rarli con vna camicia di muraglia.chc come ù dilfe,non li può fan la più imperfetta, ne la più danno- 
fa opera con duplicato danno de difenfori. CO. C^efiefonocppolitionidinon poca conlidcra- 
cionc,& molto facili al con trapelarle per forc giuditio della migliore opìnione.chc larà il procurare 
di fare il fianco con le due piazze in Fortezze, 'dou? i baluardi le polfano riccucie,& che ilpallb dela 
fua gola non venga impedito , benché anco li polii fempref come li dilTc) coprire parte della piazza 
balli con vno volto , che lircbbe coperto dal merlonc;crrca al commodo di fabricare le ritirate , con- 
felTo.chcil pender? aliai della piazza impedifea molto ella ritirata , e tanto più il volerne farpiùd'v- 
na; noT]dime*nopotcndqfcnc fare vna lòia, St commoda, tengo non lia nccellirioil fame altre, poi- 
ché impatronendoli il nimico della prima i dlf?nlori Daranno molto male, c perù in pochillimc efpu* 
gnationi s‘è vitto farle duplica tc,benclie faci ndolc farebbe con duplicata difefa . A V. Quando la 
Fortezza vien difcfa da veri foldati , & che flimino più rhonorc , & il feruitio del fuo Prenci^ , che 
non fanno la propria vita, la difcfa li dee continuare , perdendoli honoratamente, nondimeno ciò li 
flcc rare con giuditìO) c maflìinc cju^ndo fi dfpcttsno ì ibccorfijdc chcfii n^cefiarìo Ì| trattcnefc>fli 
il far perder tempo al nimico per giorni, & bore, c non far? quello, che in Vngheria accadde alla^ 
féfa, & alla perdiu di Agria , e d'altre Fotezze , eh? fc hauclléro trattenuto il nimico vn’ò due gior- 
ni dipiù, vcncndoilfoccorfolipotcuanofaluare. CO. Seapprelfoaqucftevjllteragionimivolc- 
tc dar compita foisfiittionc,dclìdcro, cheipi moftriatc in difegno quanto bautte detto, perche 
vc^ ancor con più fondamento a riconofcerc le cagioni principali, che ci concorrono , si per la di- 
fcfa,come per Foffcfa. A V. Doucndole compiacere, verrò inlieme a fodisfarcal defidcrio mio,chc 
è di moftraric la feguentc pianta de' due baluardi , che faranno de meglio inteli , e doue fi vedranno 
le lormaggioridifefccauatc dalla ta|ioncdcll'olfefa. E però replicando in qualche parte riftcHc 
cofe dette , mi donerà feufare , perche non folo lo fo per l'importanza della materia di eh? fi tratta , 
come ancora per moftraric con più chiarezza la buona prattica del fortificare . Cioè per lo baluardo 
legnato. A, potravcdereiJfiancoconvnafol piazza.cl'altro, b, condue,dallaoualcdimottra- 
tiune li cederà Fotfcfa , che fa il nimico in vna lol piazza, quando fi viene accottandoallacontra- 
fcarpacontrincicic,cconcaualicri,comcfcmprcfapcrbattcte, & impedire le difefe, c maflime 
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no il fianco, G H, che pur fi \ ede con l’cfpcricnza paflar i tiri per la larghtaaa della gola delle canno 
<lcl nimi- nierc,e feouart tutta la larchetza della piazza del b.iluardo,e per ifclicna offender i bombardieri , & 
feoo"'c u genti, ebe faranno mì "altra piazza del fianco E, fi che ciafinina d .He due piazze de' fianchi con 
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alla tiifcGi . C O. Bcnchc l’offcfa (la erandilUmai nondimeno vò confidenndn , cnc pocni poitono 
cflcrc i tiri , che tosi giuftameme fio fimo pa0are ficr la larghezza di due piedi foli, che è la gola del- 
la cannoniera, douendo perle longhc dilclé , che date alla 1-ortczza , il nimico ftar tanto lontano da 
eflò /i.inco, come ii difle, douc che per tal dillantia i tiri non polluno venire cosi giulli,comc fariano 
clTcndo più vicini. AV. In quanto alla lontananza lì prcTupponc^cbc il nimico piati le fuc artiglierie 
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vicino alhcontrafcarpa a venti pa/Ta, c che fi pofla alzare co’ caiulicri tanto, che i Tuoi tiri po/Tano 
fare l'ctfctto detto . Circa poi alla difliculti nel far clli tiri cosi giufti , le dico che batta foio in vn 
giorno paflarcon due, o con tic tiri ; b'quali fon battantia tenere in continuo timore idifenfori , clic 
non ftaranno mai alla difefa di tal parte, fc non per forza, e con molto poco ordine , e feniicio di cf 4 
difcfi i e tanto più patteranno i detti tiii , quando perla continuata batteria le cannoniere fi venifie- 
roallargare nello fcantonarc ,c frantumare i detti Tuoi mcrioni. E per tal caufa dico effer nccetta- 
rio , benché il fianco fia fano con vna fol piazza , a fare vna trincierà di dentro per trauerfo da ogni 
parte per lo fpatio, NO, douc pure per l'ittcflanccelfità fi vicnca fare due piazze;ma con pocofer 
iiitio , venendo quella di dentro impedita dall'altezza di quella di fuori , oltre a tettare con le di gii 
dette oppefitioni di luinc, che non faria quando la prima piazza co' due mcrloni, GK, veniflé 
quattro pila più ba/Ta , accicehc l’qirra di lopra potette feoprire il piano della fotta , e difenderla, co- 
me fi vede nclraltro baluardo, B, perladifcla, L, douc le fuc Cannoniere faranno fempreprepa. 
rate; benché la bocca di fuori douctte rtar turata, per poterle dipoi con faciliti aprire, e fcruirfenc al- 
l'occoiTcnze , fi che la piazza co'/ tranfito , M , della gola <lcl baluardo retti tempre coperta con la 
ficurti dell'altro fianco , acciò i difcnfbri pottàno fenza cimorc ttarc alle loto allignate difefe , e non 
doucr penfar ad altro, che offendere il lurniinieo. Douendofi ancora aucrtite , che fopra le fpalle 
del fianco non è bene l'accommodarui il pezzo dell'artiglieria in barba, come viene vfatoìattcfo che 
faccndofi batto ilpraptto, onero ia banchetra, F, tal battezza dati fempre commoditi al nimico 
di feoprire, & di feouar dentro la piazza, come pcrio tiro, XFO, fivede, e però vi fi dee fitte la 
fua cannoniera, cornetti all'altro paluardo, B, laquale non farà fcopcrta pcrnondouetecllafco- 
prite altro , che la fronte <Jel balu.irdopppofto , feruendo commodamente pr lo patto delle ronde), 
icgucporladifcfadc'cauaiitri, PQi,con Icduccannoniere, Hfl, tra Jacottina,&ilfianeO;Cl'e 
due altre del mezo della cortina, che Icouano le fronti de' baluardi . Difefe le più commode , & le 
più ficurc, che pcrancon fieno ftatevfatc , potendoli con dicinouc pezzi d'artigh'eria da ciafeuna 
parte difendere il fbfi'o, e la fronte de' baluardi . Seguon' ancora le trincicrc lafciatc nel cauamento 
dellafbflaifichcvfccndodcllarortezzaperleforptefipoflacaminarepertutto, FI, &, IKR, 
copcrtifliino per la ditéfa della cunetta, cttcpdo la larghezza della fotta , TS, òr V, banchetta 
della contrafcarro,& la, Z, ttiada coperta. CO. Gii che retto fodisfiitto detta dimottratione , & 
dette ragioni del difegno, m' retta fok) l'addimandarui dett'opinione, che tenete intorno al pendere 
delie piazze, & de terrapieni delle Fortezze ; cioi, fc quette piazze dconoctter fatte in piano , 
oucro co'] pendere in dentro . A V T. Le piazze de' terrapieni detta Fortezza dconò fem- 
pre aiquanto pendere in dentro , e quello per due cagioni ; e prima , pciche i dìfénfori vi pof- 
fano Ilare più coperti dall'ollefc del nimico , quando fi aizaffe di fuori co' caualicri , Seconda , per 
dare ancora elico att'acque pjouanc, acciò non fàcdno danno; ma fabiicandofi il fianco con vna rola 
piazza ,conuicne fare tutta la piazza detta gola con tanto pendere quanto fi douerà fate la piazza del 
fianco batta ,acciò venga meno feoperta , non dimeno longo al parapetto delia fronte, fi dee lafciarc 
vno fpatio,piano, largo circa oao patta pcrpotcrui al biiogno operate l'aniglicria in tempo di dife- 
fa, nd mezo fopra Targoio interiore, fi òceanco Lifeiare vn pagliolo facto con la ittefia terra , e 
com modo per due pezzi d'artiglieria da tcncrui in barba in tempo m pacc,comc fi ipottrò di fopra al 
quintodccimo Capitolo. Il retto poidetta piazza dceettcre coi pendere, VX, òc foto le piazze de 
i fianchi , N E , & l'alirc che dcono effere m piano col pendere vcrib le cannoniere fi che vengano 
il più coperte, che fi può, come fi diffe. CO. Non occorrendomi altro fopra il prcicnce Capitolo, 
feguirò il quintodccuno ; douC volete , che fopra ciafeuna gola di baluardo fi facci da ogni p.irtc i n 
caualiere , che polfa feoprire, ebatterenon foto la campagnatma il lofio, e la fronte dett'altroba- 
luardooppofto; laqual difetti molto mi piacerebbe, fe pero non fiimpedifee il pafso, per poter libe- 
ramente pafsar con molu gente, òrandare fopra la piazza di cito baluardo,pcrclTcquire que' nccctt- 
fari fcruiti;,chebifognanoneltcmpodclccmbattere,&deIdifcndcrelaFortezza . A V, Sefopra 
il mezo della gola del baluardo fi faceffe foto vn caualiere, quello veramente farebbe l'effetto, che di- 
te; ma fiiccnttoucnc due ; cioè vno per parte, come s'c detto , fi lafcicrà vno fpatio tra l'vno , e Talito 
di patta trenu, douc rcttcrà ttrada commoda per andar fopra il baluardo apportando quelli caualicri 
oltre la propella difefa, vn'altro beneficio di non poca importanza ,che farà non foto clifelà anticipa- 
ta atte piazze de' baluardi; ma vna feconda Fortezza diancheggiandofi d'ogni intorno tutti l'vn con 
l'altro,efcnzaimpcdimcmoalcunodcttcpiazzc. CO. Già veggo, che quelli vottri caualicri pof- 
tono tote gli effetti da voi detti, nello feogare la campagna ,òc nel fare vna feconda difcfà ; ma confi- 
dcratoatt'offefe,chc pofibno riccucre dal nimico , non sò qual fia la ragione, perlaquale ne tocdaie 
lanu flinuMXTche fe c 6 S feoprono tutu la campagna , lenza alcun dubbio d calca la confeguenza > 
che tutta efla campagna feopu toro ; e tanto più per torli bertoglio al nimico , che farà affai più'po- 
tente. AV. Tuttii caualicri , &lealtrcpiazzccmincnrinonel^fliallcruincpcrlc battcricpcrcf-. 
fcT tota con grande fearpa,c eoa la fcmplice terra, enon toggetti aji'ottèto detta Zappa per cller den 
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tro al recinto della Fortezza} fono perfettamente buoni. Perche non folo da quelli il nimico viene 
molto offefo da lungi ; ma da predo ancora, e tanto più ncll'accodarfi alla contrafearpa , potendo da 
ogni parte eder battuto per fianco. C O. La fatica, che fate nelniodramii la difefadi quelli vodri 
caualicri,poco mi gioua iattefo che defidero folo mi moliriate,comc fi poffono difendere dal nimico, 
che haucriadai maggior piazza,cquantitdd’arf glieria per offenderli. AV. L'oppufitioni,chcfatc 
ai cauaJicrc ncli’cfltic fcopcrto,c nel tarli bcrfaglio,e non poter refi fiere alle con trabatteric, che dite 
poterli fare il nimico, in apparenza veramente paiono grandi, nondimeno conofeiuti gli effetti , che - 
fuccedono realmente nel combattere,!! vedrà la vetirà di quanto ho propofio,e da lei Seda farà giu- 
dicaco il cauah'crc edere di quella ottima ditefa,che fi alpctta al nome fuoiperchc fé bene perla Ara al 
tezza moftra d’dTcrc adai più fcopcrto,che non fono l'altre piazze, quello non è,madime per la dife- 
ia,che fa per fianco da ogni patte, alla qualcdifefa folo douemo riguardare , ma dime perche il caua- 
lietc non fi dee fabricarc più alto c5 la fua piazza,fe non per quàco le fue artiglierie pedino feoprite . Altera li 
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come fi differì fodb incontro la fronte del baluardo oppofito, doue a neo per 
alquantoilpatapettodellacottinain fiiancio, oltre che , il terrapieno di el 
della muraglia,!! dee tare fempre almeno la metà più baffo col tuo parapetto,che non farà quello del 
baluardo,ciocfc farà pad! quattro fopra al piano di detta muragiia,nel!a cortina fi faccia dua, acciò Infere. K 
che ilcaualictc,&ialtrc ditefe pollino più Icoprire , & refiare coperte ; Quanto alla difefa , che può 
fir per fronte elio caualiere, & all’offcla,chc può riceucrc,quc!la non dee elferc in conlideratione no dtono tf- 
tabile, perche non douemo feruirfene le non nel principio dell'offelà, che ne farà il nimico, per di- jt" 
llurbarlo nell’auicinarfi,a^ poi per offenderlo improuifamente con uri rubati , Se contrabaueria in- 
afpettata,doue i caualicri ne ;mportano la principal ditc!à,oItrea quella de' fianchi. In quanto al van ìjllc d.lll 
taggio/Jieclladicchaucrc erto nimico nel farcia batteria ad vn baluardo,cgli non potrà haueremol • 

to più grandezza di piazza copena da offèndete di quello,che haueranno i difcnfoi i , perche fé elio 
nimico°fabrichcrà trinciCfC, e caualicri per fitte tale effètto , di già i difenfori le haueranno anticipa- 
tamente fabricati,e faranno i primi a l'offcndcrc,& ad impedirgli l'opera. E volcndoedi difenfori fir 
contrabattcriadiaucranno fempre quattro di edi caualieti,e quattro fronti di baluardi,con due coni- i, cuccia, 
ne, con le difcfe ficute, & affai più commode , chepon hauerà il m'mico ,e potranno combattere per che arpor 
fronte non folo del pari ma con vantaggio .fempre pcrò,che nella Fortezza Ha quella prouilione d'ar fjf 
tigliaic,di poluercjcdi pallc,chc farà neceffario,per file quel gran numero de' tiri , che potrà fare il „ i, jor- 
nimico . Inquanto poi aU'offefa per fianco, per la commoditàdel trafmutar i tiri, la Fonezza riceue- wiza. 
rà co'l beneficio de' caualieri vantaggio noubilifiimojpcrche non potendo il nimico offènderete nò 
per quan to farà la larghezza della tolfit difènfori oltre a’ due caualieri , che fono per ciafeuna cord- 
taadianno ancora i due fianchi,cosi reali, c coperti,chc potranno con vantaggio fare ogni gran dite- 
la . Si che proponendo ella la dificultà del non potere vfarcl'artiglicrie nella Fortezza fopra i caua- 
lieri, quello non può fuccedere da altro, che dal mancamento della moniuone, e non per farli bafa- 
glio , potendo per le ragioni dette i difenfori combattere con affai vantaggio , pur che non fi debba 
refiare per lo detto mancamento; e quando pure perdiuetfe agioni, che potefiero occorrere, non fi 
poteffe fire le con trabatteric , il caualiere ne.fcrturà per difefa del foffo , operandoli le fue artiglierie 
folo per fianco , maffime potcndouili faciliflirnamen te cauar le fue cannoniere : fi die per certificar^ • 
delleoppolitioni,& delle difficultà da lei propofte,vederà poterli operare, c con vantaggio le artiglio 
rie in tutte le parti della Fortezza, e con que' maggiori commodi.cne poffono apportar le occafioni . 

CO. Dal poter cosi facilmente trafmuurerartiglicriedavn luogo aH‘altro,con tagliar le cannonic* Beneficio, 
re per fronte, e per fianco.c riturarc qucUc,chc \ eniffero più offèlc , giudico poterli far molto danno 
al nimico ; c tanto più, quando fi poffa offendere per fianco , & all'improuifo ( come s'c detto ) fi che 
necellariamente gh bifogni fempre llar copeno da tutte le parti ; ma volendo poi far contrabattcrìc, che veo^o 
doue fia ncceffirio lo llar fildo co' tiri alla dirittura di quelli del nimico,per poterli imboccare , e fea- “ 
ualcarc,non sò qual parte hauerà maggior vantaggio , doue dubito , chea elfo nimico , per llar più „c 

baffo,tocchiclfovantaggiodeiroflela. AV. Se itfifcnfori haueranno antiuiftoroffcfa,& preparato 3c pan- 
ia difcfa,come fi dirà nel follo Libro, & che le monitioni non manchmo Ioro,il vantaggio farà dief- P'"*' 
fi difenfori , fe però la Fortezza farà fibricata con le difofe reali già dette , & che oltre alle monitioni 
vi fia difènfori a ballanza , & maflime che pollino riceuere il foccorfo . Quanto poi al vantaggio del 
fito , fe bene par che i difenfori fieno in parte più alca , c più commodi all'cffer berfagliati , non è per 
quello , che habbiano il dilàuantaggio ,perche tanto piu feoprono , & offendono il nimico ; ilqualc 
non hauerà luogo ficuro, fe non per quel poco numero .che ftarà coperto fono gli alzati delle fue di- 
fcfe.pcr effer i tiri della Fortezza quafi di ficco.òt aU'oppofito attiene a' difenfori , che quanto più fa- 
ranno fontani dalie foro difcfe, tanto più gli tufferanno alte le palle fopra la cella , che uranno tirate 
da elfo fuo nimico; e quello per hoggi ne balli. 
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CONTE. 

1 A' che il Giorno paflato noi ragionammo del fìto di quella Grtl dìZara^ del- 
le commodità , che la natura le concede ( defìdero che anco al prcfcntc noi di- 
feorriamo alquanto intorno le qualità di alleiti Tuoi hahicatori , che ne fcruirà 
porlo folitonnllro diporto, auanti che lì dia principio a ragionar delle l'ortez- 
ze , efléndo coti fàito difcorlb dclidcrato da nie,jv:r elTcraii Ita mattina ritroua- 
to alla Piazza, e villo molta di quella gente p.ielana, & al parer mio , non poco 
differenti di natui-a;attcfo che gli huòmini, che lubitano III quelli Itogli, li ve- 
do molto allratli dalle aitioni Militati , e pur troppo alla quiete dedicati i lì co- 
me all'oppolìto, vedo poi quelli della Città, e del Contadodi terra lenna molto dediti alle armi; lì 
che taldiucrlìtàdi collumi in genti cosi robullc,efctoci, e d'vnoUciropacfe, e che fieno poi tra di 
loro canto diderenti , mi e d'ammiratione. AV. Alcuna diqucflediucrlìtàdinacuienon gli dee 
apportar marauiglia j actefo , che cucci ì paoli vengono da dia natura priuilcgiaci di qualche benefi- 
cio i perù in quanto alle buone compleSoni de gli habicanti fi vede , che doue fono Parie falutifcte, 
i corpi de gli huominì ne vengon coti bene compicllìonao, che fe ben nati in patte llcrilv, lì vedono 
peròfiirli così robulli , e dì complcfiionc gagliarda, c quello per lo buon nucn'mcnco de' cibi, che 
producono elle buone arie, e luogh i moncuoìis come aH'oppolito auiene ne' luoghi , che fono al pia- 
no, e paludofii benché molto fertili . Intjuancopoi alle inclinationi di cllì habicanti, elle lì fanno 
conforme all'habito ; actefo, che queftì coti manfueti, che dimorano in quelle ìfolc , e fcogli vicini , 
non pratticando con forellieri , e non hauendo altri con chi combattere , che co' pefei , per cller la 
maggior parte eccellenti pefeatori ; non ù gran fatto, che canati dì tale ellcrcitio , fi come anco del- 
l.-idopcrarc il remo da vogare, ricrchino inutili, non eflendo in altra cola eirercicaci; ma quclUpoì 
della Città, e dì certa Icnua, clic in cambio di remi, o di reti, gh' conuicnc operare l’arcobugioi ben- 
ché vadino à coltiuar le loro polTelfioni; non è marauiglia , fc così dediti aU’arme ella gli vede, & an- 
. eoa riufcìrcosi perfetti foldatì a cauallo , poi checi concorre non folo la natuia del paefe, che pro- 

duce (per le ragioni dette) glihuominì gagliardi, c belikolì, ma anco l'occafionc deldoucrne- 
ccflàrìamencecilércicarlì nel difenderli, & nell'oliéndcrc ì loro niinicì; bi come ancora auiene ne gli 
animali, poi die le lepri, &le altre faluaticinciche dimorano ne' detti fcogli,non fanno neanco mol- 
to correte, ne foluarli, per non conofccrc per prattica i cani , & i cacciatoi i lor nimici ; lì come cono- 
'T fconoquellidj terra forma, che così fpcllo lor conuicnc con la fuga faluarlì, per foche laefpcrìcn- 

za , e mallìmc l'vfo fatto per nccellicà fa dotto , & accorto non lolo gli huomini , ma ancora gli ani- 
j ^ mali . C O. Gii che li vede la verità di quanto hauetc detto , non occorre in quello particolare re- 
plicar' altro, e però feguirù il fellodccimu (.apitolo, doue determinate la larghezza , che dee haue- 
utphez- ** intorno la Fortezza , materia molto da me delìdetata , per chiarirmi di diuerfe opinioni , 
u dfloiTo che molti tengono /opra tal dìfofa,c panicolaimcntc due, che fono l'vna con l'altra contrai ic. Cioc, 
la prima è, che il folfo lìa largo , e profondo, come ancor dire voi . La feconda è, che vogliono , che 
tuttala fuacontrafearpafia Icouauda'tirì de' fianchidc'baluardii cofa che amepate impnilibilc, 
quando perù lì fortifica fopra gli angoli , che habbino dell'acuto , non volendo , che il follo Ila aflai 
più flrccco incontro la fpalla del baluardo , che non fara paflato il mezo della fua fronte , che farebbe 
imperfettionegrandillìma. E però dcCdcro chiarirmidi taldifordine, c del modo da fuggirlo. 
AV. Qwfiicositàtcigìudici,dipcndonoda1lapocaintctligcnzadclfottificarc,chehannocoiuco, 
che propongono douci lì fare tal ai lefa, perche non intendendo le oliefe, meno poffoiK) riconofocre 
non folo le difofe , ma nc anco le forme , che dcono hauerc: perche conofceiidole vedrebbono le im- 
' perfeninni , che fucecdono nelle diuerlìtà del fortificare , nc mcetcrcbbono per regola quelle parti , 

che molte volte per il mancamento del fìto , o delle forme bifogni alterare , e fare della ncccfCtà vir- 
tù, &cleggcrctlminormale. lnquantoail'optnionedreoloio,clrediconovoicrlaconcrafcarp fia 
fcouaia dalle attiglicric de' fiamJrti Dico che potendoli fcrnprc far quello, fcnzachecflcartiglic- 
Cinrifcir rie vcnillcro fcopertc,& imboccate dalla fptanata, faria oper.i buona; ma è ìmpofIibìlc,fc già elfo fof- 
fodionlifoccirc iiicrzopiùllretio. Sì che volendo fopia del quinto, & del folio angolo far ulcef- 
ni potere fetto , làrcbbe neccHairo lare il folfo aliai più lirctto incontro la fpalla del fianco del baluardo , che 
ralVni*3l farebbe incontro al fuo angolo in forfore, che è tutto contrario al bifogno , douendo in tal parte 

k rcòuàc' clfore più largo , c quello per non dar commodità al nimico di fare in qucUa llreitczza la trauerfa , e 
bjlureii . rcllarc aliai più copcito nella parte larga. Inqoantaaliadifefa , che li ricerca |<CTlacontr.afcarpa , 
U coiarai P***' llaranno nelle piazze di l'opra ; c mallimc d.i' caualierì ,e per 

i.aipi. Iz larghezza, c profondità della fblianuii occorre aph'carc altro, dipendendone blicuttà della Fnr. 
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tcHa,quido perd t fianchi vengono copcrtijc fioiri dairellcrc imboccali fuorida cfTa fua larghezza, 

^che fc potcucro feoprire la con trafearpa, cioè per traticrfo,nc fucccdcicbbc, che ella comrafcarpa , 
e patte dclb fpianaca Icoprircbbe, & imboccherebbe i pezzi del fiòco ,e tato farebbe maggiore rofic- 
fa,che nó faria la difcfa,quòto folle maggiore lo fpatio, e la piazza, che hauelfe il nimico di fuori,co- 
me fi mollrò nel fctdmo Capitolo . E però nelle diuerfità de gli angoli fi dee sèprc esportare, che la 
detta cótrafearpa vóga difcla dalle altre piazze,cbc fatano fupcriori al lianco,e patticolarméte dalla 
cònonicra, che fi £irò nella cortina o ifeouare la fróte del baluardo, fi che in tal modo il nimico vóga 
ncccflitatojvolédo imboccare ifiichi,piitarlcfucartiglicricnelia maggior dilUza,ellrcttezza del fi> 
to. CO. Nò fi può mai fare errore alcuno nel coprite Anell'allicurarc la dilefa del fiòco,c fopra le al 
tre piazze tagliare in molte pani i parapetti,e formar le cònonicie,fi che di fuori nó fi vegga fcgnajc 
aIcuno.Quòto poiairoffofa,chc fa il nimico có la Zappa,e mzfiime p ttépire elfo foflb;ho có Tei perle 
za nvolte volte vifto nó fi accollar mai alla cótrafcarpa,fe prima nó e benilfimo copctp dalle trincie- 
tc,8c dalle 11 rade fotccrrancc,ne mai entra nella folfa,chc limilméte prima nó vi habbia buttato détto 
tòta terra/] altra materia,chc lo pofla coprirciepcrò nó falò le ficurtà de' fiòchi có la larghezzai,c prò 
fondita della folla fono necellàricima anco le cómode,c fpelfe fortitc. Perciò crederei, che facédolo 
ancor più largodi tteta palla, che tal fua larghezza apportetebbea pportione più difefa alla Fortez- 
za. AV. Se bc dalla larghezza della folla par che dipéda la difitfa delia Fortezza p ladillicultà.cbe ap- 
porta al nimico nel farci la trauerfa ;nòdimeno molti fono di opinione, che p t^uattro cagioni la trop 
pa fua Urghezza d pollà nuoccre.Eprima dio nimico può più facilmétc fcopriic la muraglia p fatui 
detto la battcria.SecSdojfc la folla folle molto larga potrebbe fiòdoui détro,battcme,c Icuamc le di OppoSno 
fefe de' fiòchi. Teao,llòdo fopra la fpianau incòtto l'angolo del baluardo, haucrà più piazza p bat- 
teme i fiòchi.Quarta,& vltima le bocche dcUpcònonierc vcrròno più Iarghe,e p cófcgucza i mcrloni ra Scila 
più dcboli,cS la facilitò dcll‘imboccarle/)nde quòdo fi ttattalfe di larghezze fupfluc,larcbbc aliai me 
glio far la folTa più profonda, oue nó folo fi lùggirebbono le dette oppolitioni,ma fi verrebbe a far le 
cortine più alte. CO. Se la larghezza del foflb in lira piano farò terminata có qH'honcllo fpatio, che 
li cóuicne, crederò le quattro oppofitionifiittc/aranodipoco valore. Perche sòancor'io,chc facédo- 
lo largo fetta ta/> ottòta palli ,lc oppofitioni farebbono piu che vcre.Ma làcédolo tréucinqiic/] qua- 
ròta palli krgo in bncca/iósòrìconofcere alcuna fuadife(a/:he aliai non Icrua a benefido de' difen 
lori,cbe nó taria al luo nimico. Eprima,che p la fua larghezza fi polla feoprire, e battete più a ballo 
la muraglia della Fotte zza ,crc-dctò che il rimedio fia làciliflimo alzando la contrafcarpa,c parte della 
fpianat .1 có le pictrc,oucro có altra materia nó buona o difcla,faluo che fopra la llrada coKrta,fi co- 
medi già haueic fatto al Forte di ^fta Città di Zara. ^ondariaractc,chc il nimico polla far batteria 
Dòdo nclJa folla ;Qm.-fta mi par'opcra tòro difficile a en'equirla,che perciò nó fi dee fiimarc. NSdimea 
no proporrcmojche la folla fia larga dicd,o quindeci palla di più di qllo che vicn tenuta ficuta. Veg-' 
gali pelò fc in quella più lirghczza il nùnicod fi pofsa trindcrarc/rcoprire a ballanza,c che numero> 

Si pezzi vi pofsa mettere p otfcndcrc,c dall'altra patte a quante ofiefe végano clpolli: prefupponcn- 
doli che le difefe della Fortezza fieno rcali,c<on le fortitc còmode; douc le io nó m'ingòno, ncanco 
due pezzi il nimico vi può accómodarc,e tifo mal copctti dalle nollrcollefc,che poco danno potria- 
no farc,lc già dio nimico nó ne hauelfe Icuato le diftfcjcquali clfcndo fatte có la séplicc tcrra,Ia tcn 
y o Iattura molto difiicilcibcnchc in tal calo poco giouercbtic il follo molto largo/] llrcito.Ma in tuta 
te le occafioni dico diete al nimico più vòtaggio piòurlc lue artiglierie nella grollczza della comra- 
fcarpa,chcncl valerli della larghezza del follo, douc tiro dinno,c traua|lio ne può riccuere.In quan 
to poi alle bocche delle cònonicrc venendo più latghedeU'oidinariodrM vn piede, qftopoco fi dee 
fiimate,si per conto ddi'imboccarie,com^ far piu debole il fuo merlonc;malfimc poten doli taierc 
più largo il fianco vn palTo per far più grolli, ócpiù gagbardi elfi mcrloni; Se vlriniamctccirca del dar 
più piazza al nimicu,lhido fuori fopra la fpianata p oSendere il fianco.Dico,die elTendo in tal luogo 
dicci palla di più/idi mcnodilarghczza,non li porta còmodo ,nè incòmodo nel piantatele fucatti- 
glicric.potédoli fempre accómodarc in diuerfi modi nerpiantarui due pczzidi più/na non gii potrà „ «,ic 4 i 
iiisgircil irauaglio,Scildòno,chericcueràda'difenfon' nel tiépirc, ouero far la trauerfa a dicci paf- UfolTa. 
fa di larghezza di più di foflb,chc per neccllità li eóucrià farc,volédofi accollare alla muraglia ; c pe- 
rò douendo fare clcttbne della llrcttczza/iucro della profondità della foflà,elcggcrei li:mpic,pcr le ®Yl'r"o(- 
lagioni (.ktteda fua larghezza. E mi difpiacc l'opinion di coloro , che vorrebbono il folfo largo foto fa jppwu 
pajla véti,c profondo il più che fi può,mallime in Cto pìano,làpcdo che ilnimico nò ha da tare opera non jw» 
j iù difficilc,quato che il fatui détto tòta trauerfa, che gli batti p coprire i guaftatori,chc pollino cn- / 
trido fotto,tagliarla muraglia,c có le mine far cadere il terrapieno p farfi lcala,c faliic fopra la piaz^ 
za del baluardo,doucchcuco,quòtofi farà più ftrctto,tòto mòco trauerfa haueròno dajfare,chc all'- 
oppofito ìntraucrrà/fsédo fatto di honctta larghezza,comc ho dctto.Ma j>chc molti parilo di que 
ila patte di dileià opponendo alta fua larghezza fenza ragioni apparenti ,dcfidcro chcmimottriatir 
qualche cfSanpio dilincamciili,ondc con i'cfpcticnza fi veggano gli ettetri di cllà fua difefa. A 
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cogli vn profilo > che mollra l'iltczza ddla Foreczz» , A B. I>ouc prima ptop^tànr' , che ij foflo i 
«(Tetto il BC> fiafoloJargopaflàvemijcl'alKZza dellacootrafcarpa fia , CD» BcUpianO della fpian.ita di 
Tj'liS'fof DTi Ndqualfo(foprcfupporrcmo>cheilnimicofiaaccoftatoa!lacontrifcjrpa, O, per 
fi nello encuipio^pafnquindecijchefaràdoueiiregno..£iperir.oprircilpicdcdcIJaau]ra^ì;a , B, fiinc- 
jeoprire ccAìuto alzaifi coo.vna piiz2a,o. trincierà di alccrza ddla E Fj ii clic la parte fuperiorc i F, 

Ca 3 a»'ifta',chc pafli/opra lacontrafcarpa, D j c tcrtninial., Bi fondair.'ento'dclLimuragliajIa- 
qual'altczzaproporncniofiadi piedi vcniidue. Ft fc il foflò fulTc piùjargo pafi'a<rnaiie,cioè palTa 
ventidnque^omc per^lB M» il vede, «he il nimico in detti dillajB2a,chc farà in,.. 0 , voldTe feo- 
prirt detto foodamintoifi donai alzare per quanto contiene la linci, O P, efferuio fa fila villa la , 
KLB, la(|ualaltc22afaràpiedidkifctrc;clbilde(ta folTo fulTcbrgopaira trenta ychq fari, BN, 
ftando ilnimko in detta lontananza alfegno, .Q, .donerà alzare la trincierà, QR, per la villa Rifi, 
che fari piedi quindecite quando il fciToancòra imOc largo palfa trentacinquekhe farebbe, BG, ef- 
ib nimico haucii da alzorcii'aloezznt TSi, fi che feopra pa la dirittura , SEBa laquaFaltezza fia 
piedi trcdcci.: £ contaipiópoztionc fi può icnipre vedere l'eficttò di qual fi voglia larghezza,o ftiet- 
■■ .1.^/'.;. : .lini. 
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;a di ibflÌM»o/onnc a quella loatantnMjO vjciuanausch.^ fbflè piil commoda a! m'ttiico per pian- 
le fup artiglicticjper haiterc tutta l’alttzza/uicio fwtce di «fla muraglia . Doue làperemo frnza 
eriore,alaino anco da qucAo rattezza dc‘ caualicri,^ déJle.trtndcfc,clic elio potrà làte,llchc alprc- 
fentc per, )e larghezze. Se per Jediftanze dette v.cderaiio, che ellcndo largo iUbllopalla venti ,c vo- 
lendo cljpmmico in detta diftanza làr batteria -gli (onucrrialzatfi'piedi vcnòducie fe fari largo.vcn 
ticinqucfijUzciipicdidicifettCjC tV largo trenta, li doucri alzaie quindeci , e fe tblfe ancora largo 
ucntacinque,doucri alzarli falò piedi tredeej , che Volendo Icoprirela mctàdcU'aJtezza di ella mu- 
raglia nel tatuila batteria, fi douai alzare la metà manco. Horadicami per concludere di li per qual 
lia meglio il folTo laigo, o tiretto, .cioè qualdclledùediftculti lari ihacgiorca efib nimico, o alzarli 
in, . bt, iato tredici piedi fopra ifpiano della fpiartata pa laT la detta batteria, & Thaucrc a riempi, 
tepairatrcntadnqucdijarghczzadi fblfayaucroalzarlivcntiduepicdiin , FÉ, per doUeme riem- 
pite folo venti di elfi pila. C U. Senza dubbio alcuno è affai meglio il douerli alzare fopra la fpia- 
nauventiducpicdi^i^non doucre riempire più di.V|cntj palfa di larghezza di folTo,chcnon laria al- 
zandoli folo tredici piedi, e doucrae poi riempùc crentacinque palla i attefo , che il douerlì alzare in 
tal parte nouc piedi di più con crinciere, 0 caualiaij non c dilficile, elicndo opera , che con qualche ‘ 
coisinnditifitadi notte . MaiJdouet riempire, onero tuucriare quin'deci pafradipiùdilarghcz- 
udi liofia,miparnon vi Ila proportionealculu di douerla proporre per beneficio del nimico, rbc 
offende ,cljcndo la più difficile imprcià.qudla del Cir la detta trauccfi,pcr l'incommodo dcli'opcfarc 
in luc-go cori (lraco,e per le occiùoai,(hc yegon finte di coloco,che opàanaanaOiine doue i fianchi ' 
fcno grandi, «opera, c doue fempre i di tcnTori.poflono con l artiglrérie, & con le fortitc offendete 
tal pane i fi che tengo molto Caio qucAa voltra dmioflratiotre potendomene fehiirem qual fi voglia 
ordincdidilcfa . Ma dicami di gratia le la folla fi tacclTc tanto larga m bocca , non appotteri db 
difficulta a difenfori ùi potere con gliarcobugi da parapetti affitnderc i nimid, quando tufferò fopra 
la contrafcai p , de tanto più douendofi alzare k detta contrafearp , & tare tal difefa perii drcliuio 
amopiùdalungi. AV. Sei ditènfori,per tale larghezza lumpotcflètooficndcre il nimico,larcbbc 
rlannn pur troppo grande, ma ciò dalle larghezze acne non puóacudcrc, pache cflcndo per cl|cm- 
-fàu b folla tiaitacinquc pili larga in bocca, de k gpf le zza dclprap tto con le icorpc ^1 terra pie- 
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e maflima c5 l'aiuto delle ftradc copcrtc,& delle trlcìere,che fi fi a mezo della fua larehe^a fojira U 
cunetti verfo la muraglia dacjual cunetta ji aflicutarfi dalle mine, dee elTcr cauan tato b^^hc il luo 
fondo fia nel ùffo viuo,oucro ncU'acnua forcina, n le ragioni dcttc.Inquàco poia ijlJOiChc iaia pieno 

Ma d acqua. 


no,& della muraglia pafià ventl,che in tutto faranno quarantacinque [ùfià,clicèdiflanza pur troppo 
commoda per ogni tiro. Mavfandofi inofchctti,comecfolitovùrli, quando toldKlanzafoflcla '■ 
mccàdipiù,cllanonappoftcrebbediificulràalcuna,ema(limencldifendecetuctoil dccliuio, che fi 
ficefle per alzare ella contralcarp.1, ben che fia Vanità efpreflj il credere di potete oScndcrc il aimi- f,' 
co in «I patte, perche egU làrebbe più che matto, fe ncll'accoAaruifi non veniife coperto con le trin- nonM al 
ciere , & con le ftradc fottcrancc , c però il dee attendere folo al potete battete , & tcrirc dio nimico • 

Mio fpatio deila ftrada copcna,& nello sboccare nella fo<Ià,doue diificilmcnce fi può coprite. CU. uìiii . 
Kcfio iòdisfatto del di legno , & delia fua ragione , e però voglio , ch'ella veda vn'akro nuouo dife- 
gno, & ìnucncionc di folla diScttncc affai dalla fua , laqualc farà difclà con quell'ordine di baluardi , 
chedi fopravimofirai,foprailqualfoflbdcfidcrod'imendcreiavofttaopihione. AV. Lamaggior 
lunghezza di quefiofblfo, DC, FG, da ogni parte intorno l'angolo del baluardo, ne può appor- 
tare qualche beneficio nelle diféfe cottc,douendo il nimico fiate quel tanto più lontano dalla I ortez 
ti,ema/fimeda fianchi per imboccargli, cioè in E per ftopn're il fianco del baluardo. A; nondi- 
tnènecivedo vnanon piccola oppofitionc,cioè quando il nimico con caucfoctcnance,oalcrodifiaf- 
fe accorta» alla contrafearpa, H, echetraucrfalfelafbfsapiùlungain, F, lo fpatio canato, FG, 
glffetuircbbc per piazza commodilfima,dpue potria piantare raniglieric da balio in, F, e d'alto in, 

N, pérbattereilfiancodelbaluardodìchecon ó Ile due piarzc,potrebbe far notabiliflimodino alla 
IVi^ezza.In quiwa baluardctti qfii faràno aliai buono c&t»,c6£do trinciercjchel'vna parte ditcn 
deraltra,purchcilnimicocacciadonififortonófenepo6afcniirepdilèfapropria.Ma clicappqrti- ' 

nocómoditd a difenfori di potere vfcirefiiori,8tcófcruaniifirfófiarzctali,da potere anco impedire a 
efso nimico nell'auicinarfi. CO.Mi refta vn dubbio nó piccolo inmrno al lbfso/:hd 3 di tipcr qual fia cìIìtc pW 
il più fic«ro,cioè l'afciut» sCza acqua.ouero il pieno d'acqua. A V.C^efia è vna difpuca,cnc molti di- 

conon6cfsereancorattrminaManalqua»amelatégoterminatiffiiDa,cioc,chcloafciutofiailpiù j 

ficuro,edifc«libilc.PercbedallblioseMacquafiauailc5mododipoterfccólcfortitcdilcndcte, pieno i‘- 
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d‘ac(]ua,dico che può rlTcre fatro in diuerfì modi)CÌoè>re farà c6n l'atoua morta, benché fòrtiua, ip. 
porcai l'aria cattiua, madtmcipcrchc Cacilmente C\ co>rompono,non hauendo moto notabile^ pc> 
nctcaiìdo nc puzzi di dentro, bcucndonc poi i poucti foldati ,& gli altri s'iniettano di malaria , do> 
ue ne rifulta la morte di molti , e maflimc la ftatc > ne tempi caldi , e tanto più douc concorrono l'ac- 

2 UC de canali , che vi Ha macerato lini , e però li dee procurare di condurui l'acqua viua di qualche 
urne, e ben che in tempo digucrra ella pofla cifere diucitita, in tale occaltonc balta poi , che la fbf« 
fa redi piena d'acqua, o Ila morta, o viua, non per quello refterà, che la Aia ditela non Aa bDona,coa 
me giudico cflcn: nelle Fonezze piccole , douc la iblTa è larga , e protbnda , e tanto più le vi fi potc£. 
fe far paflart l'acqua d'vn fiume correo te indiucrtibilc , che quella farebbe in tutta perlicnibne ( ma 
pochi liti vi li licroua., doue li rlcroul tal commodità , C 0> Giù , che t engo Ibdislatco di quanto 
tubbiamo difeorfo intorno b larghezza del fol]b,mi teda (>cr vidmo di quello Capitola Ibdcliman. 
dami dell'ordine , che tcrrcAc in liio , doue foll'c ncccITano il fonificario,cchepcrracquclbrtiue 
vicine alla Aiperficie dclbtctra , oucro per lo falTo viuo , non li potcflc profondare b folla , per fit> 
iceantoalula cootrafearpa , cbc.porcirc copnrc b murrglia dalle odefe del nimico, AY, Pili 
volte s'èdeno , che il fbllo vorrebbe ellcr profondo almeno cinque palla . Ma quando pure per ne> 
ceflità li doucllc puntare vna i oi ttzza,douc Iblo Aillcro per cflempio , piedi dodici di terra ,o altra 
materia, e che poi 6 ritrouallino le acque fortiuc, che impediilero il cauainentc, per fabiicare b For- 
tezza con la IblTa profonda .prima conlidererei alb natura del fito.dt all'cIFetto del cotfo delle acqnc, 
fi de' fiumi , fe ve ne fblicro , come quelle che feorrono per le pioggic , Se farci rkonofeerc , co'l tn<T 
20 della liucllarionr, ilpcndctc,oucr decliuio , che ha il fito , e cib'vifto , fi tei poi cauarcYti À>0o di 
profonditi, Steli lunghezza tale, che venific ad abbalfarc le dette acque fortiuc,- tantoché potcflt; 
tare quel maggtoruuamcnto,&quel fondo alb fbfladelb Fortezza ,che li potrà oltre al bre ada, 
pelare gli lirumcnd pct alzare, & {xr fcccare le dette acque, a parte, pu parte, meutre lì briii caua,- 
mento, che douendoli alzate tre , e quattro piedi , ciò lì b con facilita ^ e periate chg vcni& 

anco più baffo col Aio fendo ,fud alzare b concraA:arpa , con b materia più failofa , & più cattjua , 



dando per di fuori quel pendete alb Ipunau , che conuenà alla Aia altezza , fi che vcnilTc poco dili- 
milc dal piano , acciochc il nimico non ne potcflc liccuere beneficio per coprirli quando li voIclTe 
auicinarc alb Fortezza , e però il predetto decliuio col Aio piano doucra corrifpoDdere fotto al para- 
petto della Fortezza , come nel preTeme difegno li vede . E prima la linea póntegiau , P, NI, H , 
moAta il piano del fito, & l'altezza da bruì, lia. L,MN. Col Aio pendere , MN. qual vada a 
corrifpondere fotto al parapettodclb Fortezza, A, eflcndol'altczzadcUa Foltezza AB, &, Bl, 
la brghezzadclbfbfla,& la profónditi, GH, btrameza afeiutta, & il rcllo con l'acqua, cioè, b 
parte, FG, afciutuconbdiAfa, F>, &Ia, DE, fari l'altra parte con l‘acqua,&.con b profon- 
dici, ES, & lì fati lungo il fondamento delb muraglia, CK, bcuncita, BC, capace a ticcue- 
re le mine , che poccifcro cadere per cagion delle batterie, & quella parte-di fofla afeiutta s'intende 
fare nelle folfc grande, e reali, e douc fu il modo da fare le crincierc trauerfaU per I difonfori , che fa- 
ranno alla difefa, H, li chciInimicopcrfianconongiipolfaA;oprìrc,neofTendcrcdalbcontra- 
fearpa, come li moftrò al Capitolo 8. Épcrchcbfpcncnzainalfailuoghi m'ha fatto conofccrcla 
dìfficulti del mancamento delb matcrb , nel fare tale alzato , debbo perciò moilrarc il rimedio bt- - 
Contri- to,& che fi dee bre con duplicato bcncfia'o, cioè per alzare il cilgnio, L,M,N, osbaflato alfine 
dell'angolo, N, raitrocugno, N, P,0, èbtto vna contrafolu,& da quel cauamemo la miglio- 
re tciTa,nc fcrue per bbricatt le piazze, & le difcTc delb Fortezza,St con la più cactiua lì bcci al det- 
to alzato di fuori , come anco (i dee bre nel cauamento delb foba, e quando vi lì n'trouafse il fafso , 
quello li uueb lenza impedimento d'acqua, con duplicato beneficio. CO. Vn fico, chciorcncua 
pcrinfbtcificabile , Se del tutto imperfetto , lo vedo al prcfcncc con tanca bellici ridotto a perfeteio- 
nc,che ardifeo dirc,cfscre le Tue difcfc più gagliardc,che non fono qUcUdidchiè b falsa è più profon- 
da , e cantcìpiù, quando lì poU'fse fabricarcraltezzadclbcontralcarpa,& deldcxliUiodtfuuti , 
M,N, di falli vitti, e che il cauamento, P,0, foflcilpìùlipuòlontanocbalsocoal'acquaxiua, 
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AV. Mi piace, dieCitertftato fbdisfttto. CO. Segue il decimorettIm4Capttoìo,doue volete, 
ordinariamente G.iaccia la cunetta pallàto il mero della fofla, edilelàdelUllu trincierà, della qua- 
le non oftantc l'Iiaucmc di l’opra ttactaro,lcgucndo peri l'ordine, mi conuicne ueionare Idpra a eli» 
trincicra,chc fate per di dentto,pcr licurtà della cunetta, laquale a me non pare, che ftia bene il farla la 
con la tetra , fc però terra lì ritrouallcnel fondo di detta folli . E quello dico , acciochcii nimico ■ 

non fe ne potclfc maiferuire ; e però lì doucrà fabricare di materia frangibile , fi cornee il tutfo,ouc- Dlleù del 
ro le pietre cotte , & ancora canata nello Hello lito del taglio del fbllb , proponendo però clic fia ma- 
tcria falTolà ic(i;fulleruinofa,vifàrcilacamicia dimuro. Inquancopoiallafuagroirezza,nonmi „ dia' 
curerei, die folle molta, ma lì bc-n tanto alca, che potelfc coprire i difenfori da gli alzati, che potelTc- £«u. 
rofare i nimici, per fronte fopra la contrafearpa ; c fopta tutto tengo lìanccellirio, che venga co- 
pcrta ancora per banco , come di fopra hauete detto . A V. Le ho mollrato per il precedente dilc. 
gnode' ducbaluardi il rimediofacilillìmodell'allìcurarfìdatalcoffcra conia crindcra,S(difefa tata ' ‘ 
ta {òpra la cunetta co' denti , ouero rìfalti canati nel taglio della fblTa , lì che con la brada di den- 
tro alquanto balla fi potrà non folo Ih re alla difcli , ma caminar per tutto , ouc farà dibifogno , len- 
za reuctefeoperti, come lì dilTc. CO. Quando quella volita trincierà, c brada non polla nelle 
occorrenze fcruirc al commodo del nimico, ma che il tutto venga dalle piazze , da caualicri del- 

la Eonezza feoperto , e difefo , giudico elTcre vna delle principali diftfe della Fonezza . Ma dite- 
mi fi: è poAìbilc ,chcidilcnrorìconlacommodicàdiquencfonicc, e ftradc poifino cauarc , c por- 
tar via quella terra , che il nimico può burure dalla contrafearpa nella folla per fare le trauerfe , at- 
tcTo che ho da molti ìntefo dire , che tal'opeta lì può fare . A V. La ragione è chiara di nò : perche 
queUi, che prefiunono dì far quello , non intendono le ottefe , ma b fondano fopra le loro vane opi- , 

trioni, & malfime contra la potenza del Turco , perche la dillicultà di tal’opcra d ipcnde da molte ca- , 

giooi , e panicolatmente da tre ; cioè dal poco numero de' difcnibri alla comparatione del nimico. 

Seconda dalla llrcttczza del lito di dentro si del fòlTo , come delle Ibt thè, doiic non lì può con mol- 
ta gente lauorarc. Terza lari per doucrb feoprire i difenfori alle molte ofiefe del nimico nel pi- 
girarla materia, che puògicurnelfolTo, & non hauer luogo da metterla, però è opera irrolto dif- 
ficile pcrlibcrarfcne . C O. Gii sò , che tal'opeta da’ difenfori , non può perfèttamente elfere cf. 
icquita , nòli può impedire , che il nimico potente non faccia la ttauerfa ; ma lì bene darh tutte le 
maggiori difhculcà ; c però dclidcro fapereladifclà con la quale voi viopporrcHi a quella ohe, 
ià, per rendergli tal dilhcultà. AV. Enendo le Fortezze fatte ( come di gii ho detto ) per trat- Bmcffci), 
tenere, epcr far perdere il tempo al nimico, dalqualc tempo ne dipendono molti dìforcUni, come eheappor 
ilmancamento deUe monitioni. E particolarmente per li ióccoru , che in detto tempo può ricc- 
fiere la Fortezza dal Aio Prcncipc , ouero che la guerra A diuertifea in altre parti . E però 
/empre die co'l mezo dd follo , o di altre parti della Fortezza lì polla con la natura del fico, 

& con diligenza dell'arce aggiunger difcià , & offcfii contra il nimico , quella farà la miglior 
jbrcificajcionc , che fi potrà fare. In quanto poi a poter dare nell'opera della traucrlà dimcul- 
tà ad cllb nimico , dico che fi può trauagliarlo molto con le mine per la commodìcà delle llra- 
dc copcnc . CO. Quella farebbe ancor inarauigliofa difèfir , quando lì porcile fare , fi come impefi-T 
credo: e però mi fono imaginato più volte, mcntrcche il nimico getta la terra nel follo , lì pot "ftiiil» 
fa entrar fotta, e meuerui vno, o due barifi di polucre con lafciaroh'elo coprire, i quali bari- ” 
li hauiei voluto, che dafeuno fulfc mello in altri maggiori vali , fi che llelfc" fiillcnrato in me- re u rr,-' 
zo, acciò non pigUaffe nello flar fono h terra troppa humldità , ma la difficulci mia flaua in 
potergli dare il fuoco t c però haucua ancor penfato di darglielo in due modi , cioè a termi- “ 

ne con i lloppini , o altre macerie ; ouero tirami dentro con l'aniglieric con palle atiocate , ’ ‘ 

ancora piene di fuochi artificiati , li come ho intefo , hauer già fimo vfare il Re di Polonia , 
per abbruciar le dìfcfc fatte di Icgiume, Se di terra d'vna Fortezza, ch'egli efpugnò. E fc Ire- 
ne pare, che quella Gì opera fallace , pure l'ingegno co'l valore dcll'huoiiio è tale, che fe nc 
può fpcrare la facilità dell'opera, ancor che più difficile folle, nkllimc potendoli mettere il fùo- 
«o a termine di vn giorno , c per quanto G vuole . A V. Molto belle , & vtili fattioni fi pollona 
fiate con le mine. Se con le contramine, le quali fi dcono clTcquirc con quella vigilanza , 
ingegno , die la necdCcà ricerca, conforme al iìto, & allcoccalìoni. Et le bene il nimico cn- , 

trato di'è nella follà , pare che polla molto operar con danno de' difenfori t nondimeno clll « 

difenfori antiuedendo l'offitfa , li poflbno vantaggiare di difefa , c rimediard con gli llcffica- ‘ 

uamenci . Perche combattendoli fotro la terra può giouarc affai più l'ingegno ad effi difcnlo. 
ri , che la fiarza al nimico , o almeno combattere del pari ; e però ella feguiti . C O. Dire- , 

mo del decimo ottauo Capitolo , douc volete , che la contrafearpa non li facci di muraglia icpidce 
con calcina, ma che fia fempliccmcntc muro lecco, laquale a me molto piace, e doucrtbbe pia- cflcre rat- 
cere a tutti, fapendolii'auenùncnto di quella , che era fata intorno la lolla di Famagolla j ma 
ellendo fatta di muto fecco, c arandcuili con knoAicaicigUeric, U poffiamo rumare cqn dot), ragli,. 
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if<5<icl riiltVico , e flwcMic benifsimo oliando ancora (offe taJc altcEja di contrafcarpa nel femplift 
ndlio del Ìko, cioè ienza muraglia, cflciidu però mataia non roinofa perle acque . Ma calo , che 
W fognane larui la contrafcarpa, e non vi folfe molta commodità di pietre , e per neccflità fi douefie 
fate ai calcina, che rifolutione pisliareAe in tal cafo? AV. Farci il muro groflo foto vn piede, e 
Moraglii mero , ciò farci non retto, ma a dratidi fega con fpcflianmletti, li che dandogli dentro co' notti i 
«naoUie j j j a,jjglieria , lo polTumo rumare co'J leuarc tal diftfa aJnimico in poterlo feoprire per offciider- 

waai™"'. lo; m-i c ben ''ero, che fi doucrà fare fenza calcina , facendolo però retto , e folo di fuori imboccarla 
Come dee con cifa calcina, perche oltre che fi viene a confenure molto tempo,moftra in apparenza eficr mura- 
nfoVo' del * §b* buona,e bella . Ma fi dee aucrtitc, che tutto il corpo della contrafcarpa ne dee apportare tre no- 
^"coot'a- labili benefici). Prima eficr tanto alta, che copra la muraglia il più fi può. Secondo, che dia com. 
fcarra , c modità a' difenfori della Fortezza, che fortcndo fuori pollano poi ritiiarfi a faiuamcncocopeni,r di.- 
fuo o*cio. Pj jn j(-rc nella fotta. Terzo A vltimo, chcall’oppoCto j»ffa impedire il nimico a poter ftr tale effet. 
to di difccndere in detta fotta, perche potendo far quello ad ogni fuo bcneplacito,potria ancora co» 
qualche intendimi to,chc haueffe c6 le guardie della Fonezza, (c malfimc m tempi ofcuri,e piooofi) 
afl'improuifo afeender in cfsa fofsa, c perle fortitc , & per altri luoghi apertigli , entrar nella Fonez- 
za . Ft peròdouendofi fempre d'agni minimo dubbio di quello potette accadere Icuamc Toccafio- 
ne, fi douerd tare parte dell altezza di etta contrafcarpa con la detta muraglia, cioè Ibpra il piano del 
fotto con la mcti di Icarpa in altezza di tre paS al più , & il retto con vn rìfàlto ,o ftrada coperta per 
poteruifi faluarc i difenlbrì nel ritirarli nctu fotta , ouc doucran’ elfere per il meno in tre luoghi 
Fitte le loro ftrade co'l ponte di legno da Icuare , & da porre, cioè incontro il fianco, & ai mezo Scl- 
rtm! di le ^ cortina, douendofi fare quelli ponti commodi , c gagliardi , fi theanco vi pqttà pattàiieh canalle- 
gnop for. ria, eque! legname non fi terrà mai in tali luoghi ,fcnunin tempo ,chc&ràdibilognovfàteJe Idr- 
dcllafoffi tite,equcftofifiirà perlcuarcl'occafionidc'difordinidctti i CO. fiencheio tetti Ibditfatto, do. 
ole mit- fiderò però ancora fipcr fc è bene il làbricare in dona contrafcarpa le cale mane , fi come bo vitto 
le o6 niii. ettete flato via to in diuei fé Fortezze ,diccndofi , che con quelle li può £ire notabil'ottcfa al rumico , 
femprecheconlcttradcfotccrtanecvoletteiboccaie.&cntiarneUifiDira. AV. La dìléCi delle calie 
matte farà Icmprc imperfetta in qual fi voglia parte della Fortezza, che faranno fabricatc; attefo che 
èttendo piazze coperte di fopra con volti di muraglia , e non hauendo cttalationc , il vapore caulàto 
dalla poluerc partorifee tanta aitcrationc a' bomUtdicri , & a loro aiutanti , che con molta dilficultà 
vi pottono Ilare, oltre che dal fumo vengon lbfi'ocati,benche Ibk) gli arcobugi vi fi opcralfero.E un^ 
(o più tale imperfettione fari nelle cafemattc fatte (come dite ^ fuori, fono la eontralcarpa venera 
do cosi fàcile all'ettcrc fottiacatc, oucr copcm dalla terra, che il nimico buttattè nella fottà,e però tal 
dilèfa non fi dee haucre in mola confidcraiione, fc gii la necclfità del filo non nc sfbrzattc a vfarie » 
ma verlb la Fortezza, e con que'maggiorìcttabcoi, che vi fi potettero làrcconl'vfaruipcr la dilèfa 
loto i mofeheni . CO. Giichclacfperienzancmottal'cflctcodiquancohauctedctto, fcguiròil 
decimonono Capitolo; per lo qual volete, che la linda coperta, che v icn fatta fopn la contralcarpa , 
^ fono la fupcrhcie, oner piatto del fico , & a me parrebbe lùttc meglio coprire la dena linda 
Ku^car- eonvn'alzatodìterra,oalnamateria,pctchcnonfolo fi verrebbea fare lo llcflbcttccto del coprire, 
l*u mafivcrtcbbcancona&realalaconcnfcarp3,eprofondoiiiottb. AV. Sempre, che fi facci cale 
altezza con amo pendere verfo la fpiaoaa , che non polla tar dilelà a' nemici , non farà fc non ben 
U linda latto tale alzato, cmaflime quando vien fatto di latti viui , conto pìùappottercbbc dilèfa, quanto 
copnurai chcfufiètoalti, efiallonanaflctodaeflàcontralcarpa, &ancon che quando Ibcco a fatti non lòtte 
terra, ma altri fatti, c ma teria non efpotta alla ^ppa . Con tutto ciò ella doucrà fapcrc, dJrrc necef- 
ra ou. (^,jo^£|,jpj,vnpairodigroflcziaaclpanpettodicflàftrada,ciocncllapancdilòpn,fialolotern, 
accit^e I tiri de* nimici non ttccflèro andare detti làflinclia fotta con olfclà de' dil^fan, CO. 
Souendo quella linda coperta apportare tutte le maggiuri commodità a’ dilènlbri, è ben douere 
atticunria con la trincierà fitn di buona ttrra,cchc il luo piano venga canto batto,chcan(o vn'buix 
irto a cauallo tetti coperto dallafpianan . Segue il vcnccfimo , & vltimo Capitolo , per lo quale pro- 
ponete, che la ^ianaa fuori delia contrafcarpa fia fata, come più volte s'è detto, di fatti, c con 
Spiumi manco tem , che fi può , che al parer mio è open molto gioucuole , e canto più apporterà dilèfa , 
liiorì diti quanto verrà da tutte le parti hmana dalla Fortezza. Ma quclpcndcrc,cheproponcilidatJedifao- 
«c^iCiu- jij piace, poi che con vna trincicn , o mucrlà il nimico fi può aflài più commodamente co- 

prire , che non faria , fc la fpianan ttclàc in piano , oucro baucttc il ^ndcrc verfo la Fortezza . A V. 
Già le bo dctto,cttetc tutte ropcie erpotte a qualche oppoficione . ma che fi dee fempre fate clcct»- 
CMcinu di nedi quello, che meno Uà per nocete, e malfimc fapendo, che ale alzato fatto m pendeteli fa 
‘r,/ fo^ per mancamento del (ito, si pcrnon poterli ptolondarelalotta,comcancoperlcuatnclaKr- 
£^‘111 ta buona , e tutto per ebre a' dilènlòri più agio per coprirli, & d'olicnderc il n imico nell’auiciiurfi, 
rpiaiuu. benché pochittimo beneficio può etto nimico nccucr da al pendere. Emaflimedouemeinquan- 
u , o cento patta di lunghezza non fia più di rno, o di due patta di pendere > che a pena fi dilcetne~ 
. - ■ dalpia- 
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dal piano > c tonto meno eflcndo fatto co* falli , douc apportandone fcmpre notabile benefido , fa- 
rla neceffario il farlo in tutti i liti, c Fortewe pcrlafuadifcià. Etqucllo ne balli per la prefente 

f iomau, cline de propolU venti Capitoli. CO. Con molta mia fodisfattionchabbiamo trattato 
i quello , che più delidcrauo . Et però fc cosi vi piaceandiamo d riuederc la fabrica , & a goder la 
villa di tanu gente, che con tanto bell'ordine eflequifeono l'opera loro. 

G I O R N A T A VI. 

.t 

Douc fi tratta delle più notabili imperfettioni , che poflbno haucrc 
IcFortczze, fiC-appreflo i lor rimedij. 

A V T O R E. 

JSjjT AVENDO il giorno pallàto dato lineai ragionamentode’ Capitoli, parmi 

1 fpen farlo con quella commune fodisfiittionc , che fi ò fitto ne' giorni palfati i 
peròprDpongacIlaquello,chepiùlepiace. CO. Douendo toccare a me pro- 
porre, voglio vediate, che non u materia, ma fi bene il tempo c'è per mancare . 
£ però prima,che io tratti d'altro ragionamento ,&pcr il nollrofolito diporto 
dcfidcro, che mi dichiariate parte de gli cficcti , che tarmo i tiri dell'arri«>lieric . 
Perche cITendo fiato quella mattina a vcdertirarc quelli bombardieri al berfa- 
glio, fono andato confiderando quattro cofe, cioè al rimedio, che nel dare il fuoco al pezzo, non cf- 
lali fuori dalla lumiera tanto vapore,ouer fiamma, che non filo poOà dare auifi al nimico, ma tempo 
da poterli faluare , alianti che arriui b palb ad ofienderlo . Secondo , fe il tczzo fi ritira nell'vfiirc 
tutto il vapore dalla fua bocca, ouero ncOo ftelTo tempo, che efee la palb . 'Terzo, fc fi può fipcre il 
tempo ebe corre, vfiita che firà ella palb dalla bocca del pezzo a ferire in difianza di quattro, o cin- 
qnccento palb . La quartaAvltimacofaèii fipcre per proprbmiacuriofità,almcnovnoauicinarfi 
db verità intorno aJb proporrionc,cbe fi truoui tra la velocità del corfi della pailamuando clic fuo- 
ri dclb bocca del pezzo, con qucllodcl corfo del corpo filare (fc corpo però fi dee cniamarc. ) A V. 
ixlilEmi fono i quattro quefirida lei fatti, mollrando per chiariilimo fogno , eh 'clb vi fpendendo il 
tèmpo in pcnficri nobili , c virtuofi , c però debbo jprocunre di darle ogni pollibilc fodisfittione . 
£ prima quanto al vapqrc,chc clb dice haucr vifto vfeire fuori delia bocca del pczzo,dico eflerc que- 
llo vn difordinc grandifiimo , quando malllmc b lumiera Ca fa tu larga per b frequenza dello fpan- 
le il pezzo , pcichc oltre all'indcbolirfi il tiro pcrbpoluerc, che fi quel vapore, bqualc vanamente 
li perde, il pezzo anconurdaallo fpararli, & molte volte quando ri nimico n'caucrtito egli fiunfi 
l'olicfa . Il remedio di quello, è prima rifare le dette lumiere con le vite 
di ferro sbufito, conibnne al fililo, c poi fenza adcfcarc, ouero empie- 
re la lumiera con b polucre doppo haucrc caricato il pezzo, le gli darà 
il fuora col mczod'vn grillo , cioècannctu piramidale fitu in vn pez- 
zo folitfi di metallo bucato dcntro,& che il buco habbb vna bocca fola, 
chcfaràdabaflbjcomepcrilprefentcdifcgnofivedc, AB, èblun- 
ghetzadicircaatrcdita,&, "TV, grolTezza delb bafe, douc non palla 
ri buco; ma filo alb pa rtc piramidale, fi , ilqual buco non doucrà clfc- 
rc più largo dclb groficzza d'vna penna foctuc da fcriuere, & hauenefi 
preparato , vn pezzo di ca tcnctta di ferro , o di ottone , lunga circa a vn 
braccio, & ad ogni tefia fenrutoui vna palbdipiom^ d'vna libra in 
arca di pefo,& fiiu prima palbre b detta catenccra perii manico S D, 
dclb cannetta,& piena dentro di polucre fina, c turau la bocca, fi, con 
b cera , fi metterà ncib lumiera del pezzo , & b catcnclb a caualcione 

dclb cubtu, si che vgualmente le due pendino a baffo da ogni pane, & adefeato con b fteffa poluc- 
re il piccolo foconc,dir fi vede pcrio buco nel mezo al fine del itunico tra le due lencrc, A C, fc Ir 
«biàil lùooo,chc corrilrondcrd alb polucre di dcntro,bqualc come vn razzo correrà ad vitate , & a 
ferire nelb polucre della camera del pezzo , & immediate b firà ardere , & fpararc , filwndo la can- 
nctu, come vn gallo in dietro, che trattenuta da detu caicnct ta , c refi delle due palle reiteri fopra 
l'illeffa cubia . C O. Per certo quello è vn modo molto facile , c ficuro per rimedbre a ulc impcr- 
fi:ttione,c pcròfcguala dichbrationedcl fecondo quelito . A V. Pcrfipcrcil tempo, nel quale il 
pezzo dcìl'anigiictb la ritirata nello fparar£,qucuo dalbragionc,& dalb eljiericnza ne vien mo- 
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Aiato.cioè, in «^Boiftintr quindo b pslh, & il vapore efee dalla botta, perdicvrtando eflb vapo. 
re ncU'aria»laqualc fc jli oppone , Se ritrouandofi b canna del peazo mobile fonra le fue ruote , vie- 
ne per tale op^fitione vrtata , * fatta ritirare . Perche b pnluerc > ouero perdir meglio il falnitro , 
che col mero del ftioco fi connette in aria , che c h Tua anima ,muldplicandofi<ogni parte, per clfctn- 
pio in mille, da che ne cauli quelb marauiglioli violCza,chc li vede,lbntc li due elemqnti coli tra lo 
IO contrari, cioè I humidità del falnitro. Se la fecchezza del fuoco, ilqual fa lo lleflo clfctto,che fanno 
i fulgori celcfti i e però tanto maggiore o minorc fari la ritirata .quanto che la canna del pezzo fari 
ricca, o poueta di menilo, venendo affai trattenuta dalb fua grauezza. Quanto poi al terzo quelito, 
che è di fapcrc il tempo,chc cófuma la palla nell’vfcire dalla bocca dclpczzo. Se neU'arriuarc al fegno 
doue dee ferire, ilquak Apporremo fu di palli cinquecento , dico eflcrmi ccnificato con l'cfpcnen- 
za,chelfando lontano dal ^zzocoCdavna parte indetta lontananza,* fatto dare il fuoco, cfubito 
villo il fumo vfeire dalb bocca di dio pezzo, contai finoalnumcro di fc-i, Sabine vidibpalbfc- 
rire in terra,* iniicme lenrij il tuono; c perche il modo del contare può cITcre diucrfo,li dee però fa- 
re con Io ftelTo tempo.chc batte il polfo non alterato delb mano , con ilqualc fi haucti il giullo tem- 
po, cheella dcCdcra bpere . Rcfta per vltimo il dichiararle b proportione del tempo , che fi ritroua 
Ita b velocità dd corpo delb palb di ferrò vfeita fuori dclb bocca dd pezzo , aUa velocità del coffo'. 
SobrCiDi quella materiato ncn nc pollo parlare per piactica , ne accertarla di alcuna verità , ma per 
teorica con vn certo apprcibincnto 10 le dirò l'opinionmb, rimettendomi alb rebtione di quclh', 
che l’andeianno a miliuarc , c però per vno abozzamento di audio , che le polfc dire, db t'imagini 
due monti fatti artilicfati d' vna vguab altezza, * btgbczza,cne fieno Ibpra vno ftelTo piano , & che, 
rvm di quelli fia di miglio,* l'altro fìa fatto di qudU pailonida vento,con che fi giucca, *b ptopor 
rione, chcfaràdalnumcrò de granidclmiglloaciudlodcUi palloni da vento, farà tra il corto dcUci 
palle tratte dall’aniglJcric,alla vdotilàdd coifodd Sole,ci(>è, il Sole farà in vn tempo flclTo il nume' 
ro delie miglb, che fono i grani del miglio, * k paikddl'artiglicricilnumero d^palkmi detti. 

£ per venite a pacticofari di qudb ragione,chc le polfo afkgnan:,dico,che dairofferuanza dd moeo 
del Sole,* da qudlo dei cotib delle palle douemo procurare di fapcrc prima b velocità del coifb del 
Sole, e ciò fapremo con l'oilcruanzadd tempo , che corre b mattina nello fcopritfifcmn al uoflio 
Orizonre , & ofTcruaio per vb dcnumeii contali con b pròporiionc dd battere dd poUonon altcn>i 
to,cioè nello fpunure efib fuo corpo,fìno allo feoprirfi tutto, flà il tempo che fi conta fino a cesto fèt-' 
tanu , * dfendo efio corpo Sobre cento feffanu volte maggiore di anello globo terrellre , iiqnale. 
per diametro dicono elTcrc titnuun mib miglia , c dnqucccnto , onde per trouare b grandezza del: 
diametrò dd corpo Sobre multiplicherrcnio lòo. vìa j ijoo. e trouerremo fare cinque milioni,*^ 
cento quaranta migliab dì miglia ,che lantoè il diainetio dd Sole . Hora vedafib proportk>ne,che' 
fi ritròua tta il temno , che confumma b palb ddraniglicrìa per lo fpatio folo di nKZo miglia ^ ch‘è( 
nel contare per infino al numero fci,con qudlo dd Solc,ch'è nel coniare fino a cento fettanta volte , 
che fa il viaggio dì miglb cinque milioni , * cento quaranta migliaia ,c ciò £y<remo per b regola 
dd tre,comniune a chi intende rariimetìca. Mapcrchc qucftonoftròdifcnrloèddtuttoiaatirc,l! 
che per non infallìdirc me, ne lei, lobfdcrcmo ^ attcD^icrc a cofe dì maggioi frutto . C O; Ben : 
mivò del continuo ccnifiando,noncircte dalb Natura fatta alcuna cofa.chic non venga riconofeia- 
ta, c dominata dal giudicio dell’huomo con k cagioni,* dfetti fuoi, ma fifimc co'lmezo delle mate- . ' 
maliche feienze, doue fi vi cosi bene imitandole proportìonando tutte le colè,che ebbramente ven . 
gono inicfc dal noftro intelletto, ollendo però quello priutlegio.c gratia concclb da fua Diuina Mae 
Ità airhuomo, come fuperiorc a tutte raltre creature; c però dee non folo intendere, ma bene opera- 
re, e palfare di perfatione effe creature. A'V. Se con retto giudicio noi cercaflimo dalle eoli natu- 
rali ttarrc quel vero ritratto , nel quak noi dobbiamo riguardare , per conofecre quanto fia grande 
robìigo,che ha l'hnomo ndl'imcndeic per operar bene ; per certo pochi farebbooo quegli , che da 
loiofcllinon fi riconofcdlero per tròppo vili, viuendo inftutiuo&mentc. Nemenopoialfinco»- ■ 
Ito li dee infuperbire nel pretender di fapcrc albi, llante che ancubnatura baconcdlba'.piiiviU 
animalctti tanto fapcrc , che nc hanno infegnato molti effadu}, e malfimc quelli ,cbc fono à noflto 
beneficio, come fi vede dalle Api, che fanno il mck, il verme, che fa b fcia , * il ragno nd fark re- 
ti: li quali pure non fappiamo imitare ; poi che dalk Api,oucio pecchie , n»n fi può negare, che noo 
fi fia imparato , non foto il buono ordine dd goucrno delle bene ordinate famiglie, ma etbndio del- 
le Republìche.e come fi deon difpenfare gli offici, c quanto che gii inferiori dcono obedire ,e riuc-, 
rire i fuoi fupcriori , e maffime il fuo Re , o Prcncipc . E però dafloro ell'ercitio fi vede , e non fen» 
fnarauiglùjCon cjuantaobidicnzi vcngi o(Tcruau nell'Andare aUc fuchorc^c tempi acctcat trAmil- 

le , e d^rlc qualità dì fiori, e cauatncbottnluquinud 1 emb,*con quanta indullriab portino 
fopra k fottiliffime lor gambe, fi che le ali non venghino impedite a far il nccdfario viagg io.E quan- 
to venga olletuata nc gli offidjdi quelle, che relbno al goucrno dclk loro habìucionì, fabricatc con 
unta Mie , maffime nel riceucr b nuterb , e qudb riporre . ne’ propri luoghi, c poi fare il comparti. 
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mento de' due liquori, cosi I'vbo deiraltrodiuerfo di natura . Cioè quel del mele, édcHa cera ,con 
l'altra compolitione ancora, con chehaono prima faliricaiolclorDcare,opetdirmcelio, tutto il 
corpqdcUa Cittì' co'l Regio alloggiamento del lor Re pollo in luogo conueuicme, con le lue porte, c 
continue guardie, come a ben guardata Citta lì rìchiedei lì che doppo vno cori churo,e vino elTcnw 
pio di bene ordinata Rcpublica ,ne danno con ìopcra , & con le biuche loto il mele da ciba rei, & da 
medicarci , Se apprcllo la cera , che ne lerue non folo da confcruarlaluce nelle tenebre della notte , 
ma contìnuamente per honorare le cofe làcre , e cori grate ai Signore Iddio, Se in tanu abon danza , 
quanto fadibilbgno. Segue poi l'artificio del verme, chcfalareta, doue li vede doppia maraui-, 
glia ,ri nella conicruatione del fuo genere nel nafcerc ,& nel nutrirlì,ecbe così prcllo compartendo 
2 tempo così brieuc nel mangiare , « nel durmìrc,venga a tanta perÌenione,che fanolì vno aninu(<. 
letto cosi piccolo , lafci poi il proprio cibo , e ripofo , c li ritira in luogo folitarìo, oue pollà cficttuaic' ' 
l'onera fua , doue feiua alcuno nutrimento làbrica con la propria materia del fuo piccob'ffimo vèntre 


l'opera fua , doue feiua alcuno nutrimento làbrica con la propria materia del fuo piccofiffimo vèntre 
tante centinaia di braccia dì filo di feta , c cori ben compolla , & auolta inlìeme in forma proportìo^. 


nata, che anco la piii artificiolà mano dì huomo, non vi potria aggiunger perfètcionc, e ferratoli (»■ 
Jàdentrovicncadhauerlifabrìcatolacafa, & ìpficme ùfepoltura, ouedee 


dee morite : fé già egli non 
viene co'l beneficio della fonc ad elfer riferuato , per far l'oua , ouer feme della fua fchiatta , che in 
tal cafo , come obidicnte li fa poi la poita, 8^ efee fuori , e pagato il debito , benché con l'ali mollr^ 
di voler volare, nondimeno muore , hauendo fodìsfàcto ah'obligo fuo , ch'era di iàbricare il filo del- 
la feta li che ridotto poi con humano ingegno in dìuerfe forme , c cobri,fc ne polfono veffite , Se 
adomare non fok) i Re , e gìlmpetatori , ma i fommi Sacerdoti per honorare il culto Diuino . -Se- 
gue per vkimorartificio del ragno , doue dall'opra fua fi fonocauatii veri termini geometri , c la 
forma circolare compartita con lineamenti cosi ben proportionati , tirati dal centro alla liu cìfooa- 
ferenza, dopoìinfegnamcìlmododatcìrcrelctele, & da far le reti da pigliargli vccelli; equefio 
ne balli intorno a tal materia. CO. Bcnchccosìimprouifainentcnoihabbiamo trattato dì cosino-' 
bile materia nclconlidcraie le opere marauigliofedellaNatura,ne ho però fentìto molto contento; 
benché efpreflàmcntc fi veda dcriuar quella marauiglìa dal poco làpcrdiqueglìhuomini,chenon 
folo cercano d'intendere più di quelle così vii creature, ma neancoticonofccrlaprouidenza,&la 
fommaperfettìonedclfuoCreatore, che pure ha fattoquelle, con tutte Icaltre marauiglìc fok) a 
nollro beneficio. E perche è hormai tempo di tonute a ripigliar nuoua materia, &fpcndere, non 


come Hlolbfi, ma come foldati, oue Aa vinma giomau più vtumente, che fi può al nollro propofico, 
ioniamo alquanto fopra le imperféttioni delle Fortezze antiche, &del rime- 


Qirattro 
capi dac6 


però defidcro, che ragioniamo , , . . 

dio , che vi fipuò vfarc , accioche contro alle moderne ollefe elle non riefeano , non foto inutili ; ma 
ancor danno/e . AV. Benché tal materia vada trattata nel terzo JLibro,nondimenoal prelèntc pro- 
curerò di fodisiàih . Ma per ìnteiligenza di quanto m'accade a dire , bilogna prima riconofccre la 
diuerfiià delle cagioni, che apponano ie ìmpcrfctcìon i,pcr ritrouarcla natura del male, e faperki cn- 
larcìequali lì polfono, per quattro capi principali, fapc-rc , cioè a che forze venga efpoAa la Fonez- 
2 a , & in che tuo fard pianura , & aUa forma oelle fue dilérc : & in vltimo alla materia con che farq 
compoAa . In quanto alla prima , che fono le forze a che farà cfpoAa, lì dee fapcre , che centra alia 
potenza delTurco lì ricerca vna Fortezza fiuta reale, cioè, con le fue diftfe. Se con le fue piazze tiùrm'f 
vgualinence gagliarde, ma fiicendole per qualche necclTitì rappezzare, potrebbono folo feruire con- “uL 

aro a forze mcn potenti . In quanto alfito , fe fari in monte non efpoAo alla Zappa , per cAetc làllb , 
quella fi póttia fiicilmcntc accommodare contro ogni potenza, purchenonualignorcggiato da pcifituoi 
altrimontivìcini,euntopiùlàràia Fortezza buona, quanco.haucrà gran piazza dì dentro, cdoue 
foAecommodità di poterli copi ire dall'oAcfc, quando però foAc in qualche parte feopetta. Macf- ' 
fondo in pianoefpono alla Zappa, con le dìiefe fotte all'antica, bifogneriavforuimolu diligenza. . 

In quanto alla forma , fempre che haucrà i fiioì fianchi , & le fue piazze commode per il manco per 
due pezzi d'artiglieria, e che l'vna pane con l'altra fi polTa fenprire , e diicndcre, tanto più fari ville l 
c maflime quanclo vi fi pollà fare quel numero d'alloggiamenti , che bìfogna , e che venghino co- 
perti i benché quanto alle artigh'cric,quefic fi poAono accommodare per tutto , dfendo però fituata 
in monte i perche quando non fi pofiono mcttcrca cauaUo fopra le ruote , fi meteònofopra j caual- 
letci,equandoficariunoperlacujatta, pur che la piazza fcrua per alEcurare le dìfefc , e che lafu* 
muraglia venga copetu , e ficura dalie batterie . Et in vltimo della materia , dfendo nei làAo vìuo 
con la commodiù di cAc fue difefe , non cfpo Ae a mina , fi potrà dire cllcrc la Fortezza nel numero vita|gia 
dcUcpiùlìcurei8call'oppofitofaii,eA'endoicrra,oaliracofa,cfpoAaaA'opcradcllaZappa. CO. <lrUc piiz 






A tutti i mah femprc fi ifùole ritrouarc qualche rimedio i E però conofeiute le imperféttioni crede- 


lò poterli forcaAaigìouamento, ficomefarebbemoltonecefiario, perche ognìPiencipenon h'a'ìl 'di mditp 
modo di fare nnoue Fortezze , c fe pure l'ha , non può molte volte tùnierc H tempo . PÓòè bene ti^. 
tremare i propolii rimedi , acciò la Fortezza di già fotta non yuig) ddtutto inutile. E per forque-' tijulhc!' 
Ao nc proporrò vna poAa in fito piano con pìccoli baluardcnì , c Iqnuni l'vn dall'aUio , con le fue 

dìfefc 
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tcrmii difcfc nrctte, C deboli 6«e di muraglu ; & per dì fuori habbia il fciffo f fpianata con' luftò 

P*? il fito di ottima terra ,ouc il nimico polla con la Zappa , e batteria Icuar le dr fclc , c ridurla in bneue 
tempo in fuo potere. AV. Qu?ftcloiioinfirmità,cltcpurchannoiriniedi,rqualifarannotantogio 
rfponiaU ycuoli al corpo della Fortezza jquanto chchauerà lìto dentro capace di far piazzCjC ritirai cornino 
loptn del p j per quanto a' fuoi baluardctti piccoli, e lontani l'vn dall’altro,per eflcmpio palla diiccn- 

toe'SV tocinquanu . UÌuo rimedio farà aUargarc,c profondatela folTa quanto li potrà , e con qi^lla terra 
far dentro la Fortezza le piazze grandi con alte,c grolfc difcfc;c panicolarmente fopra ciafcuna cor 
lina fabricare duecaualicri piti vicini alla muraglia , che lì può, e non vortrbbono elfcre più lontani 
l’vn dall’altrodi cento palla. E tanto, quanto quelli caualieri faranno più grandi, e con gran piazza j 

didcntro,faiannofemprepiùvtili,cmaflime da queUe parti verfo la folIa,e frontcdtl baluardo, che < 

haucrà da difendcre,ouc \ i poflino Hai e almeno quattro pezzi d'artiglieria,che per fianco non ifco- 
ptino fe non la larghezza della foira,e poi le piazze di dentro,fcoprino per frantela campagna. CO.. 

S^bbe al parer mio al&i meglio tabricarc nel mezo di quefta cortina vn baluardo/j vna piatta fbr- 
ma,perchc^porterebbc maegiordifefa co’ fuoi fianchi, che fcoucrcbbono tutta la folTa, e difende- 
leb^noaflài meglio la fronrèdedetti baluardetti. AV. Quella frrebbe vn’opera, & vna fpeù non 
molto vtile, come di già è fiato in alcuna Fortezza fatto, perche fevien fabricato il baluardo, dia 
piatta forma nelmezo ,e chcancoi fuoi h'anchi pollin difendere il folTo , e le fronti de baluardetti, le 
addimandoperòjche ha da eirercquello,che difenda quello nuouo baluardo? C O. Lo difenderà 
afiancodc'baluardettivecchi,&ancorailcaualicre,chcproponctefore. AV. 1 fianchi de' baluar- 
diantichi fono fempre per l’ordinario piccoU, cioè di dodici , o fcdici pafla, c tutti di muraglia efw>- 
ffaa ruina perle batterie , fi che in poco tèmpo può perdere la difefa,doucla fromedclnuouoba- 
luardo reità poi indifefa ,& in potere del nimico. Quanto alla dilefa del caualicrc non farebbe fe 
non bnoua. Ma facendo voi il conto di quello , che coitcrebbe vn baluardo per conina , edue cauo- 
lieri , trouetete clierc la fiella fpefit ,o poco meno , che il fabricare tutti i baluardi di nuouo , con la- 
cuale Ipclà fi verri a fare vna Fortezza rappezzata con le difcfc tanto corte , che per le ragion i dette 
brianoi^rfcttc, perche perii idetti baluardcttida Fortezza fiarebbe molto malc,eircndogli ilnimi 
co cosi fono,non gli reftando altra difcla, che quella del caualicrc . E però non è bene fabricare vn 
baluardo gagbaruo per doucrlo poi 6r difendere da vn debole, attefo che perfo il debole, il gagliar- 
i trae jo diuenta non fole deboliflimo, ma inutile, oltre che la fpclà farebbe buttata con dnplicato dannoj i 

e però le Fonezzc vogliono lcmprehaucr’egnaldifcfa,nccircrc in vnapartcgagUardc.encU’altm i 

cliirdofir deboU. CO. NoncITcndovtilepcrlcragionidctteda voidifareillaluardoamczodella cortina, i 

difefo èa Jj neccflicà ìlritrouarcqualchcrimcdioucrallicurare talpjitc,acciochecon laiuadi- i 

vndtbok. pojij jppojujcbcncficio,dciidcromimoftriateilmododacficquirla. AV. Inquantoal- 

limpcrlcttionc dcUa poca larghezza del fianco , ci fono i fuoi limcdi , benché di non molto gioua- | 

menro per non poterfi allargare lenza rillringcre la fua piazza, oucro fi gr.la del baluardo, fe già non 
fi rifacefie di nuouo tuttala fronte j & Ì modi jOucro i rimedi piu tacili ^ di più ficuri> potate vedere 
per ilfcgucmc difegno , doue ptima fi moltrano due baluardi piccoli, c fraza la fpalla , che cuopra i] 




. i J licncfie (il 




»a^ fianchi p;ccoU.,& cfpofti aU'dTcrc imboccati, c di^fcfa alquanto lunga , cjcf rimdiareallc 
impcrfcttioni k mofttcrò due modi da feortar la ditcfi, e tre per alUrgaie il banco, & vuo pa accrc- ^ 
fcerc la gola . E prima della gola C A . dico non cllcrm altro miglior rimedio , che il n faltare co l 
fianco in fuori, come per, Tsi, fi vede, benché volendo far due piawcliMtcfic coprire pa^ ^ 

quela da badò con vn voko , come già ella dilTc. In quantoalcreiccrcefli fianchi. « 

klorfpallajamigliorcclcttionelarailfarcidinuouolafronte,ci^-riraltarclorpatio BR de rfk, com^O^j. 

e formare la fiontt, RQk, conlcfueduefpalle, V n. Sccondarumcnctfipuo accrcfccrcildct- 

tn fianco con lafciare il ^ardo nella fua grandezia , e parte della larghezza del fianco nCiIme in ooni delle 
delluohrrtinn^^^^^ EFG. bichelabafe. E E, fi faccia fianco per Icopri- 

rc,& per difendere la fronte del baluardo oppolloli , reftando la parte , E , ^r ifeopnre , & 
fonderc la lunghezza delb cortina , malTtmc potendolo coprire co i rilalto della fpalla > « > » 

& V Itimo fi potrà accrcfccre elfo fianco co’l far nfaltare m dentro h gola , 

sete troi^ U piazza Zia alquanto difcttofa , cioè tare il tifai» , I R . ouero , O R , con 1 jngoFj , 

OP. In^ntopoiallofcorciarclcdifcfedc’tiridelfianco, E, alla punta del baluardo, ^ la 
più vtile ^rà fabr^ i caualieri, fi che i tiri delle lor puzze poflano 

vede fare per li léenati,&, Q. &» V. Potcndofi ancora per vltimp, come fi molfrcra nel temo U 

l>ro,cauarniuc fianchi nella Iwghczza della cortina.c tare vna gola rouerfa co fianchi vicini, egrw 

i^TOnfo^e^a difcfa.chc piglierJ la fronte del baluardo. CO. 11 rinrarfi in dentro co 1 fianco 
«?fo la cortina è opera molto Me: ma come dite 

baluardo piccolo ne refterà poca : nondimeno ftimo affai piu il detto fianco che 

««■rtn che non faccio la larghezza della gola.potcndoft fare con vna fol piazza j per hj^uale potreb- 

^ ,nrn feniire la cola fe bene foflc larga folo palla trenta i douendoli per tale neccffiia hr elcttione 

del manco male . h per difcorrcre alquanto intorno alle difefe vfatc in quefte cosi fatte Murali* 

g^"cScZ.XSa&«imf«raltezzadeUamuraslia,^ 
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toS LIBRO 

t tifarle con le ritirate , tome fidifle , doue perciò vengono ncecffarie le gran puzze , cioè quelle dd 
baluardi.Ma perche meglio intendiate quelle altezze con le lordifcfcjche hanno,c doucriano baue- 
ttjlc tornerò a moArare il prefentc profilo, cioè per, CD, piano della fulfa, de, CB, altezza del 
cordone della cortina, &, 6 A, muraglia del cordone in sii, &, AE, grolTezzadel Aio parapet- 
' to, HP, altczzadellapartcdidcntrolopralapiazza, PH, laqualgruAczza foleuacAcre latta tu(- 

Impctrct- ta di muraglia fopraa' volti, che fi foAcntano nelle larghezze de' contraforti, oucro fperoni, laquale 
{eJifcfe.c P‘“ fieboU,e di maggior fpc£i,chc fi poteire fare j nondimeno il fuo rimedio fard faci» 

Juo) fioit lilIiino,pcrche cagliando {iiprail cordone la fcarpa, BF, fi hauerdalficurato l'alzato di fuori, BA, 
•d‘i, dalleruine,checi farianolcbactericncltagliarclofpatiocontcnuconeli'angolo, ABI, eperilpa- 
rapctto fidcc tirare la groAczza, F G, fiitia con la femplice terra, con l'alzato della pane di dentro , 
GL, che farà fopta il piano della piazza, O L, ilqual piano l^trd fempre alzare,o abhalfatz, con- 
forme al bifogno del coprirli più /> meno dall’odcie, che potcfle fare il nimico; fi che la ditela di elio 
nuouo parapetto venga a efierefimilc al fcgucntc fecondo difcgno,notaco per, CG, fua grolTeezz> 
&pCr BC, altezza per di dentro lopra la piazza, AB, c perdi fuori la fcarpa tagliata, GH, con 
|a fua muraglia da ballo , IIL, polla fopra il piano della fofla , LN. In quanto alla difclàgid lì 
vcde,ch'cflendo facto clTo parapetto co'i pendere io fuori, CP, curandoci deaero il nimico con le 
fucattigliericlovicncapjAatneliapiùdclrilpartc, SC, comcpcrlouro, NS, fivcdcfcouarlai 



palla, Q^Iapiezza AB, & il reAo della fua maggior grofTezza, SP, rcAa mutile per non opporli 
al detto tiro, cofa che non fuccederà, quando fc gli aggiunga l'altezza , P G, c tacendouidipoi la 
trincierà P E F, per I? difc6 de gli archibugieri jcoinc più volte s'è detto, la propofla Fonezaa farà’ 
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aliai buoi», fc però ifuoi fianchi far-inno bene imcli, e fabricati. CO. Giàchehoviliolafadiiti 
del rimedio di tal parte di dil'elaj ddidcro che ragioniamo ancora di quelle boitcMc, che fono pian-, 
tate Ibpra diuetli liti di monti,coincs cpropollo, e che mi dichiariate qual Ila la più imperfetta, c le! 
cagioni di tal fua imperfettionc. A V. 1 liti montuofi polTono per tre principali caule apportare alla 
Fortezza cattiua ditefa . E prima quando che fotto folle terra , od'altia materia cipolla alla Zappa , 
che potefle elTcrc minata . Seconda, quando che folle lignoreggiato da altri liti di più clcuatione, 
c doue li potelTc da quelli battcic,non foto le alttazcdi fuori delle fuc corte, ma le ufe di dcntro.Tcr- 
2 a,& vltima .quando che il detto lito folfedi forma piccolo, c non capace a poterb far le fuc ncccllà- 
niK'IIr ni.i77e4.& con ouelli allopptflmenrì., chr fono npr^fforì rw*f U a : 
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do a tutti i mali qualche timcdio,li potrà anco ritrouare a quello,cioèall'impcrfottionc del Cto,fe be- 
ne in monte cfpollo alb Zappa, doue le mine fanno elfctto della mina , e foto per non ritrouareluo- 
goapcrto da cllàlarc il vapore, & vento caulàtodalfalnitro,cdouendo per la molta fua forza forfi 
itrada , fenz'alcun dubbio , quanto quella materia di falli, o di terra gli fora maggiore reliflentia, ne 
cauferà maggiore ruina;ma airoppqltto poi fucccdc,ricrouandoclto vapore Arada da cITalarcinon fo 
dannoakuno. E pero doiK il nimico può tagliare le Arade fotterranee, e farle mine, lì dconoftre 
fpcAi pozzi,e con traminc,n per dar luogo al detto vapore, come per ritrouare il oimùro , & impedir- 
gli l'opera del cauamento. A V. Il rimedio è buono,ma la lìcutu della fua difr là fi dee fcmj>rc tene- 
te dubbia ,clcuarc Tocca frani de* rìfichi cosi importanti; anelo che fempre non fi incontrano i caua- 
incnti delle con traminc,ne anco 2 pozzi,che foccino Arada al vapqrc,e maflimc douci fiti,& le piazze 
fono Arene. Circa alla feconda imperfcttionc,che farà, quando il fico folle da altri liti, oucro monti 
vicini fignorcggiato,qucAoè vn difctto,chc ha più ficuro rimedio, maAlmc quando le fuc piazze fa- 
ranno capaci da potemifi ritirare/: fare k diftfc tanto altc,e ficurc, che ballino a coprirli, potendoli 
ancora abbaflare cAc piazzc,e farle co'l pendere in dcntro;e peralTicurarela muraglia in ul calo bifo 
gna profondare la foAa,c con quelle pietre, che fi cauano alzare la conttafcarpa,& il dccliuo di fuori 
tanto , che ba Ai ; Douendofi ancora dopra Thaucr fotto qucAo jallicurare la detta muraglia con u- 
gliarla a Icarpa/amo che battuta non polfa fire mina, ncoóno a’ dìfonlori, alzando le fue difefe con 
la rena, come s'èdetto. Ma cAcndo A fito piccolo,&efpoAoadoficià,qucAo fari da fuggire , come 
il primo di terra efpoAa alla Zappa/:non da fame alcuno caphak. CO. Vìconccdoquantohauete 
de tto di poter coprire,e confemare le piazze ddle batterie tie’ fid dì fiiori,che potcAero feoprire den 
Ito nella Fonezza. Ma come coprirete fccafe, &gliaAcggìamend de' foldati, che faranno in detta 
Fonezza;fi che il nùnico non A Ratta ,& non gli riduca in mma,colà che rende non lbtoipaucnto,ma 
incommodo pur troppo notabde a' difonfori . A V. Credo che non foto ella non habbia mai viAo ; 
ma ne anco ìntcfo/hc alcuna Fortezza fi fia prefa,pcr cAagli Hate battute kcafe. £ fe quella oAcfa 
foAc tanto lpaucntofa,c tcrribile/omcclla ha detto, ale un a Fortezza non Iene potrebbe difendere, 
per cAcre fempre più alte k cafc,.cbc non fono ì fuoi tcrrapkni;dcl che s'c molte volte con Tcfpcricn- 
za viAo non tornar conto al nimico di confumare la nràmuonc, in for così fatte batterìe, perche do- 
po il gran numero de' tiri , che vuok vna cala atlanti , che fi butd in tetra, gli habitand non potendo 
ftare ncUe Aanzeda alto fi ridiano a faluamento da baAo,e doue più vengono copcni, c lenza difor- 
dine alcuno di elli dìfenforì, maOimc trouandofi moldmodi da coprirli con i'abbaAaifi,oucro alzarli 
conktraucrfeditcTTa,cdikgn3midaqudlapanc,dooepoAonocAocoAcfi. CO. QuandolaFor 
lezza vkn Ggnoreggiata da qualche fico cmincnte,e che dentro vi fia A popolo di più forza, che non 
fonila MAida de' Inldati fbraAicri , che vi fuAero al prefidio ; per certo dubiterei a Aai di cakoAcfa, 
perche vedendoli gli habitand del luogo minar k proprie cale , c di Aragger la Città con tanta poca 
ficurtà della tot viu.pocriaefièr che la difperadonc co'l tùnore di p^giorfuccclfo, necaulàAc lolto- 
uacione tale ,chc ì foldad forallicri doue Acro aAai più temere d'efli terrazzani di dentro , che del ni- 
mico di fuori; c malfimc quando fi gucrreggiaflc tra ChriAjani . E pcròfidcemolcobcncaumirea 
tal difordine,con anduederto auand,& ordinare il fuo più ficuro rimcdio,che farà dopo fore gU alza- 
ti dclk trauerfe foni dì ccrfo/>d'altra matcriafeome diccAe)TaA!cararfi dal popolo, che fpcllc volte, 
ccosì volubAc/nalfime doue fi dtrouano k faedonì . Perche quanto alprogrcllo del nimico , sò bc- 
nillimo , che non piglieli gii mai la Fortezza nel combatterla , fe prima non fi fari la Arada fopra le 
ruinc deUc batte rk /inde per cAa poAa camìnare con quel numero di gcncì,chc fia di forze fupcriore 
a’ diicnfori , che Aando in fito montuofo è imprefa dìmcìliinma aAo eUcctuarfi : Potendo efli difeDz 
derfi da aAàì nimìci , c maflìme quando con gìudicio làtanno fobrìcace , & vfa te k fuc diftlè . A V. 
Quando A Capitano, o altro perfonaegio da guerra , a cui dal fuo Prcncipc gU fia fiato dato la cuAor 
dia dcAa Fortczza,haucrà boi preuilfo,comc dcc/ion fotoalTofièfadelfuo nimico, maaAcaidoni, 
che potè Ae fore A popolo a e Ao foggecto/ion dee temer di cola alcuna. Potendoli alCcutare da eAo 
popolo,con quel defUo modo/:hc fi conuiene con Thaucr l'occhio fempre a' upi,e con tenerli difiir 
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niti,& hauer la borfa aperta, perche le fj>ic,che del continuo dee tenere in quelle parti, doue più s’ha- 
uctà fofpctto : fi che quando dal fito viene fatta gagliarda la difefa della r-onezza, per cfscrc cleuata 
dal piatiOie non efpofla alla Zappa ,nc alle batterie, fi potrà ben poi comportare qualche altra imper- 
fcttione, che tcnefse ncH'eisetgli battute le cafe di dentro,henche per far quello fia ai nimico,moni- 
tione, c tempo vanamente conlumato per le caufe de rimedij detti,e folo fi dee riguardarc,che le mo- 
Bitioni del viuere , e da combattere rton pollino mancare . C O. Efsendo il fito per natura forte , c 
con l’arte poi aggiuntoui quelle maggiori perfcttioni, clic ricerca la Tua difefa , e poi che a' difenfori 
non manchinole monitioni,quella fi potrà chiamare mcfpugnabilc,c nmto più,chc per diuerfe cau- 
fcglieficrcitipotcntinonvipofsonolfcirlungotcmpo fotto pcrafsediarla. Mavò dubitandofolo 
del mancamento dell’acqua da bere, per non ritrouarfi acqua viua nella maggior parte de' lìti mon. 
tuofi/; difuniti da gli altri monti,doue è necefsario valerli lolo delie cillcmci Icquali dopo il potcrui 
mancarracque,pcr eflcie in poca quantità,e mallimc non piouendo fpefsojpofaono anco cfter facil- 
mente guallc,&auelcnatesondc mancando quelle,per certo i difenfori non fi potrebbono conferua- 
fe,ben^c abbondino molto da mangiare. E però vorrei, che trouaflimo il più fadle, e licuro modo 
da confenure efse acque. A V. Quella connderatione è molto buona, nccclàaria, & il più licuro 
modo lari il fabricana vn pozzo,bcnche li douelfe cauar nel falTo viuo,e farlo profondo quaranta, e 
cinquanta palTa,fi che arriui a liuello delle acque fortiue, che fard opera fteile trouandoli il falfo,a£. 
k>ni,cìoè corfo per corlb commodo a cauarlo,e con picconi tagliarlo,e ritondare il fuo vacuoàlquale 
deeellcrpcrlamcno a.pallà di diametro, con la fua ruota da mangano polla di fopra da tirarla mate 
ria con vna corda , nel modo che fi fa con fecdii da cauar l’acqua oc gli altri pozzi , accommodando 
ella ruota, che non polTa fcorrcre fé non da quella patte/}uc lari il pcfo,fcndod il fuo ritegno nell’af- 
fo,li che punti in vn’altra più picco! ruota dtmatai c quello ritegno li vada fempre mutando a quel- 
la parte,doucliriilpcfode’falfi,chefi tireranno malto, & il piali può vadino vidno alla circonfe- 
renza di detto vacuo , permaggiorficunàde’ lanoranti da balTo ,c maflimc nel munr il detto tirare 
con l’alTo della ruou Icmpre a quella parte,doac non fi lauorcrà , per douerfi lare il fuo fofiegno mo. 
bilc,dt i vali doue C metteranno le pietre atuccati alla corda,fieno fatti gagliardillimi, e ben lérrati . 
Portandoli poi cITe pietre fopra la fpianata di fuori della fofià , della Fortezza in quella parte, doue 
più polfano rendere difficile il pa£b al nimico- E quando non fi potefie fàbricare cuo pozzo,si per ef- 
ferc in fito maritimo, e doge da baffo forgeffero Tacque fàlfe , come anco fé vi fcflc ilfaffo intero , è 
difficile a tagliarcdn talcafo fi dourà far quel maggior numero di cillcrnc.che fi potrà, c tenerle ben 
ferrate con gratclkdi fcrro/rdi bocca tanto alu,cnc alcuno non vi poffa buttar fpotchezzo dentro, 
ma ben vi fia la fua portclla da ferrare,* d’aprire per trarne l'acqua co’ fccchi,& la fua catena di fer. 
ro dentro. Douendo ognimefe mutar cinernanelcauarlcfucacquc,acciòfi vengano co’l moto a 
coniùruarfi migliori. Nedee mai il Prcncipc confidarli d’haucr fitto vna,oduc cificme nella Idrtcz 
za, benché grande, per Io molto pericolo, che corrono d’effer conotte,ouero auClcnate . Ma fi bene 
fame cinquc,ofci, cioè in diuerfi lue giti più rcmoti,clontani,ouc poffano effer fitte batterie , acciò 
non li Forapino,pcr Io tremar del fito caufato anco dal tuono,cbc fa nello fpararui vkinoTartiglicric. 
£ quella quantità di cificme s'intenda fiano fitte falò perii bifogno della Militìaipcrchcdouc fufie- 
TO ì terra zaniffi picfuppone,cbc turri quclli,chc hanno il modo debbano nelle loro cafe fufene, li co 
me ancor fi dcon fare nelle (Inde pubhchc per il fcruìrio cómur.e . Qrcaal modo del fabticar quelle 
cificme , benché pollà efier dìurrlo j nondimeno a me più piacerebbe, fi cauaffe nel corpo del liro vn 
vacuo quadro per ogni verfo dicci palli,* quattro protoiiaoi afiicurando il fuo fondo con viio final- 
to/)UCr terrazzo groffo vn piede fitto di ulcina,cmatton pefto,benìinmo battuto. Et d’intorno poi 
fattoui la muraglia, cioc per di itiori, verfo effo terrazzo, con la fiu camida d’vna pietra cotta, c per 
di dentro ripiena del medefimo terrazzoin groffezza almeno di due piedi,a quella maggiorealtczza, 
chcpotefiéandarTacqua. E poi compartito il predetto quadro per metà , cioè cauamcvn'altro nel 
mczoiqualc fi douctà mcc con otto piiallri,doè vno fopra a ciafeun 'angolo, &al tri quattro nel mezo 
delie fuc ficcia tc,(opia i quali fi dòucrà fabricarc vn Volco,Dei mezo del quale fi fira la bocca della d 
flcma . E perche quello fecondo quadro dee cllér tutto circondato di muraglia per follcntatc il fab- 
bionc,dcl quale dee effer pieno il primo, però fi fabriclicrà dall'vno all’altro pilallro vn muro a fccco, 
con quadroni di pietra viua di che polfa lofientare quel labbionc,e che nel fcconbo quadro pofià paf- 
far l'acqua purgata,chc vfdià dal labbionc. Douendofi però aucttirc,chc fc neUa Foltezza nem loffe 
tinta quantità di copcrtuini dì calc,o di magazinì , che non pqteffcro fupplirca rìceucr tanta acqua , 
che porta fcruirea confcruar piene le cificrncifari ncccllàrio pìgliarlcacque,chc corrono per le iltar 
dc,o per le piazze , doue in ul cafo fidee fibrìcar fuoridei corpo della dllcma vna conferua da rice- 
uere Tacqua,che vi concorreridi che porta depor la matcria,dic portatfe co’l fuo corfo,c poi palli per 
vna gratticela nel detto fabbione; douendo anco erto fabbionc cilerdd migliore , docdclpiù grani- 
to,c di acqua dolce. CO. C«ià clic il fico pollo in monte dcceflcrdì filfo viuo,c di grandezza capa- 
ce da fami kncccffaiic fuc diliic , c che cosi fàcilmente li porta afiicutarc , c maffune che dopo alle 
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ncccfljric monitioniinonyi polla mancar l'acquc da bere ,refto fodisfatco noniblo.diquedoimadi 
tutti gli oncccctkinti ragionamenti da'voi £tCci>rcAandonc cOn obligo perpetuo • Fpémhc domatti- 
na fi parte vna (ialea per Vtnctia,dtbbó dar principio di penfare al mio viaggio j e diquanto in eflb 
mi ocrarrc per li mici particolari Urogni ’, però muterò concetto di tagionamento con dirui. cheini 
’ fouicnc d'Jiaucr lettere da, iniofigliuolo CaualicrcUi Malta ferittemi da Napoli a Coffìi , fi coniein 
quella potete vcderejprtóandomi >cncquandofìròairiuatoin,Vcnctla j'vliognidiligcnzain com- 
prargli que’ librile vi lonojchc erattino delle Fortifica cloni j dcaltrl > douc polTa imparare qualche 
cofa intorno a quella‘proléll!bne.& ancora ch'io glifcriua l'órdine, che deetertete peéacquillar. tan- 
ta intclligentia.chc bdUi a potere cffcttnarc quella fùavblonti jperòvi piegò, . che mi vogliate Ibpra 
di dùdare qualche contìglio ilon, foto delia qualità de' libri, chedebbo contperard , ma deiro'tdine , 
^dceccnereinquelib.rupvirtuorodcfìdcrio. E IcUcnc quella mia dimanda è Inolco diu'crfa dà* 
l’oliti nollii conCettUnondimcrto trattandoli del pdopriò mio in'tcreireittllo ficuh>,chc ancora di que 
1 V> mi darete fo<lÌjh»ttióhe,l‘*fttfo che cfiehdb elio niio figliuolo Soldato', e di non poca alpdttatio- 
Bcci me panigli lia tieccffano poircdcrc tale profcllione, con que' meri, che fi'tonuicnc a'nqbilc ini- 
l«^,coii laquale fi può fcmprc/arcllrada,peramuarcagh hohori, pclchc molto più mi Contento 
lavilo pouero:* virtuofojche ricco ignorante. A Vi Quello cqucl hne^chd doucriario haUc’rc tut- 
ti i padriiina ciTepdoiuo figliuob noh ddgenercrà dà lei, & non hauetù alcuna diflìcultàdi cohfcgui- 
re quanto dclfdeta. -.Cji'ca a' libri ,chcla ilibcdoucr oompcrarc^d dico^Jic tutti fono buòni, à chi pa- 
ricncemcncc li leggc,pcrchc da cialcuilo tì può fempre impararcipcrò potrà valerli nònfolo di quelli, 
clic trattarlo di I-ottihcatione,maaneo dcBc Matcmatichcai di qnelh',che brattano dellcàtrtoni Mili- 
tatile gli giouerà anco molto la lettura dcllchillorie, per gli ellcmprdtlle'cofc'l'uccdle.Quaniojxii al 
coolìglib per clTequirc tale lhidio,clh-sà meglio di mciche principalmente ci voelionó due còlc,chc 
Ibnorinclinarione natnralc,&vnarifohita volontà d'mtendcmeJe ragioni, perchcnonc'càlcunaco 
là coli diflicilc, che L’huomo non la polla coni'imcllcttoapprcndere.econdorrcu'doui làdilctrariouc, 
fi vicnca fare vnaprattica ulc,chc rotte tótichc fi 'renfiono non Iblo facili,ma' di nonTiqco contch- 
tOiC pcteiò il fapcte difegnarc farà principalifiìmo mciX),anefo ctìd con qàcllo fi faccmolcdlmof&a- 
rioniddlc forinc,&inucntioniddlcopcrc'. E però fi ddt fapcr dif^tulfc vn firb,conibrihc alla'riàtu. 
ra^odalfartclàttoycomediflìdi Ibpra. lEpcrintcnderé poi leragioni del fortificare , farà neceflàrio 
intendale anco bcnePordinc,cbc cie'ncal nimico nclrollendcrc. E per tal cagione dciic procurare di 
Vc<foieopcraieLÌn atto pratrico,cconuctfaiècon_(nulli,ciic iàriifoiattt^qàlhcqucU fcìenza ji pracci 
ca è tutta fondata fopra le forme de’ fiti,c delle óiiclc,cic può'fiA jlhimiiojjircllc le ella li potcilc 
ànlb^an: ocrfcttaincutc con le regole generali ,comc fi fanno tutte le altré,ncàucrrcbbc', che di no- 
Lilì^iiuclic è,pcr cficrc polTcduta da pochimon fc ne tcncrcbbc molto conto,cflcndo intefa da mol 
ti. Ma perche altra feienza non fi truoua,chc come quella, debba dipendere daH’acutczza dcll'imcl- 
lcttodtll'huonio,nciraniiucdcrc qucUo,chc può fare l’ ingegno, c la forza d'infiniti altri, perla dife- 
là delle Città,c degli llati,è ben doucre,chc ella lia nonpo^o honorata,& apprezzata , malfimcnon 
traitandofi anioni eiuili,douc ramtoricà delle fcggì,olatqUità.dc’giukUci poflà temperare il danno, 
«; Icdiibordieima allulutamcntc fi tratta non foto della morte di gran numero di pci Ione, ma la pcr- 
»lita de gii fiati ,c grandezza del fuo Prcncipc . Sondo però necclficati confidarli nel faperc di quelli , 
ehc policggono ella feienza . Si che,chi vorrà clTcrc buono Ingegnere Milinrc , c perfetto foldato , 
non gli fai a bifogno (dopo la fatica fatta intorno a quello fiudio) andarli a dottorare a P.-tdoa ,nca 
IV)l()gna,ma douc li là guerra ,c fi tlifcndano,& cfpugnino le Fortezze,* iui rifolucr molti dubbi,pcr 
. li fiieecflijchc vedrà accadere dalle batterie, & daU’opcra della Zappa, conforme a’ liti , & alle matc- 
) ie, perche da quelli fuccelli terrà più falda mcmoria,chc non fari del leggere molti libri. CO. Mol- 
to perfetta è quella voftra tegola ana veggiamo piirccficrci molti lngegncri,c perfonaggi titolati da 
guerra , li quali fe bene con verità non hanno mai villo batterie , ne meno guerra , e folo per auifo ne 
parlino;nódimeno ordinano,c tanno fàbricarc Forcezzc,e ne trattano come macftri,* il limile vedia 
mo auenire ne’ Capitani,chc comandano le Militic, douc molti di loro con rclfcrcitio folo. Se con lo 
Audio ,chc vi fanno in tempo di pace, cUcquifcono tal carico forfè con più facilità, c fondamentodi 
cnloro,clie vi fono inuccchiati,c tutto co'l mezo dcU’acutczZa dell'ingegno loro. AV. Non niego, 
che gingegno deU'huomo non polfa cllcr calc,chc pcrdifcorlb naturale,* perle informationi hauu- 
tc da diucriìjC per l'hiftoric de’ fuccelli paflàti.non fi polfa formare ncH'Idca non folo il latto, come 
c paflàto.ma ancora agaiungcrc,c hninuirc quello, che potclTccircre caufa di migh'or fortuna, cono- 
Iccndu gli errori occorlì,* il vantaggio perfo . Ma è ben vero, che quelli tali fono molto pochi,* il 
numero di chi pretende làpcic è pur allài , c però fpcllc volte fi veggono far dell'opcrc a rouerfeio di 
qucllo,chc con miglior giuditio doucriano cllcr lattCiC quello accade a coloro, che confidati nelle lo 
ro male fondate o| inioni, vogliono tar quella proftiflionc , che non fanno , procurando i carichi per 
f'auori, c per altre ilrade indii ette, benché prefio la verità fi laccia conofccre co’l mezo dell'opcrc lo- 
10. CO. Ci tdaòjcUc non ci lia alcun Prcncipc ,thc folo fi muoua per fluori, o per parole a dare vn 
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Doue fi tratta della pratica di fabricafe la Fortezza 
In opera reale ; 


DISCORSO INTORNO ALL’ORDINE DELL'OPERARE.' 

CAP. I. 



OGLIONSI Sempre allegramente eomportare tutte le fatiche, che fi fanno 
ne gli lh]di,e quello fblo per pofiedere i tcrmin i , e le ragion i delle feienze có le 
quali l’huomo fi vuole introdurrc,e fame profcHioncimaffime fpinto da quel fi- 
ne, che deue cfTcrecommuncatuttijciocdigiouarealpublico, &di godete 
quel frutto dell‘honore,chcfiacquiflaco'lmezodclben'operare. E pcròha- 
uendo noi nel precedente primo Libro trattato a baftanza di quc‘ principi^che 
per feienza fi debbono intendere per fapcr ben’ordinate, c formare in difigno 
le piante delle Fortczze,ncl prcfence per compimento di quanto fi dcfidcra,tTat 

' m«tc- 



,oue- 

j copiato da vnaltroj perche volendo ornarli del titolo d'ingegnere Militare 
è ncccflario non folohaucr la feienza jma ancora la pratiu , cioè dopo al pofledere quanto s’è detto, 
hauer villo diuerfe opere fattci perche hauendo il fondamento della fcicnza,vcrrà immediate a pof- 
féderc elTa prattica,clallaquale dipende la facilitii& la perfottionc dcli'operare. E però volendo ben 
fabricare vtu Fortezza ,è ncceflario fàper tre cofe ; Cioè formarii difegno , ouer modello fenza im- 
perfottioni . Seconda fàpere ordinare, e comandate a gli clfecutori. Terza , Se vltima farli vbidire . 
C^nto alla prima proponemo , «he balli rintelligenza di quanto s’è detto nell'antecedente primo 
Lioro,& ancor quello, che fi dirà nel terzo, c quarto, che feguono . E per la feconda habbia da fup- 
plirc il prefente. Et per l'vltima del farli vbidire fi deue fempre prefupporre , che il Prencipe , a cui fi 
fcruc dia tanta autorità , che baili a poterlo fare , benché l'vbidienza particolarmente dipenda dalla 
cortefia , Se dal buon giudicio di chi comanda , attefo che comandando , oucro ordinando a gli clTe- 
cutori le opere a rouerfeio di quello , che con facilità fi potria mcgb’o operare , con diSìcuIta poi fi 
viene vbidito, c non per caufa de gli clTeciitori, perche non incendono j ma di coloro , che con poco 
ciudicio prefumon comandare . E fopra il tutto è nccelTatio di procurar fempre , che il pquero hab- 
bia la mercede delle fiic fatiche, fi che comandando con buon'ordinc.e premiando , e calligando chi 
merita, fenza dubbio alcuno tutte ronerc fi ridurranno a fcbdilimo fine; perche non folo fi deue co- 
mandare come fuperiorc, e padrone dell'opeta, ma come padre de gli eflècutoti,e quello non oflan- 
te l'autorità ,chc deue hauere, ma comeMaeilro Sappia ordinare a tutti il filo ofeio, antìucdcndo le 
difficultà, che poflbno fucccderc non folo nel principio, ma nel mezo,& nel fine deiropcra,accioche 
ella pofla caminarc in grandezza, c perfettione . E però farà bene iiauete anco noiìtia di tutti gli ef- 
fcratij appartenenti alla fabrica/i almeno non efleme ignorantcj ma non già dico,che fi debbon far 
fnanualmcntc.ma fi bene fapercle cagioni, che concorrono ncU'operarc; non douendofi fdcgnarc ab 
cunodtenchc fia Signore llluflre, d'appUcar l'animo a cosi fimi cirercitijuie gli deue Sprezzare per vi 
li,attcfo,che dall'opera di quelli non folo dipenda lUtonotc di chi comanda,ma ancora il Seruitio del 

N PrcDcipc, 


Qoilità . 
che deue 
hiuere 
Ingegnere 


Tre cofe 
occeiTarìc 
per fio* 
forctfiórc 


Li 

bfdiéra dt 
pende di 
chi conun 
di. 


riogegn* 
re deue U 
per opera 
re . & in. 
treere tue 
tigli effer 
ciuj. 








r 


Cramhi 
da fare p 
fapcrc a 
futura dii 
firo,douc 
ti dee for* 
ciicare. 


!■ duerno 
di fi pciTo 
co punta 
re W fou 

ICIiC « 


114 LIBRO 

PrcnclpCj perche douendo comandare a' muratori ,è necciTario ùjkk la natura delle calcine > fc de 
fabbionij & il miglior ordine per far la muraglia, con la clettionc di quella materia, che fard più per- 
fetta per apportare fortezza all'opera. E per il taglia pietre bifogna liperela diuerfitg delle pietre 
eon l'ordine del dominarle conforme all'occprnmze . Et per Io marangone làpere antóra Ja natura 
de' legnami, e come, e quando lì vogliono tagliare per confcruailì nclk opere, Se in vltìntoda’ lauo- 
xatori della terra làpere qual Ita la buona per fame le difefe alia Fortezza . E tutte quelle Intelligen- 
ze faranno ftcili a coloro, che lì diletteranno di vedere operare , 4 di ricercar le canfc de gli eflctti , 
che nelle dette materie oaiuraimente lì veggono alla giornata fuccedere , e giouerd ancora molto il 
dilettarli di lauorare con le proprie mani,cóme fàbricar modelli di rilieuo,clic rapprefentino l'operc 
da farli; e a coloro che fprezzafreto l'intclligcnzadi coti fatti cirerciti;,con dire,chc fieno troppo vi- 
Ji,& officio folo da piori, e dt murari j dirò, con buona grada loro, non eilcre degni , che il Ptencip* 
gli confidi l'opera d'vna Fortezza, 

COME SI DEBBA PIANTARE LA 

tortezza sopra il sito, dove ha da 

ESSERE FABRICATA IN OPERA REALE, 

CAP, II, 

V A N D O fi hauetà ftabiiito il fito,& conofduto lòtto il plano , con caoamcnt}> 
jj, j (j debbono fere in diuerlì luoghi ,& certificatoli della qualità della materia , 
che vi fi troua, li ftabilirà il termine del fendo della feda , fi che li troui il fedo , d 
l'acqua viua , Si confultaco l'ordine da tenere per fermare il corpo della Fortez- 
za , con tutte le fue membra atte al poterli difendete , conforme all'offitfc , che 
può riceucre,fi deue febricatc il filo modello , di quella maggior grandezza, che 
li può, fi che meglio poflà inoftrarc l'effKto delle dife/e già confultate , Se lUbili- 
te, fecendoli anco prima abondan ti prouieioni di tutte le cole ncceirarie,che occorrerà pereficquire 
l'opera, & li darà principio al drare le corde, per fcgiure fopra la fuperficie del campo piano , ò altra 
forma , che hauera eflb fitoda forma de'fendamcnd in quella lunghezza , che anderatino fetd con- 
ferme alla proportìonc della pianta, Bcnchcil modo di drare quelle corde poflà cllerc diucrfo,con- 
fermc pero al lìto : nondimeno fi potrà Ccuramcntc eflequire nc' due fottoferitti modid quali ne fcr- 
Uiranno in tutd ì luoghi , e con quella nuggiorc fecilita , che fi polla defidcrare . £ prima fi porta 
piantare la Fortezza per via di traguardi llando nel centro della fila circonferenza, ellcndo però po- 
fia in fico piano , c fenza impedimento dJ febriche , ò d'altro , che polla interrompere la villa i cioè > 
lidecfpianarebcniffimolacarta, doue ferà fetta la pianta in difegno fopra vnatauola, laqualcbi- 
fegna che Ila fermata nel mezo con vn cauicchio , ò baftonc tanto alto, che balli i c fitto in terra fe- 
pra il detto centro , come per efièmpio fi vede nel fcgucnce difegno ; c llando ella uuola ben liuciia- 
ta in piano, prefupporremo Ila il fuo centro A; douendofi poi haucr tante gucchie fenza capo,oue- 
ro pomolO] che baftino, le quali conuicne ficcare fopra ciafeun 'angolo incei lore de' baluardi , e par- 
dcolarmente vna nel mezo nel detto centro A , lequaligucchie,oueroaghi, vogliono cficre delle 
più lunghe , che li fecdno , e fitte perpendicolari fopra ilpiano di eflà pianta , potendo anco fcniire 
vna dioptra fermata in elio centro , con due traguardi , ò mire , nelle file tellc , come Uà quella de 
gli Allrolabi : & accommodata , che farà quella tauola , G haucrà prima andcipatamcncc mifuraio 
convna,òpiùcordelalunghczzadaIcentro A, alladiltanza fi, doue termina l'angolo interiore 
del baluardo, fitùificmclafiuighezzadiefibbaluardo, fiS, fecendoal finediciafcunamiluravn 
cappio da poterla fermare nel tuo cauicchio, come fi dlfe ; la qual corda fi deue legare da baflb ài pa- 
loichcfoltenca il difegno della pianta, c feria poi tirare aiù dirittura, e vifta, che nc molltctà i detti 
aghi, ògucchìc,d traguardi, Afi, cheperclfempioproporremoierminialfegno, R, cioè nel- 
la dillanza detta > A fi , doue lì fermerà vn cauicchio , e fi feguiterà a drare fopra Ja flclfa dìrìctu- 
Za l'altra parte della corda mifiirata del baluardo, fiS, che fari la, RE, fermando fimilrocnte in, 
E, l'alno caHicchio I e coti li anderà facendo dì mano in mano a tuedi baluardi fenza muouere la 
dena pianu . E feno quello G haucrà andeipatamente mifuraco vn'altro pezzo di corda, che ferà la 
lunghezza d'vna delle Mtd, RP, che forma la corona, doue farà notato alle tclle la larghezza 
dell angolo interiore, PO, NR, C tirata clfa corda dall'vno all'altro de’ primi detdcauicchi fi no- 
terà là doue va a terminare il fianco con la lunghezza della cordna, O K, e così fi ferà d 'ogni intor- 
no • Pigliando poi vna terza corda ,douc fera terminata la mifuta di rutta la fiontc del baluardo co* 
iiioi fianchi, fcimando vna delle fue tcAc,pacircmpio al czuicchio, N, e drata a fquadra fopra 
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Jicortin* NO, fi noterà ilfcgnalcj&ilfinedcUcnouanta braccia, chcdiccmmodoucreficrtmto 
il fianco co’I cauicchio, D, cficndo, E, l'angolodcilafrontcdigunouto.&ilfimUcfifaMdairal. 
tra parte, G, Se a tutti gli altri baluardi ; douendofi poi d’ogni intorno fiotto a elle corde lar caua- 
rcvnafo/Tctta per legnale del tbndamcnio non più hrgad'vn piede j difcriucndolì la fpalla con la 
piazza del fianco, &k ftradccopcric, come per liduc baluardi, LM, fi vede . Et con tarordinc, 
& fenza alcuno errore fi pianterà prcfto la Fortezza , e tanto più , quanto fi haucranno molte cor- 
demifurate , conforme alle mifurc del difcgno , & Imomini Ipcrimcnuti in formare d’intorno tut^ 
Icfuc pani. Equandononfihauefle tante corde, che baftaUcro, fi potrà fare con le biflc, che fo- 
no bacchette fitte in terra, con vn poco di carta in cima, e cosi diritte l’vru alquanto lontana dall al-^ 
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no di quelli centi t! della fpc6, come del tempo del fare l'opera , ne può accadete diuerfità , percfic 
per la Ijicfaf come ho detto) i miniftri, & altri poflonocfTcre poco fedeli , e per il tempo fi può fallare 
per caiifa di giornate impedite dalle pioggie>& altre ingiurie^indenon fi pofla operarc-Sondimeno 
quella diflìcultà fi pfiò molto dappreflb itconolccre . É però li deue pt ima con quella in tclligetuta . 
cheli dille faperricofiofcere tutte le parti dell'opera, cqucUchaucrccoslbene imprefic ni^'idca, 
checon poco errore le pofTa giudicare nedio Hello modo , che fe elleno fi vedcllino ridotte realmente 
al fuo finc,& inficine rkonolcere la faciliti deiroperare,con ledidicultà,dic pofibno fuccederc, per 
far dipoi elcttionedi quello che manco ne potranno nuoccrc.e particolarmcnK nel difpenlàre le ma 
tcrie feuiprc douc fidebbono mettere in npcra,cn«fbrmcalla commodici del laùom,e de gli operaa 
ti,acciò checondoppia fpelà non fi habbino poi da trafportateda vn luogo all‘aitro,e tutto ciò fi cf- 
fcquiti folo co’l mezo della pratica. E però per la cauationc delia folTa, fendo terra , fi doucrà aitate 
con la migborc la paitcc fcarpa di fuori della Fortczza,c la pili cattiua fi metterà di dentro. E douc 
fi noucrà il ùth fc ne alacri la fpianata di fuori, oucro cflcndo buoni da mutare, fi porteranno fbpra 
il Jurgo douc fi doucrannoopcrarcycomc nc‘ feguenri Capitoli fi diri. E per dar principio al prqpo- 
flo calcolo,!! dee fare vna lifiadc' legnami, ferramenti, c llrumcnti da portar la materia ,c mallime 
acrlctti/C carriole, c di quefii valutarne a giulto prezzo quel numcro,che parrà far bifognOiC dipoi fa 
TC con ogni fortcdidiltgcnza lo fcandaglio di qucUo,checofleri il palio cubo della terra, ò altra ma 
(cria da canate nellaibflaiòe in vltimo quanto cofteri la muraglia valutando ancora tutte le materie 
con la conduttura, e maeliranza , pigliando fcmpie il mezo si delle altezze dì clic muraglie, come del- 
le dilbnze de' vi^gì nel porurc la detta materia ,c mallime nelle maggiori altezzc,douc fi dee afeen 
derc,c difccndcrc perii pqntL Qinnto all'ordine di fare quelli fcandagli , c mallime della terra, fi pi- 
gUcridue ò tre compagnie di venticinque buoni lauoraiui per ciafeuna , a' quali fi configneranno 
tutti i neccilari; llrumcnti per lauorare,e la fua pane in dìuetfi luoghi della fiibrica, cioè vti quadro 
di terra da caiurc,tcncndoci vn capo dili^ te si nello feriucrglì,e raflegnargU, come anco per lolli- 
citargli,!! che guadagnino la loto mcrccde,& in capo di quattro,ò più giorni fi potrà mifutare l'opc 
ra fatta,e valutare il numero delle pafià con la Ibmma delie loto giornate, & in tal modo con diuerfe 
clKricnzc,c didanze fi fapcrà quello coHcri il p^fo;c con tai'ordìnc làputo il collo del cauamento, 
c umilmente della £ittuta,c materia della muraglia , fi piglierà il difegno in pianta, e fi noter ì la metà 
delia cortina AB, e la metà della fblTa incontro f angolo dei baluardo MN, cflcndo però la Fortezza 
con i^uaii difefcipcrche altrimenti bifognerebbe mifurare da fua polla tal fuc ìnequalità . E pu ciò 
fare djdouetà in ogni modo riquadrare k fupcrficiedi cflb ibflo,co‘l formare i fuoi angoli retti, e mi 
furabilùciocallafrontefinotcrailquadrolungoMI, LO, & alla punta il triangolo ML, e LN; e 
àìmilmcntc incontro b fpalb fi tiri prima b DO, cioè che b parte D, fia ad angolo retto con b cor- 
tina DA, formandoli il lècondo trbngoio I OH, Branco il terzo CO B; benché per più breuità 
li poflàfommare b parte DO, più lunga con b A B, più corta, c pigliare il mezo del luo numcro,cbc 
£ addimanderà proportionareclfe parti, formandoli il quadro lungo del fianco ED,co'ducangolct- 
ti delia rotondità dclb fpalb G H. Eper mifurare quelle formc,fidcuc prima con giuda olfcruanza 
terminare b larghezza di efla fofb , aoè egualmente proponionarc b fua bocca di fopra con quelb 
del fondo da baflb,pcr b fcarpa chedeuc haucic da ogni parte,cbc farà verfo h cortina ,c contiafcar 
pa,c di quelle p'gliamc b mctà,proponendo che al mezo dclb fua altczza,oucrproibndìtà cflb fbflb 
lia bigo palla trenta , c poi per uouat b fua aria fupcrficialc fi multìplichcrà b lunghezza con b br- 
ghczza.cioè b MI, proporremo fia pada cinquanutre c6 b brghezza M L, che dicemmo efler tren 
ta,farà mille cinquecento nouanta,c rimulriplicato per fei, che meemmo douereder profóndo il ibf- 
fo,ne vcrran noue mille cinquecento quaranta, che tanti padi cubi di terra fi doucrà cauare in detto 
quadro lungo.Scgue il triangolo MLN, checflcndobfuabafc LN,vcntiottopafla,cmultip!jcaii 
co’ trenta M L, ne vcrran ottocento quarann, c rimultiplicacì per fcì brà cinque mila quaranta, che 
pigliatone folob metà rederanno due mila cinquecento venti ,chc tante pada farà il detto triàgolo, 
per eder b metà del qaadro.Si gue il triangolo THOda dia bafe H I, fia pada quatiotdici , e la parte 
dell'angolo retto IO, trenta, tutto il fuo corpo farà palla millcduccnto feHantairaltro triangolo fen- 
do b baie CO, pada fediciaSt il catetto CB,quatamatre,làrà in tutto pada due mila lèdanuquattio. 
hegue il quadro che edendo la parte CB,quarantatrc,c l'altra parte bA quarantadue, farà tutto il fuo 
corfiopada ioSì 6 .Sc il quadro per quanto ticncbbighczzaaelfianco.edcndob fua ICghezzaED, 
palla quindcci,c b dia larghezza fcttc,eproportìonatelc fcaipe fàràno in tutto pada tfjo.Redapcrvl 
timo i due angolctti,che fono da due partì della rotondità della fpalb GH, nc' quali porremo li deb- 
ba cauare palla ducento,c dimmati 1 numeri delie lette midirationi faranno a 073 o.rcdandob caua- 
tionc d-.'lla cunettadaquale douendo eder brga padacinquc,c profonda vnoA edendo lunga in det- 
ta parte iao.fi doucrà cauare pada èoo.Per bora breietemo di trattare dclb cauaticnc dclb llrada co 
pcrta,pui che il più delle volte fi và alzando b Ipianan co' fallidi che forma b fua difeb con lo fpara 
g jodd cauamento dclb foflà,ondc aggiunte alle pada 27030 de òoo.bianno 27^30. c raddoppiate 
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faranno ; 5 1 tfe.e fflultiplicato qucfto numero con quello de’ baluardi con clic li vorrà fabrica re la Por 
rezza, laquale proporremo debba efletc di fette ,nc vcrran 386S 20. che tante palla quadre di tetra ,à 
d’altra materia lì doucrà cauare in tutto il follo della Fortezza latta co' fette baluardi.E per fapcrc il 
Inttr» ri- follo proporremo di hauere fatto come s'edetto,più volte, & in diuerfì modi la cipctìcnza có le ope 
Ufo* do '““o fuKrficie al fondo,c nella maggiore,c minore dillàza lire fei il palio, c pc 

ut 6ifi Ite rd multiplichili 5868 ao.per lei ne verran 23 20jj2o.chc partite perfette faranno feudi 3 3 1 56o.5egue 
haluaidi . Ja fattura della muraglia per laqualc li mifurcrà la metà del baluardo,c cortida,cioc lo fpacio AM,li- 
rà palla 147. e douendo andare alu palla fei, & cller più balfo il fuo fondamento mezo palio , firà in 
tutto fei c mezo, andàdo grolla da ballo al più cinque piedi, e da alto duedì doucrà multiplicare l‘al> 
tczza con la lunghezza, cioè fei c mczopcrcentoquaranufcttc, ne verrà n.juccento cinquanta- 
dcHeTar raddoppiate faranno mille nouecento diccc ; c multiplicate per fette ne verranno tre. 

fo'dilimu dici milletrecento Ittranta paflìquadiifiipeificialidimuragliadcliadctta grollczza , che farà prò. 
nella. pottionata piedi tre emezo in tutte le cortine , ebaluardi ; che collandu feudi due il palio compu- 

tando tutte le fpefe del collo, e condotte delle materie con le fue opere, eia maggior grolTizza con 

la minore , li fpenderà feudi \ entifei mila fetteccnto quaranta . Et più per il muletto delle ronde ef. 
fendo alto piedi due emezo ,cgrolfovno, ne anderafattod'intomoatuttala Foltezza pallamille 
ottocento nouanta di lunghezza, c collando con IcfuelaArc di fopra lire fette il palio , collera feudi 
mille ottocento nouanu. Segue dipoi la muraglia imcriorc, chevà fatta perle coramodità delle 
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fortite,ep!azzedc'fianchiconlcftradeCoperte; epnmaperla YX, che deuceffere coperta co'l 
fuo volto , e paflàr lotto il terrapieno nella piazza X Z , laqualc porremo Ha lunga palla trenta , e 
larga, &altatre; lamuraglia poi da tuttedue le parti doucrà elleiealtapcrellempio due pafli co'l 
fuo fondamento per inlino all'impolla del volto , dandogli due piedi di elio fondamento, che 
tanto li propone , che balli ; cioè otto piedi d’altezza dal pieno della lÀ'ada , alla detta impolla , do. 
ucndo ellere la freccia dell’arco , ouero il mezo diametro di Iene piedi , che con gli otto detti faran- 
no quindeci, cioè i tre palli propolli j e douendo quella muraglia ederegroHa mezo palio li multi- 
ph'chcrà la lunghezza d’vna patte con la fua altezza, cioè due via trenu farà fcHanta, c raddoppiato 
per l’altro muro farà cento venti, & il volto poi cficndo di diametro ttepaflaj&vnoe mezo ai fello 
farà per linea rena palla quattro, e mezo, che multiph'cati per trenta , firan cento tren tacinque , che 
farà fatta con l’ifleiu fpcia dcll’aJcra muraglia . Segue dipoi la circonferenza da tre parti della piazza 
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Z X, doue porremOjChe la fua muraglia fia lunga paffa trcntaotto , & alta due co'l fuo fondamento ; 
che fummata fard paffa quadri fupcrficiali in groflcaza di due piedi e meao fettanufci,comes’è det- 
to Segue ancora la ftracla fortita,& laqtialc fendo lunga paffa ventidue,e la fua muraglia, e volto 

vianderà paffa cento fettanrafei di muro. E fummatc le quattro dette mifureCiranno palla cinque, 
cento fcttc,c raddoppiati farjino mille quattordici,chc tàu muraglia fi doueri fare interiormEte per 
ciafeun baluardo in dette ftrade,e piazze; e multiplicati net fette faranno fette mila nouanuotto ; e 
valuuta lire diece il palio, cofterà in tutto feudi dicci mila cento quaranu. Segue per vltimo la mu- 
raglia dc’mcrloni,ecannonicrc,cUc fendo i fianchi larghi palla dodici co’l rifaIto,che fall fua mura 

clu dentro la cortina,c graffo fei c mezo,& alto fopra il piano della piazaa duc,tutto il fuo corpo fa- 
ri nailà quadri cento cinquanta , c coftando la materia del raatton pcllo ,oucro terra rollà impallata ^ 
con calcina feudi tre il pallo,con la fattura della calla cofterà feudi quattro cento cinquanta,che rad- j u 

doppiati faranno noueccnto,c multiplicati per fette neyerranno fei mila trecento, che tanti feudi co hric«c 

ftcrannoimerloni,ecannonicrcdcquattordici fianchi del fettimo angolo. aTTfeiT- 

Et più per alloggiamenti, e magazeni,e per due porte principali co’corpidi guardia feudi tientacm- biiuard;. • 
que mila . 

E per legnami da far ponti, a^altro , fendi tre mila . 

Et più per leprouifioni de’ miniftri,ccapi della fabrica, feudi tremila . 

E lummati tutti quelli numeri faranno 408504. che tanto cofterà la propofta Fortezza di fette ba- 
luardi . Quanto alla cognitione del tempo , che fi dcfidcra fapcrc per poter ridurla in buona ditefa , 
lo fjprcmo fcmprcjchc ne farà noto il numero de'lauoranti,chc fi potranno mettere in opera,perche 
effendo nouc mila ottocento operan ti,comc fi dirà ,e che d'intorno delli Ikirtczza fi poli» far lauota- 
re in vn’iftcffo tempo,& ordine ,molto prcfto fi ridurrà in difefa,faccndo le compagnie di cinqtunta 
huomini co'l fuo capo, econfcgnandogli per eflempio vna parte di cauamento di palla diece viciM 
al feno delle corde tirate, e larga il fiiniIc,acciochc cauino, c portino U terra dentro al fogno di effe i,’ 

corde alzando la fcarpa del terrapieno,che deue hauerla Fortezza con queil'ordioe,che fi dirà,onde fori' "» . 
venghino con quella maggior ptellcz za,e facilità a fare parte del cauamento delh folla , & alzare il j' 

terrapieno della Fortezza,* a format le fuc difcfejequali effendo il detto primo cauaméto ritto prò ,ùdi 
fondo due paffa,fi alzeranno fopra il piano del fi», almaneo due palla c mezo , per crefeert la terra 
fmoffadi che con le due paffa del propofto cauamen» , fi farà nello fpacio di ot» giorni ( che i detti 
lauoranti debbono d'ogni intorno la Fortezza hauer caua» effa lor pane) l'alza» di quattro paffa e 
mezo.doue che da tale altezza ella Fortezza ne può ticeuerdifori più che mediocre , e malTime per 
incurfioni di nemici . Qu?n» poi al tempo di ridurre tutto il corpo della Fortezza in buoua diieri , 
ouero dar fine al cauamcnrodellafolfa con tutte le fuc piazze, c muraglie, lo faptemo fempre che 
ne farà no» il numero delle paffa cube di terra da eauar deUa folla, e muraglia da farci d'intorno,co'l 
numero appteffo de' lauoranti, che fi potranno hauere, con l'offeruanza però dell'opcra,chc ciafeun 
lauoiante potrà fate il giorno conforme al fuo elletcitio , die il tutto fi donerà riper co'l mezo della 
cfpc tiéza ritu,cauando da cflb tempo le Ixfte, & i giomi,che poflono effete impediti dalle pioggie. 

DELLORDINECHE SI DEVE TENERE 

NEL METTERE IN OPERA GRAN NVMERO 
DI LAVORANTI, E COME HANNO DA FARE 

I TERRAPIENI, E LE difese. 

CAP. I I I I. 

VAN DO li vorrà dar principio all'opera della ribrica ,fi douerà hauer ritto pri» * 
ma il Modcllo,che in forma gride moftri come deue Ilare la Fortezza con tutte f,rt il mo- 
le fuc parti cópitcic dipoi proucderc di riti alloggiamenti, che pollino ballare a 
tutti i lauoràu, i quali alloggiamétì per molte cagioni debbono effere virino alT 
opera; & infieme fare i fuoi nugazini,douc abbóditemete fieno prouifte tutte u Uuona- 
le monitioni neceffarie a ribrkare,co'fuoi monitioneri da tenerne có»,ncl di- 
fpcrirle;c fopra tutto ,che le vcttouaglicappartcnctial viuere de gUhuomini,e ' '"I 

mallime panc,c vino,nó poflà màcarc,* Itare a honcfti prczzi.Ericdo ancot he Acro o .10 
OC l'vrir molta dihgcnza nell aaómodare le ftrade, che fieno facili a códurle materie; e quando che 

N 4 iifi» 



r 


I 


120 


LIBRO 


Simitìnidi 
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poe prati- 
co dcuc co 
mamUre. 


Numero 
dc'Uuoran 
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t-Ano huo* 
tare 
ù. 


no da fàrCi c fc à ogni otto compagnie fari promeflb vf ti ducati di donatiuo doppo il fuo ordinario 
' I c'haucràdn capo di otto giomijCauato piii numcrodi palli cubi di terra, l'opera 


Tre modi 
di far iaito 
nie . 


Opera 1 
giornata, 
opera a 
(crlini. 


pagamento,a quella ( 

lì anderi facendo con maggior prcìtczzajC con alTai beneficio del Principe , perche ciafeuna compa* 
gnia,fuori dell'ordinario fi aifatichcri per hauer nó folo l'vtìle,ma l'honorc ancora,doucndo elfi ca« 
pi tenere il fuo fegiule in vna banderuola,co‘l nome del baluardo,ò cortina douc lauorcrà, accìoche 
tutti i lauoran tì pollino riconofcerc la Aia parte , che ancora fcniirà per il rìfeontro de gli fcrìuani , e 
pagatori , che debbono tenere diligente cura, che tutti lauorìno al fuo luogo . Ci fono anco due altri 
modi dì far lauorarc,cioè co'lèrlinì,& in vltimo a giornata. E l'opera , che fi darà a Aire a vn ranco il 
palfoidoueràclTcrla cauationcdclla folTaiComcs'c detto, eco' fcrlini li potrà far portacele pictrc,& 
altre materie nó cosi Aicìli a mifurarle-C^nto all'v A) dcli'opcrc a giornata , quclte fi debbono il piìi 
fi può fuggire per il roco lauoro,chc fi £i, fatuo però quelle, che per neccflìià bifogna tenere da fpia ■ 
nate la terra ,bagnarla.e pclUrla.E però a me molto piace, quando farà (Iradata la fabrica , il date al- 


A'iittoran 
ci ficnogiu 
flaméte pa 
gate le lo* 
to merce- 
di. 


l'incanto il detto cauamcnto,c portare la materia al fuo luo^ , cioè dare vn tato del palTo a que’ capi 
dc'lauorantijche per manco prezzoli toccherà dì far roperajc douc per diuerfe cagioiu nò hificicni 
pìgliafle tal carico,vferei ì fcriìni nel modo che al Aio luogo A dirà. Auertendo femprcj che ì poucri 
huomìni ]in qual A voglia modo che lauorìno , fiano gìultamcnte fodistàccì della lor mercede . Nè 


Non fi dii- 
DO lU'iocì 
to l'opere 
della mu. 
caglia. 


A deue nuì hauer dcAdcrio di acqui Aor la gracia del Principe a cui A ferue , con gli Ipa ragni fatti con 
poca confeienza jdouendoA tal gratia procurare folo co'l mezo delle opere ben lactc,& cirequice con 
quella diligfflza,e foUcìcudìnc,che fi ricerca. E per nó errare nel torre a' poucri per dare ai Prindpe , 
pucro al Principe per dare al poucro, come più fi conuetriaiìl miglior mezo fari il dar Topcra, come 
hò detto aU'incanco,faluo però le muraglic,chc a me nó piace fi taccino Aibricarcin tal modo,perche 
li fanno pellìmi iauori,nè è di fparagno,nu donno notabile delle Aibrichciattcfo, che ficédo vna mu 
raglia grolTa,e mal compoAa , non Mr qucAo «iene a clTcrc gagUarda , conforme all'opinione di chi 
l'ordina,e unto manco tacendola iottiic ; douendo tal’opcra eflcr btta da buoni macllri , e pagati a 
giomau,co'l fuU fcruìre a'dcttì ièrbnàtì, acciò gli abondìno le matetìc,c c{ucgli che le danno aJl'ìn- 
cito fono caufa, che i buoni maeftri non lauonno,ma finno il toUiciutore/iucro ìmbtoglìatore del 


l'opcn ; perchedouendo guadagnare di quella loro mcrcantia , maflimc pigliando per 1‘ordìnario le 
fàbrìchea prezzi badi dono nccclAutì andar cercando tutti ì manuali, e gente non buona per feruìrle 


ne a far l'cfreicido del muntorc,pcr /pendere manco nelle loro gìonute , A che a fpclc del Prìncipe 

molti 


il (ito, ò per natura, ò per arte, ne concedclTc di eterei feruiredi canali naulgabill, fi doucranno 
fate , non riguardandoà fpefa , per il molto beneficio ,che apporteranno alla hbiìca nei potere er n 
le barche condurre tutte le cofe nccclTaric , si per il fcruitio di c/fa fabrica , come perla commodirà 
della Fonezza, e fuoì habìtanti, con rallicurarcì da'dìfordini,chc fpcllb fogliono occorrere qu.md<> 
mancano le prouìfìoni, c mallimc nel principio delle opere. E però deue quello, che haucrà il carico 
di tare elTequirCiimitare quelli, che vogliono lire vn pafto,ouero banchetto folicnne à vn numero di 
amici, e parenti ìiqualiauantì, che li conuitino, fanno prima tutte lcprouifioni,ò^ poi fanno ve- 
nire efli conuìtanti , fi che non habbino altro da fare, che fen tarli à uuola apparecchiau con quanto 
fi ricerca . E fc con qucfto clTcmpio fi prouederà al bifogno della fabrica , cioè che venuti i lauoran* 
non habbino ìncommodo alcuno nel metterli à lauorarc,fi tata l'opera con prcAczza , ciò. 


ipn 

disfattionc di tutti . Douendolìperò aucrtirc, che per far quello ci fa molto di bilogno della prati- 
ca,èdiligenzadc'miniftrii perchedaqucftincdipcndcl'eflccutionedc gli ordini ;c però A deb- 
bono eleggere huomini pratici, & atti a qucll'dTcrcito , c carico , chcglilàràalTcgnato, e che il 
pagamento, ò prouiAonc, che fc gli darà, Ila tanto, che ciafeuno nel grado Aio polTa commodamen. 
te vìuerciaccioche quando manca llìno dì quella fedeltà, allaquolc fono tenuti, fi polfino giuAamen- 
te caAigare. Poi quanto aU'ordinc dcU'dlcquircdì deue anco in qucAo imìure i MuCci,CK)è,chc cia- 
feuno con l'ordine ,e miAiradatasIidalpiac Aro, taccia la pane Aia. SaràdunqucneccAarìo,chc 
gli ordini del tàbricare dipcndino da vn folo, c pratico Ingegnere, fi che alTcgnate ch'egli hauctà le 
partì, tutti poAiuo convn'ìAclTa rcgola.e proportionccAcquìre l'opera, pcrcnc facendo altrimenti , 
ne nafeetà Icmprc di qucUcconfufioni , c'hò vi Ao con la cl^rienza Aiccedcre . Douendo però clìò 
Ingegnere, oucr fopraintcndcntc clTcquirc (fucilo che dai Prìncipe, ò da' Aioi Rapprefentatì Dirà 
fiato con maturo configlio deliberato, con an tiucdcrc i dìfordini, c procurare A rimedio auami , che 
fuccedano . Et per dar principio proporiemo, come fi diAc,dì voler ridurre la Fonezza quanto pri- 
ma in buona difcfa.pcrò farà nccellarìo hauer tanti lauoran ti , che d'ognì intorno li polTa in vn me- 
defimo tempo far'ìl cauamento della fbiraàloumero de'quali doucmocauate da' pafu,checirconde- 
rà la Fonezza , che per cAcmpio diremo Ila mille nouecento fdlànu palla , fendo fatta con fette ba- 
luardi, cche lì debba far lauorarcavn tantoApafioquadro; efaccndofilcpanìdì paAa dicci, per 
lunghezza v'anderan partì cento nouanufene , c volcndouì per ciafeuna mencrc vna compagnia di 
trcntacinque huomini che in tutto ve ne andetd fei mUa , & ottocento , & tanti lauoranti bilognerà 
prouedcrc afiegnàdo a ogni compagnia il Aio upo,alqualc Aa dato l'ordine del lauoro , che haucran 
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molti diucnunomacAri^nde per ciò fì fanno le fabriche roninofcananti, che fieno compite. Per 
far poi I prezzi a gli operiti nel portare, onero canate dette materie, farà facili Unno co‘l mezo dell’e- 
fperìcnza. E prima nel cauamentodella terra ,ò altra materia, che fi volelfe pagarea pafli; fi farà opc- roniae delle 
rare con tante opere che bafiino,come già s‘è detto nel precedente Capitolo. Potendo alla giornata mungUc. 
andare alzando i detti prezzi conforme alle falicc,e Innghczze de' viaggi,che bifognetà fare,acciò le 
giornate ordinarie fieno ben fpefe. E^r li ferlinanti,fi deue vfare monete fatte di piombo llampate ^ 

almanco da vna parte,dc* qnali fé ne nrà quel numero,che bifognerà;e didérenti si di gridczza,co- fuiui . 
me di fiampa per potete £ir potute diuerfo materie in più luoghi, & a far diuerfi prczzi.Per ciò è ne 
cdTario trouar huomini fidati,che li didribnifcanoa'lauorana , cioè il Difpenfatotc , ouero pgato- 
redeue tener fempre vna forte di cfli ferlini , fermandoli doue hà da cITere potuto la materia , & in 
parte, che padano gh operanti carichi, gli data il fuo fcrh'no, i^uale buttato c'hauerà a bado il cari- 
co, fe ne ritornerà per vn 'altra Drada,pcr non impedire gli altri,che vengono carichijtenfdo cdo pa- 
gatore appredo di le vn caualletto di legno,doue nel mezo farà vn fodegno angolare,chc come cf tro 
equilibrerà vna uuola,che darà aUa fimilitudine delle braccia di vna bilancia , a vna delle fue te- 
de fi metterà vna pietndiquclpefo,che donerà edere il zerlctto,ò altro drumcnto pieno còchefi zerlmo 

porterà la materia, laquale proporremo Ca di libre cioquann, fi come nel prefcntc diicgno per D E 



fi vede il caualletto, & A angolo doue fi r^ge la muoia B C equilibrata , & alla teda Bfarà la pictn, 
e fopra all'altn C fi douera polare il carico , quando jxrfo fi vedrà non edere al fuo pefo , laqual u- 
uola cquilibrau lo modrerà fenmrc , che il detto pelo di terra fia con la pietra eguale , ilche non ef- 
fendo farà buture la materia almo luogo sfza pagarglila, nè fare altra difputa.Quàto al prezzo del 
pagamento fi donerà vedere quanti viaggi lì può fare vn'hora ,equante bore del giorno filauora, 
c quanto meriu per b Ara mercede il dilauoràdo a giornata, valutando i detti ferlini, ouero viaggi a 
Unti al foldo,quàti con b detu ifperienza fatta più volte, fi vedrà,che meriti. E quando che fopra al 
huoro fude molm gente, e che vn pagatore non potede fupplire ,e ne bifognadero due , ò più : do- 
nerà cialcuno fare il fuo padoco'tictti caualletti,acciò chedouendo ilauoranti pdar folo da quello, 
non fi poflino far pagare più d'vna volu. E con tal'ordme di operare hò fatto molteoperc con ma- 


ilogna molto haiier l'occhio a'rubbamcnu si de' minidri,chc difpcn 
ferlini, come anco dc'fallìlicatori. Si procurerà però d'hauer minidridi buona vita,e pagargli bene , 
acciò fiilando s'habbia caufa dicadigargli mcgh'o ; epcr lifallarijùldcpolìtario,cncnaucràncllc 
mani tuttala fomma dc'fcrlini,dcue tenere diligente conto dclpcfo,c particolarmente di quelli,che 
cófcgna a'pagatori,e ripigliandogli con l'idedo pefo,fi bprà fempre fe mancano,ò crefcono,cioc fc 
mancheranno farà fegno che i buoranti gli haueranno nelle mani per afpcture,che fi foccia altro la 

ior prezzo,bcnche in mi calo fi muti dàpa,ma fe crefceranno,rarà fegno manifedo, che 

rallilìcati.Quwto a'pagamcti sì di elfi ferlini,come ancora nel ridurli in buona moncu per 


(toro a maj 
vengano 1 


moneuper r.riiw 


la mercede de'poueri opcranti,li propone fiano unti elfi pagatori,quàte faranno le diuerfità de' làuo circuoìmlé 
zi , che fi faranno,douendo come li aide anco eder diuerfe fc dampc di edi ferlini. E perche non pof- '/"'f 
fino, nè debbinomancare, deue il depofiurio dar fempre alla fua banca ,& haucr'adaipbdrettedi “ 
piombo bolbte con vno per inlino a dicce boUi,cioè vno ddà diecc ferlini, e dicce boUi per edempio 
diranno cento, e così in tutte fc dipe. E quando gli operarìj anderanno a cambbrli,gli brà dato cd 
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ut LIBRO 

tri > c'haucnnno H carico di fare ì pretzi del pagamento, il numero dt‘ fcrlini,chc fi doucranro darti 
al foldo, faprà immediate quarto delie pagare, liautndo il fuo lcriuano,chc noti il nome di eia. Icuno 
co'l premio, ehc gU viene pagato. Ma pcrchcl'aitc del rubbarc piace a molti, giudico e fier Icir.pre; 
bene Icuamc ognioccafionc . h peto a me mollo piace, come hò octto,il far lauorai c a \ n tar to il pa f 
fijjC maflime alTmantOiOUCto lat prezzo di accordo co'capi dt'|.auoranii,chc fi cUiiniaDo condutto 
rijCo'quali non fi hàd'haucrc.aIcrabrig.a,fenon il Sabbatofera lar mifurareillauoro tatto ,c pag.tr, 
li contenne alle conucntioniidouc in tal cafo il Principe dece tenere folo buoni,c pratici mifuratnii, 
co'rilcontri delle loro mifurc. E perche in quello ancora non polla intcruenii e ingannodi potrà fem 
«re ùr fate le mifurc generali, douc fi vedeiàno crprclfatncntc elfi inganni, E per ellcquire quanto di 
tbpra e è dctto,r<iop<.ugafi piiina di hauerc dato a diucifi capi tutti i lauori,chc fi debbono taie nella 
Eontzzaduor che l'opera della inuraglu.Eche per manco briga anco ciafeuno di elfi habbia da prò 
uedere tuni gli llruuiéti che tarano di bifogno per lauorarctc quello maflime per fuggite le firaordi- 
narie fpefc,che fa il Principe nel mantenere la monitionc di elfi llrumcnti.pcr cllcrculloditi có poco 
amore, venendo. njbbaci,oucro rotti, per eflere del publico, Del che cllendo da'monitionic ri cólegn» 
li a'capi,co'^tencrne conto, & mcttytli a collo del Itir pagamento , oucro che elfi ft gli debbino pro- 
ucdcrc ^dandogli perciò fare ogni conmiodità ,il tutto paflefa téliicmcntc ; e maflime quando il la- 
uoro lata bene liradato , & ordinato j e che non manchino le neccflaric prouifioni . Si che ciafeun 
conduttore, c^altti mioillii poflà co'luoi lauoranti clicquite l’officio e carica ,chc tiene . Douendelì 
poi fempre procurare cheJ'opcra, che fi anderà facendo alla giornata, venga fatta con la difefa della 
Foncaza, cioè, con la prima e m iglior certa, che fi caucrà dclfa fofla , fi anderà alzando h fcarpa del 
terrapieno ; & inficnic,particolarnicncc fare le piazze dc*fianchi,con le difefe de' mcrloni ,e canno- 
nictcdltadccopeite,clortitacon le lucporte, si pcriton hauerdipoia far doppia fattura nel tor- 
oarc a ticauarc la terra, che fullc polla in opera, douc vanno elle linde, porte, e fortitc, come anco- 
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rachek Fortezza fi poflà, quanto prima aircnaerc 

difle I douendofi anco appreflò cò quella prima opera di rem, ne' detti luoghi farci la lua muraglia, 
feguitandofi poìgli alzati de'tempieni. E perche meglio venga tal'ordine intefo, propongali, elfer 
foptz iifito, & hauer tirato k corde,e legnato i fondamcnci di tutte k parti della Fortezza, come nel 

baluar- 
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baluardo A B fi vcdc,& nel modo die nel precedente capitolo s'è detto , cioè nella lunghezza dc-1 
follo fi haiieran fegnate le parti,che fi doneranno dare à ciafeun capo, come nel difegno per C O fi 
vtdcjleguali parti fi potranno fare per larghezza almancodieci pafla,& pcrlunghezzaillimilcicue- 
roli cenfegnerà tutta lacauationed’vn baluardo à quello, cliehaucri prefo il carico di laropcra. Cnnf.gni ’ 
Ilqualcapo,òaltrì,dconoco'lcauamcnto della prima, &dcUa miglior tcrra,dopol'haucrfiiccoi fian . 

chi alzaie lo fcarpone,conformc alle fiaggic cerminate,lcquali fi tcrmeranno circa à vn palio dentro ti . 
al fegno delle coidc tirate, con che fi dilegnò la pianta,acciocheil pefo del terrapieno, che vi fialze- .91”' ® 
ri,non polfa minare mancandogli il piede, e malfimc nel cauarc la folli, feruendonepui tale rifalco , l'cooTmo 
dbahcheccaperla l(radadelJcronde,&didarluogo3lcorpoddlamuragliada fatui. Hcdouendofi Jarleltag 
alzare elfo fito/louc non fi potefic per l'impedimento del /aflo viuo,ouero delle acque foriiuc, canai itr 

la fbfla tanto profonda, quanto ficcfic bifogno, in tal cafo le (laggie fi metteranno tanto più in fuo- ' 
rì,quanto douerà confumarc la fearpj di cal'alzaco,da farli di più fopra il piano del lito , doè,oue lì 
donerà alzar la mur.iglia,con la concrafearpa; douendofi però in tutti i modi auenire , che nel cauar Auutrt! . 
la folfa, onero fondar le dette prime parti t^icauacioni, di lafiare grandilfima fcarpa al taglio del ter- m«o pci 
reno naturale, e tanto più clTendo rouinofo; fi che polfa follentare il pefo del terrapieno da far di fo- ** 

pra,fino che ci fi fard la fua muraglia . E con talordine fi anderà cauando d'ogni incorno, e con un 
ta larghezza incontro i fianchi, che fi polla con cfli feoprire il cauamento delle trenti de' baluardi,fi- 
no al fondo che douerà hauere il fofso, acciò la Fortezza fi pofsa in breue tempo dilcndcrc,& dipoi opere pri 
commodamenccridurlaalfiiofinc, comcpcrilbaluardo B, ecaualicri R H fi vede , auucrtcndofi me di fi- 
ancora, che mentre fi anderà alzando il detto terrepicno à Aiolo per Aiolo , di fare che la parte della 
icarpa di fuori fiafemprepiùalu,chenonfaràiltcrrapienodidencropcciòlcacquepiouanecipor- 
finofcorrcrcfenzafacdanno a cfsa fcarpa,cfopra iltuttofarlechiaufclie, e duplicaci cfsalatoi per Auucrti- 
cfte acque, come quelle che fono caufaprincipalilfima delle rouine di tal'open. Qùanto all'ordine "ino per 
delfabricaiequeflitcrrapicni, fidee per lagrofsczzadioctopafia bagnare, & peltar beniffimula 
*etu a Aiolo per Aiolo,e non più grofso di mtzo piede. E perche chiaramente fiveda l'ordine di fare Ordine di 
efso terrapieno,!! moflrcrà per il prcfentcdifegno,cioèpcr il fegno H primo Aiolo,ò corfo fpianaco e ' l"' 

lMtcuco,& AB, che Aguc di fopu,doppocnc viene cosi fpianaco e peflo CD* piedi, douerà cfierc "ojo'‘dì 
ancora peAatp bcnilfimo co’ pcAoni , come fi vede per il fecondo Aiolo , cht và auaiici per la tcrn iir mfrer 
battuta CD fopnlapane EF, doue fi debbono fare i quadretti con quella terra, che farà ror- 
tau, i quali fi fannno con arginerei alci vn palmo, e larghi per ogni verfo in cùca a dicci piedi,c fi fa- pieni . 
ranno con faciUcà con vna zappa larga, ò lùdiic nel fard buture la tem per la fua lunghezza , e lar- 
ghezza, fi che i primi EF fi polfino empire d'acqua te in parte fi feguiu il corfo CD nel buttare 
la cetra ; laquale andando femptt auanti verta à forbire qucll'acqtia , che vuole , & il re fio la fpinge 



innanti entrando ne gli altri quadretti G , doue li continuerà à. poruracqua , fempre però 'che la 
tèrra non fia da fua poAa tenera per le piogeie, e cosi a corfo per cotfofiefsequirà ^rinCnoalnnc 
della fua alcezza,e quello cosi fatto lauore bagnato,e bene fpianatoda fare vna vnione, ecorpo foli- códclul» 
difllmo alla terra, che fe anco non fi bactelfe co' pcfioni,c foloco'l Ipianarla e pcftatla co' piedi de gli uuiaK u • 
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operanti potrebbe fcruire, ma con corfi, oucr fuoli fottiiiflimi , fi verna a far Topcra ftabilc , c tanto 
più battendola, fi che l'vno con l’altro corfo li venga a vnite.e confolidarfi inGcmc,e farli vno ftcflb 
corpo fcnaa potere più in vna parte che ncH'altra riccucr l'acqua . Si potrà anco in tre modi far i det- 
ti alzati di fearpe per accommodarfi alb neceflità.pcr le diucrfenaturc de’ terreni, & altre itKommo 
dità,chc poflbno elTcre fopra il Cto, douc fi douera tàbricarc . E prima eflendo la terra arenoià,c cat- 
ti ua, vi fi potriano mettere delle vimùie, cioè vn Aiolo in ogni dua corfi,e che vi fieno difiefe ajquan 
to rare, in larghezza almanco di tre pafli, con parte delle fuc cime in fiiori , fi che pollino germoglia- 
re, & la pane grolla alquanto in dentro per potere poi tagliare, & regolare la fcatrà . Il fecondo mo- 
do, farà fare perdi fuori vna camicia grolla mezo braccio,fàtca di buona rcrra,& bene impafiata,con 
le radice di gramigna tagliate in piccoli pezzi , & bene battuta la terra per d i dentro, c per di fuori a 
corfo per corfo mentre fi alza la piazza, & fi farà la detta fcarpa diritta, maflimc col mezo d'vna cor- 
da , c non hauendo la gramigna , fi opererà di quel pulonc di hf no che reità nelle cappanne , Se nelle 
mangiatoie de cauaili i II terzo modo, fi potrà tare con le lotte tagliate più larghe , & longhe, che li 
potrà e che vi fia le radiche di gramigna , & melTc in opera come lì fa con mattoni oucr pietre cotte . 
doè vna lotta per longo,& Taltra per irauerfo,e ben bagnatc,& battute per di fùori,& per di dentro, 
con le quali lotte fi potria anco laltricarc la fupcrficic della groflezza de parapetti, e ancol’altczze 
delle grande fearpe fermandole con li cauichi di legno fortilc, ma è opera da tare quando la terra per 
le pioggie è humida , & prefio fi farà il prato , & oltre alla bellezza , confcrucrà l'opeta , guardan- 
doli però , che alcutu forte di anùnali notivi vadi pafcolando • E per non lafciar indietro alcutu co- 
la , enepofià portare facilità all'opera , fi moftreranno i feguenti ^mcnti per lauorare ,e portatela 
terra, o altra materia per feniitiodclla lùbrica , i quali finimenti ^annoi più Aicib, che fi polfino 
operate . Cioè il Zappone, Se il picco è molto vtilc Aioue la tpm folK^ura, c falToU ; la Zappa ferue 
douc non fono fafii, e la marra per fpianarc, c tiratela terra fmoflàdokpiù bifogna,la pala,ouero 
badile fi opera per buttare ella tetra lontano, ecaricarla per portarla via^diiierli modi, la qual pala 
infieme con la Zappa fono que' due fitumcn ti , che fumo , c disfanno la nnczaa , per non hauer il 
maggiore,nè più potente nemicoi la vanga è firumcnto mollo vtilcdouc tìnèil fallo, perche fcrne 
per Zappa , & badile nel cagliare , c caricare la terra . 11 tafircllo fatto di ferro co’l manico d i legno 
ferue marauigliofàmenic in vn’ificfio tempo a due cfictti molto ncccfiàrij , cioè prima fpiana la terra 
nel fare icorfi dei terra pieno, acciò fi polla pefiar co' pefionbouero co’ piedi . Secondariamente in 
vn'ificflo tempo caua le pietre, che vi tòflcro dentro, hauendo i fuoi denti fpeffidi fèrtoi onde ogni 
minimo fafib vicn canato fuori , & è fiato ritrouaio da me l'vfo di quello raftrcUo nella fortifica none 
di Zara, douc non era altra terra, che lalTofa , co'l quale fenza molta fpeia ,c perdimento di tempo li 
veniuaàncture, &farbuona; e con fitnilcbcncncios’è operaio a Bergamo, a firefeia , &in altre 
Eorteue , douc ho fatto fabricarc ■ La conche tra fatta di lalice fottile , oucro di lamiera di ferro , 
è ottima per poitare calcina, & altre macerici le due fonedi barelle fono buone a portare tutte le ma- 
terie, si per le firadc pune come per li ponti erti ; la carriola è finimento più d'ogn'alcro beile , per- 
che caricata fi viene a foficntarciipcfofcmptclbpra a vn punto nella circòhfercnza della Aia cuoca, 
caminando però in piano , douc elfo pelò vicn dominato cu vna mediocre potenza , oucro itafpqru- 
to da vn luogo alTaicro con bcilicài & il limile farà il cano con la forza d'vn cauallo , ò altro anima- 
le . Segue ilzerletto latto , e concefio con vimini, firumcnto più d'ogn'alcro coitunodo , & vtilc per 
portare fopra la fcbicna dcll'huomo pietre ,ò terra co'l quale fi fà opera grandilfima . Segue per vl- 
timo il peftone da pcfiarc a Aiolo per Aiolo la terra , come s’è detto , c vuole elTerc Anco di buon le- 
gname, e canto gtaue, che commodamcncc venga alzato dalla mediocre forza d'Vn'huomo, c la Au 
tefia da ballo non deue eflcr molto larga , acciocnc pigli manco fupcrficic di terra , c più fàcilmente 
poflà abballare , e far vnire infieme l’vno con l’altro corfo . E però da quanto s’è detto , fi deue rac- 
corre, e vedete quanto & ncccfiària la feienza infieme con la pratica a quelli , che vogliono ordinate 
e comandare l’opera d’vna Fortezza; accefo che co'l mezo di cllà pratica lì dcuono fomurc nell’idea 
il com> delia Fortezza ,con tutte le fue pani , e quelle giudicate , come ella fufic realmente fabrka^ 
ta. É quello per poter confermare, oucro emendare quanto faràbifogno perla Aia compirà per- 
fetrionci accio fi proueda a gli accidenti quali fogUono IpelTo occorrere.a danno dcH’opcra, si per la 
dhierfità delle mifure ,.comc delle materie ndl’cìlcttuarc l'ofiìcio loro , che cficndo anticipatamente 
preuìfiì, fegU può rimediare, cooperali farà con picflczza, e facilità . Epartìcolarmciucficonfi- 
dererà ancocaaque’difoidini, che pofionooccorrere, quando fi douclTc fabricarla Fortczzaalla 
campagna, c frontiera del nemico, cioè riguardare doppo il cominodo de gli operanti , allaficurtì 
della loro viu,& infieme all'honore, cfcruitiodelfuoPrrncipc. Perche ìncalbdìforpctto,dico 
eflcr ncccflàrio che la prima opera da fare fia quclh d’vn Forte di difefa, e di grandezza conforme 
al bifogno, c fabricato in luo^ commodo,con tanti alioggìamenti dì tauolc/; coperti di coppi, che 
polBno balUrci i quali alloggumenri,!! potranno fabricarc alla Città, ò douc fuflc il commodo delle 
auolc i c poi icgnaù tuni co'l luo legno dificccme . li dcuono ridutre m Mei. e co’loro tra uamenri 
~ - - - pottaiJi 
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portarli forra il fico da fortificare ,& immediate rimedi inficmehauer formato cfli alloggiamenti. 
Quanto alla fabtica del propofto Forte quella fi potrà cfiettuarc in più modi j cioè , fe il lito farà di 
forte fa-- terra buona, fi fard con vnaalTai alta, egagliarda trincierà co'i fuo foflb di forma angoiare, onero 
to CQ' ui. jQ. bijiurdettii Ma eficndo il fito co'l ùflb, ouem con non molta commoditd di terra , iri tal ca- 
fo,fi potrà fate co' trauiicioèdouc fi fabricaranno gli alloggiamenti, ini fi facci il Pone co’ detti tra- 
ni in plano l'vno fopta l’altro, in quella forma di grandezza , & altezza , che fi vorrà j e fortificati di 
dentro, fi che pollino gagliardamente ilare vniti iniieir e, e madime nelle loro tellc, c contralcgnati , 
onde dislàtto,e ponato fopia il fito,& ritornato nella fua forma, fi habbia immediate formato il Por 
te con edi aJJoggiamentijdoucndocifi apprefib mettete tutte quelle atme,5( artiglieric,e madime mo 
* fchettoni , ehe più bifogneranno per la tua difefa , e per tenere il nemico lontauo , E quando fopra 
Forte fit- ò vicino al fito ftiflero quantità d'alberi da tagliare, fi potrebbe con molta Ccurtà fibriureil detto 
co co- irò Forte co' tronconi e pedali di elfi alberi, cioè tagliati i rami,e funi pedali in pezzi lunghi almanco vu 
btri'.e ceti palfo,c non con la manara,ma con la lega fegati,!! che le tellc più grolle pollino (vnitc inliemc) fot- 
ti sàsliir mare egualmente l'altezza di fuori del Forte, douendo per ciò edere lliuati egualmente l'vno Ibpr». 
diifimo. j- jjtro; acciò non ci fi poda falire fopra j c per di dentro ne’ vacui, che verranno tra l'vno c l’altro le- 
gno , riempire con terra benilfimojKllata , c tra le tefte di fuori accommodarci delle lotte herbofea 
corfo per corfo,in modo che fi pollino difendere dalle acque piouane,& il legname dal fuoco, che il 
nemico ci potelTc buttare , e mafsime facendo alquanto di fodb da ballo , come fi deue fempre fa,- 
re , e che il tutto ne venga aflicurare fino a tanto che la Fortezza lia ridotta in buona difefa , perche 

f oi fi deue disftre, e feruirfi di elfo legname in altre occorenze. Onde feguendofi con l'ordine detto 
opera delle Fonezzedì potrà fempr^curamente ridurre a perfetto fine qual fi voglia grande,bcn- 
chcdilficilc imprefa j come già propolidoucrfi lare nel principio della nuoua Fortezza di Palma, do- 
ue fi faria,con aliai più breuità di tcmpo,e notabiliffimo foaragno di fpera,cllcquico quèll'opcra.Ma. 
perche poco gioua d fapcre con la buona volontà di jxm leruirc a quclii , a cui non vico poi prcllata 
autorità di far operare, refterò perciò fodisfatto di non haucre in tal negotio mancato all'oblig» 
mio, nel ricordare il buon’ordine da far tal'opcra ,c con quella fedeltà e verità chedoueuo ibenchc 
forfè non grata a tutti, e roalfime a quegli che prctcndeuano conia fcmpficcautorità,non potere er- 

■ .rare. Nondimeno cllcndo per altro quella Fortczzabenifsimofituata,& intefa d’intorno la fua 

’ pianta, con cosi perfette difcfc(dico,chc ridotta al fuo fine,quclla farà vna delle più belle, e gagliar- 
de piazze da guerra , che per ancora fia Ha» fabricata . E doue veramente fi feorgerà l'antica gran- 
dezza de gli animi di quelli Eccellentillimi Senatori , sì nell'eregger da’ fondamenti in vna campa- 
gna vna Città , e Fonezza con noue baluardi rcalifsimi, & di circuito d’intorno la fua muraglia più 
di tre miglia , come ancora nella cauatiqned’vn follo, oucr canale nauigabile di aliai miglia di lun- 
ghezza, erutto per la publicacommodità,edife&non folo di qucllolurofclicifsimo fiato, nudi 
tutta l'ltaIia,contro i più potenti fooi nemici. 
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OVENDOSI nel fabricarle Fortezze, vlàre necellarlamentc Ipontifem- 
plicemente fattidi legname , per potere fopra elfi afeendere , e difeendere glf 
operanti, nel porure la terra, & altre materie , eon che fi formano le fuc difefe, 
farà neccllàrìo hauer di tal fatturatanta intclliscnza,che polla tufiare a far l’o- 
pera cosi làcilc,c ficura, quanto fi ricerca perla ficurtà della viu di elfi operan- 
ti i Qoè , che il ponte venga gagliardo , & anco commudo con larghezza tale , 
che ne polla ap^rtare llrada ficura , non folo a quelli cheafccndcranno cari- 
chi , come a chi defeenderà fcarico , hauendo rignaido al gran pefo che per b 
molta gente debbono foficntarc, & al moto che fanno nel caminarui l'opra , quali ponti faranno fo- 
cili, & anco gagliardi,quelli fabricaii fopra i caualecti,come per il fegnato, A. fi vede, cioè tra l’vno, 
e l’altro canaletto fian pofati tauolonilonghi d’albcro,o d’altri legni leggieri, acciò fieno focili a ma- 
neggiarli, necarichino tanto il ppnte. Maalfaipiù fpeditiua farà in ogni maniera di ponti , di tre 
pafia d’altezza, fino a cinque,fabricarli con legni fitti in lerramominati colonne/)ucro candclc,per- 
che fermati lontani tre palla al più,dalle due parti.dcl ponte pcrlonghezza,jt per larghezza quanto 
fi vorrà , che farà conforme alla longhczza delle alle da mettcrui di fopra , Se che da ballo detti legni 
fiano più lontani vn palio in detta larghezza , per poterli ftando in piedi fare Ilare col pendere verfo 
l’vno all’altro, St che da ballo focciiM bafe,pcr maggior fcrmczza,&ficunà del ponte ,&mettcnde 

le fuc 
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Jc fue rrauerrc fcrtiutc all’vna, all’jltn colonna a modo dì forca , poi dalle parti , & nel mezo 

)a fua tìlagna il tutto ben conlitcocon chìodigro6J|Cpcr difopra fi metteranno perirauerlolc det- 
te tauolr, oucro al e finiìlmcnte da ogni parte fermate con chiodi,chc lari il piano del ponte,ilqua- 
^ deue diete comedo al potcrui caminare fopra con le carriole piene dì terra . Quanto alla l'ortcz- 
za dì quello punte deue dipendere dailVIfere bene fitte in terra le fue colonne >& bene incatenate Feroem 
con dette trauerlcj&fil^^e» Et fopra il tutto, che da bafib vi fieno le fue sbarre, incrociateche 
piglino le colonne , che fon rincontro l’ttna all'altra, fi che facendo il ponte alcun moto petil pefo 
deili operati, tutte le dette trauerfe , sbarre vnitamente poffmo ftar làide , & tenere vnito il pon- 

te , come fe foDc d’vn fol pezzo , douendofi auertìre , che cfli ponti non fi dcuono mai auuicìnarfi Ami^-Z 
con la loro tella di fopra a due palli almanco alla cima della muraglia, onero fcarpa del terrapieno Sbrici? 
della Fortezza, douendo in tal dillantia dlérc i) fuo ponte leuatojo per potere leuare la fera que' ta- , penti, 
uoloni, che fanno il tranfito nella Fortezza, e la mattina rimetterli, acoò la notte , le bene vi deue 
ilare fempre la fentincUa, non polla paflàrc alcuno dentro al recìnto della Fortezza . 



COME SIDEBBE FARELA 

MVRAGLIA INTORNO LA FORTEZZA- 

CAP. VI. 

I G I A douemo fapere , che la prima , e principale difcla della Foltezza è 
quella , che gli là la fcmplìce terra j e però quefia deue cflerc fempre la prima 
polla in opera . Poi quanto alla muraglia , cne vi fi hà da lare , deue folo fei^ 
uire perlollegno, edifefa dì ellà terra , la qua] muraglia fideuerà fabricare 
groflà , ò foctìlc , conforme alla buona , ò cattiua materia del filo , douc fari 
piantau la Fonezza , benché la maggior grollezza non vorrebbe pallare cin- 
que piedi ne] Aio fondamento, e ncUa fua maggior altezza tre. E quando fii<. 
ceflc di bifogno per mancamento di tcrrcn tuturaJe , vi fi debbono tare i fuoi 
fperoni , oucro contraforti a cuneo, cioè più filetti perdi dentro, che di fuora ,i quali rende- 
ranno gran fortezza cflaidoiàbricatt, come nel fcguestedifegnofovcdeid per AB, cioè la Eie- 

data dì 
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data di luori fopra il folto > e gli fpcroni C D, per di dentro al terrapieno fatto con h terra fmoflà j 
non vi occorre cflifperoiji, i quali fi faranno lonunil'vno dall'altro al piii 
trifoni ì dueMUa> e lunghi quanto bifogna, conforme all'altcrra della fcarpa, che dcuehauercla muta* 
t unto per glia dj fuori. Circa la fuafortcazaconfifte nella parte di dentro ET, doè chefia più larga del- 
Douc"fi 1* <1*^00 • C D. Fra i quah' fperoni FD, EC> aggrauandofi il corpo della terra, che da* 

deuonofa U€cflcrcfoucntata, verrà la muragliaa fareriftcfibelFctto, che fanno gli areni contrai! pelo, cioè 
r^li fpe- quanto più la terra fi verri ad aggtauare tra i due contraforti , tanto fi verri in fc ftefla a condenfàte 
Effettiche ptiltontraftocritcgno, chele fannoledueparti CE, DF, non potendo il corpo che paflà per- 
ton» gU b gola piu larga EE, paflàrc per b bocca piùftrctta CD, fiche perla detta ragione dcU'arco 
SSJ’o"! ’ «fra fari ftarcancora piu ferma, c ftabileb muraglia. La materia con che fi 

Muma .p “htichera efla muiaglia , potrà eflcre di quattro forti, cioè, pietra viua , pietra morta , mattoni cot* 
^ gh wra fraplicc im^fiata con calcina . E prima b pietra viua , e mallime quella madgna faci- 
pietre “ “*°®P**“ 5 bri b peggiore di tutte, c facendone i quadroni grofli, e riquadrati fari albi belbe 
ue né boo “UO"® l'opera , ma non li deue efporre alle batterie : le pietre morte , ouero il tuffo Iranno le nu- 
le' toSei! potendone fare idetti quadroni , pur che fieno di natura che fi conforumo concia 

rie. Icingrwiedc tempi i & il medellmo bri b pietra cotta , ouero mattoni. La ghiaia di fiume b* 
Pietremot n perfetta per empire i fondamenti, & ancora di fopra le groffezic di dentro de' mori, con far* 
§“bcamiciadi fuori di dette pietre cotte, ò d'altro, e riempir nel mezo con detu ghiara impa* 
ibm con calcina, b quale fa ottima preb, & tanto più effendo calcina forte , cioè, che non tardi 
"’°‘^abrbprcfa: Ecosibttobuorovicnechiamatogetto, & ilfuomurocalcillroccio, Edo* 
ma per fu |*5 folTcro fc Calcine bianche , e tarde a fare la prefa , vi fi deue vbre la terra tofla in cambio di fab- 
miuaglic. bioM , b qual terra vuole effere coloac fearbeto , cheli trouatrale pietre madgne, ouerfalE 
gtofli di color bbneo, in luoghi qridi, & accompagnata la graffezza didetn calcina, vienel’vno 
I- , contraTO all altro a cagionare prella , & ottima preb ; bene è vero che non vuole elTcrc cipolla al 
ti per far ma lotto terra, c dentro a muraglie grolle , fa opera perfetta, e di fuori douc bar* 

■uragiìi . tc il Sole I fi muri b fua canicb con calcina fatta co'l làbbioue • L'ordine buono che fi deue tene* 





afta nclb Fonezza , d'JSono fcmpiv 
con b bccbta datanti, cioè , che tutte fc piefre qua* 

ngiu viene aferc fempre forza con fa denfiti del fuo corpojcoam il pcfo,chc deue follcntate,c fa- 

re (co- 
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te (come fi di(Te)1a Aia rcarpa t'ifteiTo officio che fuinoipuntcUincUecarcroumofcjcioi conlafua 
teÌUin(oncratc>& pppo(fiaipcfo>d>G voldicufcarc. 



COME SI DEVONO FABRICARE 


LE PORTE DELLA FORTEZZA, ET COME 

DEVONO ESSER FATTI I CORPI DI GVARDIA. 

C A P. V I I. 

ONÒ ftatcdiuerreropinìonicircàalAco, doiie A dcuono Aibricare lepdhi 
nella FoKCZZa ,onde pare che a due luoghi foto lì riguardi , ciob al mezo del' 
la cortina , & vicino al fianco del baluardo , c perche nel fabricare quelle por- 
te conuienehaucre tre principali confiderationi , alle quali douemoriguarda- 
re, accioche elle ne apponino quella commoditi del tranfito>&ficurtà della J”'»' 
difefa che fi deue denderate ,c perd la prima confideratione farà , ch’elle ven’- 
ganocopertesìichedallafpianatanonpofsanoefietebatcpce: La feconda, nofue. 
che fieno commode per i pafjegieri, e mallime per li carri : la tei za, & viti ma è 
che non fi occupi co] ponte , che atrauerfa la fofsa la villa a fianchi per la dilcfa delle fronti de' ba- 
luardi oppofitijcpcro ci atterremo alle dette due opinioni, come le più comode di fico,che Ila intor- 
no al]a Fortezza. E prima al mezo della cortina proporremo di volere fabricare la porta, lacuale 
nellcfoirepiened‘acqua,neapporu comodità grandilfima, si perche il ponte non impedifee la di- icm fatu 
fefa de’ dua fianchi, come ancora per poterui fare fotto la fonica coli coperta, & difefa (fc però il lito <*'l 

loconccderàperraltezzadel ponte, &delleacquc) comcal fuo luog> Indirà ; La porta propo- 
(lacolluoponte,làràlafcgnata BG, cioè AB, porca col ponte leuatoio, Ut AG, lunghezza 
delponcc,chetrauerfaialolìa, ilqualcconla fua altezza non deue coprire il fianco, E L, per la di- 
fefa della fronte O. &pcròquellipontifideuonotàbricarepiùi)al!ì,chefipuò,&fattidikgna- 
me Armati Ibpra a pilallri di muraglia . Epcrtalcagionedouelelbllcnon farannuprofondedafor- 
titafotto, non vili potrà fare, mallimeellendouiracqua, cduiicndolìaciafcuna patta fabricare il . 
fuo corpo di guardia, bifogna che i Soldati, che vi douerahno Bare alla fua dilèfa,vi habbino la Bcllà con 

comodità, che haranno ne propri] alloggiamenti, cioè da dormire ,dc da tare altri feruiti] necellari , L fua corno 
& quello non Iblo per quel numero, che farà dibifogno in tempo di pace, ma anco in tempo di guer- 
n,&peròelTocorpodiguardiadcueeirere£ibricaco,comcfivcdcper BCD, ddofpatio B, fa- 
rà doue i Soldati douranno Ilare il giorno per difefa della porta, & le due parti D, fon doue la not- 
te poi fi ripofarano , quando elTa porta A , laràfettaca,il tranfitofarà BC, doue è la porta diden- 
tro C, col fuo rallrello, come anco farà alla patte di fuori del ponte in MG. Epcrcne quelli cor- 
pi di guardia vengono da due parti fcpolti nel terrapieno , doue nf dipende l’humidità , & per con- Corj>! di 
feguenza le infermità de' poueri Soldati , farà però necelfario fabricare verfo efib terrapièno la 
muraglia doppia , come fi vede per lo colore nero, che moBra lo fpatio, & il vacuo da reBare rino JjU h» 
tral’vna, & l’altra muraglia, li che l’humiditi non poBa penetrare la feconda, eira poi all’altezza 
del fuo coueno , ò cettoqueBo non vorrebbe cflerpiùalcodclla difefa del parapetto di terra lopra 
la coitina , dando refico alle' acque piouanc , fi clic Icomno in alttc parti lontano dalla mu< 
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jnìi cattiuo fito dcKa FortcMa , perche \ cncndo il pontc,cbcattraucrfa la folTa^cofì vicino al fianco , 
Olierò alla fpalla , cg!i fa commodiflima traucrià, & riparo al nimico , non {«tendo il fianco oppofiro 
Scoprire ne difendere la fofia del baluardo, errore pur troppo crandc,& tanto più clfcndo detti ponti 
£ibricati,co' volti di muraglia alTai gapliarda,come fi vede in buona parte delle Fortezze vccch ie . E 
|>erò la porta fi deue fabricarc vicino àU’angolo del fianco,& tanto ridiate dentro la cortina,chc non 
polTanoelIere oftefe venendo coperte per Irontcdail’otcecbiune del baluardo, come nel prefentedi- 
fegno fi vede, cioè {«r A, la porta ridratadentroja cortina GR, lofpatio lA, & per fronte co* 
pctta dairorccchionc FH, reflando tutto fianco, la longhczza FA, ouero LM, 11 colpo di guar- 
dia,douc il giorno dcuono fiate ifioldati,faià lo fpatio U, cu'fuoi camini,& il luogo da dormire la 
notte faranno i duaapartamcnd C, & la ftrada di mezo AB, & intorno a quella tabi ica fi doue- 
rà aucrtire , che dalle pani , douc il terrapieno fi appoggia alla muraglia, non pofli caufarc Th umidi- 
tàfeome fi difie)il volto poi da fiire dentro jicr lo /patio D N, fi deue impofiarc fopta i {liloni, che fi 
vcdono,& per lungo davo pilafiro all'altro da ogni parte, fi fiirà vna trauerfa con baiaullri di pietra, 
• di legname fortedafeiando folo dalle tefic l'entrata , & quefio fi deue fare , acciochc l'ai me che fa- 
Tannoatuccatcallcrafireliere da ciafcuoa pane del dcttocorpo di guardia, non pollino fcruire per 
lo nimico , che inafpcttatamentc vi cntralle dentro, come molte volte è accaduto col mezo di diuctfi 
firaugemi, che cficndo i difenfori fuori delcorfo della firada di mezo pct tale im(>cdimcnto, che ri- 
ccue ilnimico nel {lafiàre a prendere le dette arme, elli difcnlbri pofiino commtraamcnte haucreil 
tempo da pigliarle , & da feruirfene {ler lor difefa . E perche molte volte fopta a quelle coli fatte 
porte vi fi deue fiibrìcaie il caualicrc , & quando elli non li jpotefle &re alquanto più lontano verfo la 
eonina, fi potrà alzare fopra a' volti del medefimo corpo eh guardia , & per liberarlo dall'humidità fi 
fari in quello modo,cioè;bifogna fabricarc i volti di forma piramidale,!! per effere più gagliardi, co- 
me anco per jioterui di fopta farli con la muraglia angolare , delia ficlla forma , che hanno i copeni 
de' tcni,conaggiungerui nel mezo quel muio,chc faridibifognoyaccioche d'ogni pane pofia vgual 
mente haucte il fuo pendere , & pioucre ; e ciò fatto , fi copra tuno di coppi,comc ordinariamente fi 
fanno gli altri tetti delle cafe , ma che elfi coppi o tegole fieno de' migliori , e ben cotti , & fermati in 
calcina,cioè murati fi che tra i coppijd^ il muro del volto non refii vacuo,e ciò fatto,& ordinato l'e- 
iàlatione dell'humidità dell'acqua, che pofTa feonere a bado per di fuori della muraglia,!! metterà lo 
pta a' detu coppi vn Aiolo di calcinacd egualmente alto mezo braccio , {«nendo cura di non altera- 
re,ne di rompere i detti coppi, fopra a detri calcinacci , ouct minacci fi anderà alzando la terra a 
corfo,j>cr corfo,& ben pefiata,eome li dilfe,a quella altczza,che douerà andare la piazza del caualie 
re. Refia che trattiamo della firada ,chc fi deue fiire,dalla contrafcar{>a di fuori della folla ,pcr venire 
commodamente alla detta («ru , douendofi perciò fabricarc il ponte QJ^ , che trauerfa parte della 
folla col fuo {xinte leuatoio S , Atto come fi dirà , la qual fòlla fi pren-nde fia circa alla metà della 
fualarghczza,fcnza l'acqua. Il {«me come fi vcde,fi fan rincontro ai mero della cortina, & che va- 
ri i a finire in quella parte, douc terminerà l'acquaÀ douc principia la fofla afciutu,cioè al legno 
dirizzando poi la ftradafinoaliaporta,lungo la cortina QG, laquale fi può agcuolmcntc copriila 
con la trincierà QF, che farà vrililfima,òi^ ficurameme guardata dai fianchi, e quello ne baili ùi- 
tomoalle|«rtc. 


COME DEVONO ESSERE 

FABRICATI I PONTI' CHE TRAVERSANO LA 

FOSSA DELLA FORTEZZA, ET COME SI 
dcuonoalTicucare le porte. CAP. Vili. 


RANDISSIMA dib'gcnza conuiene vlàre nel fabricare quefii ponti , poi 
chc(comcfidifie)clCAnnola firada, per douc s'entra nella Forttzz-i, e pie- 
rò quanto più baisi , & più copicrti fi Aranno , tanto più ellà fitada verrà 
ficura . Gh antichi nelle lor Fortezze {are , che da quefii ponti riceueflè- 
rola principiai ficurtà , e per afficurarli Abricarono il reucUmo alla tefia di 
fuori , che cral'cntrata , doue con duph'catc porte , folla {«mi veniuano 
a ficurarc l'entrata nella Fonezza ; Diligenza di diAA , che non vlauano nel- 
l‘altreparri,benchc lenza fianchi,e quello perche fi confidauanofolo nelle al- 
tezze , & nelle grolTezzc delle muraglie per difenderli dalle corri andanri , & altre macbinc bcllicc, 
{let non haucte anco prouato k mine Acce con l'atriglicric,ba fian do folo l'afiicurzifi dalle foprefe < 
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& (IraMgemi, che ^teflttoriccucrc per via delle porrei Ma conforme alle iiiodemeoffcfcj noi al 
prcfcntc non dobbiamo cefi dubitare del tranfito di effe porte, maflimein tempo di guerra i ma fi 
bene per le mine fatte da le batterie , e però fempre, che il ponte t enga commodo per il tranfito , & 
che non faccia trauerfa nell'irapedii e la difeù de' fianclii , come s'è detto, egli farà ben fabricato i 
E perche anco in quelli noftri tempi abbondano le inuentioni , & gli (Iratagemi , che fi vfano nei 
Difcrac5- tempo dipace,ma(fimcCQlmezodcl Petardo , dal quale conofeiuto la fuaoffefa,facilcofa farà al 
"°di pi°**edcre a la difefa , cioè fojo fare che il nimico non fi poffa nel giorno , ne manco la notte furtiua- 

' mcnteauicinarfi alla porta, e però fi mofticrannoi ir.czid'aflicunrfi perii due feguemidifegni j 

Eprimaper AB, la lunghezza del ponte, & per C, la porta della Fortezza, col liio ponte leua- 
toio BC, & il fecondo ponte leuatoio, che fi deue fare lopra alla cunetta NU, quale in tutti i 
tempi neallicura.lcuandofi la parte HI, con liducbulzoniordinarij FG, E per venire a parti- 
colari dico, che il ponte principale dcucefferc, come fi dille, fabricato fopraipilallri NO, &dal- 
l'vno all'altro per trauerfo meffoui li traui di toucre , fopraa’qualipcr lungo fc ne deuono mettere 
tre file , cioè vna da ogni parte , & l'altra nel mezo co' fuoi tauoloni di fopra , si che venga a fare il 
piano AB, circa alla larghezza , quella doucrebbe effer commoda perilpaffo diduecarri , che 
S'incontrafferojdoucndoui dalle parti effere il l’uo appoggio, come fivede. Stalla reffadi fuori A P , 
vi fi deuono fare i fuoi raflrelli con la falita P , che alcendc fopra al piano del fico di fuori della 
le- sichelofpatio PA, chcfaràlaflradacoperta,&fatta unto balla, che glihuomini vi ffia« 
meli'’ del no coperti dalla fpianata ; In quanto alla fattura del detto ponte leuatoio HI, quello viene alza» 
ponte.ehe to da j due bulloni col fuo contrapefo , che fi follenu fopra le due colonne. Stalla trauerfa GFi 
li'fo^^ H perche la perfettione di effo ponte confine nel potere ellere alzato dalla fenrinella, che ftà fopra 
laporca D, emalfimcpcrlcloprefedtlgiomo,ondcbifognapcrciòfarefcrmarcvnatcrzacolon- 
na, in piè , limile alla legnata QR, Staila cella fia fermate il fèrro Su, quale all'altra parte, 
chcmoIcggieràahaHeràlapreCt fermato quello legno in piedi dalla parte delira del ^nce. 
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come per elicmpio fi vede per ScE, fichelatelladidencrodelbulzone GX, camini per dirittu- 
ra R Q , & amuaco alla prefa del ferro che fi retircrà , Se paffaco effa cella , il ferro tornerà al 

fuo luogo , Se piglierà fotto il legno per vna pialba d'altro fèrro , Se lo cetra faldo in piano , come Uà 
al prclence XE, col ponte balio HI. E quando la detta fenrinella vorrà alzare il ponte, per im- 
pedire il paffo , tirerà il filo di ferro ED, clic fiirà con la fua cella da baffo attaccato con vn pezzo 
di catenella in xc, fopra la prefa di detto fèrro che tirato la prefa detta, lalferà i buizoni,quali 
non più fullentatj anderanno col fuo contrapefo a ballò , & immediate s'alzerà il ponce HI, do- 
uendo fapcte , che queffi col! fiicci ponti leuatoi , lono vciliOimi fopra alle roflè piene d'ac- 
qua , ma nelle afciucte , in tempo di notte poco beneficio ci poffono apportare , è lòlo il gior- 
no , perche potendo la notte ilniaiko diiccndere nella fbllà , Se auiciiurfi alla porta , 
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con vni fcalftta attaccarui il Petardo,il ponte reda di niuno \'ti!c, benché eflendo in detta fblTa la cu 
netta piena d'acqua, quella ne potrà apponarebcncficio,nondimcn(} anco a quello è il fuo remedio, 
cioè intorno al ponte Icuatoio della porta fopra al piano della folla li deue lare vnrallrcllo di legni 
gagliardi , Se forti , come in detto difegno li vede per K L , rigirando intorno si , che anco fono al 
ponte tia l'vno,& l'altro pilallto non li polTa palfarc,& auicinarli alla porta, che è il principale reme- 
dio, come dilTi di fopra. 

. E perche quelli coC fitti ponti vengono feoperti perdi fuori,llantc l'altezza de' bulzoni, & facil- 
mente polTono elTcre rotti da vn tiro d'artiglieria , ho perciò fitto riftcllo ponte , ma fenza bulzoni , 
aliai piu comodOj& lìcuto,& di minore fpefi del primo detto, come qel fecondo difegno per A B, lì 
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vcdcmcDalonghezzadelpontc CD, Bando ifuoi bolzoni fono al ponte equilibrati dal pefo , co- 
me fi vede per il ponte, bulzoni iniicme per MG, FK, ponte lcujtcio,& G H, FI, i bul- 
loni dnpij col contrapcl’o I H, dalla parte di dentro più grolla. Se le tcllc formi coinprefe in detto 
ponte NK, che fanno l'armatura (K-rfollencarc le tauolcfirrate, quale ponte viene equilibrato , 
fopra le tWledclI'alTo FG, douefonoi fuoi perniò poli di ferro, nel modo che fono nelle ruote de' 
molini, pofandoll fopra alle ielle de' legni di rouerc , doue fon confitti i lauoloni , che fanno il 
piano, cnc d'amendue le parti vanno per lungo, come fi dilledi fopra, fieli vede per lo pezzo TV, 
con l'alTo fokj T X, pofarli mobile in T, 5 : le telle faranno le i6. 17. andando i bulzoni 
verfo la pane V C, e li donerà aucttire, che lòtto alFalTo detto ifi. 17. vi vuolcvntcrzopi- 
fillro, come li vede per il fognato nel mezoa idiia ii.ia. che viene a Bare tra li due bulzoni 
dopij nel vacuo O L, cioè, in O, doue bada pollare la terza filagna per Fortezza del piano, 
che con la tcBa deue fuBentare nel mezo Fallo in O, e per maggior Fortezza del ponte, fit per 
poterci bulzonida ogni paite toccare foloitauoloni , che faranno fopra al piano del ponte, fenza 
impedimento delle trauerfe ; e con tale ordine prefupporremo haucrc equilibrato il ponte , li che la 
partc,fitpefo G H, liaegualcalla GM, fopra iducpoli GF, che comelidilTc, li moBranoin 
opera per 16. 17. Eperaìzarc, fi: sbalfarequeBo ponte, li haueràpreparatoduapezzidi catena di 
ferro lunghe quanto bifogna,l'vna delle tcllc di ciafcuua s'atucherà all'cllrcmità de* due bulzoni , 
come per HI, li vede, fit all'altra tcBa li fermerà vna campanella , oucro cerchietto di ferro NP, 
fit pollo il ponte al fuo luogo , le tcBc di fopra doue fono le due campanelle , li faranno prima pallare 
per vn buco, fittone' tauoloni C V, prcfupponcndo che il ponte Icuatoio AB , peli alquanto 
meno de' bulzoni, col fuo contrapcfo,S: che lalciati elfi bulzoni fenza foBegno , vadino da lorpolla 
a ballo , fit li alzi il ponte; e per tornarlo a ballo , ciò fi farà con tirare la teBa con li anelli delle due ca- 
tene, li abbraccia come anco con vn mulinello; E perche dalle pioggic, e dal tempo afeiutto nafee al- 
tcrationc del pcfo,ficcndoli più ò meno grauc il ^nte,s'aggiungcrà il pefo a detti bulzoni,che con- 
iierrà per la maggior grauezza di elio ponte. E douendoli quello ponte poter alzare, come li dif- 
fe dalla fen tinella , clic Uà lopra la poru E , tirando va itio di ferro , ciò li firà , col mezo di due 
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nnìpini di fcrtD^on la prcfi angolare da vnatena ,edali'altra>/ì polla conficcare mobile fotte li ta- 
UolonidcJponte>ncl modo che Hanno quelli co' oualiimercatantilbftcntanoglilportdlidcllclor 
botteghe , che alzando elio {portello vita la tc Ha del ferro la quale gli da lurgoic fubitu palla to tor- 
na con la parte angularc a pigliare il legno, e lo foftenta inlino à tanto che elio fportello non è tor- 
nato a rialzare & ad vrtarc, lì che la pirla del feno relli libera , la quale prela lì moAra per Y , & 
quelli due rampini mcAì in opera. Si chequandolc teAcdc bulzoni Aenoailor luogo, vengano da 
quelli foAcntatc, c tirato poi il filo di ferrod rampini laflino la tcAa de bulzoni, quali annodo a ballo 
tonte te- li verrà ad alzare il jpontc. Il modo per ciò fare, lì vede per £.7. rampini attaccati, li quali lì preten- 
luo'diu» tengano fofpelì i detti bulzoni , c tirato il fito 3. io. ìnueAito con vna catenella alla fua tclla 
fentiocìb, nella girelfi ò cichigniuola 3. che Aa immobile, &effateAa fermata alla Aanghcita di ferro 5. 1. 
che 111 io- che là licua > e lì folìcnta in 4. fi che la parte 4. a. lì là licua dell'altra 4. Doue tirato detto fi- 
Jo la telia *, anderà verlb 3. & l'altra tcAa j. andetàall'oppofito , e con due viightttc di ferro , 
tirerà le tcAcangularìdeidue rampini £.7. i quali lafcicrannoi detti bulzoni ,c come lì propofe li 
alzerà il ponte. Si potrebbe anco alzare, &sbaAareeAo ponte con le due ruote mclfc alla teAadcl- 
i'a/ro RS, longo quanto farà largo il ponte, c tanto più quanto occuperà fi razi di cAc ruote, 
doue lì foAcnunofoprafuoipoIi,e con vna catena chefiauoltialmezo in 13. con vna tcAa, & l'al- 
tra ataccata a due bulzoni, fi che facendo girare elfe due ruote per li razi , o manipoli che auanzano 
fuori della fua circonferenza , fi tiri in alto cflì bulzoni, per mandar giù il ponce, & per alzarlo ciò fac- 
cia il propio pefo, per potere fare l'etfetto detto . 

COME SI POSSANO ALZARE I 

PONTI LEVATOI, DELLE PORJ'E DELLA 

FORTEZZA, SENZA BVLZONI. CAP. IX. 

ESTÀ in materia di ponti leuatol , il trattare di quelli delle porte principali 
^1 dellaForTczza,cmoArarcaAaimaggior facilità ,& ficurtà nell'alzarli , ouero 

sbalfarli che al prefente non lì là, benché quanto alla facilità, con li bulzoni che 
paAano al trauerfo perla groAezza della muraglia,cUi fono alTai comodi, & fa- 
lli cili,manon ficuriicqucAopcrduc cagioni . Eprinu,rifaItando con IcfueteAe 

muraglia qucUa pane di legno che rcAa /coperto , oltre che prcAo 
1 fi marcifce,può cAcrc da vn tiro d'aniglicria fpczzaco,& fìtto inutile . E qucl- 

k),che piùimporca è,chc nel fìte li vacui per ttauerfo della muragIia.pcrdoue i 
bulzoni dcuono pairarc,clJa fi viene a tagliate da due parti, & formare vn mcrlonc difunito dall'altr* 
inuraglùi , grollo quanto i larga la porta , ne fi foAcnta k non Ibpra ad vn piede di muraglia che à 
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limpofla dell'arco fopra al vana di eltk porta,e ben che tal parte non lì» molto efpoAa a batterla, pe- 
to potrà cllcrc per più caule d'mcomodo c ^ danno pure aliai i oltre a qucAo cllì bulzoni impedì- 
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fcono il potere aeeomodiicle Sancincfciie , che fon tanto vtili a tutte le notte.E per rimediare a ta- 
li inconucnicntijdicojdTerc bene non vfarc più i predetti bulroni ima lolovn eon trapelo da ogni 
parte, econvna lemplicc taglia, inuellitaui vna fine, clic con doppia forra tiri a baffo il con- 
trapelo. Se airi il ponte, che nel prcfcntc difcgnolì vede per EF, CD, e perche la dimoffra- 
tionc ila più chiara , li moflrcrà in profilo da vna pancj'ordinc dell'alzare il detto pome , intenden- 
doli che il limile debba elTcrfmo dall’altra parte,cioe,pcr A H, liprefupponelagroliczzadellamu 
teglia, & per C H, il taglio, che vi li deuc tare , che fard largo circa a mero piede Se alto vnoj 
tanto che vi pallino due catene ,e non vna fola,comcè l’vfo, e quello perche elfcndo atuccatc le fue 
ielle al cantone del ponte F, l’altrc di fopradeuonopalfare per vna taglia largavo braccio per dia- 
metro , e fermau di dentrocon fuoi poli fopra a due modiglioni, come uà la fegnata H, all'altezza 
conuenicnic fopra al piano R, dclcorpodi guardia,&ad vna delle tclle piùlunga di dette catene, 
fi deuc attaccare il contrapefo R , di quella grauezza,checon l'efpctienza fi trouerd più giuda, per 
equilibrale có amendue le parti ,el pelo del ponte, & alquanto meno per poterlo con più ageuolezza 
poi calare giù. Alh teda poi della fccuda catena più corta li attaccherà la taglia I,qual vorrà elfer pie 
<iola,& di nictallo,come anco douerà clferc l’altra gràde, co' fuoi tazi,& poli, tutti d'vn pezzo, nella 
quale taglia, che fard di mezo piede di diametro fi inuedird la teda d'vna mne,che li attacherd alquà 
IO lontano ad vn lerro,fermato nella muraglia,fotto il corpo di guardia , che fard in T, redando ^a^ pó« Ita»: 


trateda S, libcrajaqualtiratadavnoòpiù foldati.cheeondoppia forzadaogni parte tirerdlafc- 
eonda catena icinfìemc la prima tirata dal contrapefo R, chcanderdaballo,alzcrannovnitamcnte 


il ponte fenza alcuna didicultd,poi che con la forza, per ellcnipio di due putti,cio*,vno per parte farà 
badante ad alzarlo. E perche il contrapefo K, polla andare tanto a bado, quanta farà lunga la cate- 
na, FG, fi tara da rgni parte la bucca R, limile alla bocca d'vn pozzo di quella profondità, che h- 
xà dibilcgno,iaquale non douerà dare alcuno impedimento. 


DISCORSO INTORNO LE SOPRESE, CHE SI FANNO 
allcForcczzc. Gap. X. 



OI chetrattiamointotnoall'aincurarelcportcdcllcFortczze(comes’èdctto)da tu- 

bamcnu,& da gli tirata gemi, che ne vfa fare l’accorto nemico, panni cofa conuenien 
te che parliamo alquanto fomariainentc della diucrlitd di elle foprefe , Se del remedio 
che vi G deuc Gire , Se rcph'cando alcuna cofa intorno al modo d'adicurarfene , elfcn- 
do materia di tanto momento , non farà fc non bene j e però douemo prima fapcre in 
quanti modi il nemico,nepuà prendere la Fortezza,$ì di giorno, come di notte,ecid 


proporremo polfa fare in tre modi ; cioè , il giorno con ingannare le guardie delle porte ,e la notte 
col petardo,&con le fcalc. Hot quanto al primo delle porte, e ' " 


: dell’ingannare il giorno le guardie,di- 
co, che doue Geno Capitani, otlìciab', e foldati, che fcruino a Sn di bonnrc il fuo Prencipe non G de- 
lie dubitare di ul dilordine -, perche facendo fare alle fentincilel'olGcio loro, col darcauiibal 
corpo di guardia delle truppe di pedoni , caualli , carrozze , e carri , che fuori dell'ordinario vengo- 
no inGeme/) non molto drlcollo gli vni da gli altri,per certo ilcap.,,clie farà in guardia, li riconolce- 
xd prima , e li fard paffare tanto lungi l'vno da gli altri, per quanto tiene la longht zza del ponte , & 
del corpodi guardia ,acciò non vi G polfa fare alcuna violenza; c unto più facendo in uli occaGonìt 
Rare i Soldati con Panne in mano : ma quando le fcncincllc Hanno a dormire , onero intorno ad vna 
panca a giuocarc , ó a veder giuocare , e che loJo poi piglino l'arme in m ino quando palfa qualche 
npptefcmantc del Prencipcdlche foglion fare per cerimonia, & non per bifogno , per certo le porte 
faranno poco Gcurc,fcmpre che il nemico C voglia prcualcrc dell'ingegno, 8t dcll'occaGonc.Horvc- 
nendo aU'oGèfa de' Pctardidn tépo di notte dico, che il più Gcuro rimedio fard di ptohibire al nemi- 
co,chc non Gpoflà auidnarc alla porta,come di fopra s’è deno col mezo d'vn rallrello . E però anco 
in ogni occaGonc le Saracincfche fono vtiiilGmc in tutte le Fortczzcifcmpre che la fcnrinclla,che Uà 
fopraalla porta,non polfa effcrc impediu di farla cadete a ballb, c che habbia tempo da poter dò efa 
fcnuarc . Rùnedio Gcurillimo fard ancora l'accomodare ogni fera vnpczzodicatcnctuicgataal 
foftegno della Saracìnefca,&alcatenacdo della porta ,G cheaprendoG ,e malfinic con violenza ,ca- 
fchì la Saradnefca.Circa al tcrzo,& vldmo modo,ch'è quello ddlc rcalatc,dico, che di quello poco 
fi deue tcmcte,llante l’altezza delle muraglie^ largliezza della cunetta , che fcmprcG deuc confer. 
Ilare nelle foflè, che Geno fenza acqua ,& aggiuncoui il comodo,chc ne apporunolc lltadc delie ron- 
dc,pcr doue i ditenfori nel carm'uarc polfooo feoprite da per tutto il fondo della fbffa , onde la Geur- 
là non può efferc maggiorc,c però accadendo vna uk perdita o foprefa per mancamento de' difen- 
fori con ucrebbeà tutti gIioHitiali,& Soldati ,chcfuirero di guaidia,mettcreloro al collo vna collana 
di qucll'oro,chc G Già a Moncagnaiu,cioè,cli canape < 
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né LIBRO 
COME SI DEVONO 

DISPENSARE LE ARTIGLIERIE 

SOPRA I FIANCHI. E PIAZZE 

della Fortezza. Cap. XI, 

SSENDOSI ne‘ precedenti Capitoli trattatoa ba 
danza dell’ordine } che li deue tenere nel tabricarc , e 
ridurre a fine la Fortezza , Eri ancor bene trattare 
della qualità jC quantità dcll’artiglicrte,chc vi fi dcuo- 
nomettcrcpcrluadiféra. E perche quella fi 6 in di- 
uerfi modi, c con diuerfi pezzi, farà ncceflàrio haucr- 
ne cognitionc per fapcrne dijoi fare ciucila migliore 
cJcttionc che fi ricerca ; e però fi donerà anco làperc il 
nome de' più vidi, che fi polTonovftrcconla groficzzadclfuo metallo, c 
lunghezza della canna, cpefodclla pollanche titano i e le migliori faranno 
qudie,chc confoime alla fila palla faranno lunghe di cannale ricche di me 
uUo , perche dalla proportionara lunghezza ne cagiona il tirare più lonta- 
no i e la ricchezza , c pefo del filo mccailo nc appotuficurtàdcl pezzo po- 
tendolo caricare sforzatamcntc;c con polucrc fina lenza paura di farlo 
aeppare,c nello fpararlo fi ritirerà alfa! manco, alche nc può fcruire minor 
piazza i & ancora nel frequentare i fuoi riri, non li rifcaJderà molto la can- 
na ,fì chel’vna con l’altra nc cagiona dopo la ficurtà della vitadiebi gli ma- 
neggia, il tiro gagliardo, & al nemico di maggiorcofiefà. Eperinteiii- 
genza dcll’elettionc de>czzi più vtili per la ditela della Fonczza-fidoucti 
fapcrc, che i pezzi grouì da venti libre di palla in sù fono inutili, feraendo 
folo al nemico per fame batterie, e rouinarc muraglie ; ma i difóifoti , che 
fole debbono far con trabattcrie, pallardifcfc fatte con la terra, e rouinarc 
machine mobili, c fopra il tutto potere con preflczza , c giuftezza tirare da 
lontano per ama zzare, c dillutbarc il nemico , nclcbc aliai più vtilità fi ca- 
ueranno da' pezzi non reali, che da' reali iperche tanto effetto ne fa vna co 
lubrinetta da venti libre di palla ,c anco da i 4 .quamo farà vn pezzo da eia 
quanta, benché per tirare nelle trauctfc , & nelle crìncìcre nìmkhc le palle 
più grolle vi faccino più vacuo,& maggiore tuina , e però per li altri bene- 
ficijdc l’ordinaria ditiefi, che a tutte l’horc accade, h pezzi piccoli ,comc 
s’ò deitodàrannopiùvtili,sipcrchcconluma tnanco mutuuonc,vicne ma- 
neggiata da manco numero di huoniini , c tiu'giuffo con frequenur più i 
tiri. E però i pezzi piccoli faranno fempre i migliori,pcrcbe la buona difé- 
fà confific foto nel poter fate fpclfi tiri , c ftarc copcni , cioè potere con 

3 uel maggior van taggio,che fi può ofiicndctc,& m vn'iffeflb tempo dificn- 
crii . E perche meglio fi poflìno conofccre quelli cosi ^tti pezzi, nemo- 
flitremo vnp in difcgnodlquale propocremo fìa vn fagro,ò ;«rdir meglio 
vna colubtinctu delie più vtili, e ficurc,che fi poflìno vfare nella Fortezza, 
per le ragioni dctteicioè la Tua lunghezza An, faràranimz,cgroflèzza 
della palla , che poncrà , douendo edere lungo palle trentafei per infino a 
quaranu,& nella culatta A. grolTo il metallo palle, tre,& due terzi al più, 
& affi orechioni, tre, & alla tocca facendoli di meza palla per pane, lau- 
rei meno, perche tal groffezza in tal parte è fupetdua . In quanto aL'ani- 
glicrìcdadìfpcnfare,Tòpra alle piazze della Fonezza, quelle douerrebbo- 
no effcre,folo di tre gcnerì,doè falconi, làgri, colubrmcttc da dodici , 

fino a diciotto libre m palla ,comc se detto, bf che vi bilbgni anco alquanti 
cannoni da cinquanca,& colubrine da trenta,!!^ pctictc,ma in poconu- 
mcroipctche ì cannoni,comc fi diffc,fono Iblo vtili per tinte nelle tnucr- 
fede colubrine fopra a i caualicri, per poter fate qualche ticotfofzaco,& 
k pericre , maneuolc per dilclà delle batterie , de jqualì pezzi llnordinan 
fe ne potrà tenere vna dozzina per forteA almanco due dozzinedi falco- 
ni da fci,è da uc da rifpetto, doocadofi aucrtiic di febiuate la confufione , 

chclpèf- 
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che fpcflb accade nelh diueWìtd delle bocche , tt pefo delle palle , e aucfto accade quando nella For- 
ti. ara fono pezzi, di {wrtata di balle non molto diicrcnti,come fareboeda dodici, & da quattoidici , 
è limili, lì che bifogni per conofcerle feruiilì della bilancia,bcnche lì operi Tempre la tralìL’cra;nondi- 
incno lì può incorrere in diuerlì inconuenienti j Qi^nto poi al modo di difpcnfarlc fopra le piazze , 
dico che fopra al fianco,che habbia due piazzc,alUEaira li deue nel la prima cannoniera verfo la cor- 
tina mettere \ na colubrinetu da diciotto, òc airaltre due cannoniere lì dee porre due facrì da dodici, 
alla piazza di fopra, lì meneranno le llelìe. Se in occalìone di douere tirare a trincicre vi lì potrd met- 
tere vn cannone , fopra all'orecchione lì metta vn pezzo da diciotto , Se fopra al caualicte per fianco 
fi accomoderà anco due |>ezzi da diciotto per difcià della folla ,5r dall'altrajaarte fa^ri da dodici,co- 
meanco lì farà per fronte, douei falconi da fci,òtanceda tre vi fono vtilimmi per tirare a lacampa- 

E na con più giuHi,& più fpcllì tiri,è mallìmcncl princìpio, quando il nemico s’auìcina, ò feorre per 
fpianata , & uli qualità d'artiglieria fono molto vtili anco neiraltre difefe, che occorrono farli fo- 
pia le piazze de baluardi , Se delle cortine col mezo delle cannoniere , che fi anderanno tagliando ne 
para petti, per poterli comodamente trafportare da vn luogo , all'altro . Nedeuo con quella occalìo- 
ne del trattare fopra l'artigUciic , mancare di non ricordare a que' Prcncipì ,& Signori che nelle lor 
fonderie le fanno butnrejl notabile danno che molte volte procurano fare a fé llcllì,ncl volerli van 
taggiarc del prezzo del denaro,ouero del pefo del metallo , che lì da per calo a fonditori, perche cre- 
dendo fparagnare , perdono pure aliai , necelfitando ellì fonditori per faluarlì a fare giochi di cella , 
cioò,non Ibnderebene il metallo,& non lo nettare dalle fcccie,cheegli fa per di fopra, ne anco vfar- 
ui vna minima diliecnza,acciò non cali, & quello, che aliai importa vimcttono le crìuelaturc molto 
mal ncttate,ondc Inedono affai pezzi coli fpugnofi,& malnecci dentro,chcdoucrriano fare paura a 
tutti que' bombardieri , che hanno giudìcio , & che le hannoda maneggiare in faccione ; Se queAo 
molte voice ancora accade perla pcllifcra vfanza , introdutca in molte fonderie di Italia, cioè rare le 
fbrmc,& in pochi giorni fcccarle al fuoco,c Albico fare il getco,aiucandolì i fonditori poi col marcel- 
]o,ò: con le coppe, o tallclli a cuoprire le magagne, che vengono nelle canne , & unto pi ù ciò fanno 
quando i pezzi fono ricchi dì metallo, alCcurandolì nella lor grolfezza,onde il Prenci pc viene a rìce- 
uerc il danno duplicato,cioè,vanamence confuma il metallo, Òr fa pezzi non ficuri, & feond ai con- 
durli per viaggio,o a manegiarli fopra la fua piazza,chc bene fpcllo vna colubrìnctta moderna pele- 
rà il doppioepìù, che non la vna delle vecchie, & farà anco meno lìcura . E però lì douerìa leuare 
i'occalìoni di coli fatti difordjni,& attendere con più cura anco alla bontà,& lega dei metallo . 

COME SI POSSONO CARICARE I PEZZI PER LA CVLATTA. 
' CAP. XII. 

O N O i pezzi dell'artiglierie , che vengono caricati perla culatta molto vfad 
nelle galere, &valltlli armati pcrapporrarccommoclina'bombardicri ,cioè 
nel carìcarli,reAar coperti. Se ancora per gli fpellì fuoi tiri i nondimeno nel mo- 
do che Ibno vfati , vengono deboli per io fuentar che fa la pulucre nella fua cu- 
latta,non apportando perciò quel lcruìcìo,che bifogncria.e conofccndolì la ca 
gione di tareffctto , dico potcrcilì fare così notabil limedio , che non folo ver- 
ranno perfetti fopra i detti valfclli armati, ma molto a propqlìto per difefa del- 
la Fonezza ; i quali difetti fuccedono folo per debolezza di ella fua culatta , e 
cattiua vnione , che fa il mafcolo nella camera del pezzo , doue la polucre viene a fuentare da quella 
parte vfeendone il vapore caufato dal falnitro, che deue fpingerc la palla verfo la bocca, onde a pro- 
portionc di detto fpirame li viene a fminuire la forza del tiro , ma rimediato a que Ao , elfo tiro lari 
deli'^AeAa forza de gli altri , che G caricano dauanti ; e quando ancora mancalfe in qualche minima 
parte, farà tanto il beneficio , cheapporta per la licurtà de' bombardieri nel caricargli , e nel tirargli 
pre Ao,che fé gli potrà comportare qualche imperfationc,fe però n'hauelfc. Et per lar tal rimedio, 
u getterà b Canna di ellì pezzi con b fua anima , che pafii egualmente perla cubtta , lì come fa per la 
boccamel modo che nel feguente primo difegno per A B L, lì vede , lunghezza della eanna , doue 
per l'anima di mezo A B, feorre la palla , bqualc in quella lotte di pezzi non doucria paAarc i a. U- 
bredipefo, &ipìùcommodifarannodarei,edatit,fàcendolìbpartedclbcubtta AL, lunga 
quattro palle, & il limile gtolb per il diametro HG, e li caricherà co'l mafcolo PO, e cuneo X, 
&,cioè il mafcolo lì farà groAo in PR, vna palbrf tre quarti ,onde commodamcntc polfa neUa fua 
tcAa far'i due rìlàlci, oucr denti P, Se il primo farà lungo vn terzo dì palla.ehc farà queUa parte,che 
deue entrare nell'anima del pezzo,aJ fine del quale termina b poluere , & difoprab fua lumiera per 
darli A fuocodi dua tcfilti,oucTo denti, doneranno effere d'vnquartodi palla per parte entrando giu 
fiamentebgrolTczza della teAa del maculo, N, ncUaumeradelpczzo. AB, Se elTcndolidue 
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refilrl P Rt vnqu»rtodipalJil'vno,daognipartc faranno lagrolfoza d’i-na palla, &con quella 
(fa'cncra neU'anima faranno due grolTczzc,che lì diflcdouereeflcrc il mafculo O S, benché per luri> 

ghezza S R, deue ell'crealquamopiramidale,clqualccntratonelvacuodellaculacta,conielive- 

deper il feenacocu' punti per L NI, &meflb ìlcugno X <St, al fuo luogo come flà nel pezzo VT, 
perla tcfta'T , il pezzo fari preparato per darli il fuoco. C^cfto cugno tftruecflcr tondo, & fatto coti 
cfquilita diligenza col mezo de! tornio, di perfetta ritondità benché lia piramidale, come anco bifo. 
gna che Ca fatto il vacuo di ella femina con due rilàici dentro la camera li che la l'emina li congiunga 
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col mafthk) figgilatt infieme, come anco deue fare il cugno di ferro T , acciò il vapore non efali . II 
quale ci gno li metterà al fuo luogo , come lì vede , & li caueri col mezo d'v n maglio . fitto di legno 
fotte Cmilc al fognato X. E per caricate commbdam ente quello pezzo per di dietro ji donerà haue- 


i. K 


^ * 

:)o ©r ; 

n preparato il fuo fcouolo g} , con la lanata,^ eli fcattocci,! quali lì firanno di carta , e fopra al fine 
della poluere li metterà la Ara palla , e poi li legnerà anco la tclla da quella parte , come prima lì làrà 
fatto all‘alcra,col mezo dViu fonudi kgno,con la quale li fuanno elfi fcattocci > impalbndo la tò- 

ftadel- 
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lìa della carta di fuori, Jc poi fi citipino con la Tua polucrc, come fi vede per Io fegato , 5 n , & il fe- Srmot- 
gno, 5,laralatcfia,dcucl'umeflolapal)a,chcdcucandarcauanti,&lapartedidietro n» fpincaal 
luoluogodallatelladclmafculojcomcfivedepcr N, proponendo edere lo fcartoccio in A, che fa ' 
rà la parte Zt, lotto la lumiera, & là palla 5 , auanti,comc fi dide. ii podòno anco caricare ouelto g c- 
nerc di pea^i con vn folo cugno quadro, come fi vede nel fecondo difi gno nella culatta della canna, 

AB, perla teda del eug IO, E, ineiroalfuoluogo,ilqualccugnovuolccdcrcdifcrtD,comcdouc- Cogni v» 
riano eder cutti,ftantc rdlcrc più ficuro dal romjH rfi,chc non c il metallo di getto . Il cugno fi vede 
perRS, Iunghc7aa,& T, grodcrrancliiuaofabricatocondiligcnza,bcntriucllato,&fiuellatoda 
ogni pane co'luoi angoli pcrfetti,comc anco va fabrica'to la femina nella culatu del pezzo. L’ordine 
del caricarli làrà,camc s’e detto di fopra,ma non unto ficuro,chc non efalino, pure ne pezzi piccoli 
cc ne potremo fcruirc , potendoci anco più allicurarc , che meno cfali da quella parte il vapore , ch’è 
tutta i'oppofitioac, che hanno quelli coli fatti pezzi, perche non cfalando , pur troppo pcrietti ver- 
xebbono ncll'vfarli nelle difefe . Onde per allicurarfi il più , che fipuò , fi donerà adoperare due cu- 
gni, cioè il primo fatto di metallo col getto, deche habbiavn cucconc nel mezo della fua lunghez- 
2 a,& larghczza,che entti figgilato per tre diu nell’anima del pczzo,potendoui fare anco vn dente , „„ 

cioc,ncl pezzo col triuello, & nel cugno fatto al tornio farlo venire giudamence,eircndo buttato fo- do pid 
pra la forma di cera, & il fecondo cugno fia di ferro, conforme al detto , & cacciato col maglio nella 
femina, oucro nel vacuo, che reità dopo hauer meflb il primo coli incalTato col cucconc nell’anima . 

11 pezzo farà aliai lìcuro,fi opererà con affai più facilità , & licurtà , che non fi farà il primo dnto ; e peaù . 
tanto più ficuro farà il pezzo a non ifuentam , fé nel mettere il primo cugno s’haucrà vn tondello di 
tela da porli alla cella del cuccone,fichecntri nella camera del pczzo,& empia per forza il rifalco det 
t»,d'ogni intorno con la fòrza del fecondo cugno, acciò il pezzo non ifuenci,& quello làrail piùfa- 
cilc,& il più ficuro modo,che fi poflà vlàte,muundo a ogni tiro il Tuo tondello, e fé quella qualità di 
pezzi farà mclla a cauaIlo,fopta i caualetti,cramc li mo tirerà nel fello lfibro,cìoè, fopra le fuc forcole 
di ferro d'vn fol pezzo O P, (c non di due , come fono le fegnate MK, elTcndo foto buone per 
falconi da vna libra di palla,) potranno feruire cosi fitti pezzi in ogni lliecu , & aiigulla piazza con 
quel maggior beneficio , che li pollà defiderarc . 

COME SI DEVONO COPRIRE LE 

ARTIGLIERIE CO’ MANTELLETTI- 

C’A P, XIII. 


OLENDO, che le aniglierie,quali dcuono (lare fopra le piazze della Tortez 
za,Iliano lèmprc prcparatc,acciochc in ogni improuffa occafionc pollino olfcn 

dcre il ncmico,farà necelfario procurate ,chc le lue ruote, e letto fi conferuino , 

accioche dall’acque,& altre ingiurie del tempo non vcnjgh ino corrotte, perche 
corrompendD(i,non folo apponerebbe danno della fpela di trcntacinque,e qua Fottcrra 
tanta feudi, che colla al Prcncipc vno di elfi Icttijma quello che affai più impor- vosliono 
ta, venendo roccafionediadoperare elio pezzo; e che nel volerlo fpatareca- 
fchi in terra , fi viene in vn’illello tempo a perdete non folo l’aiuto di quella di- 
fefaima la piazza douc fi ritroua,rella con la fua ruma impedita, f t ellcndofi per il paffaco vfate alcu- 
ne forme di mantcUetti mplto inutili ,si per il poco loro coprimcnto,comc per im^dire il pezzo nel 
poterlo fparare,nonfcnza affai perdimento di tempo. Però hotrouacovna nuoua forma di mantel- 
letto, accioche il pezzo relli coperto; e libero a poterlo in ogni prella occorrenza fparare;e perciò fi Nova in. 
ptouederà di quella quantità di tauole di laricc,ò di callagno, che farà bifogno . onero altra forte di 
legname difticile a corromperli, inficine tanti morali, onero correnti non più groifi per qua- „ j^prire 

dro, di quattro dita, quanti faran bifogno per il numero dcll’artiglierie , che 0 votran coprire . fartiglie. 
E però proporremo di volere coprire il pezzo fognato A, oue fi donerà pigliare il diametro . 

delle Aie ruote, e deferiuendo in terra fopra vn piano con vna linea, come per BC, fi vede, fopra hbriorei 
ilquak co’ detti moraletti , ò correnti fi deue formare la figura pcntagona , cioè l’armatura , che da mitelkul 
ogni partefidouerà follcntarc nella tclladciraffodcllcruotc,comclidirà,laqualcatmatura,oue- 
rò ttllaro deue effere per il manco vn’oncia più larga, che non farà il diamttrodcllaruota,acdo- 
che ilando il mantclletto fopra il pezzo fi polla firccaminarc, c che le fue ruote non tocchino al- 
cuna parte delle tauole di elfo mantcllctto. Auertendofi, che la parte DEE, fira quella, che ha 
da fare il coperto di fopra . E le parti paralcllc F H , E G , dcuono andare verfo terra , die- 
te lunghe manco mezo piede, che non fata il fine della circonferenza della ruota, cioè le ductclle 
” GH, man- 
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GHt manco ddla dreonfcrcnia C, formando con gli iftefTì correnti Ij crociera K H, FG, 
onde b fiu inKrlécauonedJ mezo ficcia il centro , e che tutte Taltrc tede fìcno commeiTe 1\ tu 
con l'altra al mezo della fua groflèzza , acciochc non faccino rifatto , ò impedimento alle tauole , ' 

de vidcuonoelTcre confitte fopraj e fiitiii che faranno! due teUari, fe ne faranno due altri ango- 
urij come fi vede per M PQj, egualial DEF, douendofi poi pofare cfli teliarida tutte due le 1 

pani l'opra le tede deil'alTo N> cfodentarfi nel detto fuo centro fono l'angolo O, accommo* | 

dando ^i ancorai duealtri angoli da ogni parte fopraU cada > fi che la canna del pezzo dentro le 
due ruote PS, venga nel mezo; e Cmilmcntc l'angolo S, e fermate le tede di dietro con la chra- I 
ue S, cheli vede padarb calla dall'vna pane all'altra < c la pane ebuanti F, fideue ancor lei ' 

Ibdentare con vna inuccatura fopra b detta calfa , come fi vede per K F h , & accommodati al j 

fuoluogoquedi tellari, vi liconficcherannolc tauole, le quali dcuono edere affilate da ogni par- . 

te , e finudate , acdoche pode in opera , fi congtunga l'vna grollezza con l'altra cpsi Topi apode ' , 
perla fmudàtura, chefivede per Vs, nelmodo.chedinnoquelledclmanidlcttocompito ,fe- 
gnato n S, li che l'acqua piouana, fe bene agitau da potenti vena ,non vi polla penetrar den> 
ero. Sifiuà poi il capaccio &, che copta la culatta del ^zzo, ilqualebifogna, che fi polla leua- 
R,eporreco'lfuoganzetto,erincontri di cantinelle, elimilmcnce andera cojicrtabcadà <f, tc 
ancotab parte X, perquantotieneraltezzadclleruoteconbrotonditàdeli'vitima tauob, & il 
nino co’ chiodi deue edere benidimo confino , come per le lince punteggiate fi vede,cdendo da tut- 
te due le pani il fodegno fopra il centro comefididc. Lapancpoidauanti Q. fideue copri- 
R, con tante tauole commede inficme, che badino , fodentandofi dalle tede con quattro chia- 
uettediferroco' fuoi ganzettibtticomcdannole ZY; efimilmente fi doucrù coprire pervlti- 
mo l'altra pane- E fopra la cubtta del pezzo, e verfo b bocca li taglicran le uuolc del colmo, 
acciò fi poda alzare, & abbadatc la canna di edo pezzo , conforme alla commodirà, che fi ricer- 
ca per ^tete ifeoprire b mitt , per fpararlo in tunc le occorrenze . E con lal'ordinc fi hauerà for- 
mato il propodomantellenovtiliinmo, c nccedario fopra a tutti i pezzi dcli'artiglierie , che de- 
uonodarfojptale puzze pale ragioni dette, dalqual mantcllcno le necaueran tre notabililTunl 
•cncEcii benefieij. É prima conferuerà le ruote, co'l letto del pezzo dalle ingiurie de' tempi. Secondo,! 

bombardieri darannofcmprccopertidaLcarchibugiate, che il nemico li potede tirare per bbr. I 
tcUcttiT* ghezza delle cannoniere , Iparandofi il pezzo lenza Icuare il mantcllcno . Terzo, & vlcìaio,leuando 
. 2 mantcUctto dal pezzo,fari alloggbmesto commodillimo per li bombardieri. 
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MISVRE. E PESO DELLE PALLE 

DI FERRO» CHE PORTANO LE* ARTIGLIERIE- 

CAP. X I I I I. 

L I colibrì) oucro Cleome che ài i bombardieri vengono operati /ono tra di loro tanto diferenrì, 
che tra molte non le ne troua anco due che fi cófaccino>e cjuefto accade da tre cagioni,ouero id 
conuenienti • E prima per la molta diferenra di peio j che fi ritroua tra le palle bemme d'vnt ftefia 
grofleua,ftante la piùjO manco denfitd del fcrro;la feconda è,che molte volte per non eflcre ben ton 
dejfi piglia ilfuo diametro non giulloila terza, & vltlma fono anco molti che pigliano il diametro 


delle 

I 


:»■ 

t 






SECONDO. 145 

delle bocche de'pezzi fenza il fuo necelfario vento. Ma la prima caufa detta , e la principale Pamela 
varietà del pelò ael ferro colato, & diligenza vfata da fonditori nei buttarle nelle lorforme.E però 
per foggire i difordini che polTono«ccadere,deue ogni boinbardiero, haucre la fua ciarliera . ouero 
fiampa cauau in vn pezzo dì lamiera di ferro , doue Ha cauato il vacuo che occupa il diametro , & 
grollezza della palla del pezzo, che doucrà opera re, col fuo venta, ilquale lì potrà trouare in due mo- 
di. £ prima con lo feompartire il diametro della palla in fette parti eguali ,&vn a di elle, in tre, <3;^ 
vna di elle tre farà il vento, che dee haucre la palla , cioè quel tanto di diametro manco, li fecondo 
modo li caua col pefo,cioè li sbatte dicci per cento , lì che fc vna bocca farà da cento libre di ferrosa 
fua palla doucrà cITcrc nouanta. Ma la più licura fara l'vfo della trafiliera per cìafcun pezzo. 

COME SI DEVONO FABRICARE 

GLI ALLOGGIAMENTI PER LI SOLDATI, E DOVE 

HANNO DA STARE LE MONITIONl. 

CAP. XV. 

lA' chclin'horahabbiamoattcfoa formare il corpo della Portezza, con tut- 
ti i Tuoi membri cosi proportionati tra di loro ; potremo perciò reità r lìcuri , 
che egli polla far molta dilcfa, ma/lime ciTcndo prouillodi tutte le arme ne- 
celTariepcr elTa fuadifefa . Et perche vn corpo,bcnchc lìa grande ,& ottima- 
mente proportionato, non li può fenza il vigore dello fpirito viulc giamai di- 
fendere , che cosi proporremo lìa la Fortezza , che non habbia tanti Soldati 
difenlbri, quanti II ricerca per lafuadifelà, però farà neccITarìo al prcfcntc 
proucderedialloggiamentì,eprouifionipcrilviueredielfiSoldati . E pri- 
ma tratteremo de glialloggiamenti, i quali fi deuono fibricare anticipta- 
mente conforme al numero de' SoIdati,che doucranno habitare nella Fortezza, si in tempo di pcc 
come di guerra. Equcllolo fapremo dalla quantità delle fentinelle, Scaltre fattioni,che fi deuono 
farei però propoircmo,che la Fortezza fia iabricata con fette baluardi,e che fopra ciafeuno debbino 
fiate tre fentinelle, doc vna fopra l'angolo della fronte , & vna da ogni prte fopra la fplla de* fian- 
chi,& di più vn 'altra nel mezo di ciafeuna cortìna,talche anderanno ven ciotto reminellc,e poi fopra 
la piazza di ciafeun baluardo farà vn corpo di guardia, & alla piazia de" Signori,e quella delle porte, 
che proporremo fieno tre, che fummate faranno in tutto fentinelle trentanoue i e doucndolc mutare 
quattro volte per notte , ci bifognerà cento cinquantafei Soldati , e di più douendo del continuo la 
notte caminare due ronde ordinarie fenza le firaordinarie, c che ciafeuna di elTc fia accompagnata , 
e l'vna camini al contrario dciraltra, facendo quattro mute, doue ci vorran ledici Soldati di più del- 
le dette fcncinelle,chc fuinmati con li cento cinquantafei, faranno cento fettantadue ,chc tanti Sol- 
dati per neceliità bifogna,chc ftiano in guardia lenza i capi,St officiali per poterli cambiare; e douen- 
dofi Ilare vn giorno in factione,e due fuori, come fi vfa nelle Fortezze ben guardate,ci vorrà in tut- 
to cinquecento Tedici fanti , e perche Tempre ne manca qualchcd'vno nellccompgnie , c malfiine 
er gli amalati , fi potranno accrefeere infino al numero di cinquecento cinquanta , perii quali dob- 
iamoncceiTariamentcfabricaregliaIIoegiamcnti,c tanto commodi ,chercllringcndofiin tempo 
di guerra, ve ne polsino fiar molti di più, conforme al bifogno, iqualialloggiamentipotrannoef- 
fere fabricati indiuerfi modi, sidi fito , comedi forma . E prima del fico , dicochc hauendo fortifi- 
cato vna Città ,0 terra habitata farà bene di farU fparfi in più parti , si per fiar vicino alle piazze de' 
baluardi, come ancora per fuggire le molte liti, e difordini che polTono accadere co* terrazzani. Ma 
eflendo la Fortezza libera doue non fia altri habitanti che gli fielfi Soldati, fi potranno fabrìcare que 
ili allogeiamen ti vicino ai mezo della fua circon ferenza. E prima fopra il fuo centro fi doucrà fabri- 
carc rhabicatìonc del capo principalc,che haucrà da comandare alla Miiitia,pcr la quale habicatione 
fi formerà vna pianta commoda , fi che con quella maggior facilità che fia polTibilc , fi polTa feoptire 
invn'illante tuttelc piazze principali della tortczza,cmalHmc de' baluardi. E quello fi potrà fare 
in più modi , per le diritture delle llradc , che dal centro dì db cafa debbono andare a riferire a cìa- 
fcun baluardo, fi come fiando nel mezo della fala per gli incontri dì potte,c fineltre fi feoprìranno le 
dette parti nel modo che nella feguentc pianta fivede. Cioè il legno A, &rà centro della Fortezza, 
c della fala, per la propolla habiutione, e doue termmano le lètte linee ne' fette baluardi, che fi dilTe 
haucrlaFonezza; echeciafcunaformila fuallrada, onde fiando fopra il detto centro la villa che 
pallcia per la porta dcUa camera I, elafinefita L, {copra il fine della dirittura C, che farà la^z- 
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xaddtuluardoi'e/iitiilmenre DE-, FG, c BH. Quanto poi alla grandeixa di detta pianta coi? 
tutte le Tue parti fi potrà fiiper co'l mezo della fiaa feaU l'rgnau N , di braccia venti ; ouc ne farà 
chiaro il tutto . Propónendo , che Tolo le danze del fecondo folaro fi debbino babitare , attefo che 
»on douendo la fàbrica andar molto in alto, per non fi far berfaglio dell'artiglieric del nemico ; fi fi- 
zà il primo folaro con tutte le fuc appartenenze, e di fopra i fuoi copertumi, ma tanto alto, che vi va-) 
da la foffitn, nella quale fi potrà (e malCme nel colmo)cauarc alTai ftanze per la Icruitù, & altre conv> 
modità . Quoto alle llanze terrene , cioè le prime da bafib debbano fcruire per le monitioni, e par- 
ticolarmente di vini, & aceti, come pane più remota dallo ftrepito delle attilglietic. Potcndofi anco- 
ra ca uarc fono i fuoi volti con ftanze fottcrrancc,clfendo però il fito afciutto,e non paludofo,tenen- 
do nel primo di ibpra altre monitioni da mangiare, come carni falate , & altre cofe di più importan- 
>a per il viuere, e douendofi fabrkare i detti volti per aflicurarc dal fuoco la fabrica, fi faranno i fuoi 
pilallri aliai gagliardi, cioè,conformi alle larghezze , e lunghezze delle danze di fopra , douendoui- 
iì ancora fare i fuoiincomri di fincftrc,acciocheratiapoHàpallaFC,eiiaouarfi perla conferuatio- 


e perche megUoC comprenda il tutto, Cmollrcrà perilfegucntedifcgnola 
detta fabrica come ha da dare con la fua altezza, e profpcttiua di fuori , cioè douc fono i due pila 11 ri, 
fori l'eo trau da baffo lòtto la fcala luogo delle monitioni , c la làlita della fcala fopra il primo piano 
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fari la’ {kiiti delle proporte Danze liabitabili. Gliallcggiaméiùf di' Soldati' fi fànnhflf.irc intor- Alln^Eta- 

no airhabiutionc del capo j che ha d.i comandare , cioè formare vna piazza per il maneb la rga tjuaa w*" 

tanta parta d’ogni intorno, come per E 1 , fivcde,con ledette flnide, & alloegiamentT, doppi “ ì 

con due folari almanco, e piorticida ogni parte, come Ila la Ali, CD. Auuctiendo,ciie|iertÌ 

corridori di erti portici , ogni alloggiamento habbia la liu entrata libera, e che fopra le cantonate , 

odoucliri piùcommodoj odi manco impedimento, liano fabricatele fcale publidie; e limil- 

mcntc i Tuoi necertorij fatti di maniera, che non rendmocattiuo fetore , crtendo perdi dentroda 

alto pattcapcrti, cchcdabartoleacquepiouane jKirtinnvia leimmonditie. E quandoqiicrtia]- ' ' 

loggiamcntifortcro fabricati vicinoallc jrorte 3 e piazzede' baluardi , rtariano anco bene; emaf- ,J 

lime da quella parte più efporta all'olicfa dei nemico ; e tanto più quando che la l urtezza fufle 



grande , onero habitata da' terrazzani . I magazini oue lì deue tenere il formio, & altre biaue, G Magarem 
faranno in luogo dotte non rtntino Thumidita , Se in ptarte più remota , che fi ^tra , e par 1 o a - 
mcntcchc i fuoi balconi Geno porti da quella parte, che polGno pigliare 1 piu lani , e temperati 
venti. E douendofi fare quelli macarini con due folari, cioè quel di fopra fcruira per li fornun- 
ti, o altre biaue, & In quel primo da baffo G potranno tenere diucrfc altre monitioni , an- 

coinqucrtiGdoueràfuggircrhuiriditi, ttnendoG alquanto alto co'l Aio folaro, con I articitrarlo 
dalle acque piouanc , maflimc facendo tale altezza co' carboni , pcrdic non Mo terranno akiut- 
tt) il detto luogo , ma faranno monitionc più che ncccflaria , non eflctido e^flo a corrottionc . 

DoucndoGauuertirc, che la conferuatione de' forracnti.& altre biaue conGftcrarticolanttemcm 

quattro cofe , cioè, che Geno ben fecchi , e criucllati.c netti dì terra, a. "™- 

moncati in tanta altezza , che G portino tifcaldare dentro , e corromperG m v timo che 1 m giro , 

venti titenghino puriGcata l'aria , laquale vuol'cffer però tempera . poiicndoicne fate ancora f..„,c«rf. 
ricino a qScrti dite altri . grandi, tanto che badi , cioè , in vno G fitbrichcranno 1 molm. a fccc^ 
fitti da mainare con forza di caualli,oucrodihiiomini , come Adiri nel qmmo Libro: 

G faranno i forni per cuocere il panc.ccn le fuc danze di fopra, fatte involto , nellcquali fi terran- 
no diucrfc foni di biaue: & appreflo a quelli fe ne fari vn'altro terzo, douc Gmettcragninquan- 
titàdilcgnedafiioco, e fopra il tutto in molti luoghi G feccia dupplican 

E poi anto vi G faccia v na commoda, e bene intefe fonderia d'artigba.e,cda buttar le palled. ferro . F«dcn,. 
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Armetii E pcrl'anncrìajcluogo douc dcuono Barde armi pcrarnurcb fanteria ,& cauallcHa j fì (leggìi il 
i ^ piùbelfitoddlaFort«za> & amcpijccrebbc,che foffe ncU'iftdfa habitationcdouebabitcra il ca- 

I ' |Kriu. poprmcipalcj il qualcdcuccircrevoltato a buona parte d’aria temperata , conforme alla natura del 

^ paefe. E che vi nano tante tìncflte, e rifeontri, che l'aria pofTa haucteilfuo cfìco,cfopra il tutto fìa 

canto largai e lunga, che ciafeuna forte di arme Biada fuapoBa bene accommodata per conferuarfi 
nctu , e con quegliadomamemi e compaitimenti ,che fi ricerca . Douendofi con molta diligenza 
aflicurarc ifuoi coperti, fi che nel tempo di pioggie Tacque non ci poffino penetrare , perche paflàn- 
^pcrti di do ^rebbono danno troppo notabile , cifendo per cal'elfctto buoni i coperti fatti di piombo , che è 
> anco nccellatiamonicionc nella Fonezza. 
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COME SI DEVONO CVSTODIRE 

L ARTIGLIERIE NELLE FORTEZZE 

. IN TEMPO DI PACE. CAP, XVI. 

L numero dell’artiglicric che fi dcuono tenere preparate per difefadeUe For- 
tezze in tempo di paccj deue cllcrc conforme al fito, & al pericolo deli'- 
cflcrc aflaiiu alj'improuifo , come fono quelle polle fopra al mare, cipolle a ef- ^ iti . 
fere offclc da drereiti,che hanno l'ale, che fono l’armate delle galereÀ delle na 
ui porute dal verno col mezo delle vele , quali armate benché fieno in patii al- 
iai lontani poflbno però arriuarc affai più prello , che non tira la nuoua della 
lua venuta, e però inqucllcFonezzel'artiglieria fi deue tenere per tempre pre 
parata alle lue polle, e malTime rincontro le bocche del porto , e douc il nemico d,ucUWi 
potclfc arriuarc . Diligenza chenon occorre vlarc nelle altre Fortezze di tc?taFcrma,c tanto manco re fopn le 
mquellekmtancdallelronricredelncmico, bcnchein oucllc lì debba lolo attendere alla dilefii per 
fc lopreIc,comc fi dille che fi fanno in tempo di nottc,cioe con le fcala te , & con li Petardi , douc per p,t,. 
le fcajate è ncccl&rio potere in ogni occorrenza , Icouare le fronti de' baluardi con le lue cottine , e 
per ciò fare fopra a ogni fianco li'dcuc tenere vn pezzo , che Ipazzi la coniru , & fopra a ella cortina 
KDCtne dua,ci^ vno per parte douc le dette fronti de' baluardi pigliano le difcfc,& acconiodati co- 
perti dalle lue canonieredi tire occorrendo la notte il bifogno/)gni foldato di guardia li polla dar Ino 

co,8t il tiro fecci l'effetto dello fcouarc, & fc eie pezzi faranno caricati con li lachctti pieni di palle di 

piombo faranno effetto vtiliflìmo . Oltre a quelli pezzi fe ne deue tenere ^anco vn per pua liere , ^niti^-- 
per battere la campagna , onero fopra l'angolo de' baluardi ,doue lidiffe doucifi lafciarc u pagliolo , deupiio 
• per adoperarui il pezzo in barba, e che polla feoprire tutta la fpianau , & quelli foruiranno , nialhme alogjrc.St 

ier la difefa del giorno,il rello poi de eli altri pezzi arome li diffedi dcuono accomodate in luqgoco- 
pcrto,in vn magazino,o arfcnaietto,f>bi icato iui vicino , oucro douc non follerò effi magazmi “pa- di r«r. 
ci del numero dcpezzi,quelli fi deuono Icaiialcarc, Se a eiafeuno contraffegnarc la fua calia , & le lue 
luote,& metterle bene liiuate in detti magazini,pcrche coli terranno poco luogo,* la canna del pcz 
20 li laici fopra lo llcffo fuo pagliolo, fopra a dua canaletti della llcffa^c piu altezza,che non era pri- 
ma fopra al fuo affo, & mole , acciochc lenza perdere molto tempo fi poffa alToccorenza rimettere a 
cauallo il pezzo, dquale douctà ftarcycomc fi vede nel prelentc difcgno,cioèpcr C D, 1 caua,etti^ 

per AB, la canna del pczzo^co’fuoicugni da ogni partc,acciò non polfaruotolare. 
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COME SI DEVONO FARE I 

DEPOSITI PER TENERVI LA POLVERE- 


CAP. XVII. 
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ESTÀ pcrcoirpfmcnto delle fabriche da fare nella rortezza , prouedere ili 
luoghi (ìcurijdouc fi (xjllino fare i depofiti per tenaui la polucrc , quale pofiia- 
_ _ modircdlcrclanimadcllaFortezza. QiieftacoflnecefraTiamunitionedoueri 

effere mollo abbondante, al meno ifuoi materiali, cioè il falnitro , che doueri 
cficrefei volte in più quantità, che non faràilzolfo,&ilcarbonc,&iltuttooi- 
' timamentc purgatOjit raffinato, cioè il falnitro, c il zolfo, faluandofi il carbone 

fatto di bacncttc giouanc d’aucUanc,chc altri chiamano nociuolc, o di fcrmcn 
ti,cofi come refta quando è cotto, Stogn'vno fi ferbi da fua polla , in appartati 
magazini ficuri dall'humidità , diveltati al piùtcmpcratovcnto,epcrchcnclconfcruate Araordi- 
natia quantità di poluere fatta, fi corre tre rifichi, prima quel dello fpaucncofo,8tdannofiAìmo 
incendioàl fecondo, il rcAare priuato di coli ncccAàna inonitionc,c per > ltimo ella facilmente fi gu« 
Ila , si per l'humidità del luogo, douc molte volte fi Tuoi tenere, comcanco del fuo propio falnitro « 
ch'cflendo fpirito huniido per natura ,St aiutato dalluogo,oue fi ticnc,tanfo più facilmcnie fi conuec 
te in acqua,rcAando il zolfo, & il carbone, che fono fpiriti mora' , li quali per natura loro non fanno 
altro cffetto,chc riceuerc,& con fcniarc il fuoco,e fe bene la poluere coli gua Aa,8t fneruata fi può tot 
nate a rifare con nuouo falnitro,chc vi fi aggiunge, conforme alla leggicrczza in chercAa,fi perde pe 
rò elfo falnitro.ne la poluere coma mai in quellaboncà, che era di pi ima,oltre aU'efTere fàcilillima al 
tornarli a riguaAare . E però in tempo di pace non doueriano iPrencipi procurare di làrac fenoli 
quella quantità, chef! giudicherà potere baAareinvnmcfcodua in tempo di guerra , si che fe ne 
poAa fare delia nuoua, laqualcfi andcipainccmpodifofpcctoA’uendoinogni Fortezza fare ifuel 
edifici; da fàbricame,haucndo preparato i materiali, comcs'è dcrto. Aucrtendo però, che nel luogo 
deircdificio,douc faranno i pcltoni,dt le macine perpeAare, & per incorporare inCcme i detti mate- 
riali,chc non vi fi tenga, fe non pochtflima quantità di polucrc, À folo quella , fotto i pefioni , & alle 
macine, perche fpenc volte accadono incendij , &pcrò con taleaucrtenzafi potrà fuggire il inag. 
eior male, circa al modo dì fàbticaict^uc Ai depofiti per Li cuAodia,& perla ficurtà di clfa poluere: 
là quali dcuonociTerefituau lontani il più fi può dalle cafe, òtvicinia'corpi di guardia, accìoditf 




SECONDO 
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dalle Tcnt!ncI!cveTìgano fcoperti, &lìa difficile raccoftariiallalor porca , &aIpotere sbucare la loc 
muraglia . La l'orma di qucfti depofici dcue elTere quadra , per poterli il più G può feoprire vguab 
mence le Tue pa rti>& la grandezza non dcue elTere più di quello che larà bilbgno,pcr quel numero di 
barili di puluerc,che vi lì verri tenere , il qual numero non deueanco ellere coli grande , che appic- 
ciandouili il fuoco,lì per malignità de gli huominijComc per accidenti naturali di tulmini, non polla 
cITea' la ruina delli edilìeij della Città , o del Caflcllo , doue farà però fé ne deuono labticarc in 0;;politipic 

piùlui ghi,& lontani l'vno dall'altro. L'ordine da tenere per fabricarli li può vedercnc'prefencidue tioU.Silo» 
dilegnjjciocpcr AB, la pianta nella quale lì vedono due fondamenti, cioè il primo di fuori, lAì il 
iccinio per liarrtd di quello di dentro IF, GE, doue deue Ilare la poluere , c perciò tra Fi noiA;^ 
l'altro lì lafcìa lo fpacio dell'andito HI, E F, largo circa a quattro piedi, la larghezza del depolìto 
di dentro, lì farà per ogni verfo, circa a tre palla, il fuo muro groflo dua piedi ,& quel di fuori quat- 
tro , con lirarpa J'vn piede , lino all'altezza di fei, che doueria clfcre fatta con quadroni di pietre vi- 
lle, come lì vede nel fecondo difegno per NV. Circa all’altezza ella li fari foto tanto, che Bando 
fuori fopra la fpianata,lìa feoperto il manco che li può il colmo del fuo couerto , e per più lìcurtà del- 
la poluere , il piano del dcpolito di dentro, coldctco andito lì larà fopra al piano del lìto all'altezza nianodeUe 
della detta fcatpa di fuori NV, riempiendo dentro con li calcinacci , & d'altra materia ,accioche polito.dooa 
riiumidità non vi polla afccndere, & la pona Q^foprarilleflb piano,li che volcndoui montarc,ciò 
fi ficci con vna fcala mobile fitta di legno ; il dcpolito di dentro lì coprirà con vn volto , il mezo del teni . 

ouale vati ad cllérc la crociera L, & la porta da entrarui lari nella parte EF; li faranno ne canto- 
ni EF, HI, le lincllrepiccole,cioèducpiediperquadro,conlelorfcriatcputllrettc,chcli potrà, 

& con vna rete di rame faranno allìcuratc , die anco dall'andito non polla ellcr buttato alcuna cofa, 
doue Ili la po.lucre . Sopra all'andito poi li faccino per ogni tacciata duefincllrc alquanto maggio- 
ri , come fi vede per CD, oucto PO, nell'altezza del dcpolito RN, & quelle Ir deuono potete 
aprire per di fuori con vna fca!ccta,& ferrarle col fuo catenaccio. Se chrauc,e ciò fi farà di giorno ne' ' 
tempi buont,acdò l'aria polla cfalarcA tinouarli dentio,& quello per non haucrc occa Itone d'haue 
xe ad aprire la porta Q^& entrate dentro alcuno,fc non quando fi vorrà riuedete la poluere . 

DELLE MVNITIONI* CHE SI 

DEVONO TENERE NELLA FORTEZZA PER 

IL VIVERE DE' SOLDATI, ET ALTRO. 

CAP. XVIII. 

A N A , & del tutto inutile firia ogni fpefa, & fatica fitta nel formare vn cosi bene 
proportionato corpo di Fortezzar e mclloui dopo alle arme canti dilcn fori, che ba- 
ninoa difenderla, fé poi non vi lì meccelfeio tutte quelle munìtìoni nccellàrie al vie 
tohumanoipoichc per il mancamento dì cITc vengono cllintc le forze de glihuo- 
mini benché pocentiinmc , non potendefi in alcun modo difendere dalla farne , per 
lacuale fatebbono nccellicati calure nelle mani, c potere del fuo nem ico,c mallirac 
fe cifa Fortezza &ra per natura, & arce difficile ad cfpugnarla a viua forza , doue non rclla a elfo ne- 
mico altra fperanza,l(; non per via dì lungo afledio coltrigncrla e ridurla in fuo potere. Sì che aliai di 
più beneficio farebbe al Prcncipc, il non haucr Fortezza, clic haucrla , e ccnetla mal prouilla,e un- 
to più clTcndo alle frontiere del fuo nemico! e però quando la Fortezza farà ridotta in dìfcfa, fi dcue 
dopo rhauerui mclfc quelle arme, e difcniori, che dì già s'è detto, mettergli vn capo da Gucrra,che 
comandi, ìlquale non dcuchaucrc manco efpcricnza , che valore nelle attioni Militari i & inlieme li 
deuono mettere abondanccmente tutte le foctoferitte municioni , acciò polTa con ferma iKranza dì 
febee difefaafpcctare il fuo nemico, c non haucrc altra pauu , ebe dell'ira del Signore Iddio, dalla 
quale facilmente fe ne potrà afficurarc col mezo della carità,dclla religione, & della buona giullicia . 

£ però p la prima ptoiiìfionc fi dcue crouarc rati rcligiofi,chc ballino p la cullodia delle animc:E di- 
poi mcdìcì,c citLgìci ff crimciati,có vna fpiciaia fbtniu di tutti i medicamenu,& in cutnpfcctione» 
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G Rano/3ueio formcnto,chc non pollà man- 
care per vn'anno a mille Soldati pct ba- 
luardo,con le feguenti altre munìtionl. 

Acqua t ìua ficura.da]l'dlcrc auclcnau,& ftabilc, 
perbae. 


Lcgne per cuocere il panc,& altro . 

Rìli aliai. 

Miglio, che lì confcrua molto tempo 
Legumi d'ognì forte , c patticolaimcnte fiua , e 
tafuoli. 

Sale unto che balli. P 3 Oglio 
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L r B R o 


Oglio affai numero di botte,ma che ogni cinque, 
o fci anni fi rinoui ; perche col tempo fi fa vie- 
to, & non c più buon da mangiare , ne da con- 
dire le viiiandc.ac firme folaincntc perii medi- 
camenthUcendofi col lungo tempo,comc bai 
famo. 

Vini eiethi, maluafic,& altre forti in quantici. 

Acem in afiai quantità . 

Vuefccchc.afiai botte ,e bcncftiuatc. 

Carne di porco falau , e particolarincntc graffi 


affai . 

Pefee falato . ^ 

Formaggio d'ogni force . 

Seno da fare diucrC feruitij. 

Biade d'ogni forte per dare a cauaUi. 

Fieno, c paglia afiai. 

£ tutte leluprafciittc munitioni deuonoeffere 
anno per anno , o quando fi conofccriilbilò- 
gno rinou3te,ccultodice, creuific con quei- 
la diligenza, che fi ricerca. 


mvnitioni diverse 

DI FERRAMENTI. LEGNAME. ET ALTRO. 



VOTE, caffè, & afidi triplicaci per 
ciafeun pezzo d'artiglieria co' iuoi 
ferramenti. 

Lcgnami,& 

Tauoloni groffi d'olmo da rifpetto . 

Traui didiucrfegrofiezze.elunghezzcdi legna- 
meda conferuarfi lungo tepo in afiai numero . 

Tauole grolle d'ogni forte, e fonili di buon le- 
gname affai migliara,& maflime d'alberi,& di 
pioppe , per fame le difefe perfoftenure la 
terra , & ottima municionc farà il piantare allo 
intoinoffopra i terrapicni,della Fortezza gran 
quantità d'alberi ,& fargli ben cullodire 
conferuare . 

Trauicelli correnti, Se altri legni di rouere da fic- 
care in terra. 

LfgnianaidafarmanichiaZappc,&aBadiii . 

Tutti gli ftrumcntida marangoni, ouero legna- 
iuoli in afiai numero. 

Tutti i pparaméti doppi p due botteghe da fàbro 

Di tutte le Ioni di groiiezze di ferti da buorarc , 
e accbli,emafiìmc pgettar palle d'artiglierb. 

Chioderia d'ogni grollczza,aflai numero di bari 

Lamiere di ferro d'ogni forte,c filo di ferro, (li. 

Zape brgbe,e ftrcttc,eBadili da buorarc la terra. 

picchi , mazze , e pali di ferro con tutti glillru- 
menti da buorar le pietre . 

Piombo numero grande rii miglbra. 

Argani d'ogni forte peraizacc,c Arafcinare peli , 
con le fuc taglie. 

Canapi, e corded’ogni forte. 

Canape dloppa,c capecchio molte balle. 

Telc,Unc,c lini per veftirc i Soldati . 

Tele di cancuacci groffe per far paglicricci,e be- 
chi per empire di terra affai numero. 

Balle di lana numero affai. 

Corbetti,zciletti,c conchccti dibme di ferro per 
portare terra & altro. 

Curri óuer rotoli di forbo. 


s-.tr-: 


Scale d'ogni forte. 

Lanterne, e bnccmoni. 

F'clloni da pcfiarb terra. 

Kallrclli di ferro da fpbnarb,e nectarb . 

Cationi forti perle fucine in gran quantità. 

Cai boni di rouere cb far fuoco affai magazini. 
Carbone per far la poluere. 

Polucrc facu, e fina. 

SilnicTo niflio«ito>n)4iP2Ziiii pieni • 

Solfo. 

£ di tuni quelli macerbli con le palle, che porte, 
ranno le artiglierie, ne fiano canti nella Fortez 
za,che ciafeun pezzo poffa tirare per il manco 
ottocento ciri,comc fi dille . 

A R M A R I A. 

A Rtiglicrb della forte gii detta . 

ArcTiibugi da polla, che portino tutti vtu 
iltelfa palb,c con tutte le fuc commodità . 
Archibugi ordinarij,e non molto corti,c che por 
tino buona munitionc, con le fuc forme da fa. 
te le palle ,e mazzi di caricaturc,cffcndo più fi. 
curcjchelcfiafche. 

Pietra viua,e brcccic di fiume per far palle d'arrr. 
glierb in calàdi ncccfiità, mancando quelle di 
ferro, ò il piombo per fare i pallini . 

Pezzi di catcne,e quadrelli di ferro. 

Lanterne btte eli filo di ferro . 

Trombe di fuoco albi. 

Bailedifùoco, che dando in cetra li tompino, e 
bccinoreffecto . 

Pignacte,& altri vali pieni di fuoco artificiato. 
Tutti i maccrìali,e commodità rb bre elfi fuochi. 
Corfalctti , c pulitini con k fuc ccbte per bre le 
incamiciate, oucr fortite . 

Pettia botta,efcudi per riconofcetc,e difendere 
le batterie. 

Picche affai, & ogn'altta Ibrtc d'armccorte da . 
halle. 

Spadoni a due maniiC meze fpade. 

• y 

Il fiat del Stuad» Lihn. 


Delle 
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fortificationi 

DI BVONAIVTO LORINI 

nobile fiorentino. 

LIBRO TERZO. 

Douc fi moftrano le diuerfità delle difefe antiche 
con le moderne,& fi dichiarano le caufe di 

tali fue diuerfità . , 

Kj^ienément* intorno ali’ inutntioni del fortijicnrtj . ^ 

C A P. I. 

,E Vorremo conCdcnre alle fatiche di gii fitte, nel moftrare il modo del 
Fonificare, troueretno, non effere ancora arriuati a mexo del camino, cioè a quel 
fine acuì dcuono riguardare quelli, che vogliono fare profe^nedi Ingcgnieri 
Militari ; perche quello , che prefume eflere nel numero di chi si ordinare ,c co- 
mandare L iàbrica dVna Fortezza , doueri fa pere beniflimo molte forme di di- 
féfe, poi che nell'cffcquirc non gli conno fcruire a pieno gli auertimcnti dati 
per rvniuerlileintclligcnzaipcrcheilpiii delle volte occorre obedia- a' liti ftra- 
uaganti ; nondimeno co’l mezo del prcfentc Libro cercheremo di fupplirc a 
quante pud occorrere. Bencheeircndo l'occafioni cosi diuerfe. fia cofi difficile poterlo fare compi- 
tamente, dipendendo da quefta difficoltà la nobiltà della faenza, per la quale bifogna chch viiraciti 
aìell’ingegno, di chi doueri operare, fupplifca a quello che con 1 iftcfl'a feienza non fi può infegna- 
xeje queuoperdouerfi molte volte improuifamcnterifolucre,& ordinare difefe inafpcttatc . Et pc- 
id tanto quanto le deliberationilaranno più improuife , dcordinatecon buono fondamento , tanto 
più fati degnel di lode , e d’honorc il fuo autore » dante che trattandoli di perdita , o confcrua tione 
di Stati, edi popoli, non $ò qual'altro officio, o comando polTa elTer a quello fupcriore ,e per confe- 
quenza il più nobile. Epcreucquire quanto lièpropodo,modraremo la diuerfità delle Fortezze co*! 
oicotrerc alquanto intorno a i primi principij dell’ vlb del fortificare, hor per vedere in tal materia 
quali foflero le caufe , per le quali i nofiri primi padri diedero prindpio a fabricare le dilèfe troucre- 
mo,che la neccliiià li indulTc,a ciò fare per difenderli, non folo contro alle ingiurie de tempi , ma an- 
cora dalli animali nocini. Onde contro alle ingiurie del tempo,che fono le pioggie,il fftddo.Sr il cal- 
do fàbricarono i loro primi palazziji quali non furono aliro/ffie séplicicapanne,làttc di legnamerSt 
contra gli aniiruli/u di cingerli allo intorno con vno deccato fatto pur di legname ,cqn quell'ordine 
di tagharlo,&di metterlo in opera, che la ncccifità li modraua, onde dacontrarqtali , polliamo cre- 
dere, che la congrega tione , & con fottio de gli huomini haueflc principio, per poterli l'vno có ralt: o 
predare aiuto, che poi moltiplicandoci fibricarono le Cadclla,& le Citta con muraglie di pietre, & 
oittuinciclie era fchiuma d'acqua,chcncll‘Egitto faccua l'e&tto delb calcina,& quelle non per di- 
fenderli più da laluatichi animali ,comc prima.ma.dalli dcffihuqmini, fattili per riiig.irdigia , & per 
la rapacità delle altrui facultà, albi peggiori de gli deflianimali,ondc poi moltiplicando le genti, & 
ramuitione del dominarli l'vno l'altio,n'è accaduto, che l'huomo nó ha il maggior nimico dello def 
fo huomojdoue n6 li att«dc,ne fi procura altroCc nó la dedrurionc del propio gcnerc.C.ofa cótraiia 
alb natura dì lutti gli animali. Laóde vcggbmo in quedi nodri tfpi,chc nò badano per difenderli le 
Cadella fabrìcatccó muraglie grofilfimc,co' torrionijfit mc2cluncprcfidcrc,conK prima bccuano 
cótro li arieti,* torri anditi,* a iuerfe altre macbine bcllicc.Ma hoggi cónicne fabricarc/iltrc alle 

P ,4 muraglie 



Dificuhà 
permoHri 
re ({uinro 
occorre 
nel fortiii 
CATC. 


Il birriime 
crtlifcbìii 
ma licU’itc 
ciiaiu 
ó ciacca 
re(Fvtto^l 
!a calcina» 
cheli p>« 
fune non 
fj. 

Prìtiu ci- 

E ione del* 
1 coo'jirc» 
ga»ione..lc 
|lihor.)<i)i 
L'huomo 
inritiabil.. 
è fc^iore 
de eli ani* 
mau irra* 
gÌoa:uoÌA 




,5t LIBRO 

muraglie U terrapieni , & baluardi grandifTimi pcradiairarci dalla diabolica inuentione d’cfTeaiti- 
clicric.nc anco con tal niczo ciò polfiamo permetterei d’eder licori, sì che in quella nollra cta,larcl!- 
bc tenuto cola ridicololà>& giuoco anco da puoi la digrada farli cqtrtto a‘ detti llrumenti bellici, & 
malTimc di quelle torri andanti, oltre a gli clcfanti,ehe portauano foprala Ichiena vn caftclloben'chc 
picciolo, pieno di Soldati armati con baleftrc A dardi, che in campagna doucuano rapprcfenlarc tan 
te Tortezze ambulaforic,chc per le noli re a rtiglierie, & per li molchctti, furiano bcrlagltpur troppo 
commodi , C che come lì /piega ne' fottoferirti vcriì , edeaniglierie non fqlo dedruggono le machi- 
ne, mai monti defii de tcrrapicni,benchclbllcntacì da fortillimc muraglie, quali al liac cafgmo a 
baflb,& fanno riucrenza a elle artiglierie. 


I N nodroarbitriolebombardcfono. 

Le qual pura fcBtir_, le l’elclàntc 
S’approlfima a vn miglio io gliel perdono . 
A tutte i'altre machine, che inante 
Solcano fard, dato hanno licenza , 

Vince aricti,falci , e torri erranti • 

Adelfo fol per elle li fa fenza , 

Tanto è il timore doud và in pcrfona , 
Ch’ogni edificio gli fa riuerenza. . 
Regina de le machinc , c corona 
Trouata fupermand’vn'Alchimida 
Se vero è quel, che'l Tedefeo ragiona. 
Vnoin Colonia hauea polucrc pitta 
Per acqua forte far didblutiua 
Di filnitro , cinabrio , c allume midi. 
Poi nel mortaio, douc cllacondiua 
. Per netta la tener , fermò vn tagUcio , 
Che a cafo ligillato la copriua. 

Dandoli intorno poi come Ingegnerò 
De l’arte a racconciar'il fuo tornello , 

Et ad'ctcar la boccia , a ul medierò 
Anco improuifamente vn gran quadrello 
Sopra il mortaio già coperto pone 


Non gii penfandodò .cheauiicnneaquello. 
E quando hà il fuoco accefo co'l carbone 
Per il vetro afciugarc’hauea lutato , 

Prende ripofo , c fi colattioirc 
Mentre chemangia i il fuoco fomentato. ’ 
Scintillando qua, e li com’è fuo vfo , 

Di vna Emilia in fu’l niortat ferrato . 

Sii Torlo vn pòdi polucrcc rinchiufo 
S'accende, e pada, il fuoco crcfcc,e fuppia, 
E'I falTo fpingc,e fa nel tetto vn bufo . 
L'artifice do villo meglioaggroppa , 

£ aggiunge per allume caiboncatto, 

£ foìro perdnabro ancora incorpa . 

Sci , cinque , c quattro prima pofe in atto , 

Gli mette in pietra buia, c fa che arda , 

Tal che di cafa fua fece vn sbaratto , 

Nacque così fratello , la bombarda , 

Di quel che venne le cofe leccando , 

C’hcbbc duo' figli feoppietto, c fpingarda. 
Queda diabolica ai te dette bamto 
A gli altri ordegni , hor le Città ferrate 
Apre a nemid, che van làccheggiando , 

,, Efi tremar co’l fuon le fquadte armate. 


Nondimeno per quanto poi s'è intcfo,lì può tenere diucrlà opinione e forfè più certa, poi die fap 
piamo elfcr gran tempo prima in vfo Tartigliciic nel Regno della China , che non etano in Europa t 
Artiglit-- conte chiaramente s’è intefo da Porcughcli , da gli Spagnoli , e Cadigliani , che fcoperferolc Indie 
po da quella parte, dicendo, che Tariiglierie , per quanto u truoua fcricto nelle antiche Scritture di quel 
te prirra RcgnOjfu inucntau da vno Vite loro primo Re, & che ciò gli fuflcinfegnato da vno /pirico, per cf- 
M* che fé'f Nigromantc , douc fibricò non folo i pezzi dell’artjglicric , ma ancora la poi- 

fero coro ucre, & le mede in vfo per diicndctii contro a T artarsloro antichi nimici . E quedo li può credcic , 
fE”'o"j** perche in quelle piti il Oiauolo ha fempre dominato que’ pqueri popoli , adorandolo come fc lode 
Il ’ni’url Iddio , benché (appiano , che da vno Ipirito maligno , & ciò fanno acdochc facd lot manco male.. 
Io iiiucnio Et circa all’arciglicric,tanco più ciò lì può crcdcic,quanco che ncITìdedb RcEno C vedono pezzi an* 
U-^ctié'* tichidiini, buttati dì meulIo,con la ìnferitcionc deUa loro antiehiti,oltre a chcncl Regno del Pegù j 
^ ’ giiintomoa i 50 o.annì che da predetti Chini aadomìiiato,vi fùria /ciati alcuni pezzi,Iiquali poi da 

Portughcli furono trouati , cdéndoui improntato Timprclà con lettere della China , che ficcuano 
chiarocdcrctalipczzìIlacifatcìinquelKegno. Oltrcalla inucncionc dcU'ariiglìcric ,& d'altre di> 
ucric qualitàd’armc da diféfa , &da odvfa che poco tempo fa li vfàno in Eurup , erano in vib nella 
feto del- China gii lungo tempo fa, come ancora la llampa,vcggcndolI prconfcrmationc di queda verità, 
in quei nobile Regno libri dampti gii più di due mila anni fa, da che lì può credere, che tali inuen. 
roo^ lìér poi venute di li in qiicdeprtidclJ'EuroraiEt quedo pcrlocomcniodemercaiamiipr- 

Keitnc di cheauantichciPortughcli, Spagnuoli,& Cadigliani detti feopridero quelle pni delle Indie 
la china. Orientalijc fpticric veniuano in quede nollrc pai ti pr vìa del mare rolfo,& pcrTAtabia léliec,do> 
. ucì mercatantìdiquijcmadimei’rcdcfchicon li Turchi, caltriandauanoconlcllottcarincontrare 
rie 6^* Indiani, da quali veniuano prtatc ede fpiic,& con talcoccafionc di cpmeriio daii Viu 

lé ftiada natione con l’altra, da mercatanti d è venuto in cognìtio.ie dell’vna & dell’altra muemione. Se quv> 
imà'e ni” può cdcrc accaduto prvia di carte/r di tele dipinte, odampie, & upitatein mnnod'liuoniini 
Icuiofa , giudicìolì,e pictMd’inucntiemj,ccine.l(;nogliAlltmaniJacilcco6fupoiìliedurrea pcrfcttjpnc,sì 
i ■ i Tvlodcl- 


Il 
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IVfo dcirartiglicrie.come quello dclh ftampa,rcftando foto il modo di farla Bolùert,& anco qucAa, 
in ifcritto,& in dilceno fi pud comprendcrci& forfè ella fu in quelle parti dalli Arili mercatanti, c5» 
pera, che fenza fapc“re anco gli ineredicmi j li accorti Alchimilli mcAa nell'acqua potcuano difunirc 
il falnitro dal zoltOii dal caibonc,&a)ltrealconolccrJiy& aldcAingucrliakrcsìfcpcrc lalorquan- 
tità. QucAa diabolica arma fu pi,rtata in Italia l'anno ijSj. & prima venne alle mani de' Signori 

Vinctiani,prcfcntatalclorodavnTcdcfco,chcfcncJcruironocontroaGcnouclI, co quab guerreg- pòrtiMìa 

EÌauano,chc erano venuti fino nelle lorlagune,a viAa di Venetia, & effa nuoua machina fu d'allài be 

^cficioaSignoriVinetianij&dilpauentograndealornimici. pcrlanouiià di Aromonto tanto fpa- • 

ucnteuole in que' tempi anco a quelli propi , che l'v làuano per propria difefa , benché fuAero fcazi 
piccoli, come fon le pericre.ch'erano anco mal fatte , come dicono dferc quelle della China di me- 
tallo gettato fenza troppa proportionc.c forfè anco di ferro fatte, con le verghe cerchiate,* faldate, 
come fimilmente fc ne veggono hoggidì in alcune Fortezze aniichc,* quefic erano cliiaraate bom- 
barde. 

PRIMA FORTIFICATIONE 

lATTA CON TORRE QJl' AD RE- 

***** . * 

CAP. 1 I. 

A prima difefa » oucro inucntionc dì fortificare fu fatta co* recinti <{i iWifigiJc 9 c 
fpcflc Torri dì forma quadra) rilaltando il corpo della foa groflèiaa unto In fuori» 
che potcuano difenderli J’vna con l'altra » eflendo ancora » come s è detto > ia^cx 
la fua ftrada , c nc' merli le baJcftricrc , onde focilmcnrc con le balcftrc offendeua- 
no il fuo ncmico,quando di fuori vicino a quelle fi volcua accodare, v&ndo aheo- 
ra gli fooni in fuori, c maflimc fopra le porte fatte co' fuoi modiglioni , douc era- 
no j vacui tra l'vno, c J*altro,dctti appiombatoi , per li quali facendo ^fcaic pio* 
tre grolle, come qui biòtto fi vede, cioè per le cortine DC, *i loriioni AB,. 
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DIFESA DE REVELLINI, E PERCHE FVRONO 
POSTI IN VSO. CAP, 1111. 


Tante l'vfo di qne' tempi nel fabiicare i detti torrioni tondi, credettero haue- 
re fìtto aXlài gran difcfì, per cncre la forma drcolare egualmente gagliarda , 
ondeparuencpiìinonreflalTea fare per ficuni della Forrcaza, fe non ben 
cullodire le porte , le quali con diuerf! llrattagemi veniuano occupate , & 
pigliatc,onae ne accadcua la perdita del Cadello, o della Citid. Et pero 
fìbricarono in mezo tra li torrioni b porta , & rincontro fuori del follo i 


vn 

mai 


iricarono in mezo tra li torrioni bporu, & rincontro fuori del fo: 
terzo tornone,quale addimàdarono riucllino anpoitando a cfTa porta b 
gior difcfì, che far fi potcflcipoi clic li nemici doueuano pafbre per due por 
te. Se due ponti , fopra a due foflc guardate, & direfein que' tempi con albi 
facilità, e maiTime perche il corpo di guardia che ftaua fisiri dit'cndeua non fulo il primo ponte , ma 
daa* auifo a difenfori delb porta, quando fi doueuano preparare alb difcfì, circa al modo che tene- . 

■ ' nanoa . 


« 
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FORTIFICATIONE FATTA 


f.E NT RE, che con l'cfperienza del combattercandauano crefeendo Toffel^ 
I vjcdcro , che le dette torri quadre non erano moHo ficurc perla che 

m nel taglbre i funi angoli, c farle rouinarc, come anco per non potere difen- 
dere b fua faccia di fuori . Pctd cominciarono a vfìre 1 tdrrioni di forma ro- 
tonda, detti al prefcntc mete lune, e di forina/iuer diametro albi grandi, dan- 
do alia fila muraglia da hiHn fjnfa fl'arna . ^ j_i. 


do albfua muraglia da baflbtantafcarpa, e groffezza, che vcnillc Cafra d'àì-' 
1 clTere tagliau , c fatta rumare, & in cambio di mcrC ci 


> >- ‘ uniate, « in camoio oj mcru ci fecero ij fuo patapct- 

r- j j pP‘«’*j/’'ft'^mu«fil'a.ni»confpeircferiroic,comcnclfcguentcdifcm^ 

C ve*, dandoC pnnamo,quaC in que' tcmpiali'vfo dell'arrigCerie,dettc bombardcjimche con no 
ca oflcl^oi che gli ftcffijiAc I opcraiiantyic reCauano fpuencad/mme j’è*ttOi nontfoeno Ihn- 
“ iftauano piu ficuri nc coperti dktro i merli ^ perche da riflelb fcr rii ffft 





iuno a fabticareeflìReoclIinij/i vede per il fegato BF, lontano dalla cortio a, &porU A, perle»' 

fpatiodcllalarjhczzadellafoiratraiductorrìoni, NL, lichc il piincipiodcUa piazza del Reuel- 

lino B, era il line del ponte BAj la larghezza della folTa che anco circondaua il Reuelb'no^per 

EH, FG, col Aio pome DC, che per meglio potere difendere tutte le parti , fecero d'ogili in- ^ fuofi- 

tomoalla rotondità del Rcnellino LIF, &lagola l’E, CL, li Aia modiglioni che Iporgeuano òo. 

in fuori con li apiombatoi comodi da difenderA con le pietre , e con ogni qualità d'arme da tirare . 

Nondimeno qucAa coA fatta difefa , in qucAi noltri tcnmi riefee , non folo la più imperfena , ma la 

più nociua,che A polla farc;perche oltre al non potere difendere la rotondità della foUa, & fronte F, Rendlini k 

come anco non A può gli altri torrioni, tutto il vacuo di ella foAà GLI, ferue per lo nimico , ftan- 

doui coperto,non potendo i difenfori fcoprire,ne difendere tal pane , onde con cauamenti di mine A» 

viene a far patrone della piazza del ReueUino , & paAandoui lotto Tempre coperto A può impadro- 

nirA della poita A , & clclla Città , & quefto per l'vfo deU 'artiglierie , con le quali da lontano Aeua- 

no le difefe, & da prelTo A entra fono con la Zappa , e con A caliamenti delle Itradc fottctrancc , 

con le ruine ddle'minc A fa la Arada per entrar dentro. 

FOR.TIFICATIONE FATTA CO’ BALVARDL CAP. V- 

(DOPO rhauereefperimentato i detti corrioni tondi,ritrouarono ancora in parte l'imper- 
^ fettioni de' primi, cioè, che la parte della Aia circonfetenza di fuori non era fcoperta,ne di- 
fefa da' difenfori, formando i tiri non folo delle balcAre , ma delle'aniglierie vn'angolo di 
fuorì,nei quale poceuano Aarei nemici copcrtì,e Acuri. Però conforme alla grandezza del detto an- 
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FORTEZZA FABRICATA CON MODERNI BALVARDL 

C A P. .VI li. 



‘A L I. E irnpcrfettioni conofciute nelle piazze picdole,& dalla debolezza delle 

I ruedifcfe/en'òcauato quclbenefido,chcneappoitalacrpcrìcnza ,nclnduirc 

l'opcre a quella perfèttione, che fi defidera, maflìme in materia delle fortifica- 
tioni,doue fi tratta della lalute de gli huomini,& delli Stati de' Prcncipii & per 
ciò Are habbiamo fino al prefente trattato nel prefentc Libro, delle difefe anti- 
che,fatte con quelle imperfetnoni , che far fi fogliono tutte le cofe ne’ lor primi 
principij.E però al prefente andetemo inoliràdo quelle difefe più ficure,che dal 
la efperienza fono fiateconofciuteperlc più rtili , chefir fi polfano contra le 
modci^ qffefe,oltrealla faciliti, & allo fparagno dd danaro ncU’cfléttuare l'opera , e per ciò Are, 
c nec^rra,chc conforme a fiti,&aIÌ'olfcle,fi termino efic difefe, cnon con quella confidcratione, 
che alcuni hanno dettorfioè conforme alle forze del Prencipc,chc la può oftnderc ; perche fé bene 
il Prencipe confinante foflc debole di forze, egli fi può confiderarecon altri potenti , Se vfaie quelle 
maggiori forze,che vfarfi polfono,epcrò conuienc fabricare difelc ReaU,tioc gran fianchi.pcrfire 
grande,* copertele fue piazze, & Cmilmcmc cauare con gran larghezza , & con gran profondità la 


folTa , acciochel difenfori pollino confcruaredrediféfe centro alle batterie,* chcilpocohumefo- 
ixjfla rcfiliere al grande, co* mezo della Fort’ezza,hcne otdinata.'e làbrìcata fopra iprcftnti due ba- 
luardi 
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luvdi LM, non occorrerepIicarcalu-OjclTtndofihomiainipfiratr) la grandcziidelfianco BCj 
con la /palla D£j & la fonica CCi fa(u con vnafol piazza per Hanco. 

FORTEZZA CON LA FRONTE PIATTA AL MEZO 
DELLA CORTINA, CAP. IX. 

OVE a ritrouaro IcdJfc/c lunghe di già iiabbiamo mollratopotcmi/ì rimedia ic, 
col mezo dc'caualieri, e delle putte forme ; ma perche quelle fogliono eflcrc nelle 
r-onezzc amiche, con tanta poca piazza, & di/efa, che poco beneficio nc ap- 
portano, mafiimc per la ditela della piatta formatonde cflendo neccITario, che ledi 
fefe nuoue , che fi aggiungono alla Fortezza fianodi più valore , & di più fìcurtà , 
che non fono le vecchie . H però prefupporremo l'haiicre a difendere la fronte di 
dua baluardi A B, & che piglino la uitefa tanto dentro la cortina , clic vi fi pof- 
^ u fai fjcauafcij fpaiij ED, &i] fianco GF, con ù fronte piatta CGE, fi che il fianco G, polTa 
difendere la fronte del baluardo A , d'ogni parte douc rtllcrà la longhczza della cortina libera , fi 
che i due fianchi de' baluardi la pollano fcouarc, & diftmdere,& le Aie fronti verranno, come se det- 
to, doppiamente difefcjch'ù quanto fipuò defideratc , mallimc fàbricando i caualicri I L^ eben 
che tc/ult patte della cortitu I>H, non feoperta da elio fianco G, nondimeno venendo eli 
parte ficuta, c ben difeià da baluardi, non farà oppofitionc notabile , c folo fi potrà correggere l’an- 
golo C> & dirizzare la muraglia da vn fianco all'altro della fronte piatta, come lì vede per la linea 
punteggiata (U GF, E che l'vn con l'altro fi pollano difèndere. 



FORTEZZA FATTA CON LA PIATTAFORMA NELLE 

CORTINE ANCOLAUI. CAP. X. 

E N G O N O a c/Tcre le piatteforme biafimate nelle Fortezze folo per la flrettczza de' 
^ mafabricandoqucflcfucdifèfccgualiaquclJcde’baluaidóc 

«alcuno non le potrà con ragione fare oppofitionc ,anzi tanto più fi do- 
ueriano lodare, quanto che le fuc fronti vengono più corte. Se ottufe con la lua gola , 
non meno larga di 40. palla per potere con vna lo! piazza coll coperta commodamen- 
r J patte opcraruil'artiglicric, c che nel mezo rcflf fpatio commodo per la 

tranhtode drfènfon, cquando anco! baluardi foflcrofabricatifopra le cottincrcttc,o fopra gli 

angoh 
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angoli molto ottufi , la difefa non potrebbe clTcre pi b ficura .quinto farebbe con la propolla piatta- 
forma, come nel prefentedifegno lì vede per li due baluardi AB, c la CU, Cortina , doue nel Pónaror. 
mezu lì vede l'angolo inferiore F, d'altro interiore E, laqual piattaforma potrà pigliar la ditela 
daImczodcllacortinaMKi clfindo ancora le fronti si didla come de' baluardi con dilclàdupli- fclciciU. 
caia . Douendulì pcròauuertirc , che quando nc occorrerà tabricarc la piatta forma fopra a cortine 
angolari, di non p^liarmailadifcladcllafuafronte.da'lìanchidc' baluardi, li come molti con po- 
co antiuedere hanno fatto, perche l'artiglictied'vn fianco non rottanno mai fcouarc elTi fronte,chc 
il tiro non vada ad imboccare l'altro fianco del baluardo oppofito , delche quando anco non gli fa- 
ceflc danno notabile , farebbe tanto il timore de' bombardieri , che vi Ifellcro perl'olfefa delle fuc 
proprie artiglierie , che non faria di quelle del nemico , doue ne potrà fuccedefe difordine non pic- 
colo, ma pigliando la detta difefa dentro al mezo della cortina M , tal fjontc vena difcfa io battfr 
sia, e refteta il tutto ottimamente guardato , & accurato . 




FORTEZZA FATTA CON LE CORTINE ANGOLARI. 


CAP. XI. 


OPRA gU angoli ottulì, e L'nee rette lì potrannofàbricarelecortineaneola- 
ri, con le quali fi formerà la piii gagliarda Fortezza, che lì polla fiire.poi uic la u cortine 
metà della lunghezza di elle fuc conine &rà l'illcfo effetto di difèlà , che fa il angolari . 
fianco nel difendere la fronte del baluardo, come nel feguente difegno live- 
de, cioè per C E , lunghezza della cortina , F U , la ritirata dell'angolo di me- feti . 
zo con la grolTczza del luo parapetto M D , onde tutta la pane M L , co'l 
fianco RL. difenderà la fronte GH. Benché fopra cosi fatta forma di dì- 
fefa ne polionoellerc fatte due oppolitioni. E prima, che Icdifcfcda alto ven- 
gonofaciliflìtiumcntcadcircreimboccatc.&impedite. Seconda, che co'l ritiramento in dentro Opp«£d® 
per l'angolo F D , che fa la cortina,!! viene a confumarc la piazza alla Fortezza; nondimeno alla pri- 
ma lì rifonde, che in quelle cosi fatte piante Icdifefe da alto non apponano oppolìtionc, come pof- 
fóno accadere nelle conine rette , perche le angolari pollónocon le fuc cannoniere guardare per 
fianco il Iblfo HO, con la fronte del baluardo HG, doueche fuori di tal larghezza vengono li- 
cure dall'elfere imboccate . Quanto al rcllringcr della piazza, dico, che faria baie poter perdere in 
tutte le conine lo fpatio dell'angolo di mezo F D , di circa palfa vcnti.per acquifiare la metà di cf- 
fa cortina, cheneferua pcrcommodo fianco; douenon li può negare, cheperdifelàdcUafronce 
t GH, non lìa molto più vtile la lunghezza di effa cortina con le fuc unnoniere LM, che non è il 
riliringcr della piazza D F , laqual piazza nel perderli non apporta incommodo alcuno , ma fi ben 
commodità notabile per la difelà . £ però potendoli fare tal diiclà in tutte le Fortezze , cioè haucre 

llconv' 
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il commodo di fortificare fopra gli angoli afTaiotcufiie linee rette, doue fi potrà far pigliare bdifc a 
del niezo della cortina,si che polfadare alla Fortezza quella difefa che fi pud defiderare, perche co 1 
pig'.iaila in talpartcdipudco’ pezzi piccoli d’articliciia.dr anco co’ mofchcttqni feorar la fofla có la 
J'rótc del baJuardOjcbc gli è ric5tto,rellido i fuoi fiachi ficuri dalle oppoCtioni dcU'eucic imboccata 


FORTEZ- 


FORTEZZA FATTA CO’ BALVARDI, CHE HANNO LI 

orecchioni quadri. . CAP. XII. 


Orechio* 

Dt quadri 

iropati-.H 


RA la diuerfitd delle opinioni, che corrono Ibpra al modo del fortificare, pare ad 
alcuni, che gli orecchioni, che fi fanno per coprire i fianchi , fi faccino d i torma qua- 
dra ,dicendo che gli angoli,non foto per di fopra rendono maggiore la piazza,ma che 
coprano anco più il fianco, ficneficij del cucco vani , e fenza alcuna regione imagina- 
ti, perche contro alle batterie ,lc forme angolari vengono pur troppo tacili alla ruina, 
c cadendo, la pane odia muiegiia , che re (la poi tra Ih no , & Faterò angolo,re(lar.do 
difunita,conuicnc, cheancor da fua polla caoa , fi che nel cadere dell'angolo , fi viene a dilcopriie il 
fianco, e tanto piùquando poi \ a giù efiainiraglia tutta, con parte del terrapieno , ch’è tutto ali'op- 
f-afito di qucllo,chc dobbiamo pioeuiarc di Lrc> 
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FORTEZZA FATTA CO' BALVARDI 

SENZA SPALLA. 

C A p. X I I I. 

} 

f V R O N O ì inucntori del fjhricarc i b;iIturdÌ 3 CO]ne di fopra fi e mofira- 
buona diiefa, come qucllb che non ha ucuano notiti j delle 
onelcychc in quclti noftri tempi vengono v fate, però fi»murono i baluardi fen itnptrfcf- 
2a ipalla j come per Ji due fegnati GH, fi vede, da* quali fi potrà faregiudi- 
cio,quantoJccar^nicredc* fianchi venghinofcopcrtc, e facili aU’cffcrc im- JXlir 
bococc con la ruma delia muraglia infieme co* mcrloni,e cannoniere IK, ve- cheioco^ 

pendo tal par»fcopert.i da tutta la fpiaiiata di fuori i e peròeflendo la Fortez- 
,, za reale , & efpofta alle offefe fenza l’aiuto del fico , vi fi deue fare la Tua fpalla , 

Comes e detto,e perla legnata fi vede; e qOefiomafllrticpcf fiirelafortita coperta,echeiapiaz- 

ficurc, ficheilncmiconon le _ , .. 

^Ua (coprire, ne imboccare*- bi fono ancora vfatilabricarei baluardi fiaccati dalle cortine, iquali 
benché in apparenza moftrino apportar commoda difcCi,cioè dicono ,chc pcrdcndofi il baIuardo,il JiHe 
nemico con difiìculcà può entrar dentro il recintodcila Fortezza, pcrJ’ìmpcdìmcntodi cildirimio- ^ 
ne, cfkndoci vna firada di mezo Jarp circa fei paflà ,laqua!c vicn difefi» da gli altri baluardi , che gli 
fono incontro . Volendo ancora , clic per tale firada fc ne caui il commodo di fortir fuori ,&chc in 
tempo di pace poflino fiar fen za le fen tincllc,ò guardie, e maifimc nelle Città habitaic , per non ci fi 
potcfcand^foprajftandq kirate/)uero rimuracc le Aie porte; fiche è vanità cfprcifaipcrchc quanto 
alla prima del non potere il nemico pafiàr dentro ia Forfczza,dico scprc che chi farà p.tdron ocJ ba- 
luardo.fjri ancora padrone di if.a (!rada,potenrfrgli facilmente fartrauerfa la materia de gli angoli 
de nanchi battuti, che da ogni parte cafchcranno/)ltia che con facilità, con rifieffa tetra del batuar 
do fi può coprire, fi chcladilcfa de fianchi de gli altri baluardi rcficrebbc inutile, hauendo eflb ncini 
co tanta commodità di cacciarfi fotro aj terrapieno di dentro, e con le mine farfi ftradapcr impadro- 
nirfi della Fortezza, con j aiuto della prefi) del difuniro baluardo. Quanto poi alla fbrtitaquefia fa- 
rebbe commoda , come all oppofito uria incommodìfilma la d ifcfi del fuo fianco , e mafiimc per il 
primo pezzo verfo la cortina,ouc diflìciiincnicpotrcbbcicopar la contrafcarpa,oucro feoprir Tango- 
Io incontro la punta dell altro baluardo>non hauendo ritirata a quelli dirittura ,clTcndo in parte cosi 
debile , & efpofio a ruma , icodogli tagliato l'angolo , che forma la detta firada ; oltra che il fianco fi 


Ibrciti 
c«r* 
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deue rebbe fare ò tanto ftretto ,chc venifle mutile, oucro tanto largo con la lua /palla ,chc la fronte 
dtibiluaidorcfia/rc molto lunga, e di corpo fpioporionato, fianco la larghezza di piiidclJidcrtifci 
, ir » a QL 
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pafla, bcfichc Dop fi pofii v&r fe non nelle cortine rette , fenza dupllóto dirotdine , Q fono ancora 
molti altri modi di cortine > e difere di baluardi ftrauagantit come fe ne vedono i Libri pieni, quali 
come fatiche inutili Icl^cremo ; doucudo, come fìi la nofira prima inccntiane, trattar folo dì quelle 
più reali ,e miglior difefe , che vfar fi pollano nelle Fortetze , fi come di già con l’aiuto del Signore 
Iddio pretendo haucr fmo.Rcftando folo di trattare alquanto delle Fortezze non reali,doèzle' Fòr- 
ti, chefpcfibfifogliono fibticaicfOpraa' liti per naturadifcnfibili, doue ogni forte didìielànon 
reale, ne può fcruirc,non elTcndo efpofti fe non a batteria da nianoipcrò moftretemo al prefente ife- 
guentr,iqualiilpiùdellcvoltcvengonovfati incampamafiniconlafempiicetcrra perimpadro* . 
nirfi de' palfi delle ftrade, e de' fiumi, e mallime per allccnatc Gtd , ò Fortezze j le milure e propor» ■ 
tion i de’ quali li firanno fempre conformi alle occalìonì . 

FORTE FATTO SOPRA CINQJ/E ANGOLI. 

CON DIVERSE DIFESE. 

C A P. X I I I I. 

I POSSONO fare quelli cosi fmiFortijCondifferemidifèrexConfortneperd 
fempre al lito, & all'ofiélà, che gli potrà fare il nemico , douenddE fempteallicuraz' 
le cannoniere de’ fuoi lianchi,con la grolTezza del mcrlcne,Icquali cannoniere no» 
vogliono efiere manco di due. Quanto poiallafua grandezza li potrà per la Icala 
A S, che moftra la mìfura delle braccia fa pere, tutte le Alluparti ,& inCeme che tutte 
jp. le regole, e proportionicólillono folo nel fargli quelle commodità,che fi ricercati* 

conibnne al fico, come fi dillè. Orca alla fua tibrìca dico, che tacendogli fopra a’ liti montuofi,fi do- 
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Dcraiino fare nc!c-igIio di cirrvfito: Edodendo fabriurgli in fìco piano, fì potranno fàbiicare in 
quattro modi, olile a quanto fi dilfc nel Secondo Libro ,al quarto Capitolo , cioè tàr l'alterza della 
fua fcarpa di fuori con la Icmplicc terrai lécondo far data fearpa con le lotte; terzo farla con le man- 
nocchic , che fono manipoli di feopa ,oucro frafehe fottilidi legname verde piegati , de auuoltaci 
con la fua cima, li chcicgati faccino mazocchia,emefn in opera per lungo con la detta lua cella pie- 
gata di fuori, come fodero piatte cotte, e cosi vnitc con la terra a cotfo per corfo alzare l'i /'cra 
di dentro ben pclla, d^ilmigliorclegnamcda fare tal'opera farà la feopa , onero vimini dileguo 
per natura forte . E per ilquarto, Se vltimo , dico poterli far tal'alzato con tronconi , e rami d alberi 
egualmente alle fue tede tagliati , ouer fegati, e mallìinc quella |>artc clic darà di fuori ; riempiendo 
per di dentro! vacui con terra ben polla ,eper di fuori con lotte ,1! che l'opcia venga dabiic.clicu- 
la dal fuoco , come di fopra lì dille . Circa al miglior fertiitio, che cialcunadi quelle mateiic polla 
predare all'opera , li faperà , che la terra commodamcntc bagnata , e pedata benidimo , e con vimi- 
ne dentro ben collcgate , apporterà vtiliilimo feruilio , comeanco appettano i detti alberi ,co'loro 
tronconi medi in opera, e maflime nel modo, che li vfain Vngheria, Se in Tranliluania, doue in 
quelle partì e douitia di legnami , che medi in opera , come li aìdé , cioè con le fue tede per di fuori 
Jcglire, & bene diuate, con la .terra didentro ben pedata , si chenonfolonon apportino ilcoinmo- 
do per falirui fopra, ne meno che il fuoco gli polTa aidcre; li quali non folo deuono edere difeli dalla 
detta terra , ma allora dalle acque , che di dentro li deuono poter buttare , che padi tra detti legna- 
mi lenza difordinc dell'opera, li che venendo anco licuradalla Zappa , de dall'artiglieria la Fortezza 
fi viene con poca Ipefi a fare quali inefpiignabile . Quanto all'altezza delle conine, de alla grandez- 
za dcbaluardetti , quedì li faranno quanto più alu , e commodi di piazza , che li potrà , ne d'altez- 
za vorrebbono edere meno di tie palla, benché potendo piofondarc la fioda il deuono dire alte quat- 
uo pada ,ma jc difefedeparapettì con le lor piazze di dentro , vorriano edere fuperiori alla campa- 
gna il più lì pùó , per poterci difenforihauerc quel più vantaggio difeoprire, & otfciidae il ne- 
mico . 

FORTE FATTO A STELLA 

CON SEI ANGOLI. * 

CAP- XV. 

E ALLE difefe angolari faranno Icuatel'oppolitionM che vengono cfpoAc,cioè 
che il nemico non poda , cacciandoli forco gli angoh A B , dar coperto , e con là 
Zappa penetrar dentro pcruuarle mine, per certo quede cosi facce forme fàriano 
vtiiilEmc , dante che tutte le parti della fua circonfcreilza lì fanno fianco perguar- 
darlì,e ditcnderli l'vna con l'altra. Quanto all'oppolitìonc,qucdaiion li può fuggi- 
re, e madlrnc in lito piano, e doue le ^efe de' parapetti fùlTero gfolTe ; dance la lun- 
ghezza delle trombe che conucrrebbe dare alle cannoniere, lequalinon pocriano 
fcqprire fe non da lonuno, poi che volendo con ede feoprire da predò il fondo del fodb, farebbe ne- 
cedario ch'il pendere con la bocca della unnoniera vcnidc perdi fuori tanto bada, che fa cedi! anco 
drada per doue il nemico vi potedèlàlire. Ma è ben vcro,chele due cannoniere dell'angolo A, li 
pedono accommodare per ifeoprìre da bado,ma non già tanto che badi dcuramentc , benché d pof; 
fàno far coperte con tronchi grqdi di rouerd,e dare al fblTo incontro al detto angolo, alqifànto mag- 
gior profondità, nondiitieno come fi dide quella coli fatu difclà farà la più ìmperleita , c tanto 
più doue il fbdb fodc lenza acqua , li che il nemico non hauelfc dìi&ultà nel padàrlo , Se non cac- 
ciaruid lotto, e madime vidno alli angoli, dour redcrcbbe.copettidimo , e però d'ognipanc, 
doue è l'angolo vi d deuono fate ì fuoi'danchetti ..acciò l'vno conTaltro poda feoprire , dQ, 
difendere tutto il tondo della tollà, benché indetti fianchi non potedero dare fe non moldiet- 
tkii . . . ■ 
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FORTE FAB RIGATO SOPRA 

ADRO LVNGO DIFESO 

DVE BALVARDETTI. 

CAP. XVI. 



OPRA alla forma de gli angoli più acuti C formeranno le piìi deboli diiefe : ma fa- 
bricandogli ne‘ lìti montuofi }Cgni forma , c diiefa ne fcruirà , pur che dentro redi fì- 
to capace per le piazze i & per eli alloggiamenti neceflari j & anco piu farà gagliar- 
do, quanto che tali fuedifefeu potranno cauarcneltàfloviuodel corpo delmonic, 
maiSinc co' fuoi fianchetti, per le ragioni di fopradette . 
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FORTE FATTO SOPRA 


TRIANGOLO 


t(i*v 


n £ fonnetrianguhri,fcbeneparc,chefìanoinfomcabili,nondimcnocirendogtan- 
‘ di , & fabricandolì al mczo delle tre cortine i tre denti , onero baluardccii , che pi- 
glino la ditéfa vicino a’ lor fianchi , faranno perciò difcnfibili fempre , che la parte 
I della cortina , che re Ha gli polla difendere , cauando pctò la difcfa,sì che fi pofia [co- 
prire il fondo delia lolla, nulfiiuc cllciido fenza acqua . 
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CASE, OVERO PALAZZI FATTI 


O N l’occafione di fonnare quelli cosi foni Foni campalLvogLo jper li due fe- 
guemi dilcgnimollrarc,coineccon quanta focilicàlì potranno fobricare an- 
cora k cafc, ouero piazzi della villa, acciò li pollino dilcnderc,e foluarc i Tuoi 
habitanti da’ ncnuci , che gli voklTcro oftendere , e maflimc per fcruitio 
di quelli , che habitano lontano dalle Cini , & vicino ai confini, doucil 

«• 1 più delk volte foglionohabiMre genti di mala vita, & vie a viucrc di rapine^, 

^Wmi. diaboliche genti , non fole non reftano contente nel torre la., 

ni, che paf robba , ma il più delle volte ( con fccktata mano ) fi compiacciono di le- 

làii «erro uame infieme la vita , fi che pfiano i termini naturali de' più filuefiri animali ,vcncndononfolole 
cSiiitia publichc flradc , ma le proprìe cafc da elfi violentate , come fi vede accadere in molti luoghi i e però 
uimali . volendoli feruire di cosi fotta rip^tionc , e fobrichc , la forma quadra farà commoda , come nel fe- 
guente primo difegno fi vedcrà,cioè per li quattro cantoni TV> SG, oucdeuono cll'crefabrica. 
te le fianze, che formano i quattro baluardi co'lfuofoffo, e dipoi intorno alle parti intcriori, fi vede 
per AB, ilpontc,chcattraucrfalalarghczzadcllbfib,efocclla in A, porta deda fola C, douc 
d'intorno fi ritrouano fedici camere , che polTono cflcicin quattro appartamenti co' fuoi incontri 

IILK, di 
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HLK, di porttjefineftre. Le ft»n*e angolari M K, f hcvengono a formare i detti baluardi Gpof- 
fonoiiquadrate,doèlamaggiore N> come (li la parte O, oucG fari vn luogo per diuerfi fenu- 
tijiC maflùncpcrCilirc nella foffittadifoprascla fcala principale pcrafccndereu fecondo piano fari 
DXP> cioiuportaj&encrau da badò fari D> e la falita di fopra P. In quanto alla difefa di fuo- 
ri gii G vedono gli otto Ganchi , che ciafeheduno feopri la fronte, e la foGa, che gli Gi oppoGa, cioè 
per G fognato la patte RS, cGmilmenie £, la GF, che deue pigliare la wefà dall’angolo di 



cGb Ganco, doue faranno cauate nella groffezza della muraglia tante feritoie , che baGino a teneiei 
quel numero di falconetti, d mofchcttoni,che fati bifogno per la difefa,e malfimc fopn ciafeun pia- 
no di appartamentoi douendo poi le GanzCi & habitationi da baffo hauer le fue GncGie con graGe, c 
Gcurc fcrratCjfi che non fok) non vi G poflà entrare, ma ne anco vi G poGà buttai dentro fuochi attìG- 

• E potete 
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E potendoli con taJ'ordinc formare diuerfe piantc,lì moArerà ancora la fegucntcfatta di pili pic- 
cola e pi iuata habjtatione , cioè per B , porta douc e il fuo pente Iciiatoio con fette camere fopra il 
falone A, fenzai piccoli luoghi C, caiiaiincgliangoli ,ilt)uaIfaloiiciiccucrdlunicdallc tre fine- 
Arc nella teda FD, cdalleducnclmczoelellequalièlatctupotra B> il redo delle difefe co '1 

fuo folio di tuori faranno fatte , come s'è detto ili fopra . Ma ben Adeuc auuertire , che cHéndo le 
conine molto corte, le difefe dtUefronU non A potranno pigliate daJi'angolo del fiancojComc A dif- 
fe, ma fi benedafle fuc fincArc t 



IN QVANTl MODI SI POSSA FARE IL FOSSO 
D’INTORNO LE FORTEZZE REALI. 


CAP. XIX. 


Fall ma- 
dre dclU 
TortcìXA. 
Rlfi per 
fecu «co- 
me hi di 
e fiere liT' 


làchelafolfa per le ragioni dette , è madre della Fortezza .poiché ella partorifee Con 
la liuteria, che viincauatadalfuo corpo, aneojl corpo dcUa Interza con tuttiifuoi 
me mbri, dobbiamo perciò con molta diligenza attendere a riourla a quella maggior 
pcrfettionc , che fi ricerca per difcfi dcH'vna , Se dell'altra parte , laqualc pcrfettionc 
dipende da tre cofe,cioè effcrlarea, profonda, & ben difefa, quanto alla larghezza gU 
s'è detto alla quinta giornata del Dialogo a baAanza ,Cióè che debba Cffrr tinto ,cbeda!u' arcobugi 
de difenfori polla cflerdilclklacontraicarpa, e draruidi punto inbiancoi circa all^profonditi , 

quella 
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qucda tanto quanto (arino magelori.Ic piazze di dentro, maffimequellc de fianchi farannocómo- 
dc, &ficurc per la dil'c(a,c tanto.più potendo venire tutta l’altezza (Iella muraglia coperta dalla con- 
irafcarpa, e petti elfcndn profonda fei pjfla,& che nel fondo fia o l'acqua viua , o il falTo , quella fard 
la più perfetta, c tanto più poi quando i fianchi de baluardi faranno reali, & non cfpofli alla ruina,nc 
a perdere le difefe per le batterie nimichc, con l'aiiitoanco de catialicri, & dcllefortite,e tutto per te- 
nere il nemico lontano, onero tarli pciderc qu( 1 più tempo, che fi potrà , Se farli la maggiore ofieCi , 
come fi dvi nel belio Libro . £ ben che fi fia moftrato diuerfi profili per fare anco con pratica la di- 
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ucrfità delle fue difefe, fi moftrerà al prefente anco li feguenn tre profili , e prima per A L , fi vedri 
la larghezza del follo, mezo afeiuto , & mezo pieno d’acqua , che fari il più vtile,Se il più difenfiuo , 
cioè la parte di fuori H 1 , e tutta la cunetta piena d’acqua con quella più profonditi che fi pt tra , S: 
l’altrapartc LA, con la difefa GF, è lenza l’acqua. Circa l’altezza della muraglia AB, Se 

CD, parapetto, non occorre replicare altro, e foloartendcremo alla contrafearpa LM, Se llrada 
coperta NM, con la fua difefa NO. Quella lirada coperta MN, fi deue fare concaua nel me- 
zo, fi che nella bafiura , che li vede, poflino concorrere le acque piouane , & haucrc il fuo efalatore , 
acciò non guallino la contrafearpa M L, la banchetta da balTo L , vi fi deue fempre forc per 

confcruationcdiclfa contrafearpa, llanteilmoto, che Éinnoracqucdcllacunctta IH, che lem- 
pre confuma quella parte. _ ttj- 

Segue il fecondo profilo, che mollra la larghezza della fona per lE, con la cunetta IH, pie- 
na d’acqua , H F , e il rello della folla afeiutta con la difelà G , contrafearpa I L , St ftrada ct^ 
pena L M O , fono la muraglia ED, fi farà la cunctu F E , la quale farà commoda per ri. 


B 



ccucrc le mine , che per le batterie vi potranno cadere , fi che non fàcdno (bada al nc-i 
mico . 

Segue per vltimo il terzo profilo . che fi moftra per B C , con la folfa tutta piena d acqua , Se (i 
prefupponc, che fia in (ito paludofo , edoue poco fi polfa profondare, e che per coprirei altezza 
<^a muraglia AB, il più fi pud, conuengaalzarela contrafearpa EF, Sefare ililccliuio FG, 


>U 


fopra al piano del (ito DG, ilquaJc alzato, comeCdi/TenelDialogodelpriinoLibro aflaquarta 
giomata,fi ferì con la più cattiua materia, profondando la folTa, fi che Tacque vi flicno alte pa il 
maoco vn {àlTo, & che habbiano il Aio corfo, acciò che non fi infettino per le ragioni dette . 


Il fine del Terzo Libro . 
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FORTIFICATIONI 

DJ BVONAIVTO LORINI 

NOBILEFIORENTINO. 

LIBRO ARTO 

Doue fi moftra lordine che fi deue tenere per fortificare 
diuerfi fiti , & rimodernare le Fortezze antiche . 

DISCORSO INTORNO ALL'OPERE PER RlDVRLE 
ALLA LORO PERFETTIONE. 

CAP. I. 

ERFETTOi & cccelirnte InKgnere MilltaK ,e capo da Guerra farà quel- 
lo > che con fàcìlici j e molta prudenza iàprà vfarc le di già dette difele. e pian- 
tare la Fortezza conforme al (ito, che vorrà fottilìcare>co'ipreualctfì di tutti , . 
que* vantaggi, che dalla natura, e materia di elfo ftto li potranno ellerc con- 
celli i cdouc vedrà poter riccuere maggiori oiTere,iui voltare le Tue migliori > rifìni nel 
& piti duplicate difefe. E però farà molto neceflario nel fibricare la Fortezza f«iificar« 
Icuareal nemico tutte le commodità del potere olicndere , ò almanco darli ' 
quelle maggiori difiicultà,& impedimenti , che li potrà leuandrgli la materia , 
che li pud apportar beneficio, e particolarmente la terra bu^na ,e portarla dentroj e di tuori . alman- ' 

co per cinquanta palla lontano dalla Drada coperta nella fpiana.ta alzarli co' falli . Imponando mol- to nel iraf 
to il fapere trafinutare al nemico ella materiadi buona in cattiua , & a’ difenforì di cattiua in buona , 

(ì che quella che nc può apportare ofifefa , ne apporti dilefa . E per ciò fare , douemo imitare quelli beneficia 
che fanno bencgiuocarea' fcacchi neli'antiuederc roifcfei&allicurarfiil giuoco , come li dille nel de' difeiw 
Primo Libro.goucmandofi Tempre però conforme a‘ naturali effetti delle materie, con la cfpericnza 
de' fuccein,& approbare tutte quelle cofe,che faranno dalla ragione,e dal tempo certificate per buo- di fiù . 
nc. In quanto a' liti da fortificarc.qucfli pollono efferc di tre forti,cioè fopra l'acquc>si del marc,co- 
medi laghijò fiumij fccondarìamente in pianoj terzo, Se vltimo in monte. Circa ^i al giudicio, che 
li deue lare per fapcrc quale lia il mcglio,c più l!curo,li riguarderà prima a quelle circonlhnze,per le 
quali la Fortezza ne polTa liceucre benefìcio, che proporremo eliere quattro. Cioè, ch'ella polla “'bauere 
effere fabricata con dilcfe reali, e non cipolle alla Zappa, eche lia il più fi può difficile all’dlerc alle- ji c» do- 
diau. Se vldniamcnte per confeguenza fàcile all'ellcre IbCcorfa. Uouendofi panicolarmente ancor “ ^ 

fapcrc , chele più fàcili percffcrefoccorfe, fono quelle polle fopra il mare, & vicine alle montagne, 
cb^cr le vaili nelle quaU fono per rordinario le llradc,& pITi lltctci,commodc affclfcrc difele dalli 
flclli montanari prattichidcUì nei, ellendo però vairalli,o confedcratidcl Prencipc , chcpnflicdela 
Fortezza. Nondimeno il lito pollo fopra al mare farà il più perfetto. Quanto a quello del monte sito prr- 
cITcndoperò in luogo che poflà allicurareilpacfeco' fuoi babicantì , dopò à quello del mate farà il 
fecondo da efferc molto Rimato , poi che effendo fopra il faffo , come li propone , vi li può fabricare 
la Fortezza ìnefpugnabile, effendo ancor difficile l'allediarla, e tanto più quando haucrà valle,ò colli- pia ù noa 
neappteffo. QucUa poi che farà polla in piano, farà la più ofiènfibilc , nulSme ellendo cipolla alla 
Zappa, nella quale bifcgna fupplite a tutte le difficoltà con la grandezza, ercalità delle lue dilcfc,ùi- 
lieme con va gagliardo piclìdio, e con raltte citconllanzc, che di già lì fono dette. 

SITO 


/ 







difefa, tfime per plihabitant! ,edi quelli del paefe ,chevì poflbnoeoneefrere in tempo di guerra^ .• 
Secondale tùm i baluardi, e difefe fieno d’vn'ificllà perftttione ,perehc effendonc tra molti bene 

intcG 
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SITO IN PIANO DA FORTIFICARE. 

C A P, I I. , . 

Il Fort» FESSO fuole occorrere haucre a fortificare vn CiIkUo , ò O'ttà fiibriata alTanti- 

1 f? i «l’empio fi vede nella feguente pianta per la circonféicnaa fatta con 

fao » bi- I* duclmceMtalclic, e fuoh t douendofi nel fortificare cosi fatte piaaac il 

1Ì»HM . 8: P'“ 'Olrcauargarft in fuori peraccrefeere difefe , oucto fito di dentro , fincerca- 

« «àli «onWctationi aitanti , cheli ficda alcun a dclibcratione , e le princi- 

pala faranno quefle; cioè prima, che dentro venga fito, e piazza a ballanza si perla commodin della 
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jnteC vno imperfetto, e più de gli altri mal direfu , li doucrà credete , che da quel /blo ne polTa fuccc- 
dere la perdita di tutti gii altri j & in vltinio, diepcrquanto li può , li deue riguardare allo fparagno 
della Ipelà nel fcruirli delle muraglie , e terrapieni fatti , ellcndo però clic muraglie buone ,c ficùfe , 
kquali poflono folo feruirc per le lungliezze delle cortiac . Douendofi appreflo fapere , che la pro- 
portione,e bellezza di quella Arcliittcctura MiCtarcnoii deue elTcr giudicata da' proporti<m.iti fuoi 
compartimenti, & adornamenti di fregi, onero comicii ma lì bene nel v edere vn corpo grande ,c ro- 
bullo pìanuto con qucUa maellà, c dilcfa , che gli bifogna conforme all'odda , che porcile i iccucrc 
da potente nemico ;c tanto più quanto li vedrà la faciliti delle fuc difefe, quella sì fatta Architettu- 
ra farà tenuta in luprcma bc]lczza,epcrfcttione. Doucndoli però molto bene aucrtiic, che fortili'* 
canduli v na Città, ò altro luogo circondato, c ferrato con muraglia vecchia , di non dillruggcrc pri- 
ma elTa muraglia pcrdoucrpuirifarlanuouaconlcfucdifcfci perche redando cosi aperta , in quel 
tempo ne potria fuccedere la perdita del tutto i c maliime per la lunghezza dì elfo tempo, che può 
<ortcreauanCÌ che con la nuouadifefa li polla ridurre in dato licuro. £ però li doucranno compar- 
tite fuori della muraglia, e douc per ncccilìti bifogneranno , i Tuoi baluardi ,oucro badìoni da mdi 
terra, lituandoli al Aio luogo . Et ridotti dìlenlibili co' Tuoi Aanchi,c piazze commodc,pcr poter di- 
fenderli, & odenderc, A doneranno poi fabricarlc cortine a parte per parte, fenza lafl'arc la Città ,o 
' altro luogo aperto, & andar finendo la cauatione dì tutu la foira,disfaccndo,o laJlàndo oue bifogne- 
ràda Aia muraglia vecchia in partc,chc li rifarà la nuoua ; Cioè propongali , che la parte della mura- 
gh'a vecchia AB, HI, Ila co'Aioiangolicommodipcrpìantaruii baluardi,cfirlafcruircpercor 
lina , e nel redo non elTcndoci parte alcuna che ne ferua , come per eflempio farà R S , aggiuntogli 
la SB, li formerà la quarta cortina . Ma per quello chcfcguc poi nella circonferenza CLI, li 
donerà del tutto fibricardinuuuo,sì per dare a gli virimi due baluardi C 1, proponìotuudifélà, 
come per edere la difefa de gli angoli della muraglia vecchia P O, M N, non proportìonata a quel- 
la dc'oaluardi: onde làrànccclfario fortificar qucdolitod'ogniintomocon otto wuardi reali, edi 
vna egual potenza, cioè di falure in fùori,e defcriuercla circonferenza C QI, fopra laqualc con le 
di già dette r^ole li donerà compartire elfi fuoi baIuardi,come li vcdci ilqual circolo li deue fempre 
làrc,quando lopu le conine fatte di nuouo,fi doucrà pianure i baluardi,mrmandoli per edb le pro- 
portioni delle difefe,chc douennno tra di loro haucre . Ne li deue mai per faluare vna cortina vec- 
chia/) parte di rifa, pianure vn baluardo più imperfetto de gli altri per le ragioni dette, perche mol- 
te volte per fuggire vn poco dì fpcfa,s'c fabricata la I-onczza imperA:tta,douc è conuenuco doppo il 
fatto disfare le parti male intefe con dupUcata fpefa . 
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SITO STRAVAGANTE. ET FORTIFICATIONE 

ANTICA POSTA IN PIANO, DA FORTIFICARE. 

• C A P. I I I. 

ROPORREMO lìmilmcntc l'haucrea fortificare vna terra circondata (Pv- 
na muraglia aurica po Aa in lito, c benché in piano, lia perdò affai ArauagantCi 

S oi che non fi deue riCiItarc in fuori nelle fuc antonatc , ouao angoli, e que- 
opcrla vidnanzad'vn fiume, echevi lia da vnapartc,&dall'altraaIture,o 
balfure,non potendoli anco prcualcre ddla muragUa vecchia, flantc la fua de- 
bolezza ,e volendo con ogni pofiibile fparagno dr fpefa fbrtifiarc qucAo luo- 
go^&ridurloinlìcurtà,andcrcmopcn£indo3lmododifirlo,&non TCtendo come fi 
o non volendo allargata in fuori farà nccrlfarioiche lliamo fopra allo kcITo re- 
cintOjC unto più per preualcrd della folla ,a^ del terrapieno anrico. E però vi fabrichcremo folo 
quattro baluardi, cioè vno ncimczo della longbezza dì ciafeuna conina, chclàrannoìfcgnacì E F, Iparjrao, 
GH, e per la ragione, che 11 dirà li fonderanno i fuoi fianchi fuori fopra aiforlo della contrafear- 
pa, douc verranno le goledc baluardi MX, longhc palfaquaranUiC perche ncUi angoli della mu- 
raglia, & del terrapieno vecchio AD, B C , non G può riiàlcarc in fuori, perche oltre a quanto s'c 
detto fi fconccnercbbc tutu la difefa, con pur troppo gran recimo,a^^ fattura non ellcndo nccelfii- ■ 
ria, e però ridurremo elfi cantoni in baluardi , col rifaltarc da ogni panedentro la mungfia , & il ter- 
ra pieno vecchio, unto quanto li vorrà fare grande il fianco con la fpalla,comc fi vede per I n , go- 
la I, fianco, de IL, fpalla, che in tutto li fari palTavcnticinque,& la detu gola, palla quaran- 
UjComc li dilTe per 6rui vna fol piazza per fianco , douc li verrà a intaccare , & a ngtìarc il tcrnpic- 
no vecchio per quanto tiene la forma dclcugno I LQ, 4;^ coli li intenda fare a nitri li akri ite ba- 
luardi DCB, cdcfcrictoìlfianco,&UfpaÌJaaQCodtiIìal(riquattrobalaardi,cbcfifànnodinuo- 
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uo GH, EF> (?tir«»nnolecnrtincdall'vnoalj'altrofianco, come C vedc-IM, XS, dooe I 
fianchi fi vengono J vnocon l'altro a fcoprirc,c con ul ordine fi faranno fabricate le difefe,& le piaz 
*c di otto Wuardi^ folo con la fattura di quattro fatti in piantajdoucndofi poi allargare,* profon. 
darc.Ia fofla quanto tari dibifogno,* per fine fami poi la fua inurasbsbcon maggior cominodin, fi 

che l'opcw de tcmpiciu piazze, & difefcjfi pollà coljfcniatc . 
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Come (1 deuono repedonare, & fortificare le muraglie vecchie» Cap. IIII. j, j • 

I A* che trattiamo imomoal modo da riraodemare le Fortezze andcbe,gmdko ìoJjinilé 
effer neccfsario moHrarc il m<Jh> da repcdonarc, & fortificare le loro muraglie vcc- per ainca- 

-l:- I- /• — r . — i jr.r.-i ? 1 . ..i/. ♦ melemii 


chie, per fuggire la fpcià nel disfarle, c poi tornarle a rifate col fuo tenapieno,pro- '“y**' 
ponendo poterci fcruircdcropcrafatt3,fcnzaaprirclaFortczza,a^^afsicuratcef- Sfef' 
fa muraalia,comc s'ella false tutta nuova, e perche quelle muraglie antiche per l’or PùccUUlta 
dìnarioTuno fiate fàbricatecon poca fcarpa,&anco con poco ^daroento, malti- • 

me (lance la protbnditàjconchealprcfentcli fanno le fofte: mofircròqueUo,cfaepiù volte hocon conwfi^ 


rcfpcriCza fatto operare,?: fard fattura nó folo tacile , 
ma ancor ficura nel fare vnirc la muraglia vecchia con 
lanuoti.i,S:con vnafidTa potentia foltétare ogni gran 
pelo del terrapieno, c perdi empio cfellopcra da tare, 
fi moltra il prefcntc dilegno, che per A B, ne rapprefen 
za la muraglia vecchia da repcdonarc il fuo fondamen- 
to GE,AM,con l’aggiungcrui per di fuori tata fearpa , 
che la véga ad allìcurare,& infiemccóla muraglia vcc- 
chia,a fultcìarc ogiii grauc pefu del terrapieno . E per 
ciò fare fi doucrà fx:r la lunghezza della muraglia da 
rcpcdonatCìfoi mare tre fiaggie,con quella fcarpa,che 
doucrà hauerc tutta la muraglia nuoua, cioè vna da 
ogni tcfia,& vna nel mczo,lc quali prefuppotremo fac 
cino la fearpa H L,& nel dar principio fi comincierà da 
vna tcfia,& a parte per parte fi cfiequiià, per lofpatio 
folo d'octo,o di dicci pailà per volta,& s'anderà puntel 
landò prima la muraglia vecchia per di fuori con craui 
tanto lunghi , che le tede pallino il mezo della altezza 


di edà muragha,& laltra tefia del traue fi fetmi da baf- 
j It 

menco,che farà dibilogni 

nglia,cioè più dello fpacio di FE, dcallicuraco detta 


fo tanto lontana dal fondamento, fi che vi fi pofia caua 
re il fondamenco,che farà dibifogno per la nuoua mu- 


muraglia vccchia,fc le farà cavare efso fondaméto (ot- 
to per infino ai mezo della fila groirezza,che farà AC, 

& in parte che fi farà quello cauamento a ogni due paf 
fa |y;r lunghezza , vi li fermeranno dentro i puntelli di 
toucrc,comc fi vede perii fegnato M G, hé fermati al- 
le file tede cd pezzi di taunloni , & ben calcati con vna 
mazza di ferro, fi anderà afficurando,cutcolo fpatio di 
quella parte del f- mdamento principiaco,& immediate 
vi fi farà folco la nuoua muraglia EF,canco larga che vi 
fipofsa lafdarclabàchetca t L, alzando la muragUa 
con la fua fearpa LH, per infino a 0, piano del fonda- 
mento vecchio AG, & dentro al colpo del muro li laf- 
ferano i puntelli M G , c benilfiino (errato fotto la fua 
muraglia nuoua con la vecchia, mettendo poi il fecon- 
do puntello N L, con haucr prima perlimgezza fatta 
tagliare in dentro la muraglia vecchia, alla parte di fo- 
piaL,almancovn piede ,c quelli coli fatti puntelli di 
roucrcfilalTcranno fimilmcntc muraci nella grolsezza 
della muraglia da fare, fi che immediate fi alitcuri l'o- 
pcta conforme alla più o manco debolezza della mura 
glia vccchia,& gravezza del terrapieno da fullcncaie. 
eguali fecódipunteUi NL, devono efsere benifsimo 
(arati folto il taglio L,e có tale ordine fi anderà fegui- 

rando la fabrica dello fcarpone della muraglia I.H, p infino al cordone HI, douc farà tagliato v’gual- 
mente nel muro vecchio il cugno H I L, & poi ferrate bene l’vna có l'altra muraglia, come fi dille pci 
allicurare tutta ropera,& có quella bellezza, & Fortezza che (ì può defiderate,pche mette che la mu 
raglia nuoua può riccueie violenza d.d mnto,cd4l pefo della vccchia,col terrapieno , che le (là di fo- 
pra,i detti pùtelli di rouere, cheti fonodétro,((3llégono tutto ef$qpcfo,cmoto,chepotefse occorre- piteUi ut 
re,& ^àdo poi efsa muraglia bauerà col tepo fatto cfsa prefa, cito più duplicatamétc l'opera fi nuo fati 
ua .come la vcc :h la verrà (icura, c con tal ordine fi potranno rimodernare , Se fortificare tutte le cor-, ; 

. R » tmevec- 


aonomee» 

Pantelll<fi 
rouetcroe 
co ilfÌDlMU 
mento. 


1. 


f 


ìy6 LIBRO ( 

eine vecchie a pe7»o per peaao/eruendoci i primi puntelli lunghi de traui > che C tniflero per di fuo. Jj 

ri, per l'altie partii che s'anderanno facendo , trafportandogli conforme al bifogao,poi che la mura- 1 

glia fatta, refta ficutiflima fenza, ftantc quelli,che vi li lafciomo dentro murati . 


FORTEZZA ANTICA. DOVE VI SIDXBBA 
ACCRESCERE LE SVE DIFESE. 

C A P. V. 




Dano.che 
potTono 
apportare 
le Forcea- 
zc non di* 
fcTe. 


N alcuniluoghilìvedono Fortezze fobricatc all'antica, co’ baluardi . fenza 
orecchioni , & in tanta lontananza l'vno dall'altro , eh 'è impoflibiJe potere con 
l'anigliericdc fianchi arriuare alla punta dell'altro baluardo oppofìto. come 
chiaramente per lo prefentc difegno fi pud vedere perii due Riluardi TV, 
PS, douendo l’artiglierie del fianco PQ^. alla punta dell'altro ba- 

luardo Z, che per clTcmpio fianoduccnto cinquanta palla ; Si che llantela 
piccolezza de' tùluardi, c la debolezza delle fue difefe, viene a clfcrc Fortezza 
quali inutile, o almanco nel numero delle più imperfette. Ondea meparc,che 
il Prencipe. che la polhede foai errore grande a non prouederui, e che la continua fpcfa,checgli fa 
nel tenenti il prefidio. Se le monitioni da guerra, gli polla apportare danno duplicato . perche viuen- 
docon fperanza d’hauerevna Fortezza, per ficurtà del fuo fiato, c che poi all’improuifo il nemico 
la alfab'fca , c pa debolezza fua la prenda,!! haucrà perfo la fpefa latta , & dato al detto nemico 


i 


1 

■k 


'\ 

1 

1 
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quello, che fé gli doueria torte,e però fe il Signore Iddio.non ne hauerd leuato il.ceruellodì che egli f 

voglia,chc noi ficOi procuriamo la propia ruina.vi fi deue perdo rimediare per cómun beneficio con 
quelle più fondate ragioni che fipuò, e per venire a particolari, prefupporemo douerfi con rappezza- 
menti , e non con dilefe reali ameurare la propofia Fortezza , c che per dò fare corrinoduc opmio- 
ni, c prima che fi debba allargare/: profondare la follà,e con quella tara accrefeere le piazze di den- | 

Dot opl- tro, e fomei parapetti, &icauah'cri,prefuppoinendochequcfio balli. E perla feconda opinione | 

ai^rue controlaprimafimofira/ionbafiarculeopera,pachefiantcladifcfadique’piccioli,edcDolifian . i 

u Fort»- cbi.il nemico fi può cacciar fotto la cortina, o douc più gli piace,& cficrc licuro dall'oficlàdi de caua 

>a- lieri,comedell’altre piazze fuperiori.econcauamentidcllcminc ,forfifiradalbpraleruincpaen- j 

tiare, & impadronirli della Fortezza. Eperrimediareataleoppofitione.dico, chcfideucrcmpre 
procurare di potere oficndete il ncmico,quando egli fia nelU folu, e quello folo fi può lare per fian- 
co ,c 


f 
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co , e con lodifìcfc corte , e perciò moftre remo ehc con Topera folo della fcmplice tetra pofliamo ri- C«i ropn* 
durre ciucila FortezM a tale dilelà^hc li potrà tenere nel numero delle più gagliarde, benché al pie- 
fen te ella lia delle più dcboli,c qucfto, perche tutte le Tue partale faremo diuentare fianchi, con la fa- k h foucz 
brica dVn Rcuelino moderno, che fata ABC, che pretendo douerli fàbricare al meao della coni- '* • 
na,fopralacontralcarpa,ciocfial3 cortina TP, iIRcucIino A, lafiiagola BC, lontano dalla acroVviìui 
cortina F H, chea a venti palTa,qucAo Rcuelino, benché li facci con la implice terra, li farà però cune le Far 
in forma di baIuardo,doc con trcntacinquepalTa almeno di gola, e venticinque al più tra il fianco, c 
la f[ulla,& lo fpatio della folta vecchia, che è FB, CH, a quella da ogni parte fi farà la Tua trin- 
cierà che cuopra il tranfito dalla porta , onero fottita G, perandare fopra la piaazadel Rcuelino 
ààC, c labriuto quello Rcuclmu,chc le fuc fronti piglino la difefa almeno a venticinque palTa den- 
tro la cortina, e lonuno dal fianco de baluardi,dobbiamo procurate , che venga da ogni prte difefo 
dalla furtificacionc vccchia,come fi ptefuppofe, c perciò da ciafeuna di effe piti fi deuc nrc Tacere- ' 
Icimcnto della difefa del fianco PQ^. finoa PO, con alzarfi alquanto la piazza,& sballare a quel- 
la villa il parapetto della cortina per meglio potere feoprire h fronte del Reuclino,fi che Tvltimo pez 
2o,chc farà in O, pofla feoprire la data fronte,e qucUo,chc fi mollra da vna partc,s‘intenda da tut- 
te i'altrc.Reftt il procurare la dilelà duplicau aUc fronti de baluardi vecchi,che ciò li farà con la fàt- Rnclino . 
tura del caualicto MN, da fare foprau porta ,oucroforiita,detu G, laquale fi tira in altezza tale, 
che ella polla feoprùe le dette fronti fenza più alterate il prapato della cortina , e con tali opere di 
terra già vediamo elTcrc tutte le parti ridotte in fianchi,comc li propofc.cioì Tvna difende Taltra a ti 
TO anco di mofchectonc,e come li vede il Rcuelino co' fuoi fianchi EF, efronte £A, difendcla 
ibira,c i baluardi vccchi,& clTa m urglia, c terrapieno vecchio fcambieuolincntc difende elfo Reucli- 
no. KcllaTalficurarcii Rcuelino dalle ofiefe che pr di fuori gli può farcilnemico,cciòfifàtàcon la Riaclìnaco 
]aighczza,&conlaprofenditàdellafol}à LIR, laqualc deuc elTcre piena d'acqua, che vada d'in- "'e»'a*curi 
tomo la fua gola fino alla muraglia della cortina. Qrca all'altezza di quelli Keueh'ni , ella non vor- 
rebbe ellcre più d'vn paiTo fopta al piano del lito di fuori,& cITendo elio fito alto,li ^à vgualc, e ciò 
fi faccia ,prchc vengi più ficuro dalle oScle,& meglio difefo dalle piazze di dentro. Quanto al reflo 
del follo fc egli fi ptrà fare mezo afeiutto, e mezo d'acqua pr longbczza fòlo della cortina, pr pi> 
terlomcgliodjfendercconlefortitedàràbcnc/cnon farlo tutto con Tacqua,&feruirli della materia 
pr fare k piazzc,& le diféfe di dentro più commode,che G potrà. Uouendofi auertire, che lo fpado 
della fblTa non cauata,pr quanto tiene la fiontc del baluar^,è non folo inutik,ma dannofo,prche 
non può feruire fe non al commodo del ncmico,llan te le ruine che vi plTono cafcare,& fuk firada. 

FORTEZZA ANTICA IN SITO PIANO DOVE SI DEBBA 
acctcrcere, Scaflìcuraic le fuc difefè. CAP. V I< 

E L precedente capitolo habbiamo moflrato , come li deue rimediare alle di- 
fefe ionghe ,e mal ficuic delle Fortezze antiche,al prefente, benché trattia- 
mo delTillcllà materia,!! moflretà prciò il rimedio con qualche diuetficà , e 
trattando di cofa unto imprtantc, farà bene il fapie variate b ditcb, con- 
forme a Uri, & all'opre fatte , e maflime col mezo deUi flclTt Rcucimi vtililE- u nelle dife 
mipiùd'ogni altn cofa nelle difefe Ifighc pcròprcfupprcmodihauercad Iclungiic. 
afiicunrelaFonezza, che habbia i fuoi baluardi lonuni, come prledue 
lettere AB, fivcde,ò^chefienocunduepbzzcprcbfcunodelorfian- 
chi,\^ albi commode, come fono le BC, c prò oltre allo allargare, 
al profondare la fofia d'ogni intorno , & fcruirli di quclb terra pr faine k puzze co' lor pupe- j 

ti, fi deue anco bbricarei due caualieri per cortina, come li vede pr QR, feoprendopr fianco 
XX,leffomidebaluardi£P,brannodifcbbonitfima,comeanco£arannodall'altraprtc,fo- 
pra la piazza de' baluardi, e prte delfolTo, oltre alUdifcb pf fiontc, benché quella non forno 
molto. Pcrthebveta,&bpiùvtiledifèfaèquclb,che folo fcopre,& difendeb larghezza J C noicdifeiu 
profondità della folb,e però non prendo feruire i fianchi C D, de baluardi per difitb delb fron- <lano d, nie 
te dell'altro oppfito,llanteblonunanza, fi bbricheràvn fcmplice Rcuelino moderno, chemo- ‘‘‘‘Pam- 
demo li chiamo paefiereangobri, e difefi da tutte le pani,concrarij alle forme circubri, come lì 
dille di fopu al quinto Capitolo . Il prefente Reuclino fi brà pure nel mezo delb cortina ,edibr- 
ghczzadigobapceprptcreopcnmiTartiglicrìedaogniprtedcfianchi,comc fidiflc. Ma.. 
luluqucltofifaràlonunodalbconmaquattto,ofciplb,ciocuntochcbporudelb fortiu Z, Rmeiinovi 
venga per di fuori copcrudall'ofiefedcllacontnfcarp , & chcTaitigb'criedc fianchi de baluardi 
pfl;nofcouarcbcortina,comelivcdepcr HG, nella conina CF,cób fortiu Z, dou'è il fuo cor che. ' 
p di guardb,& alloggiamcù ractb guanbca io lép di difcla, che in tépo di pace elb deue llaic 

R 3 mutata. 
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monta-I fianchidinuefloRcuclinojC posino anco brc n'za rorccchionejComeC vede j) HI, có U 
fronR IKiChe piglia la diteti nó tciloda' fianchi de' baluaidijuiaancora dallc.'Ooitine-La ouccria pui . 


pÀsi\ 'hJ >^ ■ 






yj 








da tabricare c(To RcuclinOj fi canerà dalla ptofbndjtd>edalIa Iarghezza;chc deue haoerc il Tuo fbfibl 
ìlquale donerà eflerc^ d'auantaegiodargo,c pmf‘ondò,comc è raln'i.cioè almeno paflt venti nel tVin 
ReuellinoS: pieno d'acqiia,che farà lo Ipatio M N L. L'altezza di qiiedo Kcuclino non delie pafiarc l'alrz 

fiuaitczia. Zadcllacontra(carpa,cioèdelciglìochccoprclaftradaCDpcrtai fi chela fua piazZavengaficura da 
poter fare da ogni parte l'officio Tuo, che c di difendere tutta la fofia ,doue anco ifianchrde baluar- 
di faranno l'iftelfo effetto, con dilcfe duplicate, fi; ficiite,comc fi piefijppofc . Aucrtendo però che 
fopra alle piazze fupcriori, e mafllme doue dcilonoffare rartigiierie, nrn lia aKnna muraglia-, à 
5 alle fiillcro come in tali lonificationi antiche fono , elle li faranno disfare , e-rhare effe/liklc crrt 
furie , do. b femplice terra, faluo però alle piazze balle de fianchi, coperte da merloni, ch'tljendo tutti m.. licci 
ue fpnol'ir muraglia, cBa fideiic lolOsbaflàtc<1rcaat(eplcdi,i& riiàrc tale altezzd'con b deità ttiZa,eifonilot- 

vi^c cd°cì ce per di fuori, li che le palle tiiatcOi dal nemico, non pulbao mandai; le ruine iidUdctu puzza , & 
mutigiu . odendcrc ■ difenfori . 


FORTEZZA ANTICA DA RESTAVRARE. 

POSTA SOTTO A VN COLLE, CHE LA DOMINA DA 

vnap3rtc,edairalcra vicorrcvnHumCicheranicura . 

C A P. V I I . i * 

O L mf zo dclb diuerfità de' fici,8t delle difcfe,fi vengono a feoprire , le impet- 
Icttinni di clfc difefe , non venendo propottionatc aU’ohcle , che pollotio n,.c> 
ucre,ondc l'Ingcgncro Milicarci vicneà fare quclb praticache conuicne,co]iiC 
boldato ncU'antiùcdcre l'olfefa, cheli può fare il nemico, c poi come IngtgnC- 
codcucfaperc fabricamb dilefa conforme allainatcru, & alta detta oli, la, c - 

però proporremo di volere con l’opera dclbicrraaflicurarcbpropolta f'ottcz- i 

zaamia,fichccon rimodernare il più lì può le lue djtefc,clb fi polla difende, i 

remonoliamcroScfachccUa può riceucrc da qucUa patte dclcollc, cllendo 
raltrealficurate dal fiuniCi cioè la parte cfpofta fi vede petto Ifutio. >. 1.3, ditefo da baluardi, cdo- 
uccvnafol piazza pcrcbrcunodicfiìtìanchi,comcfivcdeper LI), fiancodc C, piazza fcopcr- 
u dall’eminenza eh iiiori AE, come anco lì pretende fiano gli altri fianchi, c piazze di dentro co- 
pcrtcdaparapcttidimuraglia,confoimcarvfodiquc'tcmpi. In quanto al reniedki, eia lisa, clic . ^ 

li parapati di muraglia fi dtuono disfare, ciilarJi in tanta groliczza , & alt'ezza che pollino lie ina- 
mente coprite clic puzze; KcflabptìtKÌpalcolàd«.coDfidcnicc^rminafc, che iono qui-ni tuoi 

liaoelii , 
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•fiancTìi con vn» fol piaaza, ftantc rcmiiicnza dettai il nó haucrc li orecchioni jche le cuopra, e hen- 
che vi fi fabrichino i fuoi mcHoni, cifivenpono con le bocche delle file cannoniere léoperti dalla 
campagna , per le quali bocche potendo palTare i tiri deirartiglicric nemiche , non folo edi mcrloni jìj 
vcrrebono rumati, con la perdita delle difele , ma la piazza, & la gola del baluardo X, larcbbc cinnnnie- 
fiiazzata, eheè oppofitione pur troppo gra nde, & delle maggiori che pqfla haucrc la l oitczza, niaf- 
fimc f'uoiidouclonorcmincnzcdelfito. EpcrremcdiarcatarolTcrccipofibnodrcrcdueprìncipa- 
li opinioni . Prima per coprire le dette cannoniere, alzare la contrafearpa con quella teira che fi ca- cótrafcir 
uerà per allargare,* per profondare la folfaiLa feconda opinione lia,chci fianchi che al prefentefo- pa auiò- 
no fatti con vna fol piazza fi tcduchino con due, elTendouila folla profonda , & le piazze delle gole 
de baluardi capaci per dette du^iazzc. Inquanto alla ptima opinione , quella farebbe la più catti- pòrta cò- 
lia che fi poteflc hauerc, perche fi farebbe tutto all’oppolito di quello , che per ucceflità conuicnc fa- al 

rCjCioè in cambio di rimediare all'impcrfcttione del fito,& fere Icdifcfc confbnne all'olfde, fi forti- • 

ficherebbe a beneficio del nemico,attcfo che, fe la Natura ha fatto reminenza del (ito di fuori ,doue 
dfo nemico ne può feoprire * battere , fi verrebbe dalli ftclli difenfori a fare con'l’artc tale alzato , luii ; ira- 
che fcruiflc poi da ptclfo al nemico per coprirli , & berfagliarc con li mofehetti i difnilbri , oltre il “ 
date a elfo nemico più commodità di terra da buttare nella fofià, c fanti la trauerfa , & anco oltre al- driu°dirc- 
fciTcre da noi flciC procurati tali difordini , non per quello potremo ne anco coprire il fianco , fe non ù. 
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Mttloniil per fronte, cioè per quanto tiene UUrghwM della folla oppolita, & non per il trauerfo che re-» 
nfintoui 1 ^ lunghezza ddla cortina , c fronte dcHjaluatdo,Aantcrcmincnza che potrcbbchaucrc il lito 
Canrinrit fuori A B , laquale offef*trauerfalc òdclle più nociue , perche coli fatte batterìe tagliano i cantoni 
re del fan cannoniere , & fanno ruinarc i merloni con la perdita della difèfa , c tanto più douendoli fare 
conlifal- alti per coprire la piazza di dentro, doueconuiene farci d'intorno la camicia di muraglia , che anco 
(are rulla qucfta è la più dannofa opera,che fi polla fare nella rortezza,a danno de difenfori, c però dico éffer 
la ^aari nr^eflario il tenerli ballo con la piazza di delti fianchi, & ridurli con due piazze , come li vede per 
ilei biluar j clTcndo la prima I, copcnaptreffcrebalTa.&conifuoimerlonilàtticonlamctàdclla fuaal- 
tezza di calciftruzzo,& l'altra parte di Ibpra con la terTa,comc li diflc nel Dialogo alla quarta giomn 
ta,douc h licuttà non potrà ellcrc maggiore . Ih quanto poi alla piazza fupcriorc CO, quella ve- 
nendo coperta col fcmplice parapetto di terra , doue li pollono lem pie tagliare le Are cannoniere pcc 
tre pezzi.con quella facilità, Stlicuni che più volte s'è detto, oltre all^elTete coli coperte per tra ucrlb • 
dairorccchioncjchevicn fatto per lo fpatio O fi fì, tal difefa non li può delidcrare , ne più com- 
moda, nepiùlicuia, li che con l'aiuto de caualieri HLP, la Fortezza da tal parte verrà ottimamen 
te difefa ftantc anco la larghczza,c profondità dellafbfla ,& delle fue acouc , perche nelle Fortez- 
zcantiche>c di grandezza commode, rare volte le ne trouano che non haobinolc lue due piazze per* 
fianco >c però doue clic fono fauc , c mallimc contro l'cmincnze,de liti vi li dcuono lalìàre , & allku- 
rarle con la fcmplice terra . Circa all'altre parti del fiume non occorre trattarne , ba Aandoui li ordi- 
narìj parapetti, lemprc perù che il nemico non li polla accampare fuori nella parte R c che non 

Ti babbi commodità notabile per offenderne . 

SITO IN PIANO.DA FORTIFICARE.- 

CHE DA VNA PARTE SIA VN FIVME CHE 
L’ASSICVRI. ET DALL’ALTRA VN MONTE 
CHE LO BATTA. 

CAP. Vili. 

ARA* il lito, & la Arma della prefeqtc/ta*^catione affai differente dalla 
fopraferina jpoichclidoucràpiarita'reJa Fortezza da fuoi fondamenti , do- 
ucndol! pef nccellità fortificare , benché elfo (ito lia imperfetto , si per eficre 
pollo Ibpra a paffo di frontiera , come anebra per cffcrc Città , o altro luogo 
nabiuto da’ fuoi cittadini, doue lia nccellario fortificarlo , pcrà bifogna fare 
dclla'ncceinu virtù, come li douerà nella propolta pianta ,laqualfebcneèli- 
tuau Ibpra il fiume P, che li propone lia reale, e che le fue acque non polli- 
no effcrc diucrtitci nondimeno elicndo dall'altra parte il monte , ò colle X , 
che lo può battere , & apportare non poca offefi^ non fi può negare , che elio 
lito non lia con qualche impeifettione , la quale farà tanto maggiore , quanto verrà ad effeie la vici- 
Lc piatte nanzadi talfuaoffcfa . E però proporremo la Città, ò villa da fortificare lia la fegnau BC, Efi, 
ilelU Fur- lontana da elfo colle paffa trecento, nella quale dil(anza,fe bene il nemico non potrà commodamen- 
® tebatterelamuraglia, potrà però feoprireebattere le cale didentro , benché le piazze della tortez- 
«pr°n. za li pollino coprire con parte di effe cafe. Quanto all'opera della fua fortificatione conofccndoli 
di già , che la vicinanza di ellb colle ne può nuocere, dobbiamo cercare di allomanarfcne , c da quel- 
la parte fàbricare la più gagliarda difefa . E per dcfcriucre i fuoi baluardi , proporremo non li [»cer 
feruirc della muraglia vccchia,fe non di quella parte E F , polla fopra il detto fiume , mallimc do- 
uendoli allontanare dal colle X, per il manco lo fpatio CIBH, doue farà ncccffa rio allargare il 
Cto di dentro , e formare gli angoli ottuli dalle due parti N U M G , A inlicmc fabricarc i lei ba- 
luardi reali, c li due HI, oppolti al detto colle li faranno con la fua cortina A, angolare,oucrola 
fronte piatta co' due fianchi LT, benché li poteffe anco fare la data fola cortina. angolàreco' . 
fuoi canalini . Ciccala parte £F, foprailfiume,circndotcalc,coDie5'cpropollo,balleràfabti- 
carciiduebaluardctti VS, come li vede. 
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E R le ragioni dette , la Fortezza limata fopra il monte , farà la più forte di tutte , 

1 e more DCrn ^ r l/* ... t*-.. >.*. _ I 1^- 


«wf^i-aiiiuntc , lara }a piu ione ai rune, 
tempre però, chele alte; zc delle fue conine fieno tagliatene! viuodelfito.vc- 
nciidoMr natura,* arte ficura dalle batterie ,eZappj,proponcndofi, che elio fi- 
lo habbia fono il fafio viuo , etheiacqua da bere non gli polla mancare^ . 

^ “tplr oteorrerc a fortificare quelU cosi fatti liti, fari perciò di 

n - I^ftntrUiecnra di talopera , moflrarcco'l legutntc difcfino, 

}a forma delle migliori diiefc. con quelle eonfiderationi , & auertimenti , che più pollino appeu tare 
petKKo fine, t pero proporremo di douer fortificare alla modetpa vna Roica antica fopra vn mon- , 

te,chc 
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tCjChcfufTcrcrencnipiodavna parte del circuitod'vna Otti poto in phnOjComcper A M, fivc- 
dc,c NCJS> monte , con la Rocca in cima YX-. E pritjiadoucmoconfiderarcaIbcncficio,chc 
può apportare tal fìto fortificato, cioè vedere , fe perfa la Città ,eflb fi potrà non folodifenderfi ,c 
conicruarfi , ma riceucr foccorfi , eosi potenti da poter co'I fuo inezo efléquirc quanto di già fuccclTc 
Cantilo a Francefi, nel confeniarfi il CalicUo di Brcfcia, c con quello poi ripigliare la Città , che prima haue- 
uano perfa, douc fi ricerca la commodità di formate le fue ditefe tanto commodc, c ficute,chc bafti- 
ulicop'r- 1° > ^ infieme poter riceucte ellb foccorfo , fi cheduue la natura potefie mancare ,riconofcendofi il 
ratione il difetto , fi poto Con laltrcfiipplirc a quanto ricerca il bilogno . E però dico che effendo la propoto 
liCina. Hotcj YXj di fitollrctto,enon capacea poterci fiarequcllaquantitàdiSoldati.chcficonuienc 

• nel poter ripigliare la Città , coinè li propofe, farà necetotio allargarli , & accrefeere le piazze per il 

commodo della difefa, c farci quella quantità di alloggiamenti, e magazini,che farà bilogno. È per 
far quello fi douerà obedire al Zito , ilquale proporremo , che le due parti N O S , polle verfo la 
Città A, fianoconafraipendere,ouerofilita>manon giàtanti^chedapertuttonon fipotoafccn- 
dcre,edifcenderc,bcnchecon qiulchedifiicultà, e dalle due altre parti FGS, per di fuori , tono 
cosi dirupate , che venghìno dimcililfimc a poterci falA , e maflimc dalla parte . E però fopra 
al detto monte verfo la Città , fi formeranno le due cortine, co’ quattro fianchi; cioè li due mezi ba- 
dwlMri DF» cl’intero E, che fi potrebbe far fenza gli orecchioni con la loto fpalla di patodiciqt- 

re le dife- to, con quella lunghezza di cortina , c difefa , che farà più commoda non volendo palTar cento cin- 
fe nelle quanta pato . *La larghezza jxji della foto , fi douerà fare conforme al pendere del monte , perche 
dlraMtc . !■> contrafearpa deue clfer cosi prbporrionatamente lontana dalle fronti de’ baluai di , che fiondo fo- 
pra le fue piazze fi pofiàfcopriretuttoildetto pendere, ma foloperfianco, cioè la piazza D, feo- 
prala BO, eia E, la BN, c che l’altczzadella muraglia di detti baluardi non venga feopcrta 
dalpiano della Cìttà,indifianzad‘vntirod'aniglicria. E però il folTo douerà clferc ciicaquattor- 
dici pato largo nel più firctto fopra al fondo , douendolo far tanto più profondo , cioè di cinque 
pato , alzandoli fopra la muraglia con lo fcarponc di terra, quanto lata bilogno, fi che le piazze pof- 
còme li finofarl'eSettodeIlofcoprire,comefidilIc. E cafo, che fuori fùliero lìti eminenti , che fcoptilTe- 
* 7 ifc"’le° piazze, fi douerà con maggiore alzato di difefa da tal parte, co’I pendere in dentro di ef- 

fe piazze far che Venghino a refiar coperte, cdouc farà bifogno ,cmallimcneile cortine faruile tra- 
ucrfcj da patorci fono , acciò idifcnmri pollino fiate ficuramente alle loro difefe, e tener il nemico 
lontano, per quanto fata largo elfo pendete,* falita del montedlquale douerà eflere bcnillimo Ipia- 
. nato, e denudato dalla terra,co’lTatci fopra vnfuolo di falli più alto cheli potrà, equcftoalniànco 
per U metà della fua lunghezza, come li vede, i quali falli, per le ragioni altroue dette , faranno vna 
difela per (ccellenza buorta , hbricandoui vna commoda firada , come fià la B C , che riferifee al- 
la porta C, della Fortezza . Quanto poi alle due parti , che tefiano di fuori NQSj efièndoco- 
Dilcfica- me li propofe, cosi dirupate, e fatte per natura ficure da poterci falitc , ogni mediocre difefa , che 
Sio°dc!* le gli fzeda da alto, ne potrà allicurarc , pur ebeeto difefa liacauata nel taglio del monte, c non 
mótc.cii'l elpofiaallaruina ,e maflimc non ci potendo fareilfclTo.comepcr DL, li vede, doucndoli però 
aucrtite, che tu ttaTaltczza del monte N D, fi poto fempre dallcdiféfedaaltofcoprirCi benché 
to. fufle dirupatilfima , acciò che alcuno non vi polla falire fcn?a cllqc dalle fentinelle feoperto 1 c per 
lai cagione li doueranno tagliare tutti i falli, che fpoigclTcm in fuori ,e ricmpireivacui,‘chcandaf- 
fero in dentro, onde alcuno non vi poto fiar coperto fenza ellcrccfpoftoaU’offcfa de' Talli, che da 
te Vomì altoidifenfori gettallero, co’quali in cosi fatti liti fi tiene il nemico lontano; nè fi deue dubitare 
t c^poÌTo d'zhro thè delle tuhberic , e tradimenti, da’quali con la diligenza della fpianata, c fpelTc Icntinellc, 
no chfco- ronde cenepctreroo allicurarc. Refiaper vltimo trattare della ftiàda per poter dalla banda di 
dere co' ^ riceucrcìfoccorfi ,laqualc firada fi doiicrà t^uarcncl viuo dclmontc,ccosi fianchcg- 

Sulde del giata, che li polla commodamente difi:ndqrc,c inallime dalla parte fupcriore , c douc fia il commo- 
foccorfo , do da fare fpelfi corpi di guardie , porte , e ponti leuatoi , c fopra il tutto , che la porta vitima da baf- 
^comcfac fo Rj bcnillimo fcopcrtaedifcla , cflcndolafuavfcita daaltolaafccfa VL, con pane della fira- 
da , che difccndc a taflb L Sì che accommodato il propofio filo con le di già dette difefe , c 
rtmtirt commodità, fi potrà con verità diredi hauer formato vna Fortezza pernatura, & per arte delle 
per Miuri pji, gagliarde , che fi pollino fare , non cITendo le fue difefe cfpofte alla mina per batterie , o Zappa , 
ciiurU^' cftando i difenfori fempre a caifalicre del fuo nemico , tonte che hanno per l'altezza del fito no- 
ma . ubiliflimi vantaggi , prima nel coprirli da’ tiri del nemico , douc ogni piccola groll'czza di difefa 
dcffi'"vì faluarc , perche venendo tatti clli tiri da ba fso all’altode palle paneranno fopra la teto di e(- 

«kÌo de' fi difen fori, reftando coperti nel ritirarli folo vn pafso in dentro, che all’oppofito auuicne al nemico , 
dilcDfotl . perche un to'quanto lì verrà allon tanare dalle fue difefe , vetr^ più feoperto , tondo però in piano , 
oltn le molte altre commodità, che firittouano inquefii liti nel far duplicate piazze d’artiglierie, 
. come fi vede poterli fiire nel càlici vecchio di fopra YX, e piùda bafsonclbfuacontrafcarpa, e 

fofso, che piir tutte così a caualicrc,pofsono fcoprirc,c difendere lafàifu del pendere fiatto co’ 

fafS 
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dalh fbCsa.ed'altré pani , di>ue percotcndoci le palJc dciraniglicriedc’ difenfori yc^gp^ '■ • 

iw i ptazi , e kagliedi efli laliia luobrtd.it’gni pjiteti'n lamoitcdichicifirìtroualsc jppictsu; d.lninojin 

ii coiTic -iuucrrcbbc nella tJitefa del propoiio t-ilcliodi Brtfcia fattoda nic j dout ntJn può k ilare al noainum- •« 

ncmicoaltra (pcranza f>cr iiupad-onir lene , fé non per tradimento jò per lungo afseilio eolUing^rlo « • % * . 

ncrlamc;chepurfonofucceffidifljcililfin>iali*cftertuar(ijcmalfimedoucilgoucrno,clepi(»iji»ioui' ■ ■ . ^ 

fono buoniflimc, e die Tacque beutre 5 come li difsc, non vi pollino mancare, e però oltre alle CI-. 

ftemevifi doucriiChneartr vn pozzo , bgidic vi andal'sc niolfoprofnndf#, e canato nel lai wu- ^ 

uo, pcrchcandaudolcpicucacoriopcicorfofinaiopraraliu.iKauamemolaulaciIc. ; ■ , • f 
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PROFILO to’VNA FORTEZZA POSTA SOPRA VN MONTE. 

LyqualvienebattuMda vn'alcro monte. C A T.. X. 

A fortezza Cnuu in monte, benché Tu erpoftaaU'offerad’vn'altm monte. 

e fuflealquanto di nuggiore altezza , nqn <i deue per t^uefto tenere imperi tea, ane- 
lo che cflendnqliciKmontirv'noincontroairakro, Infogna pcrtieccfliti, che vi fi 
interponganci-mezovnavalic.laqualc tanto quanto fatti piìilarea .eprqfgnda tan- 
to piu fcruiràper ficura foifa, e difeià della Fortezza . Percqp'rim poi dalle dette of- 
fele , quella farà opera faciliflima. E prima proporremo lia il mónte 'da fortificare 
a 11>, dcìlpianodifopra GL. c l'altro oppofito lia IH. fiche la dillanaa di elfi farà lo 
HD. e perelTcmpiodiduccncocinquan»pairalatge. Eperlàbricaiccfuclla Fortezza .fi 
louerà procurare dì canate la maggior parte dcD'altezza delle fac cortine nel taglio i'iuo del montcì 
ch'clTcìMO làllb . o altra materia non ciglia alla Zappa , la Fortezza farà lielnumeio delle più 
glfardc; l’altezza dtllc dette cortine, vogliono clTcrc fuori di fcalata, cioè alti cin<|uc paflì,co] fuo ( a 
tapetto ratto dì terra in quella eroficzza.d^ altezza, che occorcrà conibaitb airollcfc.chc vi potrà 
far; ìi nemicó,la larghezza delia folla doucti elforc falc.chc i dijenfori. quali Aaranno afla dìfefa 
parapetti di baluardetti detti angulari, che vi làranno, o almanco Icfcntintllc pollino fcoprirc.pc 
fianco fuori della conttalcarpa il decliuio D M . £ non venendo feoperto da elli difenfori farcoiù 

>ic fuori , fopra la cantiafcar 
rcAo del monte . tanto più fi' 
però il pendere dì elfo niontedeue clfcre eguale rii che nog vi rcfti balfuie 
doue alcuno vi ralla fiate coperto. Se dlcndonene li riempirànno con li pietre fmollc j e ratta la tcr- 
ra.chc vi farà fi kucrà . 8( fi pottarà dentro la Fortezza rial^do dapct tutto, con detti fafli cgual- 
mcnte,clie non fi può £uc la migliòre nc la più ficuta difelà . 


l’altezza 


MONTE DÀ FORTIFICARE POSTO SOPRA IL MARE. E. CHE 
davnapartcpóira eflet oilèfodaTcrra'Fcrma. C A P. X L 



R A ratti i liti , che fi pofibno fortificare , quellipofii Ibpra al mare oeap|$orteran- 
"o più beneficio, ti per il edtfimodo dclTcltere fbccorli , come anco pet la fàcilìrà 
:ll*afficurargli, come di fopra fi dìfse, perche haueaòo il porto dòue pofsono fot- ' 


Pfrtetiooe 

aeUcF«rcz ^ ^ 

óra'ì?nnre! ^/’ftlatfittc'lcwrti.dcl.mondò portano aì)bndanzàdelie. 

LiuuìaW ^*®'’^“®','''*P^.**“''f'^*i“'ion«dcglihabttanti,,'epcrla ficùttiancorafono 

perfori®»'*'! po'chcconognifortcdidifclaflpolfonoconraiutodellcacqncdi- 
féndeic.nonpotendoJcGalcre.neancoralcNaUi(febingtanth‘,&ottigiamcnte 
tcmora^i* aCfiWtediartiglieriaJfompctcrecqnlemuraglie.'Cpiazzetcnapicnare, e mafliitieqgando fitroua 
fut^Timpedunento delie porpofcUe; oucr molo folto acqua, che impcdifconoaviÈclIij’acto- 
flara alla muraglia, non pofàoDo anco conJaloxoaltckaa^pqnu fopra ciSc raitragliejKr entrar. 

^ • • nella 
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Ditfcrcza 
^idc nel 
fondare in 
terra fer 
nu > e in 
mare. 
Contra il 

continuo 
moto del 
)'act]ue n6 
fi pitò far 
jicura refi 
ttcnra . 


DIfierfaa 
de' fondi 
fimo Tac- 
que. 


In dua mo 
di fi polfo 
rn fate le 
(»Icf fen 
dare Tolto 
acqua. 
CalTe fat- 
te co* pali 
fitti. 


lefiiame 
da fare a 



PorpoicU tj CS> conia difesa T; doucndoliadicurare per quanto fi potrà li difclà dell'angolo XVa cli« 
lìa'alèror può cflcrc battuto dalla Otta nello fpatio &X. Doocrafliancoraaucttirc,c^ d'ogniiptomodo- 
rcrrc po- uc batton Tonde marìnCaC doBc i nauilij fi potcfreroaccòftarc alla inutaglia , di farci la dcua fua por- 
ile lop.-ail porcili, per afficurarfi dalle improuife offefe, che lenza tale impedimento fi correrebbon grandillimi 
rifiebi. Equclloòquantoinnutcriadelfortificarcncoccorredirc, 

COME SI DEVONO FONDARE LE MVRAGLIE SOTTO L’ACQyA, 
Onero f.tbricarevu molo nel fondo del Mare. CAP. XIII. 

V O' occorrere molte volte nel fabricar Fortezzcjc tnalfime fopra lìti di mare , 
haucrc a fondare qualche parte della fua muraglia, douc le acque fieno profon 
de , ouero per il principale commodo , e beneficio , fabricarui il Molo , fi clic i 
nauiln vi pollino Ibrgcre, e ftar ficuri dalle fortune de’ venti . E per effettuare 
così fatte fabrìche , fi doucrà prima fapcrc quanta fia la differenza di taTopcra 
a quelle, che vanno fondate in Terra ferma , che folo deuono foflcncarc il pro- 
prio pcibdcl corpo della fua muraglia , 'attefo che quefie doucranno fare no* 
foloTiftcffo effetto, ma affai più,dou£dofi difendere dal cùtinuo moto delle ac- 
qucàlqual fi vede effere tanto potcntc,che contro la fua violenza , ne anco gli iftclfi fcogli fatti daUa 
natura dipictre grolCllime,c'con perfètto ordine colicgatc, e congiunte inficmc,fi pollono difendere 
di non cllcte distàtii . E confiderato alTotdinc di ella natura nel formare quelli fcogli per tcfiflere 
a cosi fatto moto,tronercmo effere i fuoi fondamenti aflài più groffi, e potenti >chc non faranno Pol- 
tre parti fupcriori . Epcrò nel formare la muraglia fono acqua bifognerà fopra il rotto,chc lia ccm- 
polfa di matcìia così folida, e gagliarda, che poffa fare ogni maggior rcfillcnza. E per cirequirc pro- 
porremodouer fondar fopra armare,o fiume corrcntc,doucfiano due pallidi profondità d'acqua,8c 
inficmc,chc il fondo polla cUcrc vna delle quattro feguenti naturedi matcrie,cioè faffo,crcta,fabbio- 
nc,o fango, nel che per dò bifognerà- goucrna rii con quella ideila cfpericnza, che la natura ne inlc- 
gna,cioè fopra al (àlto,& alla creta forte potremo fondarc,ma non (opra al fango, e fabbionc, per cf- 
fere efpodo al moto delle acque che Io confumano e portano vìa, e mallimc douc Tacquatroua da 
vna parte refidenza in materia dura , fi che redando la muraglia fenzi fodwno , bifogneria per nc- 
ccdità,cheandaffc in mina. E per fuggire così fatti difordini, farà ncccflariodipcnfarc al modo, 
con che fi deue cauatc,c nettare il Tuo fondamcnto,cioè di farlo dabile, e fìcuro perciò fare vi fa- 
ranno due mezi, cioè caffè di tauoIe,cdipaIi fitti ,che d'i^ni intorno al fiteiìfannoàequali duucian- 
no effer piene di terra ,acciò pollino foAcntatc,e ritenere le acque , che non pallino nel vacuo circon- 
dato, che doucrà rcdarc afciutto per cauarc la detta materia mobile . E prima tratteremo delle caffè 
fatte co' pali fitti, per lequalì fi deuono haucrc preparati ì pali tanto lunghi, e grolfi, che badino con-- 
fomic al fondo delle acque,fi che arca alla metà della loro lunghezza vvnghìno fitti nel fondo, quab 
faraimo buoni d 'ogni forte di lcgno,fc però faranno verdi; douendo ance eficr diritti dì eguale grof- 
fezza,e fc folle pofGbilc quadri,accioche fi veniffero a congiungcrc l'vno rmprcflb l'altro per più ficu 
ro ritegno della tcrra,di che doucranno effere piene le cade. Mai pali che fi doneranno drpoi ficcare 
fopra fl piano , e larghez za del cauato fondamento per fodegno della fabiica , doucranno cllcr fitti 
di legno forte, & i migliori farannodi rouere , o di cadagno. Ma edendo, come s'c detto, verdi, ogni 
legno fard cSmodamentc buono, fra* qualià'albcra farà ri più debolc,douendo elfi pali elle te fimi-i al 
fognato AB, cioè alla teda A'j fi doucrà mettere l'anello dì ferro D , accampanato, acciocbc fi pofl.a 
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factimcr.tc mettere ^mpre ne gli altri.che fi douerahno ficcare , Uqualeandlo ne fctui fo- 

10 a conleruarc la detta tclb falda,* atu a riceucrc le botte^che vi fi daranno co’l maglio del batdpa 
Io,chc nel fegucntc Lbro fi mollrera,* alU punu fua B,cirendo il detto fondo di materia duia,c W 
loia, fi mettcrd a cufeuno di efli pali la punta di ferro con le tre alette piramidali CE,che vanno falda 

fi vede per B. E xr fibncare li propofta alti/i deue pnma fopra a tutti gli angoli ficcare vn palo.c 
dipoi dafivno^ altro fermare le fue guide, Icquali vanno confitte fopra lattila di efli pali, fi che 

f per tre piedi,corac nel fegufte difegno fi vede »r AB, Cafli co-pa 

CD,partc di iuon fetmandq le dette guide dalla patK di dentro,doue li terminerà la largheaza del- '' <«“,?/«- 
Ja cada DF, che per cflempio fara larga vn paflb, circondando egualmente l'altra prima,Snde fi ven- 
ga a formare il circuito FL, quello Ò>ado che fi deue fcccaie per cauare il fondamen- 

mettere ad ogni paflb c mezo di limghczza U fua clriaue, 
fi 5’'",* ehe fara la detta cafli di buona terra , d creta, non fi polfa per 

11 pefo allargare m bocca , ficcandogh poi i fuoi pali per di den erodi che l'vno venga a congiungctli 

C e- 



con 1 alm,e malfime ne gU ugoli QI,LF, donendofi poi conficcare tutti nella detta guida con chio 
dilunghi. Eca^icnciactti pah non iufliao unto dingì a fi che IjBopoffaappreflb l'altro ritenete T 

— . „ , ^ latctra. 
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hterra , deetto di muraglia, chevi fivoleflc buttare per riempire effe cade, vilificccranno dcDe 
tauole in piedi per di dentro, che fopraponendofi infieme venghino ad afficurare, e ritcni te tffa ma- 
ttria .eiMffimcperil moto delle acque che gli è molto noeiuo . Edatofine a quefta primaopera,e 
canata l'acqua che fi refterà morta nel mero IF,fi cauerà,come anco poi fi tara del fango ó fabbionc, 
che vi fi fara lotto, e ttouàdo roateria.e che bifognaffe profondarli piu co'l cauamcto,(i potrà da baf- 
fo fate vna feconda cadi, con molti punteUi di traui . fi che l'vna parte follenti 1 altra, doue fi caueri 
Quanto fori di bifogno.bcncbe la fermezza del fuo fondamento principalmente deue confiftcrc ne 
eli fpcfli e lunghi pali, che vi fi dcuono ficcare . Douendofi pero nel principio far la pianta, c pervi- 
timo con tanoloni groflidiroucrebene fpianati perdifopra a’pali, c con pietre groflcjfidataprina- 
eio a fondare la muraglia. E quando fi doueffe canate, ouer fondare vn molo,o altra cola^ che lotto 
k- acque foffe il faffo mobile, c non vi fi potcllero ficcare i detti pali, fi dcuono vfare le calle ritrouate 
da ni iKt effequire tal'opcre , che farà con moln facilità , e fparagno di legnami , c maffimc douc le 
acque ^n fari.no molto piofondc,potcndofieffe caffeoperare affa, voi, c.c fempreperoehe ncoo- 
coia cauar porti, ò altri canaU,come hò fatto a Zaraicioè dopo meffe m opera, c piene d. creta a>a 
haucrc fcccau l'acqua,c canato il fondo cótenuto dentro il fuo circuito, fi dcuono poi far vomc dal- 
la detta creta, e rimettere le caffè in altre pani , riempiendole però feinpre con 1 ifieffa materia & or- 
dine che fi dirà 1 c prima fi fcraimo le dette caffè nel modo , che qui fi vede in difcgno , aoè fatto U 
fuo telato con legni diritti , lunghi, e quadri , ma non molto grqlli , accio fi pollino piu facd^mcnK 
maneggiare, fi formerà vn quadro lungo quanto faranno i detu legni , che facilmente fi poffmo ^ 
Doi tra^rwie da vn luogo all'altro , la fua lunghezza lira A H, elai gh ezza H I , cori 1 altezza I L, 
^uendo le tcflc i quelli legni cfferc beniflimo incaffate , c confane 1 vna con 1 altra , come li 



Antrtifrrti ri, non fi poffa aprire, oucroallargarcconlefuetauole: epanicolatmente la chiaueda baffo RP, 
kI far le joucria cffcre pcrcoItcllo,fiitta di tauoloni gtofli, c ben confittijC fmuffatidalla parte difotto,accio- 
che tra la terra , & effo legno non refti vacuo per douc l'acqua polla paflarc,!! come farebbe effendo 
delta chiaue groffa,e quadra, c perciò mettendoci catcncnc di ferro fottilì,e ben confim nelle fuc 
tefte , fi farà opera vtilc c ficura . E quando fi haueranno fotti tanti cebrì,chc ballino a circondale il 
fito , che fi vorrà fondare,!! anderanno mettendo in opera, cioè che l'vna tefta fi congiunga con l'al- 
tra , c che venghino a ferrare Io fpacio che fi vorrà feccare , c cauarc; A haifcndo difficoltà m for Rare 
fono l'acqua il detto telato perla fua leggicrezza, fi potranno mettere due pezzi di tauole per ciafcut 
na tetta in piano nella larghezza di fopra A B , H I, fi che caricati con pietre polti ttar formo al fuo 
luogo; douendo poi hauer tante tauole che balUno a circondare perdi dentro da ogni parte cITi tela- 
Aantimiti lidinttc , cbenrcfilate, epianaicperlafualunghczza ,acciòfivcnghinoa congiungcrcl'viiacon 
l'altra, fi come fonno le ^ghc delle botri; cioèdebboitoftartinoperaCDmeCvedepcrAp, efo- 
ciSe. lo confitte di fopra con vn pkciol chio«k> , mandandole ptima t baifò perB C> c«n vn maglio di lè- 

gno , 


*«» . 
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grto-, cioè tinto <)uinto potranno andare, eiTcndocl terra fi fe farà làlTo fi anderà almanco otturando 
quegli fpacijichc faràrincqualità del fbndo,& il fimile per tutto,riempicndolc poi con la miglior ter 
ra,douc fi potrà ficurameme icccare,e cattare il propello fondo , ejxii rìeinpirlo di muraglia buctan- 
doui dentro pictrc/iuero calciai forte impalhta con ghiara grolla: benché dalle parti di fuori lia 
oeceflario far la Aia camicia di quadroni grolfi , e che faccia predo buona prclà, potendoli ancora in 
tal cafo far le cade doppie, & empirle con l'idcfla materia , e lafciarle per fortezza del fondamento . 

E per intelligenza di quello, che ne pud occorrere, douemofapere, che palfando due pallidi prò- 
fonditi d'acqua ,doue li vorrà fondare, non lì potranno vfarei detti pali fitti, nò cade, le gii non fi come npof 
haueficLacommodiià dì.pali daiiccarc, che fodero aliai lunghii nondimeno tal'opcra può venire lalàFFUrr' 
molto d illici!e,madtmc douendoli leccar l'acquc,come auuercbbe ancora operando le cade . Benché 
in tal calo li pofiono fare perdi dentro le con tra cade, con trauerfe di traui , che in carenino l'vna par- 
te con l'altra , fi^ancora con molti altri rimedij , che la ncccffità nell'opera re Ai inuentare nell'anti- 
ucderc a’dilordini, che pedono fucccderc i e fopra il tutto gioucri il tenerli largo co'l fondamento . Cornt fi de 
£ quando pure il fondo follè di natura talc,chenon vi lipotederovfàrelcdcttc palateecalfe, lipo- 
tràopeiare co'i buttarci pietre grolle per riempire il fondo , e farcì poi l'opera che li vorrà fare per 
dì fopra all'alzato di dette picue, ilqual fondamòto farà molte gagliardo,c Ccuro per refi Aere al con 
tinuo moto delle acquc,c malfimc in tempo di fortuna dì mare,per la larghezza della fua piàu d^ baf 

fo,douc fi potrà poi Iccuramentc piantare ogni grauc pelo diqual fi voglia corpo di fabiìca. Benché me F<rlare 

per edequire fia nccedario hauerc il commodo delle pictrcdcquali tanto quanto più faranno grode, 
e riquadrate dalla natura , e con adai la^a pianta,e po Ae in opera bene fpunate, tanto più ficurtà ne 
apporteranno . E calo che elle pietre fidoueAero condurre per acqua , fi doueran prima fàbricarc 
tanti barconi piatti che badino, onero accommodame dae infieme , come nel feguente difegno per 
F e , li vede , fordtì fopra alla caua deUe pietre, doue fi propone fia il commodo di cauare le pietre 
buone pcrtal'opcra, cioè fopraaellibarconì,óuer piatte, douerà edere accommodato il lolarodi 
faldilIimolegname,edallapanedellapoppa CF, fiaccommodila rflotaB, con la quale fi deuc ti- commofi» 
lar dentro le pietre fopra A ponte , come perla E, fi vede, tirata dalla corda EB , e.con tal ordine, 
caricate le due piatte , c condotteli poi fopra la fobria del moto da fare , fi douerà con l'iAcda ruou ic piccrc. 
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potcrcnon foIodj/taricareeircpietre.mjfofpcndcrle^ecalarlcabalTonelfoododeUeacquf.ouccto. 
ucranno efla porte in opera, con rcdificiofabricato con tjuanrotraui HD, a’quaJi/ottoJacon- 
giuniioncdciJc loro (erte D, in H, farà attaccato vna taglia inucrtita con la corda, fi che da vna 

parte porta pigliar le Pierre co'l mczod'vna liuella, ò tanagl a, come fi dirà , e mandarle a bartb con 
la maggior facUità che fi porta dcfidcrarc.E per ciò ertequire fa dibifogno d’vno ftnimento,che non 

In duo 
<h ft 

Domadarle 
f tetro in o> 
per». e UÌ» 
urie lil>ere« 


luio joitcnga ciic pjccrc, ma cnc poute da wilo ai Juo luogo, ic laici in libertà i c qucfto fi potrà fare 
inducmodi,ciocconUIiucJla FG, cconia unaclia DCH, doucndoqucftofirumcntocflcrft. 
bncato tutto di krro, C pr«malaliucUavàcomcfi vede comporta di tre pezzi ohraij manico, cioè 
iduc primi NGj CF, i quali doucranno da bafiò nella bafe 


FaHrìci Se 
vfodeUa li- 
uella. 


Tanaglia da 
maiKlarc a 
bado le pie 
tre, equaifì 
vogba pelo 


Huomo for- 
co acquaper 
acc6moJar 
pietre, m 
che modo. 


nella fipolfa da fua porta ftafearc fi? ^^“"fifomcòilfobtoicperchela detta li- 

fi che nSnda?a la «.WaffiL h ftbrichcra d terzo pezzodi mero I B, nclmoSo che fti MLO 

larghezza eguale alla ED, & alla bocca della fua carti ronde 

XSSrfhc b,fogno.E per l-,fo della tanaglia,gii cheli v, 


hr;5;eVza«^aTartrEr&T\'^^ B, chclirid 

largnczzaegualcala tu, «alla bocca della fua carta ronde con la ptopoftafacilirì fi nnrri mr 

tirata vna deiu fnr* knra-ii/a ^ r j*/r j e maiTime quando con vna corda fan 




tt/,“ Uboccaverfola fi 

alia corda, cdilottoal 


wa «.«w , a^^wuiiunoaato CO i rondo ali insù . c con 
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T'r con In tcftn.doucrnrà il vncuo pieno di aria, nel modochc lidiràal Capitolo decimoquintodcl 
cjnmto Libro . E quando poi ncbilcgnaflcoperarccalcinatnefcolatacon pietre piccole per riempi- 
te i vacui che fufTcro rettati tra IVna e l’altra pietra , emattimcnclmczodel fondamento , Stanco- 
ra quando ne occorrcttc riempir rotture , vacui fatti fottoà fabrichc vecchie , fì potrà ciò fare calHiu foc- 
commodamenteconvna tromba , ouer canale fatto con tauole ferrato da tutte le parti > faluo che lol icnoa. 
dalle fuc tette , Stin quella lunghezza che farà bifogno,laqnaI tromba, li manderà con vna di ette 
lette nel fondo , douc fi vorrà riempire, e per l’altra che donerà clTer di bocca più larga , li butterà la 
materia , laquale nuderà al Tuo luogo fenza che il moto delle acque polfa portar via la calcina , e li 
verrà à fare vn’opera ,nonfolofacile,maficura,emaflimedouefuncro perdi fuori le dette caffè , 
oucrorvnione delle propottc pietre . Quanto poi all’altezza della muraglia ,chcdoucrà ttar fopra^ 
il piano delle acque , anco parte di quella da baffo ; fi deue lubricare con ogni Ibrte di diligenza, 
e malfime pcrcotcndoci Tonde marine , Icquali quali con perpetuo moto la vengono a tormentare 
cosi fattamente, die in breue tempo vicn molte volte ridotta ruinofa, benché fatta con grollilfi- 
me pietre riquadrate. Ma riconofeiute le cagioni delle dette niinc, fi potrà aggiungerai rimedio , 
che tal’opera li poffa confcruarc lungo tempo , cioèconlìderata la naturaddmocodcUc acque , n,j„£ je- 
cliepercotcndoci dentro , comefidilfc , viene di prima a cauat la calcina , chcritroua tra Tvnae moli. 
Taltta commilfura ; e penetrando fempre più indentro, moue al fine elle pietre , che difunendofi Tv- 
na da l'altra cagionano la dittruttionc di tutta la fabrica, nò potendo cosi difunitcrefittcre al contea _ 

liochelcfailmotodclleacquc,ctantopiùintcmpidifonunadimarc. E però è necellario , ricor- »««<••<>• 
rerc all’arte, e leuare le prime c;^ ioni di tale diforoini: che farà fare l’altezza della muraglia con lun- 
ghi, e gtollt quadroni di pietra Iquadrati , e bene fpianati,onde venga tal fua altezza fatad'ogni fei 
cinque almanco di fcarpa , acciochcle botte dcU'cndc marine non litrouino contratto ndTvrtarui 
dentro ; ma che l’altezza del muro gli venga a cedere , e ncccffitarc cffcacquc a fcorrcrc fopra la fua 
fcarpa , la quale deue dipendere folo dalla groffezza del muro , che douerà cttcr lacca ad angolo retto 
con la àccia di fuori , c^e altroue fi dille , cagionando da quello pendere il piano dalle commiffu- 
re delle pietre in unta dcuatione fopra il piano delle acque , che co’l fuo moto non ci potrà colpire 
dentro , nò manco cauarne la caldna , per difunir h fabrica, e firli danno ; e perche le commiffurc , 
che vengono per tetta di effe pierte , non poffono riceuere il benefìdo del detto pendere , però in tal 
cafo lì douerà alficurar quella patte ancora con Timpiombard di fuori verghette fonili di rame, oue- 
ro ripiene di piombo , che non lì poffa cauare , lì che le comiiuffure vengnino così coperte, e diiefe 
dall’onde marine,che il corpo della ùbrica ne retti lìcuro,comcfì propoic douer effere perla fua con 
feruatione. E per li difegni qui a piè nouddì mottrerà Tordme dd maneggiare le dene pietre , cic^ 
flrafcinarle fopra li cuna , e uuoloni, come ptt la Edì vede, effendo A,tauolonì di toucre , e B,curri , 
ouer rotoli di naiCno , ò forbolarc, C, palo di ferro . 





Il fine del Quarto Libro. 
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Doue con facililsime dimoftrationi fi dichiarano le fcien- 
ze delle Mecaniche,e la pratica di fàbricare, con le 
più certe regole , diuerfi ftrumenti, e ma- 
chinc per alzare con poca forza 
grandilsimi peli . 

RAGIONAMENTO INTORNO AL BENEFICIO 

CHE APPORTA QJ'ESTA SCIENZA. 

CAP. I. 

I O VA N D O romnumf te in tutte rattk>ni,e birogni della noRra vita,la fden 
za delle Mccanicbe, fìi ben douue,chc antica mente da’ Rè, e Prìncipi grandi 
fuile tcnuu in molta Rima , c che da efli fulTero molto honorati , e premuti gli 
Ingcgncrijd^^ Architetti, chccon tanta facilità, co'l mezo di eflà fcicnzaUace- 
uano opere marauigliofc, fuperandocon l'arte la natura di tutti ì corpi graui , 
nel dominarli , e farli alzare per vìa di machine, contro il fuo moto naturale. 

E però con molta ragione Eida'Filofofi detto , che fi come la bontà dell'oro 
vcuiuaconofciuta co'l cimento del fuoco {COSÌ i’ingcgno dcU'b uomo co'l me- 
zo delie Matematiche , Icquali fendo la Teorica, e le Mccaniche la Pratica.dcuc perciò il Mccani- 
co che ordina, e fa eflequircroperc a publico beneficio efler degno d'ognihonorc, poichedaefló clwieuipi. 
fono Race titrouate tutte le belle , ecommodeinuentìonì , cheli trouano effere in vfo per feruitio Sono JRi» 
commune ; fi come è Rato il lauorarc la terra , hibricar molini, carri , e nauilij con tante altre machi- 
ne, cRrumcnci bellici . Oltra il bell'artificio del iàbricarlecafe, e le Città, cquellcibrtificarc ,ac- ne. 
ciochc gli habitanci vi fi conicruino non manco coipmodi , che ficuri. Vedendoli poi per accrefccrc 
l'adornamento dielTc Città trafportare, & alzare colonne, & aguglìc d'vn fol pezzo di pietra di fmi- 
f irata altezza, ccrojkzza,c con tanta fàcificà, che là Natura parchevcngaacedercaH’Arte.E però 
conofeendo Arcnimèdefche tìi non manco illuRre Metanico , che cccclkncc Matematico) il valore 
dell’Atcc, feriuendo al Rè Hicrone di Sicilia,che gli era parente di Ifc, che ogni pefo fi poteua moue- iiluftce Ma- 
re,e trafportare, e fi vantò mouere queRo globo tcrrcflrc,feperò fiilfc flato poflibile hauer luogo oue 
fermarli, confidatoli folonclledimoRrationi Matematiche. Eperdarfaggio difeal Rèdefiderolb 
di vedere qualche clpcrìcnza, comperò Archimede \ na nauc,e la caricò aflai,& accoRatofele di poi, co. 
cconla fQrzad'vnamanoco'lraczod'vnaccrtaluamachinafatuconpiùruote,cduplìcatclicue, .. 

la tirò in terra facendola caininarc fi come fulTe Rata foRcricata fopra le acquc.Delche marauigliato- 
fi H icrone, e conofciuca la potenza dell'Arte , pregò Archimede , che voltile fabiicare ogni lotte di chimeJe. 
machine da guerra , fi come fecedequali machine furono poi quelle che difeferobiragiiU , e fecero 
tanto danno all’cl1ercìto,& armata dc’Komani, doue che Archimede hauria faluato fe Rcflo,c la pa- 
ti in fc haudlc potuto difenderli dalla ^mc caufata da vn cosi lungo allcdio.Si che in tempo di guer- p,[‘rù. 
ra,e di pace que fin feienza è molto necelTatia ,e deue tenere il primo luogo . E douendo noi trattare 
ci ccsiÌjnpcitantqmatetia,&inlicmeinfegDarcconiepìù ficure tegole il modo di operare cofe si 

nutauigliofc. 
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manuigliofe, faria ncccffario, nel principio di quello noftro trattato, fare ni lungo difeorfo intorno 
al fondamento della feienza, cioè alladiinoftrationedcllabilanciarò (ladera,pcrd1er lei fola l'anima 
di tutte le machinc,C llruméti che fi polfono ritrouare riduccndofi il tutto alla lieua, dalla quale fi tra 
hevna efquifita intelligenza, per conokcre.e rifolucre qual fi voglia diflìcuità,chcncll'operare po- 
teflc occorrere. Ma perche da graui Autori ne è fiato trattato a picnojC maflimevltimaméte dal big. 
Gtiidovbal Guido \ baldo dal Monte , che ne haferitto con quel bcirordine , e facilità , che fi può defiderarci 
dodalMon- ^ „„„ doucndo appropriarmi l'altrui fatiche , mi rapporterò a elfo Signore, & andeni folq moftran- 
“ ■ do fommariamente con quella maggior facilita , e breuiti che potrò , quegli ehetti della lieua , cioè 
nelle taglie, nella vite ,er.eiraflc,enclla ruota,chepiù polTono feruire per intelligenza di quanto nc 
occorre dire in materia dcU'iniiclligarc,e fabticarcle propoflc machinc,e quelle lapcre proportiona 
tamentc non folo compoi le , de ordinare , ma con quella chiarezza , che ancor fi ricerca , laper co'i 
compafforioouarc la forza .cioè la multiplicationc delie fuc lieue,acciochepoindl'effettuarropc- 
ra in forma reale , non fi venga a rcRaie ingannati di tal Aia foiza ,comc fpdfo accade a quelli ,chc 
confidano folo nella facilità, che me Arano i ModclIipiccoli,fcnza fapcre i necclfarij fuoi fondame- 
ti. Ma prima, che più atunti proccdiamo/aiàncccflarioaucrtircalladifiércnza.chcfiritrouatrail 
puro Matematico fpecula tiuo , & il Mecanico pratico . E perche le dimo Arationi,e proportioni,chc 
fi rìtrouano tra le linee fuperficic,c corpi imaginarij, e feparati dalla materia, non rifpondono cosi 
Di(cttnii cfquifitamente, quando alle cofe materiali fi applicano , cioè che i concetti mc^ntaU del Matematico 
MatcmMi- non rictuono nè fono fottopoHi a quigli impedimenti, che di Ara natura femprc poru foco congiuri 
co.SiilMc- ti la materia, con cheoptra il Mecanico jperquefio, fc bcnela dimofirationc Matematica neper- 
fuadc ncccflariamcntc , che per efiempio, con vna linea che habbia la difianza dal fofiegno alla for- 
za quadrupla della diltanza tra il pefo ,& il foAegno, e che con la quarta parte della forza fi poffa Ie- 
llate il pefo, nondimeno venendo poiafamelacfpcricnza in materia, come faria fcrucndoci d'vn 
traue per lieua ,doucmo far confiderà tiene del pefo dieflb trauc ancora , e confiderare ,che fendo la 
maggiorane di eflb traue vctfo la forza,e la minore verfo il pefo, verrà con la Ara maggior graniti 
ad accrcfcer forza alla potenza per alzare, ó fofientareelìo pefo .La onde per l'oppofitoàn altri caA 
l'ificfla materia potria apponile impedimento grandilTimo ; come fatia ancora nel douer far mone- 
te ruote materiali intorno i fuoi alfi,chc dall'inegual Aro proprio pefo poflonoeffere impcditcic maf 
(ime ancora foficntandofi fopra a talia6ri,oucrpnli,nonbcngiuuì,nc concentrati, che il tutto può 
apportate difiicultà al moto. Douechcilpuro Matematicofeleimaginadiniunagrauità , egirate 
in tomo con lince , e punti indiuifibih'. £ però il giudicio del Metanico, che deueordinarc, c coiiun- 
darc a gli cITccutori dciropcn,confifie in grandilAma pane nel fapcre preucdcrc le difficultà,chc ap- 
ponano le diuerfità delle materie,con che fi conuicncopcrarcrc tato più deue in ciò cfler cauto quà- 
to che di tali impedimciui accidentali nonfc nc può dar regola ficura ; onde effettualmente fideuc 
credere , che fc Archimede non luffe, comct’è detto, fiato cosi accorto Mecanico, come eccellente 
Matematico , non haucrebbe con le fuc marauigliofc machine , & altre ingegnofe inuentkmi acqui- 
flatofi tanto honore . Adunque per le cofe dette ricordcrò'a queUt, che fi vorranno porre a cosi fatte 
imprefe nel giudicarc,oucro comàcbrc ]'cAccutionc,di qual fi voglia machina , cfferli ncccfiario non 
folo haucr ci gniiione delle Matcmatiche,ma ancora cflcrc aucduto,c pratico Mecanico nel farle cf- 
fcquirv con le di già dette confideiationi.Nè fia alcuno, benché Sìenorgrande, che fi fdegni, fc con 
Nome di Me nome di Mecanico vcniAc nominaco,pcrchc,CQmc da riutarcD,e da altri graui Autori è flato detto, 
nuSno*"* nome è honoratoappartencndofi folca huomini di grande ingegno, c valore,c che lappino co'l 

' fenno , c con la mano ritrouare e mettete a cAccutionc opere grandi, e malliinc alla Militia apparte- 

nenti rlaflando per breuità da parte di canti Princtpi,e faraoli Capiuni , die co'l mezo di tale fdenza 
hanno meritato eterna memoria de'ncmi loro. E perche nella lettura della propofia materia conuie- 
ne con vocaboli molte volte non intefida tutti , nominarcdiuerfimembri,con che vengono compo- 
ne le feguenti machine, farà però qui appicAb dichiarato il lor fignificato. 

DIFFINITIONI." 

L I E V A. 

Licua,è quella fianga di legno, ò d'altra materia , che hauendo in vn'cfiremità il pelo , e ncli'altrz 
la forza, e douc farà folicnuta, tra effo pefo e forza in qual fi voglia pane delia fua lunghezza , quiui 
faiàil Aro fofiegno. 

POSSANZA. 

Po Aanza , è quella £icoltà,che dà prindpio al moto, che può effeda fòrza d'voo,ò più huomini, 
Ducro animali. 

O R I Z O N T E. 

Otizontè,c quella fupcrficie piana,cbe non inchina vctfo il ccnito da nifiuna pane . 


ASSE. 
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ASSE. 

A flc,è quel Icgno^tomo alqualc lì foftcngono,c girano k ruote . 

R A Z 1. 

Sonoque' meri diametri di legno , che con vna delle fue telk tien ferma la circonfeiwtM della 
ruota , c maflimc de* carri -, e l'altra vien fitta nel dado di mero , per il centro delquale paflàrallejche 
poi foAcnia la ruota co'l pefo del urro> o d'altro ftrumcnto . 


DELLA LIEVA- 


PROPOSITIONE I. 


D ovendo noi Venire a trattardella lieua, prima prefupporrefflo con Ar- 
chimede nel Primo Labro dell’cquiponderanti, che ipefi eguali appiccati in di- 
ilanze eguali, pelino egualmente . 


Come fe per elTcmpio hauefli- 
mo la linea AB, foftcnutanclme- 
zodalfoAegno C, nellacuieftrc- 
mitàlianoi peli eguali EF, que- 
Ai pe faranno egualmente , fi che la 


C 

T 


0 


dene elTere ad elTo egnafc,nè die laL'eaa 
I 


O. 


lieua flard cquilibrau fopraalpia- 
no del fuo orizonte fenza inchina-p x* 1 
re piùdavnapartejchedall'altra.V * y 
Di maniera, che potremo fimilmen 
«e dire,chc la forza pofta in B, perfoAcntareilpefb E, 
cosi v£ita ci dia alcuno aiuto . 

C 0 R O L A R 
Dalle cofe dichiarate è ma- 
nifcAoiChe quanto più fiallon 
.tanerà la forza dal foAegno, 
onero ad efib fi auuicineri il pe 
, con tanto minore , ouero 
maggior forza farà foAcnuto, 

pere he crcfccndo pere Aempio _ 

Jadiltanza CB, ouero diminuendola CA, fi verrà con l'iAeflàproportionc a diminuire la fbr- 


B 


Ó 



za del pcfodi che pofsa venir proportionato cdh la pofsanza B . 



feuna di cfse parti , Canq eguali aUa I C .dico che la imeà A B,Vrà come fi difse'i^MiAlibratà co' due 
pcfi LMmu Icuando poi vno di cfii.cioò A fegnato M, e rcAando L, al fuo luogo , la poflanza che b 


alfuoluogi 



douera foAmtare poAa alla teAa della lieua in A, verrà a fentir tanto manco,quanto&tàhproBor 
tarane tra CI. & lA. douc che cfsa pofsanza A, vcrràacfservnfcAo. Epcròcl^doladem^- 
linza A.dilibreMquanta,ncfoAcnteràm C. trecento. equilArrando però il pefo della lieua BI, 
1 altra par;c I A. A che la grauezza della fua materia non apporta alterationc aleuna.chcnon ci cfsen 
ao la parte- BC. lana la grauezza della parte lA. per augmento della pofsanza A. efeefsapof- 
lanza (ara poAa in E. doucrà efsere di libre fclsanta . perche cosi è la proportionc della difianza tra 
ujoitegno I, cpeto Q alladiAanin !£, ^didnqucvoitcdipiii.chemultiplicatcpcr fcfsantt 

Laraimo 
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faranno trwento , come fi diffe cflere il p^o, e fi: in F, &rà fettantacinque ,4^ in G, di libre cento ì 
& in Ha à cento cinquanu. Ma eficndo in D, iàrà otccnto, eguale al pcfo,comc fipropolc . 

PROPOSITIONE. 

S I può vfare la lieua in vn altro modo, cioè che in vna cllrcmicà fia il foftegno , c 
neU’akra la for 2 a, & il pefo attaccato in qnal fi voglia luogo , tra la forza , & il lò- 
ftegno , nel qual cafo.la forza al pefo hà la medefima proportionc , che la diftauza 
tra il foftegno c'I pefo a tutta la lieua . 

Come per clfempio fia la 
lieua BA, ilcuiloftegna 
A, cnell'aitracfiremitaB, 
la forza,& il pefo D,che fia 
appiccato nel punto C, di- 
co che le tutta la lieua AB, 
fari due vohe maggiore 
della A C > la nicn della 
forza polla in B, fodend 
il pefo i e parimente fecfio 
pefo bri appiccato in E ; 
di modo che la linea B A , fiifie tripla della diftanza A E , balleria la terza parte della fbr?a;c finuv 
mente elTendo B A , fei volte maggiore di AD, lafoda patte dellafòtzapoAain B,foBerrdl'illef> 
fo pefo,benche di più la gnuezza ifollalicna. 

COROLARIO. 

Di qui fi B manilèlla la cagione del problema di Arinotele, quando due perfone portano vn pefo 
legato a vna (langa, che fopra le fpalle dell’vno, e dell'altro fi poli, cioè quello chehaucri il pefo piè 
vicino,durcrà tanto più fatica dcU’altro,chc l'haueri più lontano, quanto bri la diftanza dal ccntr 
del pefo alla pollanza che lo follenta , come per eflempio , ripigliando la medefima figura fuppo’- 
mo, che la ltanga,oucrlicuaAB, poli fopraledue /palle nc’punti BA; cioè che il foftegno A, fia 
vna feconda poflanza eguale alla B. E perche la diftanza BA, èdoppiaalla AC, laiorzainA, 
«flendoiipefo D,attaccatoin C, farà la metà di dio pefo, come anco farà all'altra parte B. Epetd 
tutto verrà a clTcrc egualmente foftenuto dalle due fpalle B A ; Ma fe poi dio pefo fiifle attaccaro 
nel punto E, c che la diftanza B A , fia tripla alla A E, con la terza patte Iblo della forza pofta in 
B, fi doucrifoftentart:e cosi verri a durare il doppio più fatica la A, fi come è la diftanza BE, 
doppia della EA. Finalmente fcilpcfofulfcappiccatoin D, cfiendo BA, cinquevoltcmaggio- 
re di A D , i cinque felli rìmanemì toccheranno alia fpalk A,& alla B, vn fello /olo,che Brà egua 
le alla detta diftanza B D, cioè cinque volte maggiore della DA; dalchc finalmente concludere- 
mo, cheptìrtandofi il pefo con vna ftanga fopra k Ipallc di due huotnini per vna ftrada piana , l'vno 
porterà lemprc più fatica dell'altro a proporcione della diftanza, che lata tra il ccntrodclpcfo D, 
alla poflanza che lo douerà foftencare, che bifognaua moftrarc. 

Ma fe il propofto pefo fulfe dalle due poflànze foftcnnto,& portato per vna ftrada non piana, ma 
erta oueto in pendere, l'cficcto faria molto contrario , benché dalle ragioni , & dimoftiationi Ma- 
tematiche ciò non fia approbato,perchc fi confonderebbe il tutto, poi cheli Matematico per fare le 
fuc dimoftrationi cene , 8t vere , fuppone fempre dò fare con lefcmplice lince aftrattc dalla 
materia , e che la grauezza del pelo , fia foftenuta fopra al piano dell'Orizonte,doue non polfa acca- 
dere alcuna di quelle diuerfilà , che apporta il moto, & peto de i corpi materiali, & i (iti ftnuaganti , 
attendendo folo al fondamen to ddia ragione , dal che ne dipende dlcre le dimoftrationi Matemaù- 
chc, nel primo grado di verità.-ma perche con la faenza, è ncceflario la pratiu nelle cofe materiali , 
con Icquali fi clcquifcono l'opcrc reali , c mallimc le machine per Icuatc peli , & altro , douc in cam- 
bio di lìnee bifogna femirfi de' traui di legno, & con fetramenti di pefo Itrauaganii , come s'c detto, 
fi dirà,& non hauendo coll fatta pratica , con la feienza fola fi potranno bene difegnare cflè ma- 
chinc in cai ta con le fuc chiare dimoftrationi,ma venendoli poi a lare i'opcrad'clfàto farà molto di- 
uerfo,c folo per la diuerfità della materia , & non che le dimoftrationi già fatte poftino fallare , c per 
coofermationcdiulcdiuctCtà, c mafiùnedefiu pcxdoucfi dcuciralponarcilpcfo,proporrcmo, 

die con 


tJ 
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PROPOSITIONE III- 


chf conia foraadi duehuomini fi vojliacol raczod vna ftanga.portare vn prfo,neldifi:m^^^ 
vna fcala,oucro afccndcrc per vna ftrada montuofa,c pereflempio fiala fcaJa M L, doue fi due huo- 
minifoftentinoconlafpaUalaftanga AB, colpcfo C, atucMWui al mezo in D, ondcdi<»,ca 
medi fopra fi moftró,che caminando per vna ftrada piana, ambidue cfli huomim cgualmmte fotten. 
tcrebbonolanietidie(ropefo,madilcendcndo perla dctrafala ML. L huomo thè fan da baf- 
fo fonra U fpalla B, femirà a proportionc tanto più pelo, che non fata 1 altro di fopra m A, quan- 
to farà il pendere di effa fcala , quale elTcndo per eflempio , per la mew della fua ^tez^jcfib hiwmo 

da ba(ro;foftcntcràUmetà più dclpefo, chefaracontormcal perpendicolo Db. lo fpaao EG, 

& elitndo la ftrada, ouero la fcala più ripiU,cioe; tre quarti della Aia altezza .fiche il centro dd i^o 
C cafehi fopra H, vn quartodipefofolotocheraa foftenureall huomodifopra.fopraU Ipalla, 
h E per concluderla dico fé pollibilclblfc.che il detto pefo CD, cafcafleparalclloallalonghe*. 
ladellaftanoa DB, ccrwcofa farebbe che Upoflanza di fopra A, nonfolononfeniirebbealcu- 
na pane diedro pefo, ma neanco della meu della lUnga DA, attendendo lagrauezza f^preal 
fuocentro,ftantereflere attaccato elio pefo C, nclniczoin D, & follcnutodaUeduetcfte AB, 

che eficndo per il conuerfo il pelo feompartito egualmente in due paru,& fermato alle due dew tc- 
llc , & poi foftentato nel mezo in D , egli fi foUenterebbe in ogni elcuatione equifibrandofi da fiu 
pofta,comc fi moftreri, perche l’effetto che fa da vna pane lo fa anco dall altra,^ 


fE mi pardi tralafciarecon filentio in quello luogo, quella bcllifEma (pecula* 

' tionc,che fa Ariftotclc nelle fucMecaniche intorno labilancia.confiderandoil, 

f I ^ \ ^ ^ ^ 11 J ^ I . -A A Éi^ia A J Al I A jv ta fl 


lotto, OUCtU U1 

tomo alquale li la il moto.farà porto di fopra alla linea retta,che cógiuga i «ii» ut..t 
grauicàdc'pclìtla bilancia nonllarà maiferma,Icnon porta equidirtante all Orizonro. 

Come nella prima feguente figmafivede,donehlineaAB,fi congiurge con k ielle ne^^tti 
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delle granita de'pcfi BAj il cui centro di 
mezo lia C^on la CD, perpendicolo fo 
ra la DB, eguale alla DA, con la cgua- 
ieàde'pcfi AB, i quali moucndoli dal 
fuo luogojcome in EF, e da poi lafciati , 
dico,che ritorneranno al fuo primo luo- 
go AB, egualmente dillanti dall’orizon 
tc. Perche diendo C, centro della linea 
perpendicolare CD , che forma il mezo 
diametro del circolo DH , la bilancia 
EF, che fi ritrouprà in tale elcuationcdl 
centro della fua grauità farà in G. Et al- 
lontinandofi dal fuo centro naturale D, 
lo fpacio di DG,elTendo CD,il perpen- 
dicolare della grauezzade'peliEF, fari 

perdònecciTario,chela CE, ritorni nella CD, luogonattiraledelcenttodellilOpclM 
Ma quando il punto, ouer centro del 
foftegnofulTe pollo difetto, la bilancia 
flarà torma femprc che farà cquidiftàte 
dall'orizonte,& inchinandola da vna 
banda, non ritornerà altrimenti nd pri- 
mo lìto, ma calcherà a ballo vcrfequel- 
b parte douc è Hata inchinacai come da 
quella feconda figura lì può vedete, do- 
ue pollo il punto del feltegno C, labi- 
lancia AB, equidillantc dall’otizonte 
non li moucrà. Ma fc làrà inchinata, co- 
me li vede per E F , cioè in G , non ri- 
tornerà pio^rfellcira cquidillance al- 
l’orizonte , ma da quella banda douc fa- 
rà inchinata verfe la D H, cafeherà giii 

del tutto, perche nella inchinatione ilpefe F,fivà difcollando dalla linea perpendicolare C D 
fcriuendo co‘1 mezo diametro C G, il fcmicircolo D H , nè fi fermerà fino we clfe mezo di>a 
C G , non Ha fatto retto co'l perpendicolare D C, cioè Finterò D H , effendo il fuo centre'^*^ 
PROPORTI O NE IIII. 

L a bilancia polla cguaimctc dillante daUorìzótCìC che habbia nell’ellrer'' ;’-„.tle 
Tue tede peli eguali, & cguaimctc lontani dal cécio collocati,iui fi fènncrà,fi come 
anco farà fé farà moira,ctoc alzata, ò abballàta,c douuque verrà lafciaUjCimairàfernia. 

Di quanto fin qui s'è detto della inllabilità p 

de'pcli nelle bilancic,n'èfelo cagione il non O 

cficrc il puro del fellcgno nella medefima li- 
nea retta, fefirntata nel cétro naturale della 
fua grauità. Ma fe fuircro quelli tre punti. 

Cioè i due peli AB, fopta il centro C, nell’- 
ìAcfra linea AB, come li vede ì c douc fi tro- 
ua il fuo fellcgno : in quello cafo in qualun- 
que inchinationc,chc li ponga la biiancia,cl 
la Barà femore ferma ; li come per clTcmpio , / 

' ‘ i.QR.Aiy 


farebbe nel lìto GE, oucro MN, & io ( 

& in O T, e finalment; nella perpendicola- 
re bP,e qucAo auuicnc, perche non fi mouc- 
do dal luogo fuo il centro della libra C,i peli 
femprc in ciafeuna parte douc li troueranno 
fi auuicinanojC difcollano cgiulmente dalla 
perpendicolare tìrau dal centro del mondo, 
delquale effetto le ne può vedere la crpcric- 

Za in vna bilancia cfquifitamcntc fiibncata; ^ & 

Se oltrea ciò, diuerfe ragioni ne fenoaddot- ^ 

te dal big . Guido V baldo nelle fgc Mocaaichcé 

PELLA 
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Q V I N T O. 

DELLA TAGLIA. 

PROPOSITIONIi I. 


S E vna taglia farà con vna f<)la girella polla di lòpra.c ch'intorno a cfla Ila iniic Ul- 
ta la corda,in vn’cllrcmità dcllaqualelia attaccatoli pelo da loUcntarli, c nell’al- 
tra venga polla la forza, dicochcclTaforzal'atàcgualcalpclò. 


L'applicationc di quello llrumcnto all'atto ('tattico li feorge nella ft gaentc figura, douc fi vede al 
troncon dciralbcro attaccata la taglia F E G , d’vna fola girella , e intorno di ella inuellita la corda 
CE, GB, encll'cflrcmità B, appiccato il pelo A, dico,chc per follencrc detto (xfoja forza po 
fia in ,C , doucràcficrc a elfo piclo eguale, perche quello vicnca lare il niedefimo ettetto della licua 
dichiarandifoprai llante cheli diametro della girella viene a lai li 
vna licua (>crpctua,chc fempre ftà paraklla airon>.ontc,il cui follegno 
e pollo in mczo,ciic altro non òche Tafic, intorno a cui gira la girella , 
come più dillintamentcmoAra l'altra figura,ncllaquale ri punto I, è 
centro deirafle HNG, e leruc come (>cr follegno della licua FC, 
che e diametro della girella ,& auuoltatoci la corda,clic pendendo da' 
punti FC, fiainvnodc'fuoicapipqlloil()cfo,e ncU'altrolaforza, 
faràilmcdcfimo,chefcncU'cftremità CF, fullero («olii due eguali 
peli, perche le due dillanze tra il pcfo,& il follcgno,& il follegno alla 
forza, cioè la CI, IF, fono eguali, la forza (Krò douerà, come s'è 
propofio , eflcre eguale al pefo . Da chyxrifiamo raccorre , che tale 
flrumento non cl ap(x>rta cosi per fe ftello aiuto alcuno , ma fola men- 
te il commodo (ler ellerciurc la noltra forza intorno ad elfo , cioè è di 
qualche v tilità.quando fi alza il (refo, co'l tirare all'ingiù la corda, do- 
ue riccuiamo aiuto dal moto,c granita di tutto il nollro co^o, che al- 
i;op|)ofito douendofi alzare il pefo nel tirarlo all’insù,ci fi ricerca tutta 
la forza delle braccia , e del follcuarc il proprio pefo di elio nollro cor- 
po. / 
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LIBRO 

PROPOSITIONE 

S E la cor Ja farà condotta d’intorno ad vna girella della 
taglia, douc lìa attaccato vn pcfo,ech’cirataglialìlc>- 
llentidabairulopralacotda.cche có vna delle Tue tclU ven- 
ga attaccato inalroa qual lì voglia foliegno, &all'altralia 
lapolTanza, che iòAengaiipclò. DicocEcrc lapofl'anza la 
metà manco del pelò. 

Sia la girella BO, douc fopra il fuo centro C, venga accecato 
ilpcfo O, li che Aia perpendicolare fono la girella BND, follcn- 
taca dalla corda CNF, laqualc con vna delle Aie teAc venga attacca- 
ta a vn ferro/} altro IbAegno poAo in alto, che farà In F, & all'altra tc- 
Aa G, proporremo lia la potenra,cbc deue foAcncrc il pelo O. Dico 
cAcre cAa poAanza G, la metà manco del pefo O. EqueAomododi 
vfare la taglia da txiAo non è altro, che l'vfo della licua dich iarata di fo 
pra,chc è quàdo in vna cAremiti è il foAegno,e nell'altra la forza, & A 
pefonclmezoicAcndochctirandofì la corda G, lì viene ad alzare il 
punto O, Aando fermo il B, di maniera, che il diametro BCD, fi 
vieneafarelalicua.AcuifoAegnoèBiClafbrzain D, &ilpefoin C: 
e perche tutto eAo diametro DC, è doppio al femidiouictro fiC, U 
orza làrà la metà del pclo,comc fi doucua moArarc . 


PROPOSITIONE III- 

S E con duegircllc poftcinduetaglie,cioc,ch’vnafia at- 
taccata inatto , c l’altra fìa da ba^ folfcntata dalla cor- 
da , e che cialcuna fìa inuedita , c con vna delle Tue tede 
attaccata alla taglia di fopra, e l’altra tenuta dalla polTan- 
za , chcdoucràlbdentateilpcfo, dico efiète la poflanzaU 
metà manco del pefo . 


V 
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Sia hl’rima taglia con la girella FH, attaccata di fopra al (bllcgno 
G > e la icconda da bailo B D > 2^ in ciafeuna iìa inueftita la corda > 
cioè con vna delle lue tefte legata alla taglia di fopra in £ , fono al 
fuo centro A, all'altra, teda L> iìa la poilanza , che deue foilen- 
tare il pefo S, atuccato in N, al centro Cs della taglia BD, la 
poilanza M, farà la metà manco del pelo S> attefoches'cirapoiranza 
* Mi fblic polla in ¥, per la ragion detta, faria iimilmcnte per la mctàdcl 
pefo , toccando falera metà al foftegno £, iìcheelTcndo F, egaalcail' 

H, fopra ilcentro A, fari parimcniccgualelapoiranzain M, alia me- 
tà del pefo S , come lì propofe voler moilrare , c di più ancora che la 
taglia d i fopra non apporta alcuna forza alla potenza , nu folo commodo 

f >er alzare il pefo nel tirare la corda da alto a baifo . Et aggiungendo al- 
cduegircllclatcrza, cioè la feconda di fopra CB, ilemeentroiia E, 
c foftegno D , douc ila inucllita la corda in tutte , cioè , con vna delle 
fuc tette legata alla taglia da bailo P, &inue Aita nella IL, FG, BC, 

E che all'altra tcAa , che farà iìa lapoAanzaperfoAcntareilpcfo 
A, attaccato lotto il centro H, eifa poilanza fan vn terzo del pefo i 
poi che per la ragion detu di fopra , la corda B G , foAiene fi AeiTo pc-, 
lo che la CQ^ douc che Aando lapoAanzain qual fi voglia pa tte alla 
detta corda BG, farifiAcAa forza nel tirare all'insù , che farà Aando 
aUa celta Q, c tirare a bafib ; nekhc la gircUa BC, aggiunta di fopra 
non fa aluol^ncficio che potere con commodità farfòrzaal pefoncl ti- 
rate a baifo la corda per alzarlo , onero foAenurlo ; irufaltrc due loAcn- 
gano il pefo con le tre corde IF, LP,BG, la onde a ciafehedutu cor- 
da cocu la terza parte dcUa forza , e perche la corda C (tl'i&clb i 

chela BG, larilaforzaìn Q^htctzapancdclpefoA* 
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E fc con le quattro girelle QPi PEi fivorràfoftentareilpefo A, 
attaccando vna delle tefte della corda alla girella della caglia di /opra 
GH. fotto il centro F, in P, &inucftiu,comeperla SR, GH, 
TVj CBi fivedcjfi cheraltratcfta,doucdcueftarelapoflanra,fia 
la N. DicO) che eòa poRànza farà la ^arta parte del pelo. 


Seguono le due taglie ,con cinque 

t irelle , cioè le tre da alto B C D . 

le due da balTo EG, doueliain- 
nellita la corda , tome fi vede , e con 
vna delle Tue tefie legata alla taglia di 
fotto fopra al centro E > in S > e 
l'altra fia A, doue deue efiiere la pof- 
lànza per follcncarc il pefo H, at- 
taccato alla caglia GE, che Aia per- 
pendicolare ,conie douciia ancora Ra- 
re la taglia di fopra attaccata in D> 
dicoclkrcla poflànza A, la quinta 
partedelpefo K, maaccommodan- 
dofi le due taglie al contrario , cioè fc 
quella difopra con tre girelle B C 
folle poRa da ha fio , doue fi attaccane 
il detto pefo , c l'altra con le due girel- 
le G E, tofiè poRa di fopra attaccata 
al Rio foRcgnoJa polTanza A, tiran- 
do ali'insù ìaria la fcRa parte del pelo 
FI, nclfoRennrlo. 

E fc con due taglie , c fei girelle , i 
cuiccncrifiano CUE, cioèdcllapri- 
ma attaccata di fopra , e dell'altra da 
bafio , fiano ì centri KGT, doue 
deue cficrc attaccato il pefo A, & in- 
ueRiteui le corde, come fi vede . Dico 
cficrc la pofianza B , la feRa parte 
del pefo A, cornee manifcRo dalle 
cofe dichiarate . 

Quanto poi a gli effetti chelucce- 
dono nel mettere in atto prattico le 
propoRc forze , dico , che poRono 
eficic in molte parti diffèrcnti, per ca- 
gione delle grauezze delle materie , 
con Icqualiil Mccanico viene a ope- 
rare , come nel principio fi diRc j la- 
qual dilTerenza particolarmente pud 
dipendere dal pefo della taglia da 
bafio , c dcUa corda , c mafiimc quan- 
do folle groflà e nuoua , cioè non vfa- 
ta jchevenifiea conrraRarela tagh'a, 
ctaniopiìiquandochcgliafiètti, fo- 
pra li quali li foficntajts^volgc la gi- 
rella , non follerò commcllì nel luo 
centro , c fatti tondi con quella dili- 
genza che fi ricetea , c fpecialmcncc 
ancora che le corde non fi venghino 
a fregare l'vna con l'altra nel tirare il 
pefo . Nondimeno a tono fi ritroua 
rimedio , cioè aRa taglia , fi doucri 




fàputo 
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faputo la fucata del fuo pefo proportlonarc con la poCi 
lànza conlormc al pcfo principale , che fì hauerà da alza- 
re, e la corda Tempre che lori più Toltile, benché più debo- 
]e,fari maggiore la forza che farà, nondimeno deue efle- 
. re tanto grolTa,che lìa fìcura a Toftcntarc il pclb,e confor- 
me ancora al numero delle girelle, che faranno da ogni 
parte nelle due taglie, perche quanto più faranno , tanto 
manco farà il pelo , che douerà cialclieduna foflcnu- 
le^. 

Et acciò che le corde non fi polTano ficgarc l'vna con 
l'altra , fi donerà a prcponionc della lor doppia groffez- 
za fabricarc la girella da baffo D, minorcdclla C, di 
fopra,cfìmilmente la terza E, della D. Ecancoraèda 
auertire , che quelle girelle deuono elfer perfèttamente 
zonde, c co’l fuo dado di bronzo,ouer bronzino bufato, c 
. concentrato nel inczo,pcr doue deue entrare ralle con di 
ligenza lauorata , li che lìmiimcnte venga dj perfetta co» 
tondità, e di non fuperflua grolfezza . 

E perche Tempre li è trartato Iblo della forza del follen 
tare cflb pefo, li jiotria dubitare, che molta diflcienza fof- 
fe nell'alzarlo -, ilchc non è , pur che lìano vfate le di già 
dette diligenze nel compartimento , e fibriclie delle u- 
glici perche alla fòrza , che c ba Aantc a fo Acntarc il^fo , 
ogni minima giunca che legli£acciaà>ailctàpcreffctcua- 
Tc il moto, & alzate cAò pelo . 

Quanto poi alla velocità dell 'operare, G vedemanife- 
Ao , che doue lì ricroua la forza , iui èia tardanza , come 
all'uppolìto, con la velocità Aà la poca forza a proportio- 
ne della mulciplicationc delle bene , oucr corde , piglian- 
do ciafeuna la Tua parte del pefo perle ragioni dette j c 
qucAo s’intenda per tutte le fortini Arumenti , emacili- 
ncdapoccilitarc, come piùdit'i.famcnteinaltio luogo 
fi dirà. 
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DELLA LIEVANEL LASSO 

DELLA RVOTA- 

CAP. II. 


ON loftnimento dclbniotafipoflbnoalzaregnu!flimlpcfì,con(ólincperdana 

grandezza della lieua , cioè larghezza del Tuo duinecto , potcrtdolì in moiri modi 
vfare la fiu forza , bem he in tutti fi ritroucrd Tempre la proportionc > che fari dal 
mezo diametro dell'aire, douc deueelTere attaccato il pelo , al mezo diametro del- 
la ruota , doue farà polla la poflanza , cioè fia il diametro della ruota TV, doue 
d'intorno alla fila circonferenza fiano polle le braccia TF, VG, per poterla volta 
re co' razi fermati fopra la grollezza dell'alTc C S, allaqual grolTezza proporremo ancora fia auuol- 
ua vna delle tellc della corda CX, & all'altro fia attaccato il tcIo L, però dico, che tante volte 
quauteiltnczodiamctro.se, cnticràucimczo diametro delia njou SA, tanto doueiàclTcrmi- 




nore la poflanza N, nelfolleaereOpero 1, lì die entrando la CB, nella BA, pereffempio fétte 
volte, la polTanza N, polla in A, làràlafettimap^cdclpefo L. £ quando ellà pollànza fulfc 
attaccatain D, haueriaaproportioneancomancodilieua,oucrfoiza,quantofaridallapcrpcndi- 
coiatt DO, alla AN, ciocia RE. £fcpollain&, farà fimilmente manco la MA, quantolali- 
■ca MC, limane pi ùbreue della C&, c tantolafiirza &, donerà cScr minore della AM, feper 
■ c c " “ ■ vltimo 
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v!tiiuo,effa pofljnzi fiiffc polli in E , fi che vcniflfc a vfar la fui forra perpendicolare , certa cofa è, 
che non haueria alcuna forza nel far voltare la ruota, oucro foftentare il propello pelo , poi che ve- 
ntmloefiapofianza E, a calcare rettamente fopra il centro dcU’alIe B, non potrà già mai caufare 
motoalcunoalla ruota, oucro tare forza per foftentare il pefo L. Ma fi bene haueria forza fé dalla 
poll'anza d'vn'huomo tulle tirata crn la lemplice mano attaccata alla prefa ET, oucroconvna cor- 
da, e non perpendicolare , come s'c detto ma orizontalmente , doue che tanto làrebbc la fua forza , 
quanto che veniffe ad auuic inarfi all'angolo retto con la perpendicolare E P. 

Et perche con maggior chiarezza fi poflà conia feienza veder l’efictto della pratica, fi mollterà 
per il legueme difegiio la projiofta ruota fabricata con la materia del legno e ferro ,come deue Ilare 
per eflequire quanto fie propello . Bcnthe in molti altri modi con diuerfa fattura , e moti fi polla o- 
pcrarc,comc particolarmente fono quelle denta te, che per forza d'acqua ,ò d'altro cdrficio fannovol 
tare le macine da formcnro,& ancora le ruote de'mangani,lcquali benché così dtferentì , nondi- 
meno in tutte fi ritroua l'ilìclla prdpoi rione , che è dal pelo al foflegno,c dal follegno alla pofianzaj 



■• 4 . 
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DELLA LIEVA NELUARGAN 

CAP. III. 


0 -’ 



L T R A differenzi, non fi ricroua tra l'argano , e la ruota ropraferitta > che la pofittira 
dcU'afTeiactefojche quello viene ad effer poflo perpendicoIarCiC ouello in piano; non- 
dimeno il pcrpendicobre fi pud voltare con affai maggiori, e dupucate Iieue,c per con 
fcquenza far più forza;e però l'argano viene ad eITcrc ftrumento molto còmodo, e fa. 
elle nelle operaticni, potendolo commodamente con poca faaura iabriure,e trafpot- 
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[• i< da vn Iuo"«> all'altro 1 e con molta fccilitd metterlo in opera . Circa la fua Inna dico , che porri 
c'iicr grande Q wn to fi vuole, mafliine per la dupplicatione delle fue licue.potendofi volute con quat 
tro ftanghc ,douc pollon Ilare molte potenre nel lar la forza per alzare fi pelo, e con aliai maggior 
commodità d'aumento di ella forza, che in qual fi voglia dtro ftrumento fi pofia laro, c malfimeope- 
rondofi col mezo della vite,ò delle taglie, tperladichurationcdiqueftofia AH, lallc,chedc- 
W perpendicolare formar |•argano,pollo nella calla S T , nelqual afle,nclla parro da alto «quadro, 
tadcuniarlallanga LI, in quella lunghezza, che fi vorranno le licue HI, HL. Etellendo^ 
Kallo DE, amiolta la corda G F, dico per le ragioni più volte dette , che tante volte, quanto che 
il mero diametro CD, doue fari auuolto la detta corda,cntrcrànclUlieua Pl,tantodoucracf- 

formanco la potenza per alzateli pcfo.&altrotantomanco ancora per la feconda licua L, otrail 

SruraggluCero^^^^^^ pirUanghe come fi vede nell'argano fabriuto per QV, conlefue 
ftanghc oucrolieuc LI, (ÌB, douendofi tener tirato la tclla della corda G, per alzare, oucro 
ftrafoinarc il pefo, che doucra cllctc attaccato all'altra tclla F . 

DELLA LI E VA CON LA VITE- 

CAP. 1 I I I. 

R A tutte le machine, oucro ftrumenti , che Eir fi polfano per alzare peC , ò da 
foro altri effetti, quella della Vite farà la più focile, c di maggior forza {perche 
vi concorre nella fua operatione non folo le dupplicatclicuc dell'argano, ma 
quello che molto imporro frvicnc con b potenza non ad alzare il pefo perpen- 
dicobre(doue è nccelfario,chc clfa potenza li fia eguale) ma à llrafcinatlo j«r 
vn piano di poca clcuationc, fi come è il piano de' vermi co' quali vengono fa- 
bticate effe vite.E però tanto quanto q^uclli fuoi vermi faranno fotti con man- 

~ ■ jocleuationc,tanto più facilmente co'lmczodelb lunghezza dcUalieua fi po- 

dclbugliered^lbv'rorpri^ddbU™^ 

wrfomfnte operata ) diremo che vn'huomo può vfor preftezza nell alzare vn pefo , ma folo di gro- 
uezza quanto comporterà la fua naturai forza ; come per cllcmnio ,s è mollrato ,ch cllcndo elfo he- 
ua foftmiata nel m«o della fua lunghezza , e che a vna deUe fue tclle venga «recato v n pefo , & 
dall'altra fi^b potenza eguale a elfo pefo, con facilita lo verrà ad ajz »«, con 1 illeffa velocita che fa- 
' I .41 rt^nnrrnza cffcndo egualmente lontani dal centro del foftegno.Ma fé b potenza vor- 

fu il doppio più , che non farà l'altra dal follcgno al pefo , e per conlegucnza il 
douer fare b lua tclla il doppio maggior fcmicircolo , qual andra crelccndo conforme alla duplica- 
ci eflelEcgue lollrumenro della taglia, co'l mezo delbguale proporremo ntrouarci in a- 
ma a vna torre , e vobre dal fuo pròno da baflo tirare in alto vn pefo co 1 m«o d vna corda 
in vna taglia d'vna forò girella , douc concorrendoui folo b forza naturale d vn huomo , o piu , fora 
femore cfla forza eeualc^al pefo, & alla velocita del moto.conforme all altezza dclb torte eguale al- 
la lunghezza di efff corda.Ma fecon dopprò,ò più potmzc fi vorrà tirate eflo pefo.pcrb 
za foli ncccffario vfor più taglie , & addoppiamctiti di corde , le quali quanto piu verranno dilun- 

chezza duplkate,tanto^più verrà il pefo aUato co'l moto urdo, e con minor poffanza, come chiara- 
mente s'c villo . Refta laconfideratione dell'vfo della vite , per elicmpio dellaqualc proporremo di 
hauer a portare fopro l'altezza d'vn monte vn pefo, e che folo ci Ca vna ftrada, qual vada 
alla dititmra di tal altezza , laqual ftrada , benché fia h piu corta e fedita , fora Mr ad b P'^ 
le{douendo molte volte bpolfonza effere eguale al pefo. Ma fed intorno a ^o 
forte le ftradexomc fi fuol dire a lumaca Ja polfanza fora fempre maggior del pefo nel tirarlo, e Uro- 
fcinarlo in alto a oropoitionc dclb lunghczza,c piano di ella llroda, come fora anco b fua tardanza . 
Ne farà ancora fSJ!!!di propofito fopere b differenza dclb forta,che corre ncU'alzare o ‘ 


Moto «ielle 
ca$Ue* 


Tardiradcl 
moto dclU 
vite* 
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poni fonentare,# cotne 6rfbb« fe cimìiuflc fopra tauoloni di rouerc bene /pianati , e liucllati oue 
tipcfo/oftcntatoda detti niotoli,oucr ruote di carri > fì viene remprca polarefopraavn punto, si 
perla totond'ta delie ruote, comeper il piano dcirorizonte,douedcue caininarc, onde dalla prò- 

r rtioneche fi ritroua dalla ftrada che va pcipendicolare a quella del piano fi potrà cauarc b rceo- 
dclla forza che hauerà la porenzainchbfcheduna clcuatione, come anco fi mollerà , 
uendo co’l mezo di tali proporconi dichiarare la foiza dclb vite > fi molbctà prima b lua iatturaja- 



OTalcproporreiM vote 6bric«nelh rotonditi deflagrof^^^^ legno AF. Formandobpar- 

te del ateolo F I , fi che A , fia il centro che bri il mezo diametro FA, delb erollezza, ilqua- 
fct^partito in tre parti eguali GH, c tirate le linee AH, AG, verremoaa hauereforlna. 
KJ tre cugni , hquah tanto quanto più ùranno di forma acnu , cioè con manco bafe , tanto più 

afpor- 
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ipportcrimio forra allavirctciocla ftnjapiìipiana.oucrfcuccitnin.ircrnpcfo ^ E’pèròcópjrtffcafi 
Vna delle dette tre parti in quitcrojcomafì vede per FG, feniendoci poi di vna diede per la (àliu 
della ftrada,oucro vermi della vite che farà la LA, ouero il cugno F L A , cdcndolafuatcfta FL, 
e falita del pefo fopra il piano F A, cioè vna delle dodici parti della propoda quarta parte del 
circolo FI, edendo la FL, la metà della groderza del verme, come alla teda della vite CB, fivc- 
deper BO, e BE, la dia intera groderza, conliqualedfàbricheràla propolla vite , con l'ideda 
proporiione d'intorno per tutto la dia altezza nel moJo,che fi vede dare la VT, cioè TS, fuagrof- 
fczza,e da bado VR, perdoue vàattaccato il pefo. Quanto poi al re do della dia fattuta,chc farà la 
irudrevite NO, co'I dio fodegno , e guide EF. Dieo, che doucràederfatta come dàla PQi_ 
cioè nella grodezza de' due tauoloni XY, formar il quadro cerchiato di ferro d'ogni intorno co" 
fuoiorecchioni,ouer prefe perlalieua f>pra i quattro cantoni TV, RS. Douendo fimilmente 
edere fabricato il detto dio fodcgno,cioè vn quadro limile, ma fenza madre vite, e folo col vacuo H, 
per doucfcmpliccincntedcucpairar la vite , e per li fuoi due canaletti ST, deuono entrare le due 
tede, delle verghette di ferro E F , onde comeguide faccino , che la vite fi alzi , ò fi abballi fenza 
voltarfiidoucndofifolovoIutelamadrcvite,ck>èlapartedclri£aIto^O, fopra FE, luo fodegno 


. nel modojdie li vede nel precedente drumento fopra i due cauallctti AD, BC, &a dueraudom 
HF, coniavite NO, che pada per la madre H, voltata dalle due danghe,oucrdcuc Kb, V, , 
pe r alzare il pezzo d'artiglieria Q. E per fapcre la forra , che potrà fare cosi fatto drumemo con le 
lieuc e con la vitc,daicmo principio dalle lieuc,e vederemo quanti mczi diametri della grodezza 
la vite PO, cotr ino nella lunghezza della SR, che eflendo trentafci,ptopottciuo poi che Iran ^ la 

4 .-f 
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lapoffanxad vn’hiwmojoucrod'vn’animalcjchc faccia forza pcrcirquanta libre, doueCdouc- 

II muloplicare ucmifci per cinquanta , che fari mille ottocento , come anco doucri fare l'altra 



■ . j e. ■ f ^ — . Delia lua eieuatione . e 

ragioni dette, ^a triplicata forra delle lieuc, cioè tre tolte di più, ma fabricando ella vite di fer- 
ro,enonpiugroira_diduconcie, e che lotto la madrevite NO, fia vn cerchio di ferro bene fpia- 



t j- j j- "-rii; rè f-iDiiunuuiumento , c polTanza lì potràalzarcpc- 

If'j conlclieue RS, VK, e corde KL, RM. 
eflcndopcroJollmncntoaJtojcnonfipotervolurclUnd la potenza fopra il piano dclfiL ori- 



STRVMENTO OVERO ARGAGNO 

CON LA VITE» E RVOTE 

PER ALZARE "V N PESÒ. 

CAP. V. 

^cITmmodfrf ‘ quelle forti di Rrumcnti di forma piccola . 

nro^in^ne rh^“ ‘ P‘-'"Pf e 1-iRclIa IV.rza, confofme alia 

iLiacon ntirll , ? K “1 foPegno , etra'l foflcgno al pefo , che 

rSli^comcT "S 'J di ruote, e 
d^hf n Rrumcnto fatto con h vite A B, airat» 

to aUa fua fattura , dicodouerf^^ma ribrifaJel^a^^^^^^ " ! ' 

Sìr“r;xriì?£S 

Ber difetto a vn'altmccrrhiV, .ti '«“vecrcnioi terrò, polandoh poi con vna delle fuc partì 

deue fare nel tauolone doumd. f P^P-*** 1^ ''ire nel bufo che ancora C’ 

M, polla alla tclla dcl"aHrdf.-n*'^ del fecondo rocchcll.i I., fatto voltare dalla maniccia 

«X' feenad NO cw'^ 

N, doucraellerfolo fèrmim llaracommeflbdifotto, e di fopra nella calla, malo 

eguale al ML co'l fuo m ri, MI ”r P®"*!® > eUcndo il detto alle fcgnaio Hi, 

q^rto in drci riù nroC,! ^ ■'* P""'° K, benché vn 

trentaduedenti cla^S er maggior la ruota TV, clic haucrà d'intomo per eliciiipio 

Q&, onero ''®'=“ P®‘ che porri farla denamai.icvia 

dù libre trenta^ e X tutta poii^uza polla in 2 , fari per eflempio 

fari largo il n>o.diainctro del’rocYheUo'l""^^ ^ *h ‘*‘®«'®1'C più lunga , che non 

fendo ancora il mczodùrnrrm drii c '^‘^‘■ttorocchcllo fata forza per trecento libre: ef- 

quattroyoltcpiùdie(Iorocihello,l'altropoi K, 

forTXdffiS!!^rf4V^^ voltcdidiùdelroccliello, varia rir 

zo, che dicemmo far la iX.Ia peffanza "c*brze, evn ter- 

.. . E 

piùgrof- 
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più grofladi due onde > e con la madrevite, mote, filli, e rocchdli con’ efquilita diligenza la- 
uorad, tale (Irumento alzerà molto maggior pcfo, pur che venga ancor Scuro a pocerb fbllen- 
tare, e fari anco facile da forar per viaggio, òdoucoccorieuc, Ibpra carri, oloprafcliima- 

d'animali . 
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L I 

A R G A G N Ò 


R O 

CON 


LA 


I 


MARTINETTA. 


CAP. 



VESTO ftrumenuo viene mol- 
to viato da’ bombardieri , & an- 
co da quelli , che co’ carri condu' 
cono mcrcantie ,c partiuolarmen- 
tc in Fiandra , oue in quc’paelì 
hò più volte villo alzare, c met- 
tere a caoallo grollilfiini pezzi d'attiglieric , ben- 
ché tale ftrumeiito fuflc fabricato di torma piccio- 
la , cioè con la cafla lunga, c ftretta di legno ibrtif- 
fìmo , doue Ila cepci to il palo dentato di ferro con 
le ruote , c rocchdli , alzandoli il pefo con la teila 
della ftanga qual vien fatua meza luna per poterlo 
pigliare. Ma volendolo fabricare di forma maggio- 
re , c tutto di legname , per operarlo fopra a vn ca- 
uallctto, doue come per AL, lì vede palTaie per 
la cafla CB, fodenuta dal cauallctto HI, per 
alzare il pefo M , co’l mezo delle Aie ruote , tre 
rocchcUi,ckiè nel primo fufo, doue è il Aio rocchel- 
k) N O, cheti voltatela ruou PQj,d^^ill6- 
condo Ój, ti volute l'altu ruou ST, laquale 
co’l Aio terzo rocchcllo viene ad alzar la ftanga 


dentata V K. C^antoalla Aia forza A proponga iìa 
l'illefla detudiTopn, lenza l’accrefcimcnto, che 


apporr i la vite ,che farà di libre quattro mila otto- 
cento , eflendo quella più , ò manco conforme al- 
la grandezza de'diametri delle ruote, e lunghez- 
za della maniccia , doue con lille la multiplicationc 
delle lieue , con la forza dcU’aizarc il peib per le 
gioni dette. 


t 

r 

' k. 
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ARGAGNO OVE SI OPERA CON 

LA VITE PERPETVA. 

R V O T E. E T A G L I E. 

C A P, V I I . 

O N quella forte dlmachinc > oucro linimenti da Icuare > o lirafcinare peli , fi 
polfono fare tutte le maggiori forze, conforme però alla mujtiplicationc delle 
ìicue per il numero delle mote , vite , c taglie , con che fi verranno a fabricarc } 
perche facon dolo per clicmpio con feiruote dentate , che l'vna venga collocata 
doppo l'altra , c fatte voltare co’ rocchcili polli nc‘ fuoi affi , Se aggiuntoci la 
vite perpetua ,e taglie, come fi dirà, fenza dubbio alcuno , non lolo li potrà con 
elfo lirafcinare per rem vna nane carica , come già fece Archimede , malate 
ancora effetto di maggior forza, pur che ifoHcgm,eIe multiplicationi dt^’ cana- 
pi, con quai farà legato il pefo, fiano ficuri a poterlo fullcncare ; perche la ragione del componimen- 
to, e fabrica dello llrumento è certiffima, per far qual fi voglia gran forza , come li propoli- . ^an- 
to al preferite che li follenufopra il cauallccto F, venendo fabricato con due fole ruote UC, co- 
me fi dilTc ne gli altri due antecedenti , fi potrà comprendere chiaramente ul fua fattura , cITcndoci 
aggiunulaviteperpetua,eomepcr MN, da baffo fi vede , che doucràeflcre conforme alla QR, 
con la fua maniccia VZ, che và inciffau con le telle TV, come Uà la P, ellcndo la prima ruo- 
ta C, eguale alla polla nell'affc ir , rj, douc fi ritrouail roechello 4, eiafeconda D, fari 
la 9, co'lfuoaffe io, 13, ouenelmezo 8, và auuoltau la corda K, delle due taglie EH, 
per alzare il pefo L, co'lmezo del primo alfe AB, ouero la, 14, doue nella cella A, vi fer- 
mata la madre vite perpetua Qj, bóiche femplicemente, come fi diffe, fi potellc vfare la minic- 
cia 6, 7, con manco forza . Circa la forza che (KJtrd fare il propllo llrumento, dico cb'cficndo 
la poffanza polla alla cella della maniccia O , e che feccia per cllempio forza di trenta !ibrc,e fe lun 
gbezza OP, di effa maniccia , fia dieci mezi diametri più della madre vite M, iui la pollànza fa- 
rà forza per trecento libre. Ma accrefccndo detta vite tre forze e vn terzo, la dona fua madre +t , 
fari forza per mille , & cllendo il fuo mezo diametro due volte più che non è quello del rocchcllo di 
dentro fegnàto per a, nell'affc 12, 14, effb rocchcllo feri forza per due mila libre nel far vol- 
tar la prima ruota C, laqualehauendoil fuo mezo diametro quattro volte maggiore del rocchcllo 
nel fuoalfe, farà conefso rocchcllo forza pcrottómilanclfergirarelafcconda ruota D, ilmczo 
diametro dcllaquale ancora cfsendo tre volte più di quello deU'afsc K, fard in cfso forza perventi- 
quattto mila libre , nel tirarela corda inuclliuncllcductaghe EH, con quattro girelle in tutto, 
ciocia E, attaccata di fopra al caualJctto F, cl’altrada baffo H, douc lari attaccalo il Defo L, 
laqual corda cosi inueltiu per le ragioni dette accrelccri quattro volte di pi ù forza , douc ciscndofi 
fatto con le lieuc, e vite dello llmmento forza per ventiquattro mila,verranno a ellcrc con qut^o ac- 
crelcimento nouanufei mila,chc tante libre di pefo potrà alzar il propollo llrumtntojlaqual forza fi 
vede dipendere dalla grandezza de* diametri della vite , c ruote con la multiplicatìonc delle licue , 
come fi propofci douendufi peri aucrtirc di far fempre i follcgni proportionati al pefo, con quella fi- 
curezza delle ruote ,afli , e rocchcili cheli ricercano , per ilchc feria neccllario , che il tutto folle con 
buoniflìmo ferro, c molta diligenza febricatOi majcon quella proportione,fortczza,e grande zza, che 
fi ricerca conforme a’ pcC che lì vorranno alzarc,c per urafeinate donerà cOcr follcnuto lo llrumen- 
to da' ferri delle due celle . 


■ > 



STRVMENTO 





NdiuerC modi C poni alzar l'acqua conforme alle commoditd , che più ne o& ' 
Conetd pcrilneccflàriovfofuo >comcpcrli fegucncicdifiujiì vedrà . E prima 
li propone doucrlì cauareHà acqua dal tondo a vna fulTa , ecordurla in diiu a 
vna muraglia , ò terrapieno d’vna Fottczzaiò altra fabrica,oue li pciiàopcrare 
con vna quàtità dicanctte,attaccate a due catene, che venghino follcntati d il 
l'alfe d'vna ruou,che nel voltarlì,alzerà da vna parte le dette calTcta piciied'ac 
qua,c dall'altra le mandeid a ballo per ricmpirl^cioc lìa il porzo feghatn .S,do- 
Ijclafuaacqualìdebba alzar fopra alpianoZO,conlc.cairettc K6G . follcn- ' 
'' ucedall'alTe IG, douclùJatuoa DC, foUenucaropnlabafc PO, AZ, cioèropraalfoliegno 
• “ • V ■ AZ, 
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STRVMENTO FATTO CON RVOTA. 


E CASSETTE PER ALZAR LACQ^A- 

ì:. è Pr yui, 







volti da vna delle partì dì ella catena ,iempre l'vna alcenderà,e l'altra dìlcf dai. E chea quella parte 
che afccnderà > fi anderà da ballo attaccando a ^lì anelli i detti celli pieni per il filo rampino H,ha- 
ucadonequclnumcro^ciiuàbiibgno<£(amuaà(lilbpnadoucfip(opoacli4iliuo lolaro>dcuo- 


AZi e B, fofiegno'dcU’alTc A fl , rouoalqualcvicnefiibricatolahafb dclkillrumenroco'irun 
concrapclb della pietra N , che liiàltando dalla parte dauanti in fuori Z P> co'J pelò dcil'aequa , 
cioè tanto die Tallc della ruota co’J perpendìeolarc delle catene, c ullcuc catly fgpra l'acqua, e clic 
non pofiattabboccare.Fabrieando la circonferenza della ruota C D, doppia con le tauolc, come 
(là la EV , e che dali'vna all'altra fi metti no i fuoi fcalini , mero piede dillanti, acciochc fi (lofià coij 
le mani, e co 'piedi voltare; douendofi làbricare le propelle caflette con tauolc fottili,e di grande?? i 
conforme alla quantità deli'acqua,che fi vorrà alzare,& alla potenza,ouero forza con che li vorrà fa 
re cirequirc nel voltare la ruota,& apprelTo fabricarc dette due catene, nel modo,chc per il pezzo YX, 
fi vede, cioè di verghette di ferro di lunghezza di mezo piede almanco,oucro tanto a punto quanto 
farà groffa vna delle quattro parti del quadro deU'aflc, che ]<cr eflempio farà la fegnau I H , in- 

caHau la tefta dcll'vno , c dclraltro pezzo! fi come fulfe vn compaflo Tedefeo, acciò fi poflà piegare 
d'intomo al detto aiTc,douc faranqo fatti i fuoi bufetti da fenuarui per ciafeun ferro la tefta della fua 
caflctta.nel modo che per RS, fi vede : c voltando la ruota per li detti fcalinfc braccia E F,afcen- 
dcranno le caflette SG,picne,e nel voltarli in G, fi vuoteranno cafeando l'acqua nella gorna LM, 
e difcendetannovuotedalla parte di dentro Q, e nel voltarli da bado in 6', fi toincrarmo a riem~ 
pirli continuando a portar l'acqua in alto, ~ 

STRVMENTO DA ALZAR 

LATERRAINALTO- 

CAP. IX, 

I potrà compuodiflimamente con detta ruota alzare terra ,ò pietre ,e qual li vo- 
glia materia cq*cefti,ouercorbclli,cheda vna parte da baflofi attaccheranno al- 
la catena pieni ,« tirati in alto , c vptau fi rimanderanno a ballo , come fi dirà. 
Però fia l'aire A B , che per li poli CD , fi foftenga,c la parte B, fia tonda,e con 
le verghette di fetro per lo lungo,nó più lonune di due oncieji che cllendoci fo- 
pra la catena B E , li polfa con le fue majglie/>uero anellLritenerc, e non feorre- 
re per il pefoilaqual catena douetà eflcr fitta piana conforme alla GF,& i celli da 
operare proporremo lian come il legnato N I L, con la cotdaattaccau 1 L, c fuo 
lampino H. Epcrcllcquire (‘opere ptoponcmoacbclauteaacafchipcrp<ndicolatc,c che latuota 
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Bo gli operinlf diftactare effi cefti ponandogli a votare douc andaà tal materia , e poi ritornando*. 

f li attaccare per riftcffo rampino dentro aoucll'altra pane di catcna,cbe andcrà a baifoiC con tal’or- 
inc fì tari l'opera con molta prcftezza,el^ragno,cma9imcnd portare Icmaterie in quelle altcz- 


dinc fì tari l'opera con molta prcftezza,elparagno,cma9imcna portare icmarericmquciic altez- 
ze difficili a fami i ponti] ouero douc non lì ritrouaflero huomini a badanza da operate conforme a)*_ 
l'ordinario. 


STRVMENTO ET ORDINE FACILIS- 


SIMO PER PORTAR DENTRO LA TERRA, 
DA TERRAPIENAR LE FORTEZZE. 


CAP. 



ER noneirctcinmealttofincjchcdigiouarca publico femitio , vengo con infi- 
nito contento a modrar quelle mie inuentioni. , c tanto più molirando opere reali 
fondate fopra la ragione,& rerperìenza , onde fé ne pud riccuet^quel magg ior be- 
ndi ciò ,cbc per la faciliti , c fparagno delle opere li polla dcliderarc, e particolar- 
mente nel fabricarc le Fortezze ,douclìfpcndetanto teforo , c li\pinano i poueti 


contadini. E però ricordando il modo da eflequire in maggior parte tal'opcra con 
duplicato fparagno di danari , huomini , fodisfari : 


_ i almanco a me llcllb, &a 

3 uegli ancora che conofccranno ,dc apprezzeranno le virtù . Ecpcrellcquirc, dicojClTcrcla faciUti 
eU'upc'rare principalilfimo mczo,per ilqualel'operc vengono perfettamente Eicte,c maffime con prc 
Rezza , come pet molte cagioni li deuc tare . E per ciò propongo , clic nel voler da vn luogo all'aitro 


ur terra , ò altra materia , cITcre nccellario operare co'più Facili Hrumcnti,cbc làiannò le carret- 


Cirrete Taci 


té,per ridurre la grauezza di dii materia fopra a vn punto, onde con ogni minima polTanza venga ìèn^niin 


a pigliare il moto,c tanto più ancora vienca fuccedere dio moto, quando che il piano dell'orizonte , 
«uè donerà edere ìncaminan la carrctta,verràad haucr alquanto di pendere verfo ouedeue andarci 
pcrch'eiicndo fopra le ruote per le ragioni dette elfo pefo attenderà feinpre al fuo cétro, & a pigliare 
il muto lenza altra polTanza.E però con quelle infallibili ragioni vengo a moRparc.chc co'l mezo del 
la propofta carretta li potrà portar la terra dentro la Fortezza, cioè con alquanto di dipendenza , che 
fi donerà dareal piano dplla tblTa per quàto làrà la Tua larghezza ,e lìmilmcncc al terrapieno dì dentro 
douc lì condurrà dì fopra ella canata carica, con la feropUcc forza di due huominì,cioè tirandola in 
alto con la ruota, fopra il piano della piazza del terrapicnoàaquale hauendo l'idelfo pendere verfo il 
centro della Fortezzadì potrà condurre con la propolla forza dc'detti due huomini.E per tar quello, 
formili b carretta PÒ, Imile a quelle tirate da vn cauallo,faluo che la fua calla, ch'c cblla parte di die 
tro M N, vuol'ellcrc il doppio più alta ,che non farà dauan ti QR, con la uuob TQ^da ferrarli da tal 
parte b bocca con btrauerfa VR, che li loRcnta nelle due prefe di ferro confitte nelle pani di detta 
cada R Vdaqual cada douctà cflcrc unto grandc,che poda portare circa libre mille di pcfo;douédo le 
lue due ruote S, eder limili a quelle delle carrozze,c la fua Ibnga IK,fcmirc per timOnd,duuc da cb- 
Icuna pane donerà dare vn'h(iomo,&all'aiTÌuo della catena L, lideueatuccarela corda pertìrar- 
b in alto con l'idcda mota.che di fopra li moArò al fettimo Capitolo,ma co’l fuo ade fatto nel modo 
che li vede per EH, & alb teda F, va fermata detta mota, c nel rifatto , onero G, li deuc auuoltarc b 
rarda.come li dirà. E prima propongali di voler fàbficarc vna Fortczza,e che il puno dclb fiida, per 
edempio lia N'P.cTL, pine dello Icarronc, che li bfcb nel profondare eda feda ,ouc dipoi vi ta- 
biicaub fua muraglia all’alttzza C>cdouelibfcia il rìfalto,oucrb banchetta perbrb drada delle 
londc.clicndo poi C M, parte della fcarpa dell'altezza delle piazzc,chc deuono edere fopia al piano 
t del lìto,fattc con b fcmplicc terra ,e fcarpa,che li didc nc'preccdcnti Libri, douc al fine lia la b’ghcz 
la £G,dcl icrrapicno.E però dico,chc volendo condune la teVra con le cancttc dal piano delia loda 
fopra la detta pbzzaTarà neccdaiio far tre cofe,cìoè il pf derc del piano della fodà TS,vcrfo b FottcZ 
2 a,coineliveaepaPT, nclbpane PS, cioè pcroemventicinqucpadafe.ncdari»no dipendere, 
come li doocri tare ancora dì fopra nelb brghezza dcOa piazza RG.Scèbndarbmftcbifogna haucte 
tanti traui,che badino doppbmcnte polli,c ritti in piede di fopra le due fcarpe dell'altezza delia For- 
tezza, come per la pane AB, li vcdc,i quali traui deuono eder larghi vn piedc,c gtodi mczo.c nella fua 
larghezza da ogni parte Ca confitto vna canwelb/iucro uuob grpda di tuuii,ondc li venghi 4 f^re 
canale di mezo,chc li vede per DO, néltrauc AB, nclquale deuc caminarc la mota della carretta. 
E douendoli lare detti trauidìpezzippr le grandi altezze, e molu fcarpa che lì deuc dare alla fali- 
u liactcdctanno ioficmcacoioc n vede per C f a < porti in opera per AB, NI. co'fuoi cauaJIcttì furto 




K. 
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V- 






& altezza deue eflére ta nte che commodamence d poBino paflàr fatto k ariette piene,e tomarfene 
vuote in quefto modoiCÌoè> i buorand ,che zappeónno b terra e Aapanno alb patte VX,taglian- 
doTaltezza XYZ V, dcuono co'badili caricale b cairetta R, ^e fati fatta caminare ibpra tauo- 
Icmi>fi;pciòcif<>ilcioii>£ad£uigoda impcdiicbfincUaJienioRteqQando fati al principio deb 

bLliU 
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come Aà L D> fi che (tieno immobili nd foftentare il pefo della carretta Ve verghine beili a trafinu* 
Mrfi davn luogo all'altro, cioè mandarli atlanti ccnlotmc ali'cpeta dei eawir amo. Tcr 70 r& t Itiino, 
fabiiurlatuocaco'iruofoAcgno,oucricbro IH, Kb, bqualrubiavuU’u.ticdidi^mcittdiicC 
piedi co'l ho alle bHa e douc « auuoka la cotda iu G,fia graia aluiaaco t a p ic«e,U bia lungbcz au: 

1 
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hfalita AN, vi(ìattaccheràIacordaco'IAisvncino ,Ijqual£irà tintadjlli ruou E> comcpcr 
BD, fi vede, li che quandob carretta arriuerà Ibpra il piano BC, villa da ducaitri huomini,chc 
per il detto pendere del piano IX, la conduchino nella parte G, doucleuata b llanga UV, ò 
alzati due ferri, fi aprirà la portclb , c la carretta da fua polla farà titcnuM da vn legno , c da quella 
patte darà la volta, c fi vuoterà cafeando a ballo la materia , e dipoi tirandob indietro , in quello 
tempo b ruota oc hauerd tirata in alto vn'altra carretta carica, laquale mentre liandcrà,eume a'è det 
toafcaricarcdirinundcràaballbpcrrilleirallrada,oucbruotacorrcràdafuz polla, cporterà la 
tella della corda co'l fuo anello per ritirare l'altra piena , c con tai'ordine^ femprc afeenderanno pie- 
ne, edifeenderanno vuote ; douendo però hauere ciafeuno di quelli editicij tante canettc che balli- 
no, onde nella Tempre vna piena da tirar di fopra , e così fi anderà operando, c trafportando alianti 
l'edificio con forme alla commodità de' buoranti, nel potere co' badili caricar efsc carrette fenza par 
tirli dal filo buoto . Douendofi auertirc,che vogliono efecr piene egualmcntc,acciò venghino equi, 
librate , benche.dauanti può efserc vn legno in piè da Icuare , c porre , acciò non pofsa dar b volta 
fc non al fuo tempo , Se ancora che il pendere de* crani B A v voglia elicr b metà m più fearpa , che 
non farà b fua altezza . La onde con la fatica di otto huomini , che da ogni parte proporremo , nia- 
reggino lccarrcttc,eduealbruou, che farannodicci,fipottcrà terra, ò altra materia almanco 
per trenu .elfcndoci poi quelli chezappano, ccaricano, c confcruano il detto pendere, che faranno 
gli ordinari) buono ti da zappare , c caricarla tern , c li verrà fenza fattun di ponti ad efsequire l’o- 
pera della Fortezza, e fuggite non fobia malta fpefa di cfli ponti, cmaflime nelle gnndi altezze , c 
l'eccefiue fpefe di celle, oucr corbelli , e carriole , & altro con che li porta al folito la tern , ma molti 
altri difordini che pofsono fuecedcrc . Si potrà ancora In altro modo , quando che occorrefse pi- 
gliar la tern fuori della folla, o nella concrafearpa, & attnuerfarc b fo(b, farcaminar queftccar- 
rette cariche di terra , cioè , fopra a due canapi tirati paralclli , con gU argani c taglie , c da vna tella 
legatia follcgni gagliardi di pah', od'altneofaattaafollcntarc, e facile a rimuouerb . Douendo 
però le ruote delie propolle carrette efserc alquanto più grolTc dell'ordinario, c di legno dolce, c 
conca uc , fi come a punto fono le gireUe delle taglie , c tal concauità fi donerà fare con tauole grolTc 
confitte da ogni parte perdi fuori,c ^nc Tmuffacc di dentro ,accioche elfo canale lia aliai piu largo 
in bocca, che non fari in fondo,cioè della grolTczza di ella ruota < E perellequirc calopera, li done- 
rà auettirccfaebcarrctta fi deue Tempre caricate, c difcaricare llando fopra ad elfi due canapi , c 
benché ci vada due fatture nel portar la terra per cmpirle,e dipoi vuotarle di fopra,coI porurla doue 
farà bifogno, lari però operationc molto vtilc , per non hager altra fiittura nello edificio che tirar li 
due canapi , e fenza impalirc b difefa delb Fortezza, douendo elfe cariette nel voltarli di fopra llar 
alquanto alte <bl tcriapicno,cdar la volta fenza poter ritornare indietro, fe non quando faranno li» 
iiche,e da ballo poi llar tanto balie c cotnmodc,che con le carriole, o altri Ilrumcnci fi poffino eiiipi- 
se,c maflinic co'i mczod'vn ponte per fare ta l'effètto, douendo, come s'è detto, il tutto effere moh:. 
le, e facile a traiportare da vai luogo all'altro 

EDIFICIO PER PORTARE 

ìa terra dentro la fortezza- 

CAP. XI. 


^*^^*OVENDOS I perle ragionidcttcnon poco ftimarclafàciliddell'operare, 

' nulfimc quandovi Loncorrebfl>aragnodclbfpefa, eb licurtàdclb Fortez- 
za , mallimc nel fuggire i ponti , che fanno coli commoda llrada , e polfono 
-apportare molti inconuenientiù quali col mezo del prefente edificb li pomn- 
no fuggire, & pteualcrfi delb facilità,& fparagno detto -, delb fpefa , poi che 
per facilità non b, che più vi fi polla aggiungere , ne manco per b ficurtà del- 
la Fortezza ncU'ellcquiieropcradelcauamcnto in ogni tempo, &occafione , 
Se in quelb profondità, che li vonàuion fob per cauare la fbllà, ma qual li vo- 
glb profondità di pozzo, o contramina, l'edificio propollo vicn fcibricato col mezo d’vn canapo, 

3 ualc traucifandolafbfb,nefcrue per Brada, per doue deue caminare il pefo delb terra col mezo 
'vna calla quadra che fc li apra il fondo, c porcata col mezo d'vna fune e tagUe fopra il canapo det- 
to , quale farà con vna delle lue tefle fcnnaieà vn paio fitto in terra fuori fopra b concrafear^ . co- 
me li vede per A , & l'altra tclb dentro b Fortezza auolta , flt tirata dal ruotolo B , follenuta in 
■ V 3 qucU'al- 
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Qtunroco qucU'altezuche/ìvorri > dalla tneza capra DEF, come anco deue cITere dalla parte di fuori . 

C, eprimafihaucrdprouiftoquattrocofcjcioèlcduetaglic RQilaruota G, hcafla T, flipcr i 

vltimovnafuncditantagroflezza,&lunghczzachcbalti,lcducgircilci 0 taglicdapiùgrandc ' 

fi«>- .dcucfcorrcrc per il canapo, che paffcrd tra l'vna e l’altra, come fi vede in opera per H, & nella ta- j 

glia piccola R , deue ^lÉirc la lune più fonile &, pffando lafuatefia per vn’alcra tagUa,che i 

hauerdda bafio ilrampinopcr p.'gliareiimanicoepreiadellacafia 1, & ella cella di fune venga fcr ! 

mau a vn'altco rampino, che farà alla. taglia piccola di fopra Se, comcancofivcdeper R, &l'al- .,1 
tra tefia di efla fune paflérà per la terza caglia , meda daalto nella capra in P, follcntandofi il cana- 
po nel vacuo fuperìorc O, la qual cella fard poi inucfUcancll'allo della ruota G, quale facendoli 
voltare a braccia col mezo dccauicchi, oucr manipoli, che faranno d'intorno alla fua circuferenza > 
tirerà la fune , & alzerà la cada 1 , piena idi terra per infino alla caglia di fopra , c fubicoJa caglia 
maggiore di fopra col detto pefo della cada farà tirata , c feorrerà per il canapo fopra al terrapieno 
vicino al fbdegno D, doucliapriràdaluapoda,ocolmezod'vnacordafilafctcrailfando di det- 
ta cada,& immediate fi luorcrà,& lafciando libera la ruota G> effa cadà dàfùa polla tomcrà,d’ondc 
fi parti, cioè nel fondo della fbifa, quale fiaccata, & rattaccacone vn'altra piena, che vi donerà eder 
preparata fempre, fenza perdere tempo,!! condurrà fopra la terra, ò altra materia, che fi cauerà delia i 

loda , potendoli con facilità mutar luogo , c trafportarc il canapo , Se la ruota oue fi vorrà , e perche ! 

venghino conofeiuti tutti li mczi,con i quali fi deue operare , fi mofira per O M N , la meza capra, < 

douedi fopra O-, fi deue foficntarc ilcanapo,&fuctoncllataglia P, padarc la fune drata-dalla : 

ruota , il ruotolo V, dtliduelegni X, èquellocon che fi deue tirarcilc3mpoefoficnrarlo,co- ' 1 

mefivcdcjn B, cper S, fivcdciifondodcllacada,chcs'apre-iiiducparti,&petiafcgnaca V, j 

- fi mofira aperta col ferro Z, conche fiferra al fegno j, & apre nel tiraravna cordai perii T, j 

cada in piede con le quanto catene , o ferri , con l'anello X,,fi atucca al. rampino della ta- 
glia R. 
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ALTRO EDIFICIO PER 

ALZARE LA TERRA* ET BVTTARLA 

DENTRO SOPRA IL TERRAPIENO OA FARE. 

CAP. XII. 



L prefcnte edificio Abrìcato con due foli legni , che li feruono per gambCifjil 
i'ilicflo effetto, che far fuoic vn'huomo che fia ilpiìi gagliardo , & robufto , nel 

f )igliare vn pefo, & con fona di braccia , & di fchicna alzarlo , c buturlo da fe 
ontano, eciòfi vedc,periduelcgni,ouermcza capra DB E, chécolmezo ,ràsc»Ia. 
d Vna corda con le Aie taglie tirate da vna ruota ,fi alza la caffa col pefo della ter- 
ra, defibutta dcntrolaFortczza,comedell‘altrapanefivede 8, 6, 4, conia 
caffa 10, 5, e per venire a particolari della ragione per la deinoftracione di 
ella forza , dico , douerc cflcre foAentata quefta meza capra da vna trauerfa i[l ‘ 
terra, cheli fcrua per baia, che fara la frenata ED, e poi dalletrecordc.chepcrtaleefiettofiadà- 
mandaiioventijdua delle quali fono FO, che foftcntanolacapraperlatefta B, mentre che ella 
Co A balfa Iti con detta Aia tefla fopra alla foffa per pigliare, e tirare il pefo della terra meflà nella etC- 
fa A, qual caffi verrà tirata per infino al numero 14, con la poflanza della ruota C» Stcolme- 
zo della fune , con vna tefta auoltata all'alTo di elfi ruota , che paffi per la taglia B , & da baffo per 
U feconda taglia, oue è attaccato la detu calfa,che con duplicata forza, frante b ragione delle taglie 
viene alzata per infino al fogno 14 , e'perche douendo oare b tefra B, delb eapra b volta Bri, 
con aliai maggior moto di qudloi che viene tiiw ad volali la ruota conuienefoftenure la 



\ 




,V 4 <>Eaiì| 



V 


224 L I B R o: 

faffajeciófifàràcolmezodcla ptefatnobilcdclfcrrofcgnatorcr OH, doèlatcdi R, fi f.-r- 
merà nel luogo , clic fi \ tde nella capra , che è in «rra N K L-, per H ftgno j 5 , tìlendo I.i teda 
U, angularcjchc fiando mobile, nei pafiaie la uglia della calla la viene a pigliale perla fiatfa di ter- 
rò 18, attaccataalla taglia, comclivideper i6,' efnllemalidolacal.'acolpclo mentre failqio- 
to B,.ia, ella fi apre nellbndo, come fi vede dall'altra parte per 4, io, il tondo 5, aper- 
to, e fubitofcaricato il pelo del contrapefoda.baflb I, J, nelritomarcalfijolÌiogo,cccntro ,da 
fua polla tirerà la tefta 4, c tornerà come llaua ptima B, duue la prcla del Krro M,*lal'deràella 
calla , che da fc fteffavà al fondo della folla lafciando anco la ruota C, libera, & ilfindo fui fondo 
della loffi ttoueri vn’altra calla piena,quaic immediate lì tornerà .itt.icc.irc per empire la vota, c coli 
lenza perdcrtempofarà \na calia, che porterà, butterà la terra dentro , & l'altia li empirà per 

larel'illcllocdetto. Reftaixrcliiatczradiquantos'cdetto, riconolcere la facilità de’ meri con 
che fi viene aoperarc, quali fono prima la meza capra, LKN, laruou Y, col Aio affo VY,- 
lacallà T, il tondo che lì apre S, tirata dalla taglia P, le coidc che follengono l'edilitia 
BF(ì, addimandatc venti,quellc fono iniefe da tutti, come farà anco, la terza BH, doecallate- 
ita da hallo,è attaccato ikontrapefo i, qual viene fi dlcntato dalia taglia H, in quella altezza che 
faià d.'bifogno , lì che da quanto s'è detto fi potrà chiaramente vedctci'otdinc con Ufiiciiità da cCt 
fcquitc quanto li è propofio. 

STRVMENTO PER ALZARE GRAN 

QVANTITA' D'ACQVA. E SECCAR PALVDL 
CAP. XIII. 

E ALLA poffanza, con che fidouerà alzate il pefodell'acqua , farà accompa- 
gnato proporrionatamente il motodellaruou , oucr volante, fi chcancora co'I 
moto naturale , ouer grauezza del Aio corpo, polla muliipticarc la forza , per 
certo la propella inuentionedcll'alzar Tacque farafeciUlfima, ctfi molta vtilità ; 
c quello dico douer Aicccdercpcrefferela Aia principale ragione , e fondamento 
il ridurre, fi come prefuppongo faie, tutto il pelo della grauezza dello llrumen- 
' aificiira li tomobilc fopra avnpuiito , e fimilmeme quello dell'acqua che doueiàalzare , 

moio. doue per le cagioni piùvnItcdeitcfivcrràconpocafotzaaiarlepigliarciliDoto, cioèfiafabrica- 
ta la ruota di piombo co '1 fuo tufo di ferro nel modo che fi molirera al capitolo vigdìmo , doue li 
tratterà della tàbricade’inolini , il diametro del quale fi vedrà per AB, & HC, fufo co'Aioi 
nzi, c puntelli di fiotto HKB. Douendofi auctnrc, chela tetta del fiiifo H, non deue cffcrcla 
fegnata C, perdouere ellcre follentatodaltraucdi fiotto LC, fiche gliauanzi unto di l'opra 
che polla piglurc la giolTczza dello feudo, ouero ruota piccola ÓZ, ma doucrà infiemccon la 
■ volante AB, eficr ubera fiiruendo l'altro trauc di fopra DE, per follentarc la tanaglia OM, 

$ 2 , fopra ilcentro C, onde llandola pollanzapollaalla tetta 1 , dellalieua ILK, poffaapri- 
rc , c ferrate la tanaglia MO, fi che la lua prefa MN, per le dette parti NO, polla vrtando 
nel cerchio dentato di ferro far pigliar il moto al detto feudo , & alla volante , nel modo che nel 
detto Capitolo li molltcrà. Q^nto poi ail’ordine di fare afeendere l'acqua, dico douerlì vfatcle 
callute, che piene fi follcn tino fopra al moto di più ruote , come per PT, li vede afccndcr piene 
fopra le ruote a X, e vuotarli nel voltarli in T, dificendendo vuote BQ^co'lriempiifiin P, 
Granderi doue fi pioponc fia l'acqua P^ Douendo quelle caffette effer fotte nel modo che perla fognata 
•fdkcflntc a e 7, ciocia fiua lunghezza di fopra, che fi propone fia diduc piedi , d^^vn terzo, eia 7 d fiua 
V kiuafcrma. larghezza , i^^altczza circa otto oncic con la lua bocca a 5, et 4 larga onde fiei al più , oue de- 

uc cnliare, «c^vAire l'acqua, douendo la parte di fuori 1 1 ellcre quattro onde più alta , &il 
limile più lunga del fuo fondo^, 8 , doù che faccia la fcarpa a, ^ , e quello li deue foie , accioche 
non foto per la Aia altezza nel voltarli la detta caffetu , come per T, fi vede, l’acqua, che ne vfei- 
rà , vada in quella maggior clcuatione che fi potrà, voundofi nella g ma , ó canale che la deue 
riceuerc , ma che la fua maggior lunghezza per la Acarpa detta a j apporti commodità nello flaic 
Tvnaapprcffo l’altra vnitc lenza impedirli ncll'empii fi, cvotarlj. In quanto al fuo fondo doucrà 
effere di piedi due , come per a 1 , c aa fi vede , e fi doucrà compartire in rte parti, che telle- 
rann'otto onde per parte , e quella di niczo farà la fognau ao , ncllaqualc fi douctà conjc fi vede 
ficcare quattiofcminc di arpioni dittilo , fotte fi come ftà a;; efimilmcntcfidoucrà fax tutte le 
'» i- '/■ altre 
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do, e noli molto grcuc; fì dcuc poi dcU'illelTaleg urne far qucllaquanticàdicauolecccchcfanbi- 

fogno perla lunghezza della catena, edouedoucrannoeirercattaccateledcttecalTcttc , comepcr 

ilpczzo 16,17 fi \cdc,edigroirczza d'vna uuolaordinaria,clargoottooncie,6t^vnpiedclan- 

go ,nclquale fi doueranno fermare i quattro mafchictti , ouero poli eguali alle dette temine , come 

ItàiliK, e 19, edcllalbrmacheè ila6; ctatteledettctauolectc,fiTaranducatenedi ferro co* 

pezzi eguali , crnodiri,ficomellila 27, c t8 , cioè per } 6 , e , di lunghezza di ottooncie 

eguale alla larghezza di dette tauolctte che co'chiodi vi deuono efiere confitte di fopra , eflcndogli 

ituoi bufi nel modo cheli vedeper ia,c ij , cioè le tauoleatuccate alla catena per ìsao, eia., 

e 1 5 , d me per li detti m tfehietti vengono lèrmate le caflctte , che non deuono poter vfciie , ef- 

fendo accommodato per di fuori a tutte il gancetto ;6 , che le tenga al filo luogo . La fabrica dello • * 

feudo come t‘è detto deue per di (opra haucie il fuo cerchio dentato di fciro,fi che i denti non fieno 

pib lunghi di meza oncia al pib , c la metà manco alti , i quali denti fi potriano per maggior commo- ' 

cb’ràfiibricaiedipczzi.cioèfareilceKhiobufatoregnato ja, 5j ,&ijiczzicontiedcnti,comeflj 

il ; 1 , con la Tua gamba 54,da mettere nc'dctti bufi . onde con vn'illcfio ordine , e mifura fi forati la 

circon fetenza dentau : dall'altra parte poi a detto feudo doueranno edere i fuoi denti,come per 48 , 

49,lt vede co'l fuo bufo quadro nel mezo ;o; douc Infeudo deue ftar fermato nella ceda del fufo 

della 





della detta wilantejftiuafoprauanzareilfuo piano, pernon impedire Teffetto della tanaglia M O. 
5 eguc l'altro tufo Y V , co'l rocchcllo NO, chclifabrichctà , come per il fegn aro 45 47 li /ede 
co' fuoi poli di ferro dalle tcllc giultillìmì , & il rocchcllo 47 , di diametro oncie diccc , e l'altra 
iella 4£, deuchauerc il Aio quadro lungo, e largo petcialcuna delle fue quattro parti onde ot> 
to, doc eguale, Amilnientcaliaiarghczza delle dette uuoiette, come A vede nello Arumcnto per 
V rf , nclvoltarA,e liroliifcmpieeonvna tauolctt3,laquaidcueconla catena iàrl'ollido deitira- 
re in alto le cafsette piene e falle andar a bafso vuote , come A difsc . Le ruote , che dcuono fo- 
Aentarc k caflcitc piene , doucianno cfjcr Amili alla fegnata per j i , ^ a , di diametro di due 
piedi , e grofsamezo jccndueccrehietti di ferro, cioè \ no per parte di torma perfetta circola- 
re, co" tuoi afli di ferro 33, 34, d'rn folopezzo, Ache pofandoAfopra alfoAcgno &&, co- 
me A vede per X 1 , le eaAcitc , che paleranno tra le due guide R h , non polAno haucre al- 
cun centra Ao, ò ritegno: ma con moto iàdliirimo fopra le mobili ruote afccndino piene di ac- 
qua, come A propofc; douendol'vltima ruota poAa da bafso ncll'acqiu, e fopra i duetraui Atti- 
ui, accompagnarla detta catena con le cafsette, tenendole femprc al Aio luogo diritte le gtu'dc 
Kb. ReAa invltlmofaperclapofsanza poAain I, perlalieua IL, con la detta tanaglia , che 
da vna parte fempredi MO, onero dalla parte eh dentro Z$, fpìnga, e faccia volare lo feudo 
perla ruota denuta con la Aia volante da bafso. E perche fe ne tratterà al capitolo fopra allega- 
to , non A dira al prelente altro , douendoA ricordare il pefo dcU'acqua per fapcre la qnan- 
«f™ liti > .thè A potrà alzare , cioè ogni piede quadro è Abre ottantaquattro , e Aabiiito A nume- 
fkJc <|ui ■ IO de* piedi , che fe ne vorrà alzare , A fa^ià tutto il Aio pelo con la potenza detta. E pc- 
*»4’»cqaa. pfcPcntc non A tratterà d'altro , che della fcmpAce fabrica dello Arumento , come di gii 

A è efscquiio . Ricordando ancora che l'clcuationc delle guide , per douc dcuono afccndcrc 
le calsene Ibpra le ruote , cioè P T, vorrebbe cfser d'ogni fei d'altezza otto di Acarpa , ò al- 
manco eguale a eira Aia altezza. Et ancora per facilitar il moto, A potria alzare la propoAa acqua 
vn piedeemezodipiù ,cquandoAandcià votando nella goma,jràAa poi rettamente vfeiteper 
vna bocca tanto Arctta daNlIb, che del conunuohabbia vna ìAella forza, èonformealla quanti- 
tà di ella acqua, che Aalzcrà,e dia in cene palicele, che d'ogni intorno aUa vohnie fuori del 
pioniboA potrianoaccon.modaic, docncUa ruota di tauole,doueAdcuefoAcnrareeAbpiombo» 
ondcindilianzad'vn palmo venghino angolari, e come denu di fega,doucndo l'acqua quando ci 
haucràrettamcntevrtaco,potemcvfcitcpcrdiftiorì,&andaiealAioAucllo,ccamioo, fenza fare 
alcun contrailo al moto di cAa volante , che apporterà notabibllima facilità , potcndoA dire vokre 
con tal'otdine auuicinarA al moto perpetuo, benché in vano, faluo che fopra al corfo de' Aumi, fe 
però moto perpetuo A deue chiamar quello, che viene elpoAo ali'alterauone delle materie degli 
elementi . 

STRVMENTO CONDVE 

TROMBE PER ALZARE L'ACQUA- 

CA P. X I I I I . 

N molu modi A polTono alzate Tacque , nel Amar le bene , acciò la poà 
tenta venga con più , ò manco forza , e tempo a fare afccndere il Aio pefo 
contro al naturai moto , in tutte qudic altezze , che ne potranno ap. 
potare commodità . £ prticolarmentc queAo A potrà cAcquire in due nx>- 
cA, cioè con vaA di diuerfe forme , e materie , e con le trombè di legno , ouer 
canne di metallo , come A dirà , A che dando l'aria luogo al corpo «U'acqua , 
venga i'vno, e l'altro ncceOiuto a vfeir fuori per vna iAeA'a bocca di fopra . 
E prima ttanaremo deU'vfo delle trombe fatte di kgno , cioè di voler cauare 
l'acqua dalla profondità d'va pozzo con la tromba AB, laquale faria bene folTe di due pez- 
zi , cioè alia parte A , che deue andare da baffo nell'acqua , deue eAere congiunto vn pezzo 
dcll'IAelTa tromba lungo al più due braccia , ma triuellato di dentro con ogni diligenza , ac- 
doche il mafcolo con TanimeUa , che in taf parte deue operare per far Adir l'acqua , Agilli il 
fuo vacuo con perfena rotondità , A che l'aria con l'acqua non polla palfare per alcun'altra 
parte , che per la detra Aia animella • Ilqual pezzo A deue congiungere con Taltro lungo di 
fopra con vn ccichio di fetta fottik , e agAcntc da tutte due le Aie parti , che donerà cf- 

ferc di 
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fere di manco diametro, che non Uri la gnoffraTa della tromba , tanto che fl poffa da vna te. 
fta far entrare nella metà deUa grolIctM del legno del pezzo di lotto i & f altra neU'altta fella 
del pezzo di fopra, onde congiunti iniieme l'vno con Taltro, Taria non vi polla fpirare j e di 
fuori poi li metteranno le fuc traóerfe , accioche le due parti di tromba lì tonferuino diritte , 
•c non li pollino torcere , E meifa quella tromba nel pozzo in piedi , che li deue Ibllentare 


le doucra cllcrc di terrò lottile canto cne baiti col luo malcolo Gl, acciochc b grollezza 
della tella H , vada da ballo , lì che la torta P , venga a eflere la T, fopra al pozzo douc fa- 
rà atuccato la licua TK, che lì fortentcrà fopra al fortegno S, alhqualc ftando la potenza 
in K , ncH'alzare , abbalTarc la iella T , lì farà montar l'acqua , che per V , li vede 
fcacurir fuori della tromba 1 1 douendolì auettire che alla bocca da ballò della tromba deue cf- 
fcre la fua animella S , fétmata nel pozzo B, douendo querta riceucie l'acqua , e l’altra del- 
l'anima GL, pur Btia di legno , ó d'altra materia la deue alzare . Ma volendo con due 
trombe P aJ?ar molc'acqua co’l mezo di dyplicate bene , come lì vede per PQ^ labri- 

chcranno 


-e 


ii'è 


LIBRO 


u< 


«bcnnno le due Kcue GA, douccllcndo la pcflinza nella parte O, tirandoa bali) & alzando 
il legno , É»rà andare la rolla co’l pefo della licua B j in S T j e di fopta la C , in XV, l'c- 
juitando con riflclki moto in D, con la feconda licua I H, fomundo cialcmia teda di eflc 
ieue il fuo femicitcolo , come fi vede , per Icquali la poflanza O , haucrà rilldla roroonione 
*• due pefi K L , polli fopra alle trombe , & al fofiegno N , per alzar l’acqua con le due halle 
L P K Qi delle trombe P Qj, come per R, fi vede, cioè fc la polTanza O, farà forza 
per venti libre , per le ragioni dette ne farà in D , per felfanta, & in H , ouero in I , per 
cento Ottanta j & in vltimo per ciafeuna tetta della KL, proporremo fàcda per duccnto per 
alzare la propolla acqua. 


STRVMENTO PER ALZAR L’ACQVA 

IN ALTO CON LA TROMBA 

E CANNE DI METALLO. 


CAP. 


X V. 



ER fabricare il propoftottrumcnto, formifidi metallo il pezzo della tromba AB, 
cób lunghezza della fua bocca AC, per ellcmpio quanto farà vnfagro da dodici 
libre di palla,e con la tortuofità della fua tetta D E, che come campana vada coni- . 
mefia nella parte B, della ttomba,douc dentro in D, fiaccmmellàranimclla S, 
cifendo il mafcolo,dic deue entrare nella detta tromba il circolare M L> attaccato 
a alle tre branche di feno M L N, con la fua batta joucr iiunico N O j nclqual ma- 
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fcolo dfucftare la feconda inimclla Ri che farà U perzo douefi vedono ibu(i,ne'<juili van- 

no le tefte delle dette tre branche con l’animella di mezo 1, fatta come Ila la T, chedcue Ifaienei 
vacuo Vj attacata dalla parte X, pcrlcducbcrtouelle,ouerprefenicbili Y. Etaccommodata 
quella tromba in piano Iopraadvnapietralottoali‘acqua,eben collegata come li vede per I* O, 
conia canna QJli tann- lunga quanto lì doucrà alzare l'acqua, lì potrà con la lieua 'ìF, DI, e 
potenza polla in H, farcalcendcrcilpcfodcllùicqua R, conladigiadettaproportionc: cioefe 
japclfanza H, fata di venti libre, Aellcndo la licua G F, due voltcemeza piu della FE, la te- 
Ra E, onero D, nefatiforza percinquanta i e pcrlalecondalicua DC, clicndo il fuo folle- 
gio l, il doppio la DI, chenonèla 1 C, doue lari attaccato l’halla MC, nchaucracen- 
to per far muptar l'acqua . 

STRV MENTO PER ALZARE 

L’ACQVA CO’L MOTO DELLA RVOTA. 

CAP. XVI. 

T DOVERA' fibricarla tromba di metallo co'l fuo capuecio,ouero cam- 
pana, come s'e detto nell’antecedente, & appreflb il fuo mafcolo FM, & 
mciramoperanonperpiano,marittaperpcndicolare,comeper R, lìve- 
delbllcnutoda'duepali TV, che faranno fìtti, d in qual lì voglia altro 
modo Icrmati nel fondo dell’acqua , doue fari melfo il fuo mafcolo follen- 
tato da ballo dal triangolo M, con le tre verghe lìmilmente di ferro, che 
dcuonoAar fuori della tromba, come per SL, lìvede, elTendo aUefuete- 
llcdifbpra GHl, fermato il fecondo triangolo , nel quale donerà clfere 
atuaattoil manico LQ^ che per la fna tella Qì wrta deue elTcre 
alzato dal rocchello QG, nel voltar la ruota FB, lì che doppo refìcrc alzato , e calcando da 
fua polla, lì vengaa far montarl’acqua, cioè quando li alzerà la tella Qj_ l’animella F, cosi Icr- 
lau co’l fuo vafo farà montii l'acqua fpingcndolaauanti per aprirli, la Icconda animella di fopra 
alla tefta della tromba, e quando calcherà à ballo, li aprirdla prima per riceucrl’acqua , e li ferre- 
rà la feconda per ritenerla , li chevcrrà a monurc a quella altezza che più li vorrà, come per N, li 
vede, con la pullànza polla alla tnanieeja Ca della ruota volante di piombo BFj coal’illcllapto- 
pottionc a piu volte dau • 
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STRVMENTO PER ALZARE 


L'ACOyA ASSAI IN ALTO COL MOTO DELLA 

RVOTA, POSTA Sopra il corso 

DI ESSE ACQ-VE. 

C a P, X V I I , 



ARA' h potenzi cagionata dal moto dcll'acqucincl far voU 
ur la ruòta , la migliore > e più lìcura di qual li voglia altra , 
cITcndo il vero moto perpetuo da molti con Parte vanamen- 
te cercato, Eperóconductrombcfabricatencl modo det- 
to, Se vnite jnneme , lì potrà far montar le acque per vna fo- 
la canna, come li vcde,cioè per QN , P O , & H 1 , il Tuo 
capuccio , douc fono farà l'animcìTa, vnendoli l'acqua in L, 
&vfcendo per M, in quella maggiore altezzachelìvorràpcrla potenza po- 
lla nella maniccia VT, della ruota AB, voluta dalcorlo delle acque con 
le fue pale C D, conforme alle ruote de'Molini : laqual ruou non doucria ef- 
fere di piu diametro , che di fei piedi , accioche con piu velocità venga a dar 
tutta la fua volta, e fpingete , e cauare i due mafcoli per l'hafle di ferro R T , 
S V , la maniccia po^ nell'alTe della ruou fopra al foRcgno X , farà , 
come fi vede per il fegnato V K > «‘“è la parte piramidale E 1- , entra nell'af- 
fe , e F G , fuo follegno G K i lieua da vna parte , G Y , licua dall'altn , C 


STRVMENTI 



MI LIBRO 

STRVMENTI NE QVALI POSSONO 

STAR GLIHVQMINISOTTOACQ^A- 

CAP. XVIII. 

J A compita pcrfcttione di tutte le opere > confille fole nella ficilitd dell'eflèquirle , ac- 
“ ciò apportino quel comniodo, e benefìcio a che vengono dedicate. Gli proporli ftru- 
menti da poter ftarfottoacqua,béchepoffa narerecofa difficile reflcquirli, nondime- 
no vedendoli con relpericnea la faciliti, e ficuiti, che pofTono apportare, fi doucran- 
no perdònon pocoapprezzarcpcrlibifbgnichcpoflono occorrere si nel rìpefcarc 
artiglierie nel mare,comc ancoqualfi voglia altra cofa cficfófTe fopranaui,ò altri vaflelli fommerfi, 
Sbanco poter legare cflivafrcili con canapi per tirargli fuori, olcraalla molta commoditi , Se vti- 
lita dei pefeare coralii.E per la fabrica di 
efli llrumenti dico, e prima del maggiore 
BC,fi formerà vn quadro lunghe di buo 
niffimi tauoloni, largo il fuo vacuo di dé- 
trovn braccio c me zo, c lungo ouero 
altodue , e venga cosi ben conimcfTo , c 
cerchiato di ferro, che in modo alcuno 
non vipolfapcnetrari'acqua, ò per dir 
meglio vfeime l'aria che acntto vi douc 
ra effereriferrata nel mandarlo fotto con 
la bocca LK, ingiù tirato dai pefo A, 
cheli propone fiavna pietra graue a ba- 
flanza ,luquale deue cOcrc foflcntata,ò 
per dir meglio , deue foflentare co'l fuo 
pefo il detto 111 umcnto LKC, da ogni 
parte per le li gature del ferro B C N ; e 
nella intcrfcca rione , ouero crociera , 
che fanno , nel mezo di fopra fiaattac- 
cato la taglia con la girella FE, douc 
fia inueflita la corda F£G , che con 
vna tcfla doucrà cflcre legata alla banda 
d'vn vafcllo, e con l'altra mandar 'a baf- 
fo nel fondo dcU'acqua lo finimento , e 
tirarlo di fopra cóformc al bifogno. E>o- 
uendofi aucrtire di far l'altezza BK,com 
moda , acciò che l'huomo che vi fati 
dentro pofla veder fuori pcrlcfincftrel- 
Ic IH, douc fàtannoi ctifialli,& an- 
cora vfcir,c tornar dentrojdouel'acqua 
nonpallcrà l'altezza delle lettere LK. 11 
fecondo firumcnto fi farà con la tromba 
di corame OR, con iefue armature dì 
dentro fatte co'ccrcbidi ferro , & hafie 
per lo lungojcome per HG, fi vede, la- 

J jual tromoa doucrà cfler lunga quanta 
ari profonda l'acqua , & attaccata con 
vna cotdaauuoltata all'antenna RP,do- 

«e dj baffo aUj tcfla R , fari atuccato Io ftaffonedi ferro RS, cpcfod\Ti piombo, d pietra S,fcv 
pra alcjualc potrà flarc vn'huomo a ca ualcionc vcftiio c6 vna vcftc di pelle di capra , cioè di quelle c5 
chcfliànno gli viri da portar ogIio,c6 laqual veflefldcuc legare le maniche da mano, come fi tanno 
le maniche dimaglia>& alla cintura Arctta, & affetta ta,chc non poffa pcnctrarui Tacqua tcn^do la re- 
fta nel vacuo fono U detta tróba , douc faranno icriftallijda'qQaliriccucri lume, c tenendo le braccia 
libere fuori potrà fu tutte quelle operationi, che vorràjlàcendo intendere co'Jpailarc a quelli che fa- 
ranno di fopra alia bocca PO, quanto gli occorrerà, cflcndofoftcnuio dalla corda GTV, muefliu 
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nenatiglia T , attaccati aDoftaflbne ST, &aU‘antennaperIungo Yj douecfléndo Icgatodif». 
|>ra alla detta antenna dcil'albtro della barca la tcfta G, conl'altta V, Cpotri#bballàrc,òaliafe 
Vbiiomp con rcdiHcio conforme al bifogno . 


STRVMENTO DA FICCAR 


PALI. 


CAP. XIX. 



IK diuerlì modi lì polTono Recare i pali dentro i Rumi , d in altre acque , ouero liti 
paludnR , per fare i fondamenti de' ponti , ò ripan conno il corto deU'acque. 
Nondimeno il più vfato d lo lini mento detto il caltclldco'l maglio , ilqual pollo 
conia Ria baie lopra barche piatte , ouero fopra al Reo , RRioropcrare con U* 
forza di \‘enticinquc,d trenta huomini , nel tirare cialcun la Ria corda attaccata 
a vna tella d’vn canape groRb inuedito nella taglia di fopra > e dall’altra teda da 
badoattaccato alla prela del maglio . I)ouc clic con molta rpcfa,e fatica di dcN 
ti huomini li veniua a operare. E però ho penfato co'l mezo pure dcll'idelTo ca- 
licllo ,ma di diuerfa licua,e forza alzare il maglio, e fuggire la fpcTa di tant^huomini co'l fate riUclTo 
elfctto.é^ anco di vantaggio co'l mezo del moto.c litua della ruota,ecompanimcnto dclpeRy.er 
le girelle , c Rio fodegno. (.ioefia GF, ildamctrodella ruoudipicdid:ca,chcnfodcnTacS*nioi 
razifopraradc A, cfodcntatoancora in B, da ogni patte fopra la baie del propodocadcllo/iOme 
fi vcdciclfendo il Rio maglio K,dnuencl nianico,ouer ptefa I, eatuecata la teda del caiiapc,e per di *' 
fopra nell'altezza K , viene inuedito nella caglia 6TV, c nell'altra teda 7, doucrà edere attaccata 
vna girella ,iiellaqualc farà inuedito ancora vnlccondocanapc,ma più foctiledel priino,cch'vnadeE 
le Rie tede Ra legata da bado in L > c l'altra auuolnrairalfe A , douc dando du'e huomini da ciafeu' 
na parte , e voltando la ruota perle maniccie DE, tenendo vn'altrohuomo nella mano dedra la te- 
da di elfo canape H , e tirandolo in parte che R volge l'alTc, alzerà il maglio a quella altezza che vor- 
ra,c quando a elfo parerà di farlo cafcarc per battere il palo, butterà quella parte del canape, che li ha 
Itera raccolto nella mano Rnidra fopra l’ade, e farà la TORa tenendo tempre la Ria teda, c ritirandola 
del continuo batterà il palo a Rio beneplacito. La forza di quella ruoudico , che dando i quattro 
huomini alle due maniccie B C , e facendo ciafeuno fòrza per quaranta libre,c edendo la lieua BC, 
vn terzodi più di mezo diametro deiraffe A , faranno in tutto forza per ducente dodici libre, e con 
la lieui della ruota FG, clic R propone Ra di piombo, e di honedopefo, cioè eguale a quello del ma- 
glio K, porremo,che ne augmencHa metà di più,che fird trecento tre Ubrc,c perche altrettanto fari 
la potenza del lòlicgno L, la ruota adunque con gli huomini farà forza alla taglia T ,di fcicento fei li- 
bre ,che tanto potrà fàrR grauc il detto maglio,benche badi Ra di libre quaRroccnto.E quando li yo- 
iede che quedo maglio cafeafle da Ria poda, e chela tedadclcanapcrcdade fololaprcla HI, R do- 
ueri tabricare il maglio , come per L , R vede douc nel vacuo di mezo và incalTato la piela di ferro 
K , che dà come il legnato MN, cioè il ferro che piglia il maglio farà ABC, conia prefa D,cchia- 
uc E, da fermare l' v no, e l’altro pezzo al Rio luogo,comc èia IH, HS , con la fua mola di lòtto I G, 
c con le due guide QR, eguali a quellcdcl maglio XT&, doueR vede il canape attaccato V , eia 
corda legata X, che tirata da baffo in Y, cafeherà feinpre il maglio NO, facendo poi nclmodo 
detto calcare la prelà M, che da fua poda rìpigUcrà cdo magUo L, come R vede . 


STRVMENTO 
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STRVMENTO DA CAVARE 


IL FANGO SOTTO LACQVA- 

CAP. XX. 





SSEKDO le cittì >che godono il txmcficiode' porci nauigabili.molco dalla na- 
tura priuilegiate per il cómodo> & commun beneficio, che da cflì fì caua , però 
è ben doucrc che con lane ancora fì confcrui, & augmenti tal fua commodità, 
e maflimc nel conferuarc la profondità delle lue acque,acciò i naullij ci pollino 
Ilare, non folo commndi, ma fìcurì; e per ciò fare è nccelTario fabricarc gli Ani 
menci buoni per cale clfecco,come farà il prcfcncci ilqualc per cITcre più d'ogni 
altro vciliinmo,e facile ,hò voluto porre in difegno , benché non vi ha altro dì 
mia inucntionc del badile, ouci unaglia doppu,e raccrcfcimétoddlalicua no' 
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fuoi manichijdTcndo per altro In vfo nel calure li canali di Vcnetia.E' quello (Irumento pollò foprl 
al barcone di forma quadro lungo commodillìmo , cllcurodafullcntarfi lòpra l'acqua >di.uc lu-l 
mczodelpianodifopraftàCtuawla vite A B, paflata perhmadre C, laqualeò dominata dalla 
lieua CB, polla fopra l'affc NG, che li follicnc dalle parti FG, dcallardU BS, vengon 'attac- 
cati idue legni perpendicolari BXj VS, alla tcBa da baflojdc'quaJi li w'enea lollcntarelcpaiii 
della tanaglia LK> in YV, conleduebracciadoppici&cgaalidijutighczza M H, douc li vedo- 
no i fuoi rincontri T, 9 3 perla fortezza nelJ'aprirc, e ferrare dia tanaglia . In quanta alla fu i ope- 
lationcjfemprc chela tanaglia cosìapcrtacaleriabafrofopraal fondo palTando la lunghezza del 
fuo manico HT, perii rifalto ,ouer vacuo O, c tirandoli con l'argano 18 la cella della corda Uj 
che deue palfar per la taglia > li vci tà per le tre taglie h X> & H, con l'altra parte che non li vede ,a 
ferrar la tanaglia cacciandoli le fue bocche fot» ii tango,chc li viene a riempire non li potendo alza 
re per cllere dalla vite tenuta immobile la lieua CB, e quando poi ferrata li volterà la vite P, perle 
luelieue verrà la potenza ad alzar la tanaglia piena di tango con nUcITa pmpcrtionc, che farà 
tra la pritenza C , c lolligno N , al pefo B , c piu la forza della vite con le fue lieuc P 3 c alzata 

chcfaralatanag!ia,emellagiifi)ttolaburchiciia,liapriràpoiconl'aigano 6 ii,clieuc 5 to,con 
ra|tirla,efcit-*ilacomclìdifie. Doucndoli aucrciic,(hcdalla parte A vuorcf.’eic vn ritegno, cioi 
vn palo tu», li che Io frumento non polla dar indiitro,e thci'aliizza del Cafone Ila albi più dalla 
parte dauanti 5 òp , doue fata il pelo , chenon farà didietro Et ancoia non volendo vfar l'ar- 
gano detto per la incommodità del voltarlo ,doucndoci efcrcvn'alloggiamenroper gliopaantì ,li 
potrà vfai la ruota dentata B C , ncU'aflc AD, doucnclj'vncino E , f douerà attaccare la icfla_ 
della corda n,laqual ruota fi tari voltare co'lrocchcUo N F, emaniccic M L, G H , che deuono 
eferc eguali nella lieua GH , con le lue prelc HI, clic li accommodcranno ndriftclTo luogodcU'- 
argano,oucio dauanti nulo fpacio Q^. 

STRVMENTO DA PESTARE 

LA POLVERE. 

CAP. XXI. 

V E forti di edificij fono Tempre necelTari nelle Fortezze , cioè da pellar la poluere, 
c da macinate formcn». Eprima cractercmodclpcfar la polucre, chef pudef- 
fequiicindiuerl! modi,cfcndoperdipiùvtiliqueliifàccilauorar dal corfodcUcac- 
que , c douc non f ritroua si fatta commodità, c nccclfario fcruirfi della forza de gli 
huomini , oucro animali . Douendof aucrcirc,chc quefiedifeij vogliono nel 
peliate dare fpefli colpi , ma non troppo gagliardi,c co'l peftone di legno forte , co- 
Simmcm» me anco doueriano cf e re i morta ri,acciodic nel battere non f venga a rilcaldare,e pigliare il fuoco , 
eòa' ’ 'il'r, " ' irialGmc qua lido s'incorporano inficme ì fuoi materiali/:ioè il faimtro co'l zolfo,& il carbone. Sia 
d^'a^uel prupofto ltrut*^nio fabrìcatocon la ruota dentau FG, fopial'alfe AB, poftoperpendicolarc,la- 

qual ruota dcuet.r voltate iliochcllo O, con la volante, oucr ruota di piombo HI , pofa fopra il 
fecondo airc,ouero fufo QO, co'Iqualc f deue alzare ; e farlauorare gU oc» pcf oni V T,nc‘moru- 
ri K M , cioè Falle propollo QO, farà il fcgna»da bafb AB, con le ocra branche GK, le 
quali hauendo il taglio, oucro incauacura Gl, deuono come f vede per TS, dare fopra la tefta^ 
V, del legno mobilc,c douc farà attaccata la corda V, che paflerà per la girella R, e Falera tclla fi at- 
tacchcra al p-.-donc ,ficomefà nello frumento per KS, traiduclcgni K, onde, voltandoli l’afch 
branca ST,taiàilfcmicircoIo SX, eia tefadcIdct»Iegno,ouerbilicofarà il VX,fi chcnell'intcr- 
fccationc X , verri a lafciaffi, c far dar’ il colpo ahnaglio, ilqualc farà tanto airoquanto làrà la di- 
flanza VXj e Con car<>rdinc fi farà lauorarciucttgli altri pefoni dando la bocu l'vn doppo l'altro , 
cioè due per volta, onde in vna fol volta che dia iJ rocchclfo , habbino tutti fatta la fua botta con la 
foizad'vncaualio pollo alla lieua DC, in CE, nel voltar la detta ruou dentata EG. Evoicndo 
fuggire la tàirora del detto bilico VX,c corda VR, fipotrannofoteipefonipiùlunghi.echcda- 
feuno da alto habbia il fuo braccio , fi che voltandoli Falle al contrario polla la teda della lieua T S , 
in S V, alzare il detto pcitonc con Fifelfooidincncl largii dar la botta,chc farà piùlibera, &afài 
meglio. E tanto più fc in cima alla detta branca GK> farà mefb vna girella, che pofa fcorrcrc, e 
non concrallatc con la prclà del pcAone. 
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MOLINO DA MACINAR FORMENTO- 


CAP. XXII. 

N tre cofc gli huomini rpcculatiuò e forfè troppo arditi nel prefumerfi fapere > 
molto s'ingannano , cioè nel voler con l'arte imitar l'opcrc fatte da gli occulti 
fecrcti della Natura,cmaflimc gli Alchimilli,chepretcdonoalIìirarc il Mercu- 
rio, onero conucrtirc la Luna nel Sole, cioè fir l'oro. Secondariamente creder 
di potertrouarc il moto pcrpctuo;e per vltimo con le diuerfe foegic de'.vlr li li 
voler accompagnarla forza con la velociti ,come per la pcriettìune di tali Itru 
menti lì ricerca.E però non èmarauiglia fcrAlchimilladicosiluiig is'ingan- Aldiiafrti , 
na, diuemando di ricco poucro ; & il curiofo dei moto perpetuo diuenta matto 
perpetuo,mafoloa fabricatori dt'Molinic concello poterli confcruarccon qualche credito, fempre uipai'fciuo. 

f iero che li contentino del poco , ne fi prefumino anichirc nel fupctarc con l'attitìcio del moto delle 
ieue quello dcU'acquc correnti s ma peri he in ogni luogo non fi ritroua il cominodo di elle acque , 
fari necellario l'opera di tale itruméto in quali! voglia modo fatto.e lari ancora molto vtilc il f roeu 
rar di fabricarlo con quelle più fondate ragioni, che dalla fcienza,& arte vengono approbatc. t pe- 
rò lia il propollo Molino D H cioè funpliccmcntc fatto con la ruota PO, Icudo LF, co'lfuo 
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rocchcllo Gl chefìroftentaconlinuciiu Q^ropniinauc HI, ilc|aal Molino farà dc'più faci- 
li, che 0 pollino vCire. Quanto al prcfcntc Tuo dilcj^nolidcuc riguardate come non compito, e maf- 
, • , iiinelecircollanae , che vanno intorno alila macina, douenduciletc il mcdcGmo che lonn gli altri 

- vfatl,^ folo riguardili alla fbrma,& cllctto del mot»,doucndo cUer l'altrc Tue appartenen a e per l'v- 

fo del matioare d'mtomo al foftegno N L,riAelTo delle macine ordinarie , e note a cutthQiMnto poi 



alla for 2 a,dico che la niota,oucro volante PO, deueefl'cre alta dodici piedi a!manco,c grane vnia 
volta c mc7 j quanto fard la macina di fopra Q> che li prefume lia di diametro di tre piedi E L, lia di 
vcntiquamo demi , &. il rocchcllo di otto : li che quando la ruota perla potenza polla alla manic- 

cia Br, haucrd dato vna volta, la macina ne habbiadatotre con rilteflapropoitioncd intorno alla 

foiZZAÌcfiri AB, ERi benché ci lia il contrallodcldiamctrodclrocchcllo, con qucllodella ma- 
cina ,chc lui, aù'c^pcricnza ci dobbiamo tinortare.E quando ancora li làccllc nunco largo il dranic- 

t— v.f-, d llofu’d'’,iioccon fcdicrdentiuruota,ouervolantcandcràpiùveloccjcconmaggior 

forra, come lata ancora la macina Q^ 

MOLINO CON LA VOLANTE IN 

PIANO DI NOTABILISSIMO BENEFICIO* 

CAP. XXIII. 

L fcgrctodituttigliinuentoridcUcmachinede’Molini.atj^altro èdi cerare 

folo,comc li dillerii potct'accópagnarc la forza c5 la velocita , cofa in veto dil- 
licili0ima;perche doucndoli vn'illcfla potenza multiplicarc in molte, che poHi- 
nol'c na doppo l'altra alzarc,oucro portare vn pcfo,c nccellario, chclimilmen- 
tefimultiplichiiltcmpo , come per clicmpio farri fc lidouefle iralportarcvn 
pclbdi mille libicda vn lue go all’altro , con la ftmplicc forza d’tnfolo luo- 
mo, ijqualcncpottcrifolo vnapartechclàià cinquanta libre . Epetq bil'»- 
gnercbbcjCheeCo pelo folle compartito in venti pani , fiche convcnii \<>:te 
di tempo , e di llrada poteCe eCcr potuto : c cosi auuienc con l'operationc di qual fi veglia Ione ci i 
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Ammenti jd michmc, eome dt fopra Oèdetto, perche muleiplicandofi la forza per le lieue , fi multi. 
pUca ancora il tempo nel compartire il pefoj ndoimeno la pratica che fi fi con rcfpcricnza delle gra- 
uezze de corp^u y Mecche ia molte cole fi può augumicaic b vclocin con b potóuaic quello 
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tri Éwc in due modi, cioè nel ridurre e(To pefo foprj a vn punto facilea pigliare n moto. Seennd tria- 
mcnce>cbc il moto dello fteflb pefo aiuti la po0anza per alzarli perpendicolare jouero mouer circo- 
larmente vn'altro pefo non a fé fuperiore , u come in quefta noÀra inuentione della ruota volante in 
piano fi può vederci cioè fiala ruota co'l diametro OPi laqualc vorria cflèrc di piombo con vna c- 
gualgtoflczza4elarghezza,C dcU'illclfo pefo che fari ia macina A . che deue effer voltata dallo feu- 
do Cj crocthclio B, co'lmoto della maniccia CD, elicua EG, douc il Tuo follegno fari F, 
con la polfanza dVn'huomo polla in G , quale fari l'ifttlfa forza nel far voltare la maniccia CD, 
con la volante OP, elcudo CD, chcfarila pioportioncda GF, a FE, oucrodc'due femidia- 
mctri HIjLKi potendoli ancora con \ n'alira feconda lieua polla dall'altra parte della volante, che 0 ~ 
milmente pigli con vn'altra balta di ferro il manico D, della maniccia, come fi la ED, de in tal mo^ 
dola detta maniccia fari da tutte le parti del fuo circolo fpinta, e voltata con vn continuo moto , co- 
me più auanti fi mollrcri, facendo có la iicua rciictto di quelle, che fi operano a braccio nel voltar le 
ruote di pietra per arruotare i fcrri.Quanto alla fattura di quello llrumcnto il fufo di mezo CNdari 
il fcgnato& XjChedeueeller di ferro riqu 4 drato,epiramidalc,cioè più grofib dalla parte di fottodr, 
douc ci fi deue pofare, e follcntare il pefo della volante>comc fi vede per M; e perd la detta punu &, 
doucri elfcr d'acciaio , & il fuo follegno N, di mcullo,ò d'altra matcria,che manco fi confumid>en- 
chc fadlmtte fi pofTa mutare, e nelqual fufo deue andare da tal parte fitto vn'ottangolo di l^no fbr 
te, e ben cerchiato di ferro , come Uà il feenato R, che deue follcntare gli otto puntelli, che hanno 
da reg gtre la ruota , ouer volante , come lì vede in opera per M , e di fopra Taltro quadro T , douc 
fa-anno commelfi i quattro razi da foftentar fimiimcntc cITa ruota, clfendo la pane V, rotonda, che 
deue palfarc , e follcntarfi perpendicolare in vn vacuo d'vn legno eguale alla fua groffezza, douc fia. 
dentro vn'anello di ottone, accio non habbia nel girate elfo tufo alcun contrailo, & alla tclla Y , de- 
ue elitre niello la femina della maniccia Q^come in opera fi vede per la C . Le forme con che li 
pollono fare effe maniccic,faranno in quattro modi , eprima la meza circolare Q^cheè la più facile 
nel voltarli d'intorno a| fuo centro con vna ifteffa polfanza ,come s'è detto : la feconda .'ari la fogna- 
ta 1 4, con manco volta, c di più lunghezza fuori del fuo circoIo,laquale farà ancora rifa vcilc in det- 
to llrumcnto j la terza farà la i j , con aliai manco volta , e commoda a farla voltare a braccio , per 
non ptjtt r la molta lunghezza del fuo ferro ccderealla forza, c leuarla al fuo centro. Quarta, & viti- 
ma làra l'angolatc 7 ra I, laquale haucri dilicualapartedell'angolo la 7, efempre che dalla 
pollanza fata per la fua prefa i a i , voltata ad angolo retto, come per t , e j fi vede , clfa polfanzaL 
iara Icmprc eguale alla propurtionc di detta lieua, & al fuo pefo, carne li vede ellerc eguale la 9 al 7, 
& il 7 al 1 a. E per eliempio di tutti gli altri moti che poironooccorrcre,fi deue fapcte la diuerfità del- 
la forza; perche le la pollanza fullc collocata come per i4fivcdedarìlafuah'cuamanco lo fpaciode 
ji,cioc 11 C7)elimtlmcntc ij, chelàriaS 07, cpaflando per fopra al centro 7, come fi vede per 
1 , e a non .tarla forza alcuna. Si che moln confidcratione,e ddigenza fi ricerca nef dar il moto a co- 
sì fatte machinc, douc particolarmcnce l'efperienza fà fempre più ficuro il macflro. 


DIMOSTRATIONI DE PIV FACILI 

E GAGLIARDI MOTI, CHE SI POSSINO VSARE 
NELLE PRECEDENTI MACHINE SI' PER 
acctcfccrli forza, come anco velocità. 

CAP. X X 1 I I I. 

S S E N D O cosi diuerfi gii ordini de' moti,con che fi vengono a £tr*operare J gii 
detti llrumenrì , cioè co'J mezo delia forza dcli'huomo , oucra di animali,dc anco 
co'i moro delie acque ; doucremo per ciò fapcrc , che il meglio di tutti è queDo con 
che più fi potrà accrefcete forza alla poffanza , c velociti al pcfo,pcr cflerc ( come 
fi dinc)qucllc due cole tra di loro molto contrarie. E per ul cagione il moto caufii- 

to dal corfo naturale delle acquc,fari fempre il più petfetto apponàdone con b lor 

quantità da forza ; c per il corfo la velocità. E (xtò confidcrato alle caufe efrequite dalla natura di ef- 
fe acquc,daUc quali ne dipende l'vno,c raltro clfccto,pocremo con l'arte auuicinarfi alquanto ad cfi'a 
natura .cioè fc l'acqua con la auan tità,c moto fà tale cfictto,fi potrà ben trouar qualche materia cosi 
proportionatamcntc compofu inficme , che con la quantità del fuo pefo A anifidofo moto lì pr ila 

fulu 
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foJo suuianire iireBcKo <U tal elOTcntoi e per ciò ftrc.non poflo riconofcere ilpiii potente mezo , 
qujnio che con U ruon volante,chc*-é moltriu nel precedente Capitolo , nè altra difficulti ne oc 
corre , le non il poterli dare eflo moto con vnapotcìjia continuaw , laqtul donerà ^ n ir or a 
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iTfcgnito B€>fìvfdc,il«twalfciidofiproroneeflcr fermato nella te(la del ftifo di ferro, cioè nel 
centro doue è il vacuo quadro nCUa fua groITczzaa ,come li cmofirato per U ;o,nd difigno deli'al- 
jearrjcqua al Capitolo decimo con la fattura di detto cerchio di ieno deputo , e cqme anco lì vede 
in quello per G B> In quanto al moto, dico douer dipender dalla lieua KI, & I H , co’due brac- 
tiaeguali HB, c HC, chepcr leteflc BC, tirano le due verghe di ferro BF, chevengono 
incalfatc inlìcmc nella chiane lopraal centro A. H per maggiormcclligcnza lì moBreranno effe 
verghe per le due K S , cioè alla patte Qe> vanno vnire inficine con la chiane XT , andando la te- 
BaT, difetto fopra al centro , oucr tetta di detto fufoj c nello Itile K, vanno attaccatele telie 
delle braccia BF, S(^y'picllodonc-li»'cdevnbuco, vanno due cacciatori di ferro , chedeuono 
fpingercc far voltarlo feudo, eguale al feenato VZ, cioè la parte V, và fermata nel buco fattòucl 
la Verga, come Uà la EF, eia teda Z, delie del con tinuo fìat fopra al detto cerchio dentato, co- 
me fi vede per le U G . Si che efTcndo il rcflodella chiane A , nel traue di fopra con la chiaucaa V, 
mcll'a nella parte X, cqme lì vede nel detto difegno al decimo Capitolo per DE; fi potrà poi far' 
operare con lo Ipingcrc la teda K, della lieuati dalla dedra, come dalla finidra , cioè le vccfo M, la. 
tcltaandcràin O, efpingcra ilcacdatorc GF, che farà voltar lo feudo vitando ne’ denti G , & 
l'altro ED, tornerà indietro per ripigliar elfi dcnti,quandura|tro gli lafcicrà^pcr far continuar il mo- 
to egualmente , confonne alla prnpurtionc della vcIocità,c fòrza delia licua K U, OH. Poi al fc- 
comìo modo, che farà il moto fatto con fa nianiccia fermata nella teda del fufo,oucroalfc della ruo- 
ta,comc hanno quelle mole c< n che fi arruolano i coltelli, & altri ferri, e nel prefcntc difegno lì vede 
per 3 j 2 ,commclio nella teda del fufo 3 4, cioè il iifaràlaprcfadcUamaniccia.raqual fari 
fatta voltare da due licue 2 18 22, cl'alcra 2 8 1 2 j Icquali licuc verranno fempre con I2 loro po- 
tenza ad accompagnare il moto circolare di detta maniccia, che è quello che fi và ricercando, attefo- 
chcdouc vna licua manca, l'altra fupplifce,foimandovn quadro nei far la loro fòrza nel tirare innati 
zi, & indietro ciafeuna delle due parti nel voltare Io fendo 6 4, che fi propone fia dentato di fuori 
nella Tua circonferenza ,acciò nc podà.fcruitc |>er inoiini,comc s'c modrato,& a ncora hauédo i tuoi 
denti di fotte ne fcruirà pct eccellenza a fare vn'cdificin d'vna fega da lcgname,ò altro. Orca la fua 
potcnza.già che fi è trattato tante \ olte della proportionc di quede Iìcue,aóoccorrc replicate altro , 
fcnonchefaràconfòrmcouevcrràadefrerficuauclfapotcnzancllalicua it 12, ciocm i5,e id, 
vedendofi la proportionc de'femicircoIi,douc fi potrà accrefcerc,&fiiiinuirccffa polfanzaipoccndo 
la \ clocità eder fempre l'idcffa , che farà la maggiore da poterli fate, c maflimc con l'aiuto della vo^ 
Unte,cbe fi propone vi fia dabalTo.come nei precedente difegno fi può vedere. 

PONTE DA FARSI CON LE 

BARCHE PER PASSARE VN FIVME- 

CAP. XXV. 

B ^ 3 'ORDINE buonodel fàbricarcipontidilcgnamelòprai fiumi, deueelTetemoJ- 
to diniato , poi che dalla dabijità f e fortezza di quelli nc dipende il commodo da paf- 
làrglicdcrciticoncucciquc'pre]ntamcnti,cmunicioniadclfi ncccdari;;fi comeal- 
LM l'oppofito edendo filtri ruinofi , ne può dipendere la perdita del tutto j c però tal'o- 
pera deue edere con molu diligenza prima confidcrata , con l'anti uedcrc i difordi- 
ni che polTono occorrere , sì per la natura del fondo , c corfo deIJ'acquc cfcl fiume , come anco 
delle commodicà del fito, cqualità dc'Jcgnamidapotcreopcrarc.cmalfimc con qucllapredez- 
za che fi ricerca nel rìdurroperacompita. E prima proporremo di douerfabricareil Icgucntc pon- 
te , c di hauet quella commodità di harche,chc farà bilbgno , Icquali fieno condotte con l'effcrcico 
fopra le carrette, come per la fegruta N, fi vede, 6^ ancora di quella quantità di tauoloni grollì 
dafàrui fopra il piano della dra» ,ouc fi donerà caminarc j e prìmaìfdcuc fare clcttionc del fico , e 
fuggir l'edrcmclarghczze,& ancora la molta ptofòndicà dcll'acque con la fua velocità , e maffime 
douèiidolifabricarccfroponic,co‘.palificcifopraallctto del fiume, fi cornee ncccffario fare per 
più cagioni . E trouato il fico , doue fia anco alfe due riue la commodità de gli alberi da fermatuili 
i follegni,tioè le legature del pome , prima fi piglierà giudamente la mifura della larghezza di cfl'u 
fiumc.accommod Jdo poi tante ban.he inficme per lunghezza della liua contro al caria dellcacque, 
per quanto farà la detta larghezza. £ pecche quede barche non fi doueriàno toccar l'vna con l'altra, 
acciò, che Icacquc nclpafiare non ci vxnjfTcroaconciaiUrc ,'C)sipto.più. menando il fiume a fc- 
. ■ ' ■ conda. 
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condnonero fé vi fuirebwtjwdal nemico legnami, óaJtreimmonditic, che non potendo pafTare 

tra r. na , e l’altra barca ne Cauierebbe la rottura del ponte ; doucndoelfc barche ftarii lontanel’vha 
dall altra quantoè la lua larghezza , iàrà bene il fortificarledaogni parte con traui lurncltamcnic 
grofli.e lunghi, e che l'vno con l’altro fi pofla con le fuc tefte incatenare con due (lartoni di terro,co- 
meper HG, fi vede,* ancora nel traue KL, entrando la teda G, nella doppia inufiatura dell’ H, 
& incótridofi i fuoi buchi , vi fi metterà la fua chiane affai gagliarda, che non polla vfcjrc,doue che 
verranno a fari vno coni altro legno Icifctto delle bertouelle, oucro incallàturad’vncompafiodi 
ferro. E congiunto l’vno con raltrotrancdoppiamcntcperlunghczzadcl ponte fopra le dette bar. 
che, come nella ^rte EC, DF ,fi vcdc,e bcniiliino fermati alle fponde di clic barche vi fi mcttcràno 
fopra i fuoi tauoloni,chcvorrannocffcr lunghi per il manco dodici piedi ,c fatti come Ila il legnato I. 
Ma perche la larghezza del ponte non verna ellcr manco di tre palla , fi potranno elfi tauoloni mct* 
ter perlungo , c icruirfi di più coni per poterli meglio maneggiale , fi che la grollezza della catena 
fatta con detti traui lìa da ogni parte il termine della fua laighezza , douendo elfi tauoloni per tella , 
doue larà ilfuo buco , cller confitti con vn chiodo fopra le Iponde di efic baichc, c fopra altre trauer- 
fcjchc vili metteranno,!! che non fi pollino piegare né mouere nclcaminarui fopra. Le lega ture deb 
le ielle AB, e D H, di elio ponte lì doneranno tare prima con canapi, c dipoi con ficurilninc catene 
di ferro , e ben lena re con buone chiaui, che vn'huomo folo non le polla aprire , benché vi fi debba 
del contìnuo far buona guardia. 





PONTE FATTOSOPRAI 

travi incatenati* 

CAP. XXVI. 

I potrà ancora non hauendo commodità dì barche fabn'carc il ponte fopra a gli 
ìllcifi traui. ò altri legni gagliardi, c bene incatenatiinfieme , come s'e detto , 
cioè hauendo prtfo la larghezza del fiume fi fabrichcrà il ponte lungo la riua 
LM, legando il cantone S, all’albero. R, & accommodatofi al trauerfo dab 
l’vna , c l’altra Cilena i fuoi uuoloni legaci per iella con la fune, come fi vede per 
QS, nel pezzofitto RP, doucndocifitauolonieffcrgrolfialmancotreoncie,e 
con le fuc incaffature dalle ielle TV, fi che piglino a punto la groflezza di detti 
traui, ò catene . Douendofi ancora hauerprouillo di tanti pali da ficcare, fi che da ciafeuna parte 
a ogni due paffa al più di lunghezza fcne pollà ficcat'vno, c dipoi fi allargherà dalla riua la tclla M, 

acciò 
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acciò che il corrodcU'acqucIo fàccia amaucrikre,comc per MI, (ìvede, & immediate legar'! tre 
fuoi cantoni , cioè EFA , ficurìflinumente , come C dille ,c dipoi ficcar’! detti pali , fi che foprauan- 
zino con le lortcflc almanco due piedi fopn al piano deiponce,e chcdavna tcfìaail'altra fi polla 



PONTE 
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PONTE FABRICATO SOPRA 


DVE>0 PIV CANAPI- 
CAP. XXVII. 


S I potrà con molta facilità fabricare i] ponte ibpra due canapi , ouei^mene grof- 
fc, cioè limili a quelle 1 con che li vengono a legare le ancore per all^urarlcnaui, 
o galere centra le fortune del mare, llqual ponte non folo farà focilidìmo a por- 
tarlo, ma licurilTimo neli'i^rarlo , poi che perla Aia fattura non occorre proue- 
dere altro che de’ canapi UB, AC, e le taglie con le Are corde DF, CE, 
con gli argani HG, e tauoloni ML, i quali A dcuono mettere inopera, co- 
me nella parte del ponte fatto NO, Avede, cfoèeircndolcAicteAeco’lcanale, 
oueroprefàde'canapiicbuchifatti, doue con vna corda , come A dilTe, A deuono legare, &vnire 
co’ detti canapi. In quanto poi a' pah , che dalle parti vanno Atti nel fondo del Aume , e chele 
fuc icAe Amrauanaino al piano del ponte per farl'appoggio detto , Se alle teAe le legature co’ cana- 
pi ,come II foce nei precedente delle catene fatte co’ tram . QucAi fenza portargli con TcAcrcito A 
troueianno da taglia re, c fabricare per tutto, e ma lAme lungolariua de’ Immi, doue A dcuono met- 
tere in opera . MabenAdeue aucrtirc , che a vn ponte commodo a paAar cauallcria , c finteria , 
& anco artiglieria ,duccaivminon potranno feruirc , e però A faià con tre, cioivno nel mezo, ac- 
ciò chef tauoloni non A polhnofforccrepcrApefo, bcnchcpcrpiùcommodità,c Acuità A douelTe 
fireiJ ponceconquaitrodielA canapi, confonneall’ordincdetto . E quando non AvolcAero le- 
gare con le corde! pali Atti di fuori, A potrà dall' vno all'altro palo pcrtrauerfo della larghezza del 



ponte, attrauerlàreein canapi con legnilunghi a baflanza, e legati per le Aie due tcAe ì paC Atti, 
che faranno egualmente incontro l'vno a l’altro , A che eAe trauerfe verranno non folo a lo Acntare 
le gomcneco’ tauoloni ; ma a collcgare,e fortiAcare il ponte , che potrà foAentareogni grane pefo , 

come s’è propoAo , benché per tali trauerfe il Aio piano verrà ineguale per il palfo delle artiglJcric : ■ i 

nondimeno in tutu i modi A dcuono Accar beniHimo i pali , e le legature , che in qual A voglia modo 
ci A faranno di fopia co'l canape, o trauctic, non pollino fcotrcrc nà allcnurA , ma ch'effi pali Acno 
— .. nccclliuti 


i 
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ncfcHit* li per il pelo j (larpiù faliiiiiiouc faranno fitti. E «joando (h’jl forfo del fiume fuife veloce , 
ecbt li dub'tjficidicpousflt' mattric dilignamc,óaltto, fi tonificherà cflo pome con fpeflcan- 
chorc joucrpali fitti vcilbil corfoddleacque con ficuHifimi canapi attaccaci ai ponte , che non li 
polla piegare per il pefo di elle maici*:, 6iu<'to di acque . Madouendofi fcruircdcl detto ponte per 
poco Ipaciodi tempo, cioè per il palio iclo dcli'cliercito,non occorrerà molto temere delle dette ma 
teric portate daii^cque , come ancora del luo crefeimento : e douvndo cllcr llabilc per molti giorni 
bifogneria toirepofio fopra le barche, die tollero altcdal piano di elle acque, con la ficunà de' pali 
fitti da tutte le parti ,econ buonilfimc trauerfe , cheanw fi poiriapo conficurc cqn chiodi groflia 
efli pali, tacendoui però alle loto celle le lue morie , ouero uitaccaturc , fi che il chiudo non pollk 
femir tutto il pcfo. Doutndolì però aueriiic, che permettere in vio nuefii ponti nel pallate li humi, 
èneccllarioprima come s'è detto fapete lafua giuda laighezza , perche tenendo il ponte più corto 
farebbe inutiIc,iSs^doueiidolcruire per il palio d'vnoclicrcito, potrebbe tal errore cfierc caufa , di 
troppo grande ditordinc,c però fi debbono pigliate prima le fue giulte uiilutc con li lltumcnti come 
fi molticranel fine del fcUobbro. 


SCALA DOPPIA FATTA 

CON LE CORDE- 


CAP. XXVIII. 


IRANNO le fcale portabili,c da ellcr maneggiate dalla forza di due huomrni al 
più commodillimc, c nccdlaric da cenere tra le niunitioni delia Fonezza per li mol 
li feruieij, che alle occafioni fc ncpoflbno tiare, duuendefi però fapcre cnc la pcr- 
fcttionc della fua fattura dipende da crccofc, cioè chela fia facile a maneggiarla, 
commoda per potcrui Cifir molta gente , c ficura a poter follcmare il pefo; c per cf- 
fcquirqucÀohò crollato vnanuoua foggia, comcpcrlafoccofcrina fi vede, cioè 
per AB, Iunghczza,c BC, Iarghezza,laquallarghczzanonvotriacilcrmancod'vn bracciocmc> 
20, con la grulfezza delle fue llaggic di legno , laqual fcala fi deue poter piegare in mezo per lungo > 
cioè ciafeuna delle fue traucric I GE, faran di due pezzi congiunti nel mezo con vna bcrtoucla aliai 
g. gliardj,fi chelapaicc AB , polla cafear /opta l'altra DC, e che la feab rcUi largha per metà per 
la commodi tà del {loi tarJa,dcucndo dall'altra parte oppofica adcllc bcrcoucllc cITctc vn gancetto da 
feriate, & aprire per maggior foltezza. In quanto all'ordine dell'accommcdarci la corda,con che vi 
fi Hcuonn firc gliicaIini,ciocla IcaJa con due ialite, doucràcll'cr'cllcquito nel modo, che dalia pane 
difoccodcucA.icconfoimcai pezzo fimo IK. Epiimadatna Aaggiaall'aiuaurarcglifulinicoi 




fcimare 


X. 
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fc:nurceira corda fopra al volto di ciafcun fuo ^tone doue va pieo„a,c fermatt con la (laffctu di 
fvrrofcgnaia laqualc con le due punte vdfitu nella ftaggia.fi che nella nitondita della tetta 
per di dCTtro venga a reftar fcrnu la grofeaa della corfa che douc» eflere al più inczoncia^ome 
^r NO, li vcdc,& ellendo poi 1 altro pc-zzo da vno fcalmo all'altro per il mezo della Aia lungheria 
IL,beniin.no tirata,li hauera formata la fola propolb,douendoli ancora lortiùcarc le dettettaggie 

dalla parte difotto.chedoueraeirerquclladaporarcvcrfo la muraglia con lacorda AB, c t U. 

Unilinno t,rata,come s‘e detto , & ancora nel inezo G, alza ta con v n cugnio di legno , che ellendo 
la fcala rttta,c cana di huomini nel piegarli debba etti corda riccucre il pefo , & airicuiarcklun- 
ghezacheluluoiicgniacomcs'cpropotfo. r ' 

SCa\LA SECRETA- 


CAP. 


XXIX. 



A R A' la prelente Scab molto commoda da portare, & ancora nel tenerla occuIul. 
lenzacllcrconofciuta per fcala,ftandoperò ferrata, come ftila HF, eguale alle. 

AB. ma feruira ncr lalirri noe, < 7a‘nr«' In f,.» iZ _/T»* 



eau.Luia,->eaiiau eiurarei tutti I luot icaitiii,! quali II tcrmano conte fue chuuettc 
di ferro per tetta, che dcuono pattare la grrrlTezza di detta rotondità, benché la tetta de gli fcalini de- 
ucc/Tcr fortincjti con vn cerchietto di terrò, ic gii da ciafeuna di cflcfuc icftc non fì volcflc mcttc- 
rciaiudadi terrufegnau IGj cioè nella parte 1 H j entra la tclta dello icalinoclTcndo confino 
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dall'altra L, ^ij pezzoapuntito G, entri perla grottczzadel Idonei fondo del canale, pre- 
gandolo poi di tuora, li che retti bfnodatura H, libcrapcr faCaprirc, e ferrare la fcab, come li 
vorrà. Potendoli foteancotaidetti fcalini difetto fotdii con bdetta Ihodacuta H, daciafeutu 
Rfta,che Cuu più gagliarda , c commoda. 

SCALEO. 

CAP. XXX. 

VESTA forte di fcab vicn commoda , ma non tanto licura , quando bifogneria ; 
' fc Mrò non li faccttcroi fuor fcalini disegno tanto grotti e gagliardi , che baftafltno 
a foltemarc il pcfo,ma per elfere facile il tàbrìcarb e portaik,non brà fe non di fer- 
uicio il fuo vfo, pur che bfua lunghezza CD, lia fatta di buon legname ,cia fua 
gruccuda batto EF.chegli deue feruìreperpìedi,lugaglbrda.acciònonlipott)i 
vokarc dalle bande b fcab nel blirci fopradi come fenza cifa fàrcbbe,c per tal cau- 
ù ancodalbtcfta D,fcncpouafàtcvn'alu'afccondapctmaggiorcfamczza.£conquettodare- 
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me fine »1 prefcntein)K), e fi come vicntenninatocon le fcale, cosi refteremo certi che col m». 
*0 di cosi lunghe fatiche haucr almanco moftrato a gli altri di più felice ingegno h «rada diafeen- 
dcre alle più cfquifiteconfidcrationi|«rfcniiriodclIadiftfa delle FortCMC,accioaiCUn«>pinne 
ftgua quel notabile cconununbcneficio,chcnclprincipiofipropofe. 


Il fine del Quinto Libro; 



DELLE 

FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI. 

NOBILE FIORENTINO. 

Libro Sedo , 

dove si tratta della difesa delle fortezze, et 

fi moflrano tutti <]ucgli auucrtimenti , &inuentioni, con le c|uali i Difenfori 
fi poflbno difendere , con quel maggior vantaggio , che (1 può dciidcrare , 
per licurtà della Fortezza . 

£T OLTRE CIO' SI MOSTRA' L' ORDIV E DEL MISERARE 
le 0' leuif U Titmte, cci% alni particolari noceffàri per effettuare 

guanto t'è propojlo . 

AL SERENISSIMO GRAN 

DVCA di toscana- 

CON PRIVILEGI. 


IN VE N ETIAa M P C I X. 

Prcllo Francefeo Rampazetto . - 
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AL SERENISSIMO 

. D COSIMO MEDICI 

GRAN DVCA DI TOSCANA- ; 


SIGNORE. E PADRON 


mio fempre colendifsimo . 



[Diche per nicura , cioè per dono fìngolarifCmo di Dio, nac- 
qui Vaiàìlo di V. A. S. c per volontà le viuo dcuotiflinno Ser- 
uicore ; è ben giudo , che con qualche fegno le modri iniìc' 
me con queda mia deuocionc il defìderio , che io ho di fcruir- 
la . Madimamencc hauendo io dalla felice , e fempre gloriofa 
memoria del gran Colmo di V- A. Scrcnillìma Auo, riccuuco tutti 
que'fauort, e quegli aiuti, che già per introdurmi in quedi Studi di Fottificatio- 
ne mi bifognarono. Ne ciò mim punto difficile ad impetrare: eflendo dato quel 
Prcncipe veramente Eccello , e fautore di tutti quelli che nelle virtù fi vollero 
impiegare ; perche fu di quella liberalità , di quella generofità di quella pru- 
denza , della quale è l’A. V- S. hormai cohofeiuta , e predicata inficme, con il 
nome herede ; ma torno a’ miei debiti : perche non può lingua mortale a fuf- 
ficienza parlare di quella Scrcniflima & Inuittillìma Cala : Si aggiugne a tante 
gratie da me riceuute il gran numero delle cortefie, le quali ha in diuerfe occa- 
iioni , & in diuerfi tempi la felice memoria del Screnilhmo Gran Duca Don Fer- 
dinando fuo Padre nella mia perfona conferito ; così piaccia a Chrido N. S. dargli 
il Patadifo con perpetua felicità . Quede fon dunque le cagioni , le quali mi 
hanno c perfuafo, e comandato, che io le dedichi quede mie nuouc fatiche del mo- 
do di fortificare, e di difendere le Fortezze. Ne quedo ho io ardito fare con prc- 
luppofito', che l'A. V. S. pofla mai hauerne bifogno; fapendo multo bene, quan- 
ti e quali fono i foggetti. che ella tiene di talprofcflìonea’fuoiferuitij iequantoc 
cotedo felicillìmo Stato per Natura atto a difenderli: e per Arte inefpugnabile; 
oltre che abonda di sì numcrofa , ben dilciplinata . ingegnofà , e valorofa mili- 
tia . che attilTima ad eflequir cosi per tetra . come per mare ogni più difficile 
imprefa . E quello. che dee a tutti recar maiauiglia. e duporc, è in tal guifa tur- 
co il filo Stato vnito , che può V. A. S. in tre . onero in quattro giorni al più 
mettere infieme viicflcrcito di cinquantamila foldati . Si che pare, che la Natu- 
xa . c l’Arte habbiano di pari amore gareggiato per difenderlo, &alTicuratli quan- 
to è da Dio dato alla lùa cura , & alla fila prudenza raccomandalo i perche la Na- 
tura l'ha da vna pane d'alcilfimi monti . & dall’altra di larghillimi mari cinta ; e 
conl'Artepoi vi fono fabticate tante ecosì gagliarde Fortezze, l'vna all'altra vicina, 
r sì ben munite c prefidiate , che in poco tempo, quando anche il nemico con potentif- 
lime forze vi cntrafic ,gli mauchucbbonole vettouaglie, & ilmodo di confcruarcifi. 

Y a Età 


Et a gran ragione certo, poiché tra l’Arte e la Natura sì bella gara fi vede ; cf- 
fendo Italia il giardin del mondo, e la Tofeana quali il centro} c come cuore dee 

{ )otct dare vigore e vita a tutte le (uc parti . Però le bene quella opera mia non 
e è nccelTaria ; fupplico nondimeno con ogni debita fommilfiooc , c riucrenza 
l’A. V. S. che fi compiaccia gradirla, c porla fra l’altrc inuentioni, che intalpro- 
pofito le foprauanzano : Elopra al tutto da lei dcfidcro . che accettar voglia la 
deuotionc della mia volontà : c tenermi nel numero dc'lùoi mininu Seruitori. 
E con tal fine le prego da Dio que'medcfimi beni, che ella ifteflafi dcfidcra. 

Di Venetia il dì tj, Febraro 1609, 


T)///a Sircniti VojlrM 
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DELLE 

FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO 

L O R I N I- 

LIBRO SESTO 

POVE SI TRATTA DELLA DIFESA DELLE FORTEZZE, ET 

dcirv(bdcH‘attiglicrie, con la pratica, che dcuonohaucrci bombardieri, &il 

modo del leuarele piante , emilurarc diAancie, con altri particolari 
ncceflarìj, per bene effettuare la detta difefa. 


■ \ 


Difcorfo d’intorno alla prefente materia. 


E R non lafcùrc alcuna cofa indietro jChc poHa apportare beneficio all vnmer- 
falc intelligenza d'intorno le Fort-ficationijsi perla TeoricijCoinc pwla pra- 
tica che dcuehaucrc l’Ingcgncro Militare > fi tratterà in t^uclbjj^fto j 5^ 
vltiino Libro della difefa delle Fortezze, perche hauendo trattato nclli an- 
tecedenti cintjue Libri del modo di fabricarlcj & del ridurle a pcrfcttionc^ 
con le fucarme , & munitioni , parefia anco ncccflario moftrarc fimododa 
effettuare la fua difefa > poi che in quella conliftctuttoilbcncfi^jchc può 
dcfidcrarc il Prcncipc doppo rhaucrla con tanta fpclà fatta fabri^rc,&cu- 
flodirC) cioè che nel tempo, che egli poi la conucrrd far difendere centra ifuoi nemici, polu aò 
tare con quel maggior vantaggio , che apportar deue efla Fonezza, eflendo ^ 

fatte conforme ail’otfcfc, comefidifie, si che il poco numero de difenfori polla difenderli ua_. 
numero grandiffìino di nemici, e perche rartiglicric. Se l’opera della Zappa , eludile, fono i mc- 
2i principaliffimipercflcituarc tal difefa, tratteremo dcU'v fo dcU'vno, & dclialtrodiqucftijlru- 
mcnti, cioè, comcfidcuonoopcrarc, con quella faciliti maggior ficurtà , che fi deue defi^- 

rar,& che dalla tipcrienza se potuto imparare , sì che fi venga a dare al ncmicotuttcqudlcdijh- 
culti, chcfiafpcrta dall’ingegno, &dalvalorcdc* difenfori, erutto pertrattcnerc , & far perder 
tempo a cllò nemico r.eU’auicinarfi alla fofia , & alla muraglia , e ciò fi fari con 1 antiuroci^ 
Joffefc,a;^haucrc anticipatamente preparato la difcla ; e per ciò fare, prima tratteremo dell v- 
io deiroitiglicrie , cllcndo necefiario fapcrlc operare , perche col mezo della fpcnenza , ««^1* ctpa amen 
la pratica fi fanno li effetti de’ tiri , & doue pofiono ferire le fuc palle , conforme alle 
> lontananze , e benché cofi fatti prtìcolan s'afpcitino faperc al fcmplicc bombardicro , non ' 

fi doucrì però fdcgnarc il capo da guerra , che li deue comandare , l’appliurc a ^ucll^ 
pratica , non fole Io Audio j ma l’cfpcrienza , perche comandando cofa , che non intenda 
condiffìcuJti potrà cficrc ebbedito, inalfiinc da gente incfpcrtc, come molte volte accade, che 
hanno foie il nome del bombardicro, oltre a qucAo ^ il faperc operare con buon oidinc, la 

V 3 Scappa , 
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Zappa, & il badile, cioè faic le contfaminc,* le ritirate con ledifèfe fatte con la fempllce terra, eue- 
fap«re con fta lati opera dalla quale nc dipende la fioirtà de’ dilcnfoii, & della Forter ra , ( come li dirà , ) il fa- 
^ono or. piante, & pigliare in difegno vn paefe col mifurarelediftamic, il tutto apixricctà be- 

wr' re' i nclieio per efttttuatt clTa ditcfa,& nel dare al nimico ogni difficultà, (hntc la pratica derpacfc,c dà 
con ogni noftro potere li anderà mollrando nel prefente Libro , e con quelle più certe , facili di- 

mollrationi andcicmo facilitando tutte quelle difliiultd, che in tali opere fogliono accade, cdo> 
ucndolì trattate di materia alquanto difficile ,doue conuenga far queliti,& replicare le ragioni per far 
chiaro la dcmo(lratione,& intedeme il perche, introdutrcmbvna fcebda perlbna fotte nome d’Ami- 
co,& p via di Dialogo,li efficttucrà il difeorfodi tutto il pieaète Lib.d'in tomo alle materie propolle. 

RAGIONAMENTO FATTO 

DALLAVTORE CON YNAMICO» 

D'intorno la materia proposta. Cap.i. 

AMICO. 

’ INCONTRO ièliciinmodametantodclìderato,poichedopoavnape> 
regrinatione di trenta anni continui, aniuato che fui in Fiorenza per pren- 
dete ripolb,& godere la tanto da medeliderata h'bertà, non prima inteli, 
che voi vi ritrouauate qui in Venetia , non potei contenermi di non partirmi , 
& trasferirmi qui , per vederui , & goderla per alcuni giorni ; canto potere ha 
l'amore dell'amico verfo il vero, & cordiale amico , come pretendo eflcrle io . 
AVTORF. L'allegrezza che al prefente fento, è llau da medeliderata in tue- 
to il tempo fcorfo,chcvoi liete flato fuori d'italiai lenza maihauete incelbnuo 
ua alcuna del bene ellere fuoj e però dicami doue è flato, e che haucte fatto nello fpatio di tanti anni. 
AM. Maggior commodo li ricerca per poterli raccon care,quanto m'c accaduto,e al prefente le balli 
fapere, che io del cótinuo ho nauigato, e circondato la maggior parte della terra, maflime verfo l'in- 
die Oricntali,e quello che m'è occurfo, e flato con fonuna tanto varia ,quanto fuole apportare la im- 
mcnlicà di que' mari,& paci! incngniti,habiuti in buona parte da genti,che fono huomini alle fattcz 
ze, nelrcRo poi, più lontani dall'liumanità, che le lìere,& animali indomitij&bcncbe babbi feampa- 
to il pericolo di perdcrmi,& di venire cibo loro, non ho potuto però fuggire il rifico pur troppo mani 
fello di re Rare preda del Marc,&cibodc pefei Jiauendo più .otte naufragato, e perduto il tutto fuo- 
ri che la viu,rclbndo con le fole vellimenta poueru,c femiuiuoima in quelli coli fotti ^uentofi nau 
fragi,non ^fi già mai la ottima mcrcantia da voi acquillata , cioè la cognitionc delle Mattemaci- 
f'^ivnzatoallimc dell'Architettura Mificaic,doue non prima che arriuauo nelle Città ,e luoghi 
cvitia, he frequentati» huomini ciuili,ero fouenuto,non folo al bifogno; ma con tanta abbondanza , che noia 
non lì fJe fg]Q rinfrancai del pcrfo,ma al fine poi mi fon riciouaco con tanta abbondanza di robba, eanco di 
forrou i honore ,che ben al prefente mi pollo contentare, e come priuato Gentirhuomo attendere a godere 
mare. la libertà, & fpendere il tempo perii feruitio dell'anima, & poi del corpo ,& rendere continue grafie 

alla Maellà del Sig.Iddìo,dclli infiniti benefici^ riceuuti. A V. Se i fatti corrifponderanno alle paro- 
lc,& che il fenfo li fottomeita alla ragione, nel difprezatel'ambitioni, & le facultà fupcrf!ue,cunten- 
tandoui di quello che polTedcte, per certo voi liete tornato con più ricchezze, che non fanno le Flot 
te, che vengono in Spagna con le naue cariche d'oro, ondeconduplicato contento vi vedo, Stalla 
giornata non mancherà tempo di racconurmi i particolari accidenti accadutoli in quelli fuoi viaggi, 
& infienie, che al folito, & antico nollro collume fpcndiamo elio tempo in qualche vtile , Se virtuofo 
ragionamento d'intorno alle Fortificafioni. A M. A me faranno ancora gratinimi tali ragionamenfi, 
poi chea tutti gli huomini piace ttattarc della lorpropria profcllione ; ma dicami lei prima , che cofa 
ella ha facto in quello tempo feorfo . A V.Bcn conuicnc per communc fatisfatione , che ancora lei 
làppi,comeda me è flato clifpcnfaco cllb tempo , cpcrò deppo l'elTcrc flato quattro anni in Fiandra > 
c tornato poi mi poli al feruitio di quelli Signori Venefiani, doueanco mi ritrouoal prcfptc. 
AMICO. Buona eletfione focclli , poi che haucte nauigato ficuiamcnte lontano da gli feo- 
gli,&fenza paura de* venti contrari. AV. Non fono mancatiiventi contrariare gli incontri dcl- 
li Icogli , ancoocculfi di quella mia nauigatione da lei tenuta coll facile, cficura ,come non man. 
canoa quelli che praticano perle corti, àtapprelloi Signori, doue molte volte fi feonono più ina- 
fpeteate fbnunc, che non fi fa nc’ Mari vicini a' Giaponefi , e ciò vicn caufato dalli adulatori , quali 
benché liano a Prencipi di molto danno, fon petò aliai grafi all’oiccchic loro , onde per non ^rc in 
quelli fcogli coli con artificio coptrti,ftiggij il viaggio di Piacenza , & dirizai il corfo verfo Verona, 
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p.-,rendomiin cixfporto potere fiarficuro, benché iui anco babbi fcmitoii romoredi non piccola 
Ixiral’ca, poiclx Ij verità panorifee l'odio , àTignorania col meìiodcli'adulationc prcmle , e tiene il 
primoluogq. A M.. Pcrccrto£cvi lìatcpotutodiftfigarcdalIiaduLitorijClic fono per naturaper- ^ j 
i'ccutoride'viituofi.&dcll'iftel&veriià jch'è la più pretiofa, &porcmtcofa,ehc fianel Mondo, a,iu!jtore 
haucte fuggito vn fpaucnto(ofcoglio> benché ( al parer mio) fenaa alcun'vtil voftro , perche fc 
non fiate llaia&ncot voi adulatore con rattcndere a compiacere aU'upenioni de'fuperiori , & non 
al publico bencficiu , pollo crociere di e fiate poucio di robba,& ricco foladi nemici , & pcrfecutori , d. 
neniiparechcficonucnga, cioèvolere per far bene achiforfenon lo conofee , o non lo ftima,far 
malca fc flclTojpoich'c buona cofa il fapercdiflimulate a luogo ,e tem}>o, ne fi dà in fcoglio per adu- 
lare , ma molte volte li fuggono li cattiui incontri , & li acquilla la gratia de Signori, che coli voglio- 
no .Sttcfoche il Mondò è corrotto, perclicogn'huomo attende folo al proprio intcrcire/; perciò non 
b vinù , ma chi sà meglio ingannare ,& fìmularc vienecfblnto , perche fo iochc douendofì trattare 
con qualche perlbnaggio di altutità di alcuna fetenza , ò confultarc fopra a qualche fabrica di For- 
tezza, & non intendendo cgliic ragioni, òtconuencndo per buon fine farli conofccre l'errore, quan 
do haucfsc cattiua opinione , ( benclic dò lì faccia con quclb maggior dellrezza , & riucrenza che 
iì deuc) non perciò li tugge il difgulhrlo,prctcndcndoelfcre notato d'ignoranza jh onde molte vol- 
te accade, che volcndocon b fua altutità portareb propria opinione, ne reità nemico ,o almanco 
male affetto, ne altro procura che leuarc ii credito a chi sà , & publicarlo per ignorante ; si die pa- 
re che il Mondo vada aIUroucrfa,e però c neccfsario cfserc bandiera di campanile, & fecon- 
date lialiruihiimori per accattare bcniuolenza, che quella è hoggibvcraftrada per efserc tenuto 
valem'huomoie le bene lì fa danno al Prcndpc, quello non molto importa, poi che il piùdclle vol- 
te egli llcfto n'è piincipal cagione. A V.La voUra opinione a me non piacc,parendomiconttoa ogni 
termine di ragione, & dr vera virtù, poiché non li riguaidcrcbbefc non a l'vtil proprio, c non al cò- 
mun benefìcio , come lìdeuc , e per ilquale no! douemo anco fpcndere b proprb vita ; c però come jj 
alcroucdilli , l'adulationc , l'andare a compiacenza , non deuc cffcre conceffo ad alcuno , c j: n„ge. 
inalfime al Medico, a l'Ingcgncro Miliiarc , perchcil Medico per compiacere aH’apcttito dcll'a- cn®» mì- 
mabto, lo amazza.&l'lngcgncro per non moftrarc liberamente quello, che con ragione li deuc fa- 
ic per fciuitio del fuo Prencipc,puó fare perdere a lui lo flato , & ad inf niri altri la vita ; onde perciò auUre. 

2 udii tali huomini li fanno degni di fcuctillimocaftigo, mancando all'obligo loro . AM. Dicami 
I grana , dante il difeorfo da voi fitto , fc il Medico o ringcgnero fallaflc per ignoranza , come 
molte volte accade , che cadigo le darc^' . A V. Quedi operando conforme al lapcre , Se poca^ 
pratica loiopion fon degni di cadigo; ma li bene coloro che có fluori immcriteuoli gli ìnuoducono 
in cofi importante carico , c perche anco non a quedi ftuori deuc riguardare il Prencipc , ma fi bene 
all'opetc. Se rperienze da loto fatte, che altrimenti facendo egli ne farà col peccato la penitenza; ma 
bfciamoar,darecofifactoragionamcnco,chcforlcnon vi aggrada poi che hauéte detto doueriian- . 

dareacompiacenta , bquale con verità pofliamo dire cffcre b donrinadciri'gnorantì, & b mina 
di tutte Jc cofe , che forfè ciò permette il Signore Iddio per cadigame , e però pare che da ( co- itim de 
ine dicedi ) ncciffario modrarc dì aedere , che i Signori faccino ogni cofa bene , & ciò apptoba- 
re folo per accatta re bcniuolenza , c tanto più quando rairarità, & non b ragione haluogo , & con 

S uedo fine, effendo horamai l'hora tarda , & il tempo frefeo , potremo vfeire di cab , & per 
iporto andare avedere iccofepiù notabilimqueda Città,equandopoiilgiomolègucntclitor- 
netà commodo , daremo prìncipìoa tranare di materia più vàie , a propolico al oodrofine >che 

làtà non folo di non offendere alcuno, ma dì giouarc, e br beneficio a tutti . 
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SI DISCORRE INTORNO A‘ 

PREPARAMENTI DA FARSI NEILA 

FORTEZZA, CLVANDO ASPETTA D’ESSERE 
conibaccuca dal nemico, CAP. li. 



A V T O R E. 

OI chenon CctcAatopiùmVcnetu ,3;^ checon guida pratici fìcteandaca 
ì vedere le cole più notabili, ditemi di gratia quello , che haucic vi Ao, & che 
le pare di quella coli famofa,& marauigliofa Città,bencbe in coli breue l^tics 
di tempo non polla hauae notato le non qualche parte del Aio lìto, quale A de- 
ue riguardare come per vn miracolo fatto dalla Natura. AM. Dalla longapra.. 
tica tatù nel vedere molte Città , ho imparato vn modo facililEino per vedere 
predo e bene il Ato,sì di fuori, comedi dentro, e quello fò col firmi infegnarc 
sito nun- ————— ]i più alto campanile òtorre,emoDatouifopradcuoprod'ogn'intomo il tutioy 
vwciù fare fono andato fopra al campanile di S.Marco , di douc ho vi do quanto pud far l'arte , & 

‘ la Natura , cioè il Mare viuo da vna parte di fuori, & per di dentro il morto, fletto le lagune , feparate 
col mezo d'vn Lido fitto da edà Natura, & conferuato con l'Arte , con opera marauigliofa , onde la 
Città benché lenza recinto di muraglia per cflere aperta da tutte le parti,rcda reròflifefa,&licuia, 
fcrucndogli per Fortezza , vna conunua brghezza,& profondità d'acque, con la vicinanza poi d'vn 
paefe cosi piano, c fertile quanto è la Lombardia, A che dante il Atodel Marc e quello di Terra Fer< 
ma , & de' fumi Regali , che vi concorrono , queda O'ttà gode l'abbondantia di tutte le cofe per il 
commodo di cosi numerofo popolosa douc credo, che altra Città del mondo non fe li poda parago. 
narc,faluo che il Guinzai ncÙ'l ndieàoogo podo in A to Amile, ma non già cosi fotte,cllendo in quel- 
la li ponti, che fanno drada per andare in Terra Fetma,chc in queda non A può fe non per barca , dal 
che ne nafee che Aa il Ato inefpugnabile,dantc e de bgune,& i fondi coA variaci ,& inceitLOlcre à tal 
l-Arfoia- vida fono dato ncll'Arfcnale,o per dir meglio in cala di Marte, per bauervido apparato coAinedi- 
Icdi Vene- mabile,sid ’armed'ognì fotte, come di Galee in tanto numcio,c'haucndohuoipini d'aimarlcaco- 
Mira credo, che habbiano quedi llludrilEmi Signori , edi podono competere con qual A voglia poccn- 

uto d'Europa . AV. Mi rallegro che habbiatc con tanca diligenza vado, &nouco così lactemara- 
glie,c petchee horamai tempo che applichiamo ilnodro ragionamento àconcetti più viili, come R 
didc,datc principio à quella matcria,cne più vi piacerà. AM. Poich'amedatc la elcctioiK,deAdc- 
to che difcorriamo fopra d'vna materia forfè non trattata con ordine da neduno, benché ella Aa 
delle più importanti per foruitiode'Prcndpi,cioèdcliccoaAdcratiooi >&proui£oni daiàrAinvna 
l'ortczza,chc afpctti il nemico per combatterla, e però fop« di ciò vorrei che ne dicedi la vedrà opi- 
nione . A V. Molte fono le con Adcrationi,& le prouiAoni che far deue il capo da guerra, che hauc- 
ràbauuto dal fuoPrendpe il carico di cudodireÀ difcnderela Fortezza, llqualecon l'Ingcgncro 
Rrq»n- MiAtare,chc femprc deue hauere apptedoalouerà prima riconofeere a pane per parte, tutteic piazze 
menu eU gc li ètichi coD Ic difcfe di eda FonezzadnAeme con le fortitedode,& contrafearpe di fuori,nuodei» 
Fonali . tlo munitioni,si perii viucre de' Soldaci/]uanto per la ÀAtfa della Fonezza,come A dif. 

che irpati fe al Anc del Secondo Libro , inoltre fe fono in quella quantità, che fa dibifogno , Òc fe conferuatc in 
il nemico. outUa bontà, A che pedino, li difenlpri hauere il Aio necedarioahmentoj e latto quedo,Aaccommo 
dcranno tufo di alloggiamenu , chcfiranno dibifegno à quel numero di Soldau , che vi conuerrà 
dare per ditela della Fortezza ,elpo<ta d'ogn'in tomo all'odefa, quali non vorrebbonoeder manco di 
ottocento per ogni baluardo Reale; adì quaU alloggiamenti Aprouedeiannolifuoiaualletti, & pa- 
gliaricci con le lchiauinc,& altri vtcnAli , & cominci per il viuerc ; con quel buon'ordine , che con- 
uicne,acciochc durando l'adedio, le munitioni necedarie per il viuere non manchino , c maffime poi 
ncldifpenfarle Aa vfato quella cAligenza che A conuiene; oltrca quedo A riuedino tutte le munitioni 
della poluerc, & in che quantità , e bontà A ritroua,c Amìlmente i fuoi materiali per fame della nuo- 
ua,cioè folfo, carbone, & falnitro,douc dcuono edere prepara ti gh ediAcij per pcdarc, & incorporare 
l>DiKnK matcriali,& adicurarA che la poluere non podà mancare ; circa all'artigticrie già fe n'è trattato a 

lU badanza nel Secondo Libio, si d'intorno al numero, come alla qualità lotofocoraerò folo,chc A de- 

lai» *^ché <^110 hannodi fuoi letu buoni,& ruote doppie da rifpetto, & che nella munitione Aa pte- 

lìpciù cf- parato legname da farncdinuouo, si che non podino mancare, come anco non dcuono mancare u- 
foe coi^ uoloni , & altri legni per fate i ncccdarij paglioA, & altro; A deue anco Atre la radegna delle palle per 
cadauno pezzo , e che ve ne Aano in abbondanza , & fcicltc con la fua craAAcra fona col vento , che 
i I. V dcueha- 
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dcuchauefc la bocca del pcztoi &poiftiuateamontoni,fiche confònnifa pc*zf dell’artiglieria vi 
liano in monti, & lì poUtno pigliare fen» errore, & leuate quelle non ben tondee mal gettate per 
luggite I di/ordini , che polfono accadere in far crepare i pezzi . Orca alla rcui/ionc che dicemo dó- 
uerli fare d'intorno alle dìfefe . Prima li riuedino li parapetti , & fc fono in quella altezza e grolTea- 
za chcba(lì,& fé le piazzede' fianchi, de per tutto done deuono Ilare per l'-ordinario l'-artiglierie, 
vili ritrouano le Tue cannoniere, e fc fono commode,& licurc, e particolarmente doucfuiic mura- 
glia cfpollaall'eirerc battuta con danno delle piazze, c de difenfori, lì diriàccia, &lìrìtoinia£irc 
ralzato con la femph'cc terra ,comepiù volte s’c dctto,& lì dirà , & accommodati li pezzi alle Tue pò* 
ile con i Tuoi paglioli, & confegnau a bombardieri, & aiutanti con rutti i loro firumenti , lì aitcndcri 
al riuedere le fortite , & fami la commodità , & ficurtà del poter fortirc , ri nella folIa(eircndo afeiut- 
ta) come anco per difela della Itrada coperta j c prinu li fard Onurare le porte da ballo dì elle fortite , 
che sboccano nella foHà,rifaccndouila tua porta di legno alTai gagliarda ,& con lìcuri catenacci ,c per ^ 

di fuori il fuo raftrcllo, che apporterà in ogni occorrenza ottimo U-ncficioi li donerà procurare, che 
chi fortifee polTa camìnarc per la folfa più coperto, che li può , e malfonc Inngo la cunetta da vn fian- u atiniu 
co all’altro Kr la linea , che h la dilèra delle Ironti de baluardi , come lì dirà nel Capitolo fcgucnie , 
doue liano le fuc trìnciere dilérc, & feoperte da difonfori di dentro, come li dilTe anco nel Primo U- 
broi ne lideue mancare di diligcnzain tare ì ponti di legno mobili per pallate la cunetta , quali ponti 
doneranno elTcre almanco rincontro alliorecchionìde baluardi, & accommodati in modo chepcr *! 
longo lì pollino ritirare verfo la cortina , col mezo d’vn pezzo dì cauamento tanto longo , & prolon- 
doconracqua,cheìlponte,ozattadilegnovipoira Haremobilc,d^chencUofpirjereauanciatn- U unciu 
uerlì poi la cunetta, perii commodo del tranlìto, come anco nel ritornare dentro, lemitioche lì pò- 
zrà fare femprc con la dilcfa delle dette trincicre . Rclla per vltimo riuedere fuori la fpianata. Se do- 
ue fulTero folle profonde , & commode al nemico per trìnciere da fiarui coperto , come in molti luo- 
ghifono,qualilì farannoriempirc ; e perconcluderlalìdcuc con ogni diligenza prepararci! com;- 
mododì che i difenfori pollino fortirc morì, & poi ritirarli, con quella maggior commodità, Se lìcur- 
ta che lì defidcra , Se hauendo ìnlìeme fatto accommodarc l'artiglierie per battere la fpianata , che è 
offefa qual lì là nel principìo,doue G polfono operare in barba,& fatto tagliare prima, e poi riempire 
le canonìcre nelle groUczzcde parapetti per ftóte, & femirlì di elle artiglierìe llando copene per of- 
fendere il nemico da prefib , e malfime all'imptoirilb,pcr non mollrarc auanti alcun legno dì tale of- 
felà per ftonte,lhntc il potere aprìre,& ferrare clic cannoniere,* trafmutare i pezzi che poi vcnilfe- 
ro ollèlì dal nemico nel fare contrabattcria, e maOimc quando ne vorrà Icuar le dìfefe. Inquanto 
airaltreprouìltonidì legnami,Zappe, badili, & celli , con alfa! quantità dì pezze di tela grolla da far 
fàchetti, & di pietre macigne per far palle d'artiglierie al bifogno,già le n'è detto al fuo luogo,doucn 
do maiCmc ell'crpreparate tutte le cole per difefa delle bactcrie,comc lì dir^ln ouantoalla proui- 
fioDC de fuochi artificìatr,(fiqucfli-rcnc deue foie poco capitale ; poi che mme volte per la llrettez- 
2a delle piazze, & confolìonidciroperargli, hanno fono più oltèl'a a difcnforì,che li adoperano, che Fuochi 

non hatuio folto a' nemici. A M- Queftiaucrtimcntieprouifionifonopiùchcnecelfatic.maparmi 
cil'er fotti per le Fortezze medetne ; e czmlìdcrato quanto deuotto cifere diuerfe in Fortezze fobrìck- K°nò‘ , 
tcall'anticadàtàbenc il trattar particolarmente diquclle, poi che non vi elfendo quelle commodità oudli.chc 
di piazze e fianchì,chc fono nelle Fortezze moderne , cóuiene che chi le ha da difenderc,faccia della 
neccifità vìnù; e però fopradi ciò dclìdcro,che mi dica l'opinion fua, cioè d’intorno al prcnalcrfi del-' fefe. 
ledifèfeangulteconquelmaggiorvantaggio, cheli può. AV. Purtropo male accortofari qud 
Prencipc, che li condurrà al prouedcrcalkdifcfe antiche quando il fuo nemico verri per offender- ,n“'asdi 
Ipic però li pretende, che clic liano rimodematc nel modo, che li dille nel Quarto Libro,ecafo che oukJw. 
ciò non lia fotto,deue Tlngcgnero prima leuarc tutte l'al ter ze delle muraglìc,chc fono fopra le piaz- 
2e,douchatanodallaterartiglìcric,lichclcfcaglie,&lefueruinenonpoflìnoamazzarclidilcnfo-' , _ 
li, e particolarmente li bombardieri, & rifare li alzati delle difefe con la femplice terra , quale doueri 
far canate dalla follapcr allargarla , profondarla il più fi può , per apportare alla Fortezza duplica-' io per l, (! 
IO beneficìoi Oltre a quello con l’illclla terra (e bifognando anco con quella de gli borri di dentro) li' 
dcuonofobricarelcdìfcfc,* malfime dc'caualicri, che per fianco pollino fcoptiie il più li può la “ 
folla, si che elfendo nella Fortezza terra , & legnami a ballanza per potere tramutare, & tinouarc ef- 
fe diicfe,clla fori onima c neccllaria munitionc.Oltre a quelle coli fatte reparation,iin ogni angolo, d -p ^ ^ j. 
cantone di muraglia , li procurerà ridurla che taccia l’officio del fianco , facendoli la fua cannoniera Iccnamioi 
coperta per di fopra con legni e te rra,c quando la piazz a fuflc pìccola li metreri il pezzo a cauallo l'J'njlIdi" 
fopra ai cauallerto,che lì mollrerò . Quanto poi alla difefo, che lì potrà aggiungere fuori della folla ,' votiou . 
quella come lì dille nel Quarto Libro, li fori con li Keucllìni,da quali ne riccuctemo grandìlfima di-i 
fcfo,c però nelle Fortezze antiche queff a de Rcuclllni doueria ellere la prima opera , che vi li faref 
le. A M. n potere adoperare l'arcìglierìe fopra al cauallctto da voi ìnuentato con tanto beneficio 
delia difefo,c quffime (oprali torrioMe piazze pi(eole,forà dilcfa vtiliffimarc perciò delidero vedetti 
' ' lafobrica 
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UÈibcicadieiTocmlletto. AV. Per Uprefcmedifcgno db vedi^ quinto dcCdcta, cioè pct AE> 
il pezzo fopribl>arcddcauillctto GPH, IbUcntanoufi lui zecco £> nella forcati dì terrò C L>, 
che pìg'ìa li due tuoi orecchioni . coli latto cauillcito vi hbricato co' legni di roucrc, lenza 

poliua alcuna,ma che fole venga bene conca renata l’vna tclb con i'altiajii zocco E, che come lì dille 
Tullcnu il pezzo ABa lìvcdctuoii per il legnato T&a ndbucodìmczo Sj và la gamba della 



forcola VR, lollcnfllldoliilfezzoropralìluoiorccchionìncneforcate DCt fl zocco va ferma- 
to fopra la e roderà I GH, con li luoì rincontri] cucro puntelli MNO, e perche la culatta eie) 
pezzo A , venga anco lolicntau ,c iacìlealpotcrcabare CibaRarcla bocca di elio pezzo. Se tire 
beiti, che occorrono lai li, le gli fa il foRcgno PQ^Ll, ^ con lì folitì cugni RK, fifaràl’ef- 
feno detto col mezo della manoucUa, i voltarlo, e ciò con ladlicà follentandon il piede della forco- 
la R, nel fondo dclb buca b, douccvna pulirà dilcrrogtolTj unto, chcbaRa,qualcrcndcmo- 
bileclla forcatacolpcrodclpezzufopra. AM. Rcllolatìilatto dclbinuentione. Madvedodue 
difiìeultà nello Ipararlì il pezzo, e prima per non potere latebfua ritirata, douc tocca tutto il tor- 

tal moto, e però dubito , che non potranno rclìlletc; oltre a 
-.'■,.11.' .- queftodoucndofì alzare, ò sballare la bocca, non li potrà fare molte voice con li foli due cugni . 
A V. Gìàprcuiddi il tormento, che poteuanolcntirc li orecchioni, e quello foio ne* pezzi più grol- 
li, come fono li fagrhouerocolubrincttcimanonalakonida ette da lei, poiché conbclpcricnza 
vengono operati fopra le prue delle GaJcic , (ìniiliiicntc fopra rillcllc forcate dì ferro, e volendo for- 
uith di pezzi maggiori, già ho premito con b fattura dclb braga di icrro TVK, che entrando il 
eomolodcUacuiaita A, nel vacuo K, & all'altra parte pigli con le due gambe TV, per di fuori 
laforcob CD, loprabtclla del zocco, de ferrate con le due chiaui XX, come li vede per ZH, 
per certo quella coli fatu braga teucra a grorccchioni ogni córra Ro che polTa fare il pezzo nello fpa 
Tarli, ne riinpedìrà al potete alzare, e voltare b bocca, & tarla girare da ogni parte . Quanto poi al- 
U dì Acuità , che db propone potere accadere nd fare i tiri ahi, o balli , e che perdo b gtoflezza de* 
cugni non filino, quello non può accadere, perche fc l'artigUcria doucrà llaremlìtupbno>elb 
non li deue alzare, o sballàrc , fc non per quanto è alto il terrapieno dclb Fortezza , & profondo il 
folk) ,a che foto balla alzare b bocca, osbalTarb circa a quattro dita , & U cugni fono aTti mezo pie- 
de, e quando quelli pezzi li douclTcro adoperate ialiti montuoli, lì fa il fuo pagliolo col pendere 
confonne alle pani, che deue fcopiìrc , Si ferire; e canto più commodamcnce h viene a icuarc le due 
oppolitioni da Id fàcce, quando alb cella dclbczodaaddcauallccco, chcfopravilìpofailaoceo , 

vi li mcc- 
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vi fi mcttino due mote, come quelle che Hanno lotto il cannone, che fi tiene in Galea , fot» la cor- 
Ca , cioè con ruote grafie tutte dVn peazo, alte circa vn braccio,con Icquali fi potrà trafporute il ca- 
uallctto col Aio pezzo fopta, doue vorremo , e quello coli fatto cauallctto ne apporta cinque Araor- 
dinarij bcnclicij , e prima come dilli ogni piccola piazza ne potrà fcruirc , fecondo , vn Ibi bombar- 
diero può maneggiare il pezzo , terzo con manco polucrc farà i tiri gagliardi , & più giudi , quarto 
& vltimo , il bombardiero potrà Ilare femprc coperto , e ficuro , perche non foio nel caricare il pezzo 
li può voltare la bocca fuori della cannoniera , & rcllarc copeno dall’altezza del parapetto ; ma cari- 
cato poi, & addirizzato la canna per la lunghezza della cannoniera, nel pigliare la mira , per ferire il 
nemico , fi può fàcilillimamentc coprire in due modi dalle mofehettate, e prima col Aio ftramazctw, 
Ibpraalqualcdormclanotte, Aitevna ballctta,cmcflàfopra la forcala , li che rcftivn vacuo tra lo 
llramazzo , & la ritondità del meullo , che pofia fcoprirela mira , & doue vorrà da lontano tirare, e 
non volendo fcruirfi di efio flramazzct» , potrà accommodarc due pezzi di tauoloni grofli , che alle 
telle fi congiunghino per coltello , e doue Ca fapcrtura , perla mira bafia,3llargandofi l'aliredue te- 
lle quanto fi vuole j e fermato Quello cosi fatm triangolo, o piramide Amra gii orecchioni CD, 
della forcola con la tclla piramidale in fuori, il bombardiero rellcrà ficutidimo dalle arcobufate,oucr 
mofchettatc,chefcmolamaggioreoffcfa,chericcoa. AM. Poichecon tanta facilità haucte Icua- 
to Toppofitioni, & moftraw coli notabile beneficio nell 'operare quella forte di pezzi, che fono li più 
vtili perla difefa , giudico clfcr bene l’vfare Quelli cauallctti in tutte le Fortezze , emafiìmc in tempo 
di pace , doue fi donerà fcaualcare l’altre , die fono fopra le calle , & le mote , & faluarlc ne’ ma ga- 
zini per non le lafiarc coli inutilmente marcire , perche mancando poi in tempo di guerra, fi incorre 
ne’ difordini , che più volte s’è villo , malfune alla Goletta , & a Carmagnuola , che cafeando nello 
fparare la canna per terra , l'artiglieria con la piazza rcllò inutile . A V. Quello è vn difordinc pur 
troppo grande, e poco conofeiuto j ma hauendofenc trattato nel Secondo labro , non occorre repli- 
care altro, e con quello daremo fine per hoggi al prefcntc ragionamento. 

SI RAGIONA DELL A DIFESA 

DA FARE QVANDO IL NEMICO SI VIENE 

AVICINANDO ALLA FORTEZZA PER LEVAR 
le difc(c,& per impatronirfi della foflà. CAP. HI. 

AMICO. 

ESI D ER O, llante la materia che trattammo il giorno pafiato,chcal prefeil 
te trattiamo della difcfa,che deuono fare i difenfori,quando il nemico fi va aui 
cinando alla Fortezza , e fopra a tali particolari vorrei , che fpenddfimo il prc- 
fentcragionamen», epcrò datcqucl principio, che più vi piace. AV. Per 
l'ordinario quando il Generale dcU'cficrd» nemico fi auicina a villa della For- 
tezza, che pretende efpugnare, egli fa quella maggiote mollta, che può, & vfa 
tutti gliartificij poflibili,per mettere terrore a difenfori , quali come Soldati di 
valore, non deuono ad altro riguardare fe non all'ofielà, & alla deflmrtione di 
cfionemicoie perche ciò accada, conuiene con la grandezza dell'animo accompagnare l’ingegno, & 
la pratica ncU'antiucderc l'oficfe,5;^ anticipatamente haucte preparato la difefa, quale efiendo anti- 
ufia,facil cofafaià il difenderli, con quel vantaggio, che deue apportare la Fortezza bene intefa, do- 
lio fi prefuppone fiano fiate accommodate tutte l'artiglietic , & preparati i fuoi bombardieri , con 
«uelle prouifioni, che fi ricercano , per adoperarle . E prima quelle polle fopra la piazza , & angolo 
del baluardo, fopra li caualicrì, che per fronte , & in barba poflbno feoprire elio nemico, si nello 

feorrere per la campagna, come nel dar principio a cauamenti delle trincicre,& alzati di terra per co- 
prirfi,& auicinarfi alla Fortezza, e maflimc per impedirgli l'opera de* caualieri , che farà perleuatnc 
più commodamcntc le difcfci c benchc taU opere venghino fatte la none, nondimeno tanto quanto 
potrà eflcrc l'impedimcn» , l'oficfa che fe li potrà fare tanto maggiore lari il danno , & perdi- 
mento del tempo, che riceuerà elio nemico, e quello fi deue fare,non low con l'artiglietic accommo- 
datc in dette parti fopra a' paglioli tanto alti , che balli al potere tirare in barba , ( come fi dilTc , ) ma 
con le fortite fi pofibno i difenfori armati alla leggiera , con piafirini fare pur troppo nobili imprefe , 
& necellitarccfio nemico, al non poter venùc auanti, fe non gagliardo, e con li fuoi corpi di guardia; 
e ciò fuanno efii difenfori femprc , che pollino fonile fuori , & fermarli , e anco alloggiare fopra la 
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contrafcarpa , flantela difcfa della ftrada coperta , & alcuni Reuellinetti ,che vi fi pr triafanèfopn il 
piano di eda llrada, fi che il nemico debba femprc con fofpctto venire auanti , c chela paura, & il 
danno venga compartita, non douendo idifcnlorì mancate di filarla notte palle di fuoco, doue giu- 
dicherà cflerc il nemico, & hauere preparato altri pezzi per tirare, oue immediate fi potrà offender- 
on'vir quello dico doucifi &re tiri in damo, & infruttuolamen te confumare la munitionc, che 

ciglinicii- faria vergogna ,cdanno, e tal difcfa con rartiglieric in barba fi deue fare, fino che il nemicocon 
^ re liti in- trincicie,&altrofivacoprcndoperauicinarfi,maauicinato,&chehabbipiantatolcfucartiglieric 
Anìgiwie pcrleuamclcdifcfed'apprcflb,all’horadcuono idifenforisbalTarciperziconlifuoi paglioli ,& fer- 
in barbi uirfenc alle polle fatte, douc fonolc cannonicre,(comcfi dille) e malfimc quando s'èauicinato alla 
J” d"tio”o fttade fotterranee, c accommodato d’ogni intorno alla contrafearpa i fuoi mofehettieri per 

\firc. berfagliare i difenfori , all'hora li fianchide' baluardi , & i caualicri dcuono far rolficio loro ,c tanta 

Officioifc’ maggiore offefa fi farà al nemico, quanto che con li già detti tiri rubati per le cannoniere de’ para- 
wnthi . jQjutj prima ferra te,& aprirle poi,fi potrà improuifamf te ofiendcrlo,e anco có tiri in barba nel 

trafinutare i pezzi fuori della villa di quelli del nemico , douendo però i difenfori conferuarc le for- 
tice,con le qualifcomc fi dilIe)potranno fare difefa grandiinma,fcmpre che la fofTa fia fenza l'acqua , 
c però fi dcuono ( elle fortitc ) fabricarc in tutti li fianchi de' baluardi , c che fieno più commode , c 
coperte che fi può , & cITcndo la folla con l'acqua , fi potranno vfarc le zattc , ouero fonirc- fotto al 
Sortite al pontc della pom al mezo della cortina,douc fopra ad elTc acc|uc fi può fare la llrada con le dette zat- 
inciodrlU tc immobili, chc farà affai coperta, c ficura . AM. Quella si fatta fortita, coli coperta da per tut- 
toTl Mmè ^ alcuna Fortezza , benché ella fia delle più vtili, che fi polla deliderare, e 

della ^ria però doue fi polTono fare, cioè chcvctighino fcopcrtc c difcfe dal fianco, non deue mai il Prencipe 
le Sortite mancare di farle , poi chc col mezo delle fortitc li difcnfon'li confcruano affai tempo patirmi della 
tnoUadlfc folfa, & al nemico nello feannare la contrafearpa per sboccarui dentro polfono dare tutte le niag- 
fi • glori dillicultà, perche prima l'apertura vicn fatta llretta , doue pochi nemici vi polfono flanc a com- 

ro iriUSl “'tcre, & lauorare, fi chc clfendo li difenfori patroni della folla , polfono difèndere, & impedire ta- 
pdenaor. li sboccature, e maflimecon fuochi di trombe ,& arme d'hallc , douendofi però elfi difenfori potcìfi 
leraau. coprire dalTolfcfc, chc li potelfc fare il nemico per fianco , femprc chc fi folle impatronito cklla llra- 
Difcùdel. da coperta, & della contrafearpa Oppofita, benché in tal parte il nemico anch'egli venga molto efpo- 
Ilo all’olfele della Fortezza. ÀV. bcinpre cheli difenfori pollinn conferuarc ledifefe de’ fianchi, 
laFoitcrra &dcllc piazze fuMriori de’ caualicri pcrciferfabricatc con lafemplicc terra, c con grande fcarpa, 
come fi dilfc, & che le fortitc fianocommodc col tranfito della folfa coperto conlafua trincierà, ella 
folfa fi potrà difendere, con difcfa ftraordinaria , dal che nepuòdipcndere la falutc della Fortezza . 
A M. Già chc trattiamo della difcfa de' fianchi, &dclla folla, defidcro che ella mi mollri il mododi 
f abricarc quelle cannoniere , clic dite voler tagliare nelle grolfezzcdc' parapetti di terra , c ben chc 
le babbi di già ville nel Terzo Libro,ho perciò defiderio di riucdcrlc, & meglio confidcrarlc , c ma f- 
nell'occafione di quella difcfa. A V. Il modo per fabricarc quelle 
fKc'i^o'ac cannoniere puòcifcrc diuerfo , & le più ordinariefonp ,come fi vede nel prefcntc difegno per PO, 
paiapcni. CD, bocche di dentro. Col fuomcrlonc di mczo RZ, LE, con l'altre due bocche di fuori QL, 
E A . L'ordine da formare effe cannoniere con le fuc mifurc, fi moflrò nel Primo Libro,* al prefen- 
te foto le mollrerò , come dcuono cifcrc fortificate , & alficurate : sì che nello fparanii il pezzo dcl- 
l’artiglicria , c paffando la palla con la violenza del vapore , ( flantc la llrcttczza della gola F B , ) la 
terra, con che dcuon'eflcre faticate auclle cannoniere, polfarefillcrc fenza mina, c tanto più per 
litiriconchcilncmicocipuòcolpircdcntro, c perciò proporremo volere fiibricare quelle canno- 
niere nella grolfczza del parapetto della piazza fuperiort del fianco d’vn baluardo , douc fi fari il ta- 
glio nella terra , come fi vede RS, GL, c tantopiùlargoquantooccuperà lagroficzzadc'pali, 
otauolonidaticcarcdallcparci, comcpcrl’altrafcgnata CD, EA, fi vede con la fua catena da 
alto BG, cpercheilpcfo dcltcrreno,malIimcnclpcllartodidcntropcrtofpatio ZR, non pofià 
farevìolenzaa’dcttipali, cglilìdcuono follentarcconlcchiaui HI, TV, fermate alla iella di 
dentro fopra le tellc de' pali fitti difuotì IK, equando quelle cannoniere faranno fabricatc in 
tìnoniere quello modo, c malfiine nelle piazze fupcriori de’ fianchi, & nelle cortùie , e altre parti per fronte, 
clouc le difcfe de parapetti faranno non più di quattro palfi, & fi potranno riempire di rena fenz.t 
■un. pellarla , fi che per di fuori non fi veda fegno di cannoniera , douendo rcllar coperte da cllà terra tut- 
te le tefte de' pali fitti, con le Tue catene, fi chc in tempo del bifogno non fi debba fare altro, chcca- 
uarla, & accommodatuì il fuo pezzo d'aniglierìa, fi po triano anco con pi ù beneficio della difefa , fa- 
bricarc quelle cannoniere , con vn foto angolo ,cioc femirfi della metà della fua lunghezza , douc lì 
verrà a fuggire foppofitionc del contrailo, chc rìceuc il moto della palla, & del vapore nell' efeie 
fuori della bocca dei pezzo, flantc la llrcttezza , chc fi ritroua al mezo delle cannoniere fopraferitto , 
- ma è ben vero chc quelle iiiczc cannoniere ne' parapetti grolfi fei , o fette palli , volendo feoprire 

tutta la larghezza della folla, la bocca dauaii ti verria troppo larga, c focile ali'cllcre imboccata, non- 
dimeno 
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dimeno, in quelle de parapetti grofli ( come s'è detto) circa à quattro palli, che fon ficure,(i poflono 
vurc , e tanto più nelle difefe da alto , che con commodità fi refiaurano . Quefte mere cannoniere fi 
vedono per il fcguentc dilegno,cioèper E F, bocca ftretta di dentra,A B , l’altra bocca laiga di tuo- JITfote 
ri , la quale non vorrebbe efiere di larghezza più di fette piedi , & quella di dentro due al più , tbr- 
tificate con gli fuoi tauoloni o altro,come fiala cannoniera doppia, A G, cioè la parte, AB, EF, con R fV r ne. 
liboccalargadauantiAE, eperdidentro la ftretta B F, AM. Queftameza cannoniera molto mi rton (irdUd 
piace per la facilità dcU'adoperarui l’artiglicrie fenra detrimento del corfo& forza della palla , ne 
anco della cannoniera j che non eficndo violentata dal vapore della polucrencilo fpinger fuori U ‘ 

detta Mia fi verrà a conlcruarc, & il bombardiero col pezzo refterà aliai più ficuro e copeito. Ma di- 
temi di gntia, come potrete fortificare quefte cannoniere con li pali e tauoIoni,douc fulfe fono la 
muraglia grofli , come molte volte accade . A V. Aggiungerci airaitc maggiore ardficio , e fabri- 
cherei quelle nicze cannoniere con li tauoloni, armati con lefuc piancte , come fi vede, per OP, 

JK, bafcjdt Kl, PH, aizato,chefaràvna|iartedellagoladcllacannonicra;tattacontauoloni /bpnLieref 

confitti nell'aimatura HI, PK, efabricate egualmente due di quefte armature, come fi vede ^ 
perl’altra parte AB, CD, quali mettendole l’vna appreflbraltra , cioè lapartc di fuori della 
tefta IV, oppoftaalla DA, che come fi vede, formino i’iftcfla cannoniera AB, CD, fiche 
perdi fuorile parti dell’armatura HB,&BC, formino l’altra bocca Arena E F , riempiendo poi 
con la terra ben pcllata, lo fpatio di detta baie da ogn i pane C S, P O, fi haucrà fatto la cannoni^ 

raficura,pcr non potete li tauoloni dalle parti EF, eflète violentali dal pefo della terra, che deuono 
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(b(tentart,roftenundolìri(leffi)peforopnaIlebaIè E$j OP, è col pino delle catene NH, LI,' 
fi foAenta l'altezza da'ogni parte della gola della cannoniera, &diquc(lc coli fatte annaturc,fcne 
doucrcbbono labricar moltc,c tenerle nelle munitioni per feruirfenc ai bifogno , & cfsendoui lcgna-< 
mi, fi doueràno fibricarc nel tempo anco che occorrerà metterli in opcra,cflcndo ftttura aflai facile. 
AM. Poi che trattiamo d'intorno la difefa de' fianchi, & della ficurtà delle Aie aniglietic,Uie è la pili 
imporunte che fia nella Fortezza, i ben doucre noniafeiare indietro alcuna cofa che ne pofiaefler 
gioucuole i e benché voi mi habbiatcnioftrato tutti i modi più ragioneuoli perafiicurarc tal parte , 
nondimeno dlendomi trouato quella mattina a difeorrete con vn fidato venuto di Fiandra,& adi- 
màda togli delle fateioni occorfe in diuerfi luoghii c mallinic nclTcfpugnacione di Ollcnda,cgIi dopò 
^ ^ varidifcorfi,conclufeeireremoltovtile,lepiazzealceeiliirarcdificco,&operarerartigliarieinbar- 
ba lenza cannoniere , o dilelà di merloni , e Colo quando il bifogno lo riccrcalTe coprirli con femplici 
gabbiom',e perche il Icnfo nò viene appagato dalla ragione, dcfidcro che dichiarate quella coli fata 
difefa. A V T. Laefpetienza die fi vede accadere invn fito particolare, non nedeue fare tegola 
generale , come parche facciano quelli che non conofeono L ragione, douc perciò ne accadono 
tante confùfioni del modo del foitificarc, poi che le ngioni vengono portate a calo , c fenza giu- 
diciojfolo con dire di haucr ciò vcduto.In quanto a gli efietti delle diiiefe ville nella efpugnationc di 
Ollendaji Soldato con chi hauete dilcorlb,non ha cartina opinione , nel! può negare, die le piazze 
altc,& il tirare in barba non apponaflc vtile ditcra,in quel fito,Aaiite la fuaoalTczzaje malfime di fuo 
ii,doueconueniri alzarli per Icopiire idilenfori di dentro, come anco elfi difenforiper coprirli, Se 
potere oll'endcrc erano ncccilitaci alzarfi,mainmc per fronte doue conueniua offendere. Se diiénder- 
fi,poichclioffénluti non poteuanoattiauciCiiela follane battere le piazze baflc de fianchi j perche 
b maggior difvlà dipendeua dal liullo e rcilullodcil'acquc del mare , e però con caualieri , & aprocci 
di alzati di tcrn, o d'altra materia con artificio compolla , li attendeua andare auanti , SZallringcre i 
difenfori al ritirarli con nuoui alzati di diiefe , onde chi li i itrouaua più alto , Se a caualicrc , benché i 
tiri andalfino di ficco haueua maggior vantaggio, Se ainmazzauanoilnemicoancotche folfcro co- 
perti fono le difefe , e non con la iempbcc palia t ma con pallmc di piombo , & altre cole di ferro che 
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fi fpindeiuno , con grande vccifìonc, bcnchc le palle grofle decannoni fullcromolco ytiliadifen* 
lori nel deftruggcrcjc machine fàcce dal nemico,che iocco al piano del fiio> col mezo della zappa, 
come è il folico non poceua auicinailì coperco, ma per di fopra con i monti facci di maceria portata 
lontanodi conueniua feruirlì Se difenderli contro i difenfori,e contro l'acqua del marcic per conclu- 
derla facendoli ogni giorno none difcfc,$i di aprocci come di ritirate, nd lì potqua operare l'arfiglie 
rie alle fue cannoniere, ma doue lì poceua ,rubbarc i tiri & confcruarli, fino che il nemico li sfòrzaua 
a mutar luogo , e ciò accadeua , per il fico ballo & pieno d'acoue , ( pula maggior parte del tempo ) 
apprciroagTialtrì lìti, ancorché balli per natura dìauclpaeie, quali hanno però per di fìiotila ter- 
ra afeiutn i e particolarmente dirò di quello del caftello d'Anucrla,fattonel tempo che ero là,a que- 
llo furono fabricate due piazze per fianco, doue si nella baflà,comc nell’alta non erano cannoniere ; 
& la ragione perche ciò fu fatto, non fu a cafo,nu con giuditio , perche quel ullcllo è pianuco da 
vna patte fopra il fiume Schclda, con la fuafofla piena dell'acqua di ellò fiume , c perche non molto 
lotto il piano della terra lì ritrouano le acque fortiue,giudicaconoque' Signori Se Ingegneri che vi 
li ricrouotno ,chefuffe bene aiutare la profondità dì eflà follà , con alzare la concrafcarpa,con terra 
polììccìa,& per di fuori ridurla in pendere , doue viene per tal fua altezza à copiire buona pane 
della muraglia , patticularmente la piazza bafià del fianco; fi clic le fue artiglierie non efiendo 
feopene fe non fbpra la ftrada copena,parue a efii Signori che f ullero ficure à Aare cosi in barba , Se 
limilmcnte anco la piazza fupcriore potendole Tempre coprire con li gabbioni, ancorché quella 
lìa^difefa aAai più contro li mofehettoni che non ècontrol'artigliarie, pure fu fatu coli. Benché 
in ogni occorrenza vi li poflòno fabricarc i fuoi mcrioni e cannoniere per eAerui la tetra fopra 
al piano delle piazze , e perche meglio mtendiate cali difefe , per il prefente dìfegno vi mo- 
firerò vno de' fianchi di elfo caAcllo , altri modi che fìvlàno , cheli douetanno vlàre 
per lìcuttà delle aragliene & de bombardictii oltre a quello che s'ò dotto, c prima il fianeo AS, oc 
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rapprefeau quelli (ani nel Caftello d'Aiuiet/à con la Tua piazza bada E F , il parapetto in barba , 

F G > alto fc^ra il piano di detu piazza, quanto è l'altezza della canna del pezzo fopra ilAiopaglio- 
fiuudd loi il piano S, èlafulKrticicdcli'acquadella foflai&raliczzadclla piazza SB, quale non arriua 
IfAoiSla «tre palbila piazza fupcrioicjè la fegnata AC, col fuo parapetto A Dj e parte della corti- 
* ** na fi vede per NP, & il vacuo N, ècome vn fianclictto che fecero nel parapetto di terra per 

fcoprireabalfo il fondo della iofia al piè del diritto dell'orecchione TH, la fpalla quadra fatala HI ^ 

& la fronte IL, con Taltczza della muraglia I O , e fopra il patapato IC. 11 fecondo difegno 
T X, mofira il fianco fenza la fpalla. Se con vna fola piazza QX , doue Tartiglieric vi Hanno in baiv- 
bapcrlofpatio Q^, pretendendo che la piazza QR, pcteiTcretitiratatantoindcnttovengacor- 
perta dall'altezza ZR, che li fa fpalla, & a vn bifogno^r coprire la parte R pretcndonopo- 
rUaceftn terfi feruirc de i gabbioni podi in K&. Il pendere di quello fianco è tale che rartiglieriepofimo 
w ora- fedite almeno la metà della lunghezza del foflb , come fi vede per QS , con l'a&zza mpra al 
UaiVàm fo™ STj Nondimeno qucfiocofifattofianco,èfcopcrti!Iiino,nefipuoa(ficurarc con gabbioni 
Ioai. fenon per poco tempo. cioè datirideirartiglicricncmiche,ncvipuòllarefenonvnpezzocoper- 
coin RZi & nelpriinofiancodetto.ncpotrà fiaredue,cioènclIapiazza bada in G, &nellafu- 
periore in C. AM. E come fatellia coprire tutti quelli fianchi , 5 tl'artiglicrie , per feoptire 
cdifendcic laiblTa. AV. Le coprirci conia terra ,Stcon il legnamc.cioèfarcilccannonicrenon 
piii alte di quattro pìedi,& da ogni parte armerei la lunghezza della fua gola, con tauoluni grofii , Se 
. non hauédone mi fcruirei di alfe orinarie, e per longu,a pane per parte le vnirei inlìeme,Gomc fe ne 

'’cdcdue pertinumeri, 9, a. Se, 8, 3,conIcgatcconlctraucrfc, 7, 6 , 5, 4, le quali trauerfevor- 
n.&Irsaa rebbono óSeralquéto gagliarde, & dabafio tàtológhcche fi potefiino ficcare tre piedi fono il piano 
r« ■ della cannoniera , Se alla bocca di dentro metterci due pezzi di traui , che auanzafiino anco per di 

fopra tre altri piedi come fi vede per j , a, r, emcfllin opcraalfuoluogq, come Cvedcpct 
li, 20, con li quattro traui per trauerfo iy,i2,rfi,i7. Se con li due altri, che alquanto fiincal- 
fino in detti tauoloni. Se poi ben fermati nel corpo della terra, clic prima da ogni parte della 
cannoniera vi dcuceflcre fiata ben pcfiata,&condcnfata, fiche i detti traui reftino fcpolti per li due 
terzi della lorgrolTczza; &poicon altri traui polliui fopra pcrlonghczza della cannoniera , come 
fivede per li ay, i 6 , aj, 24, che cadauno di loro deuc tficrccofipcrlongoincalTatoncquattro 
Trial r». primi per trauerfo, con vna intaccatura che Gavn terzo dentro la fua groflezza, fi che la grofltzza de • 

prakeau. .primi da bafib per trauerfo vi entri dcntro,& có chiodi di ferro tantolunghi c groilì che balli, li con- 
ficheranno fopra a tutte cireincaflaturc, acciò che i traui l'vno con l'altro fi venghino tuni a vnirc,8« 
a rcfiarcimmobilijrcfiando coperta la cannonìcn,doucfi vcdcla bocca perdi tuori 27,a8donghcz- 
za,& 27,ay, altezza ,chc non voicbbe cficrc più di quattro piedi e mezo,& la bocca di detto tra iduc 
traui in piedi ai,ia>baftcràdi tre piedi alta, fi che per tutto la fualonghczza i4,2y,fi feopra Iblo l'al- 
tezza della cantrafcarpa,& la meta almanco della longhczza del follo, le tre cannonicrc,c!ie fi fiippo 
nefiano nel Hancu,fi \ cdono per 19,5 z ,y4>chc làrà la parte di dcntro,c 5 li fuoi traui che per di Ibpra 
fanno la palancata 3 0,3 2,3 3 ,c6 altri trau i p l6go,& p vltimo fia alzato có la ter ra egualméic fopra a 
effe cinonicre col uro jiSdcre verfo la folla, come (1 vede p 30,3 3,3 6 ,} 3, laqual terra faràrcttètto di 
vna trauerfa folida, che rèderà ficurifiima la piazza di effo fiàco có le lue artiglierie polle nelle bochc 
l,a,j. A M. Quado le paUenemù he ftririno i detti rauoloni,& traui,ctcdo che da effe verrino redut 
ti in pezzi có ofiéfa de ditcnfori.A V.Qp^to alle palle, che feriranno in detti tauoloni ncHcgolc delle 
cónonicrc p cci to clic fi caccierino dentro. Se fi lepcliràno nella terra, come anco furino colpcndo.p 
finca retta nella dirittura del piano della gola della cinoniera p effer baffa,c il nemico alto,&: venfd» 
rotto alcuna di cflcaffc.facii cofa fard a conficca rucncvn'altra,& prima riempire i buchi co i fachettt 
pieni di tcrra.Circa a trani,chc iono p iógo qfii nò poffogoriccuercaìccracionc per batterie, poiché il 
fuo piano,c paralcllo a i tiri che far vi pu^'l nemico, c rito più cfsédoui fopra vna altezza di tre piedi 
almaco di tetra ,tIouc le palle n6 poffono haucrc !ncontro,ma sbrìfciarc,&araic, che effendo fiipra Iti 
cinonicre la palancata de traui,n6paffcràancodctro fopra la piazza la abrotfacura deila terra, ne re- 
ila cfpofio altra parte fenó la tefia di fuori a i ,a6, quale fi delie bcnilfimo fmuffarc, fi che elle palle 
nd vi poffmo virare ,c tato mdco cóla dlfcfa diefia terra. Se l'ellere cógìùii tutti li traui inficme lenza 
potere fare moto alcuno, AM.Relto molto (odisfatto,cicngocl>e ólte fimo le più facili,& le più fiat 
re cinonicre jC he fi pcllan fa re, benché pare, che p farle ci vada molto legname, quale legname troud 
legnami doli I tutte le cafe elle fi disfanno tal puilione, 3 e còinoditd nó può micarc t alcuna Fortezza. A V.Ol 
treaquito villo mofiraiopdifelà delle pi izze delle Fortezze vmIìo fatui vedere /na facilitd,p an- 
noilo miri cora nó conofeiuta,cioc come fi poffa ditédeic p via di fortitc il fodo della fbffa,có tato \ itagaio de 
p«r difienfoii qudto li può dclidcrarcpS: c iò potrà vedere nel difegno dc'duc baluardi AB,doiie p cTscpio 
Bollici" fi vede le fuc fronti PC, EL, pigliare la difcfi nella cortina OMjinQS,&p tal dirittura dico doucrli 
l’opra il piano della folla fabriearcla trincierà angobre G lF,cbc\ tga da ogni parte difcfi da fianchi 
MO,Iaqualc vuole cllctc p di dentro alta almanco Tei piedi, fi clic 1 difenfoti vi pollino fiale copci ti; 

Ócla fna groffezza baficrd d'vn palio, doue all'ahezza oi quattro piedi vi fiano fatte Ipeffc fcritoie,co- 

me fi 
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me fi veHc.quaJi deuono eflere fortificate con legname bene concatenato, & vnito con k tena,si che 
elle venghino copertc,nc poflino feoprite altroché il fondo di iuta la foflà, & Taltezza fopra al pia- » vnle <U 
nodelIallradacoperta,doueidifcnfori, che foitiranno perlifianchi MO, ftaraono copcrtilfimi ^ 
fiando con li lor mofehettoni nello fpacio IH, IF, & faranno al ncmico,che vomì entrar nella fofia, 

Li maggiore oSèfa, che far fe li polIà,olcre a fianchi, & alle piazze fupcriori de cajiaiieri,e tal difiefa fi 
può lare anco nelle fofle , che fuflcro con l'acqua , poccndofi ul parte rincontro la coitina,tcacrc al- 
ta, si che venga afducta,niallimcdoue la muraglia non fulTc molto bafsa, perche cficndo con l'ac- 
qua coi rcteìballa che vi corra con l'illdlà Iarghezza,chc fa d'ogni intorno alle ftond de baluardi,poi Come fi 
che tra la cortina,& l'angolo che fanno i fianchi,clTe acque vi depongono, &: atterrano per non vi ha- 
ucrccorfojS^vifannobofcodi cannelle, sì che con la fattura di coli fatte trinciere fi riccucran- f”d« u 
no duplicati bcncficij,aucrtendo però , che la parte di fuori L D P , fia alzata con canta /carpa, che 
i fianchi la fcoprino,e maffiinc ncH'angoIo D, c cafo che la folTa fuliefenza l'acqua, & che vi fuflc 
almezo la fua cunetta, fipolTono fare altre tiincicre,&/lradccopcrtc per fortirefonra la llradaco- Terapkno 
perca, ma che il tutto venga feoperto da' fianchi, come giàdifii nel Primo Libro. Hcontalcocca- deDccora- 
fionc dcll'aggiungerc difefa alle Fortezze , dico che ciò il fiird anco quando l'altezza del terrapieno ^ 
della conina fi &ràvn palio pii] balTo,chc non farà quello del baluardo, c quello s'intenda douele lo de’lar 
l'oflcfon profonde, detti terrapieni alci fopra al piano della campagna creo quattro pafli, per- Ivanh. 
che le ditefe de baluardi verranno più cnmmode , come anco quelle de cauab'eri , che con manco al- 
tezza verranno con maggior piazza,& più cominodi allo fcoprire la foira,non douendo perciò il pa- 
rapcctodiclTecorcinc, cflcrpiùgroirodiquatcropaira,comcgiàdiffincÌPrimd Libro . A M. Poi 
che ogni giorno fi và inuentando cofe nuouc per difefa delle Fortezze , credo che di qua a cinquan- 
taannifilaràtrafinuratoquellocheolprcfcntevicne\fato,llantcilvariarc dcU'oficfc. A V. L'or- 
dine del fortificare farà Icmprccol mezo de fianchi ,& con quelle diféfe, chealprcfcncefivfano. 

Ma fitte di terra, & di legnami , & la Zappa ,& non le batccric,rarà filma ta,& vlàu, sì per olfiefa, co- 
me per difcra.cpcrchcpoiranioandarcagodcrclcdeb'ticdj quella Città , daremo fare pcrhoraàT 
noftro ragionamento. * 


SI DISCORRE DINTORNO LA 

DIFESA DELLE RVINE» CHE FANNO LE 

BATTERIE, ET DEL MODO DA FARE LE 
ritirate. C A P. 1 1 1 . 



AMICO. 

O V E N D O noi eoo ordine fcguitarc l'incominciata materia d'mtomo le difefe 
delle Fortezze, conuicnc al preTcnce,chc trattiamo del modo, come fidcuonodi- 
Icndcre le ruinc delle batterie, è fare le ritirate. Se hauendo voi moftra» nel Dialo- 
go del Primo, c Secondo Libro, l'ordine che tiene il nemico , quando èarriuatq fo- 
pra la contrafcarpa,si per fame la batteria, come con le trincicrcoifrnderc i difen- 
fori jbcrfagliandogli con li mofehetti , ballerà al prcfcntc,chc ttattiaitio deUc dife- 
fc,St rìtiratCjfiantc ledette ruinc. Ma prima dcfideto,chc con qualche dimoftratiorc mi facciate ve- 
dere la quantità della ruina,chc può accadere nella Fortezza conforme al filo , & alU materia . A V. 
Blb non pqtcua bre,neilpiùbcÌlo,nc il più vtilc quelito per indrizzarc iJ noftm ragionamento à 
quella faalità ,c chiarezza, che in cofa coli importante fi ricerca, perche antiuedute effe ruinc vili 
può ficilmcntc rimediare ,c come fi dice, farchc la piaga .imiucduta aitai men doglia,poi che antici- 
patameli re fi prcuedc,&fi prepara il remedio. in quanto alle grandezze di clTe ruinc, quelle faranno 
femptccòfonnea raltczzj,& fcarpache haucrà la muraglia col fuo tcrtapicno,e fe occorrerà diuerfi 
là alcunajdla dipenderà dalla materia, più o manco mobuc ; nódimeno tutte fi foftentano fopra la fua 
fcarpa naturalcmè haucrà fine la mina per infino a ramo , che non fi farà fatto la bafe folto almanco 
quanto farà la fua altezza , c per cfcaipio di quello prefupporremo che il nemico nepqflà feoprìre la 
ancia dell'altezza della muraglia AB, che farà in H, Se fopra à tal piano la batta e tagli, c cafra ndo la 
pane fuperiote, HB, calcherà iniicme il rcnapicno,cioùla pane della groliczza DE, del parapetto 
fàcedo le fue ruinc la fcarpa OlF, che fiià eguale alla fua altczza,come li propofc/)uàdo il nemico fa 
celfe più alto la batteria, che ciò fare lo ncctùfitalTc l'altezza della cótrafiairpa.mon ^irebbe calcare a 
iuifo altro che b groficzza della muraglia , Se b brghezza dclb firada delle ronde, fiche dall'altezza 
dcUa contrafearpa, & brghezza della lltada detta veniamo adalficurarc k difefe della Fottczzj.fiàlg 
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b fearpa nitQn]e,chc R dd aU'alzatodd terrapieno CD- AM. AI prc/cnte vedo U beoeficio,c&e ne 
apportano le grandi Icarpe,checlj3 di ali'alterze delle muraglie - e terrapieni delia Porteaza , 
e però feguitate . A VTO R E. Poi che per le grandi Icarpe fi folkntano l'aitczzc de’ mon- 
ti, tanto più doucoio con tale efièmpio moftratoci dalla natura, procurare d’aflicararc l'altcz- 
te delle difcfe deUa Fortezza ( c perche vediate l'efiecto contrario che b la poca Icarpa , che 
dar fi volcua a cali altezze, riguatm il fecondo difegno , pur con l’aitezza ddbmuagIiz,ctCT- 


«pieno Cmile , ma con poca fearpa , e fenza b «rada delle ronde , che fieendoui a netm'co li batteria 
pure ai mezo dell'altezza NN, cioè in V, viene a cadere la groflezza del pampetto PR, & bat- 
tendo la pam TO, cafebeti la groflezza PQ_j_doue in tutti li modi le ruine fon tali , che il 
parapetto fatto rt(laintitjlc>c tanto piu > quando luffe mancoero/Iodiquattro pafH j c chci'al* 
tezza OP, della fila terra non hanelTc fearpa naturale. AMICO. Ditemi di cratia, come potrà 
«pire ilcotpo della tem, e muraglia VO, PR, che caderà a baffo, nello fpatio angolare NZV. 
y V. C^ando farà rìpicno effe angolo , la materia foprabondantc , che cadcrà à hafln , 
fe, Siene verrà a tiattenerc l'altra > che potria minare per infino al detto fegno ; e battendo il 
nemico alquanto piu alto j come con maggior faciliti potrà fare» cioè nel mezo tra VT, la det- 
ta bafe verrà capacc,d;^ariccucre tutte effe ruine delia batteria, olrrca quelle, che vi fati poi il 
nemico conia Zappa , c fornelli nel tiiatk a baffo , per farfi più commoda la ftrada j c però da 

quanto 
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di che 5 c detto vi potrete certificare j quanto benefido apportili]! Fortem la linda delle ron- 
de conia grande fearpa della muraglia.. etcrrapicno, come li propofe. A M. Quello era vnodc’ 
principab credi, che t'aceflcio gli antichi nel fapricarc le rortcazc>cioc nel dare poca fearpa, con- 
fidandoli , fdlo vanamente nelle groflezee delle muraglie , e ciò faceuano per non perdere piaz- 
za di fopta, non i'apcndo allargare la pianta col Ibndamcnto , quanto bifognaua , e fe ciò làpeuanu , 
il confidarfi nella groficzza di dette lor muraglie, li faccua fate ulc errore j Circa poi alle battc- 
iie,cheii riceuono dai nemico, quelle non lono tanto dannofe quando fon fitttebafic, come cre- 
dcua, perche battendola inaiaglia fopra al piano della fofla , non sòchc piii materia pt./Ta ca- 
fcarc , che fe teli la battelfc palTato il niezo della fua altezza , poi che la prima ruina , che calca fa 
bafe all’altra, die ftguc , 5^^ in tutti i modi non palla la fua fearpa naturale. A V. La mura- 
glia ddla rettezza deue cflerc dalla contiafcarpa coperta il pili fi può , e venendo per cf- 
l'empio feopetta vn paflb , o poco più , clìcndoui fopra la llrada delle ronde , & il terreno reringc- 
litirato con grande fearpa , non potrà accadere ruina per le ragioni dette, ma fcopcrta al me- 
zo della iua altezza , ilie ruinc fariano , come s’c mollrato ; ma rcllando fotte a tal piano 
la muraglia faida , ella ne apponerà molto beneficio , cioè impedire al nemico l’opera della Zap- 
pa nel cacciarli fotte le ruinc ; beneficio che non fi riccuerebbe fe eflà muraglia fulfc feoper- 
la , e battuta fopra al piano della folla : perche tutta andrebbe in ruina , 5;^ cipolla a clfa 
Zappa , e però li debbono fempre antlucdcrel'oScfc con quelle ragioni , che ne niollra prima 
la natura delle materie, & riftella cfpcricnza . AM. Dclidcrolàpcrccon qual maggior commo- 
do poifono i cifenfori fcopiirc , & offendere il nemico , mentre egli procura co’ più valorolì 
ioldatl montare fopra le mine della batteria . A V T O R E . In tre cofe i difcnlori dcuono 
inollratc il valore, & l’ingegno; e prima per impedire il nemico nell'entrare , ac impatronir- Inrrccofc 
£ della foflà , & poi darle tutte le poffibiii maggiori diffieultà , nel volcrui fiircìa traucrfa_ , 

poi montar fopra la bjtteria per impatronirli della piazza ; Circa allo feopririi l'vnapar- motlrirc 
te, d'altra per offenderli. In quello il vantaggio egli deue cffcrc de’ tCìtnfori, conforme al li- 
to, & alla materia , e particolarmente alle «ìifcfc fatte anticipate , perche in quanto al fito ef- “ * 
fendo in piano il nemico, fi può alzare fuori con i cauaficri, & procurare difcoprircdeiitro li di- 
icnfoii , quali con Ictraucrié, o alzaci dì dilcfc , li dcuono copiirc . Circa alla materia gii b- 
piamo, cheli può antiuedere la fua ruina , llantc il luogo della batteria , & fearpa naturale; 

ÌU'Ila di riconofccrc il conimodo , col quale idifenfori pollino offendere li nemici mentre vogliono 
montare fopra le ruinc della batteria , e qucilofcoprimcntononfi può fare per fronte , le non 
con diffieultà, e danno grandiffimo , perche clfendo i difenforialtì li verrebbono a fare da loro 
lltfli pur troppo commodo bcrfaglio; benché ruina coli fatta con la fcmplice batteria non poffa 
tirare a ballo tutto il parapetto , ne fare feoprire la piazza , ma li bene ciò può accadere col 
niezo delle inine , e però la maggiore dilcla , che in tal parte potranno fare li difenfoti farà 
quella per fianco da ogni parte delia batteri.! , line della luina , e poi con li caualieri , & 

f iiazze del fianco del baluardo oppofito , che è princinaUffima , e ciò non folo li fa con le paP 
e d’artiglieria , ma fcopiendolìi nemici liyfcrannoifachccci pieni di palle di piombo. AMICO. 

Q^tla e difefi aliai buona , ma hauendo facto il nemico la trauerfa nella fòlfi , Se del conti- 
nuo attendendo con la batteria all'imboccare , & tormcnurui il fianco , come potrà elfo fianco 
lar ul difefa. AV’j'ORE. Se il nemico coli (àrà alzato con la trauerfa unto , che ella ven- 
ga a coprire la faiita della batteria j che è fatcun molto difficile a farli, llancc l’altezza della 
mungila , 4^ de' tcrnpìeni , oltre a che egli da fe Hello li impedirebbe Li villa di potere feoprì- 
tc, & battere il fianco, e tanto più la piazza ballà non può mai impedire i due pezzi , fopra le 
due piazze, addimaiidati traditoti, poi che non può feoprire ahra pane , chela fronte del ba- 
luardo , battendo in batteria , Se oltre a ulc difcla vi fono te piazze uipcriorì de’ caualieri , dalle co, tv <Ù 
quali il nemico vicn fempre fcopcrto, benché di ficco, con ilqual tiro le bene vi e la trauerfa fcgli . 

la notabil danno , perche li taglia in cima parte della fua grollezza, & offende quelli, che vi 
Hanno fotto,& non iole con le palle grolle, ma con quelle da niofchcttoni melTc ne' fachetti . A M. 

Poi che ho intelb il modo della ditela, delidcro inliemc che mi moflriare l’offcfc, che ne fit il 
nemico con le ruinc delle batterie. Se il modo da difènderle con Icritiute fatte fopra l'iftcllL. 
piazza . A V T O R E . In quello coiififfc la principal difefa , perche oltre alla mina fatta con le pifdà*!. 
batterie, dfo nemico con la Zappa, & con le mine , e forni, fi và facUiundo la llrada , Se inlicme Icua ^ 
a difonforile dilcfc, quali non hauendo piima prouedutofi d’vn’aitra anticipata ffifcfa , col me- della pro- 
20 della ritirata , llaranno con affai pericolo di perderli , e perche ciò non accada , tratteremo P 
del mododi fabrkare effe ritirate , con le fueditefc, quali ne potranno fcrture in tutti i fiti , e 
quello vi mollrerò in cinque diucrti modi , e prinu per il prclintc dìfegno AB, quale pro- 
porremo che ne rapprefenti la fronte d’vn baluardo moderno , douc lia llata fatta la batterìa 
CD, de calcara patte della grollezza U£, CF, del fuo parapetto con la mina-. 

Zi luturalc 


LIBRO 


Jk 


zé8 



3 


F 



nararale , fon» che il nemico con la Zappi j & mine, l'habbi fornito di tirare tutto al baflb , 
c chelìdiicnforihabbino fabricato la fua ritirata GH, & che HI, liano due fiancbcKÌ , cisi J 
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poncmo>il fcgucntc difegno farà il quinto, c l'vltimo con la ritirata Z X, &X, chef» l'cfictto del f<^ 
prafcritco > c più cflcndo la pane & X,angolarc d'ogni in tomoli pouàno fare le ^nonicte,& feri- 
toie coperte con legname bene concatenato & afficurato con la terra , fi che la difefa non Mtria eC- 
fcr maggiore, si nel poteruiflarelidifenforicoperti, come per poterli anco fcruire, non folqdelli 
archibuli, e pezzetti d'artiglierie mancuole,cioò Pcticre , si che fparato yn pezzo fc ne poffa fpingc- |j' 
re auanti vn 'altro caiico,métrc che il primo ti ricarica có qlle materie più olfenliuc,che li adoperano con le re- 
ne’ tiri coni,oucro liano li pezzi fatti da caricare p la culaca,quali nó li doucrino muouere,e fatano 
aJ bifogno reffetto della triciera , mettf do fopra le ruote ftranuzzl,o balle d'altra rruccria,chc relilU 
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vno per parte , laquale ritirata vicn fatta con la terra da cauarli nello fpatio E L , in profondità al- 
manco due palli furto il piano della piazza del baluardo , laqual difefa , o trincierà G H , non deuc 
palTare l'altezza del parapetto di fuori, li che il n.emico non la polfa feoprire . A M. CJuclla coli fat- 
ta ritirata mi piacerebbe fe ella fùlTc fatta più lontana dal parapetto relitta , perche venendo Udite 
fianchi EI, piccoli, non folo vi pollóno per di fopra Hate (ràchidiiénfori,mancanconclfondo 
di tifa, non è fpatio da poterui Ilare alcuno : che pure quelli coli coperti , pollbno con diuerfe arme 
faremolta oHcfaalncmica,hattcndoilcommododeittanlitocofibaUb. A V. ficne,cfauiamcnte 
liauetc oppollo, c per fuggire tale oppoli rione, vi farò vedere il fecòdodifegnoAriuraca nella fron- 
te HI, per la lutteria DE, la ritirata di dentro farà ABC, di forma angoli douci'vna par- 
te con l'altra li difende . A M. Ne anco quella feconda ritirata mi fatisfi , &ntc l'oppolitioni fàé- 
teda voi nelle difefe angolari, pcrnon potere li difenfori feoprire, ne offendere il nemico, quando 
vi entra foltoincdoucinofarcalcunconcodel poco fpatio, chcrcllaalle tcllc AB, non potendo 
fcopriie il piede della trincierà FCG, ne meno l'angolo C. AV. Già che coli bene conofeete 
roppolirione,& anco gli altri la polfonoantiucdcre, le propongo infìcme il terzo difcgno,doue per 
1 la&itteria ZV, farà la ritirata VQ^ST, non folo fiancheggiata dalle parti, ma tutta la Ara lun- 
ghezza li potrà l'vna con l'altra parte difendere . A M. Quefta coli fatta difefa in apparenza pare af- 
fai gagliarda , ma la giudico deU'ill elTa natura deU'altra , poi che cacciandoli il nemico fotto a gli an- 
goli QS , li difenfori non li polfoiio feoprire, ne manco offendere, onde con la Zappa può il nemi- 
co cacciarli femprepiù fotto, & dcllruggcrc la difefa, c però cflcndo la patte SQj. diritta, e lenza 
l’angolo K, al parer mio farebbe aliai licura quella difefa. AV. Poichcniirate,àgiuliofcgno, 
èbcndoucrc, che anco io ci dìa dentro, e però le moflterò il quarto difegno, che per la batteri.1 
KL, li vede la ritirata PO, MN, quale forma il fianco da ogni parte di laighczza almanco di 
otto paUi-ilcauamcntodi mezo ha, farà fatto in due parti, cioè quella contigua al parapetto do- 
uerà eUerc più balla al manco vnpalfo più dell'altra S, li che col mezo della trmeiera' yàl, vipof- 
fino Bare duplicati difenfori, laqual trincierà deue cllcrfatca , non di terra, iiu di legname , che vie- 
ne chiamata palancati;, ^ual fi forà mobile , come di fono vi moArctò . E per dar Unc a quanto pio- 
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^U'offefc I (he potranno faro gli ofiònfori conforme a] (ito > o tanto piti quando il parapono veniflo - 
oo duC a baffo , come fi dcuc proporre . c che il nemico poteffe battere con l'artigliena ,.maffima 

K<WUdì ia fronte delia ritirata n, waiepercìòiì faràtantogaglùrdaj &ficura di mina cine baffi . AM. 
faipiiirca Siete arriuato a quei paflb, do.ucdeGdero che ci fermiamo, per riconofcerc tutte le oScfe> & difefe,- 
che fi poffono fare, e peró prjma ditemi d'intorno al terminare queffe ritirate, le confidètationi, che 
fideuonohaucceper^bricarle, A V, Nel fabricare queffe trinciere, fi deue attendere a tre cofo 
1 principali, e prima antiuedutal'offefa, che ne vuol fare il nemico, fidcueattcndcreafatelaritirata 

commoda per poterui ftare affai difenfori, & che per frontc,doue più facilmente potrà eflére ofiéfà « 
vi fieno fatte le difefe più ficure , che fi potrà , che anco per fianco da ogni parte fi poffa col van- 
> taggio del fito, coprire per confcruare effe difitfe, & feoprire il nemico, dt farli quella maggiore offe- 

fa, che fi potrà,r.cntrc vorrà montare (opta le minedcllabattcriaiequeffaoficfa,eomc li^iffenoii 
fi può fare per fronte , perche il pendere di effe mine non potrà mai effere tanto , che per di fopra 
U tu*iCTu effere fcoperto,non volendo i difenfori refi are feoperti, 8t molto olfefi,roa fi bene per fianco, o 

^ to"', malfime quando (on mine , & altro farà confumato tutto il parapetto , & intaccata la piazza, c però 
fi deue fare la ritirata tanto larga , & profonda , che baffi ; cioè larga per confcruare la difefa in ognf 
' occorrenza di maggior ruina m quello, che prima fi giudicò, òt^pfofonda perpotere con duplicata 

' difefa offendere ffnemko, e maflimccol primocauamentodauantipiùbaffo, peralficurarciancoi 

dalle mine , e tanto più con l'aiuto della muraglia reffataùi fottoi-fi cHhJn parte che effi difenfori vi 
ff anno con grane danno del nemico, effi non venghino fatti volare per l'aria,& il modo peraflicurar- 
fi di quello trancremo con altra occafione. A M, Molto gagliarde fi'poffono fabricare quelle riti- 
rate, fempre però che nel tempo del bìfogno fi poffa effettuare l'opera, che fi propone dikre , con 
quella facilita, che fi defidcra, c quella fattura la tengo molto per difficile, ffante la ffrctczna del fito, 
& il doucrcilauorarc con affai lauoranti,& in tempo di tanta confufionc, c douc conuienc combatte- 
CSbanvr c lauorarc, che fono fattute tra di loro tanto contrarie , quanto è dalla maggior facilità alla mag- 

K giordifficultà, AV.Nó fu malopcratàtodifIicilc,chc dall'ingegno dcH'huomo non venga facilitata, 

iure mollò cqueffo in materia didifefi fi farà con l'antiuedcreil male, haucre preparato il rimedio , con 
duiofe • quell'ordine più facile, fi che l'opera del nemico non preuaglia a quella de' difenfori , In quanto al . 

la efecutione , doue confilie rcccelcnza deU'lngcgneto Mihcarc,queffa , oltre al notare prima tutti i 
progreflidel nemico, fi deue in quella parte, douc fi vedrà potere ticeucrc la batteria,hauer prepara- 
to gli buomini, si Soldati come guaffjtori,poi che in limile occafione conuienc anco ali'iftcflb Prcii-. 
cipe lauotarc,& prouilla che fia que fa quantità di llrumcnti,si di Zappc,c badifi,ccni/} fachctti,chc 
Onlioa ila potranno bifognare per n'ancggiare,cTCi tare la tetra fi noterà il termine dcllauorodafare ,e feom- 
farebum partiti gli officjj à quelli più pratichi,c di migliorgiuditiodi darà principio alla difcfà auaniiroffcfa , 
re molli o- fi che irierrapienu di dentro non poffa cadere con la muraglia , ma ne Icrua per fame la ritirata già . 

detu . In quello modo , cioè li lauoranti,che haueranno da operare,dopporhaucr legnato |i tcrmi- 
a:i'ciiu c» ni de^ cqn l'alzato dell'opera da farete confegnato li ftrumenti per maneggiare la terra, cioè ^ppa, 
htfiaut. ^jidiii., s co.ibtl) , fachtto , o altro li metteranno Ji lauorami in file doppie » che tiranno quelli , che 
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doucnmrio portar via b terra, e ciò faccino rcnzamucucr/ì, ftando tradilóroinlóntananMcom-' 
moda d a potetfì fporgerc il cello, o fachccto pieno di terra , qual vada con b rila douc s'ha da butta- 
re, & l’altea rib poi rimandi detti ccAì vuoti al cauamen to, douc con ordine llaranno quelli, che zap- 
pcrano , & tomcrano a riempire li celli , & in tal modo ri farà vn moto quali perpetuo , nel portare la 
terra, fenza occupare altra piazza , fc non per quanto terranno cric rilc , e fenza alcuna con furione y 
doucndoli però cambbre gli huomini, acciò biatica venga feompartita; E perche l'opera venga 
fitta conforme alb difefa da fare , li farà che da ogni parte lliano Soprallanti intcllieenti , che bp- 
pbno comandare, e farri obedire con quelb dellrczza, e coneria, che conuicne, vfando però il rigo- 
re , & ralturità quando fard bifogno ; perche dall'obcdicnza dipende rcfecutionc in tutte le cofe , e 
con tale ordine ,& numero di rile ,ancoìnvnanotteri brd grandiflìma opera ,olrreaquella,chcli 
potrà fare il giorno . AM. Non è dubìo alcuno, che dall'ordine buono vengono facilitate tutte le 
cofe, benché difficili, onde per compita mia fatisbttionc vorrei, che mi mollraflc con più chiara di- 
moflrationc cric batterie con le fue ruinc, e ritirate • A V. Giàho fitto il prcfcntc duegno , douc 



SS 


XX 




per AB, li vede la larghezza dclb batteria con le fue ruinc M, ritirata EF,CD,edo- 

uendori faperc le ragioni delle larghezze, altezze, & profondità di qucìte ritira te , dico, e prima cir- 
caalbbrghezza ,dcucl’lngegnerofare riconto con ordine tale, che egli non perda la puzza in- Non 
fruttuobmente, ne manco h ritirata venga tanto anguria , thei difenfori non vi habbiano poi i| j„, 
commodo per dilénderri; si che il nemico facilmente con nuoua mina li faccb perdere le difefe fat- tinnia- 
te, llantc l'opera della Zappa, & delbmina j e peto nelle piazze commode de’ baluardi moderni cITa 
ritirau nó vorrebbe clfer latta indentro màco di dodici palli/: più.fe più fi potrà,pcr ftar locano dalla ^ 
ruina,oltre a che nel rifarui la fua difcfa,nó la doucr fondare lopra b.terra ruinofa/: malfime per fró jjuÌ ntira 
te,doue ha da cllerc più gagliarda,cvolédofi profondare due nain,dalla parte di drtro vi vorrà altre- ra. 

tanto di lcarpa,& dall'al tra verfo ta roina,fe nelalferà anco piu,per b ficurtà dell'altezza del terreno 
rellato di fuori,che copre i difenfori dairofiefc della càpagna, li che il fondo verrà brgo almancofe; 
palli/loue per duplicata difefa, li difcnibri vi poffino Ilare còmodi có ogni forte d'arme d olfcndeic 
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II nemico nello feoprirfi fopra la batteria, & neirimpcdirli l’opera della Zappa nel cacciarlrfortO l'th 
gine del terrapieno reHatod quali difenfori potranno clfcr difefì in ogni occorrenza da vna palanca- 
ta mobile, come fi dil!e,& lì4>cde per IL, pur che nello fpatio IG, LH, ri fia lungo capace pea 
aliai difenfori, & che pollino vfare picche, c meze picche, &arcobu(! , & haaerc il commodo da 
ogni parte d'vna llrada copcna , & ficura per potere cflcre foccorli, e conferuare quella difefa , oltrd 
a quella di fopra, che làrala principale, douendo nella detta ritilata poterli stullar più per inv> 
pedini li cauamento delle mine , che vi fard il nemico ; e però la principale difclà lì fard col mero del 
commodo della ritirata , & licurtd dell'altra trincierà della piazza fupcriorc , c mallìme per StncH 
EF, CD, CGmclìdi!’c. AM. Noni dubio che quanto fono maggiorile ritirate, tanto migliora 
fard il commodo per fare la difefa più licura, & non cllcre impedita per le mine delle mine, come 
vengono le ritirate, clic li fanno angullc di piazza; ma ditemi in gratia, quando il ncmicohauciddi- 
ftiutto rutto il parapetto vecchio pcrquantoticncIabatccriaAB, e che polfa per di fuori feoprite 
la piazza di dentro, ( come anco di fopra lì ptopofe ) in tal cafo, che forte di difefa hirclli a detta ri- 
tirata, mallime per fionte,doucpuòefrcr^ttutaconrartiglicrìa. AV. A qucfla offefa bifogna 
haucr preparato la difefa d'vn parapetto hitco con la fcmplice cerra,&alfai indcntro,e fatto con tan- 
ta fcarpa. che non polfa minare , & attendere alla difefa perfianco,d^in tal patte conferuarfi più 
baffo, che fi può,pcr efiere quel tanto piò coperto , Cfnrticolarmente con palancate, & altri ripari di 
legnami , c terra ; e douc rclli il conimodo a' difenforidi Aami balli , copeiti per potere Icmprc 
feoprire il nemico , quando fi auicina , Si oAcndcrIo co n continui tiri , si d’arcobufi , come anco di 
Pcricre. A M. Poi che dall opera della Zappa , viene fabricata la 1 ertezza , douemo anco crede- 
re ,che da cflb Ammento ella verga dclltutta , quando però rdifenfori non la fapcranno anticipata- 
fncnte meglio operare per difenderli, pe rche il nemico per auicinarfi , non folo fi alficura con leAra- 
dcfoctcrrancc,& nella folfa con la etauerfa N, c poi per le ruinc delle batterie fi fa cAa llrada, e 
tanto più poi col mezo delle mine per entrare nella Fortezza , c però come dice Ae , è necell'ario la fi- 
curti de’ fianchi, & la difefa dc‘ caualicri con Jc grandi fearpe, si nelle muraglie, come nelle altezze 
de' terrapieni, per aflicurarfi dalle gran mine , per le quali temo folo delle mine , che con altra occa- 
fione ne tratteremo; dcfidcrando al prcfcntc, cne difeorriamo fopra le batterie, che il nemico fa nel- 
la punta del baluardo, douc fatto rumare l'angolo, egli ncldattraAàlto,vi Aàmoltopiù coperto, 
che non Ad ncU'alcre batterie già dette, non lo potendo li fianchi de baluardi feoprire, ne manco of- 
fendere; si che è bene il procurare fopra a tale oSefa qualche rimedio. A V. Buonilfima è la vo- 
Ara opinione , c fari fempre quando applicherete l'animo per fcruitio della difefa dcAc Fortezze, e 
malliinc di tanta importanza , come è qucAa , c perche gii anco penfai a tale offefa , c formai il pre- 
fente baluardo con la batteria ABC, douc l'angolo vicn taeliato per Io fpatio XX, che con la 
ruina dello fpatio TC, s'ètànobafc; nondimcnoAantcIa<Kttagrandcfcarpa,chcfidiaUemo- 
dcrne Fortezze , la ruina non può cficte tanto grande , che li due banchi , e caualicri non la pollino 
in buona parte feoprire, c però in Foltezze coli tàrre , non toma al nemico quel beneficio, chedite , 
al fare in tal parte la batteria, douendo fare due trauerfe, & i difenfori nel fare la ritirata, la fanno 
in parte, che manco occupa la piazza del baluardo , c douc per tal dirittura , & il commodo di fame 
aliai fenza impedire Icpiazzc de' fianchi, oltre alla difefa grandiflima, che fanno fi due caualicri, 
c per difcottcre anco lopra a que Aa difofa , fi deue , come dill! anticipare la ritirata , & il cauamento 
BAC, baAo almanco aduc palla, oltre al fecondo sbalfamento D, verfo l'angolo: si che poten- 
do fi vada a ritrouare la muraglia falda peraOicurarfi quel tanto più dal cauamento delle mine ; la 
fua difefa, curro palancata farà la SP, &la difefa poi del primo cauamento SD, PE, fati 
HGI, & DEF, fcarponcpiùchcnaturalclafciatopcrfoAegnodicfladifcfa,&oItrcaqucAapri- 
ma ritirata fi può fare l'altra feconda MN&, St la terza ancora POQ^ fi che con la quarta, che 
èquelladc'duecaaalicri VZ, già fatta la ficuttà della piazza del baluardo non porrà cAcrmajg- 
giotc, fcnzaimpedìmcntoalcunodellcpiazzcdc'fianchi,(comcfipropofc, ) maibenveto, che 
per ciò fare , non vi bifogna baucre careAia di terra , ne indugiare a fate tale opera , quando il nea 
inicos'i fatto patrone della piazza del baluardo. AM. Molto gagliarde, & ben fituatefonoque- 
Ae ritirate , & le Aimo aflài , fc però n'è con ceffo il poterne fare . Ma più Aimo il lauoto, che può ta- 
re il nemico, come dilli, col cauamento delle mine, conIcquaU può dìAruggcrcclfe ritirate, ben- 
ché habbia poi diilicultà al montami fopra . A V. Già più volte ho detto, che dalla Zappa, & dal 
badile fi riccuc la maggioreofièfa, come anco la maggiordifofa, c ciò accade a quelli , che con più 
antiuederc,& giuditio la fanno meglio adopera re,e però circa alle mine la diléfa principale,!' U con- 
tramina, perche quelli che prima fi riirouano patroni del fico, douc fi ha da fare il torno per la mina^ 
haranno riceuuto il maggior beneficio, poi che da pochi huomini fi difende, & fi conferua,c per ciò 
fare gli antichi vfauano nel fabticare le loro Fortezze, fatui prima fopra al fondamento bluacon- 
trimina , t malfime nelle fronti de' baluardi , eciò apporta ua ottima difefa ; ma perche in qucAi noa 
Ari tempi, paic che il proporle di fare l'opcie con poca fpclà , fia fommamentc grato, c ciò c beo fat. 
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K>,ma non deoeelTcre con dinnodcQadifcrai perche (Kxo fpendechi ben fortifica 1 e poi chcqnefte 
contraminc non fi fanno con Topcnj della Fòrtczaa , giudico cficr ncceffirio pmucdcrc almanco in ^ 
tempo di fofpcttn,à tal dificfa , con le fuc Itradc ibtccrrancc >accid i difcnfnri fi confcruino patroni , fbm6u. 
il piu fi può, nel fondo delle batterie <e benché quella darà tenuta per cofa difficile, nondimeno fi de- 
lie femprc attendere a quello , che ne può giouarc I Ile credere, che con l'ingegno fi polla fupcrare la 
forza, e perciò vi voglio far vedere vn modofaciliffimoda fare ftradc foncrranee molto etili a’ di- 
fenfori per fare contràinine, c maflime per difecndere ne i cauamcnii fatti folto le ritirate,e ciò fi ve- fOTo* p 
dri nel detto difegno per la llradafotterranca, notata con li punti lYM', duuendo però la porta cómaiu 
£, chcisbocca nella ritirata PS> eflere più per fianco, &ficuramentedifefa la fua bocca E, che 
ciòfipuòfarccon trauerfe ,&con rillcffepalancatc. AM. bcclla mimollra il modo di fare que- 
fte (Iradc foitcìanec , potrò dire haucr villo cola inafpcttata , c da me tenuta , le non per diffìcile , al- 
manco per poco ficura. AV. Anzi voglio che la leniate, non foto per ficuriflima, ma per tanto 
facile, che ogni niflico villano la làperà Fare; e perciò elcquìrc, dico, clic douc fi ha dafare la firada 
/ottcrranca , voglio che fi cani vna folla a quella profonaità , che douerà tenninare il piano di efia 
firada. 
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' flndi, £ perche le fòlle profonde non folo fi cauano con grande fearp» da ogni partCjma fi meomin- 

ciano unto più larghe in bocca, che à quella baliczza, douc hanno da andare i lauoranti,pofiìno but- 
tar fuori la tetra col badilc,& vi fi pofla anco perciò lafciare vna banchetta per patte , fi clic non fi rc- 
ftiirga il terminato cauamen to , & che la terra fi pofia anco poi buttau per due mani di badili , cioè 
fojrra a efié banchetto, e per vltimo fopra al piano del fito, douc prima fi butuua , & acciò che il feo> 
fordli capace dalla cfpcricnza, nel fopraferittodifegno per RI; FÉ, le moftro il cauaincntbin 
bocca dei lofio da farcia banchectalarciau daogni partefard la S e, & BT, feguitandoacaua- 
- relofpatio TS, BC, finp fopra al fondo della firada, che vorremo fare, quale proporremo fiati 
notatoper GQ^ e largo quanto fi vorrà, cioè VX, e fattoquefiocauainento, òuetoa partepcr 

f iarte per non impedite tutu la piazza, fi haucrà tanti traui , o altri legni , che mefii per trauerfo con 
e tefic fopra alle due banchette T S , come per P , fi vede, fi fàccia il palco, oucro coucrto (labi- 
le, al vacuo della firada PQ^ che ciò fi potrà fare coli gagliardo, e ficuro, forfè più che non farcb* 
eiropn'o" muraglia ; fopra alli quali legni lì tornerà poi a riempire , & fare il fuo terrapieno , Se 

k linde fi redurrà la piazza al piano dì prima, e per dar lume à detu firada loRcrranea,fi lafcicranno i vacuì|à 
fciioance jnodo di bocche di pozzo , armati con legnami , & poi con le fue feriate , si che lì difenfoti pollino 
combattere fopra, & fono la terra . che è quel maggior beneficio , che fi pofia appoi tare per la difela 
delie Fortezze . A M. Non potcuo intendere , ne veder cofa , clic più mi folle grata, quanto il fare 
Jc dìféfc delle ritirate con canta facilità , e ficurtà , sì nel fare lauorarc gran numero di lauoranti in 
poco fito,& fenzaalcuna cófufione, come anco nel fabricatclc firadc fottcrrance,ondt non pollo ne 
detto dcfidcrare altro ai prefen te, e con quello daremo fine , Se andaremo a metterci in ordine per il 
viaggio di Bergamo da principiarli dìmaa da mattina , 

SI TRATTA SOPRA AL MODO 

DI FABRICARE LE DIFESE MOBILI. PER 

OPPORSI CONTRO LI ASSALTI FATTI 
fopra le batterie. C A P. I I I. 

AMICO. 

1 V A N D O ne’ giorni pafTatìerauamo à V'enctia , trattammo d'intorno le riti-' 
ncche fanno le batterie , & delle ritirate che vi dcuono fare i diicnfoi i per dift - 
fa di cfse . Hora defidero ch'andiamo inuefiigando , qualche artiCtiòlo ordine 
per faciliure la difcfa,& prepara re ancicìpaumentc il modo da difendcrfi,& of- 
fèndere il più fi può , e qucito al parer mìo fi donerebbe efequire con le difefe 
mobili , acciò che in ogni improuifa occafione elle ne poliìno fcruire , e malliinc 
quando per poca diligenza de’ difenfori accadcficro ruine inafpetutCiC lì come 
Tee Ubi - a Medico mofira la fuaeccellentia nel fanarc, oucro prolongarc la virai ynoepprefib dal male, te- 
deiir, inpe "“t'’ P'*' incurabile i cosi vorrei che anco l’Ingcgnero procurafic la (alutcdcUa Fortezza , 

pneroMili benché ridotta, comc fi fuol dire,aIl'cftrcmo . AV. Q^lto e quel fine, che doucria ciTcrc in tutti 
gli huominì, cioè nella profefiìonc, che fanno,procurar femnrcil publico beneficio, & a quello at- 
tendere con la frequenza dello fludio,&dciropcrc,c tanto piu quando ciò fi fa perdifendere le For- 
tézze contro i nemici di banta Chìcfa,&àhonoredelSignorcIddio,perilqujicfeniiti<)milbnDaf^ 
*■ faticato giàquannt’annicontinuiicbcnchcjcomedcbilefirumento non pofia arriuarcà quella per. 

fcttionc che defidero, Icdarònondimcnoinqucflopanicolarequcllamacgiotcfatìsfactionc, clic 
potrò, eprima proporremo douer difendere vna piazza ,douepofia accadere il perdere le difclè , e 
non foloperilpocoantiucderede’ difenfori, rcllarcfcopcrti, manonhaucr materia commoda da 
iifdi *1. poterli coprire; e per fuggire vn lal dìfordinc , & non douerfi confidare pcrvltinio refugio nelli (IriT 
fc baiicHe mazzi, e caffè, & altri legnami , coli alla refufamclii inficme , per non haucrc altro riparo, ma prima 
prouedutolc difefe affai più ficure per poterfene fcruire in ogni improuilà occorrenza , ben 
’’™‘ che ciò fi pofia fare con carri carichi con balle piene d’ogni forte di materie leggieri, e che rcllino 
ali’offcfe,&ancora con le fcmph'ciballc dilana, od’altro, ben legate per poterle fare rotolare per 
coprire li difenfori ; ma perche molte volte fi viene ad intrigare le piazze, & apportare difordini 
non piccoli, e però vi voglio moflrare perii feguemidifegni , diuetfi modi da fabricareranticipata- 
mente le difefe mobili di già propollc , & conferuarlc poi ne’ magazùiìpcrfeniirfencalbifogno, 

_ cprimacolmczodc’iootoliumìiial prefcntc EF, longiiczza,St^ PG, groflezza > quali fide- 
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nono fabrlcarc.comc le botte> ma in quella maggior lunghetzai che (? pqd>ck)è in cambio d< doghe 
(iadopennu trauicelli bene rquadrati,d^congiunti iniìcme d'intomoa due cerchi di botte jdln tor- 
no a quali fi fermeranno i detti legni, hauendo anco preparato tre cerchi di ferro per metterli di fuo- 
l?,& poiferrarcinfiemcidcttilegni, lalonghcazadcquali fi vede pv PF, & l'altezza LE, fer- 
iati con li cerchi di ferro PC, QH, IR, douendo però cflcre il ruotolo alquanto piò groflb da 
vna ce Ila, che non farà daU'alcra,acciò li Cerchi vi fi pollino metter ben ferrati^circa airaltezu.oucro 
groflezza di elfi ruotoli quefta donerà cflcre tanta , che li difenfori pollino reltar comi ti, cioè al più 
vn paflb, e almanco quattro piedi , c di coli fatti ruotoli , oucro botte fenza fondo , fc tre dcuono fa- 
bricare tanti, che fi pofla circondare qqal fi voglia grande fpatio di batteria , & poi allogarli ne' ma- 
gazini,e quando in tempo di bifogno, occorrerà adoperarli , fi dcuono rizzare in piedi, & empirli di 
letame con aflai paglia, o materia non molto grane, & poi tornarli a diflcndcrein terra,haucndo pre 
paratoaflai pali ionghi,quanco farà il ruotolo' PF, elaen diritti, òcapuntati, efe ne ficcherà da 
ogni tefla per forza di ntaglio, quanti ve ne potranno entrare, come per la celta EL, fi vede, e nel 
condur quelli ruotoli fopra alta batteria , fi anderanno fpingendo auanti da llllelfi difcnibri , e bilb- 
gnando , opcrcrannoduemanoucllc ,flando Tempre coperti, potendoli con quefljruotoU fopra la 
batteria formare vna trincierà fiancheggiata, qual £>rd difefa grandilfima,c quello con fopramrtte- 
re le fuc celle lontane l'vna dall'altra , quanto bifogna, fi che ti archobuficii vj polfinollare conci ti, c 
come per cannoniere pollino per fianco, e daogni parte fcoprjre i| nemico, A M, Quella difefa i 
molto facile Scvcilc, potendoli fare anco contro l’artiglicrie, deformare vna trincie. a con tanfi fian- 
chi, quanto farà il numero de' ryotoli . Ma ditemi in coctefia,efrcndQ quelli di forma rocondadì po- 
tranno ben mandare auanti, flando li difenfori fcmprecoperri, come $'e detto; ma potcndoanco 
nel ruotolarli , feorrtre pur troppo auanti, oucro ncllVltiina mancarli fot(o la terra , & cafearca 
ballo per le ruinc, in tal cafo come vi potrete alficurarcè A V. Quello è rimedio facililfimo, e nialfi- 
mc col mezq di due corde, q catene col Tuo rampino di ferro da attaccare, & diflaccarc ; oltre a que-, 
fio £ieendo|o ruocolirc fopra a due caqoloni , al]a cella de quali (h formata vna trauerfa , o guancia- 
letto dcil'ifteflb legnoiil ruotol» cainincrà fopra al raunlonc,& fi formerà al fuo luogo, ben che fomT 
previ fiano neceflarie le corde,o catene di forro,non folo per ritenerlo, ma per poterlo ritirare indip- 
cro,che ciò anco fi farà facilmente con baffoni rampinaci,C‘>nie vfano |i zactieri per Ipfiumarc, nel ti- 
rare, 8t racccncrc i legni . E quello ne balli d'intorno a'ruocoli ,doucndoui moRrare la difefa delle 
palancate de' rallrclli mobili, E prima delle palancape>oon tratundo però di quelle ,chc per l'or- 
dinario li fabficano in Francia, in Fiandra per impedire il pafTo , lì nel paflàre la folla , come ncl- 

rcnimrc nella Fortezza fopra li parapccfi,& difefo di terra, perchequelii fi fanno immobili, cfo^ coi 
pali fpefli fitti jn terra, & con traucrfcdall'vna, ac^all'altro folo ^r impedire il palio; Ma quelle 
che al prefcntc vi moflrcrò, non folo fono mobili • de iinpedifeono il palio , ma quello , che pip im- 
poru,poflono tare difefa, c parapetto aUi difenfori in tutti li luoghi dentro , e fuori della Fòi tczzà , 
come perla feenau AB, li vedc,longhczza,& C^, altezza, fitta con li legni lunghi per tra--' 
ucrfo limili alTcgnato M N, folleuuu da picdilfaUi con la fua forcella, come li vede per bT, - 
... . il piede 
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il picdcAalIo , ouero bafc LKD, & fbrcelU EP, & G, larglietza eguale alla groflciza delle 
dette traucrre,ehe dcuonocongiungctfi, & fermarli nella forcella, per le prefe PO , fatte con li 
cu^ni fìtti nella trauerfà, come li vede per XS, acciò che non folo la bafe KL, CD, tenga fal- 
dal'altezza della palancata BT, maancoriftcflctraucrfccondettcprcfc PO, eguali in groffez- 
zaallalonghczza FG , acciò venga a con fcruarfiinlieine, coli vnita,comefc ella fuffcd'vn folpcz- 
to. Circa alla gtoUezza di effe trauerfe, balia che reliftino alle mofehettate ,c per l'altezza, tanto 
che li difènfori venghino coperti , e pollino feoprire il nemico , Tempre che vorranno , e quefto per li 
fpatij che faranno reAare tra due, o piii trauerfe, comeper Y X , li vede , e quanto maggiori faran- 
no Icbafca SjlcforcellCj Moto pili fifor4 fard la palancata al fbhcnuic gli vni, e caria che potelTc 




^reilnmico, bende G può aflicurarc con i puntelli per di dentro ; In quanto alla lunghezza que- 
lla fi farà tanto che li legni G poflino maneggia re,qiieite cosi fatte inlancatc G poflbno anco fare a- 
tnìnare col mezo di quattro ruote di legno nicGc due per parte nel legno C D , di elTa bafe , con af. 
fai commoda, & Gcura difefa , e maflìnie per difefa del fondo della folla fenza l'acqua , ouero eden- 
doui l’acqua operarle fopra le zattc di legno, potendo col numero delle partì RT, di effe palanca- 
te, formare difefe angolari , o Gancheggiate , come G dilTe per poterG congiungere la tefta dell'vna 
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con l’atra palancata con fpein rampini di ferro gagliardi Gmilì a' legnati &, rnéfli alle tefte QR> 
eTabricandoGconcommoditàaifaipartediqucItcpalancatejeco ' ' ' 
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moja dimoflntione del Ri Creilo t <juale farà rifltCb effetto della palancata , ma non eon tanta fi- 
curtà perlagioCezza dilltgnamc i ccn che fi poflono faicecmtolcmc lihettate ,potindolìperó 
anco col Rallrcllo aflicitrarR c< n diucf fe materie da Icuarc , e potre con fdtnic ali’oecorrcnza dcli’of- 
fcradamano, cmaflimc pcraflicuratcilpanbd'vna batteria > c per di fuori Copra alla tirad.i lopcr- 
tJ pcrpotcruifi fermare idifenforii in tempo di notte, detenere il nemico lontano. Quefli raftrelli 
mobili dcuonodfcrcfabrieatiinducpartijcioèil piano della bafe, in terra, & il raftrello alto folten- 
lato , come fi vede nel fecondo difegno ÌE, AB; bafe, & AF, BC, altezza del rallrcllo , 
tiuale viene vnito,«: attaccato con la bafe, Copra la parte AB, con tre bertoucllc, oucr bandelle 
attaccate alle tMucrìc A GB, C|ifali bertoucllc dcuonoclTcrc, come fiala fegnata B, c tx-n con- 
fitte da ogni parte, fi che fi pofTaibbaiTarc l'altezza AF, BC, Copra alla baie A£, Bb, & co- 
li baffe, occupando poco luogo, fi potià anco fabricarc afiai numero di quelli rafirelli,&con- 
feruarli ne’ niagazini , 8c al- bifbgno portarli poi doue fard il bifogno per la ditela , c folo con alzare 
dettaparte AF, fermata con li tuoi puntelli £F, IH, BS, quali liranno attaccati con vn'al- 
tra bcrtouclla più piccola alle tefte FHC, d(.^da baffo fi fermeranno nella intaccatura delle tra- 
uerfe £1$, con la fuachiaucttada Icuarc, c porre. A M. Quella difel'a li può fare anch'ella af- 
idi gagliaida , poi che in cambio di correnti, o moralctti ritti in piedi, vi fi poflono mettere taiioloni 
grolli per trauerfo, con le lue feritoie,! che li difenfori venghino coperti, & che pollino feoprire, Se 
oflcndcrc ; onde per ciò rcflo fatisfatto d'intorno a così commoda, & facile diteli , che ne può Icruìrc 
in molti luoghi , Si nella Fortezza , come anco fuori per impedire il tranlìto al nemico , flè. vi prego 
per compita mia fatisfationc, che mi mo Ariate anco il modo da poter conlcruaic l'altczze delle fcar- 
pedi terra, che li fanno nelle ritirate , perche cacciandouifi poi lotto ilnemico con la Zappa , lì fa la 
flrada per ruinarc clic dilcfc , onde farebbe vtilìllima cola l'alfìcurarc dii alzati di tetra , contro a tale 
ofiefa, e ciò tacendo potremo dite luucre aggiunto ditela tale alla Fortezza, che jioco più tipoffa 
detìderare dall'ingegno , & valnic dc'difenfori . A V. Quella , cotfcfa afiaigrandcincpcrancoia 
s'è trouato alcun rimedio; nondimeno hauendoci ioalfai pcn fato, panni d'haucrc preparato il rime- 
dio, cquefto co’J mezo di legnilonghi,&di non troppa groflczzavnitiinCcmcaiopg’adizattc, 
come nel prcfcntcdifegnofì vedeper AB, lunghczza,& AE, larghezza, circa alla Jongiu zza 
clic lì faranno di due pezzi, il primo ML, douctieficre almanco vn palio più lungo, che non fa- 
xa l'aliczza della fearpa del terreno , & l'altro pezzo L 1 , ballerà lìa lungo quattro piedi , ilquale 
pezzo vàaiuceato alla tefla LG, con due bertoucllc limili alta fegnata XX, ilqual pezzo coli 
mobile ne potrà fcruirc pct due cfictti , e prima innanzi che li alzi la zeta fopra alla furpa delia ter- 
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ra da fortificare, fì farà vnouamciuo di ludo, fi cheIa!ongliC22adcIpaflb,chcfjtà dipiìi chtnon 
èia Aia altezza FG, vi enti i dentro,* rizzata la zitta ,coinc fi vede per LM, fi tornerà a ricin- 
opera là" pireildctrocauamcntopeftandouibcnelaterra,epcrchcpcrdifopra,èilpczzoniobiìc GH,fpia- 
aaitj. nato fopra il piano della piazza , e caricato di terra foAcnta la patte dell'altezza di Inori , facendo- 
ui per di fopra il parapetto con la terni onero alzare di più la piazza, & non volendo ciò fare , ne po- 
trà anco fcruire riftefla parte di legno G H , LI, per parapetto alzandola , eflendoui le fuc feritoie, 
& per foAentare poi l'altezza G F, fi potrà vfare per ogni zitta due legni, che feruino didentro per 
catena,qualilcgnidouerannoeirerlonghiduepafn,comelìailfegnato QN, & che alla teda N', 
babbi il filo rampino di ferro gagliardo per pigliarcvnoanellofiito in detta zitta, *aH'altra teda 
faruia modo di gruccia deU'illdfo legno, come fivedepcr PQ^e canato vna fofictta nella grof- 
fezza del terrapieno profonda dnc piedi ,fotto il piano di detta piazza vi fi metterà efia chiane , tor- 
nando la terra al Aio luogo ,ebcn pedata,* con l'altra teda pigli la zitta di dentro, come v'èdctto 
per tenerla falda , e tale opera fi fa ficuramente venendo fatta ne' cauamenti lotto terra , doue v i fi 
potrà dare aflài copèrto, cfabricando quel numero di zane, che poflbno fardihifogno, fi potrà ar- 
mare,* a flicurare li alzaci diede Acarpe, * adicurarcii più fi può le ritinte dette dall'opera della 
Monitiont 21appa. A M. Q^cdezattc,ouerfbderi,conicvcngononoininaciinTofcana,edendofabricate,sl 
pcrfntiila podino edere maneggiate, & mede in opera , come proponctc,neapportcrannoridcnb,emc- 
p™fi' nd gfio feruitio che non fa la mungila, ma cacciandoli il nemico fotto più d'vn pad’o , che non fara lonr- 
U Fona- gola detta zatta,cUa non li impedirà l'opera della Zappa. A V. E vero quanto ditc,ma fi pedono fa- 
^melial te più lunghe, chcarriuinofinoal fiIdodcUa muraglia non buttata , siche podino apportare tanto 
ficuriihli-. maggior licurtà, benehe perciò fi deue anco procunrc la difcli con le contraminc , come fi dific. 
opcr^dla Quede zane, acanto le contraminc non pedono eder fatte da per tutto , dono il nemico di 
■ fuori , con affai più cono viaggio fa il cauamento delle mine , nondimeno il rimedio è buono , non 
folo contro la Zappa, ma contro le batterie , purché fianticipi il tempo da poterle cifcttuarc. AV. 
Non douemo conffdarcidi poterci del tutto afsicurare, ma fi bene trattenete ilncmico per afpettarc 
li ncccffari) foccorfi, come fi dille, per non perderli coli vilmente , come fi fon perle molte Fonezzc, 
perche il combattere fono terra, (doue le forze potenti non fipoffonovfare,) lidifcnforihaueran- 
no molto maggior commodo per difenderli , pur che antidpatamemc habbino fatto folo vna con- 
tramina commoda, poi che col mezo di quella vi fipoffono fare diuerfe dradc,c con legnami foden- 
tarc il couerto,a dicurato tanto che badi, c perciò cdèttuarc bifogna haucie tre cole, cioè predezza, 
ordine buono,* le liuterie con li dtumcnti preparati. A M. Ditemi di gratia,oltrcallcdifcfcdcN 
tc, qual maggiore offefafipuòfareal nemico nel volere egli montare fopra le ruinc delle batterie . 
oiTd'c.chc AV. Quando il nemico ne ha fatto la batteria,* chccontormcalfico,&allaniatcriafaràaccadura 
* poffono fuinj , egli con quella maggior predezza che potrà, darà l'adàlto, acciò che li difenfori non habbi- 
mico ,"nè no tcmpqdircparaifi,epotcndoinficnic anco alzarli con vncaualicrcpcrfcoprircmadiir.c perfian- 
cli alTalii co edi difenfori, procurerà dioffcndcrli,almancocon pezzi piccoli ,quandopcròdò potrà farefen- 
f^ulebat j;a offendere li fuoiproprij,ondeèneccnatio, come li didc, hauerc preparato le difcA. , per non 
douerc in quel tempo fare altro , che attendere all'odcfa del nemico, c perche trattiamodi cola 
coli importante , ella mi donerà fcufiire fc rcpiicharò alcuna cola dctta,c.roè che li difcnlbri non pof- 
fono fare la più ficura difcfa,chequclla per fianco da ogni parte delle ruinc della batteria , c non cf- 
fendo fcopcrti di fuori |>er fronte dal nemico, la difclà di mezo farà vtilc , rotendouifi anco fare c dì 
fianchi, con le dette palancate , o altro,benchc venendo anco fcopcrti per fronte, il nemico non tire- 
rà mai in tal parte, quando li fuoi daranno l'adalto ; doue anco li rallrefli , & le dette p.ilancatc mobi- 
li faranno vtilifsimii quanto ai la difclà de'fiàchidcbaluardiiqueffa realmente dcuccITcrcilaprincip 
le,c tato più quàdo faranno quelli fatti c6 due piazzc,chc fiano commode, perche oltre alla maggior 
quantità de pezzi d'artiglieria, che vi potranno ltare,faranno affai coperti, & ficuri, che ciò non fari 
in vna piazza fola , perche nella piazza bada i fuoi tiri fatanno maggiore oSefa , poi che non vanno 
tùnclii có tanto di ficco, non douendo feoprire, ne anco edere fcopcni fc non per Io fpatio della larghe zza , * 
tUmocH della profondità della folla , doue daranno al nemico quella maggior diflicultà nell’entrare in efià 
Anno. foffa , fàtui la uauerla , * fatta poi anco con li cannoni paffaila , * fàtui molto danno , cofa che 

col! ficuiamcntc non può farclapiazzafolaaIta,CMntomancovcnendofcopcrta,comeiIpiùdcl- 
tc volte fono , mallìme le Aie cannoniere , oleica cheindette due piazzcviffannodue pezzi, detti 
traditori , che fcoprcndo folo nella batteria delle fronti , il nemico reità da quelli femprc offefo per 
fchiena,non li potendo con le fuc batterie fcopriic,nc meno offendere j circa all'altrc offéfe dcU’altrc 
piazze fupcriori, malfimcde caualicri, quelle anco , ben che tirino di ficco,fànno però affai difefa , e 
Mmloilidi banto più quando meglio poffono fcopiitclc ruinc della batteria Amra l'alzato della trauerAi , pofló- 
kndac le noancolidifenfoticolmezodeffefortitc,(cmallimcncllcfoflèafciuttc) fare molto feruitio, fem- 
tuncne. pte però, che in effe folle fiano accommodate ledifcfcpcrllaruicopcrti,&fottircfopralaftradaco- 
pcrta, ( come fi diirc,)c r ternate fopra alle dite le delle batteric,dico douerfi qucAc annarcd’ogni 

intorno, 
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intorno , cmaflimc nc’fuot ffanfhi jc pi fopra tutta la ruina circuito dclfa'batterla ,con li arco* 

bulìjcon ordii e tale, che iparati i ptimipinno li fecondi iubinirarcjouero pt r tuggire la confulìone • ' >rc«bii. 
del moio.fi faccino ilare in fila per trauerló della piatta , & cbcl'vno dopp l'ai'cro vada a fpararc,& 
torni al fuo luogo, & carìcb i rarcobufo , si che lènta ptdere akun temp, fempre con vna continua fendere d 
teinpfta d'arcobulàte il nemico venga oSefo ; e ciò tanto più ptranno i diiènlbri fere con fìcurtà , 
quando le difefe latte fopra a ella batteria ,non venga Icoprta dal nemico pr fronte, & douc fi pf- 
fare ella difcfà,con legnami, &artificij detti, si clic i ditènióiipilinorcAarecoprtiilpiù fipuò, 

& feoprire facilmente , e tenere il nemico lontano , e che neli'afccndcrc fopra la Arteria venga da 
Ogni parte olfefo,& fopra al tutto che pr fianco vi fianoalmancodue , o più Pcriere, emallimc di 
quelle, che fi caricano per la culatta con icugni ,& con ifuoifachetci,o lanterne, prpterefubito 
^rato vna.fpingerc auanti Taltra ; e quando la piazza fuflè angu(la,comc il più delle volte fono,pr 
le longhe batterie, emine Cile Pcriere fi metteranno mobili fopra il fuocauaUcito, tenendole turrc cpeiìa- 
due alia pliaidouc anco nello fptio,chcoccupfotto la baie di detti caualletti, potranno Aarcal- pestar 
cuniarcobuficri coli badi pr Difendere tanto più il ncmicoj 5^^ oltre a quella uficiadi pttà per fron djda*l£ 
te buttare pietre, & legnami d'ogni forte pieni di punccdichiodi confittiui da ogni parte ,cloucndo buto-a . 
Cifer buttati col mezo d'Vn balcltronc con l'arco d‘vn legno, come d'vna antenna di barca ,o come 
diuerfamentc vfauano gli antichi,nci tirare non Iblo li vcrrcttoni,ma li traui, che fono macbine taci- 
li,& dando alquanto da iontanodion occupano la piazza ; fi pflono anco adoprare fuochi artificia- ^ foro 
ti, ma quelli come fi diife, molte volte hanno alTai più ortefo quegli liefli,chc li maneggiano,cbc non 
hanno fiitto il nemico, e prò adoprandoli,fi buccino,non à mano,ma con vno ftrumcnto fatto per ruMhi ir. 
talcefictto. AM. Mipiaccla£icilitàdioprarcintalmodogliarcobufi,emailimcnc'fiticoiìnret- 
ti,che farà con la maggiore olfcfa,che mai fia fiata fatta; & mi aggrada inficmcil buttare que' legna- nuaeg^ 
mi pieni di punte di tcrro,c maifime contro a genti barbarc,& nemici della Chtiftiana Fede, bpr- fi- 
che horamail'horaè urda ,ptrcmo andare avcderelafbrtificatloncdi quefia Città di Bergamo, 
laqualcalla villa difuoii ella tapprefenu, la magnificenza, & grandezza d'vna di quelle più tamofe 
fiibrichc de gli antichi Romani. 

SI DISCORRE DINTORNO 

L'ARTE MANVALE DE' BOMBARDIERI» 

ET DELLA PRATICA, CHE DEVONO HAVERE 
nel maneggiare rartiglicrìc. C A P. 1 1 1 1. 

AMICO. 

N tre cofe(alprermio)confiftc la fodisfiittione dell'animo di quelli, che vanno . . 
in viaggio vedendo il Mondo. Prima nel confidcrarc alla varietà dcH'apcre • , 

fatte dalla Natura , e dairArtc,& all'vhimo,ptcrk:confèrirc,conamiciin- 
tciligenti , e prò , con compirà mia fodisfaRÌonc , in quello , benché bteue 
viaggio fatto con voi da Vcnctia fin qui in Bagamo , pollo dire haucr vifio 
quanto ella Natura pila lare di bello, & di buono , fopra la tcRa , & iniicme a 
quanto pilàarriuare fingi gno, ci'.^rccdcglihuomini ,si in Marc, come in 
■rcrraFtrma. Poi che in mare la Città di Vcnctia, (cóme ho dcRO ) ne rap- 
prefenta quanto fi può dtfidcr.ire,& in Terra Ferma, pr il viaggio Icln di tre giornate ho vifio dn- a ridci! 
que così grandi,* nobili Citta li tuatc, tra il monte,* il piano , come fono Paduua, Vicenza, Vero- 
na, Brefcia , & Beigamo , che fanno in quefia prte corona a tutto quefio bello , & fcniliflìmo piano ^ 
della Lombardia , in difiaiitia fvna dall'altra Citta circa à trenta miglia , doue fi può comprendere gnori y<- 
quanu fia la grandezza , & bellezza dello fiato di quella Scrcnifl^a Rcpùbiica in Terra Ferma . “«““>• 
AV. La bcMfZza del pacfcj&apprcflbla magnificenza delle Città, da tanta nobiltà, &numcrofo 
pplo habitatc, ella non può haueme in coli breue temp cognitionc , che haucndola voi tealinccc , ' 
rcficrefic con al:ai più mariuiglia,comeanco farete quando,oltrealla bellezza,* alle gagliarde tbr- 
tificationi di cITr C iità , vcdcrcte dalla parte di mezo giorno cinque altre Fonezze aliai gagliardi^ , 
chelefinno catena,* ficuradikfa,c tanto più coi beneficio diqucftc montagne , molte miglia in- 
dentro, habi tate da numcrofopplo , & ralTalli lèdrlillìmi di quella bctcnillima Kcpublica , onde 
ben fi puòdirc,ni>n cflcic pci bellezza , fenilità, c foltezza altri itati in tuRa l'Europ , che di gran 
lunga v'aniui; e ben Jic.pr conlermationc di quello fi taccile vn lungo difcotfo,ic ne ditebbc poco, 

e però 
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e però farà bene che reguiiiate il ragionamcmoidoucndo dare principio a quella materia ,chc più vi 
piace. AM. Hauendo noi già trattato a baftanza d'intorno alla difefa delle batterie, al prefcoce vor- 
reiiche difcorrelfimo dell'Arte manuale del bombardiere, e come meglio polfono con facilità, e giu- 
ditio maneggiare, & operare i'artiglicric , si per propria ditela , come per oflendere il nemico . A V. 
X'iTM dd L'Arte del Bombardiere, edi affai ingegno, evalore ,douendolàperecol giuditio,cconlaprauca 
bóbirdie. ofiéndereilnemìco,conarmerpauencolaanco.a gli ftefsi,chclam3ncggiano,effendofimilea'fulgo- 
•SnM^ ri celefti,&anco più, poi che quella fpezzajfic suina le muraglie, benché grolCffimc,ondeeffendo 
l’arte del bombardiere efequita con l'ingegno,e col valore , li Prencipi nc riceuono molto beneficio , 
c però deuono vlire ogni diligenza in fare clettione d'huomini atti, & inclinati a ul e cilcrcit io,quali 
EkirioM doueriano effcrc di complcffionc robulla, & effcrcitati in mellicri manqaU , & di fatica , come è il fa- 
bro,marangoni, & tagliapietre, perche a quelli , hauendo il callo alle mani , non fari lor male il ma- 
drio dd neggiare le manouclle,& h fati facile il eonofccrc l'impcrfenioni delle ruote, & letti de' pezzi , e fà- 
Wbardic. pj^ij rimediare j nondimeno anco da tutte l'altrc profelfioni , te arti , fi può cauarc h uomini buoni à 
tale effercitio,pur che lo faccino volenticti,c non per forza . AM. Poiché gUhuomini, che fanno 
tal profclCone fon di tanto femitio .dicami quali fono le principali cofe , che deuono fapere per effe- 
Onp coTc re buoni bombardieri,* perpotcrc ben feruirc il fuoPrcncipe. AV. Ottofonolecofe,in chcdcuc 
deuc bp«- fare la pratica il bombardiere, prima fapct conofccre il difetto di dentro , & di fuori della canna dcl- 
Jarlùciv!* l'artiglicric/econdo la imperfettione delle fue ruote, & letto, e anco del pagUolo, terzo conofeere la 
finezza,* bontà della polucrejquartofaper fare le cazàe,&operarlca proportionc della bontà di ef- 
fà poluerc, quinto compartire , & punteggiare la bocca per l'anima del pezzo, & fopra alle gioie fer- 
mare le fue mire giulle , fello foperlo mencre a fegno conforme alla diuerfità de' tiri , fettimo fapere 
fcaualcare,* caualcare il pezzo fopra le fue ruote, * lcno,ottauo. & vitimo faperfi nelle fittioni co- 
prite dall'offefc del nemico in parte , che caricherà , * maneggierà il fuo pezzo , maflìnic dalle mo- 
fchetTate,che pallino per la gola delle cannoniere . AM. Mi piacela diflindone delle otto cofe, che 
deue fapere il Bombardiere ,c tanto più fé le dichiarerete , si che fi polfa comprendere la pratica per 
cffequirlc. AV. Senza la dichiaratione,la materia che tratciàbio farebbe di neffun valore,epcrò cir 
conorcRc ca al primo, che è conofccre il diffetto delle canne, benché quello principalmente fia carico del Luo- 
’j Affino gotcnente del Generale dell'artigl jcria,noodimcno per effere dihgcnza poco vlàta a farfi.il bombar- 
dtll’artt”' àicre per ficurtà della propria Aia vita, fé ne deue ccrtificarc,e trouàdo il pezzo difettofo, lo potrà rt- 
glicrw. fiutate,c farfcnedarevn'altroi ilmododa ciò fare, egli piglierà l'Iiafta dello fliuadorc,o d'altro, de 
doppol'haucrcbenelauato, & nettato dentro la camcndel pezzo, &afciugata!a con la lanata, vi 
caccierà detta hafta,doue alla tefla fia attaccata,vna candeletta acccfa,e d'ogni intorno da per tutto, 
vedrà fé vi fon vermi , o magagne tali , che vi fi polla fermare il fuoco,e confcruaruifii oltre a quello 
donerà vedere la groliczza,* ricchezza del metallo alla culata, non vi effendo notato il pefo delle li- 
brc,ciò potrà vedere con vn pezzo di foago,c megbo farà vna ffrifeia di carta, & circondare la culata 
fopra la lumiera,* feompartita poi la fualunghczza perii diametro della bocca, fi vedrà quante palle 
faràiC trouandola poucra di metallo ,c che nó fia ficum,lodouerà rifiutare ,doucndo anco có lo liiua- 
dore vedete fe é incamerato, o sboccato per faperfi goucmarc nei caricarioic per la feconda cofa,che 
^ . faràconolccre rimperféttione delle niotcA oet fuoletio,e perciò prima vedrà fc effe ruotefon com- 

revìmpS- pagne,*lé il legname è ficuro, perche effendo in alcuna parte marcio , o iinpcrlcrtojo conofeerà ft- 
ftiiionedl cilmcntcicirca al pagliolo egli lo donerà fapere accommodatcconalquanropendctcvcrfo la canno- 
nic">“cciò che il pezzo fi ritiri manco, & cne fi poffa firre ritornare al fuo luogo , quando fi farà Ipa- 
rato,& ricaricatola terza cofa farà il conofoere la bontà ,o trillezza della poluerc , c quefio lo potrà 
Toluerc,& vedere in più mo^' col fuoco,* particolarmente in due cofc,cìoè per il colore, & per il pefo , perche 
*ofa ""la” bcrettina,fanì fegno efferui al&i falnirro,* effendo leggiera,* nera ve nc farà j>oco,cioè fit- 

ùu tmii. quattro adaffo,ad allo,ouero per effcrc Hata in luogo humido elio fuo falnitro farà cfalato 

conucttito in acqua ,0 in vapore,* rtftatoui il carbonc,c il folfo,e quella varietà della buona , * cat- 
tiua poluerc, deue cllére ben conofeiuta dal bombardiere, perche cilcndo cattiua farà h tiri deboli, & 
nei^zzo dentro re Acrà affai feccia e difficile al nettarlo ; & all'oppofito accade quando b poluerc 
folle gagliarda,* fana con fei parte di falnitro,c vna di follo,* vn'altra di t ai bone,* bene purgaci 
effi Tuoi ingredienti,* occimamaice pcllata,cincorporata(dalchc nc dipende la Aia perfcttione,)ma 
Polom, e caricando il pezzo con riffclla cazza, c mi(ura,con che iì fa con l'altra poluerc non gjgliatda,fì ande- 
Ro"ni«do purtroppo maniléllo , di farlo crcpare, * aiiuzzar fc ffcffo , & anco li aiuunti ; c roaffimc 

fi conofa nelle factioni,doue A continua il tirare, & douc perciò conuicnc rmfrcfcare i pezzi ; c per certificarli 
lafuibóii anco meglio della qualità di cffi poluerc,* ancora d'vna quantità di barìli,cnc fodera pieni didiucr 
fc forti di poluerc , fi deue fuori all'aria fopra a vna cauola, ben pianata c ncita,far tanti moncicclli di 
pqluccc di due onde al più, q uancc faranno le forti della poluerc, che fi doucrà prouarc , & lontani if 
più fi può l'vno dairaltrojfi fàra la Ara fcmcmclla per darh fuoco a vno per volta,* con dihgcnza no- 
tìA la preftezza del pigliare il fuoco, c come A hcua in alto , & la qualità del fumo che fa , perche fc la 
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fiamma farà tarda , & non prefio fielli'neua , c farà poco flrcpitOjC molto fumo j farà inditio di po- 
co falnitro , c troppo carbone e folfo , e le doppo che la polucrc farà arfi , refterà nero il piano delia 
tauola, il carbone farà troppo, e fetefta macchiata, e onta ,è legno che nel falnitro farà grafie , & re- 
fiido alcun i granelli bcrcttini fari per eficr il folfo mal pefto con la poluet e, e quello ne balli d'inror- 
f.o la polucre, dcuicndo anco il bombardiero cfiTcr molto diligente , & intelligente nel fapere fare la 
fcelta delle palledifcrro, che doucti opcrarejpigliandoildiamctro della (rocca del filo pezzo, e 
quello con diligenza deferitto fopra vna carta, e tirato vha linea per efib diametro , la feompartiri in 
lette partì, &l‘vitima di cfle feompartiràin tre parti, vna dellcqualifariii vento, chedcuciiaucre la *• 

palla di efib pezzo, cioè vn terzo manco di diametro di vna delle fette parti', col quale fard la l'uà tra- 
filiera cauata in vna lamiera di ferro,doue fari pafiàre tutte le palle, con che vorrà tirare, aucriendo k. 
anco di fuggire quelle cornute, e mal buttate, perche polfono palfare per la trafiliera e poi nel pezzo, 
hauer difccultà nell’entrare, & poi farlo crepare; e per la ciuarta cofi,chc fari fapere fare le cazze,di 
quefto non occorre entrare in demofirationi, poi che è cola pur troppo ordinaria , & fi pretende do- 
uerccficrnotalafua fattura , e folo fi attenda al proponionare le mifure conforme al valore della 
polucrc, che eircndobcrettinadcuefarpauraalbombardicre, o almanco gouemarfi congiurjitioi 
òcguc la quinta cofa, che lari vna delle principali, cioè fapere punteggiare il pezzo, &itahilirelc„^^l^“ 
mire fopra alia gioia dauantì , & alla culata di dietro , fi che oltre aU'elTerc al luo luogo giufie , io. 
cioèchcla linea vifiialc venga paraleliaal centro dciranima. Se chelcmirc, perdouedeue pafiàre 
clTa villa, fiano ftabili,&non più larghe fe non quanto fari ncccfiario per potere fcoprircil bei fa- 
glio, oucroilluogo,douefidouera ferire, e perciò elle fi dtuonofarc, come fifinno le feritoie, 
cioè larghe da ogni parte , & ftrettc nel mezo/in quello modo , cioè, accommodifi il pezzo A C , i 
liucllo (opra al luo letto è pagliolo , & alla bocca fi metta vna sbarra fatta con vna tauoletta ben pia- 
nata , & che vi fila con tutta la fila groficzza dentro ferma , e figillata , come fi vede nella bocca 1 S. 
e con vncompafib con le punte aliai fottili fi noti il centro della larghezza di efià bocca fopra i det- 
ta tauoletta , e poi con vn filo di feu fottìic attaccatoui t n piombino , foficntato con la mano fopra 
lagioìa G, fi faccia che detto filo tirato dal pefo K, batta pera punto fopra alnotato centro I, 
delia sbarrajchc fari vn punto, qyafi della grolfczza di efib filo, & fcnzamboncrclamar.o,fifirà 
notare con vn punto da ogni parte nel metallo della circonferenza della bocca ,douc batte il filo , nd 
cafcarclibcro fopra il detto centro I , e ciò fatto fi pigli vna risa fottile di ottone, o ferra ,& fi ti- 
ri da vn punto all'altro , con vno Itile d’acciaio , vna linea per il diametro pcrpcndicohrc di cìli boc- 
ca, sì che copra dii tre punti, &rcfii il fegno della linea vifibilc, e mallimc alla parte di fopra SG, 
eciò fatto fi naucri puntato fopra la gioia dammi , e per liauerc il centro gjulto dell’anima del réz- 
zo, &chclalincavifiialedifoprapcrlalunghczradcliacanna, vada paralcliad detto centro, douc 
confine lagiuficzzaddtiro, lìfari fare al tomo vn legno di perfetta rotonditi, & dirittura firn- 
goalmanco fcipicdi,egroirotanto,chccntrifigillatonellabocca , & anima del pezzo , e que- n pi 
Ilo Io chiameremo vnruotolo , che deue dfcrc conforme al fegnato AB, quale oltre al torno contirti- 
pcr farlo ancora giullamcntc diritto, fi opererà vna riga , oucro rcgulo , si clic d’ogni intorno fi ‘ 

“ jfia rincontrare la fua dirittura fenza filarlo alcuno ; e quando quello ruotolo non tuflc giuflo al- 
groffezza , che bilogna per Éirlo entrar dentro fanìma , fi che non fi:poffa ftorcere da alcuna pat- 
te, fi potrà egualmente ringrolfare con cartoncini, o carta grolfa auuoltatici intorno , & attaccati 
con la colla ,aucrtcndo però , che le tellc di dii cartoncìni,o carta non fi fopramettino infiemc; e fìt- 
to quello ruotolo,& fquadratc le fuc tdle,cgli fi fermerà fopra a vn tauolino,aIqiunto più corto,chc 
non fard longo efib ruotolo,e con diligenza fpianatc, & polite le dettetefte , vi fi noterà il fuo centro 
con vn compafib fottiledì che con la tetta mobile faccia egualmente la circonferenza della grolTczza 
del ruotoIo,c come fi dille nel punteggiare la bocca dd pczzo.fi troni con li due piombini AF, BD, 

Ja linea pcrpcndicolare,4 fi noti per ildianictro nella groficzza da ogni parte fenza muoucrc giamai 
il ruotok),e fatto quello,!! tirerà con rilldlà diligenza vna linea per lunghezza, che cafehi daU’vna , 

& dall’altra tetta (opra a detti punti, & linee perpendicolari AD, e con tarotdiiic fi hauerà feom- 
Jjattito il centro del ruotolo, fi che venga a farli eguale al centro dell’anima del pezzo , con il quale fi 
deue fare la feconda punteria alla culatta A. In quefto niodo,cioè fi metta vna delle tette dd ruotolo 
nella bocca dd pezzo per infino al mezo della fua lun gli czza,& fi fermi in modo,cIiela linea retta ti- 
rata pcrlunghczzafi confronti gìuftamcntc,con la perpendicolare della bocca fotto la gioia, che di- 
cemmo douerfi legnare nella groficzza del mctallo,con lo ftilc d’acciaio, e fermata che uà, come per 
efiempio fi vede nella bocca dd pezzo B, & per B D, parte dd ruotolo,cbc retta fuori, fi piglierà vn 
piombino, & per foftcntarlo giuftamcntc,CchcilmotoddIa manononapporti varietà, fiattac- 
dierà a vna bachetta con alquanto di forcella in ciiua,accìò pofia cafcarclibcro, quando efia bachet- 
ta fari fitta in terra , £c che il filo fia giuftameme fermato fopra alla dirittura della linea 
dd ruotolo DC, & ^ che corrifponda alla punteria della gràia B, come li vede per il piom- 
bino EF, foftentato ^lla bachuta GE, .& in tal modo fermato fe ne farà mettere vn’altro 
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limile alla cuhta > che fard PO> con la feconda bacchetta PQ^ per terminami la feconda mi> 
la con quella più oflcmanza > & giudczza che fi pud , ciò fi farà anco col mczo della linea del ruoto- 
lo , che auanza fuori della boccadclpezzo B, perlunghezzadcUaquakfifermcrà duenezzidi fi- 
lodi ferro, che fiqtnno l'officio di due gcmonilunghi, circa a mezo braccio fitti in due buchi , che 
vi fi faranno, come fi vedono per DC, fermati perpendicolare , conforme al filo del piombino 
EF, e traguardando per il fecondo piombino PO, alla punteria della gioia B , & alli due fili 
difetto DC, perpendicolo E F, fi fermerà con uli rincontri il detto fecondo piombino 
PO, e notato doue bacca la linea vifiialcfopra alla culata A, lui fi fermi la feconda mira , e con 
tale ordine fi punterà il pezzo fenza alcuno errore , Tempre però che la canna non babbi imperfet- 
tione notabile nel Tuo getto. AM. Ladiligenzada voivfata nel confrontare la linea vifuale ,chc 
vada coli giufta , patalclla fbpra al centro dell'anima del pezzo, mi fa certificare, dell'errore 

pur troppo grande, che per l'ordinario fanno! bombardieri, nel puntare li petti, Sbanco poi nel 
ttaguanlarc dall'vna all'altra punteria, perche oltre alPerrore, che commettono nel terminare il 
punto, che molrcvolte fanno fopra la gioia dauanti, alto, ouno con vna incaccaturadi canta lar- 
ghezza, che nel mencre ilpezzo a fegno poffono fare tanca variationc , nel dar codierò da ogni par- 
te, che il berfaglio, ben che grande, reda ficuio da cflcre ofiicfo , e tanto più quando che fa mira fo- 
Errore far >' '^'’e prefa, con tanta fémplicità tra le due vnghie dediti grolfi della mano, doucmol- 

te volte per lunghezza della canna fi viene a fàrevna bafe fopra la gioia dauanti , e ben che plcco- 
iDidabom la , fi và moltiplicando conforme alla lontananza del tiro , vfccndo la linea vilùalc affai 
ad pSlia- centro drU'anima , fi che per tirare a cafo non fi può operar mcgh'o , < ciò auuic- 

re amira-' ne , perche folk alcuno non ci ha mefib cura , c quedo nc badi d’inioino alla punteria de' 

pezzi , 
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pezzi, è però fegairemo la feda cola , che e il faper mettere il pezzo i fi-gnó', cotifoMnC alla lori- 
tananza, &diucilitàdc‘tiriperfariigiuAi,cnnolccndol!(la(]uedo, la furt-xienza ,& il valore del saprr mci 
bombardiere, cpcrciò feredcfidcrointcndciela fuaopiiiione ,& di vedere quei dio nuouo firn- 
mento, colmczndclqualeellaprefupponc poterli ancofàreitirigiudi. AV. In quattro modi de- coataimc 
ueilbombardtctofaperemettcrafegno,&opcrarerartiglierieMr oflendere il Aio nemico , quali 
daranno qaedi, e prima lerircda lontano, cioè di volata, come n fa quando nel principio il nemico A 
a uicina alia Fortezza, il fecondo tirare a gioia per gioia, che fono i tiri ordinarij, quando edb nemi- 
co s’cauicinaro,il terzo modo è,tirarc per ii liuello d'anima del pezzo, iIquarto,& vlcimo fard, fapc- 
rciirarc in teinpodi notte , & ferire , douc t'è fcopcrto il giorno, e perche douemo ragionare de' tiri 
drauaganci, come fono la maggior parte di quedi, procurerò facilitare il modo da effettuarli , col 
iiiczo^cllo drumcnto propodo, li che a pieno il tutto intendiate, con chiarezza, & facilità, ma dime 
occorrendo molte volte infegnare tal'arte a bombardieri , che hanno poca pratica, quali A vanno 
poi facendo buoni col mezo della longa fpcrienza, fi come anco fanno li Corniti , & i Peoti delle na- 
ni nel faperc operare il buffolopcrconofcerei venti , & i Aticonlebocchede’poni, onde A fanno 
poi buoni naarinarì,coA il bombardiere deuefapcre operare la fquadra, & conofeere i gradi con 
chevicnc feompartita ,& faperc la lunghezza del tiro, che può fare il pezzo di punto in bianco, & 
per il liuello dcH'anima ,nriralzare la bocca, quanto leporteràvnpunto,oucrquello ,chc li con- Tirirlilc- 
ucrràdarcdicleuatione per ferire più da lontano, che farà Ano a meza fquadra , e queda è vna 
femplice pratica , & fpcrienza fatta , e maflime ne tiri di cleuata , e però conuienc al bombardiere 
haucie non poca memoria, dcli'cftctto , che egli deffo hauerd vido , ouero , che da altri con rideffa 
ipcrienza haucrà intefo , e fopra al tutto conuicne hauere ottimo giuditio , nel conofeere le didan- 
ze , & faper giudicare con quello appreffamento , che più A aliò della fua mifura , e tanto meglio 
fard fapcre auanti con gli drumcnti pigliarle , c perche pochi fono quelli , che lappino operare elli 
llrumcnti,comcpiùauancìdirò , potrà badarcal pratico bombardiere far due, o al più , tre tiri col 
fuo pezzo ,e con l'ofTeruanza del primo , & del fecondo nel vedere feriie la palla , potcndoA poi go- 
uanarc ncltomarcamcitereafrgnoil pezzo aqucllaclcuatione, che li parerà conforme al più, OfToi^ra 
o manco alto , che haucrà vido fare alla palla , e però deue doppo l'hauere meffo il pezzo a legno al- 
largarA da elfo, tanto che il fumo non li polla impedire la vida , douc ferìfec la botta , c fecondo da-, csn tani. 
K il fuoco vedrà come s'è detto fe non al fecondo , almanco al terzo tiro , a che eleuatione lo deue glie»- 
mettere per fere honorata bona . In quanto al tirare a gioia per gioia , che fon tiri di circa a du- 
gcnto palli lontani , a quedi non occorre altro miglior mezo , che rhaucre punteggiato il pezzo con 
quella diligenza, ebe già $‘è detto . 11 tirare poi per liuello dell'anima j in quedooccorrendoci più gioia, 
artifìcio, per fere il tiro giudo , & non A potendo ciò edettuate con la fcmplicc fquadra , ci fci uirc- 
modelJo drumcnto propodo per tale effetto con quella prcdezza,& facilità, con che conuienc ope- 
rare nell’cITcrcitio del bombardiere , c prima che A venga all'atto della pratica vi modrcrò la febri- 
ca , & l'vfo di efio drumcnto quale u vedrà per il prvfentc difegno A B . Quedo deue cf- li^rt 
fere fabricatodi mceallo , o di legno del più denfo , & di longnczza , circa a mezo brac- p’o.> p>'> 
tio douendo fare l'cffcttu , che fi il liudJo , e per poterlo feimarc fopra alla ritondi- 
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tà della canna del pezzo, fclifmnnleducbarc RP, ON, circohri a proportione di e& rotnn- 
ditàj &lì;'piaaluiczogiuflodicncbarc,dcucdletcicrniaulalin<l3inobilc AB, chcdcuefcruire 
pcrctaguatdo.epoccilaalzarc, &abbaifarcdaogni parte, colmczodc* due perni poAiin AC. 
che {corrono perii vacuo 5T, & MR, & fopra a quella linda deue eficrc hibricaco larchipcn* 
dolo ILH, conia crauerfa perdi dietro hIc, & fetnicircolodauanci per lare doppio archipcn- 
.dolo, che farà 1 L, compartito alnunco in Tei gradi per parte, &dafcuno grado in cinque minuti, 
cioè per le parti GL, Gl, ellendo G, centro ouero linea media, douedeue terminare ilfei,o il 
. dodici quando la grandezza dello Arumemofufle capace per poteiui delcriuereinumeri.ilpiotn* 
bino, cioè la teda del Aio Alo lì fermerà nell'angolo È, A che quando il Alo batte nell’angolo L, 
fopralah'nea media,la lunghezza della bndaall'horalàià a Audio, douedcucc Aere fermata con le 
due vite, & A noterà da ogni parteilterininedicAofuopiano, qualcpercertìAcarAcheegAAagiu. 
«id'l'iudkK ''Pfouo > col traguardare da vna parte a vn fegno lontano , & notato , A capouolti l'iltru* 

m«n to,dt A torni a traguardare perl’altra teda, & A veda le il Alo del piombino torna a battere ndfe* 
gno medio di prima, & ferendo la linea vifuale neU'ìAcAo legno notato, il liuello fard giuAo, fe non 
ti emenderà il fallo i ilfccondo piombino £ F, poAo perdi dietro A donerà fermarA /opra vna pun- 
unotata nelmczofopra la baie HK, quale poinemoAreràdachc partcpendonoleruote, &il 
Tiri per li- ietto del pezzo , benché tal j«ndere non larà mai altcraiione aAi tiri ordinati , che fono a gioia , per 
JaUuiu^ gioia, Ampie però che la canna Aa bene punti ggiaca, & le mire pofte al Aro luogo, come A diire,c per 
' l'of.ctuai.za p>oi de tiri per Audio dcil’aninu, la Anca vifuale deue paAarc perla lunghezza ddia An- 
da A fi, & circrparalella alla de tu anima,c per eió fare in cAa linda , deue edere il commodo da po- 
tere traguardare per di fopra al luo piano, & anco per di lotto , c perciò vi A farà a ogni ceda vn bua» 
nel mezodeAa Aia larghezza, faldanduui poi dentro vna punu,che rifalli da ogni parte, & quede ne 
fcruiranno per le mire,& alla teda fi, A farà il commodo di attaccarui il Alo d'vn piombino, che fa- 
rà B X , quale ne deue feruirc per piotecc traguardare, c prima per la mira deAa cuJatta,& prerlcdue 
punte di fono la Aoda , sì che in vno ddlb tempo Ai v tda ulApcr la mira della gioia dauand , corin- 
controddAlodddcttopiombino.chcfcnzanonApotrcbbe, per edere bada dia gioia, & aggiu- 
Aando coA il Audio , ella noftra Anea vifuale padcrà paraldla à i'anima dd pezzo , dal che ne accade 
la giudezza dd tiro, potendo pxri fubito.pcr piu commodiu craguardarc,fopra la Anda al fegno , do- 
ue A vorrà ferire da k>nuno,& fermato la bocca del pezzo a tal legno con A ordinatij cugni lotto la 
fua culatta,fe gli darà il fuoco,& in dìftanua honcfla A colpirà ndl'iflcdo fegno, che A prefe, c unto 
più alto quanto farà la grodezza della metà dd mcullo ncUa culatta dd pezzo , l’altezza dd li- 
ucAo, quaA tiri A faranno anco più giudi, con l'ordine che più auanti le mollrcrò fcruendonc il pre- 
lcntcAudloparticolarmcnce,pcrciiarclanotte,&ferAcdoue AAtrilccilgiorno. A M. DcAdcro, 
che mi facciate vedere quello vodro modo da tirarc,ancora più giudamentc pcrTanunadcl pezzo, 
puzo, z; A V. La ìnucntionc per dò non èmia,maèdd Signor GùolamoGa!cfc,GcntiJ’huomovirtuofo,& 
live nel fc gouematore di quelli Signori . Uquale mi modtò ule inuemione, nu col mezo d'vna riga di ferro > 
come nel prefeniedifcgnoA vede per AB, con la piegatura quadrau nel mezo C, laquak riga 
dicguaIgrodczza,d(|>crfetudìrìnuravjcnmcdàinvn ruotolodmilt; al Agnato D £, fattodilc. 
gno col tomo, A che giudamentc entri ncA'anima dd pezzo , & che per il mezo al Aio centro, Aa ca. 
uato vn vacuo , doue anco giudamentc cnui vna delle parti della vciga A C , come A vede perla 
GE, emedond pczzoilruotolo GF, conlavcrga FHl, accommodato il pezzo, siche 
traguardando per il vacuo 1, perla lunghezza IH, d'vna linea fegnau fopra alla larghezza del 
ferro , onero per la dirittura de gli angoli quel fcgno,douc A vorrà ferire , e oj togli il Aioco per ra- 
gione naturale ferirà Tempre nclfcgno prefo . H perche nd ^bricarc queda verga di ferro , & sbu- 
fare il ruotolo ci può accadere qualche difficultà , ho penfato di faciUtaie l'inucn tione , fic feruirmi 
folo dd ruotolo , come vi moArai di fopra nd puntare il pezzo , e però cdo ruotolo farai! legnato 
LM, intaccatone! mezo in O, tanto che vi A poda metter rocchio per traguardare perla linea 
legnata fopra la Aia lunghezza LM, che corrif^nda da ogni ceda fopra al centro X, doue fa- 
rà il diametro notato col piombino LX, come anco faiàaH'alcra teda MV, conforme a quello che 
fi dìdenel deno ruotolo punteggiare ilpezzoplquale ruotolo M L, lungo otto piedi/) almanco 

fette , Aa con diligenza tabricaio , douendo entrare per appunto, quaA per forza neU’anima del 
pezzo aedò vi Aia diritto , come A vede nel pezzo K P , pudo fopra il pagliolo V T , alla bocca 
PQ)_cfcrmatoconlalinea,chc A tiròperlonghezza LM, fono giudamentc alla lùiea perpendi- 
colare dcAa gioia,che A fece, quando A punteggiò, & accommodacu il pezzo alla dirittura dd berfà- 
»roua per gAo S, A chclaAncaper douc A traguarderà PQj_ferifcain detto fcgno,cpcrccniAcarAdella 
tìr»|ùno giudezza dd tiro,quando farà fermato iJ pezzoa qucAa dirittura lenza piùmuoucrlo A cauerà il ruo- 
tolo,& capo voltato A tornerà a traguardare, &fela feconda volta lavilla ferirà nciriddlo fegno A 
farà giudo il tiro , cioè la palla ferirà più baffo quanto farà la metà della fua grodezza , c irouando 
qualche difuatio nel foie ral riproua, con facilità A cmcndcià cflo ruotolo, & A aggiuAc tà per luni i 
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tiri poi da &re c on l'iftdTo pezzo. A M. Tra le cofe pib facili quella làrd facilifllma > & per ragione 
naturale giuilifl! ma , e con quella occallone dclldcro che mi dka > fe il corfo che fa la palla ncirvfci- 
te della bocca del pezzo>hiccia linea retta >come la dcfcriuctc pn QS , onero come vogliono al- 
cuni, ella non ria retta. AVT. Molti come dite, fono di opinione, che ella non ficcia linea tet- 
tai ma al pater mio fe ciò accade, dico non dipendere dalla natura del tiro, ma folo^r accidente 
della paila,sl per non cflcre ben tonda, comed'incgual pefo,per elTerc il ferro più denlo,o meno fpu- 
gnofo da vita parte che dall'altra, e pecche quella è difputa di ncITun valore , la lafciercmo a coloro , 
che non haranno altro da fare , & attenderemo all'vfo del notilo liuello de bombardieri , pccfuppo- 
nendo volete con elfo tirare con i'arriglicric la notce,& battere neU'iftclToluOgOjdoucilgiomona- 
rcmodcterminacoiofièfa che può roportareadifenfori molto beneficio in diucrlè occauoni icpcr 
Clu farc,prcfupporemo,che i Cenimi habbino il giorno feoperto, doucil nanico vuolek notte pun 
tare le fue artiglieric,o fabricarc trinciere e caualiciiidcuono cflidifenfori accommodarc le fuc piat- 
te, c paglioli douc non fuirero,mallime per fronte, & doue il più delle volte fi ha il commodo di oficn 
derc il nemico,quàdo meno teme tale olh:fa,c wr far quello, fi dee il giorno mcncrc a fegno quel nu 
mero di pczzi,ciic fi potranno opctarc,sì che ftrifchino con le lor mire là, douc la notte vorremo bat 
terc,nocando per far quello quattro cofecóogni efquifita diligenza ;c prima ,accommodato il pezzo, 
comelidirà,lideuchaueccdd colore nero, col filo penncUonon molto groflb, & d'ogn'intomqa 
quella circonferenza delle iuocc,che fi polàno fopra il pagliolo bcnefpianato,fi facci vn fegno, e ciò 
fi faccia anco d'intorno la iella della caflàila feconda cofa fari, pigliare il detto lincilo , & fermatlo al 
fuo luogo fopra la culatta,aì che le due mire della linda fi confrontino con le due aitrcdel pezzo, col 
mezo del piombino dauanci. & che effa linda fia fopra al fuo piano,come lì dille, & j»i d'intorno alla 
fui bafe circolaredì feeni fopra il metallo della canna col detto colore, fi che vi relli fimpromo giu- 
flo di ella bafe,acciò che quando poi fi Icucri il liuello, fi pofla tornare fopra l'illelloluo"o , douc era 
prima,& eoli fermato elfo huelIo,con la Imda immobile al fuo luogo, li noti douc batte il filo del piom 
bino dauami,notando i gradi,& i minuti,& fimilmentc fi noterà anco, douc calca la puma dell'altro 
pk>mbino,douc fotto farà,oitrc la punta detta ,diuerfelinc*,c numeri per ciò farc,c inficine fi noti fo 
pa a che venti fi fermi la bnceita della bul!bla,& a quanti gradi o puntiila quatta & vltima colà larà 
naueic vn filo col fuo piombino, fermato fu la mira delLt gioia fopra la bocca del pezzo, fi che con la 
punta di elio fuo piombino tocchi il piano del pagliolo, &iui fi noterà vn pùto fatto có vna brochet 
ta fenza tclla,nntando anche dalla mira fino fopra elio punto la lentezza del filo,& il tutto >n ferit- 
to per cadaun pezzo, e con talcolfcruanza nel ritornare il pezzo al luo luogo fi potranno fare più tiri 
fopra al piano di detti paglioli,c potendo operare i pezzi,ouc fulfcrole cànonicre,chc già gli mollrai 
doucriì fare Ite prapciti, fi potrà olfcndcrc con duplicata commodità,&ficurtà. AM. Lain- 
uemione è non fola bella,ma vtilCyC tanto più mi larà grata,quando li haucrcte leuato vna oppofitk) 
ne, che ci vedo nrircficcciiarc,qualc c , che doucndoli in tempo di notte ofeura , poter vedere lume , 
per accommodarc il pezzo al luo luogo , non $ò come ciò potrete fate fenza cllctc feoperto, of- 

tefodaJ nemico. AV. Il rimedio pcrcopritfi,ealIài facile potendoli coprire con dinetfe cofe ,epri- 
ina per vu^r lume fi deue operare di quelle lanzcmc, chcfivoltano, tenerle fempre aper- 
te vcffo rbabitaro della Ponczza,o Città iC per compita lìcuttafi prcualetcmo d'vna meza fpal- 
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liera diqudli corami d’oro, chcfivfanopcrparamcnti, & fi tenga alzata condue baftoni vetfola 
fpianau douc è d nemico , la quale ne vei rà a coprire , mallime per quella poca altezza che conner- 
ri , cofa che anco il giorno in alcune parti della Fortezza fi può fare , lempre che il colore dì eflb co- 
rame, o altra cofa Ca fimile alla terra , o aU'herba con che fuflero le difefe , e unto più tal copertura, 
fi farà commodamente nelle bocche delle cannoniere canate la notte , & occultate il giorno , & che 
per qualche bufo fi potefie anco vedere l'opera del nemico , c mallime elicndo alquanto lonuno, che 
non^fla coli ben vedere tale offefa . Ma e ben vero,chc per ciò fare d vuole occafione, & ingegno 
da eflcquire,& nó moftrare a eflb nemico fegno alcuno di nuoua dìfefa,& con quello daremo line al 
prefente pur troppo lungo nollro ragionamento, & rifcrbcremo per il feguente giorno , al dar finca, 
quello, che anco ne occorre dire d'intorno all'arte manuale de bombardieri . 

SIDISCORRE DINTORNO 

ALLA FACILITA- DEL METTERE 

A cavallo, et di scavalcare vn 

pezzo d’attiglieria. CAP. Y* 
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ON infinito mio contento fonoandato vedendo la coli vaga, &dilctteuolcvi- 
Aa,che è d'intorno a quella Città dì Bergamo , doue fi feopre , & fignorcggta > 
non folo tutta quella ampia ,& gran Pianura della Lombardia ,ma la bellezza , 
& macllrcuolc vaghezza dì quelle colline coli ben colciuatcì fegno manifcfto 
della induftrìa,& dell'ingegno de' Berganufchi,douc con la cofi nobile vifta da 
lonuno ) par che anco da prcllb, ogni cofaaggradìfca,c perche douemo fegui- 
tarc a difcorrcrcfopra l'arte del bombardiere, cioè d'intorno la facilità da vlai e 
nel mettere a cauallo,& di fcaualcarc vn pezzo d'attìglicria,e però date, fopra a 
tal materia, quel principio che più vi piace. A V.Doppo alla pratica che deue haucre il bombardiere , 
nel là pere Are ì uri giuALdeue anco fapere con garbo,c giuditio maneggiare la manoucUa , onero la 
lieua per dominare u grauc pefo dcll'artìglicrìc,chc è atuonc non folo vtile, ma di alfai làtiifattionc 
a chi vede operare,ocl dommare con giumtio i peli ; douc con Tìngegno fi viene a fupcrare la K'am- 
ra,come fi dific e moArò ncU'antcccden te Quinto libro , e perciò , unto quanto che il bombardie- 
re farà ricco d'inucn tròni, unto più fi farà degno dì lodci &di premìo/ùoe à vn bifogno , doue non 
liano le folìte commodità dì lieuc,& fcalcttc, uperli anco fcruìre di legni Arauaganti, come fono i ta. 
uoloni dcUo Aeffo pagliolo,pct fu lieua, c per foAcgno viàre i pezzi dcll'i Acfli legni ugliati , & poAi 
in piede , fi che la te Ita fàccia foAcgno alla licua , & alni legni poi dupplicatì , con le tc Ac congiunte 
inlieme,c eoa vna trauerfiiifi venga a fare l'officio del cauallctto, fi che A foAcgni , & fi maneggi con 
facilità ogni pezzo/uime ho fitto,& viAo fitte, si nel fcaualculo,come anco nel metterlo a ca tulio, e 
particolarmente anco Aando fopra le fot ruote, poterlo fare caminarc per Aradc cattìue, & fangofe , 
benché il Prencipe , ouero AGcnerale dell'artiglieria non fi debba mai confidare in tali diligenze, 
per effere pochi quelli , che le fappiano vfare , douendofi però , Tempre tenere preparata dupplìcatz 
munitione di tutti gii ordigni da maneggiate l'artiglicrìe,cioè nunùicttedieua, capre, ruotoli,uglie, 
& canapi, & particolarmente le fcalcttc con gli fcaiini di ferro , epcrchc qucAe , anco poAono man- 
care , e mallime per lì viaggi lunghi ùi campagna , ho penfato a vn fàciliffimo modo di potere da per 
tutto,trouarc il commodo, per alzare il pezzoibcnchc cafeato in vn loffofi fcppclito nel fango,e nit- 
ro col mezo della licua , che (come fi diAc)èranima di rottigli Arumenii. A M. Lalicua.chicilc 
doppo la martinctta, ma 11 doucrc fo Acnurc A pefo per tornarlo ad alzare , qui batte la difficoltà, & 
la tardanza deU'opcrarla. A V. Già ho conolàiuto la difficultà , & priorato il rimedio col mezo di 
duelieuc, che in vn'iAcAb tempo l’vna foAcngail pefo dell'altra fenza lare foAcgni , ma che fcmpie 
col mezo d'vna capra , & fcaletta vna fola ne lenta per qucH'aliczza , che fi vorrà alzare , ò sba Aare il 
pczzojcomc nel prefente difegno fi vcdc,cìoc per AB, capra, & CD, pczzodafcalctufuàla ST, 
tutu di fcrro,Sc le lìcuc VL, rartifitio poi che ne apporta la facilità dcli'opcrarc cAcdue iicuc,dìpen 
de dalli due Aa Acni QK, tutti di ferra, quali cAcndo attaccati a li due rampini G, dclferro GT, 
& la parte di fopra F, mcAc con le tic ptefe fopra alla tcAa dcUa capra, come fi vede per P O, qua- 
li prefe con le tic brache pigliann,c tegono ferrate inficme le tre tclle de’ trclegni,con che viene fu 
ulacapra,& fono il cetra D.coiriljwndonoli due rampini G,pcrl'haAa ED, che paAà per vn va- 
cuo iàt- 
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cud fatto tra l'vnione di effi legni OP, doucanco per piti ficurd (inietteranno due eh iauette (I- 
milmentedìferrojchetcnghinovnitieflilegni, & acuccatc adeiti vneini G, le tede R, dell! * • 

Ra(foni,comc(ivcdenellacapra AB, per IK, lì legherà b parte iklb (calctu S , alliorec- 
chioni del pezzo N, & poi (1 metteranno le cede fcrratedclledue lieuc V. Vna da ogni parte, 
ncllìdaffoni Q^inR, &raJtrapet L e pigliando con b detta teda vnodellifcalini, come lì vede, 
delirando a bado l'altra teda L, dcllalieua LK, li alzerà, & lì terrà fofjxlo il pezzo CD, pro- 
ponendoconfomicallaragioncgiàdctuddblicua, chela parte KL, conia potenza L, fiata- 
icperalzarcelTopcfo, chcè operationcdiciliinma, dealzato jperquantolìpuò, raicralieua IM> ' 
pìgli con la teda I , l'altro fcalioo , & faccb ridelTo effetto , come deue feguiure la pri- 
ma K , a ripigliate , & alzare b Tua parte al terzo fcalino , con tale ordine li alze- 
rà predìiGmo il pezzo , & lì verrà ad accompagnare la fòrza con la velocità , cofa per an- 
cora da niffuno fatta . AMICO. C^fta è vna nuoua ìnuemione da alzare gtauillimi pe- 
li con ordine non ancora vbto , inaffìmc che li può in ogni luogo anco in campagna , tro- la vdoó- 
uarc il commodo da bre rideffa capra, non ci occorrendo altro, che tre pezzi di legno; che 
ugni albero ne può fcruirc , come anco per £itc le licuc, bcnciic clic licuc con la fcalctuc.. , ^ 



Aa chemoi 


é 





288 LIBRO 

che mollrate, per la legnata DE, fi portino per l'ordinario appreflb Tartìglieric. A V. Quello 
fi può fare quando anco mancaficro ndli viaggi lunghi li detti ftrumenti,e doucnon fufle altro com 
modo che gli alberi del pacfc,attefo che per li fta ffoni può ft'ruire vn pezzo di canape , legato le fuc 
tette ad vn ferro, o pezzodi legno forte, come fi vede per X&, e per X, ferro , o legno fimile 
al X, la prte del canape &, fi può auuolgerc d'intorno alla tetta tre legni della capra B, 
duepczzidietticanapi faranno rittctto officio , che fanno littaffoni di ferro già mottrati i e con 
quetto fine defidcro , che andiamo di nuouo a godere il frefco della fera , & la villa di quello coli va- 
* go pacfc,che canto vi diletta, come anco dcuedilettare a tutti quclli,chc hanno ingegno, & che fan- 

no conofccre la eccellenza dcU'opcre fatte dalla Natura, òt^dali'Atte . 

SIRAGIONA DINTORNO 

ALLE DIFESE, CHE IL BOMBARDIERO 

DEVE SAPER FARE NELLE FATTIONI DELLE 
batterie, per fìcunà della propriavita. Gap. VI. 

AMICO. 

N tempo di faccioni , quando i bombardieri fi ricrouano alle lor polle , col fuo 
pezzo d'artiglieria per offendere il nemico , ho più volte vitto accaderedue di- 
fordini , prima per non fi fapere elfi bombardieri accomnioda rii nei maneggia- 
re il pczzoifono mifcrabilmcntc ammazzaci dalle mofeheteate, che li vengono 
tirate per la cannoniera, accadendo anco, per calcaufail fecondo difordine, 
cioè che i tiri, che fi fanno fon fallaci, & inutili, fparando il pezzo lenza vedere 
douc fi deue ferite, c però vorrei che foptaà tali difordini, midicclfi il modo 
con che etti bombardieri fi potettero più alllcurare , & inficme offendere il fuo 
rtcp^vl nemico. AV. Dairopora,&diiigcnzadclpraticolngcgneco,deucdipcndcrclaprincipaleficurù 
oft • de' bombardieri, sì nell'hauere ben fabrìcate , {(Coperte le cannoniete , come nel dare que' laluti- 

feri ricordi, ò^auettimcnti che fi ricercano ad cui bombardieri nel coprirli , si che pollino offen- 
Bóbirdie. nemico, làluarc fc ttcflì, c perche quella carità, & buono officio , poche volte viene fa tra , 

ro°puó 'Sl ° faputa fare, le darò fòpra di ciò quelli aucitimcnti, che più conofccrò clTcte gioucuoli; c perciò di- 
ne modi co, che in tre modi può occorrere al bombardiere di operare il fuo pezzo , cioè in barba fopra al pia- 
arlSinie. grottczza de' parapetti, fecondo coprirli con li gabbioni , terzo col mezo de l'ordinaric can- 

Difcti in nonierc. Quantoal tirare in barba (quello (come fi dilfc) fi fa con tiri lontani, e quando nel prin- 
nemico fi feopre , & fi va auidnandoalla Fortezza , c non quando egli ne può bcrfagliare , 
D°fcrì"'dé perche facendoli lì difenfori berfàglio , nello Ilare fcopcrti , egli ne fanno col peccato , la penitenza i 
gabbioni c tanto più quando il nemico ne può da prcllò offendere con pezzi piccoli, & con li mofJicttoni , 
non "Si benché fi pollino adoperate li gabbioni pieni di terra , meffi al fuo luogo , si che duedi elfi faccino la. 
conno le cannonicra,cqucllìcontrolc mofehettate ncarsicureranno,manonconcrolccannonacc,non cf- 
^a^bkini doppi , c molto grofsi , e tanto più facilmente fariano llracciati , & dcllrutti , quando li 

d/piii"i- ' falfero in tal luogo fopra li parapetti,* in parte eminente , benché per nccefsità fi potrebbono fare 
curi. alti al più quattro piedi,* in quella maggior larghezza , che fi può ,& riempiti con la miglior tetta , 

pfirraddl pettata, almanco con facchetti pieni, bene lliuati, benché Ila opera difficile, & da fare in tem- 

ie cinonic po di notte, mais w quando il ncmico c fottoa tirodimofchctto,òcncberfjglia , c però in tal ca- 
Urfibi" * *■' ficut^ ditefa fi deue fate col mezo delle cannoniere , che dallo Ingegnerò faranno Hate anti- 

ncr muri- cipJtamcnte fabricate, douendo peròilbombardicroauertire al commodo con che egli deue ma- 
glii . ncggiarc il fuo pezzo, e maflime che vi Ila il pagliolo fatto di tauoloni di lcgno,con alquanto pende- 
vohire U te in verfo la cannoniera, acciò il pczzofi polla nello fpararloritirarefolo tanto, chela bocca tjca 
Ixxu del fuori della cannoniera ,si che potendolo voltare , tanto che per caricarlo , retti dal parapetto copcr- 
paio die. to, e perciò il fapere voltare elio pezzo li fiià molta ficurtà,* ciò fari, llantc la lunghezza della caf- 
p«ia p^ca fa che li fa licua, & il piano del pagliolo lottegno delle ruote, quali elléndo circolari,* follentandofi 
ricirlo foi col fuo pelo fopra vn punto, fi volterà facilmente per rgni parte. Retta la principale auuertenza, 
« pmee che deue hauerc il bombardiere, nel lapcrfi in tutte roicorrenze coprire per lo fpatio della canno- 
comc li nicra,e maffimc contro le mofchcttatc,mcntre che adirizza il pezzo, Appiglia la mira, e ciò potrà fa- 
modi, prima con l'ilhdh liramazzetto ,doue la notte dorme lopra , quetto lo deue piegare 
"urdiam* m qu^ttto volte, * l'\ Ititna piegaila poi al riuerfo dch'alirc piegaturc,sì che venga a fare vn 'angolo^ 

&lcic- 
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& le tede della Aia bafe, Aano fermate fopra alb cada, oreccbioni del pczzoj e tanto larghe , che 
fopn alla rotondità della canoa refti fpatio commodo da pigliarc la mira 3 & fcoprire il luogo , doue 
il vorrà f'ctireda lontano . 11 fecondo modo fi hrà con due pezzi larghi di tauolonidunghi circa vn 
braccio congiunti con le CcAc iofictiic > si che faccino forma angolare , fimilc ad vn coueno di coppi 



dVna cafa, e fortificati infieme con due traucHcper di dentro la parte biga. Smetterà} douefidifre 
douerfi mcncre Io firamazzetto i ma al contrario , douendo Taltezza angolare ilare per di fuori peK 
pcndicohre > fopra alla rotondità nel mezo della canna , & nella congiuntura de''dctti due tauolonì 
fia lafialo dalla parte fopra a eflb metallo vna apertura , che ferua per fcoprire le mire > illuogo 

da ferire, &fi fermerà (labile , sicheIalarghezzadellahalcvengavicinoalleruotedaognipaite> 
d^coprinolo fpatio della larghezza della cannoniera , acciò che le mofehetutetirateuinon polli- 
no offenderei ilqual riparo coll angolare fi potriaanco fare con pezzi di legni grofli, che pollino re- 
fillcrc anco a‘ tiri d'artiglieria non reale, fcrmandouipcròancovnabaUadi matcrìa,chc refilla 
unto, chele palle che vi colpificro dentro, perdino la fòrza, c pcrallicuntfipmrcalmcnteda'tiri 
dcirartlglicric , potria il bombardiere ptocuratc dihauci legni gtofii, emetterli per il craucrlb del- 
la larghezza dcllceannonicre mccrcndone almanco quattro , con le tede dentro afa groficzzadet H coprirà 
tt.etlone, & poi per lungo coprire con tnui lunghi congiunti infieme tutta la cannoniera con riftef- 
fo pendere, che hauera il fàanodabaflò,ò;^ nonpiìi alci didetto pianodicre,oquattropiedi, si eicm^di 
che folli rartiglicricpoinnofcoprirc l'altezza delia conitalcacpaoppailiu, 5 c poi perdi (opra fi alzi 
il più fi può con la terra folida ,acdò il cucco venga coperto, & ficuro dalle batterie ^come fi mollrò 
nel fecondo Capitolo foprafctiito . A M. Quelli tuno ottimi auucnimcnti > e peto mfieme vorrei 
laperc ,comc fi poflbno operare 1 artiglierie , doue molte volte conuienc tralportarlc (òpra alle piaz- 
ze latte dinuouo, c che non vifiano farci li fuoi paglioli, come accade nelle ritiuccpcrdifelà delle 
batterie, doue non è tempo di farui elfi funi paglioli. A V. Per ptouedcrc a tal difordinc , deue il 
l'aencipe teucre nella muniiioNC preparalo enaquancicadi paglioli mobili,comciìvcdc, nc’due 
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prefcnti difegni per A B, pagliolo per rartiglictiejchcfonoacauallo fopra UAroIcreo,a;^ruGtc‘; 
quale fi ^àal piu due braccia lungo , di più che non fard la caffo del pezzo , tr che nello fparare , & 
nell'vfcite la palla fuori della bocca , la tefta della caffa B , pofla alquanto fcnncrc per elfo piano , 
& il retto poi della longhczza B C > che farà pofliccio > & fermato con le due bettoucllc di fer> 
ro R P , fi alzerà la tetta N E j che fàccia il pendere , che fi vede N R , per l'altezza N D , 
colmezo del fottegno O, il qual pendere trancncrà la tetta didetta cafla B, & Icucrà buona 
parte della ritirata ai pezzo, e quando il pagliolo fuffe fatto immobile, c tutto col pendere vtrfb la 
cannoniera, volendoli aflicuraic, che nello fparare il pezzo, nel primo moto dcU'vfcir fuori la 

( ralla , il tiro non venitte baffo, fi metterà vn zocco di legno quadro , alto vn terzo di braccio , fono 
a tetta della caffa B , e quelli coli fatti paglioli poffono apportare molti notabili benefici; per ledi- 
fefe già dette, e particolarmente quando vi fi accommodtflctolc quattro ruotclle,che fi vedono per 
G H , IL, che fcruiranno per condurli col fuo pezzo , fopra allo piazze fatte di nuouo , per difeià 
delle banerie , & nelle piazze ttrene ,doue per l'ordinario non fi polfono operare l'artiglieric fopra 
le ruote , fi potrà vfàrc il pezzo a cauallo , fopra il zocco , & caualleno , che fi mottrò di fopra , che 
farà Umile ai fognato fopra al zocco, oucr ceppo OI, & caualletto GF, fottcnuto dal- 
l'altro pagliolo LV , affai più piccolo del primo , &fok> capace per quanto farà la bafe , o poco 
più del caualleno , ilquale pagliolo , hauendo le fue quattro ruote fatte d'vn fol pezzo , d'vn tauo- 
fone graffo , fi ponà col fuo pezzo condurre in ogni luogo , effendo però pezzo piccolo , cioù falco- 
netto, oPerìera, che ne fcruiranno nella angullc piazze de' torrioni antichi, o fianchi confumati 
dalle batterie, per&rui con tal mezo ,quclb maggiore ,& più ficura difefa ,chc li può . A M. Per 
compimento d'ogni mia maggiore fodisfittionc in materia della difcfà delle Fonezze,mi retta con- 
ferire con voi alcune cofe d'intorno la difefa de' caualieri, perche riuouandomi il giorno pattato 
cosi a cafo , a fentire vn Difeorfo fatto da vn di quelli Signori conliglicri da guerra , con due Ingc- 
gnicri, e perquantofi potcua comprendere tenuti , da etto Signore in gran vencrationcd'iiitelli- 
genza , effendo concordi d'opinione , e trattando della difefa de caualieri , rifolfero che elfi caualic- 
ri fono , non foto inutili , ma dannoli in tutte le Fortezze , onde intendendo concetti , al parer mio, 
molto tttauaganti , tettai tra me fletto confufo , vedendo huomini coli ttimatiperintclligcnti nelle 
fortificationi, che poi tenettcro coli cattiua opinione ; cioè conclufera eflere li caualieri inutili , per- 
che tale officio nello fcoprire,& battere la campagna per fronte, per difefa delia fotta per fian- 

co, lo poteua fare le femplici piazze de* terrapieni delle cortine per cllcrc ordinarumentc fempre 
più alte, che nonèil piano della campagna, ondeda per tutto ella fi feopre, fc fibatte acaualiere; 
circa allo feoprire per fianco la fotta rincontrala fronte del baluardooppofito, l'ittcllò parapetto 
della cortina dittero, che apporta tal commodità potendouifi tagliare le cannoniere per il trauerfb 
della fua grottezza . £ per mofirare ettere il cauab'crc anco dannofo li fcceracreoppofitioni,cpri- 
nu, che impediua la piazza, poi il tranCto, e che con la fua altezza fi faceua bcrfaglio alle batterie 
nemiche, onde ho voluto conferir con voi tal nouità di opinioni , acciò ne dica l'opmion fua . A V. 
Giàho detto, che gU Ingcgnicri , quali vogliono peruenira qualche gradod'honore , & di ricchez- 
za , non conm'cne in quelli tempi ( douc la virtù non ettercitata , fi conuerte nel fuo contra- 
rio , e volentieri fi accompagna con li fimulatori , per hauere più credito ) Ilare fu la rigotq- 
fità di mantenere opinioni , benché buone, maieguirclapiù facile, & ficura ttrada ,cheèiInoti 
conttadirc a' fuoi fuperiori , perche altrimenti facendo fi fà concrariocffét;o,poi chefeomepiù vol- 
te s'è detto) non all'opcrc fi riguarda, ma alla fuperioiità di chi fe ne fa autore , circa alle nppofitio- 
ni fatte atti caualieri, fi^^il proporre chel'officiofuo lo pottafatel'ordinariepiazze della Fortezza , 
cttendo più alte del piano d^a campagna, quella è bene opinione da non andarea compiacenza^ 
fe però non fi volctte operare, come nemico del fuo Prencipe , poi che fi nega la difeià de caualieri , 
che doppoaquella de fianchi de baluardi ellaèlaprincipaldelia Fortezza, e per fàtui conofeere la 
vanità di tale cofi cattiua opinione nel proporre ^terfi fcruire delle ordinarie altezze delle piazze 
delle cortine, vidico che ^r frantene pottonoferuire , ma con poco beneficio , perche auicinan- 
doliil nemico con ogni minimo alzato di trincierà, egli fi verrebbe a coprire, ma a quella difefa 
per frante non douemo riguardare , ma fi bene a quella per fianco per difcfa della fotta rincontra la 
fronte del baluardo oppofito , per la quale volendoli quelli IcruTrc delle cannoniere tagliate pcrlim- 
go del parapettodclla cortina, è imponibile per due uufe ciò poter ctfequire con ditela della For- 
tezza , e prima nel tagliare le cannoniere , mattime in parapetti modani , per le quaU volendo ì 
bombardieri feoprire talparte li conuerrebbe fare ette cannoniere lunghe di tromba , circa a do- 
dici patti , la feconda difficoltà è , che volendo anco feoprire il fondo della fótta , oltre alla data lun- 
ghezza conuerrebbe fiirc la bocca della cannoniera con tanta larghezza , & battezza nel tagliare an- 
cola muraglia, che più farebbe limile a vna porta , chea vna bacca di cannoniera , c tanto più , 
effendo la fotta larga , & li baluardi fopra gli angoli alquanto acuti ; In quanto all'oppofitioni fàttc 
al caualicre, c prima dcU'cccupaicla piazza ; quella è vanità , poi che fc bene in larghezza vie- 
ne a oc- 
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ne a occupare per la quantità della fearpa clic li dà all'altezza della terra da paftc> a ella p/azza> 
ii fabricapoi per di Ibpia il doppio più grande, douc pollònoftate Tei pezzi almanco d'artiglieria > 
de’ quali a baffo prima nonne ^teuano ftare,neancotre,&èfenza alcun beneficio , come s'èdct- 
to, quanto poi all'occuparc il tianlito, perqueffofi falaftradapcrdidentroverrolaFortezza, ol- 
tre à ebe per tutto la longhczza della cortina per la fearpa grande del Tuo terrapieno , lì fx commoda 
afcefa,&difccfaiCpervltimochcpcr la fua altezza li faccino berfaglio, fe quefU ofiefa, & difefa, Altwitil 
vetviffe intefa non fc li farebbe uleoppolitionc , perche tantoquanto è maggiore la fua altezza, ran- • 

to più li difenfori vengono coarti , lìcuri , benché difcli da fonii parapetto , palfando le palle 'v 

fopra alle lor tette, ouer dando nella tetra, che li fottenta con fearpa naturale , offa pattavi li perde 
lenza fare ruina. Ma non perqucttolideucfaretroppoaltoilcaualiere,si per acquiftare maggior 
piazza dentro fenza ritirarli troppo per la grande fearpa ( come anco ) acciò li tiri non vadino tanto 
di ficco , e ma (Time quelli per fianco, & però la fua altezza li deue , come s'è detto fine canto , che le 
artiglierie poflino feoprire il fondo della fotta del baluardo op^lito, che fari circa a due patti fopra «ddcaui 
al parapetto della cortina. Inquanto atta perfcttionc della di&fa di fuetti caualieri , ella è princi- 
paliflìma, poi che fanno l'officio d'vna feconda Fortezza , con anticipata difefa da tutte le parti , l'irtiglic.- 
cioè per fianco da vna pane per difefa della fbffa , doue ttaranno tre pezzi d'artiglieria , & vno fi- r®i|v 
curillimo verfo la cortina, non douendo le fue cannoniere (coprire , le non la larghezza della fotta , 
e pcrtalvitta potrà fola effere offefo, cfl'cndo femprc commodc le fue difefe per riftaurarle, 8c 
dall'altra parte, fe ne accommodcrannoaltri tre, oalmanco due, che fimilmente per fianco difen- 
dino la piazza del baluardo vicmo , & in quel mezo per fronte, ne ttaranno due altri per fcnpriir. 

Se battere la campagna con quella maggior ficurti , & beneficio , che poflino defiderare j dilcnfori 
davo veto, & perfetto caualierc. AM. Quello noftrovltimo ragionamento fatto in materia di di- 
fefa, m’c flato molto grato, come anco fono flati rutti gli altri , & ve ne rendo infinite grafie . E do- 
uendo domattina metterli in viaggio per la ftrada di Crema , & de gli Orci , & douc a voi piacerà 
anderò a mettermi in ordine, delidcrando molto vedere il piano , & il paefe di quella betta Lombar- 
dia , c particolarmente quelle coli ùnportanfi Foaezzc . 

SIDISCORRE D’INTORNO 

AL MISVRARE LE DISTANTIEi.£XJ-E^AR^ 

LE PIANTE DELLE FORTEZZE. ET METTERE 
indifegnolcfvonticrcdVnaProuincia. Gap. VII. 

AMICO. 

E i viaggi , chefifanno pervcderelediuerlitàdc'Pacli.futterocome que- 
llo, fatto vltimamente da noi, per certo alcuno non douerebbe riguarda- 
re, ne a fpefa, o fatica per farli; poi che fi vàcaminandoperpianùraco- 
li grande , e fertile , & per Iliade tanto commodc', & diritte che non folo fi 
fa licue la fatica del corpo ; ma rintcllcrto con la villa riconofee con duplica- 
to contcTito il viaggio auanti che fi faccia. Oltre al vedere la diuerfità di 
i tanti fiumi , & canali , che con unto artificio , Se diuerfità del corfo delle fuc 
acque apporu, oltre al diletto, marauiglia, in vedere fpandCTecffc fucac- 

que per li campi , & adacquarli ; dal che ne caufa la fertilità del raccolto ; & 

li può dire , che in quetto Paefe gli habitanti facciano pioucrc à lor polla , effcndonii certificato 
detta verità di quel prouerbio , cnepioucinBrcfciana. Quanto poi atte bene intefe ftbriche del- 
le Fortezze, fattemi da voi vedere , che fanno frontiera atte già dette Catta , non ne parlato , per- 
che nc dirci poco j & mafiinianicnic di cjucfto coli t'amofo CafteUo dì Brcfcia ; douc pare che la 
Natura, & l'Arte habbiano gareggiato inficmcj a chi di loro più J'habbia potuto ridurre incfpu- 
gnabile; e poi chequettcfonoopcre fitte da voi, nel rimodernare l'antiche fue difefe, nonne di- 
rà alao ,femcndomi i fuoi fermi fopra le forrificationi per moflrarmi le ragioni, con le quali ette 
opere fono fiate fatte. E quetto nc balli intorno a tal materia; Rcttando con delidcrio d'intende- 
re da voi l'ordine più facile. Se più giufto da mifurare le diftantie,6t di Icuare le piante delle 1 er- 
tezze . A V. Sento contento che fiate tettato fodisfatto del viaggio fatto , Se delle Fortezze vedu- 
te . Quanto all'ordine dclmifurare le dittanfic,& Icuaie le piante , procurerò anco fodistarui,« 
maflimc con la facilità , Se diiartzza che conuicnc al Soldato m tutti i luci affari . E per venire a 

partico- 
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1,^1 LIBRO 

pirticolaii ({'iotomealnuTurarc le diAance , dico douctfì attcndae folò alla proponione c'hanno 
gli angoli tra diloro , fapcrli con diligenza fonnare i c ciò lift colmcaodcgli fttumcnti Ma- 
tematici «Sterrai molti clic (ivfano, voglio faruivcdcre vna nuoua inuentioncdiftmmento,chc 
per facilità > per giuilcrza pafleri tutti gli altri t poiché per facilità egli c vn pezzo di iegno, cor 
Nanuo nicfono quclic mifute d'vn bracciojcon che i mercanti mifurano il panno; & perla eiuftezza, dico > 
Snulua- che potendoli colmczo fuo foimare qual lì voglia grandezza dianeolo.oba&jaalchcne accade 
Kk chlbfl la certezza delle mifurc > quello che aflai li deue apprezzare è, che elTe mifute & potranno fare 

fenza il mezo di numeri , Se moltiplicationi di conti , con queila oITcruanza , douc manco pof- 

fono accadere errori- E pervenire a particoiari, prima douemo intendere la forma, & la fattura 
dello finimento , per lo chicli deue fabricare vnlcgno circa vn braccio e vn quarto) dcueelTete 
di legno forte, cioè di bulTotOUcrohebano, & di groflezza per quadro vna delle trentadue pani 
' della Aia longhczza, bene pulito, de fquadratoi vi A deue poi aggiongcrc quella pane , che vi 
và fatta di metallo , cioè di ottone , o d'argento ; li che la longhezza del legno venga a fare la gain- 
Smiaho bad'vnbajefirino, & le righe dì metallo ì braceij E perche da vna parte iólaellè righe fanno i'of- 
aUimanJa Acio del bàlcfirino, adimanderemo quello firumcnto mezo balefirino , quale A vede nei leguente 
difegno, cioè per AB; A mofira la lunghezza, & la grò Aczza del legno ,& alla tefia A, fono 
fermate le righe di meulloiaeairatcinficme,come fono le fquadrc zone, & come A vede in A, & 
in Gì la parte da baflb deue eflcrcAirmata nell'anello quadro , chefeorre per la longhezza del 
legno , de fa piegare le due righe in quella forma d'angolo , che A vuole, refiando la terza riga 
A X , da fua polla , quale poi nelle opcrationi ne apporterà il commodo di leuatc le piante con 
cfquiAca diligenza , & facilità. Nel fecondo difegno A mofira il mezo balefirino aperto , co- 
me deue Rare , per mifurarc le difianze , & far tutte l'altie opcrationi , cioc ES, longhcaza 
della gamba di legno. Si FIC, balefirino aperto , che là l'angolo recto ECI, quando l'anel- 
lo I U, viene Icrmacoal fuo luogo, con la vite, U ; ] 'altra riga , oucro braccio làra EF, e 
douendoA conqucfioAiumcnto poter fare tutte le mifurc, che poifono accadere all'lngcgncm 
Militare, conuicnc ridurlo al fuo line, cioè graduarlo, dcancora col mezo d'vn piombino , chedo- 
ucrà eficre attaccato nel centro £, Apofia operare , come A dirà , &pcrlagraduatione, Afeem- 
panirapo le parti della fquadra CEF, con tutta la longhezza della gamba ES, in decine di 
numeri, come fe tal parti fuITcro due fcalealtimitrc ; poi che col mezo loro douemo fa re le più fa- 
cili, & Acute mifurc i ciocconvncompaAo A faccia lalaighczza d'vna decina , ouc A potrà nel 
mezo fegnaiui dicci gradi con le piecole virgole , & la larghezza di efle dcèinc A poflà fare tanto 
quanto e il mezo diainccro dèlia circonferenza , douc le telìc delle rigbc fono incafiatc in Acme ; co- 
me per efiempio A vede nella parte dell'angolo X Si e quello al prcfcntc ne baili per la Ara- 
la aftimiera,cdouendociancofcruircl'ittnuncnto per quadiantc, &nonvi A potendo fare la for- 
ma del quadro perfetto, ma foto la mctà,che lata la fua diagonale, oucro fchianciana, ciocia riga 
CI, doue conuicnc in detta parte dcfcriucrc tutta la graduacionc, chevàncllepanidclquadian- 
tCjChcAAipponc Aaoppofioali'angolo CEI, chclarà CKI, & per deferiuer elio quadrante, 
&trafportar poi la fua graduatione {oprala detta parte IC, A deue formare in catta reale, bene 
fpianata fopra vna tauoia ,vn circolo eguale di diametro a centri C I , <3r formata la circonlcren- 
za, A che fcompartieola in quattro patti eguali a' centri de' fuoi angoli, cadino fopra alli CEI, 
oucroqucfiidcliofirumcncocadinofopraaqucllidcfaìttinclia catta, che faranno i più giufii ; e 
ciò fatto A tirino duclincc paraklle d'ogn 'intorno , o almanco alia parte C K I , & che la prima di 
dentro A patta da centri I CK, come deue fare l'altra di fopra , Se fopra l'angolo di tal parte 
CKI, udcucgraduareilquadrante, cioè in fclbnta gradi per lato, Achc da tutte due le parti il 
fellàncatctminifopra l'angolo K, e quelle linee , per più giuficzza A tireranno morte con vna 
punta fonile di compaflb,& deferita i gradi , e tagliata la carta d'ogn'intorno alquadro, sì che 
1 centri A poflino rincontrare per di dentro al quadro , ella A fermerà lopra al balefirino aperto , co- 
me A vede, & con la ceradaAgiUate,Afaràchedcttacart3vi fiiainnnobiic, hauendo prima fopra 
cfTa caru deferitto la diagonale , oucro fchiandana del quadro C I , ^ tirato tutte le liner, 
delia graduatione delie due patridette K I C, oalmancoa ogni meza decina, con vna riga di fer- 
ro fonile, vna punta d'acciaio, sì che fenza alcuno errore rifétìfcbìnoalccntro E, Se paflì-, 

nofopraildiamccro IC, e per deferiuere la graduatione fopra cAb diametro, con la detta punta 
fottile d'acciaio A puntcràfopraaciafcunalìnca,aggrauandoladettapunuconiaiiuno ,accioche. 
lefii il fogno lòtto nel metallo, oucro da vna parte con la penna, & inchiofiro vi A fognino i&poile- 
uaco cAa carta con i'iftefià riga,òc punca,A toniino a fornute le linee viuc perla larghezza deila ri- 
ga I e , douc era le due linee paralcUeii deforiuino li fuoi mfouti. Se fopra anco i numeri delle deci- 
ne, come nel difegno A vede; & douendo quello firumcnio fcruìre a bombardieri per menare a fo- 
gno rartiglìetìc a quella rlcuatione , e he gli occorre per ferire il nemico , il quadrante dcforìiro non 
farebbe da lotp bene intefo , poi che iianno in vfo quello canato dalia quatta pente del cerchio , do- 
uc A ca- 
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ue fi eaaa Sdefcrìctó M N L> fcompanito in dodici partii cUToma pane in cinque minuti, conie 

ancoconpiìieommoditififeiuono della fcmplicc quana parte del circolo INC, li che il fello 

grado viene da ogni parte fopra al centro di mezo N, c per defcriucie anco quello coli latto qua- ‘ 

Orante Ibpra al noQro llrumcnta fenta conlulìone della graduationc làtu , ciò li fard fopra a tifa 

carta, dcKriucndoui elio quadrante CNI, con l’illcllà regola col mcao della riga, dal centro E, 

alla circonfcrenza detta 6 noteranno i gradi , & i minuti , lopra la groflezza delia riga del diam w 

Cl« ncUapattc STj ItcbciJ filo del piombino £K, nc ictua a tutto oUrc alle opcntioni 



dette. 
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dette; potremo con qucflo frumento fipcreitpcfócldlcpjlle di ferrò dclrartislicrie , & apprclToil 
Vento che fe gli donerà date , cioè quanto la palla deue dferc più ftretta , che non làrà larga la 
«Sin® 1 bocca del pezzo, & tal mifura fi farà nel roucrfodeirangolo, che fanno le due righe ECI, net 
d/aincni l'apertura dell'angolo EI, lotto al Aio centro C, deue farà da ogni Mrte tirato vna linea, che 
d«n'iM***' formeranno l’angolo perdoue faranno notati i diametri delle palle col numero delle libre del Aio 
tiiaiclcól però , che da ogni parte terminerà ròpra a i Aioi punti,' &poi fidcuecon il compafrò, da mi punto 
Lo «emo. all'altro pigliare i detti diametri , per trouare il vento , da vna parte fola farà notato yna feconda 
, linea, lalontananzache£iràtracflaallaprinia,faràilvcntochefidcucdatea tutte le palle , e per 

trouare quelli diametri farà da patte notato vna linea piccola , che farà il diametro d’vna palb , che 
peli vna libra , Se da ogni tcAa haucrà vn punto, ncquali allargando le puntcd'i n compafib da l'v- 
no aU'altro fi hauerà pigliato effo diametro , allargando poi tanto le due righe, chclcdue punte 
di elfo compafrò cniiinonc'ducaltri punti, che faranno alle tcflcdcllc due primelincc. Se douc 
farà notato il fegno d'vna libra di palla ; e ciò fatto , fi fermi l'angolo con la vite O , & tutti gli al- 
tri punti, & diametri faranno conforme alle bocche de' pezzi del pefodclla palla, che vi fatàno- 
tato, & rincontro nella terza linea , farà anco il vento , come fi dille , che terminerà al punto nota- 
toui, fiche coldetto compafròfitroucràl'vna,&raltracofa, cioè la grolTczza delle palle , 8: il Aio 
vento, che volemmo fapeie. A M. Circa al quadrante il numero di fellanta gradi , con che lo 
fcompartite,a me molto piace, apportandone le graduationi grandi molta facilità , & giuficzza, 
tnaflimc nelle multiplicationi,&proporcioni, che fi caua neUe quantitàde'numcri, nel fuggire i 
icfidui ,eperò quando anco riArumento fuflepct la Aia grandezza, capace a graduarlo in cento par- 
ti, faria affai meglio, perche con più realità di conti vengono fatte le mifurationi, malfime le grandi, 
doue le proTCrtioni ,che hanno tra di loro gli angoli , li trouano con maggior fccilita, quanto poi al 
quadrante de bombardieri , della quarta parte del cerchio feompartito in fei parti periato , quello 
per loro , è commodo , perche il fefio punto gli apporta quella maggiore clcuationc,& liiochepuf- 
fafareiipczzqdelrartiglieria, pur che effe pani, fi diuidino almanco in cinque minuti perpotere 
pigliare con piùdiligcnzacflceicuationi, doue ilfilodcl piombino batte tra l'viio, e l'alttogtado . 
in quanto alle mifurc delle palle col Aio vento quella olfcruanza farà affai conimoda , e ròpra ai tut- 
to la facilità del mi furare , molto mi piace , ma parmi circa al mifurare vederci vna difficulta non pic- 
cola,qualcaccadcrà nel traguardarcper il piano delle mire, poi che parte di quelle vorraiiuo fer- 
mate ròpra alle righe alte , & poi ròpra la gamba di legno che èbalfa. Se non'andando i ttagua rdi pa- 
ralclliairOrizontc conuienechclcmifurationi non venghino eiuHc . AV. Buona opinione e la 
vqfira. Se il rimedio è di già preparato , qual fi farà col nitzo d'uia riga fimilmentc di metallo,& del- 
rillcfla larghezza laqualefivedcalfuoiuogo,nel detto difegno per la graduata douc è QJt, che 
incalfata ncllcgnofideucpotcrealzare,dallaparte EI, oucro EF, li che llando tutta la Aia lun- 
ghezza CE, di con vnoAcfTo piano deiraltrc righe, le mire non haranno l'oppolìtione da voi 
fatta, doucndqfi anco nel rcAo della longhczza 7,8, accommodarc vn’altra di efle righe, cofi 
graduata ,rnaincalTata , & fermata nel legno , e quello non forò per accompagnare l'altra prima 
, QR , mobile,ma douendo Tanello poterli fermare alquanto fuori dell’angolo retto , quando occo- 
tejic , Se Bare la prima riga alta, nel mifurare le dillanze è bene cliel'ancllo polfa fcorrcre , & che re- 
nino balfiinumeride gradidi dcttafala altimitra 7, 8, ne può per tal ballura accadere prrori, 
malfime che in tal parte non palli la linea vi Alale , Aantc la grandezza delle ba fe,che fi de uotto fare; 
epetche vediate chiaramente tutte Icpartidi elfomczobalcArino, e come de nono clTcrc mclfc al 
Aio luogo , ho fitto il terzo dilegno D T , che mollra il rouerfo , Se con li fuoi pezzi da patte , che 
vi vanno incalfati, cioè la prima riga 24, 25, che deue effere mobile per poterla alzare, comq lì ' 
dilfe ,&fi vcdcpcrla TV, alzata col mezo di due mafehictti, la tcflalaiga de quali farà 1,3» 
dentrola grolfezza delicgnoja quale fpinta con l'vnghia d'vn dito della inano in dentro , tanto 
che ella riga fi alzi all’altezza dell’altre, e perche elfi mafehictti hanno all’altra te Aa fottilc la Aia vite, 

3 uale deue entrare nella madre vite, douc fono i bucchi notati 4, j, le quali vite fermate nelle 
ue parti j, f, 1, 2 , fi che la Aia lunghezza non rifalti ròpra la grolfezza del legno , ne impc- 
difcafancUqncll’aiidareinsù.oingiù, e perpiù chiarezza fiveda lariga 25, 24, douc fono i 
bucchi ,& li mafchictci 22 , l’altra riga da incalfare immobile farà la 28, 29. In quanto alle mi- 
re pcrtraguardarc,ellcfideuono fate di-mctallo,8:intrciiiodi,comefivcdc perla ’ij , conlcdue 
gambe, doue poAa entrare la larghezza delle righe , per potenti fcorrcre perla lunghezza, & fo- 
pta fia il Aio giumonc ra, &diqucAcfcncfàrannoduc,.le fecondemire faraonolcfcgnate per « 
30, fatte come vn quadro Itingoda vna parte qual va fegato per quadròin croce, sì che per efii 
taglili polfii traguardare da ogni paitefopra al centro E, la Aia gamba 32 , filarà tonda. Se di 
groficzza tale, che poAa entrare ne’ bucchi del dettd centro £, doqe' farà fa madrevite, acciò che 
con la vite di detto piede, la mira Aia ferma al Aioluogo, cnonpolfacafcare quando fi vuole ope- 
rare 1 illrumcnto,il terzo traguardo, 0 mira farà la 1 j , 17, fatta per di ròpra a modo d'vru lunct- 
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U con vna punta nel mezo, che cafchi fopra al centro de gli' angoli , come deuono cadere tutte l'al- 
trc> \^fàtted'vna fleflaaltezaa . Rcnailriconofcerelaformadcll‘ancltodigiàdctto,doueperdi' 
ibpravicnfcimatalatella I, del mczo baleArino , come nel primo difegnoin H, fi vede l'opra 
l'anello Xi quale fpinto in sii fa l'angolo ECI> erutti quelli che ne occorrono, c fermato in O, 
deve fare l'angolo retto, fiche la teda della vite entri dentro nel legno , acciò rcAi immobile quan- 
do fi vuole, laqual vite fi deue far venire alla parte delira Torto l'angolo, acciò non impedifea il tra- 
guardare , &oltrc al detto anello , fi farà al fin della gamba , il Tuo calfettino di metallo per tcncrui le 
mire, & il piombino $ , col Tuo filo di feta S , ii , la tefia del quale deue pafiàre per il buco 
d’vna cannetta di ottone, come è la io, ii , de che fia tanto fottilc che entri nel buco del cen- 
tro E, la cancttapropoftafarà perla ai, 19,^ 19, 17, altezza ,& la longliczza 17, 18, 
la teila che fi ferra ij, 16, col mtzo di vna molla , che ferra, & apre nella parte ao, emclfaal 
fuo luogo, come ila la R?, fi douerà da duerartilàldarui fopra inpezzodivergaegualealleal- 
«reperpotcrc traguardare da vna tclla all'altra iopra vno ftcllo piano, il pezzo faldato fi vede per 
5 , doucndoilfimileelTerfatto all'altra parteoppofitaall'angolo CE, cioè verfo la man fini- 
dira , come ancora fi douerà aggiungere tal groliczza , ma dcU'illcITo lcgno,aH'altra tefta che fi vede 
fcr V. AM. Lafattutadel!oltrumcnto,cftataairaibcnedamcintcla,flantclccofidiligentidi- 
mollrationi da voi fatte, pur che con rifidrafacilitàpclfaintcndeteilmcdodioperarlo, c perciò 
dcfidcro che mi moftriate la pratica, per ciò fare. A V. Molto bene intenderete il tutto . poiché il 
modo deU'opcrarc non potrà clTcrpiii facile, ne più giuAo,come già li dilli, c prima in tuttcl'opc- 
lationi da fare, conuicnchaucre preparato vn ballonc da ficcarein teira, con vna morfetta di ferro 
<on la fua vite per pigliare la gamba di legno di elfo fliumcnto, tenerla ferma immobile, c perla 
prima ditnoftrationc vi voglio mofttare il modo da liuellarevnfito,qualcproporrcmo, fiali piano 
f.F, doue fermato in terra il piede del baflone E, ^allatcfia F, che vi farà la detta morfetta fi 
fèrmerà la gamba dcU'iftrumento , con l'angelo perpendicolare col Aio piombino , come fi vede per 
BG, c calando dio piombino BH, fopraalccntto O, fi lafcierà fermate, e poi traguardando 
per il piano della gamba fopra l'altezze dei metallo, doue fopra le tdle faranno le fuemiie, fi farà 
notare, oue batterà la linea vifuale BG, laqualc fi prefupponc , che dia nella pertica CD, nel 
fogno C, &mifurato poi l'altezza C, con quella dcH'illrumento EF, la dìucifità, che fi ri- 
troucràtral'vna, & l'altra mifura, farà la inegualità del piano, cioè quando la DC, fulTcpcref- 
fempio cinque piedi, & EF, quattto,ilfegno D, oucro il fito farebbe più ballo vn piede , che 
elTcndo eguali elfo fito , farà fimilmcntc con fiflefib piano della linea vifuale , e pcr OKlifìcarli che 
la liuellatione fia giufta , fi farà la riproua,cioè fi leueià l'IArumcn W, lenza muoucre il battone , & fi 
capouolterà la BH, pertraguardarcdinuouo perla partcoppolita alla prima, & aggiuttato illi- 
ucllo,ficheillìlotomia battetefopraalfuofcgno, & ferendo la villa nciriftclTo luogo C, il li- 
neilo farà giutto,& variando nel dare più batto, o più alto il difettovcrtà dall'angolo della fqua- 
dra BIO, qualpotrà diete Atto fquadra ,ofopraa fquadra ,& facile al coicggeilo pervia della 
vite ,& ridurlo , con talecfpericnzacon l'angolo perfetto, come fi deue fare nel principio per rer- 
niinare il luogo da fermare l'anello con la detta fua vite . A M. L'ordine del lineila re è affai facile , 
comeèancoilcotcggcrelafquadra , e però feguitate d'intorno al modo dainifurare le diftanze. 
AV. Voglioptima per facilitare rinteUigenza delle cofe più difficili, raoflraiui l'oidinedamifura- 
rc le dittahzc fopra a vn fito piano , con ilquale ordine fi potrà poi mifurare qual li veglia altro fito , 
di altezza , odi proibndiià,e perciò farc,prefupporremo voler fapere la lontananza cheè dal fegno 
A, al B, & ritiouandofiin A, fifcrmciàilbattoncintcrraconriftrumcntolttmatonellamor- 
fetta, dtnon con l'angolo perpendicolare, ma in piano , & fenza piombino , come lì vede per O P , 
conlafquadra OZM, etraguardandopcrlemirc fènnatc al Aio luogo perla dirittura della gam- 
ba OP, al fegno B, & perul villa fermato lo ttrumento , fi traguarderà poi per l'altra parte 
ON, con rilldi'a mira O, che dicemmo doucrcefieretigliata in cicce, aqualchc legno, qual 
jmefupporrcmofiail C, cioè vn battone,© pertica fitta in terra ; ccafbchc nel detto fpaiio AC, 
fulfe qualche impedimento di cafe,o d'alberi, che fi oppondfe alla villa, come alcuna volta accade , 
A che la bafe A C , non potelfe v enire con l'angolo retto eguale a quello dello lltumcnto , elfo an- 
golo fi potrà alquanto alterare, nu poco fotto,o fopra a fquadra,col fermare l'anello con la vite,più 
in giù ,0 più in sù fopra la gamba, & tornato a fermare le parti dello ttrumento, ciocche la gamba 

^ OB, perle mite fenica il legno A, ( come fi dille, il braccio ON, l'altro legno C, 

fcnzamuoucrcrittrumcnto,fifacciamilurarecon palfi,oaltramifuralalonghezzadcila bafe A C, 

che vorremo fare, e per ellcmpio diremo , che ella lia palli fcllanta , doue li fermerà vna bachetta , c 
per ul dirittura fi fermeranno altre tre bachette fitte in terra , A: ben diritte , li che la linea vifuale , 
che palla per le mire ON, le incorni i tutte da vna parte, come li vede per la OG, che palla per 
le bachette LI H, e ciò tatto licuili il Uillonc con l'illrumento fermato nella mcifctta fcazaalte- 

raicilfuoancolo,&fi toniiapiantarcltpraalluuJncddlcfciranupalla,ctantomancoquanto ' 
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fatu col lincontro delle bacliette DEFj comcfi(fi(fc,d)ucndo(IpciA accommodare llftiumcn- 
tò, non in piano, ma con la lua gamba in queila cleuanonwhe haucr.i la faina del monte, sì che folo 
ilfuobracciovcngaìn piano, cornei! vedeper NP, ganba.ScNO, bractioperiiqualc traguar- 
dando lì ibrmorà la baie col mezo delie bachette D E 1 ' ; conl'iflelToordine detto , faluo cheritto- 
uando il pianoda ballo ineguale i e per formare elio aigolo con la fuamifuragiullaegliltraifutcrd 
col mezo d'vma corda nratn, li che venga in piano , & pralello alia linea vifualc , & lì eucquiri fenza 
alcuno errore,come anco li fard, llando fopra al monteper mifurarc la foa afeefa, ouero dìfeefa QZ, 
gemendoli della baie ZX, fopra a elfo montc,con laprima politura SY, gamba della fquadra, & 
angolo S X , per la bafe Z X , con l'olTeruanza defc tre bachette 1 , a , j , in Hne per la fe- 
conda politura, de linea trauerÉile T Qj. fopra al btecio VR, fapremorairczza della dilccfa, che 
volcuamo fapcre. A M. Quello modo di mifurarc.' eoli chiaro, c facile, che vna foia regola ne fcr- 
ucin tutte le occorrenze d’ognilonga diftanza, puchc la longhczza della gamba ne polla feruire , 
lacnchc, come diccllì, li poQino fare maggiori le m ure,cioè di canncjO palli triplica ti, onde n c rcllo 
fbdisfatto , e tanto più rcHcrci quando potclliino .lifuratc , & fapcre il perpendicolo dcll'altcaza del 
rhonte, & la quantità della foa baie fopra alpiao. A V. Potremo lapcrel'vna, Se l'altra milura , 
e quello le moftrciò firli anco eoi mezo deloadrantc, come nel feguente difegno potrete ve- 
dete, cioè per AH, altezza del monte , propnendo ri trouarci fopra al piano H&, S^pian- 
uto il baRone fopra al fegno X, con l’illrumnto nella moffetta perpendicolare col foo piombi- 
no, come li vede per BTY, &piombino B , traguardando perla gamba , all’altezza dei mon- 
te al fegno A , c fermato fopra a tale villa lllruinento li iiotctà , douc batte il filo dei piombino 
BS, fopralab.ifc, onero diagonale TY, S per facilitare l'cITempio prefupporemo , che batta 
fopra rangole medio, cioè in I, che làrà fi numero 60, & l'intiera diuifione d’vna delle p.uti 
<dclquadrantc,ondccircndoegualìtradiioi'iducangoli IBY, St BIT, farà lìmiimcmccgua- 
lel'altczzadclinontenelfoo perpendicolare AL, conia bafe LR, epcrchcl'vna , Stl'alcra par- 
te, p’è incognita, cioè dentro li corpo delindK) per noncipotcrcauicinafe ai termine da balio del 
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principio dcU’altczn Li cercheremo di apcrc tal mifura , con vna feconda poiitione, 0 però ci rt- 
circremo indietro fopranifciló piano > e fcredcmpiodoueè il fegno X, pianteremo il ballon*- 
col ìiio frumento , che come li diffe > fi vide per Z Q_R , 5 c per la gamba Z Qj tomcremoi 
traguardare, alla cima del monte nell’iftcflb'cgno A, & fermato rifirumento ibpra a lalvifta, no- 
teremo fopra a quanti gradibatteri ilfilodtpiombino P Qj, & prefupporemo , che cafehi fopra 
al trenta, cioè in P , che e la metà dell'altra jarte del quadrante nell’ombra verfa , doue cadendo il. 

f iombinoin ul pane , b proportione delb nifura fi vd radoppiando , fi che li trenta gradi bnno 
ifteflo effetto de' fellMta primi deH’ombra reu, cperò, fi termini doue batte la linea vil'uale ZA, 
foprailpianodelfito ,eciò fifaràcol traguarduc dall'altra parte dello ftrumento , fenza muo- . 
ucrlo,& la villa terminerà in &, epcròdicoefere dell'iftena proportione l'angolo, chefir il per. • 
pendicolo del piombino QO, fopra il piano IR, conlafuabafc P&, all'altezza perpendico- 
lare AL, del monte. Stalla bafe L&, cioèpeiducvoltctalealtczza, Afacendomilurarclolpa- 
tio dalb prima politura S, cioè da doue terminab linea vifuale TA, in terra, che fariin R, che 
per modo d'eflempio diremo eiferc dal fegno R, I &, palli ccnti),che tanto fard l'altezza delmon- 
icperilpemndicobrc AL, chevoleuamofapee,eperhaucrelamifuradellabafc HL, di elfo 
monte, fi fard mifurare lo fpatio H, termine deUfeefa HA, fino in R, e trouando elicle tale 
diftanza palli 35, quali fi trarranno dal centro , tz rellcrd 65, c tante palla brd b bafe , &L.. 
AM. Ho molto bene viftob facilità, & b giullcza delle mifure medbntc la proportione dellian. 
goli, peri numeri mollratici dal filo del piombino ;ma facendo voile dimollrationi con b più fa- 
cileoUeruanza, cioè in fitte cadere elfo filo fopra le -arti medie, & più commode, che occorren- 
do poi non potete hauere il commodo di lare le pfitioni coli propordonatc , o rhaucre a fer- 
uirlt, delle multiph'cationi , Se fcompartimcnti dinumcri , molti ciò nonfapranno effettuare . 

A V. Con relfempio di quanwTio detto , fi polfonoare tutte le mifute,eparticobrmcntcnclpri-, 
mo moftrato , col mezo elei tbrmare gli angoli,* vna prte mifurarc col palio , o altra mifura , & 
l'altra con b fcab alumitra, & con b l'cmplicc villa , e ler trattare in tal nuteria di quelle diflicultat 
che ne polfono occorrete fopra diuerfi liti da mifurare , ol mezo delquadrantc,prima prefupporre- 
jnodi volere mifurarc l'altezza d’vna torre, come fi xde nel detto difegno per 7, 9, altezza 
delb torte, e doue Ibpra al piano 7,8, ci poilumoacullare al fuo piede. Se lontano da elfo quan- 
to ne tornerà commodo lermeremo 11 baflone fopra aJi-gno 11, con l’illrumcnto nelb fua- 
morfetta , come fi diffe di fopra , e traguardando per la fu.gamba , alla fommitd deH’altezza di offa 
torre, chefard ri, & 9, dircmocheilpiombinobattaopraaventigradi, qualieffendoraltez- 
za partedcllifcffanugradi,con cheli graduòlepartidelqudrante,ralcezzadelb torre 7, 9, là- 
rd con b bafe 7,11, con i'iflcffa proportione ch'è dal ventili feffanu, cioè effa bafe fard vn terzo di 
deta altezza , Se facendo mifurarc dal fogno 11, doue fi petende , come fi diffe , che termini la li- 
nea vifuale. Se trouando chetai diftanza ir, 7, Ha doni ipaOiil’altezza della torre 7, 9, farà 
palli 36 , e quando volellimo ciò làperc pervb di moltiplica ioni,per tutti que’ numeri indiferenti, 
che ne può fegnare il piombino , ciò potremo bperc col mczcdclla regola del tre , perle tre quanti- 
tà, che ci fono note, cioè la prima di ao. gradi del quadrante p>t l'ombra retta, b feconda i So. gradì 
concheèfcomparticoeffoquadrante,btcrzafatdil la, bafaoucrdiftanza,cheèdalloftrumen- 
to. Se piè della torre, onde moltiplicando b feconda quantità, ihe è So, col dodici ne verrà 7ao, 
che partito per ao, nctefterd 3S, chcronobquanutddellcpaffadcllatortegiddctta,Setitro- 
uandoci col noftroftrumento fopra b torre. Se fermato, come fi lede per 1, 3, S, conbfuagam- 
ga 1,4, pcrdifuotivcrroilptano,Sefcrendodabaffoblinca\ifuaIc 1,4, nel fegno 8, St^ 
cheli filo del piombino 1, cafehifopraal a, cioèal So, he è la parte media , la diftan- 
za dalfegno 8, alpiede 7, dclbtortefardegualcallafuaaltczza, la quale col mezo d'vna cor- 
da. Se dVn pelo attacutoui ,c mandata a baffo dalla cima Q^al piede 7 , Sè tornata in al- 
to, e mifutau fapcremo elbfua altezza. Se iiifiemc la diftanza del pano 7, 8, e perche anco re- 
niate fodisfatto ncU'intcnder bdiuetfitd delle mifure lontane , che otcorrclfe a fare ftando fopra al 
monte, oalttoueprcfupporTeino di riirouarci fopra al detto monte A, Se per le mifurationi fatte, 
iàpere l'altezza AH, delb fua difeefa , cioè che ella fia palli 130, fermeremo il baftone con 
ioftrumento,comefivedcper BO, fiche per la parte dell'angolo DE, polfiamo fare andare 
la linea vifuale il più paralello alb difeefa del montc,che fi potrà, come-er b D H , fi vede , Se fer- 
mato lo ftrumento fi noterà doue batte il filo del piombino DI, che fupparremo fia l'opra a 3 S.gradi, 
onde faperemo che rifteflà proportione,che farà dal 3 5.alli So.gradi coi che è fcóparti to il quadran 
CoracSnI tc,farà tra la peipédicobre del filo DI, alla bafe IE,oucio dall'altezza A:., alla baie LH, e per troua 
quitità, delie palla di effe due paraincognite,!! fieni lo ftruméto dalbmorlccra,Sefi pofi.fpiana- 
nm , d(k to fopra a vn fòglio reale di carta , doue fia urea al mezo della fua brghezaa tirato vna finca rena , Se 
WMo fi poi eia baffo vn'^tra per il craucrfo,ehe fi parta dalla teda della prima,Se ftcria angolo retto, deferitto 
I^c***^ c6 quell‘otdioc,chc fi molln) nciptincipio del Pi imo Lb.li che l’angolo ^pfetumccc tctto;piglifi 
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poi !o ftmmcn fo , 3 ^^^ fi metta il centro D, fopra la tefU di eflà prima linea , 3 ^ fi tiri perdi fopra 
iHilodel piombino attaccato al fuo luogo, &fcrm.ato b gamba fi che tirato cito filo fi polì foptaai 
detti gradi, & che venga fopra alla detta linea giulti^ojacciocheeiro filo, che donerà cllerc 
alquanto longo , facci refietto della linea che li ratte dal centro dcU'iltrumcato , come pri. 
nia faccua il piombino O, I, & poifitircràvnatertalincaconformcaquclla,chcfifccci'ifuale, 
cioè fopra dal centro D, & E, 5 ^ vada in infinite, fi clic cada Ibpra la lèconda linea angolare da 
ballo , eciò fetto con quella diligenza che ccnuicni , con vna riga giufia , & vna punta lottile di 
compalfo li tiri la terza linea ,& haueremo formati vn'angoloegualeaJ DEI, ouero all'altezza 
delmoflte LA, &bafa LH, ncreftaalttodafac,fenonfcompartireelTatcrzah‘nea,chcpfo- 
pntremo fiala AH, con quel numero di palla, ehi fittoua rattezza della falitadclmonte,cioè in 
j a o. & feompartita a decine ella ne feruirà per feaà altimitra per mifurare non foto la perpendicola- 
re AL, malabafc HL, checqucllo,chccer 0 uamo£ii>ercconlanotitiad'vnaparteicomean- 
to fi può troiiarc per la regola detta, mediante la rolitutacoe lifaccfic A R, fiche il lilodel piom- 
bino cadefie fopraal 60. numero medio, &poiCol numero delle palla della bafe RH, llantclc 
imetligationi del piombino per le due vedute A R , & AH, c per vitimo douendo mofttaric 
Fordine da mifurare le dillanze più longhc, c cù fi fata con riltella regola ; che llando noi fopra al- 
FaJtezza del monte A, 3 t voler fapcie la lonananza fino in &, lopra al piano H &, lì traguar- 
di aqudfegno,&notatodouc batte il filo del>iombino,cbattcndo fopra al numero jo. dicoche 
per le tre quantità di numeri , che ne fon noti cioè|jo.dellagtaduatione,cencradeiraittzzadcl- 
bpcrpenoicolare del monte , & li fio. gradi ccn che è fcompatticoilquadrantc, &comc li dille 
multiplico 100. per fio. & ne viene fioo. chepaitito per fio. vi viene zoo. che fono le palla L&, 
cquandoancocirìtrouallimolbpraàvnaeorr, troucremo limilmente con riliclla tegola , c con 
la notitìa della mifura del piano , l’altezza dilla torre, benché quclia fi pólla mifurare con vna cor- 
da , come li dille . A M. L'ordine da operar il quadrante li può dite che fia noto a tutti , poi che 
ci fono irtoici autori , che lo moltrano,cllcidomi flato molto grato la facilità delle mifure fatte con 
la pofitionc nel tbmurc l'angolo ,&fapcrl(diftanze, con tanta facilità egiuflezza col mezo della 
fiala altimitra , douendo anco non poco ajptczzarcl’hauer villo il modo da mifurare , per via di li- 
ncaincnci il perpendicolare , & baie de mo.ti, che è mifura dcllejpiù incognite , & refto foto defide-. 
Tofo, chcmimoflriatcilmododrllcuarclpìatue. AV. Pcrcficttuarciifuodefidcrio. le moftrc« 
lò prima il modo dì mettere in difegno vi fico d'vna campagna ,opacfe, perche dalla facilità di 
cjueflo intenderete meglio quelle difficull , che poteflcro accadere nel Icuare le piante delle For- 
tezze, o altri recinti dì Otta, ò Caflelli /e per ciò cflettuare la figura, che vedete nel prefeme dife- 
gno con diuerfch'nce circondata, ne nipirefcnteràelTa campagna confoflc, o flradc d’ogniintor- 
110, che poflbnofcruire per confini, cjinc fono le patti ABC, & NML, e quello che fegue, 
& douendo fopra vna carta , & in qucll grandezza i che fi vorrà trafportarc rutto effó circuito , con 
gl’ifleOi angoli, e mifura , apriremo al olito il mezo balcflrino fenza fermarlo con iavitc, ma coni 
luci braccimcbili , fermandolo nella norfetta fopraal baflonc, che fi vede KT, & flnunento 
S V Y , aucrcendo che deue Ilare in pano , & con le righe , ouero braca per di torto , vcrto il piano 
del lite, e perche fi polTa terminare brilla fopra a cadauno delli angoli , non vi cifendo fognali , vi lì 
farà mettere in piedi vna pertica i & per dar prindpio , prefupporemo fare la prima politura fopra 
J’angolo N, douc fi formerà il balbnc con rìflrumento, che li vede pa 4, cioè gamba, 
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tiri Icggietmence vna finca da orni parte , fi che vi li formi riflcito angolo , c perche con la politura 
di qtieflo, & dì ruttili altri angoS douemo dcfcriuerli con la grandezza delle lorprti, onde conuie- 
nc far mifiirareelTc pani, &vobndo in parte cheli fienaia pianta dcforiucriagiuflamcntc fopra la 
carta, G liaucrà fatto la Aia fcalaaltimirra , conforme alla lua grandezza con quella del circuito di cf- 
làcampagna,comcfidiià,c{£ròdircmocflcrclapanc NM, palla 80, tcimincrcmo la fua li- 
nea di c.il longgczza , come arco l’altra pane N A , che lia pafla <5 , che tanto fi tirerà in lon- 
ghezza , cciò fatto fi tornerà liftrnmen to , fopra al baflone nella fua morfotta , & fi anderà per la fe- 
conda pofitione , e pr cITcmf io , fopra l'altro angolo A , fi che vno de' fuoi bracci, fi fermi alla di- 
littura della pncmiAirata,tioè alia AN, &l'altroliadirìzziallapanc AB, &agiuflato portai 
villa, fi tornerà alenare lo fltimento. Se pofarlo fopra elfa caria , li che il braccio finiltro lia fopra al- 
la feconda linea AN, &al’altro li tirila terzaliiica AB ,, con la mifura della fua tonghczza,& 
con talcbrdinc , fiandra ciicondando d'ogni intorno , Se formare il detto difegno principiando da 
vna pne delia cana, si decita redi capjccditunalagrandeàzadcllito, c quandociò non fi vo- 
glia, 0 non fi polfo fate , finotcranno fciupUccmentc i luoi angoli con la mifura della lor tonghezza , 
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& poi con più comniodità fi formcrd il fuodifcgno, notando il vento della prima politura pcrvo 
re per il fuo vcrfo,& fàrui la fua bufibla : e qccllu è quanto mi occorre dirle d’intoi no al formare i 


voltj- 
1 formare coli 

fatti dilegni , doucndoglimollrarcilmmlodileuarelc piante delle Fortezze, e douendo con vna 
fola dimulirjiioDC farle vedere le difficultà , die pollono accadere nel leuarc in difegno le Fortezze 
antiche, & le moderne, pcrilprefentc dilegno fi potrà vedere la difefa del baluardo CE, con i 
fuoifianchicopeitidalliorccchioni,&:l’altro HO, feoperto fenza efliorccchioni,&iJtcrzocor- 
podidifefa,fari la più antica, cioòiltorrionetZ, & per leuare quelle piante, fi deue attendere 
con diligenza a tre cole principali , e prima pigiare li angoli giulli , leconda mifurarc tutte le parti , 
• terza & vltima, noute le difefe clic pigliano le àonti de baluardi da ogni parte nella lunghezza dcl- 

Per laiart le cortine, circa al pigliare li angoli, li oircrucràrordinc detto; ma perche molte voltcklincc, che 
^e"for! fanno le cortine,!! intcrfccano nclniezo della pÌ9za,& gola del baluardo, o torrione, douc in parte 


gelo delle due cortine, afeenderemo fopra TaltcKa del parapetto , cioè fopra la parte S, doue 
corrifponde la dirittura della cortina & i , & per tal dirittura fi facci fermare due baclictic fitte 
nell'altro para peno rincontro fopra &, lontane l'ina dairalna tanto, quantofaràgrofibeifopata- 
pctto, omcrlonidicannonicre, &p>oi fivadadairàtra partein T, per pigliare la dirittura della 
cortina QO, & fopra airaltro parapetto, odifcfa V-, fi fcrminoaltte ducbachctte,&pcrvltimo 
fi defccndetà fopra la piazza nel mezo della goIa,o dmc fi interfcchcranno le due linee mollratc nel 
rincontro delle quattio bachcttc,iui fi fermerà il ba H(nc,chc farà in R, & con l'ordine detto, Ri- 
gherà l'angolo, & fi deferiuerà fopra la carta, con la mfura della longhczza delle conine, & groflez- 
za delle difofe, e larghezza della piazza , sì nella goU, come anco per la longhczza R V , & lar- 
ghezza TS, e ciò fatto, fi feguiti a mifurarc la longiezza della cortina &b, aucnendo di no- 
tare a quante pafla pigli la difefa la fronte MP, del bauardooppofico,quaIcprelùpponemotc^ni- 
niaIfcgno Q, & lontana dal fianco del torrione &, luanto fard , feguendo ri rcllo QO, & fo- 
pra la gola dcloaluardecto HOM, fi pigli l'angolo K nel modo dctto,con la longhczza de fian- 
chi PO, & HI, col diametro per la longhczza M N, feguitando nella conina a mifurarc, fina 
adonclafoome GD, dell'aktOMluardo piglia la difol., che iàrà in L, notando tal mifura,come 
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fi fili ancora fino in K, doucla fronte IM, dcfpimo 
no ai fine della cortina &doppo i'haucrc prclo Tarn 


timo baluardo fi mifurcri tutta la fenghezza C D, & la larghezza del fianco , & della fpalla , e poi 
apparutamcntc l'vna > &l'alcra con le fue fronti D F G , ne fi potrà fellarc anco al pigliate il detto 
angolo G FI), bendic quefio venga formato dal tcrmiie delle difefe , che fi pigliano nella corti- 
na, & dalla longhczza de fianchi, &fpalle CD, EF^&in fine notato lalunghczza della piazza 
X G, con la grollezza delle difefe , & longhczza delli o ccchioni , cbn la larghezza poi delle piazze 
detcrrapieni delle conine AB, fi haucrà cfi'cquitoqu;lla diligenza, che fi deue d’ogni imotno la 
Fortezza per di dcntro.reftando la larghezza della foli con la lua contrarcarpa,& ftrada coperta’pcr 
di fuori, che eflendo efla fbflà piena d'acqua , & non v>lendo mifurarc la Aia larghezza con vna cor- 
da fipotri tal fua larghezza pigliare fopra la firada «perta per lo fpatio di n , con la dirittura 
di ella contrafearpa con quella della fronte del baluardo,fcmpre però che vadino paralelle, e propo- 
nendo con tale ordine fi Ira d'ogni intorno notati li àigoli , & le mifurc della Fortezza , & che poi in 
caù con commodità vogliamo Arre il difegno della, ua pianta ,doucino prima preparare la cara in 
quella grandezza ,chc vorrcmo,& fare la fua fcala)ltimitra, fi che la Fortezza con tutte le fue parti , 
vi fi polla commodamcntc defcriucre, e per non filare al fare quefia fcala , dalla quale ne dipende U 
perfettione del difegno, fi vedrà quanto farà a vfdiprclTo larga , & longa la Fortezza col luo foftb , 
cparce della fpianata,4^ fermata la carta foprai na tauola j come per elfempio fi vede per la (egna- 
ta TS, ella fi fcompartiràpcrquelnumerodi/alIi,che farà, òtutta, opattc della Fortezza , che 
vorremo mettere in difegno , & da tale fcompàtimcnto fe ne haucrà la fcala , che fi vede nnuca in 
detta carta, con la quale fianderà formando ftqrrioncQ, e il baluardctto P , all'altro baluar- 
do V, con le Aie cortine, &difcfc conform^lli angoli mifurc notate, onde come fi vede non 

deue eflère alcuna varietà di mifura , o propctione le non dalla piccola fomu alla grande , come fià 
la EY, & ER, con Talttc che feguono, (fere in tutto limile alla Fortezza reale MQhlK, 

GL, equcfioncbafiid'intornoallcuarelpiantc. AM. Poiché contante particolaridiliscnze 
mi hauete moftrato il modo da Icuarc le pfotc , col mezo dello ftrumcnto ,rcfia per vltimo , che mi 
dichiariate, come fi polla Icuare in difegnri confini d'vna frontiera , tra vno fiato e l'altro , fenza il 
mezo di firumcnto , o altra fattura ^partite , Se che polTa arrecare fofpetto a nemici ,poicheadi- 
fonfori importa alTai , il làpere il paelc ,<>n i palli de humi>&grimpcaimcnti delle lagune, at delle 
llradc commodc , o incommode perdoC il nemico pqtcfie paliate , come anco a elfi difenfori , non 
folopcrilriccuereifoccorfi, ma cercacogni maggior vantaggio per impedire, ocrauagliareeflb 
nemico. AV. Moltoapropoficoctafiih'gcnza, & vi dirò quello che io Ifcllb ho facto, non molti 
annifono,cioèoccorrendo3qucl Pròcipe, chcmicomandaua , fapcrc da che parte il nemico po- 
tclfe con più commodo entrare nel fià fiato. Se come alfoppofico fe gli poteua impedite, Sedarle 
quel maggiore trauaglio, che col indo delle Aie forze , Se dei lito II poteua Aire , onde per eflequire 
fi deue prima fiabilire l'ordine da tccrfi, si per leuarc il lufpetco, come per fuggire que' pericoli,che ^ 

poironoaccadcre,qualeordincfar;)lcaminarc comcviandante,cioceilereacauallo,t!t^haueteal- fcp,o viu 
manco vn feruitorc cfpcrto, che vda a piede ; & ncli'eficttuare il feroitio , conuiene far quattro cofe, fròiiaa k 
e prima mifurare con quella più dfigenza che fi può , il viaggio ; feconda pigliare il vento in tutte le 
volte perlcdiriturc, o folfe, & agini, e fiumi che fi trouanur terza notare in difegno tutti i liti , si di 
cafe, come di ville con ifuointàii, e particolarmente de palli difficili. Se notare la larghezza delle 
llradc. Se l'altezza de gli argini Se de numi con la profondità delle Aie acque , quarta , Se vltima ha- 
ucrc qualche pratica di giufficic le lontananze di altri palfi,fiagni, o fiumi, che fullcro fuori , &al- 
quanto fontani dal viaggio, qefi fa , per metterli anco quelli m dilegno: Circa a particolari d a cITe- 
quirc le quattro dette cofe ^ico, cheper la prima del mifurarc , quello fi fa co' palli andanti , li del 
pedone, comeanco del cauilo, che camini moderatamente, per tenere a mente i numeri de paf. 

li, deue il pedone haucrc l/ua corona,^ a ogni cento mandarea balTo vn IcgnoiC per la feconda co- 
fa del pigliare i venti, deu >1 patrone haucrc l'oriofo da Sole d'auorio , o d'altra cofa , con la ianzet- 
udclla Tramontana più;randc,chc fi può , fi che perdi fuorid'ogni intorno vi fieno gli otto venti , 
c canto lontani l'vnodallilcrojchc vi li polla notare tre lince, che feompardfeano in quattro paro tale 
iontananza,pcrpotercfperclcquartedavn vento all’altro , perdoue correrà la dirittura della fira- 
da,argini,fiumi,oaltu^notarli, in quello modofihaucià vna carta non molto larga, ma longay 
& fattone vn ruotofo da vna tefia fi darà principio a notare quello, che fi troua perdoue fi carni-* 
na, notando prima iVento, & poi la dirittura, ò torma circolare che haucITc la firada, & al fine i naf- 
-fi della longhczza,ifaodo vna linea col lapis , doue G polTa defcriucre elfi palli , & il vento , per douc 
farà voluta, cioè i plH col numero, & il vento, con vna fiUaba, cioè fe farà per Isuan te fi mena . L « 
con quelle quarte dapprelTamcnto , che hard con l'altro vento propinquo-. Se apprello fi notino tut- 
te le cofenotabifi icl lico,comc fi dilIc,oucro fi notino da pane colAio coiurafrgno . E perche mul- 
te volte non conitene opentc l'oriofo, ola bullolciin per non dar fofpetto a gli habiunti del luogo. 


Ci pottc- 


tipotremòptoMlcrc (Iella vifladelcorfofohrc, cconorciutoULeuantCj & il ponente faprcrr.'- il 
Mrao giorno,* la pane della Tramonnna, * con quelli potremo notare li altri venti,c quando an- 
co filile nuuoto , & il Sole coperto , fi riguardi alle colombare , che femore fon porte a mero giorno , 
& a quella parte delle facciate delle caft con la muraglia più negra , che farà verfo la tramontana , 
c^ i quali fegni fi haucrà rapprcfiamcntc de venti , & douc non faranno le cafe ,& in campagna fi 
elfcquirà con la buflbletta , auertendo cliencl tirare le linee per il viaggio che fi fa , elle vadino rtor- 
ccnaofi alla delira ,o alla finirtra, come vanto Ibpra al fito . In quanto alla quarta,* vltima cofa che 
è faperc giudicare le lontananze, doue non ’i fi petefie andare ; in quello aliare , la miglior regola fi 
cauerà dal giuditio, nel faper proportionare moltiplicare, le patti delle longhezzc più note con 

il tutto , benché lontane , e mallìinc de luogh notabili , quali anco fi pofibno fapcre dalli ilcOi villani 
del paefe, & anco più commodamen te certifìarli del tutto , fc come cacciatoti , o arcobulicri per ti- 
tarea gli vccclU, o altri animali,andercino riuidendc il tutto . A M. L'ordineda voi detto alfai mi 
piace del nota re tutti li particolari, ma mi par poi dilhcilcofi lormare il dilegno, benché cid fi 
iàcciaincafa,&con cune le commodicà, e quillo per doueretrafportarc con ordine tante forti di 
linee , e cofi di ferenti , che mi pare fattura pur nappo cfporta a errori notabili . A \'. Sempre c he 
venga intefo l'ordine di quello, che fi opera , non 'i farà maj errore, e però ella fi imagini divedete 
vna cana piena di lince,numeri , & fchizzi di difogii,^uerto non ha da portare coufulione , poi che 
ognidirinura, & continuationedilineetaerapprifcnta il viaggio fatto conforme al fico, che và fi- 
no al fine della catta , & iur notato con vna lettera d ll'alfabeto , & con firtcITa fi toma a principiare 
da ballo, fi che poi in cafa, accommodaco la carta in ruelU grandezza, che fi vuole. Se coiiforme alle 
mifure fatte , fi faccia la fcala altimitra , i con l’ordin detto fi anderà deferiuendo il viaggio,princi- 
piando doue fi fece la prima olferuanza,* con vna Irllola grande fi ricrouerannoiventiyicciò le li- 
nce fi tornino fopra alla fua dirittura , * col comparto i riga fi tireranno clfc lince longhc conforme 
alle parta notate, con tutti i particolari del fito (come fdific) deferiuendo il tutto, prima con il lapis, 
* llahilito il circttito, lì tirerà poi al filo fine con Inchiortro, &coIori,aceiòchccbiaramcnte 
ne rapprefenti erto fito, fi come egli Uà naturalmente, &che col comparto fi pe-flà inifurarc tutte clfc 
fueparri , e perche habbiamo trattato a bartanza d'intono a tutto quello , chedefidetaui d'intcndc- 
ic, larà bene, per noflro diporto , che leggiamo le Intere cnuceeb Fiorenza per intendere qualche 
nuouadiquellcparti, cpcròpigh'atcqucita che eiencavei . A M. Puruoppodì nnouo intendo, 
aulfandomi ella la morte del mio catirtimo fratello, che era a mia compagnia,c tutto il mio bcncion- 
dc il diporto , che mi hauetc accennato, non fata altro , clnilconfidcraic la perdita grande ,che ho 
fatto al prefcniCiClfendo rcrtato folo,& prruo di colui.per cu.mi conuetrà partar il tempo in rocrtìtia, 
te dolore,* v iucre fconfolato. A V. Già fapcua io,che'l fini del palTatc il tempo era la mone j poi- 
ché egli più non ritorna. Ondcpofliamo ben vedernoiquant) fragile, * caducalìa rhuoianano- 
llra Natura: & però fc hauetc intefo da erta Icitcra la mortedi lollro fratello , non la douetc per ciò 
tener per cofa nuoua , porche egli ha pagato quel debito , chetutti douemo pagare , ma lì bene ac- 
cettar l’auilb per vn ricordo , & (per dir meglio ) per \ tu citatioie, mandataci d^ gran Tribunale di 
Sua Diuina Maertà,con la quale ci fa intendere ,cbe a noi ancora àa poco tempo ci conucrra compa- 
rire auanu a quella , per renderle conto rtrettilfimo della vita , chchaueremo malamente fpefa, onde 
conuicne prima ben confultarc lo noltrc ragioni,* cercare di fuggre quella rcntcnza,chc ne pu(à far 
andare in quelle babitationi, doue fopra la porta è fcrìttoj Vlcitcfifpetanzavoicb'entratCi poi- 
ché habbiamo tempo per difenderci eó le opere buone,rtando nei neftro b'bero arbitrio il faluarci,* 
l'andare a goder, (bappo quella fragil vira , quelle eterne felicità , chi Dio ci ha di già preparate nel 
Qelo. Però non più aJIc fortificationi terrene, * alle vanirà di quellofàllacc fecole, alle quali ci tnv- 
honolenortreambitioni, ma voglio che attendiamo ad artieurar l'arima nortra con vlareringev 

f no, & l'opera per fàbricare ne nortri petti vna i-ortezza , e prcfidiarladi fanti penfieri , e di opere 
uoneperdifcnderci dalle rtratageme,*inlidic del Dianolo, nortto conun nemico,perrertar virto- 
riofi del Regno del Gelo . Il che fenza dubbio ottcncremo , & ne ripoitaremo gloriola vittoria , 
quando polfpolla ogni viltàj * cndardiad’animo, con rifoluto volcrcci sforzaremo mediante l'aiu- 
to Diuino (cne deue fempie erter da noi inuocato) di fuperare le grancb infdie , che ci tende erto no- 
rtro comun, & potente ocmìco, con la fpcranza cena , che douemo hauere iella bontà;* mifcricor- 
dia del Signore: di modo che douendonoi rertituire quella nortra vita, la qule ci e rtau imptertata , 
&nondonata, ciò portiamo fare Uberi quanto piòli può da quello fpauento, che ci apporta la pro- 
pria conldenz.a , agerauata dal peccato; anzi come quelli, che doppo vna loiga prigionia fon polli 
in libertà , cofi a noi Mn morefido parrà di cITctc fate: Uberi , che pure i verifimo quel detto del no- 
ilro Diuìn Poeta , cioè 

La morte è fin d'vna prigione ofcura_. 

A gli animi gentili , a gli altri è noia , 

C'hanno pollo nel fango ogni lor cura- , , 

A M- 
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A M. Vinto dalla ragioner e temperato il dolore, confclTo elTer ticccflàrio per fuggire il timore della 
morte, mutar la catiiua viu in buona, & non Aar nel fango, che fono li vitij,&rhabito fatto ncB'of- 
fcndcrc Iddio, douc fi viue,come fanno li ambuli brutti, e pad cóuicnc mutar regiAro, Se prepararli 
alla ditefa,per le male opere fatte,& non con Tifculàte il £illo,ma con quella penitenza, & pentimen- 
to che la debolezza,& la fragilità noAra potrà coroporure , fatitela penitenza , fi che AnoAro com- 
mun nemico perda quelle ragioni, che contro di noihaacquiAatc,poichc cAb Pocalbggiunge, 
Però chi di filo (lato cura ; ò teme^ 

Proueggia ben,mentr'à l'arbitrio intero 
Fondare in loco Aabile fua fpeme^ ; 

A V. Et queAo tanto più douemo far noi, con diligerne quanto che fiaipo di mqlto a Iddio obliga- 
ti per le tante gratie riceuute da quella benigni Aùm mano,oluc che ci riuouiamai in vna età da non 
perdcrepiù il tempo ,& col Poca dire j 

£ quanto poAb al fine mi apparecchio 
Penfando'l breuc viuc mio 1 nel quale , 

Stamane ero vn fimciullo , & hor fon vecchio , 

Che più d'vn giorno è la via mortale 
NubiJo , c bteue , freddo e picn di noà^ , 

Che può bella parer', ma nulla valeo : 

Jo per me voglio confefiàrui la verità de' miei crauagli, ne quali [petto ho detto oa me Aclfo , quel- 
lo che egh fogg^iungc , quali biafimando la via^ , 

Quanti felici fon già mòrti in force , 

^Quanti mifori in vltima vecchiezza^ 

Alcun dicci Beato è, chi nonnafee, 

'feenche queAo fia vn modo, che attende al difpeato , & non ( come douemo ) cioè voler patite per 
amore del noAro Creatore , che pur troppo ha patito per noi ,pòi che nafdamo ChnAiani , c tanto 
cari a fua Diuina MaeAà, che per farci degni ddla CekAc Patna , di Signore fupremo , sì foce non 
folo fcruo, ma efpoAo a tutte le maggior miforìe ) c però affatichiamoci , anco più per acquiAare il 
Ciclo , di quello , che non habbiamq fitto ncirafficurare le Fortezze , doue fi perde folo il corpo ci»- 
zuttibilc,& cfpoAo a tante calamità, & attendiamo (come fi diAe) alla falute dell'anima per non 
hauerd poi a dolere di noi Aedi , quando A pencùnento fori del tutto vano , Òc non folo fruAatorio , 
ma per augumcnto di pena, che A Signore Iddio ne guardi,doucndoci confidate in lui, & dire con 
l'iAcAo Poeta-, , 

Ma tarde non fùr mai gratie diuine ; 

In quelle fpcro . ch'in me ancor faranno 
Alte opcrationi , e pellegrine , 

E con queAi wnlicri, e dclidcri, conlòlate voi Aeffo in quella perdita dd fratcllo,riconolendo il tut- 
to dal voler d'iddio . A M. RcAo confolato daAe voitre parole , che fono da vero amico , & mi 
quieto in tutto queAo , che piaceà fua Diuina MaeAà ; e perche conuienc che io mi prepari pcrtor- 
narmeneaFiorcnza,douevengorhiamato,fiaqui il fine dc'noAri ragionamenti, de quaU procu- 
rerò tenere frefcamemoria,c mafiimcdiqutflivltiniarocmefatti,c coli fpcro che anco iaretc voi, e 
forfè quelli, che leggcrannoquefli voliti Ictitti , accio ci». il signore Iddio fia lempte laudato. 


Il fine del Sello, & vldmo Libro. 



a fogli tre. 

A fogli due. 

B fogli vno. 
e fogli quactió. 
D fogli vno. 
lì fogli ere. 

F fogli vno . 

G fogli vno. 

H fògli vno. 


I fogli quattro. 
K fogli tre. 

L fogli due. 

M fogli quattro. 
N fogli quattro, 
O fogli quattro, 
P fogli quattro. 
Ci_ fogli tre. 

K fogli quattro . 


S fogli tre, 

T fogliquattro. 

V fogliquattro. 
X fogliquattro. 

Y fogliquattro. 
Z fogliquattro . 
A a fogliquattro. 
Bb fogli due. 



Auertendo che la diuetfità de’ Quaderni e cagionata dalle Figure grandi . 
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